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Il li 


Comitiva di Piacenza sorpresa da una bufera a duemila metri d'altezza nella zona del Brenta 
I ... II racconto dei superstiti: «Ci siamo salvati tenendo la bocca vicino ad una fessura» 

Una slavìna fa strage di ragazzi 

Soffocati da fkigo e neve: sette morti e 6 feriti 


Una slavina fa strage di ragazzi sulle montagne del 
gruppo del Brenta. Una comitiva di 38 giovani è sta¬ 
ta travolta da una pioggia di sassi, grandine, fango e 
neve. Sei ragazzi e un accompagnatore sono morti, 
gli altri si sono salvati grazie alla rapidità dei soccor¬ 
si. La comitiva era partita da Piacenza, guidata da 
Don Giuseppe Basini. L’angoscia dei genitori che in 
serata sono arrivati in pullman a Tione. 

DAI NOSTRI INVIATI 

■MANUBLAIIISAIII MICMIILB SARTORI 

H MADONNA DI CAMPIGLIO, na, a duemila melrì di quota, 
•Mi sono accorto solo della su un sentiero reso impervio 


neve che non finiva mai di ar- 
rivatci addosso... Entrava solo 
un filo di luce come sotto una 


dalla pioMia. Hanno da p>oco 
lasciato ilrilugio dove aveva¬ 
no trascorso la notte ed erano 


porta chiusa in una stanza sulla strada del ritorno. All'lm- 


buia. Tenevo la bocca contro proviso, si scatena la bufera. Il 
quella fessura e cosi riuscivo a sacerdote, per riparare i ra- 
resplrare. Non arrivava nessu- Sa^Ji vesUtI con pantaloncini 
no. Quanto sai* rimasto 11 sot- ® masHette, d^lde di 

to, due o tre oreV Matteo Mal- ufn..riS 

chionda, ragazzino biondo di ^”"5' uit f 

A^i iTiorte SI ADDatte sulla comiU- 

^ •'«volge tutti. Solo 
H. Sotto quella ma^ di neve Giuseppe Basini riesce a 
hjoasto non ^ fatica, si 

più di un quarto d ora, ma gli e porta in salvo uno dei 

è sembrato un teinpo lntem^ banibinl. Poi, toma indietro 
nabUe. La tragedia alle 13.00 verso l’uitlmo rifugio e In pre- 


l'allarme. Neanche dieci mi¬ 
nuti dopo, si alza in volo l'eli¬ 
cottero dei soccorsi. Quando 
la squadra arriva sul posto c'è 
già un gnjppo di turisti svìzzeri 
che scava con le mani. Per sei 
ragazzi e un accompagnatore 
non c'è più nulla da fare, gli 
altri vengono trasportati all'o¬ 
spedale di Tione. 

La comitiva era partita da 
Piacenza l'otto luglio c doveva 
rientrare a casa domani. Tutti 
avevano preso alloggio in una 
casa in affitto a Pracomo nella 
vai di Rabbi. Da qui, la comiti¬ 
va aveva dormito l'altra notte 
nel rifugio Tucketi, dove era¬ 
no arrivati a piedi da un altro 
rifugio della zona, il Grassier 
che avevano raggiunto con la 
funivia da Madonna di Campi¬ 
glio. Un altro gruppo aveva 
preferito restare a Pracomo. I 
genitori sono arrivati In serata 
a bordo di un pullman messo 
a disposizione dalla parroc- 


Don Giuseppe Basini riesce a chia che ha organizzato la gl- 
tener fuori la testa. A fatica, si ta. Prima drammatica tappa, 
libera e porta in salvo uno dei l'ospedale di Tione per rico- 
bambinl. Poi, toma indietro noscerc i morti. A Piacenza 


di ieri. 

Una comitiva di ragazzi, tra 
i 12 e i 15 anni, provenienti da 
Piacenza e guidata da Don 
Giuseppe BasinL si itKammi- 


da alla disperazione lancia 


domani sarà giornata di lutto 
cittadino. 



GIANCARLO BARBIERI 


A PAGINA a 


Il corpo di un ragazzo morto sotto la slavina che ha travolto un gmppa di giovani in vacanza In Trentino 


Il leader .sp\neticp.esce dall’incontro con i Sete a testa alta: «Il .ghiaccio comincia a sciogliersi» 

Accordo lisa-Urss sidlo Start, il presidente americano Bush andrà à Mosca i! 30 e 51 lu^ . : , 

L Occidente landa un ponte a Cknrfoadov 


Aperta la strada per un pieno inserimento dell'Urss 
nell'economia intemazionale. Mikhail Gorbaciov è 
riuscito a ottenere dal G7 quanto più gli premeva. 
Non si è parlato di crediti, ma la questione, hanno 
detto tutti i leader, non era all’ordine del giorno. Per 
il presidente sovietico un altro risultato importante; 
l’accordo sul trattato Start e l’annuncio del vertice di 
Mosca con Bush a fine luglio. 

DAI NOSTRI INVIATI 

siraMUNOQiNzwnQ snMio sviai 


■I LONDRA di ghiaccio s'è 
rotto». Quattro ore hanno se¬ 
gnato Ieri - dalle 14.30 alle 
>8.30 - l'inizio di una nuova fa¬ 
se nelle relazioni intemaziona¬ 
li. Mikhail Gorbaciov ha otte¬ 
nuto a Londra quanto più gli 
premeva: aprire la strada per 
un Inserimento pieno deirUrss 
nell'economia mondiale. Non 
si è parlato di soldi nè la cosa, 
come tutti hanno detto alla fi¬ 
ne dell'Incontro, era all'ordine 
del giorno. Il leader sovietico 
ha concordato con i Sette un 
piano in sei punti: Ira questi 
l'associazione speciale del- 
rUrss alla Banca mondiale e al 
Fondo monetario intemazio¬ 


nale. Fino a poche ore prima 
del vertice questo risultalo ap¬ 
pariva assai improbabile. Ma è 
stato lo stesso premier Inglese 
Major a dire: «Un conto è stalo 
la lettera che ci aveva inviato, 
un altro sentirlo parlare, fargli 
domande, cercare di capire 
meglio». 

Soddislatti i commenti di 
Andreotti, Mitterrand c KohI, I 
Ire leader che più hanno soste¬ 
nuto le richiesip deH'Urss, pri¬ 
ma della riunione di ieri, e an¬ 
che durante con brevi interru¬ 


zioni della seduta per verifica¬ 
re le posizioni. 

E il leader sovietico parte da 
Londra con un altre risultalo 
concreto: l'accordo con gli 
Stati Uniti sul trattalo Start e la 
visita di Bush a Mosca il 30 e 31 
luglio. «Non saremmo in grado 
di costruire nuovi rapporti In¬ 
temazionali se cercassimo cia¬ 
scuno di prevalere e vincere» 
ha detto (jorbaciov a chi chie¬ 
deva come avevano fatto in 
dieci minuti ad accordarsi su 
un trattato che veniva negozia¬ 
lo ormai da nove anni, t^r tut¬ 
ta la mattinata di ieri, luttavla. 
Siali Unill e Unione Sovietica 
hanno giocalo le loro carte sul 
filo dei minuti, in un crescendo 
di suspense: l'accordo tra le 
due superpotenze è sialo rag¬ 
giunto tre minuti pnma che 
Gorbaciov giungesse all'ap- 
puntamento con Bush. E ai 
due leader, a quel punto, è sia¬ 
lo possibile anche non parlare 
dello Start. 



ANTONIO ROLLIO SALIMBENI ALLR PAQINI4 • S La stretta di mano, a Londra, tra Bush e Gortaciov. Tra loro, un interprete 


n paradosso sovietico 


RITA DI LEO 

H In polillca interna e In politica estera gli investimenti e le 
scelte fatte dall'Uiss non hanno dato i profitti immaginati, c chi si 
è trovalo a ereditarle ha deciso di dissociarsene. L'incontro di 
Londra dimostra Infatti che al governo del paese c'è un persona¬ 
le politico il quale non si identilica con il passalo, c non vuole pa¬ 
gare per errori e responsabilità che non ha. Allo slesso tempo, e 
paradossalmente, sono le scelte e gli errori del passalo che dan¬ 
no oggi, al paese in crisi, l'ultima possibilità di venirne fuori. Se 
rUrss non avesse l'arsenale militare che ha. mollo probabilmen¬ 
te ai sette grandi non interesserebbe tanto che possa finire come 
una grande Panama, e frantumarsi in centinaia di focolai etnici. 
Sono le sue folli spese di ieri in armamenti stralegici. sparsi per I 
suoi vasti territori, che costringono oggi ì suoi avversari di ieri a te¬ 
nere ancora in considerazione il grande paese come entità politi¬ 
ca e come Sialo unico. 

Questo è il paradosso: Gorbaciov avrà aiuto non tanto e non 
soltanto perchè si creda «alla democrazia c al mercato», che egli 
promette, ma soprattutto perché la ancora paura la materializza¬ 
zione della (tolilica di grande potenza dei suoi predecessori. 


A PAGINA 2 


a Sorrento: 

«La De s’impicci 
degii affari suoi» 


il presidente dtila commissione Stragi. Gualtieri, ha precisa¬ 
to all'ambascialore Usa che Gladio non era il frutto di un ac¬ 
cordo tra due gcverrl, ma tra la Cia i: il Sifar. Cossiga (nella 
foto) si scusa con Peter Secchia per questo «attacco». Anco¬ 
ra esternazioni scila risibilità della strutUira segreta. E il capo 
dello Stato, in gita a Sorrento, continua. «Le elezioni antici¬ 
pate sono affare mio. La De si Impicc degli .atlarì suoi». 

A PAGINA 8 


il ministro croato D|od.5n. ministro della Dife- 

ziplla croata: «Avremo la più 

UCIig yiicao. cruenta guerra che si possa 

«Presto sarà immaginare, sarà un vero e 

auprrarruptlfa» proprio bagno di sangue». 
yueiTd Ulli:ni.G» 3 Belgrado ptev-ale il 

pessimismo. Il fallimento del 
vertice jugoslavo apre in¬ 
quietanti interro,;ativi sulle possibilità di avviare i negoziati, 
nonostante un.» [lossibile riunione oggi nella capitale. E sta¬ 
notte scade Tu limatiim per la smobilitazione delle forze pa¬ 
ramilitari. Scontri in ICralma: uccisi u a poliziotto croato e un 
sacerdote. a pagina 6 


Sabato 20 luglio 


con l’Unità 


9® fascicolo 

«Iran» 



A settemùra U raccoglitore per realizzare 
Il 1” volume dell'enciclopedia della 

«STORIA dell’OGGI» 


Pierino Vanacoees 
«Non areale mostri 
anche all’Ol^ta» 

Piedino Vanacore il portiere di via Poma accusato 
nell'agosto dello si:orso anno dell’omicidio di Simo¬ 
netta Cesaroni, peirla del giallo dell'Olgiata. «Spero 
che questa volta non si creino nuovi mostri pier la 
fretta di chiudere le indagini». Ieri giornata d’interro¬ 
gatori. Ma gli ini)uirenti puntano con decisione su un 
solo nome, aspettando le analisi sui vestiti macchiati 
di sangue. 1 gioielli rubati sono un elemento chiave. 

ANDRKAGAIAROONI ADRUNATERÈO 


RE ROMA. «SpcTO solo che 
stavolta non arrci.tino un inno¬ 
cente». A parlare è Pielrino Vn- 
nacore, il portlen: di v a Poma 
additato come rat.sa-isino di 
Simonetta Cesaroni, la ragazza 
romana uccisa il 1 .igoiito dello 
scorso anno, e poi s<:u;ionato. 
Toma a parlare, ma questa 
volta del delitto dell Olgiata. 
•Non ho seguito l.> -.icenda con 
molla attenzione Mi ha colpi¬ 
to perù lo scrupolo degli inve¬ 
stigatori che non hanno fretta 


ANNA TARQUINI 


di concludere le indagini. Sa¬ 
rebbe davvero grave creare 
nuovi "mostri"». Le indagini .so¬ 
no Intanto in una fase di stallo. 
Gli investigatori continuano ad 
interrogare, ma in realtà stan¬ 
no concentrando gli .sforzi su 
una sola pista, su un .solo no¬ 
me, Manca soltanto la prova 
conclusiva quella in grado di 
«reggere» In fase dibatUmcnla- 
le. La chiave potrebbe essere 
nei gioielli scomparsi. Sono 
stati venduti ad un ncettatore? 


A PAGINA 11 


La riunione dei miglioristi innesca una durissima polemica nel Pds 

<Avete fetto un fevore a Craxì» 
D’Alema crìtica ì rìformistì 


lo evasore? Sono un pesce piccolo» 


GIUMPPE CALOAROLA 


■R ROMA Massimo D'Alema, 
in una intervista aWUnità. ri¬ 
sponde ai riformisti che pro- 
ponmno di adottare la formu¬ 
la di unità socialista: «Giudico 
molto negativamente questa 
iniziativa politica». «Lo sforzo 
latto al Consiglio nazionale del 
Pds era quello di definire una 
base seria di confronto col PsI 
che non si bloccasse sul Icnre- 
no delle formule». Aggiunge 
O'Alema: "Noi collochiamo il 
processo di unità fra le forze 
della sinistra nella prospettiva 
storica di un'allemaliva. Oc- 
chclto l'ha detto molto chiara¬ 
mente». 

Ma qual è la critica alla pro¬ 
posta di unità socialista? »É 
una fommla in cui si Intrawe- 
de il disegno di rafforzare il po¬ 
tere di conlraltazione del Psi 


dentro uno schema che rima¬ 
ne quello consociativo con la 
De. Sarebbe una cosa senza 
prospettive». C'è anche una 
critica di metodo ai riformisti? 
■O è uno scherzo o slamo di 
Ironie ad una svolta storica 
che andava proposta al Consi¬ 
glio nazionale». 

Quali reazioni sul Pds? »I1 
partito non può più essere sot¬ 
toposto conlinuamentc a choc 
e inslabililà». E il governo uni¬ 
tario? «É necessano un chiari¬ 
mento politico. Un governo 
unitario in una fase che è an¬ 
che precletlorale ha bisogno 
di un gruppo dingenle che ab¬ 
bia fiducia in se stesso. Non si 
la campagna elettorale con la 
parola d'ordine di un altro pat¬ 
tilo» 


A PAGINA 9 


Troppi «distinguo» 


PAOLA GAIOTTI 

H Mi ha colpito, leggendo le analisi cnlichc sviluppate duran¬ 
te rincontro dell'area rilormista, la considerazione per cui sareb¬ 
be mancala, da parte del Pds, una Iniziativa che raccogliesse su¬ 
bito le novità emerse dal congresso socialista di Bari, coisscnten- 
do alla «De di recuperare» un suo rapporto privilegiato. Pareva 
francamente a me che in questa prospettiva di iniziativa si poiies 
se il Consiglio nazionale del Pds: una sua conclusione uniUiria, 
una immagine di partito convergente nella volontà di riprendere, 
da posizioni aulonumc, un dialogo serrato a sinistra, poteva (o 
stituire la condizione ottimale, lo scenario positivo, neces-sanci 
per .sviluppare una tale Iniziativa. E nella relazione di Occhetto le 
priorità e i passaggi, senza pregiudiziali escludenli, di quosl.i ri 
presa c'erano in realtà tutti. Non credo che giovi alla costruzione 
di nuovi rapporti a sinistra (si chiamino ir no unità .socialista) la 
ricerca un po' esasperata di dislinguo. 
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■B .'si. il malloppo è stato tro¬ 
valo. si sa dov'è, ma questa vi- 
(cnda italiana deH'cvasionc fi¬ 
scale ricorda la scena di un 
film poliziesco impernialo su 
un furio miliardario di gioielli. 
Il pnriagonisla alla line scopre 
dove C finito il tesoro: lo scri¬ 
gno c.idendo in fondo al mare 
si è rotto, diamanti ed ori si so¬ 
no disiarsi fra mille scogli. Co¬ 
me si fa a recuperarli? 

È possibile che il paragone 
subacqueo ci sia stalo suggeri¬ 
to dai ca.so Ustica, un altro 
■scandalo italiano, diverso nel¬ 
la meccanica, ma uguale a 
quello del fisco nelle conse¬ 
guenze. crescita della diffiden¬ 
za verso il potere, crescila del 
distacco Ira cittadini e Stalo, 
aumento dei pretesti che i più 
cinici trovano per non pagare 
le ta.sse. La scusa è gros.soIana. 
ma siiggcsllva: se governo e 
soltogovemo producono tanti 
scandali di gente altolocata 
che ruba, perché mai - dice il 
miliapiario ev.isorc - io dovrei 
dare irillioni a un fisco gestito 
da gente amica, o non abba- 
< tanza ncrnicu, di quelli che in- 
c amei ano tangenti’ 


«Non sono una pecora nera, come al so¬ 
lito si colpiscono i pesci piccoli». Così si 
difende Renzo Sosso, forse il più grande 
evasore d’Italia, il giorno dopo la pub¬ 
blicazione degli elenchi dei «furbi» del 
740. Ma non è il solo a smentire le cifre 
della Finanza. Le Fiamme gialle, a loro 
volta, puntano il dito sulle società; alme¬ 


no il 50% delle imprese prese di nrura dal 
fisco trucca i conti per non pagare' le tas¬ 
se. Il generale Gaetano Naiiula: «Per 
contrastare il fenomeno un rimedio c’è, 
abolire il segreto bancario». I! sostituto 
procuratore di Milano Ferdirando Po- 
marici: «Rende più una grossa bancarot¬ 
ta a Milano che una rapina alk' jioste». 


Cosi la spirale dcH'impolen- 
za governativa cresce, e finora, 
in tema di lotta aH'evaslone fi- 
.scale, lutto ciò che si è prodot¬ 
to .'>ono gran titoli nelle prime 
pagine c vibranti interviste ra¬ 
diotelevisive. 

Stavolta, rispetto al solito, 
c'è un'aggiunta: il fatto che 
nella lista dei 270mila si siano 
trovati mescolati farabutti inte¬ 
grali con cittadini finiti nell'c- 
icnco per somme esigue. Pro¬ 
babilmente il ministero non 
poteva fare diversamente, per¬ 
chè selezionare gli evasori di- 


SBRGIOTURONE 

soncsti da quelli in buona fede 
sarebbe stala un'operazione 
potenzialmente arbitraria. Ma 
forse un metodo c'era: si pote¬ 
va diffondere un elenco solo di 
coloro che hanno defraudato 
il fisco per somme superiori al 
dieci per cento del dichiaralo. 
Ieri sul Tempo di Roma una vi¬ 
stosa tabella di pnma pagina 
recava al primo posto Enzo 
Biagi, che ha dichiaralo 366 
milioni annui contro i 380 ac¬ 
certati, e al secondo posto un 
avvocato, che non ha dichiara¬ 
to nulla e che di milioni ne ha 


RICCARDO LIQUORI MARINA MORPURGO 


incassali, quell'anro, 780. Nel- 
l'ostentalo propoii o di evitare 
generalizzazioni in,riuste, il mi¬ 
nistro Formica ha raccoman¬ 
dalo di «non denioniziare» gli 
evasori. Sarebbe stati? forse ' 
meglio se aveste ammesso 
che il suo ministero non è stato 
capace di distinguere ciuelii in 
buona lede dai m.a:cab oni. 

Biagi sa difendersi dé. solo, e 
ha spiegalo pjerchè il sto fisca¬ 
lista potrebbe non .wer denun¬ 
ciato quei quattcìrdici milioni 
contestati. Mailsiicicasoèem- 
blcmatico: ,si traila di un gior- 
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naiista che na spesso denun¬ 
ciato e documentalo, col suo 
dolce sdle "lemmatico, le rube¬ 
rie perpetrate o protette dai 
potere politico La lista degli 
evason definiti -«ccellenti» è 
stata diffusa, con pochi nomi e 
con qucllci di Biagi al pnmo 

r isici, dalle agenzie di stampa. 

slato il ministero a redigerla, 
o chi altri ha estrapolalo quelle 
persone dal chilometrico elen¬ 
co? Con quali criteri? 

Negli sciindali politici ilalia- 
ni, il peggior elemento di vele¬ 
nosità è proprfo questo: che in- 
vanabilmentc ci sono pretesti 
attraverso cui consentire ai 
colpevoli di nascondersi dietro 
gente pulit.i, rimasta nella stes¬ 
sa rete per distrazione o per al¬ 
tri motivi, o perchè a qualcuno 
è parso utile coinvolgerla. Se 
questo fosse il prezzo da paga¬ 
re per avere un meccanismo li- 
scale serio, forse i galantuomi¬ 
ni colpiti ingiustamente po¬ 
trebbero anche, per una volta 
rassegnarsi a pagarlo. Ma la 
storie insegna che in tema di li- 
,sco tutti 1 governi ilaliani, fino¬ 
ra. hanno saputo soltanto lan¬ 
ciare strilli istcnci. Non se ne 
può davvero più, 


A 


4 














































PAGINA2 L'UNITÀ 


COMMENTI 


GIOVEDÌ 18 LUGLI01991 


Giornale fondato 
da AntoniO’Cramsci nel 1924 


L’Urss e i 7 Grandi 


L a partecipazione deU'Urss al vertice di Lon¬ 
dra ha un significato emblematico spettaco¬ 
lare che ha già fatto sconere fiumi di parole. 
La si considera come una seconda caduta 
dèi muro di Berlino. 1 dirigenti politici dei set¬ 
te più forti paesi capitalistici danno udienza 
al leader del paese del socialismo, che viene a chiedere 
il loro aiuto, infatti, Gorbaciov non è soltanto il capo di 
Stato di un grande paese in crisi, ma è prima di tutto 
percepito come il leader dell'altro sistema - il sistema 
del comunismo-socialismo - che ambiva sconfiggere il 
capitalismo, superandolo. Nella situazione presente, il 
suo viaggio a Londra ù l'ammissione pubblica della 
sconfitta di quell'ambizione e di tutta l'ideologia e la 
pratica politica che la sostenevano. 

I termini della sconfitta sono chiari. L'economia e la 
politica di tipo comunista non sono stati in grado; 1) di 
dare alla gente, in termini materiali e culturali, ciò che 
l'alba economia e l'alba politica garantivano; 2) di rea¬ 
lizzare la strategia di mmde potenza disegnata per 
rUrss da Krusciov e da Breznev. In politica interna e in 
politica estera gU investimenti e le scelte fatte non han¬ 
no dato i profitti immaginati, e chi si ò trovato a ereditar¬ 
le ha deciso di dissociarsene. L'incontro di Londra di¬ 
mostra infatti che al goveniio dei paese c'è un personale 
politico il quale non si identifica con il passato, e non 
vuole pagare per errori e responsabilità che non ha. 

Allo stesso tempo, e paradossalmente, sono le scelte 
e gli errori del passato che danno oggi, al paese in crisi, 
l'ultima possibilità di venirne fuori. Se l'Urss non avesse 
l'arsenale militare che ha, molto probabilmente ai sette 
grandi non interesserebbe tanto che possa finire come 
una grwde Panama, e frantumarsi in centinaia di foco¬ 
lai ebiici. Sono le sue folli spese di ieri in armamenti 
strategici, sparsi per i suoi vasti territori, che costringono 
oggi i suoi avversari di ieri a tenere rmcora in considera¬ 
zione il grande paese come entità politica e come Stato 
unico. 

Questo è il paradosso: Gorbaciov avrà aiuto non tan¬ 
to e non soltanto perché si creda aalla democrazia e al 
mercato», che egli promette, ma soprattutto perché fa 
ancora paura la materializzazione della politica di gran¬ 
de potenza dei suoi predecessori. Non a caso, il vero 
«via libera» all'irtcontro di Londra è arrivato dai generali 
e dai consulenti dello Start E non a caso Gorbaciov ha 
tenuto teso sino all'ultimo il filo delle possibili conces¬ 
sioni sul terreno militare: egli sa benissimo che quella è 
la sua unica vera carta in mano. 


N on sono 1 piani per la privatizzazione delle 
tabaccherie, che possono convincere 1 capi¬ 
tali stranieri ad investire nel paese. Non è la 
' creazione dal nulla di milioni di piccoli con- 
tadini indipendenti, che interessa le grandi 
banche le. quali finanziano la vendita dei 
prodótti alimentari occidentali al grande paese agricolo 
incapace di sfamarsi da solo. Il vero interesse degli Im- 
preriditori occidentali sta nel poter fare affari facili, pic¬ 
coli e grandi, e questo diventerà possibile con la conver¬ 
tibilità del rublo e con l'ingresso deU'Urss nell'econo¬ 
mia intemazionale. 

Ma l'enorme fondo finanziario in dollari necessario a 
sostenere la convertibilità del rublo verrà cotKesso solo 
quando i politici occidentali avranno dai politici sovieti- 
. ci le assicurazioni richieste sugli armamenti strategici. I 
dati elementari dello scambio sono questi: se l'Urss ri¬ 
nunzia veramente al suo ruolo strategico di grande po¬ 
tenza militare, allora i Sette l'aiuteranno ad uscire dalle 
sue crisi, le consentiranno l'ingresso nel loro mondo 
' della grande finanza, della tecnologia avanzata, della 
cultura del management, dei consumi di massa. 

Gorbaciov e 1 suoi hanno già fatto la toro scelta, e vo¬ 
gliono entrare in quel mondo, dove però la prima rego¬ 
la è il rapporto di forza, il potere di contrattazione. E 
non è con i programmi ottimali di economisti illuministi 
che l'Urss può farsi valere: paradossalmente, l'unica sua 
chance è quella di continuare ad agitare il passato. E 
dunque, a liveiio politico, è più l'arma del ricatto che 
non i giuramenti di fede nel mercato a potete oggi in¬ 
durre gli avversari di ieri a diventate partner convinti del 
cambiamento sovietico, della grande omologazione. 

A livello economico, gli investimenti possono venire 
(o meglio moltiplicarsi, perché qualcosa vi è già da 
tempo) soprattutto da parte tedesca e italiana, o co¬ 
munque europea, più che americana e giapponese. 
' Anche su questo versante la debolezza sfatica è al 
tempo stesso la sua forza, e stanel favorire l'espansione 
tedesca ed europea piuttosto che continuare a privile¬ 
giate il rapporto con gli Usa. Infatti il rapporto privilegia¬ 
to con la Casa Bianca aveva senso all'intemo della stra¬ 
tegia di ruolo di grande potenza, all'epoca di Breznev. 

Domani, firmato che sla lo Start, albe strategie posso¬ 
no diventare convenienti; per esempio quella della «ca¬ 
sa comune europea». Dop>o tutto, con la caduta del mu¬ 
ro di Berlino, è proprio quello che è successo: si sono 
tolti i tramezzi che per colpa delle due guerre mondiali 
divideveuto l'Europra. 



_Intervista a Carole Beebe Tarantelli 

«Finiti gli anni di piombo occorre riequilibrare 
le pene, senza dimenticale i detenuti comuni» 

Amnistia? Parfiamone 
ma con saggezza 
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mm ROMA Quale rìflcMlo- Carole Tarante!! 
ne ha tratto sol verdetto di giorno del marz< 
condannadlSoM? Roma. Stava ritt 

Adriano Sofri, da quel che l'allora bambine 
ho potuto capire, è stato to. Ezio Tarantel 
condannato senza prove, ; -indarAii l'in 
tranne la testimonianza di ai Sindacati. L in 
Marino, lo penso che in uno affonda il colteli 
Stato democratico di diritto, con la sentenza : 
se c'è un dubbio non si do¬ 
vrebbe condannare. 

Non bastava la confeiala- 
nedelpentilo? 

No. soprattutto perché sono 
apparsi molti elementi che 
hanno contraddetto la con¬ 
fessione. Non sto dicendo 
che ritengo Sofri innocente. ‘ 

Non lo so. Sto solo dicendo 
che non mi sembra provata 
la sua colpevolezza. 

Carole TaranteDl ha fre¬ 
quentato molto le carceri 
In qneatl anni. In che ve¬ 
ste? 

Faccio parte del comitato 
sulle carceri della commis¬ 
sione Giustizia della Came¬ 
ra. Ma ho cominciato a visi¬ 
tare Rebibbia, due mesi do¬ 
po la morte di Ezio, insieme 
a Gino Giugni. Erano incon¬ 
tri con i dissociati. 

Perché ha fatto questa co¬ 
sa? 

Perché volevo guardarli in 
faccia. Ho visto soltanto chi 
ha esplicitamente rinunciato 
all'uso della violenza. Ab- 
' biamo fatto molte discussio¬ 
ni. Cerano anche Bobbio, 

Ruffoio, Giuliano Amato. 

Èstata una esperletata do¬ 
lorosa? 

Si. Il rischio immediato che 
sentivo era di vedere da 
quella parte, da dove erano 
venuti gli spari, solo dei mo¬ 
stri, come un incubo. Non e u, 

quello che sono: esseri urna- 

ni. Sono stati molto delicati, partecipato al mowmento 
Mi hanno aiutato a capire, studentesco e |»i al movi- 
anche perché solo chi è pas- mento femminista, 
sato attraverso la violenza u. i «wnwi >ii 
può capite. E ho costruito ^ 

ìin rap^rto con altri fami- jJSS? 

Ilari di vittime del terrorismo 
come i Dalla Chiesa, la si- dice qualcuno, «I 
finora Leonardi, la si^ora smof 

Antiochia, la sfiora Cassa- è un ragionament 


Carole Tarantelli è come il cronista l'ha vista, in un 
giorno del marzo 1985, nel fiatone deH’università di 
Roma. Stava ritta, dolce e fiera, dando la mano al- 
l'allora bambino. Luca. E dava, così, l'addio al mari¬ 
to, Ezio Tarantelli, il docente de, l'economista vicino 
ai sindacati. L'incontro con Carole in qualche modo 
affonda il coltello nei ricordi. Gii «anni di piombo», 
con la sentenza Sofri, tornano a far polemica. 


BRUNO UOOLINI 



Ma tra I fratti di quel mo- 
vlinento c’è stato anche 
audio, owelenato, come 
alce qualcuno, dd terrori¬ 
smo? 


Antiixhia, la signora Cassa- £ un ragionamento delicato 
rà. M ora, attraverso il OTp- da fare. È stato vissuto da 
po interparlamentare, io e molti cosi, come un «prolun- 
Leda Colombini suamo por- gamento». Oggi c'è chi da¬ 


tando a termine una enorme 


gamento». ( 
monizza il 


legandolo 


nceica sull intera popola- ,<out court» con il ter^rismo. 

I^'f» Cuicio. ad esempio, ha ra- 
gìone quando dice che si sta 
tentando di rimuovere e 

condizioni di quegli anni. 
Non c’è più ogd un ri- Voglio fare un esempio. Un 
schlo di ripresa ad terrò- mio amico ha trovato su una 
rismo? bancarella una raccolta di 

Non c’è, credo, la possibilità batte da «Play Boy», 

di tornare a quel terrorismo. ® 


Oggi c’è un terrorismo sol¬ 
tanto manovrato. 

C’è chi afferma che 11 ri¬ 


sto libro, edito tra gli anni 60 
e 70. era: «Scopiamo andan¬ 
do alla rivoluzione». Erano 
tutte vignette sulla rivoluzio- 


co rao a lla lotta armata fu ne. Questo era il clima di 
im fratto Mc^ delle jdl- quegli anni. Non erano ter- 
della sinistra. Eco- rorìsti quelli che parlavano 
di rivoluzione, visto che ne 
C’era, a dire il vero, in quegli parlava perfino «Play Boy 


anni, una sinistra di movi¬ 
mento fortissima. Una sini- 


Ma eravamo davvero in tanti 
ad ipotizzare trasformazioni 


stra che chiedeva molte co- repentine, con una mentali¬ 
se e molte le otteneva. Sono tà che oggi possiamo defini- 
stati gli anni delle riforme, re infantile. 

Penso alla sanità, al 

divorzio, aH'aborto, _ 

alla ISO, allo Statuto BLLIKAPPA 

dei lavoratori. Ma ofi-- 

gi chi fa le riforme? E i 

stata un'epoca che ' - ' 

ha trasformato lo 
stesso modo di pen¬ 
sare, i costumi. Il 
cambiamento, dal 
punto di vista delle 
donne, è stato enor¬ 
me. Il '68 ha prodot¬ 
to moltissimi frutti. 

Dove era Carole 

Tarantdll nel 

1968? 

Ero negli Usa, all'U¬ 
niversità di Boston e 
non sono affatto 
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Un movimento «rivoluzio¬ 
nario» che provoca rifor¬ 
me. E oggi? 

Questa è la cosa tragica. 
Quelli che chiedevano tutto 
permettevano a quelli che 
chiedev.sno qualcosa di fare 
qualcos.s. Invece con un 
movimento blandamente ri¬ 
formista, sembra che le rifor¬ 
me non si pos.sano fare, lo 
non dico questo.-certo, per 
auspiciue il ritorno a feno¬ 
meni di rivoluzione violenta. 
Il mio giudizio è fermo. Sono 
stati fenomeni infantili, il 
tentativo di non guardare 
una realtà complessa, tra- 
sfonnabile solo pezzo a pez¬ 
zo. .Soprattutto oggi in cui il 
consento di base è ditfuso e 
la gente ixinsa che un cam¬ 
biamento totale [jorterebbe 
ad un (leggioramento della 
propria condizione. L'arche- 
tÌF>o della rivoluzione è lo 
$tes.*io dell'apocalisse, un 
salto rei buio in cui si di¬ 
strugge lutto e rinasce non si 
sa che cosa. 

Ma questa concezione 
della rlvoluzlone-apoca- 
Usse Le sembra ancora 
condivisa da qualcuno? 

Molti, certo, hanno cambia¬ 
to ide.i. Solo un delirante 
può pensare che oggi è pos¬ 
sibile trovare il consenso per 
una trasformazione rapida e 
violenta. Molti brigatisti, co- 
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me Curcio, lo hanno detto 
esplicitamente c ripetuta- 
mente: quella fase è chiusa. 

È stata avanzata una Ipo¬ 
tesi di amnistia. Che cosa 
ne pensa Carole Tarantel¬ 
li? 

Dipende da che tipo di am¬ 
nistia. La proposta deposita¬ 
ta alla Camera io non l'ho 
firmata perché chiede la ri¬ 
duzione dell'ergastolo a 
venti anni. Lo ripeto: prenso 
che la legge debba essere 
eguale per tutti. Non capisco 
perché uno che ha ucciso 
per terrorismo debba essere 
favorito rispretto ad un dete¬ 
nuto che ha ucciso p>er altri 
motivi. Mi sembra ingiusto. 
Infatti so che la proposta ha 
creato parecchio scompiglio 
tra gli ergastolani, nelle di¬ 
verse carceri. È vero che ci 
sono terroristi condannati in 
base alle leggi dell'emergen¬ 
za che aumentavano le p)e- 
ne. Ed io penso che, usciti 
dalla fase dell'emergenza, si 
dovrebbe riequilibrare le p>e- 
ne. 

È stata una gnem dvlle, 
quella di quegli anni? 

Loro hanno fatto guerra. 
Una vera guerra civile è una 
cosa molto più vasta e più 
seria. C'è il tentativo, sba¬ 
gliato, di rimuovere il clima 
di quegli anni, ma c'è anche 
il tentativo di operare rico¬ 
struzioni molto parziali. For¬ 
se nel 1972 qualcuno proteva 
avere l'illusione di una base 
di massa per un azione «ri¬ 
voluzionaria». Ma nel 1980, 
nel 1985, nel 1987, davanti 
all'evidenza dei fatti prerché 
si è continuato a sparare? 
Cera l'arroganza di chi non 
capiva in quale meccanismo 
ci si poneva. Esso avrebbe fi¬ 
nito col prortarli al contatto 
con la malavita, aire.ssere 
manovrati. All'essere ridotti, 
come sono stati ridotti nel¬ 
l'ultimo periodo, con l'ucci¬ 
sione di Ruffilli. a uccidere la 
vittima come Kappler ucci¬ 
deva le proprie vittime, met¬ 
tendole in ginocchio e spa¬ 
rando in bocca. Hanno avu¬ 
to un delirio collettivo, nel 
senso clinico delia parola, 
un delirio infantile da onni- 
px>tenza. 

La stnlstn che cosa può 
imparare da quella vlcen- 

Demonizzare costoro, per la 
sinistra, significa anche de¬ 
monizzare una parte della 
propria storia. Spjesso loro 
hanno messo in atto quello 
che molti dicevano. Non si 
può fare un uso creativo de¬ 
gli errori ideologici, se non si 
capisce bene quello che è 
andato male II, in quel pe¬ 
riodo. È il problema della 
violenza e della repressione 
deH'allro. I terroristi lo han¬ 
no fatto a livello fisico, ma si 
può reprimere l'altro in mol¬ 
ti modi. Loro credevano di 
essere Robin Hood, o i Tu- 
pamaros, i paladini dell'in¬ 
giustizia contro l’oppressio¬ 
ne e che poi le cose sono 
andate male. No. È una ana¬ 
lisi fatta di anroganza e stupi¬ 
dità. La loro dege- 

_ nerazione in piccoli 

■H Stalin assassini era 

- dentro l'inizio della 

loro storia. Dove na¬ 
sce il delirio? È una 
parola della psichia¬ 
tria, delirio. È stato 
anche un conflitto 
generazionale, con¬ 
tro i padri. Non ac¬ 
cettavano un mon¬ 
do fatto di limiti, di 
frustrazioni. Era una 
fuga nell’Impossibi¬ 
le, una fuga stupida 
che ha però creato 
per noi che siamo 
state le vittime una 
. tragedia infinita. 




I «distinguo» dell'area riformista 
non credo che aiutino a costruire 
nuovi rapporti nella sinistra 


PAOLA QAIOTTI 


M i ha colpito, leggendo le 
analisi critiche sviluppate 
durante l'incontro dell'area 
riformista, la considerazione 
per CUÌ Sarebbe mancata da 
parte del Pds una iniziativa 
che raccogliesse subito le novità emerse 
dal congresso socialista di Bari, consen¬ 
tendo «alla De di recuperare» un suo rap¬ 
porto privilegiato. Pareva francamente a 
me che in questa prospettiva di iniziaUva si 
ponesse il Consiglio nazionale del Pds; 
una sua conclusione unitaria, una immagi¬ 
ne di partito convergente nella volontà di 
riprendere, da posizioni autonome, un 
dialogo serrato a sinistra, poteva costruire 
la condizione ottimale, lo scenario positi¬ 
vo, necessario per sviluppare una tale ini¬ 
ziativa. E nella relazione di Cicchetto le 
priorità e i passaggi, senza pregiudiziali 
escludenti, di questa ripresa c'erano in 
realtà tutti. 

Dai lavori del Consiglio nazionale è 
emerso nei fatti, è stata questa la mia im¬ 
pressione, un partito sostanzialmente uni¬ 
to: e riesce francamente difficile ad un os¬ 
servatore non prevenuto respingere la sen¬ 
sazione che le riserve emerse rispondesse¬ 
ro più alla logica di un onore di corrente 
da salvare distinguendosi che a un autenti¬ 
co dissenso di merito. Non credo che giovi 
alla costruzione di nuovi rapporti a sinistra 
(^si chiamino o no unità socialista) questa 
ricerca un po' esasperata di distinguo. Ed è 
questo che, giustamente, pare a me voles¬ 
se dire Salvati: per cui, se si vuole che una 
iniziativa maturi, bisogna evitare di inde¬ 
bolire chi deve condurla. 

Il dibattito teorico sulla legittimità del 
pluralismo è una cosa; l'analisi delle con¬ 
dizioni che consentano di fare poliUca e 
politica vincente è altro. Il dialogo a sini¬ 
stra conosce infatti già abbastanza difficol¬ 
tà per se stesso. La questione strategica è, 
come ha detto Cicchetto nella sua relazio¬ 
ne, la credibilità della sinistra, che è tutt'u- 
no con la credibilità dell’alternativa, per¬ 
ché, senza una tale «credibilità», le naturali 
derive del voto popolare premiano sempre 
la maggioranza del governo. 

E questa stessa c^ibilità ha due signifi¬ 
cati, due facce, fra le quali c'è, ahimè, an¬ 
che un tasso di contraddizione che è il 
problema polihco del Pds, di tutto il Pds; e 
perciò sarebbe sciocco dividersi privile¬ 
giando l’uno o l'altro aspetto. 

La prima faccia della credibilità sta nella 


possibilitfi materiale dell'altemativa e cioè 
nella questione: riusciranno i nostri amici 
(Pds e Psi) a costruire fra loro una poten¬ 
ziale alleiuiza di governo? Sappiamo tutti 
che senza una tale alleanza l’alternativa 
non c'è, e ogni elettore appena informato 
lo sa solci in presenza di una tale alleanza 
acquista senso votate prer l’altemativa. Ma 
deve essere un'alleanza di governo e non 
una contraddittoria unità di sentimenti, 
che Ifiscia l’uno al governo e l’altro all’op- 
posi:;ione, un'alleanza che comporta, 
dun(|ue anche per il Psi, un certo muta- 
men io di strategia e di identità, dopo quel¬ 
lo, a-ziai più radicale, affrontato dal Pei. 

La seconda faccia della credibilità sta 
appi into (|ui, nella credibilità di merito del- 
l'alternatr/a. E nessuno, per quanto amico 
dei socialisti, può ignorare il fatto che 
quel a parte di paese che aspira all'alter¬ 
nativa come rinnovamento delle istituzioni 
e de lo stile di governo, considen i sociali¬ 
sti responsabili almeno alla pari della ac¬ 
celerazione dello sfascio avvenuta negli 
anni (Ottanta. Non si tratta solo di un giudi¬ 
zio moralstico: Flores ha messo il dito nel¬ 
la piaga del rapporto fra questione morale 
e programma, le scelte sulla informazione, 
sulle riforme istituzionali sulla gestione di 
emergenze come la questione delle tossi¬ 
codipendenze. 

Ciò fa s) che intorno al modello «unità 
socialista» si intreccino due diverse reazio¬ 
ni. La prima reazione, controllabilissima, è 
quella di chi viene a sinistra da tradizioni 
altre rispetto a quelle stc>riche del sociali¬ 
smo (e fra le giovani generazioni sono 
sempre d: più) e considera povero e insuf¬ 
ficiente quel riferimento. Dico questa rea¬ 
zione controllabilissima perché nessuno 
tuttavia nega che un riferimento intema¬ 
zionale è necessario e che il riferimento 
eurcpieo e mondiale deU'Intemazionale 
soci.klista è l'unico riferimento possibile. 

Ma c'è anche il sospetto di una subalter¬ 
nità agli stili, ai modelli [lolitici dei P.si; un 
sospetto che un gioco tutto giocato fra due 
. soli soggetti, escludendo in prima battuta 
quanti dalla società civile sono {Xirtatori di 
più Mrvon: esigenze di rinnovamento poli¬ 
tico, non può che rafforzare. 

Co.ntro questa immagine, che rendereb¬ 
be debole la proposta deH’altemativa, oc- 
conre che nel Pds nessuno indulga alla tesi 
di una unità socialista facile, senza costi e 
sen::a ulva dialettica dura, e che il prartito 
sia unito nel perseguire un disegno'più 
amt'izioso. 


L'interpartìto dei portabonje 


LUIOICANCRINI 


A lcuni mesi fa un tuttofare de, 
membro di un comitato di ge¬ 
stione della Unità sanitaria lo¬ 
cale Roma 11, venne arrestato 
con venti milioni in contanti 
nascosti nelle mutande. Aveva 
incassato e nascosto in questo modo una 
bustarella. Politici e amministratori, mini¬ 
stro della Sanità in testa, attribuirono con 
naturalezza il fatto alla politicizzazione 
della sanità assicurando che la riforma già 
approvata e ormai in via di attuazione 
avrebbe messo a posto le cose. Sostituen¬ 
do i comitati di garanzia ai comitati di ge¬ 
stione c affidando la gestione delle Usi a 
dei cosiddetti manager, diceva in partico¬ 
lare De Lorenzo, episodi di questo genere 
non si sarebbero più verificati. A distanza 
di un solo mese dall'insediamento dei ga¬ 
ranti, tuttavia, la moglie arrabbiata di un 
altro tuttofare de ha interrotto la pace di 
una calda notte romana facendo volare 
dalla finestra un rotolo di carte da cento- 
mila nascosto, insieme a molti altri, nel¬ 
l'armadio di casa. Sostenendo che nessu¬ 
no aveva controllato le mutande del mari¬ 
to nel momento della sua uscita dagli uffi¬ 
ci della Usi ed accusandolo, senza mezzi 
termini, di svolgere il suo compilo di ga¬ 
rante in nome suo e del suo partito inta¬ 
scando soldi da chi più degli allri deside¬ 
rava essere garantito. 

Elementare nella sua semplicità, il fatto 
merita di essere commentato brevemente 
alla luce di quelli che l’hanno preceduto: 
la lista dei manager e degli uomini chia¬ 
mati a svolgere la funzione di garante è 
stata compilata infatti utilizzando gli stessi 
elenchi usati in precedenza per nominare 
i presidenti e i membri dei comitati di ge¬ 
stione. A Roma, in particolare, dove i poli¬ 
tici regionali cui questa incombenza spet¬ 
tava non si pongono più nemmeno pit)- 
blemi di immagine sovrastati come sono, 
sulle pagine dei giornali e nelle chiacchie¬ 
re della gente, dai loro colleghi del Comu¬ 
ne e del governo. Più in generale, tuttavia, 
nel resto del paese dove la riforma voluta 
da De Lorenzo un solo effetto ha ottenuto: 
quello di moltiplicare il numero degli uo¬ 
mini chiamati a dare, con nuove etichette, 
il contributo di sempre, in soldi e clientele, 
ai grappi di potere che a quel prosto li 
chiamano. 

La stupidità e la inutilità di una legge di 
riforma che promette dei cambiamenti 
senza preoccuparsi degli strumenti neces¬ 
sari per realizzarli è un buon esempio del¬ 
la crisi drammatica di un sistema di pote¬ 
re. Scandalizzarsene è giusto e utile cosi 
come è giusto e utile attribuire ai partiti di 
governo, di questo governo, la responsa¬ 
bilità di quello che sta accadendo (o non 
accadendo) in questo e in altri settori. Il 
problema proposto dal dilagare dei cor¬ 
rotti e delle pratiche clientelari nella pub¬ 
blica amministrazionejrattavia, non è solo 
un problema morale. E anche, a volte so¬ 
prattutto, un problema di organizzazione 
e di procedure, di merito e di competen¬ 


ze. Di criteri utilizzati insomma per la scel¬ 
ta d/tgli uomini. 

Cera una volta, nei paesi dell’Est, il so¬ 
cialismo reale. Era caiatterizzato dalla 
ptepotenza della burocrazia e. soprattut¬ 
to, dalla presenza ossessionante di un 
partito che metteva le mani dappertutto. 
LI la ifomiazione di un ceto dirigente mo¬ 
derno e capace è stata fcirtemente ostaco¬ 
lata Firoprio dalla infiltrazione di interessi 
particolari di questo tipo nella gestione 
dei ;K;rvizi e delle attività produttive in ge¬ 
nere. Il peirtito, unico ma inevitabilmente 
diviso .anche il in frazioni e conenti, non si 
preoccupava di assicurare potere e re- 
spoiLsabilità ai più competenti; si preoc¬ 
cupava di dame nel modo più ampio pos¬ 
sibile, ,a quadri di provata fedeltà. Ignoran¬ 
ti e mesc'liini4]uel tanto che basta per non 
farsi venire in mente idee pericolose sulla 
neci»isità di cambiare; prod'jcendo maga¬ 
ri nella direzione giusta. Furti quel tanto 
che basto p>er capire che. nella vita, niente 
si d.!t in cambio di niente. Di portaborse, 
insomma, o di tuttofare, del tipo di quelli 
che sono stati colti con le mani nel sacco 
in questi giorni dalla abi ità dcll.i polizia o 
dal la crisi di una moglie. 

F’aradosso degli anni che seguono al 
crollo del cosiddetto socialismo reale, l’a¬ 
nalisi del nostro sistema amministrativo ci 
mette di fronte a un problema molto simi¬ 
le a quello alla base di quel crollo. Un 
grande partito unico, il cosiddetto inter- 
partito, formato da gente che si divide per 
militare sotto bandiere diverse solo nel 
momento delle elezioni: quando dividersi 
è utile, cioè, per ottenete più consensi e 
per poter rìnegoziate, da posizioni miglio¬ 
ri, i propri rapporti di forza. Comportando¬ 
si in campragna elettorale, insomma, co¬ 
me le squadre di calcio si comportano du¬ 
rante le campagne di acquùtti in estate. Un 
grande partito unico che tossa tutto il suo 
potere sulla offerta di scorciatoie a perso¬ 
ne modeste, furbe e rap.jci per arrivare ai 
vertei dell'amministrazione in nome e per 
conto del grappo che -i tutela o che li 
sponiiorizza. Con una msneanza assoluta 
di regole e di idee per il rinnovamento del 
sistema (lolitico: rinnovamento di cui tutti 
sentono il bisogno tranne quelli che ne 
hanno il massimo vantaggio. 

Il risultato di tutto questo è. con ogni 
evidenza, il distacco progressivo della 
gente perbene dalla politica. Un altro ri- 
sul'Uto è quello deH'inteiesse progressivo, 
tuttavia, per la politica dellii gente perma- 
le: di quelli che hanno capito, cioè, quan¬ 
to sia importante per chi ruba l'appoggio 
di chi ha ptotere e quanto siano importanti 
per chi ha potere i soldi di chi ruba. Con 
un.r sola inquietudine sullo sfondo per 
rinlerpartito variamente collegato alle di¬ 
verse organizzazioni più o meno criminali 
che la fanno da padrone in tanta parte 
della no:>tra società e che tutti tanto male 
ci gijvema; quella legata al crescere di una 
consajjevolezza larga, fia la gente, della 
possibilità e della necessitò di cambiate i 
medi e le logiche della vecchia politica. 
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Attualità 


Tragedia 
in Trentino 



La comitiva di Piacenza, 11 ragazzi, un sacerdote 
e due accompagnatori, era uscita al mattino per una e^ursione 
Scoppia il nubifragio, cercano un rifugio ma vengono ; - 
travolti dalla valanga. Sarebbero dovuti tornare a casa domani 


PAGINA3 L'UNITA 


«Ripariamoci sotto il costone» 

E finiscono nella trappola di sassi, fango e neve 


Quel bianco 
killer 
chiamato 
«seracco» 


■1 ROMA. Come a Cour¬ 
mayeur nel febbraio scorso. In¬ 
verno o estate il seracco (o sa¬ 
racco), b un pericolo dilllcil- 
mente prevedibile, ma uccide. 
A provocare la sciagura in 
Trentino è stato, con tutta pro- 
babilitA, proprio un seracco. 
cioè un blocco di ghiaccio 
che. separandosi bruscamente 
da un ghiacciaio sulla sommi- 
lA di una montagna, ha colpito 
un nevaio da cui è partita la 
massa di neve, pietre e terra 
che ha ucciso i sette ragazzini. 

Un seracco è un accumulo o 
torre di ghiaccio in equilibrio 
precario, che si puO staccare 
per una o più cause naturali, 
come velocità del vento, varia¬ 
zioni di temperatura, nevicate, 
movimenti del ghiacciaio su 
quale si era (ormalo. Nella ca¬ 
duta può originare una valan¬ 
ga o slavina, cioè il distacco di 
un' enorme massa di neve che, 
precipitando lungo il pendio, 
può raggiungere un volume di 
migiiala di metri cubi e un 
fronte di centinaia di metri. 

A differertza di quanto av¬ 
venne a Courmayeur, anche 
allora ||,numero delle vittime fu 
pesante - infatti'vrp^rseióTa'IH- ' 
ta ben dodici sciatori ■ stavolta 
la causa scatenante può essere 
stala la pioggia violenta, un ve¬ 
ro e proprio nubifragio, che ha 
favorito il distacco dei grossi 
lastroni di ghiaccio. Il seracco 
è Quindi la causa scatenante 
che dà luogo alla valanga. 

Le condizioni di rischio di 
valanghe si presentano quan¬ 
do un terreno ha una penden¬ 
za maggiore di 27-28 gradi ed 
è innevato. Tre sono i fattori 
che possono rendere instabile 
la massa del manto nevoso, il 
pirimo è costituito dal sovrap¬ 
porsi di nuove nevicate che au¬ 
mentano il peso e la pressione 
sugli strati di neve preesistente 
che può essere farinosa, ba¬ 
gnata o gelata (ma ora non è 
tempo di nevicate). Il secondo 
è il vento che, spostando la ne¬ 
ve al suolo, può creare nuovi 
accumuli su versanti montani 
diversi, alterando l'equilibrio 
delle masse nevose. Il terzo di¬ 
pende da un aumento o una 
diminuzione delia temperatu¬ 
ra. 

Queste tre cause, che posso¬ 
no interagire, originano I co- 
.siddettl <listacchi spontanei». 
Ma i distacchi possono essere 
prodotti anche per influenze 
esterne: sono quelli naturali, 
cioè dovuti a cadute di sassi o 
scosse telluriche: oppure quel¬ 
li provocati daH’uomo, diretta- 
mente o indirettamente: per 
esempio, da vibrazioni acusti¬ 
che. progne da aerei a bassa 
quota, o dal passaggio di alpi¬ 
nisti, sciatori e animali. Ma, na¬ 
turalmente. un'altra causa sca¬ 
tenante delle valanghe posso¬ 
no essere i disboscamenti indi- 
scriminati o la concentrazione 
di impianti sciistici che porta¬ 
no ad una forte compressione 
del terreno rendendolo sem¬ 
pre meno permeabile. Lo san¬ 
no bene gli abitanti della Vai- 
tellina distrutta da un uso Irra- 
zionale del suo territorio. E lo 
sanno anche nel Trentino e in 
Alto Adige dove si contano 
ben 158 aree franose (sono al 
quarto posto nella classifica 
italiana dopo Emilia Romagna, 
Lombardia e Toscana). 

Stavolta la causa scatenante 
sembra essere stata la pioggia 
e la grandine cadute violente¬ 
mente che hanno inzuppato la 
neve, rendendola più pesante. 
Essersi riparati sotto la cengia, 
un costone sporgente di roc¬ 
cia, con sopra la neve, che in 
questa zona resiste (ino a set¬ 
tembre, è stato un tragico erro¬ 
re. 

Ai dodici morti di febbraio, 
ai sette di ieri il 1991 deve già 
aggiungere altre due vittime 
per le slavine. In due distinti 
episodi, due persone sono 
morte travolte. Era il 12 marzo: 
neve, terra e pietre uccisero a 
V'alfurva e in Vallecctta. nella 
zona della Valtellina. 


«Riparatevi sotto quella roccia», aveva consigliato il sa¬ 
cerdote capo-gita. Una trappola micidiale. Sotto un vio¬ 
lento temporale, si è staccata dalla montagna una mas¬ 
sa di neve, ghiaccio e rocce. Quattordici adolescenti so¬ 
no rimasti sepolti sul sentiero del Brente!, sopra Madon¬ 
na di Campiglio. I soccorsi, immediati, ne hanno salvati 
sette. Gli altri erano già morti soffocati. Venivano da Pia¬ 
cenza, era il penultimo giorno di colonia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHlUi SARTORI 


H MADONNA DI CAMPIGUO. 
Arriva l'cliconero bianco del 
soccorso alpino. Scarica ra¬ 
gazzini feriti e sconvolti, ripar¬ 
te. Toma, va via, si rifà vedere. 
Ogni volta è una scena scon- 
vo'igente, sul piazzale di atter¬ 
raggio, a metà strada tra Ma¬ 
donna di Campiglio e l'ospe¬ 
dale di Tione. Adolescenti 
graffiati, congestionati, semi¬ 
soffocati. Aitn solamente sotto 
choc. E poi i morti, .sette In tut¬ 
to, avvolti in sacche celesti: 
due ragazzine, quattro ragazzi, 
un giovane seminarista. Pèr ul¬ 
timo, sotto choc, in barella, l'e¬ 
licottero porta don Giuseppe, il 
capogita. È lui che. inconsape¬ 
volmente. ha dato una mano 
alla tragedia. «No, no», dice a 
chi prova ad avvicinarlo. Ha 
ventotto anni, è lungo lungo, 
allampanato. Era passata da 
poco l'una. Don Giuseppe Bia¬ 
sini. parroco con l'hobby del¬ 
l'alpinismo di Nostra Signora 
di Lourdes, guidava 38 ragazzi 
e ragazze, tra I 12 ed i 20 anni, 
sul «sentiero dei Brente!», attor¬ 
no al 2.000 metri di quota. Due 
■•giomi'dl escursione; prima dfcl ' 
ritorno a casa. Si avvicinava un 
brutto temporale. •Sbrigatevi, 
ragazzi, andiamo via», ha sol¬ 
lecitato Il sacerdote, mentre II 
gruppone finiva di pranzale al 
rifugio Brentel. Indossati I k- 
vvay, messi in spalla gli zainetti 
colorali, si sono messi In mar¬ 
cia spedita verso il vicino rifu¬ 
gio Casinei: l'ultima lappa pri¬ 
ma di scendere a Madonna di 
Campiglio. ' 

Neanche dieci minuti, c si è 
scatenato II finimondo. Da un 
cielo nerissimo, notturno, si è 
precipitala a lena una violenta 
grandinata. «Tutti là sotlol», ha 
urlato don Giuseppe. Cera 
uno spuntone di roccia che so¬ 
vrastava il sentiero, abbastan¬ 
za pianeggiante in quel punto. 


Un riparo naturale, pareva. Ma 
giusto sotto un ripido canalo¬ 
ne, che scende dalle punte di 
Campiglio, quasi 3.000 metri. 
Là c'è neve tutto l'anno, e Ieri 
ce n'era in abbondanza. .Sotto 
la roccia si sono stretti l'uno al¬ 
l'altro 14 ragazzi. Infreddoliti 
ma allegn. GII altri, sgranati 
lungo 11 sentiero, cercando di 
proteggersi come potevano. 
Ad un certo punto un nimore 
sordo. Improvviso, c dal cana¬ 
lone è smottata a valle una 
gran quantità di neve fradicia, 
ghiaia, fanghiglia. Il riparo è 
stato inghiottito e sepolto all'i¬ 
stante. 

Don Giuseppe, sommerso 
solo fino alle spalle dalla slavi- 
na assassina, è riuscito a libe¬ 
rarsi ed è subito corso Indietro, 
verso II rifugio che avevano la¬ 
sciato, seguito dai superstiti. «È 
successo un disastro! Presto, 
presto!», ha urlalo al gestore. 
Bruno Oc Tassis, una mitica 
guida alpina. Allarme genera¬ 
le. Mentre la tempesta si placa¬ 
va. decollavano gli ^elicotteri 
con le squadre del soccorso al¬ 
pino, .det pompieri volontari, 
del carabinieri. De Tassis ed al¬ 
tri alpinisti correvano a piedi, 
armati di vanghe c piccozze. 
Sul posto della tragedia, i soc¬ 
corritori coordinati da Walter 
Vidi hanno lavoralo rapida¬ 
mente. Ad un'ora e mezza dal¬ 
la (rana avevano già raggiunto 
i primi ragazzi, tre in tutto. Boc¬ 
cheggianti. ma ancora vivi. Poi, 
stretti uno all'altro, sei cadave¬ 
ri. Ancora un ragazzo che re¬ 
spirava - ma morirà aU’ospe- 
dale -, Infine altri qùattro: in¬ 
credibile, vivi anche loro. «Mal 
vista tanta gente assieme in 
questo modo», sbotta Vidi. Sta¬ 
re uniti, però, ha limitato la di¬ 
sgrazia. 1 ragazzi sono stati se¬ 
polti, non U-ascInati via dalla 
slavina. I più sfortunati, quelli 
che stavano in mezzo, hanno 
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formato una sorta di cuscinet¬ 
to attorno al quale sono stati 
schiacciati gli altri. Cento metri 
più in là, dietro, una curva, il 
sentiero si infila in una galleria 
scavata nella roccia: «L'avesse¬ 
ro saputo,.. Era un riparo sicu¬ 
ro, si sarebbero salvati tutti», di¬ 
ce il capo del soccorritori. Pian 
piano, è iniziato II trasporto a 
valle con l'ellcotlero. in un cie¬ 
lo di nuovo sgombro, limpidis¬ 
simo, appena qualche nuvo¬ 
letta residua aggrappata ai co¬ 
stoni di roccia. Tutti giù verso 
l'ospredale di Tione e la came¬ 
ra mortuaria del piccolo cimi¬ 
tero di Pinzolo. Nella chiesetta 
all'Ingresso del cimitero, tetto 
spiovente e tegole di legno, i 
sette cadaveri: Carla Acerbi. 
Cirvzia Balestra. Matteo Fer- 
denzi. Michele Ferrari, Andrea 
Rabbino, Francesco Boselli e 
Nuccio Sebastiano Malaponte. 
seminarista originario della Si¬ 


cilia che aiutava don Giu-seppe 
nella colonia. Verso sera, da 
Piacenz.s, hanno comincialo 
ad airivare i primi genitori 
sconvolti. - 

Nell'ospedale di Tion»l (cri-_^ 
b: Viviana Gioia. 13 anni, Ales-' ^ 
sandio Siaiichi.'Fz anni. Mah - 
teo Malehiodi, 13 anni, Teresa 
Galeazzi, 20. Sandro Perfetti, 
13, Antonio Groppi. 12. Lorena 
Alesti, 12, Rita Magkia. 19, ed 
infine don Giuseppe. Che ap¬ 
pena ricoveralo, col camice 
bianco .iddosso, si è alzato dal 
suo letto ed ha visitato uno ad 
uno i superstiti, su e giù ha i re¬ 
parti di medicina e chirurgia. I 
medei si riservano le prognosi, 
ma nessuno è in pericolo. Mol¬ 
ti sono sotto chcx;. hanno 
abrasioni, piccole fratture. 
Qualcuno offre i primi ricordi: 
«Grandinava, grandinava, ad 
un certi} punto ho sentito un 
colpo ir testa, nessuno ha visto 


più niente. Urlavamo lutti», 
racconta turbala Viviana. 

138 ragazzi piacentini erano 
da parecchi giorni In colonia a 
.‘W»f»®fTn Val di Ràbbl. Una 
casa di proprietà della parroc¬ 
chia, confinante cori un'altra 
colonia ché'DSpIta 18 bambini 
di Mortizza, ulfp'afeslno sulle n- 
ve del Po nei pWcentlno.' Ieri 
sera, al rientro, grandi c piccini 
avevano in programma una le¬ 
sta d'addio in comune: domat¬ 
tina, su un unico pullman, 
avrebbero dovuto tornare a ca¬ 
sa. «Siamo sconvolti», dice 
un'cducatrice, la maestra tren¬ 
taquattrenne Giuseppina Od¬ 
di. «ai bimbi non ho detto nul¬ 
la, ma hanno già capito tutto». 
Don Giuseppe ed i suoi erano 
partili l'altro giorno per l'escur¬ 
sione. Un rifugio dopo l'altro, 
sotto le pareti bmlle e rocciose 
della Cima Brenta, avevano 
raggiunto per passare la notte 


Piacenza, lo strazio dei genitori 
«Matteo, dov’è il mio Matteo?» 


•I nomi, diteci i nomi». È l’urlo disperato, unico, altissi¬ 
mo. Sono arrivati correndo, piangendo, gridando e sus¬ 
surrando i nomi dei loro bambini. «Matteo, dov’è il mio 
Matteo?». Prima di avere una risposta passa troppo tem¬ 
po: davanti ai genitori dei ragazzi della parrocchia di 
Nostra Signora di Lourdes ci sono tre sacerdoti, la gente 
del quartiere, un solo funzionario della questura. E c'è 
un solo telefono, quello dell’oratorio. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

RMANURLARISARI 


H PIACENZA. L'hanno sa¬ 
puto per caso, da una radio 
sentita mentre erano ai giar¬ 
dini con i bambini più picco¬ 
li, o appena tornati dal lavo¬ 
ro, con una telefonata dei ca¬ 
rabinieri. «Matteo è ferito (or¬ 
se ha un principio di conge¬ 
lamento, ma è vivo, il mio 
bambino è vivo, sussurra una 
mamma. Ma intorno, nell'o¬ 
ratorio di Nostra Signora di 
Lourdes, nello spazio aperto 
fra le case di questo quartiere 
popolare, cresce il dolore. 

L’angoscia, il terrore di 
tanta gente qualsiasi (le 
mamme, i papà, fratelli, so¬ 
relle, qualche anziano) è te¬ 
nuto a bada con tenacia, ma 
a stento da tre piccoli preti. 
Don Mauro Stabellini, diret¬ 
tore della Carilos piacentina: 
don Giuseppe Busani, che fi¬ 
no ad un anno fa lavorava 
qui: don Ezio Molinari, il vi¬ 
ceparroco. Con loro solo un 
funzionario della Questura. 
Arriverà, dopo quasi due ore, 
un’ambulanza dei vigili del 
fuoco: fino a quel momento 
sono rimasti soli, davanti al¬ 
l'onda terribile di chi voleva 
sapere, davanti a urla, lacri¬ 


me, svenimenti. 

Hanno fatto tutto il possi¬ 
bile, mentre l'incertezza fa¬ 
ceva crollare i nervi a uomini 
grandi e grossi e a ragazzini 
di quindici anni, mentre gli 
elenchi dei morti si confon¬ 
devano con quelli dei feriti, 
generando altro terrore. «Di¬ 
teci qualcosa, non sappiamo 
niente», grida la mamma di 
Alessandro Perfetti. Poi crolla 
in terra, le hanno detto che 
suo figlio è morto. E non è ve¬ 
ro: Alessandro è ferito, ma è 
vivo. Allora si riprende, soste¬ 
nuta da qualcuno, barcolla 
verso il pullman che porterà 
tutti verso quella montagna 
maledetta, verso l'ospedale 
di Tione. 

Erano partiti in pullman 
anche i loro ragazzi, la matti¬ 
na deirS luglio scorso: «Mat¬ 
teo non voleva andare - dice 
Adele Agnelli - ma io ho insi¬ 
stito. Ho telefonato domeni¬ 
ca. stava bene. Su c'era an¬ 
che il suo amico Alex. E 
adesso...». Matteo e Alex se la 
sono cavata. Ma Michele, Mi¬ 
chele Ferrari no. La sua 
mamma, una signora alta, 
bella, sviene nella saletta 


scura dove i tre pretini chia¬ 
mano ad una ad una le fami¬ 
glie. La stringono il marito, il 
figlio più grande, che la culla 
piangendo: «Sonoqua io 
mamma, io sono qui». Li por¬ 
tano fuori avvinghiali. 

Fuori è ancora un rincor¬ 
rersi di nomi e gemiti, fino a 
quando don Giuseppe riesce 
a mettere in fila gli elenchi. I 
morti: Carla, Cinzia, France¬ 
sco, Matteo, Michele, Andrea 
e il loro amico più grande 
Wnticinque anni, sarebbe 
stato prete tra un anno: veni¬ 
va dalla Sicilia, Nuccio Mala- 
pqnti. Studiava nel seminario 
di Piacenza, già da due anni 
accompagnava i ragazzi del¬ 
la parr(x:chia lassù a Pracor- 
no. 

In quel rifugio andavano 
tutte le estati, da dieci anni, i 
ragazzi del quartiere intorno 
a via Damiani: da II è arrivata, 
alle 5,30 di ieri pomeriggio 
la telefonata di suor Emilia¬ 
na. Lei era rimasta nella «ca¬ 
sa» con un gruppo, l'altro 
partito per un'escursione, ere 
stato travolto da una slavina 
di neve e fango. Ha chiesto 
che le passassero il parroco, 
don Ettore Cogni: proche pa¬ 
role. e lui è partito subito ver¬ 
so le montagne del Brenta. E 
adesso, da qui. cercano di 
partire tutti. Vorrebbe correre 
via anche il ragazzone in ma¬ 
glietta a strisce c calzoni 
sporchi di vernice che non 
ne può più: «Ho mio fratello 
là sotto, e mi dicono di stare 
calmo. Ma io voglio sapere 
se è vivo, ditemi so è vivo» 
Batte i pugni sul banco del 
bar dell’oratorio, travolge a 


calci si.-die e mobiletti: rie¬ 
scono -1 fermarlo due uomi¬ 
ni, lo stringono, lo bloccano, 

10 accarezzano. Nessuno rie¬ 
sce invirce a fermare il tremi¬ 
lo ince tsanle di una ragazzi¬ 
na bionda, mentre cerca an¬ 
che lei, disperatamente, di 
sapere. 

In maniche di camicia, 
stravolto, il «funzionario» del¬ 
la Questura cerca di segnare 
correttamente i nomi che ì 
carabinieri di Tione gli detta¬ 
no per telefono. In realtà l’i- 
spetton; Catello Guarino è in 
pensione: spiega che l’ha 
chiamato a casa il viceque¬ 
store Mastromatteo, chieden¬ 
dogli se. per piacere, poteva 
dare una mano. Allarga le 
braccia' «Sa’, i turai, le ferie, 
come .si deve fare?». Nessuna 
unità di crisi è stata ustituita in 
Prefelliira, anche se il dottor 
Mario Caltabiano garantisce 
di aver seguito tutta la vicen¬ 
da con «grande attenzione». 

11 sindaco di Piacenza, il .so¬ 
cialista Franco Bennglia, ha 
indetto per oggi il lutto citta¬ 
dino .''III rientro delle salme 
c sulle condizioni dei feriti in 
città, .incora a tarda sera 
giungevano solo le notizie 
della televisione o quelle te¬ 
lefonate dal tam tam di soli¬ 
darietà cresciuto intorno a 
Nostra Signora di Lourdes. Le 
famiglie di ragazzi qualsiasi, i 
loro piccoli preti, quelli che 
da dieci anni si arangiano 
(x-r organizzare qualche 
giorno di vacanza lontano 
dai prati .stentati tra le case 
dello l.icp, SI sono dovuti ar¬ 
rangiale anche davanti a 
questa tragedia immensa. 





«Mi sono salvato 
prendendo aria 
da una fessura» 


«Vedevo un filo di luce, in mezzo alla neve e al 
ghiaccio, ho appoggiato la bcxxa e ho respirato fin 
quando sono arrivati n soccorritori». È il racconto di 
Matteo Malchiond.3, 13 anni, uno dei ragazzi di Pia¬ 
cenza travolti dall.a slavina. È ricoverato nell’ospe¬ 
dale di Tione. Intanto an-ivano i parenti dei ragazzi, 
disperati, sconvolti, cercano il volto dei propri figli 
tra i feriti. I ragàtzzi piangono, si cercano... 


QIAMPRANCO BARBIRRI 


il «Tuckell». Ne erano ripartiti 
ieri mattina presto. Li hanno 
traditi impradenza ed inespe¬ 
rienza. Ma anche un maltem¬ 
po ecceziòhalé’.' UH'qliairo'd'ò’- 
ru d'ù;(crno in tutto il Trentino 
Un nubilraglo altomo a Riva 
del Garda, con dieci féntì, fra¬ 
ne e smottamenti attorno al ri¬ 
fugio Vajolel, slavine a Stava 
(hanno ucciso una donna di 
Tesero e ferito due .suoi amici 
menue tornavano in auto dal 
lavoro SUI prati) giusto nell'an¬ 
niversario del disastro del 19 
luglio 1985. Era proprio a quel¬ 
la data che pensava ieri, nelle 
sale della proiezione civile di 
Trento in piena fibrillazione, 
l’assessore provinciale Walter 
Micheli: «Abbiamo la coscien¬ 
za a posto. Dopo Slava abbia¬ 
mo lavorato molto per l'am¬ 
biente, senza quegli interventi 
chissà cosa sarebbe successo 
oggi» Beh, basta ed avanza. 


■i TIONF, (Trento) «Mi sono 
accorto solo della neve che 
non finiva mai di amvart i ad¬ 
dosso. Poi mi sentivo tutta 
quella neve, con la ghi.iici pre¬ 
mermi sulla pelle: il ghiaccio... 
Entrava solo un filo di luce, co¬ 
me sotto una porta cfiiusa in 
una stanza buia. Tenevo la 
bocca contro quella fessura, e 
respiravo cosi. Non .imvjva 
nessuno, quanto sarti rimasto 
Il sotto. Ire ore?». Mallc»o Mal- 
chionda. 13 anni, gira la lesta 
bionda verso l'ingretiso di*lla 
camera dell'ospedale di Tio¬ 
ne. Aspetta l'arrivo della ma¬ 
dre. Gira la testa di continuo; 
un’infermiera passaec-irezsa i 
capelli del bimbo. Nei corridoi 
del piccolo ospedale s'affan¬ 
nano i parenti alla ricerca del 
volto del loro bimbo tru i [enti, 
e i ragazzi che con il .veimn ari¬ 
sta Marco Moggio erano andati 
su un altro percorso. 

Anche Viviana Gioia h.j tre¬ 
dici anni: nel suo Ictiiiio ada¬ 
gia la lesta sul cuscino, chiiiide 
gli occhi e toma con il ricordo 
ai drammatici momenti vissuti 
sul Brenta. ‘Ero tutta immersa 
nella neve, - racconui' ho 
sentito delle voci vicino a me: 
uno diceva: "guarda delle 
gambe", ho speralo che ve nis- 
sero a prendermi. Erano in 
due, mi hanno tirato fuori do¬ 
po tante ore». Un incubo ctie è 
sembralo eterno. Si cercano, 
chiedono notizie dei nagiizzl 
che non vedono neirospedile. 
Alcuni di loro sono a Irinzcili}. 

Ricoverali a Tione, ol'n: a 
Viviana e Matteo, ci :iont) il 
prete di 26 anni che guidavi la 
glia, don Giuseppe Bosini, poi 
Antonio Grotti, di 12 anni, 
Alessandro Perfetti di 13 anni. 
Teresa Gollazza di 2(l anni, 
Alessandro Bianchi di 12 anni. 
Lorenzo Galisii di 12 anni c Ri¬ 


ta Magica di 19 anni, il prima¬ 
rio dell'ospedale. Umberto Pa¬ 
pa si ferma nel piccolo atrio e 
spiega che domani scioglierà 
la prognosi. E spiega anche le 
cause della morte del ragazzo 
anivato già senza vita a Tione: 
«Il ragazzo è morto per asfissia 
anche se aveva un trauma cra¬ 
nico». 

Poco distante, al cimitero di 
Pinzolo, è stala allestita la ca¬ 
mera ardente. AtThrano genito¬ 
ri stravolti dal pianto e dalia 
sofferenza; la geqte del paese 
si avvicina in lacrime e com¬ 
menta la tragedia della monta¬ 
gna. >Perché. perché? Perché 
la follia pura di mettersi in 
cammino con quel tempo, poi 
di non esscrt' tornati indietro al 
momento della grandine, ed 
ancora, perché fomiarsi in 
quella zona cosi pericolosa», si 
chiede disprtrandosi uno dei 
primi soccorritori, anrivato sul 
luogo dcllasiavìnacon due ca¬ 
rabinieri del servizio di pattu¬ 
gliamento, con due turisti sviz¬ 
zeri. Il capo del soccorso alpi¬ 
no, Walter \fidi, provato e stra¬ 
volto dall’o|>erazione di salva¬ 
taggio del grappo dichiara: 
«Sono arrivato con Oaudio Ali- 
monta e Guido Artini. i turisti 
già scavavano... I primi due vivi 
li abbiamo trovati sotto mezzo 
metro di neve, altri erano sotto 

due metri.Parla a fatica, poi 

aggiunge: «Gli ultimi tre ragazzi 
che abbiamo tirato fuori dalla 
grotta non erano .stati investiti 
dalla slavina, ma chiusi in fon¬ 
do al budello di pietra. Sono 
usciti con le loro gambe». 

A poca distanza c’è l'anzia¬ 
no medico di Pinzolo, Pio Brat¬ 
ti. gli occhi anosstiti dalla fati¬ 
ca e dal pianto, continua a ri¬ 
petere come un automa: «Un 
giorno cosi tragico non l'ho 
mai vissuto, che tragedia...» 


Tre rinvìi a indizio 
per la ricostruzione 
della Valtellina 


Uno dei lenti portato a valle dai soccorrilon, in alto, l'immagine televisiva della siavma 


IH MILANO Come partecipa¬ 
re, senza averne i reqjisiti, alle 
gare d'appalto per la nccistru* 
zione della Valtellina sconvol¬ 
ta nel 1987 da alluvioni fra¬ 
ne? Falsificando la documen¬ 
tazione necessaria per l’iscri¬ 
zione all'albo n£iziona]c dei 
costruttori (Anc). Ui forrrula 
magica Tavovano st:oi>jrta 
Giacomo Monchieri, 53 .anni, 
commercialista dì Breno > Bre¬ 
scia). e due funzionari del mi¬ 
nistero dei Lavoro, Tcjodonj 
Coco, 67 anni, e Giuv’ppe 
Abate, 51. Un "servizio" eli cui 
hanno goduto ne! 1988 circa 
70 imprese lombarde, finché 
l’iniziativa non fu inlcm^lta 
dairmtcrvcnto della magistra¬ 
tura, In questi giorni il giudice 
delle Indagini preliminari iTiila- 
nesc Renato Bricchetti, vu n- 
chiesla del sostituto procnr.ilo- 
rc Antonio Di Pietro, hci rinvia¬ 
to a giudizio Monchic'ri por fal¬ 
so ideologico e corruz cmc. 
Coco e Abate solo pei corru¬ 
zione. 

I) sistema era ba.sa!o .sul f.itto 
che un'impresa dì costruzione 
per concorrere* a gare pubbli¬ 
che deve avere una capacitA 
imprenditoriale comsp)onden- 
Ic agii imporli dei lavori che 
devono essere eseguiti, in mo¬ 
do che ne sia garantita Tc-Mt!- 


va e corretta esecuzione. Per 
questo motivo I'oIIk) nazionale 
costruttori C diviso in varie ca¬ 
tegorie. Giacomo Monchien, 
nelle vesti di consulente delie 
vano ditte, provvedeva a pre¬ 
sentare per ìoro conto al prov¬ 
veditorato alle op>erc pubbli¬ 
che della Lombardia la docu¬ 
mentazione necessaria F>er ot¬ 
tenere risei izione all'albo, al¬ 
terando l’importo delle fatture 
originali. Scop>o che era rag¬ 
giunto semplicemente aggiun¬ 
gendo davanti a ogni importo 
un numero, in modo da "gon¬ 
fiare" cnomìcmcnte la cifra. 

1 due fundonarì del ministe¬ 
ro del l-avoro si limitavano a ri¬ 
cevere 500 mila lire per pratica 
con rimpegno ad adop>erarsi 
per garantire l'ingresso ncH'al- 
bo alle vane ditte Coco era di¬ 
rigente sup<'riore amministrati¬ 
vo, Abate dipjendcnte dell'i- 
sp>etlorato generale per l'Anc. 
CI sono stale resp-onsabililà 
p>cnali anche da parie delle 
aziende? L<i magistratura non 
é stata in grado di accertarlo e 
quindi nessun imprenditore fi¬ 
nirà alla sbarra Fatto sta che 
l'inchiesta iveva preso il via 
proprio gra :ic ad una casuale 
verifica fisrale eseguita m 
un'azienda di Tirano (Son¬ 
drio) Il proce.sso inizierà il 24 
settembre a Milano 


à 
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Il presidente americano e quello sovietico annunciano 
che si rivedranno al Cremlino il 30 e 31 luglio per la firma 
«C’è stato un compromesso da entrambe le parti, ci siamo 
allontanati dalla guerra nucleare». Nove anni di trattative 


j Accordo sullo Start, Bu^ va a Mosca 


In pochi minuti sbloccato il trattato sui missili strategia 


i* SblcKcato, letteralmente sul filo dei minuti, l’accor- 
^ do sui missili strategici che Usa e Urss negoziavano 
da 9 anni, Bush e Gorbaciov annunciano che si rive- 
^ dranno a Mosca il 30 e 31 luglio per firmarlo. È forse, 
' accanto aH'ammissione deirUrss al Fondo moneta- 
y rio, il risultato più concreto che il leader sovietico 
pt’ò al momento riportare a casa daH'appuntamen- 
to conile? a Londra. 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIA TI _ 

ailQMUND QINZamO 


M LONDRA. Qotbadovnon 
se ne va da Londra a mani 
vuote. O comunque nona te- 
sta bassa. Ha strappato a Bu- 
. sh il summit subito, entro la 
" fine di questo mese a Mosca. 
rj. Per limiare il trattato Start, il 
■j* primo in cui Usa c Urss con- 
4 cordano di rinunciare ad una 
l,v patte consistente dei propri 
^ arsenali nucleari strategici. 
Un risultato concreto, corpo- 
so, tangibile, mentre invece 
sul tema che sembrava al 
> centro di questo summit del 
G7, cifre e modalità dell'aiu- 
f. to all'economia sovietica, si è 
ancora solo «aU'inizio di un 
dialogo», per dirla col pte- 
.ft mier britannico Major, c’è 
.^' come un sapore di Incom- 
< piuto. 

>, Ad annunciare l'accordo 
^ sui missili e il summit è stato 
/. ieri lo stesso Gorbaciov, usci¬ 


to nel giardino dell'amba¬ 
sciata Usa a Londra assieme 
a Bush che aveva incontrato 
a colazione. «In considera¬ 
zione del fatto che ci viene 
detto che sul trattato Start so¬ 
no state risolte tutte le que¬ 
stioni, abbiamo concordato 
col presidente degli Stati Uni¬ 
ti di concludere il negoziato 
a Ginevra e di dare le oppor¬ 
tune istruzioni di modo che 
si possa firmare il trattato. 
Connessa a ciO è la visita del 
presidente degli Stati Uniti in 
Urss. Ho Invitato il presidente 
a visitare l’Urss alla fine di lu¬ 
glio... spero che ora sia tutto 
chiaro sulla visita... la visita ci 
sarà», ha detto Gorbaciov. 
Con Bush che si è affrettato a 
confermare; «Mi si consenta 
di dire che accettiamo con 
piacere. Spero che riuscire¬ 
mo a concludere parec¬ 


chio...». Come sono riusciti a 
realizzare nel giro di pochi 
minuti la svolta su un trattato 
Start che veniva ormai nego¬ 
zialo da oltre 9 anni? Alla de- 
cana dei corrispondenti ac¬ 
creditati alla Casa Bianca, la 
corrispondente deH'UPI He- 
len Thomas che gli chiedeva 
chi l’aveva spuntata e chi In¬ 
vece aveva ceduto, Bush ha 
risposto, rivolgendosi a Gor¬ 
baciov: «Helen pone sempre 
le domande come se ci do¬ 
vesse essere un vincitore e un 
perdente, come se ci si do¬ 
vesse continuare a combatte¬ 
re, che ci vuoi fare... C'è stato 
un compromesso da entram¬ 
be le parti...». «Concordo con 
quel che ha appena detto il 
presidente. Non saremmo in 
grado, né oggi né domani, di 
costruire nuovi rapporti inter¬ 
nazionali, una nuova sicu¬ 
rezza intemazionale, un 
equilibrio di interessi nel 
mondo se cercassimo cia¬ 
scuno di prevalere e vince¬ 
re... è una vittoria comune, 
per tutti coloro che ora po¬ 
tranno tirare un sospiro per¬ 
ché ci siamo ulteriormente 
allontanati dalla minaccia di 
guena nucleare», ha ribattuto 
il leader sovietico. . 

L'ultimo ostacolo da supe¬ 
rare sulla via dell'accordo 


per cui rUrss si impegnerà a 
ridurre le proprie testate e 
bombe nucleari da 11.000 a 
7.000 e gli Usa da 12.000 a 
9.000, era stalo definito «tec¬ 
nicissimo». Riguardava un 
problema non immediato 
ma che si potrebbe porre da 
qui a 15-20 anni. In teoria la 
definizione, in base alla «por¬ 
tata di lancio» di «nuovi tipi» 
di missile, in pratica, stando 
a come lo presentano gli 
americani, come evitare che. 
Mosca, in caso di crisi da qui 
al 2000 c oltre, possa rapida¬ 
mente ridotare della piena 
potenzialità i mastodonti in¬ 
tercontinentali cui rinuncia 
col trattato. Questa questione 
■tecnica» una parte deH'am- 
ministrazione Bush l'aveva 
trasformata in un test politico 
più generale per Goibaciov; 
cima la sua capacità di im¬ 
porre ai propri militari una li¬ 
mitazione loro particolar¬ 
mente sgradita. Superando 
questa nuova prova è come 
se Gorbaciov dicesse a chi lo 
dà per finito In America che 
comanda sempre lui, non i 
duri dell'Armata rossa. 

Il compromesso si è co¬ 
munque consumato sul filo 
dei minuti. Stando alla rico¬ 
struzione che ci è stata forni¬ 
ta con precisione cronome- 


trea dagli uomini di Bush, 
tutto sarebbe partito da una 
telefonati di Bi^mertnykh a 
Biker poi:o prima dell'ap- 
pumamento a colazione tra 
Biisfi e Gorbaciov. Erano 
p.issate dii poco le li. Bush 
ne ha discusso con i suoi più 
.stretti collaboratori. Baker, 
.ScowetofI, Sununu, e tre fun- 
;tionari, nel posto più al ripa- 
io da orecchie indiscrete 
|)ossibllc; .all'aperto, nel giar- 
<lino deir.smbasciata Usa a 
Urndra su Regent Park. In 
mezz'ora avevano pas.sato in 
rassegna tutte le possibilità, 
/trrivato alle 11,40 aita Wien- 
field House Bessmertnykh, a 
disciiten; con lui, in un'altra 
sbnza, hanno mandato Ba¬ 
ker. Quando, alle 11,55, Ba¬ 
ker h.j rtigglunto Bush. Scow- 
croft e gli altri nella piccola 
sala da jiiranzo dell'amba¬ 
sciata, le cose erano cosi 
ciliare che ci hanno messo 
esattamente due minuti per 
giungere ad una dec'isione; 
l'accordo sutlo Start c'era, ci 
sa rebbe stito il summit a Mo¬ 
sca subito, entro luglio. Bes- 
smertnylEh aspettava in corri¬ 
doio. Alle 11,57 in punto si è 
affacciato lo stesso Bush, as¬ 
sieme a Scoweroft, a comu¬ 
nicare al ministro degii Esteri 
sovietico che era cosa fatta. 


Mancavano appena tre mi¬ 
nuti aH'arrivo di Gorbaciov 
per l'appuntamento a cola¬ 
zione. A tavola il presidente 
americano e quello sovietico 
hanno protuto a questo punto 
addirittura permettersi di 
parlar non più dello Start ma 
d’altro: di quel che sta succe¬ 
dendo in Urss. Il caffè Bush e 
Gorbaciov l'hanno preso a 
quattr'occhi, appartandosi 
coi soli interpreti in soggior¬ 
no per un quarto d'ora circa, 
dalle 1 alle 1,30. Poi insieme 
in giardino a dare l'annuncio 
alla stampa in attesa. 

L'accordo in extremis, a 
sorpresa, su missili e summit 
è venuto dopo tanta magi¬ 
strale suspense che i p>orta- 
voce della Casa Bianca si de¬ 
vono sbracciare a negare che 
sia flutto di una studiata co¬ 
reografia. Salva la faccia a 
tutti. Bush l'ha definito «stori¬ 
co». Ma in fin dei conti è an¬ 
cora un accordo su una que¬ 
stione quasi preistorica, un 
reperto dell'era della guerra 
fr^da, l’Incubo della guerra 
atomica tra Usa e Urss. Aper¬ 
to, in fase interlocutoria inve¬ 
ce, con un sapore di irrisolto 
il tema che più immediata¬ 
mente si poneva al G7 a Lon¬ 
dra, come rispondere all’ap- 
pello concreto e urgente di 


aiuto economico di Gorba¬ 
ciov. 

Sia Gorbaciov che Bush 
hanno mostrato un certo fa¬ 
stidio nei confronti del fuoco 
di fila di domande sul come 
mai a Londra non solo non si 
sia deciso nulla ma a quanto 
pare non si sia nemmeno di¬ 
scusso della massiccia infu¬ 
sione finanziaria di cui la ri¬ 
conversione dell’economia 
sovietica ha bisogno. La rea¬ 
zione più inusitata l’ha avuto 
Gorbaciov quando nella con¬ 
ferenza stampa congiunta 
con Bush qualcuno gli ha 
chiesto se era venuto a chie¬ 
dete un sacco di soldi. «Mm- 
mh - si è limitalo a risponde¬ 
re con un verso di disappro¬ 
vazione che ha suscitato ila¬ 
rità tra i giornalisti - questa è 
la mia risposta». Quanto a 
Bush, di fronte a chi nella sua 
conferenza stampa conclusi¬ 
va continuava a stuzzicarlo 
sulla misura in cui Gorbaciov 
possa essere uscito soddi¬ 
sfatto dall'incontro col G7, 
ad un certo punto è sbottato 
sorridendo: «Ma r>erché non 
andate a chiederlo a lui. Che 
cosa credete, che sia uno di¬ 
sposto a far finta di essere 
contento quando non lo è? 
Guardate che è uno che sa il 
fatto suo, abbastanza poten¬ 
te da farsi valere!». 



f Fiducia nella ripresa economica 
■ Ma sul Gatt si rischia la rottura 


Fiducia nella ripresa deU'economia, prudenza nella 
politica monetaria: il G7 si chiude con un compro- 
messo che non supera le divisioni. Su tutti incombe 
i il rischio di una rottura insuperabile al negoziato 
^ commerciale tanto che capi di stato e di governo ri- 
tengono possibile un vertice per sbloccarlo entro di- 
\ cembre. Accordo per ridurre il debito dei paesi con 
^ reddito procapite inferiore a 500 doilari annui. 

* ■ ■ 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

AMTOHIO POLUO SALIMBINI 


\ ■■ LONDRA Astarealmerca- 
' J U finanziari la conclusione del 
veitice non ha aggiunto nè tol- 
k to nulla alle inioimazionl dl- 
I unibili fino al giorno prima. 
> Borse e cambi non si Inteiseca- 
no con le discussioni sulle trat- 
Stative commerciali. Le polltl- 
• che nei confronti dell'Urss, in¬ 
vece, si. Ma ciù che raccoglie 
' ' oggi Gorbaciov txrn implica a 
; brevissimo termine nessun ef¬ 
fetto positivo sul marco tede- 
' SCO che da umanno a questa 
'! patte è sempre più condizio- 
'' nato da quanto succede a est 
, Cosi, restano le due tesi che da 
I temrà si oppongono nel G7: 
^ quella americana che subordi- 
' na le scelte di politica econo- 
' mica e monetaria alla propria 
I ripresa dalla recessione, quella 
tedesco-giapponese più 
' preoccupata dei rischi Inflazio- 
nteUci derivanti in Germania 
I dall'unificazione con la Rdt e 
; l'appartzlone di un delicll in- 
i consueto. In Giappone dalla 


spinta della domanda interna. 
Il compromesso raggiunto la¬ 
scia inalterate le divergenze. Il 
messaggio di fiducia nelle pro¬ 
spettive di ripresa dell’econo¬ 
mia mondiale è netto, l'annun¬ 
cio di obiettivi comuni come la 
crescila sostenuta nella stabiii- 
Ut dei prezzi, politiche fiscali 
volte a contenere i deficit di bi¬ 
lancio sono gli stessi degli ulti¬ 
mi vertici economici. Ne con¬ 
segue Tauspicio che se questi 
obiettivi saranno perseguiti clo 
<ostitulrà la base per tassi di 
interesse reali più bassi». Solo 
che mercati e governi stanno 
guardando esattamente nella 
direzione opposta, le manovre 
al ribasso di mezzo punto In 
Giappone o in Gran Bretagna o 
negli stessi Stati Uniti non han¬ 
no modlllcato concretamente 
la tendenza: la fame di capitali 
combinata al risucchio di risor¬ 
se da parte degli stati indebitali 
(l'Italia certamente, ma gli Sta¬ 
ti Uniti in primo luogo), "Est e i 


paesi In via di sviluppo richie¬ 
dono semmai l'immissione 
«controllata» di liquidità per ri¬ 
mettere In moto un meccani¬ 
smo di crescita bloccato per 
quest'anno e debole l'anno 
prossimo. Si toma dunque allo 
stesso punto di partenza; tra 
chi e in quale misura ripartire i 
costi delia ripresa? Il ministro 
Carli, che ha riproposto l'idea 
di un intervento finanziario mi¬ 
ralo air&t da parte del Fml, ha 
ripiegato sulla polemica inter¬ 
na dichiarandosi soddisfatto 
perchè il G7 ha scritto nero su 
bianco che la privatizzazione è 
uno strumento per garantire la 
crescita: «Giuro di non essere 
stalo lo a Inserire questa strate¬ 
gia sebbene In Italia mi accusi¬ 
no di essere monomanlacale». 
L'unica novità sarebbe potuta 
venire sul fronte del negoziato 
commerciale Gatt che siè fran¬ 
tumato a dicembre. I 7 sono 
talmente preoccupati di non 
riuscire a concludere entro la 
fine dell’anno ed evitare cosi 
una recrudescenza del prote¬ 
zionismo reciproco che nel co¬ 
municato finale è scritto; «Cia¬ 
scuno di noi continuerà a par 
tecipare personalmente a que¬ 
sto processo, pronto ad inter¬ 
venire insieme con gii altri 
qualora le dhreigenze possano 
essere risolte solo al massimo 
livello». Capi di stalo e di gover¬ 
no sono pronti dunque a sosli- 
hjlre ministri c «sherpa» per evi¬ 
tare che dalla rottura nel nego¬ 
ziato si apra un lungo capitolo 


di guena commerciale guer¬ 
reggiata. La partita sarà gioca¬ 
ta a Ginevra o cosi la citta sviz¬ 
zera diventerà nei prossimi 
mesi la capitale delle relazioni 
est-ovest visto che dovrà ospi¬ 
tare sla la trattativa Gatt che la 
trattativa Usa-Urss sulle aimi 
strategiche. La possibilità di un 
colvol^menlo diretto del G7 
maschera l'assenza di una 
spinta politica al negozialo 
che veniva auspicata, anche se 
per II direttore generale del 
Gatt Dunkel ora «le posizioni ri¬ 
sultano più flessibili». Tutti 
d'accordo nell’«acciescere la 
concorrenza delle economie» 
aumentando la «trasparenza» 
dei mercati, eliminando o di¬ 
sciplinando «più rigidamente 1 
sussidi che comportano distor¬ 
sioni Inefficienti e gonfiano la 
spesa pubblica». If negoziato 
commerciale (riguardali siste¬ 
ma di sovvenzioni agricole che 
i paesi anglosassoni vogliono 
sia smantellato in. Europa. la 
proprietà intellettuale c i servi¬ 
zi) si è rotto proprio perchè 
. non si è trovato un accordo 
sulla «disciplino» delle regole. 
, Avrebbero potuto stringersi la 
mano qui a Londra Kalfu e il 
premier francese Madame 
Cresson che dal suo arrivo a 
Palaia Matignon ha continuato 
ad insultare I giapponesi per la 
loro arroganza competitiva? 
Per li momento il G7 si dichiara 
disposto ad aprirsi alle espor¬ 
tazioni dell'Europa centro 
orientale e questa è una impli¬ 



II primo ministro Kalfu, alla sua destra George Bush, attorniato dal membri della delegazione 


cita cntica a Giappone e Stati 
Uniti i qual;, ai contrario del- 
l'Euiopa, hanno diminuito ab¬ 
bondantemente i flussi in en- 
tr.iia di merci orientali. Tre 1 
settori favoriti: metalmeccani¬ 
co. lessile e agricoltura. Ma è 
er'idenle che se l'ovest non riu- 
scirà a trovare una minima re¬ 
gola di convivenza commer¬ 
ciale, lo spazio auspicato per 


l'Est sarà riempito soltanto da 
chi avrà il corallo di svalutare 
oltre misura la propria mone¬ 
ta. Dopo lunghe trattative è sta¬ 
to ra^iunto un accordo sui 
paesi poverissimi (con un red¬ 
dito procapite inferiore ai 500 
dollari all’anno) concentrati In 
massima parte nell'Africa sub 
sahariana: dopo aver ottenuto 
la riduzione del debito ufficiale 


del 33% ora potranno caso per 
caso arrivare ad uno sconto fra 
il 50 e r80%. I primi candidati 
sono Camemn e Congo. Ame¬ 
ricani e giapponesi hanno insi¬ 
stito perche i condoni a Polo¬ 
nia ed Egitto siano considerati 
<asl eccezionali». Ma la tratta¬ 
tiva, sempre caso per caso, si 
sposta al Club dì Parigi, che 
raccoglie i paesi donatori. 


Stupefacenti: 
ridurre 
il consumo 


M LONDRA. Un incremen¬ 
to nella lotta agli stupefa¬ 
centi è stato assicurato dai 
Sette nel documento finale 
del vertice di Londra. Dopci 
aver espresso soddLsfaz.onc 
p>er i progressi compiuti dal 
vertice di Houston dello 
scorso anno ad oggi nel 
campo della lotta alla droga, 
i Sette si impegnano ad 'au¬ 
mentare gli sforzi per ridurre 
la domanda di sostanze stu¬ 
pefacenti» e «ad adoperarci 
per combattere il flagello 
della cocaina» con «un’at¬ 
tenzione maggiore per l’e¬ 
roina. che resta la droga pe¬ 
sante più importante in Eu¬ 
ropa ed in Asta». 

Il documento esorta «tutti i 
paesi a partecipare alla lotta 
intemazionale contro il rici- 
claggio di denaro sporco e a 
collaborare alle attività della 
task force per l'azione finan¬ 
ziaria». 

Nel documento finale del 
G7 vi è anche un accenno 
all'emigrazione. I Sette 
esprimono «una crescente 
preoccupazione per le spin¬ 
te migratorie a livello mon¬ 
diale, che derivano da diver¬ 
si fattori politici, sociali ed 
economici», e accolgono 
positivamente la disponibili¬ 
tà dimostrata in materia dal- 
rOese. 


Fatti insoliti 
ai margini 
dell’evento 


WU LONDRA. Al margine del 
vertice, come sempre accade, 
non mancano fatti curiosi e in¬ 
soliti, che completano il qua¬ 
dro del grande evento. Il presi¬ 
dente sovietico Gorbaciov si è 
presentalo per ultimo alla riu¬ 
nione con i sette grandi vestilo 
con un completo blu, camicia 
bianca, cravatta rosso scuro. 
Gli mancava solo la bombetta 
per sembrare un perfetto uo¬ 
mo d’affari della city. 

Gran movimento di illustri 
consorti negli otipedau londi¬ 
nesi. Barbara Bush, first lady 
americana, in i:ompagnia del¬ 
la principessa Dianasièrecata 
presso un ospedale dove ven- 

g ono curati i malati di aids. 
Ino di essi, Steve, di 28 anni, 
le ha chiesto; «perchè non pos¬ 
so visitare il Grand Canyon pri¬ 
ma di morire?», facendo riferi¬ 
mento alle controverse norme 
che Impediscono ai malati dì 
aids di entrare negli Usa. An¬ 
che Raisa Gorbaciova ha visi¬ 
tato un ospedale, e si è fatta fo¬ 
tografare mentre accarezzava 
la mascotte della clinica, un 
coniglio. 

il presidente francese Fran¬ 
cois Mitterrand, forse per con¬ 
trobilanciare il premier Edith 
Cresson, per la quale i giappo¬ 
nesi «vivono come formiche», 
ha detto dei nipponici: «Ho un 
grande rispetto per i giappone¬ 
si. Il Giappone è un grande 
paese e I giapponesi sono un 
popolo formidabile». 


|I1 summit si conclude con molte dichiarazioni di principio. Insoddisfatti i gruppi e i movimenti ecologisti 


ISuU’ambiente tanti buoni propositi e pochi impegni 

t 


L'ambiente protagonista a metà al vertice dei sette 
Grandi di Londra. Molte importanti dichiarazioni di 
. principio. Pochi impegni concreti. I sette si impe¬ 
gnano sia a trasferire risorse e tecnologie ai Paesi in 
via di sviluppo che per il successo dei negoziati e 
per la firma il prossimo anno in Brasile delle Con¬ 
venzioni sul clima, sulle foreste e sulla biodiversità. 
Insoddisfatti i gruppi ecologisti. 


nSTROOMCO 


M Molti, moltissimi gli im¬ 
pegni di principio. Pochi, po¬ 
chissimi gli impegni concreti in 
tema d’ambiente. Il G7, la riu¬ 
nione dei sette paesi più indu¬ 
strializzati del mondo, ha par¬ 
torito insieme la montagna c il 
topolino. Perla gioia degli eco- 
diplomaticl e la disperazione 
degli ecologisti. 

• vediamola, questa nuova 
montagna di principi. Dal pro¬ 
filo forse meno Inebriante di 
una vetta alpina, ma abbastan¬ 


za alto da non poter essere 
certo sottovalutato. 

Con una certa solennità 
hanno convenuto, i massimi 
rappresentanti dei sette Paesi 
che con meno del 20% della 
popolazione detengono i due 
terzi delle ricchezze del mon¬ 
do e producono quasi la metà 
dell'Inquinamento, di avere 
grosse responsabilità in mate¬ 
ria ambientale e di dover esse¬ 
re "di aiuto c di esempio» per i 
Paesi in via di sviluppo e per i 


Paesi deU'Est, Non era mal suc¬ 
cesso prima. 

Hanno convenuto anche 
che I tempi strigono c che «la 
Conferenza delle Nazioni Uni¬ 
te suH’Ambienle e lo Sviluppo 
del giugno 1992 in Brasile» sarà 
un’occasione unica perchè 
•rappresenterà un evento fon¬ 
damentale e costituirà l'apice 
di molli negoziali intemazio¬ 
nali sull'ambiente». Un’occa¬ 
sione da non perdere per fir¬ 
mare almeno tre Convenzioni: 
sul clima, sulle foreste e sulla 
biodiversità. 

Il clima. Due le novità. Gli 
Stati Uniti hanno superato resi¬ 
stenze antiche ed hanno con¬ 
venuto con gli altri Grandi che 
la Convenzione quadro sui 
cambiamenti climatici dovrà 
tentare di impedire l'Inaspri- 
mcnlo dell'elfetto serra pren¬ 
dendo in considerazione tutte 
le fonti di gas serra e non solo 
quei Clc la cui riduzione è già 
prevista dal ^otocollo di Mon¬ 


treal sull'ozono. Non solo, 
hanno anche accettalo di do¬ 
ver accelerare le attività nego¬ 
ziali perchè in Brasile siano sti- 
pulaù 1 Protocolli attuativi della 
Convenzione sul clima globa¬ 
le. Certo hanno ragione le Or¬ 
ganizzazioni non governative, 
come amano definirsi i grappi 
ambientalisti: rifiutando di 
aderire agli obiettivi di staliiliz- 
zaztone delle emissioni di ani¬ 
dride carbonica (Il più impor¬ 
tante dei gas serra) che gli altri 
si sono dati unilateralmente, 
gli Stali Uniti, sempre più isola¬ 
ti, continuano ad essere il va¬ 
gone piombato che frena la 
corsa del treno ambientale 
mondiale. Ma le nuove posi¬ 
zioni non sono davvero nè 
scontale nè secondarle. 

Le foreste. Hanno convenu¬ 
to. i sette, che in Brasile dovrà 
essere firmata anche una Con¬ 
venzione quadro per la gestio¬ 
ne, la conservazione e lo svi¬ 
luppo sostenibile di tutti i tipi 


di foitiste. Comprese ovvia¬ 
mente quelle foreste tropicali 
che continuano a essere ab- 
biittule a ritmi altissimi. Chie¬ 
di ino, i sette, che venga attuato 
con somma urgenza la prima 
parte del programma pilota 
piT il bloi-co della detoresta- 
zii)ne m Amiizzonia. E si impie- 
gr.ano a tirar fuori un po' di 
quattririi, Anthe se poi, ecco il 
topolino, noi vanno oltre una 
gc nerica d.cliiarazione favore- 
vele a quegli scambi natura¬ 
debito estero che soli potreb¬ 
bero conv necre i Paesi in via 
di sviluppi., ad aderire al pro¬ 
getto di salvare le foreste tropi¬ 
cali e niag.iri di varare un mas- 
sk eio programma di nforesta- 
zione e di afforcstazione. 

Tutti d'rtceordo anche per 
stipulare una Convenzione sul¬ 
la biodivcnitS, c salvare la ric¬ 
chezza del patrimonio gencti- 
cc del pianeta. Dichiarazione 
di principo auspicabile. Ma 


non molto impegnallva. 

Aiuti finanziari e tecnologici 
ai Paesi in via di sviluppo. 
che qui gli Usa superano per la 
prima volta la loro posizione 
sostanzialmente negativa. Cosi 
i sette convengono di dover 
mobilitare risorse finanziarie e 
di dover favorire il flusso di tec¬ 
nologie adatte perchè i Paesi 
in via di sviluppo possano par¬ 
tecipare allo sforzo mondiale 
per la salvaguardia dell'am¬ 
biente. La Cief, ia Global Envi- 
romeni Facilily (Sporrello glo¬ 
bale per l'ambiente) dovrà di¬ 
ventare il meccanismo per un 
efficiente tra.sferimenlo di ri¬ 
sorse. 

Centro sperimentale di assi¬ 
stenza per le emergenze am¬ 
bientali. SI di massima alla co¬ 
stituzione dei «caschi verdi» 
dcll'Onu per il pronto soccorso 
ambientale. Diventata un'esi¬ 
genza inderogabile, come di¬ 
mostra l’impreparazione del 
mondo a fronteggiare le emer¬ 


genze create dai pozzi dì pe¬ 
trolio in fiamme nel Kuwait e 
dalle mondazioni in Banglade¬ 
sh e in Cina. 

La diplomazia ecologica 
può dunque ritenersi soddi¬ 
sfatta. Con la dichiarazione 
conclusiva del G7 lutti i tavoli 
negoziali del contenzio.so am¬ 
bientale intemazionale fanno 
un deciso pa.sso avanti verso il 
successo. Ma hanno anche ra¬ 
gione gli ambientalisti. Perchè 
c’è troppo divario tra lo scorre¬ 
re vorticoso dei tempi ecologi¬ 
ci e lo sconterò lento dei tempi 
politici. 

Si doveva sperare in qualco¬ 
sa di meglio da questo G7. Ma 
non ci si poteva aspettare mol¬ 
to di più. Visto che gli Siati Uni¬ 
ti erano andati a Londra con 
una delegazione in cui spicca¬ 
va l'assenza di un esperto am¬ 
bientale. Ma considerati anche 
le eterne indecisioni c i conti¬ 
nui «stop and go» della Gran 
Bretagna e del Giappone. 
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n vertice 
di Londra 


Majon «Una giornata storica» 
D leader sovietico aggiunge: 
«n ghiaccio si è rotto 
Ho spiegato le mie ragioni» 

Non immediate sovvenzioni 
ma integrazione nel mercato 
Sarà il premier britannico 
a tenere i contatti con TUrss 


NEL Mondo 



PAGINA 5 L'UNITA 


Mickall Gorbaciov scortata 
aLancasterHcusecIal 
Primo ministro canarless 
Mulroney, a destra, ilal presidente 
Bush, a sinistra, e dal Primo 
ministro britannico Mi^r. 

In basso, i due capi cii Stato durante 
la conferenza stampa a WInlleld House 


Urss «assodata» 
al Fondo monetario 
Come funzionerà? 


Rnizo sraPANKLU 


Cknrbadov esce a testa alta dal G7 

Piano di aiuti in sei pimti, ministri finanziari a Mosca 


A testa alta dal «07». L'accordo di Gorbaciov fissato 
in sei punti. Non immediati aiuti finanziari ma l'av¬ 
vio di un processo di integrazione nell'economia 
mondiale, Un'«associazione speciale» nel Fondo 
monetario. Major entro l'anno a Mosca, i ministri fi¬ 
nanziari lo precederanno presto. «Il ghiaccio si è rot¬ 
to. - ha detto Gorbaciov - Ho guardato i miei colle¬ 
ghi negli occhi e gli ho parlatocon franchezza». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■■LONDRA. «Il giaccio s'è 
rotto». E rimniagine di Corba- 
dov dopo l'esame del •G7». E 
s'è rotto denbo la aslanza della 
musica» della <LaiKaster Hou¬ 
se» dove U pwesidente sovieti¬ 
co, come aveva aaskurato, 
non si è affatto presentato con 
Il •cappello» In mano. Quattro 
ore hanno segnalo - dalle 
14.30 alle 18.% - l'inizio di 
una nuova (ase-sladea nelle re¬ 
lazioni intemazionali. E. alla fi- 
rre. Gorbaciov non ha ottenu¬ 
to, nè peraltro ci aveva punta¬ 
to, l'impegno per un immedl:- 
to flusso di finanziamenti ma 
ha strappratocon la sua prover¬ 
biale tenacia la cosa che più 
gli premeva: aprire la strada 
per un inserimento pieno del- 
l'Urss rreU'economia mondia¬ 
le. Sino a qualche mese la sa¬ 
rebbe stato Impertsablle, nel 
turbinio di avvenimenti, nel 
convulso precipitare di sconbi 
e di ailarml rossi provenienti 
dall'Urss della perestroika. Il 
presidente sovietico ha rac¬ 
contato, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa tenuta al 
•Queen Elizabeth Centro in¬ 
sieme al premier britannico, 
John Maior, i particolari della 
riunione: «U ho guardati negli 
occhi, i Sette, e no spiegato il 
mio piano». Sari stato per la 
frattcnezza estrema che ha 
usato, sari stato perchè gli •eu¬ 
ropei» lo hanno ricambiato 
con sguardi e discorsi pieni di 
simpatia, fatto sta che Gorba¬ 
ciov è riuscito ad essere con¬ 
vincente. Maior ha ammesso: 
«Un conto è stata la lettera che 


ci aveva invialo in precedenza, 
un conto - sentirlo parlare, 
scambiare le impressioni, far¬ 
gli domande, cercare di capire 
meglio». 

Gorbaciov è uscito dal «G?» 
di Londra con un successo po¬ 
litico non indifferente. Appena 
' poche ore prima il barometro 
del •summit» segnava cattivo 
tempo. Ma, per una volta lan- 
' lo, persico II tempo metereolo- 
gico della capitale britannica 
era voltato al meglio. Tanto so¬ 
le su Londra, ed il ghiaccio s'è 
rotto. Gorbaciov ha concorda¬ 
to con i Sette un piano di sei 
punti che si pongono l'obietti¬ 
vo di favonre l'Integrazione 
dell'economia soviebca nel 
mondo. Tra questi punti, l'an¬ 
nuncio che Major, nella quali¬ 
tà di presidente di turno del 
Club, si recherà a Mosca entro 
la fine delll'anno per verificare 
sul campo l'avanzamento del 
pacchetto di Londra, e le visite 
che, entro breve tempo, com¬ 
pieranno nella capitale sovieti¬ 
ca i ministri delle Finanze e 
della piccola e media indu¬ 
stria. Si tratta di due decisioni 
politiche di estrema impoiton- 
za politica e che ieri si sono in¬ 
trecciate con la svolta subita 
dal trattato sulle armi nucleari 
che porterà al Cremlino, In po¬ 
chissimi giorni, il presidente 
americano. 

Mosca, dunque, di nuovo al 
centro dell'attenzione mon¬ 
diale. E per lungo tempo anco¬ 
ra. Altro che debole risultato 
politico per Gorbaciov che po¬ 


trà rienuare in Urss coperto» 
su tutto il fronte. Non si è inchi¬ 
nato davanti al capitalismo, 
come gli hanno rimproverato i 
conservatori, ha avviato il pro¬ 
cesso di integrazione. Gli alln 
quatbo punti sono: l|)''l'B0as- 
sociuione speciale.: (■U'Utis 
nel Fondo monetario fntema- 
zionale e nella Banca mondia¬ 
le: 2) l'invito alla cooperazio¬ 
ne rivolto a tutti gli istituti inter¬ 
nazionali per appoggiare, co-, 
me ha detto Major, gli •sforzi 
dell'Urss» garantendo anche il 
trasferimento di conoscenze 
tecnologicto; 3) l'assistenza 
tecnica In iRtlorl qtiall l'cner- 

g ià, la rlcomMtaiene militare, . 

1 sicurezza nucleare e i tra¬ 
sporti; 4) li sostegno al com¬ 
mercio e al reinserimento nel 
mercato di merci sovietiche 
non escluso il ripristino del 
rapporti, Uoncati in seguito al- 
raTOUzionedelComecon.con . 
gli altri stati dell'Est Europa. 

•É stata una giornata slorica 
e cosi verrà ricordata», ha 
esclamato un pimpante Maior '' 
ricambiato da un largo soreiso 
di Gorbaciov. Il quale ha rilan- ' 
ciato: •È un’occasione unica 
questa collaborazione e siamo 
pronti ad accettate le nostre 
responsabilità». Cosi Gorba¬ 
ciov ha spiegalo il suo •piano 
di azione», ha chiarito, di fron¬ 
te alla pio^ia di domande che 
gli haiuio rivolto i «cattivi» Kaifu 
e Bush ed I «buoni» Kohl, Mit¬ 
terrand ed Andreotti. Ha illu- 
.slrato il valore dell'accordo po¬ 
litico che ha permesso di an¬ 
dare spediti verso la firma del 
Trattato dell'Unione ma è tor¬ 
nato a Invocare quanto ancora 
ad Oslo, nel giorno del discor¬ 
so per il premio Nobel, ha det¬ 
to: «Vogliamo essere capiti, 
ben compresi». Un tasto fisso: 
la comprensione. Degli atti e 
delle scelte - dell'Urss, del 
Cremlino ma anche delle re¬ 
pubbliche che gli hanno dato 
Il mandato di rappresentarle a 
Londra: «Capite le nostre scel¬ 
te, quelle che noi compiamo», 
ha sottolineato il presidente 


Soddisfatta la «triade» europea più vicina all’Urss 

Andreotti, Kohl, Mitterrand 
«Buttiamoci neU’awentura» 


«Eccellente», dice Mitterrand. «Una buona disamina 
della situazione», aggiunge Andreotti. Giudizi a caldo 
sul discorso di Gorbaciov. Kohl; «L'ingresso dell'Urss a 
pieno tìtolo nelle istituzioni intemazionali è solo que¬ 
stione di tempo». Germania, Francia e Italia fanno da 
mediatori per avvicinare il G7 e Gorbaciov: una riunio¬ 
ne a tre prima dell'incontro con il leader sovietico, poi 
interruzioni della seduta per verificare le posizioni. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■ILONDRA I capi di Stato e 
di governo si sono comportati 
quasi come se si trovassero in 
un vero e proprio negoziato, 
con la «triade» europea, che si 
è spesa serum risparmio per 
avvicinare Gorbaciov al G7, 
pronta a chiedete perfino una 
sospensione del vertice per 
smussate gli angoli più vivi. Su¬ 
bito dopo il lungo intervento 
del «leader» sovietico, il giudi¬ 
zio di Mitterrand è netto: «Ec¬ 
cellente». Prima di entrare per 
l'ultima volta a Lancasicr Hou¬ 
se, il presidente francese aveva 
dichiarato con il sorriso sulle 
labbra: «Noi dobbiamo contri¬ 
buire ad aiutare l'Unione so¬ 
vietica a continuare nella dire¬ 
zione presa. La Francia è tra 
quei ^esi che credono sia 
meglio correre questo rischio 
che correte il rischio opposto». 
E il rischio opposto è aspettare 


e vedere se le riforme si affer¬ 
mano oppure no. Se c'è una 
cosa che non ama più l’occi¬ 
dente è il rischio Imprendito¬ 
riale, lo ama poco in casa pro¬ 
pria figuriamoci in Urss dove le 
condizioni politiche e il qua¬ 
dro dei diritti proprietari sono 
aiKora confusi. In ogni caso, 
Mitterrand ritiene che una li¬ 
nea attendista «ertamente si¬ 
gnificherebbe il fallimento del- 
resperimento». E allora biso¬ 
gna buttarsi neH’awentura. In 
sintonia completa il presidente 
del consiglio italiano: «Quella 
di Gorbaciov è stata una buo¬ 
na disamina della situazione». 
Andreotti l'ha presa alla lonta¬ 
na: i meriti di Gorbaciov sono 
indiscutibili soprattutto per gli 
europei e il fatto che nel car¬ 
teggio diplomatico non ci sia 
più il tema della guerra ma le 
relazioni economiche est- 


ovest dimostra come il mondo 
abbia conosciuto una svolta di 
portata storica propro grazie a 
quanto è accaduto in Unione 
%vietica e nell'Europa centro- 
orientale. Di qui l'approccio 
flessibile nei confronti delle ri¬ 
chieste di Gorbaciov Impegna¬ 
to a ricostruire II suo paese co¬ 
me successe a noi italiani do¬ 
po il fascismo. A fine serata la 
.soddisfazione è generale. Il la¬ 
voro di «smussatura degli an¬ 
goli» è stato faticoso perchè 
Bush c Kaifu non si sono dilun¬ 
gati tanto sulla storia della pe- 
restrojka quanto elencato dub¬ 
bi e richieste di garanzia. La 
«triade» europea si era data ap¬ 
puntamento a pranzo per met¬ 
tere a punto le posizioni da te¬ 
nere nel corso della lunga riu¬ 
nione del pomeriggio. Kohl. 
Mitterrand e Andreotti si sono 
allontanati all'una del pome¬ 
riggio dal Queen Elisabeth 
Center, dove per la terza gior¬ 
nata consecutiva hanno conti¬ 
nuato ad accalcarsi centinaia 
di giornalisti dopo le conferen¬ 
ze stampa di chiusura del G7. 
Anche loro, come i «partner» 
hanno voluto dare l'impressio¬ 
ne che il G7 non aves,se con¬ 
cluso definitivamente il capito¬ 
lo Urss prima dell’incontro con 
Gorbaciov. Mittenrand, An- 
dreotli e Kohl hanno detto 
chiaro e tondo che il discorso 
aperto con Mosca non è chiu- 



sovletlco. Deluso, allora, Gor- 
baciov per non aver riccvulo 
aiuti finanziati? «Non ci aspet¬ 
tavamo qui i ministri delle Pi- 
naiute», ha risposto con ele¬ 
ganza. Ma, ha aggiunto lan¬ 
ciando al mondo Imprendito¬ 
riale intemazionale un mes¬ 
saggio di non poco conto, che 
con l'Urss si' possono fare, c 
subito, grandi affari. Affciri per 
miliardi. Ha detto proprio cosi 
lamentando gli «ostacoli, h; 
barriere di ogni tipo» che sino¬ 
ra sono stati posti a decine di 
progetti sovietici. Anzi, Ciorba- 
ciov ha denunciato: «Ci'sentla- 
mo spesso messi: da parte, 
emarginati. Potrei leggere un 
elenco lungliissimodiprogetii 
rimasti nel cassetti». L'impren¬ 
ditoria mondiale è avvertita. E 
Major ha convenuto che l'ac¬ 
cordo di Londra può metter? 
in movimento, dapprima, pro¬ 


prio gli investimenti privati che 
saranno facilitati dalie nuove 
normative varale in Urss. 

«Siamo alle prime tappe del¬ 
la comprensione del nuovo 
processo che si è aperto», ha 
affermalo un Gorbaciov aiKhe 
orgoglioso che ha assicurato la 
capacità delt’Urss di «superare 
le difficoltà con o senza l’aiuto. 
occidentale». E, allora, eccolo 
il Gorbaciov non «Cenerentola» 
alla corte del ricchi. In prima fi¬ 
la, insieme ai Sette. Come è 
giusto che sia, la foto di rito lo 
ha fissato, sorridente e per nul¬ 
la impacciato, sulla scaia della 
«Lancaster House» in compa¬ 
gnia dei Grandi. Se i momenti 
simbolici hanno pur sempre 
un significato, questa è l'Im¬ 
magine che passa alla storia e 
che cancella in parte le pole¬ 
miche, a volte anche esagera¬ 
te, sul dare e l'avere. A meni 


vuote Gorbaciov? Il Club dei 
Sette non ha nrmato assegni in 
bianco. Ma Gorbaciov non li 
aveva mai chiesti. Il Club dei 
Sette non è andato al di là del¬ 
la concessione deir«associa- 
zione» dell'Urss al Fondo mo¬ 
netario ma è già come aver 
percorso metà del cammino 
verso la piena integrazione 
dell’economia sovietica. Non è 
venuto a «chiedete la carità» il 
capo del Cremlino perchè, in¬ 
tanto, non di questo si tratta 
nell'affrontare la complessa 
partita di trasformazione del¬ 
l’Immenso paese. Gorbaciov 
ha messo lui un cuneo tra i Set¬ 
te che hanno continuato a 
marciare su due velocità (Ger¬ 
mania. Francia e Italia mollo - 
disponibili; Stali Uniti, Gran 
Bretagna e l'irriducibile Giap¬ 
pone recalcitranti; il Canada 
su una posizione mediana) e 


a litigare quando già l'ospite 
era II a bussare e a fare il suo 
ingresso. Con autorità e disin¬ 
voltura anche. Il presidente so¬ 
vietico, prima deir«esame> da¬ 
vanti ai Sette (o della lezione 
suirUrss che ha tenuto all'ec¬ 
cezionale auditorfo) ha iiKon- 
trato Mitterrand e Kaifu, uno 
per parte degli schieramenti 
contrapposti. Con il presidente 
fraixese ha fatto colazione e 
gli ha spiegato in quaranta mi¬ 
nuti cosa voleva dire quando, 
nella sua lettera, ha avvertilo 
sul pericolo di «sollevazioni so¬ 
ciali». Mittenrand ha detto: 
«Dobbiamo aiutare l’Urss ad 
andare nella direzione delle ri¬ 
forme». E. poi, ha aggiunto in 
chii-ra polemica con gli alleati: 
«La Francia è tra quelli che cre¬ 
dono che sia meglio correre il 
rischio adesso piuttosto che at- 
.endete il rischio opposto». 


} opposto». 


■i ROMA Lo :.taluto del Fon¬ 
do monetario inlemazionale 
non prevede la semplice «asso¬ 
ciazione» di uro Stato e nel¬ 
l'annuncio dato a Londra circa 
l'ingresso deU'Unione Sovieti¬ 
ca a questo titolo non vi sono 
indicazioni. Da Mosca dovrà 
arrivare una ticiiicsta e questa,. 
a sua volta, sembra condizio¬ 
nata ad alcuni fal li ancora va¬ 
ghi. Al Fondo monetario la¬ 
mentano che l'UIISS non ab¬ 
bia messo a dispcsizione «iati 
sensibili» in occa: ione dell'in¬ 
dagine compiutti da alcuni 
funzionari sull'economia so¬ 
vietica. La niaiicr nza di reci¬ 
procità sembra una spi^azio- 
ne dal momento che fino ad 
oggi solo la disponibilità di 
una quota di partecipazione 
crea la posslbilitli di rapporti 
ufficiali fra Fondo e uno stato 
membro. 

Le quote di piirteclpazione 
vengono stalrilite facendo rife¬ 
rimento alia partecipazione di 
ciascun Stalo agli scambi inter¬ 
nazionali. Ciò sfiiiega perchè 
sia stala cosi facile l'adesione 
di Polonia, Ungheria, Bulgaria, 
Cecoslovacchia, Romania, 
Mongolia: le loro quote sono 
cosi piccole che non alterano 
gli equilibri nella «Spa Fondo 
monetario». Per q iiesta ragione 
anche grandi pa'?sl, come la 
Cina e l'india, irossono essere 
membri del FMI senza per que¬ 
sto avervi ale un p»:so particcia- 
re: la partecipazione della Ci¬ 
na agli scambi inticmazionali è 
minore di quella dell'ItrJia. 
Può accaden: obs i che Belgio e 
Olanda facciano parte del 
«gruppo di conntillo» (il Club 
del Dieci) mentre la Cina, l’in¬ 
dia o il Brasile np : onoescluse. 

La posizione » Melica dopo 
l'annuncio di L»r dra è ancora 
più strana («ndtè alla vigilia 
sembrava che la richiesta di 
associazione fos.» legata ad 
una decisione pn cisa: la costi¬ 
tuzione di un Fbr do per il so¬ 
stegno al rublo nella fase di 
passaggio alla convertibilità 
con le altre principali valute. Il 
fondo è stato («imposto in 10- 
12 miliardi di dollari e non co¬ 
stituisce, owlame nte, un finan¬ 
ziamento ma solo una garan¬ 
zia nei confronti del creditori 
esteri che direbbero incorag¬ 
giati a non conve lire in valute 
estere ogni rublo di cui venis¬ 
sero in poaresiio Insomma, i 
sovietici harmo diiesto un ge¬ 
sto contro le siieculazione sul 
rublo e l'idea di associazione 
al Fondo mon<rt:irio appariva 
come l'offerta formale di supe¬ 
rare l'ostacolo <;h s si frappone 
alla fornitura dei «dati sensibili» 
chiesti a Warhingeon. 

Se il fondo di st abilizzazione 
del rublo non parte riesce diffi¬ 
cile capire ti cos.t servirà l'as¬ 
sociazione. L'ipotesi di una . 


«assistenza tecnica» alle autori¬ 
tà monetarie sovietiche è ati- 
bastinza tenue poiché > casi 
sono due o esiste unp stato di 
reciproca fiducia, ed allora ::i 
apre una relazione stretta eli 
scambio tecnico, oppure l'as:- 
sistenza resterà un fatto purr,- 
mente «formativo». 

La situazione politica del 
Fondo monetario è abbastar- 
za chiara; anche dando alTU- 
niore Sovietica una quota ce¬ 
rne quella della Germania o 
dell'Inghilterra gli equilibri 
•elettorali» salterebbero. Gii 
Stati Uniti non sono pronti ad 
abbandonare la loro posizioni? 
di maggioranza relativa <, 
quindi, pongono l'adeslon? 
tmvietica all'ultimo atto dell’e¬ 
voluzione dei rapporti intema¬ 
zionale. Meno comprensibile è 
il problema strettamente mo¬ 
netario pibichè la convertibilikt 
e stabilizzazione del rublo puri 
aiuLore l’evoluzione democra¬ 
tica interna e, insieme, far au¬ 
mentare rapidamente gli 
:ìcambi intemazionali. 

Cne l'Unione Sovietica passi 
.attraverso una fase di discipli¬ 
na monetaria, prima di realiz¬ 
zate un n?gime di piena e libe¬ 
ra citcoUizione intemazionale 
della sua moneta, corrisponde 
all'esperienza dei principali 
paesi o^i aderenti al Fondo 
monetario. L’Italia ha una di¬ 
sciplina monetaria, che ha al¬ 
lentato aderendo al pritreipio 
«tutte le operazioni sono per¬ 
messe salvo quelle espressa- 
mente vietate» il 30 giugno 
1990. Nei momenti di più fori'! 
disavanzo e indebitamento 
estero, anzi, la disciplina valu¬ 
taria venne rafforzata con l.i 
penalizzazione (il processo ? 
l’arresto) di quanti violavano i 
limiti all'esportazione di valu¬ 
te. Ciò venne fatto in Italia at¬ 
traverso un organo dello Stalo, 
l’Ufficio Italiano dei Cambi, 
neH'interesse delle imprese e 
delle banche che poterono as- 
sicuratsi in tal modo tutte le va¬ 
lute estere di cui avevano biso¬ 
gno semplicemente acquistan¬ 
dole dal «monopolio valutario» 
dello Stalo. 

£ in questo modo che l'Italia 
ha costituito una delle princi¬ 
pali riserve valutarie del mon¬ 
do e riuintiene stabile La lira 
nel cambio con le monete eu¬ 
ropee nonostante l'inflazione 
superiore al 6%. 

La stabilità monetaria è ne¬ 
cessaria alla ripresa economi¬ 
ca dell'Unione Sovietica, ad 
esempio per la ripresa delle 
esportazioni di petrolio, ed 
inoltre può aiutare la ripresa 
negli Stali Uniti ed in Europa. 

E quindi probabile che l'in¬ 
tera questione venga riesami¬ 
nata già a settembre nel corso 
delTassemblea annuale del 
Fondo monetario. 




Il vertice ha saputo «proiettarsi nel futuro». È l’opi¬ 
nione di Giulio Andreotti, che durante la conferenza 
stampa conclusiva della deleg 2 tzione italiana al G7 
ha parlato anche di Gorbaciov. «Nessuno può nega¬ 
re i meriti politici del leader sovietico, e tutti parteci¬ 
pano al credito politico alla perestrojka». Mentre 
sull’adesione dell’Urss al Fondo monetario, «il pro¬ 
blema non è chiuso». 


Un poliziotto mentre taglia le caleno con cui un dimostrante si è legato 
ad un lampione 


so e che il no alla piena aper¬ 
tura del ranghi del FMI e alla 
cancellazione delle barriere ai 
credili airUrss stabilite alla 
Banca europea p>er l'Est è tem¬ 
poraneo. «Non si tratta di una 
questione di principio ma di 
una questione di tcm)K». ha 
commentato Kohl. E, infatti, 
anche di tempi il G7 ha dLsewi- 
so. La richiesta della «triade» 
era dì stabilire le tappe dell’in¬ 
gresso sovietico nelle istituzio¬ 
ni Intemazionali per non la¬ 
sciare Gorbaciov sospeso sul 
filo. Il ministro De Michelis ha 
confermato; «La discussione 


sul calendario è stata lunga», 
ma alla fine il G7 ha deciso di 
soprassedere. La contraddizio¬ 
ne nell'approccio all'Uiss resta 
in tutta la sua evidenza: «£ diffì¬ 
cile - ha detto Andreotti - 
chiedere arGorbaciov di defini¬ 
re una politica che produca gli 
effetti voluti seguendo le rego¬ 
le dell'economia di mercato 
senza accettarne tutte le con¬ 
seguenze a cominciare daU’in- 
serimento in quegli organismi 
intemazionali che facilitano la 
transizione». Non si può, in so¬ 
stanza, «volere relfetto senza 
rimuovere la causa». DA/tS. 


■■ LONDRA II vertice di Lon¬ 
dra «ha saputo proiettarsi nel 
futuro», è questa la valutazio¬ 
ne di Giulio Andreotti. E an¬ 
che la posizione verso l'Unio¬ 
ne Sovietica e l'insieme dei 
paesi dell’Est rappresenta 
«uno sguardo avanti»: è un'«in- 
versione di tendenza», ha 
spiegato Andreotti durante la 
conferenza stampa conclusi¬ 
va della delegazione italiana 
al G7. Altri «sguardi al futuro» 
sono, secondo il presidente 
dei consiglio, le posizioni as¬ 
sunte verso il fenomeno delle 
emigrazioni e sulla questione 
ambientale. 

I Sette e Gorbaciov. La con¬ 
ferenza stampa di Andreotti, 
con i ministri degli Esteri Gian¬ 
ni De Michelis e del Tesoro 
Guido Carli, è stala un mo¬ 


mento di valutazione del verti¬ 
ce. Ma Andreotti ha aiKhe ri¬ 
sposto a domande sull'incon¬ 
tro che i Sette hanno avuto nel 
pomeriggio con il leader so¬ 
vietico: «Faremo in modo di 
poter fare qualcosa di più. 
Nessuno può negare i meriti 
del leader sovietico, e tutti 
partecipano al credito politico 
alla perestrojka», ha detto. E 
sull'adesione sovietica al Fon¬ 
do monetario intemazionale, 
il presidente del consiglio ha 
spiegalo che si è scelta una 
«formula intermedia», concor¬ 
dando di favorire «relazioni 
speciali» dell'Unione Sovietica 
con le istituzioni intemaziona¬ 
li. Comunque, ha aggiunto, il 
«problema non è chiuso»: è 
necessaria «una certa coeren¬ 
za», perchè si chiedono a Mo¬ 


sca alcune cosi: «essenziali» 
che possono essere fatto solo 
se si fa parte del Fondo mone¬ 
tario intemazion-ile. 

Le Nazioni Unite e il Medio 
Oriente. Il presid ente del con¬ 
siglio ha sottolineato l’impor¬ 
tanza del capitolo, della di¬ 
chiarazione politica, dedicato 
alTOrganizzaziorie delle na¬ 
zioni unite: un |.:iunto, secon¬ 
do Andreotti, pa.:licolarmente 
condiviso dall'Italia che ha 
sempre riconosciuto l'autorità 
delle Nazioni Un te. E «buono» 
è stato giudicata il testo sul 
Medio Oriente. Andreotti ha 
ricordato )’acc<;:ttazione da 
parte del leader siriano Assad 
di una conferenza intemazio¬ 
nale: «Dopo t.anri anni in cui 
non si muo'/es'a niente, il fatto 
che ci si possfi itominciare a 
parlare deve es tere incorag¬ 
giato». Sperando che il gover¬ 
no di Israele non ponga osta¬ 
coli «insormontabili». Serve, 
secondo il presictente del con¬ 
siglio, un'«apemrra maggiore» 
verso rOnu. 

De Michelis e Garli. Durante 
la conferenza stt impa, il mini¬ 
stro degli Esteri Ce Michelis ha 
sostenuto che il rapporto tra 
Unione Sovietica e Fondo mo¬ 
netario intem.azionale è «l’ini- 


Conferenza stampa del presidente del Consiglio con Carli e De Michelis 

«Abbiamo guardato ^ futuro» 
n bilancio italiano del summit 


zio di una partnership strate¬ 
gica». Mentre il ministro del 
Tesoro Carli ha detto che, 
contrariiimente alle «profezie» 
di alcuni, non c'è stata una re¬ 
cessione mondiale. Sono ca¬ 
dute le «incertezze dovute alla 
crisi del Golfo» e ci sono, se¬ 
condo Carli, alcuni segnali 
che delineano una ripresa 
economica. Inoltre si sono at¬ 
tenuati gli squilibri delle bilan¬ 
ce commerciali. Ma c'è da ri¬ 
levare che la Germania, da 
paese con «larghi avanzi», è 
diventalo un importatore net¬ 
to di capitali. Secondo Carli è 
importante che ci sia stato un 
invito dal vertice di Londra a 
cooperare per mantenere 
bassi i bissi di interesse. Que¬ 
sta, ha osservato il ministro 
del Tesoro, è una condizione 
importante per l'accelerazio¬ 
ne dello sviluppo. 

Carli ha poi aggiunto che 
tiel mondo cresce la doman¬ 
da di risparmio e che è imp<5r- 
tante restringere i disavanzi 
pubblici: «Su questo punto, 
però, l'Italia non soddisfa 
quest’esigenza ma il governo 
- ha assicurato Carli - si pro¬ 
pone di annullare il disavanzo 
di parte conenle dei conti 
pubblici». 


I 
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Si spaccano i democratici russi 

J Bocciato il candidato di Eltsin 
?! Doipo sei round il congresso 
> rinviato al prossimo autunno 


Il candidato di Eltsin, Ruslan Khasbulatov, non è riu¬ 
scito a diventare presidente del parlamento della 
Federazione russa, cosi ieri il quinto Congresso dei 
deputati del popolo, dopo sei votazioni andate a 
vuoto, ha deciso di aggiornarsi al prossimo autun¬ 
no. Il clamoroso insuccesso è dovuto alla spaccatu¬ 
ra dei Movimento democratico, la cui ala più radica¬ 
le non condivide l'attuale linea di Eltsin. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M MOSCA. Il quinto Con¬ 
gresso del deputati del popo¬ 
lo della Russia non ce rha 
fatta a eleggere U presidente 
del parlamento e ha deciso 
ieri di aggiornarsi al prossi¬ 
mo autunno. Il clamoroso in¬ 
successo di questa sessione 
congrcssuaie, che si era 
aperta il 10 luglio con «l'inco- 
ronazione» ai Boris Eltsin, 
non è privo di significati poli¬ 
tici, perche ii vero sconfitto, 
in questo primo round della 
partita, è stato proprio il can¬ 
didato di Eltsin Ruslan Kha¬ 
sbulatov. Per ben sei volte è 
stato battuto dal candidato 
del centro-desta, Seighei 
Baburin, anche se nessuno 
dei due ha raggiunto il quo¬ 
rum necessam per essere 
eletto. Ut causa della sconfit¬ 
ta è interamente da addebi¬ 
tarsi al fronte democratico, 
che si è presentalo all’ap¬ 
puntamento diviso e tale è ri¬ 
masto sino all'ultiira votazio¬ 
ne di ieri. «Questa situazione 
è stata provocata da un’in¬ 
surrezione degli stessi demo¬ 
cratici, anche se Khasbulatov 
era il candidato di Eltsin, ol¬ 
tre cento loro deputati dell’a¬ 
la più radicale gli hanno vo¬ 
tato contro In tutte e sei le vo¬ 
tazioni», commentava ap¬ 
punto la Tass. E sono stati in¬ 
fatti questi voli a determinare 
l’insuccesso di Khasbulatov, 
la cui percentuale è oscillata 
fra i 462 e i 430 voti, mentre il 
' quorum era di 531 voti. 

Le motivazioni di questa 
•rivolta» in campo democrati¬ 
co sono state le più diverse: 
dalia critica alla personalitù 
troppo autoritaria di Khasbu- 
laiov, alla sua nazionalitù 


non russa (è ceeeeno), alla 
sua propensione, nelle situa¬ 
zioni più difficili, a ricercare 
compromessi con i comuni¬ 
sti. Ma è solo per questo che, 
come scrive la Tass, «la base 
politica di Eltsin si è rifiutala 
di apportare il candidato di 
Eltsin»? La verità è che questa 
rottura si era già verificata al¬ 
l’epoca del «patto di Novo- 
Ogariovo», quando i settori 
più radicali del movimento 
democratico avevano critica¬ 
to Il passo di Eltsin verso Cìor- 
baciov. All’epoca esponenti 
di Russia democratica aveva¬ 
no parlato di vero e proprio 
taaimenlo. Non è, quindi, 
sbagliato pensare che la «ri¬ 
volta dei cento» sia un voto di 
sfiducia nel confronti del 
nuovo presidente della Rus¬ 
sia e della sua attuale linea 
politica. 

Il risultato è che, dopo sei 
votazioni. Il Congresso russo 
si è concluso con un nulla di 
fatto. L’altro Ieri c’era stato 
un estremo tentativo di com¬ 
promesso: una «commissio¬ 
ne di consenso», messa in 
piedi in fretta e furia per ten¬ 
tare di uscire dall’impasse, 
aveva proposto di far elegge¬ 
re Khasbulatov presidente e 
Baburin come suo primo vi¬ 
ce. Ma, anche per mancanza 
di fiducia reciproca, la singo¬ 
lare proposta non è andata 
avanti, m l’altro, il candida¬ 
to di centro-destra sino a 
quel momento aveva preso 
più voti e sarebbe semorato 
strano, anche sul piano pro¬ 
cedurale, di proporlo come 
vice. Adesso I appuntamento 
è per l'autunno: di tempo per 
chiarimenti politici ne resta a 
sufficienza. □ Ma. Vi. 


Ormai la catastrofe sembra 
avvicinarsi a grandi passi 
Il ministro della Difesa croato: 
«Ci spiace per i bimbi serbi» 


Ieri due morti in Krajina 
E stanotte scade Tultimatum 
per la smobilitazione 
delle forze paramilitari 


In Croa^ si aspetta la guerra 
«Sarà la più cruenta mai vista» 


Djodan, ministro della Difesa della Croazia: «Avre¬ 
mo la più cruenta guerra che si possa immaginare, 
sarà un b^no di sangue». Anche a Belgrado prevale 
il pessimismo. Il fallimento del vertice jugoslavo 
apre interrogativi sulle possibilità di avviare i nego¬ 
ziati, nonostante una possibile riunione oggi a Bel¬ 
grado. Stanotte scade l’ultimatum per la smobilita¬ 
zione delle forze paramilitari. Due morti in Krajina. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUUPPBMUSUN 


■i ZAGABRIA. Nella capitale 
croata ormai la guerra è l'argo¬ 
mento del giorno. C’è chi dice 
che è questione di pochi gior¬ 
ni, altn parlano Invece di qual¬ 
che settimana L'impressione 
comunque, è che la catastrofe 
si stia avvicinando a grandi 

G assi. Proprio ieri mattina, nel- 
1 consueta conferenza stam- 

B a al Sabor, il ministro della 
ifesa della Croazia, Diodan 
non ha avuto esitazioni nell’af- 
leimare che «tra quattro giorni 
saremo al massimo della crisi» 
e che sarà «la più cruenta guer¬ 
ra mal vista, un vero e proprio 
bagno di sanme. Ci splace per 
i bambini seroi - ha detto OJo- 
dan - vittime della politica di 
Mllosevic, una persona seria¬ 
mente schizofrenica». 

«Il fronte della guerra - ha 
continuato Djodan - è stato 
portato in Croazia dai fascisti 
serbi, affiancati dalTarmata 
popolare, ancora permeata da 
spirilo bolscevico» C’è, sem¬ 
pre secondo il ministro, un 
complotto ordito da monar- 
chlcf. fascisti serbi e dal gene¬ 
rale Adzic, capo di Stato mag¬ 
giore delTesercIto, contro Io 
stesso premier Martcovic, che 
non riuscirebbe a controllare 
la situazione «C’è-ha rincara¬ 
to Djodan - una forza d’urto di 
tre divisioni pronte a entare in 
azione In Croazia c Bosnia-Er¬ 
zegovina». Il goveroo,4* Zaga¬ 


bria, inoltre, non «permetterà 
mal lo smembramento della 
Bosnia Erzegovina e non cede¬ 
rà alla Slavonia il retroterra 
della Dalmazia» I confini delle 
Repubbliche infatti vanno n- 
spcttati, ma la Serbia, sempre 
secondo il ministro, vuole otte¬ 
nere molto più di quanto non 
abbia. 

•Vorrei essere il ministro del¬ 
la Pace - ha ancora aggiunto - 
ma se deve esserci la guerra, i 
cetnici mi ricorderanno per 
lungo tempo». E alle parole, 
Djodan ha fatto sMuire le cifre 
«La Craozia ha 260mlla uomini 
nella Guardia nazionale e 
170mila poliziotti contro un’ar¬ 
mata che ha puntato contro di 
noi oltre ISOmila armi, tra leg¬ 
gere e pesanti. Sarà uno scon¬ 
tro pan a quello, secoli fa. Ira 
mongoli c turchi», ha esclama¬ 
to Djodan, senza per altro 
chiame chi sarà turco e chi 
mongolo. In mezzo a lutto 
questo ci sono da segnalare 
accuse ad Adzic («arma 1 cel- 
nici») e aH'armata (definita 
una forza paramilitare) il cui 
armamento è stata largamente 
pagato con i contributi della 
Croazia e della Bosnia Erzego¬ 
vina. 

Quale valore dare a queste 
affermazioni? Sono soltanto 
un’esercitazione retorica per 
galvanizzate le masse o c’è 
qualcosa di più allarmante? 



Le prime immagini 
doi^lmassaao 
ndoolege 
ddKeiria 


■1 NAIROBI Una drammatica immagine del 
dormitorio femminile della Kizito School, il col¬ 
lege Keniano situalo 200 chilometri a nord di 
Nairobi, nel quale trecento giovani nella notte 
trai! 14 eli 15 luglio hanno compiuto una vera c 
propria strage. 19 ragazze sono state torturale, 
violentale e infine strangolate, mentre altre 75 


sono ornaste ferite, alcune in modo grave II bar¬ 
baro eccidio ha provocato grande sconcerto nel 
paese La autorità hanno chiesto agli inquirenti 
di fare piena luce sull'accaduto e di assicurare 
alla giustizia gli auton della strage, resisi irrepe¬ 
ribili subito dopo il misfatto disperdendosi nella 
foresta 



Un soldato sloveno incrocia le dita In segno di vittoria 


Certo è che a tarda sera, dopo 
un col oquio di un'ora e mez¬ 
zo a Ziira tra il presidente croa¬ 
to e II ministro federale della 
Difesa è stato convocato il 
Consiglio supremo croato del¬ 
la Difeui per esaminare gli svi¬ 
luppi della situazione. A Bel¬ 
grado comunque, a quanto è 
dato sapere, c’è molto pessi¬ 
mismo sulle prospettive di un 
dialogo che si è chiuso atKOr 
prima di iniziare II fallimento 
del vertice di Brioni, dove ieri 
sono arrivati anche Markovic, 
aisieme ai rappresentanti ma¬ 
cedone e bosniaco nella presi¬ 
denza fiRlerale, nonostante la 
possibilità che si tenga oggi 
una riunione a Belgrado, è un 
altro grave segnale E impres¬ 
sione diffusa che questa volta I 
g.ochi siano ormai alla fine e 
che il ricorio alla forza, a me¬ 


no di un seno intervento della 
Comunità intemazionale, ap¬ 
paia scmore più ineluttabile. 

La situazione In Croazia si 
aggrava di giorno in giorno. Al¬ 
le spalle di Spalalo, len all’al¬ 
ba, la stazione di polizia croata 
di Ostrovacki Lisani, installala 
da qualche giorno, è stala at¬ 
taccata dalle milizie serbe a 
colpi di mortaio, il bilancio 
parla di un poliziotto croato 
ucciso assieme a un civile, pro¬ 
babilmente un sacerdote, non¬ 
ché di una chiesa e case di¬ 
sbutte Zara è rimasta ieri sen¬ 
z’acqua e luce per attentati a 
balicci e all’acquedotto. Si ten¬ 
ta un allacciamento di fortuna 
con Spalalo. Un missile antiae¬ 
reo è stato lancialo contro un 
Super Caleb dell’aeronautica 
militare. E si aggrava anche la 


situazione In Slovenia, dove il 
governo ha fatto tagliare tele- 
lonoje corrente a cinque caser¬ 
me dell’aimala In segno di 
rappresaglia contro la manca¬ 
ta apertura dell’aeroporto. 

Il governo federale, infine, si 
è riunito ieri a Belgrado É stato 
reso noto inoltrell consuntivo 
di questi primi sei mesi- nel 
corso dei conflitti interetnici 
sono morte 315 persone, 500 
feriti e si sono avuttl ) 5 scontri 
armati. A queste cifre vanno 
aggiunte quelle per la guerra in 
Slovenia dove i caduti sareb¬ 
bero un’ottantina. E domani 
scade l’ultimatum per lo scio¬ 
glimento delle forze paramili¬ 
tari. Slovenia e Croazia hanno 
già deno di non averne. A Bel¬ 
grado, perù, la pensano diver¬ 
samente. / 


Primo vertice di tutti i paesi dell'America latina 

Ventitré leader riuniti 
per integrare una resone 


S'apre oggi a Guadalajara il prìino vertice dei paesi 
deU’America di lingua spinola e f>ortoghese.Tre 
nodi al centro dei colloqui;Cuba,il trattato fra Usa e 
Messico, la guerra civile in Salvador. Il summit è sta¬ 
to proposto da Madrid e sarà ripetuto in Spagna 
l'anno prossimo. La questione più delicata è rappre¬ 
senta ta dall’atteggiamento verso la politica di Castro 
su cui le diverse posizioni appaiono ancora incerte. 


Il ori 

vuriice di lutti i paesi delrame- 
nca di lingua spagnola e porio- 
gnese si riunisce oggi a Gua¬ 
dalajara La nunione dei 23 
presidenti e capi di governo, 
cryi sarà ppssenle anche Fldel 
Casbe, è nata da un'idea di 
Madnd pei commemorare il 
quinte centenario delia sco¬ 
perta dell'Amenca. Scopo di¬ 
chiarato del vertice continen¬ 
tale è dare identità e voce alla 
regione nel contesto intema¬ 
zionale promuovendo una in¬ 
tegrazione economica ed un 
sistema di consuiUrzionc polili- 
c.3 istituzionalizzata Ma sulla 
strada di questa grande visione 


lalinoamencana ci sono una 
sene di problemi imsolli a co¬ 
minciare da Cuba. Se da una 
parte infatti l'invito a Castro 
appare come volontà di una 
soluzione senza interventi 
esterni violenti, daH'altra rima¬ 
ne il dubbio sulla capacità lati- 
noamericana di convincere 
Castro ad un'apertura politica 
sostanziale, senza la quale 
qualsiasi riavvicinamento si 
scontrerebbe con la più rigida 
posizione assunta da Wa¬ 
shington. E d'alba parte dub¬ 
bio che il leader cubano voglia 
andare più in là di qualche di¬ 
chiarazione incoraggiante o di 
gesti simbolici come l'annun- 


ciaui liberazione ieri del più 
vecchio prigioniero politico 
cubano, Mario Chanes de Ra¬ 
ma. Il presidente cubano con¬ 
ta verosimilmente anche di 
porre le basi per un negoziato 
che sostituisca con il mercato 
latinoamericano l’ex Europa 
comunista la cui caduta ha 
provocalo la peggior crisi in 
trenta anni di regime castrista. 

L’albo nodo sulla strada del¬ 
l’integrazione appare la futura 
firma di un battalo di libero 
commercio (Tic) fra Stati uni¬ 
ti, Canada e Messico. Quello 
che. infatti, puù sembrare uno 
stimolo all’Integrazione sono 
forma di accordi economici 
estensibili anche agli albi pae¬ 
si. contiene in sè i semi della 
discordia, in quanto il Messico 
è, agli cechi degli Stati uniti, un 
paese assai privilegiato ed è 
dubbio che albe nazioni della 
regione possano in futuro go¬ 
dere di e^ale stabis. 

L'ultimo grande nodo speci¬ 
fico è infine il Salvador, con la 
sua guerra civile in corso, che 
continua a rappresentare una 
minaccia per la stabilità del 
subcontinente. 


ENTE NAZIONALE PER L ENERGIA ELETTRICA 
VIA G B MARTINI, 3 00198 ROMA 


AVVISO AGLI 
OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI SEMESTRALI 
INDICIZZATI E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 
St rende noto che, o norma dei regolamenti dei sottoindicoU pr»» 
stftì, il valore delle eeoole 8 duello delle moggiorozioni sul capitale 
da rimborsare risultano i seguenti 
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Le specifiche riguardanti la determinazione dei valori di cui 
sopra vengono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale 


Bologna Peata Nazionale 1991 

Parco Nord 30 agosto - 22 settembre 

»)[Dsm 8 ?^(g8 mjèL 
[Kmil®[^^ ©8 WKlOirA 

Un gruppo di insegnami, studenti e militanti pacifisti sta 
preparando, In accordo con la Direziona del Festival 
Nazionale dell'Unità una mostra-documentazione di 
materiali prodotti nello scuole italiane nel giorni della 
gusna del Golfo. 

Tutte le Immagini (vidi»o, manifesti, foto, registrazioni 
audio ecc.) saranno incntate in un cortometraggio e In 
un'ampia serie di diaiKsltive da proiettarsi nel padiglio¬ 
ni della Festa Nazionale dell'Unità che si terrèi al Parco 
Nord di Bologna dal CiO agosto al 22 sottembna 1991. 
Chiunque sla inteiessnto ed Intenda coilaboiaie per il 
recupero del materiale, per l'organizzazione a per l'al¬ 
lestimento è invitato a rivolgersi presso la Federazione 
del Pds di Bologna._ 


Tel. 061/291J273 - Fax 051/22.51.66 
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1* Meeting Nazionale Sinistra Giovaniie 
(Saiemo 4-14 luglio 1991) 
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I premi devono essere ritirati presso la sede 
provinciale della Sinistra Giovanile (via Manzo, 
15 • Tel. 089/224566) entro il 10 agosto p.v. 
pena la perdita del diritto di vincita. 


CHE TEMPO FA 



MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA. Una ileasiona della 
pressione atmosierlca sulla nostra peniso¬ 
la permette alle perturbazioni atlantiche di 
portarsi verso le regioni Italiane interes¬ 
sandole con tenomeni di Instabilità Le lo¬ 
calità più Interessate dal passaggio delle 
perturbazioni sono quelle nord-orientali e 
quelle del versante adriatico 
TEMPO PREVISTO. Sulla fascia alpina spe¬ 
cie Il settore centro-orientale, sulle Tre Ve¬ 
nezie e sulla regioni dell'Alto e Medio 
Adriatico compreso II relativo tratto della 
dorsale appenninica. Il tempo sarà caratte¬ 
rizzato dalla presenza di formazioni nuvo¬ 
lose Irregolarmente distribuite a tratti alter¬ 
nate a schiarite ma a tratti accentuate ed 
associate a piovaschi anche di tipo tempo¬ 
ralesco. Sulle altre regioni Italiane preva¬ 
lenza di cielo sereno o scarsamente nuvo¬ 
loso 

VENTI. Al Nord e al Centro moderati da 
nord-est, al Sud deboli o moderati da sud- 
ovest 

MARI. Mossi i bacini settentrionali a quelli 
centrali, leggermente mossi gli altri mari 
DOMANI. Condizioni di variabilità lungo la 
fascia orientale e sul settore nord-orientate 
con formazioni nuvolose a tratti accentuate 
a tratte alternate a schiarile Possibilità di 
episodi temporaleschi specie In prossimità 
del rilievi alpini e della dorsale appennini¬ 
ca Prevalenza di cielo sereno sulle altre 
località della penisola e sulle Isole. 


TEMPHIATURB IN ITAUA 


Bolzano 

15 

31 

L Aquila 

13 

26 

Verona 

18 

30 

Roma Urbe 

20 

34 

Trieste 

22 

29 

RomaFiumic 

21 

31 

Venezia 

20 

28 
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16 

25 

Milano 

17 

30 

Bari 

20 

28 

Torino 

18 

30 

Napoli 

19 

33 

Cuneo 

21 

28 

Potenza 

16 

24 
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23 

29 
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21 

30 
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20 

31 

Reggio C 

21 

30 

Firenze 

17 

35 

Messina 

24 

30 

Pisa 

18 

31 

Palermo 

24 

28 

Ancona 

17 

26 

Catania 

22 

31 

Perugia 

18 

28 

Alghero 

14 

30 

Pescara 

18 

28 

Cagliari 

20 

32 


TIMPKIIATURB ALL’ISTMO 
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19 
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Copenaghen 

13 

19 

Parigi 

12 

24 
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13 

30 
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14 

20 

KelainKi 

11 

22 

Varaavla 

12 

22 

Lisbona 

23 

35 

Vienna 

22 

28 
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Ore 17.10 

FiLODiRETTO 
con Bruno Trentin 

segretario generale CgiI 

La riforma del salario 
e della contrattazione, 
le proposte per una nuova 
legge sulle pensioni 


PER INTERVENIRE 
PRENOTARSI AL N 06/6791412 


ninità 


Tariffe di «bboluuBieDto 

Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L 325 000 L 165000 

enumeri L290000 L146000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592 000 L 298 000 

enumeri L 508000 L 255000 

Perabbcfiarsi versamento sul c c.p n 29^72007 Inte* 
stato airUnitft SpA, via dei Taurini, 19 • (H)185 Roma 
oppure versando l'importo pres») gU uffici propagan* 
dt delle Seaoni e Federazioni dei Pds 
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Amod (mm 39x40) 
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f Ini » trella 1 * pagina sabato L. 3 500 000 
IlniSitrella 1* pagina festiva L 4 OOO 000 
Manchette di testata L 1 600 000 
Redazionali L 630 000 
Fiiiitnz ‘Legali •Concess «Aste^Appalti 
Feriali L 530 000 » Sabato e Festivi L. 600 000 
Aparola Necro)ogle-part>luttoL 3 500 
_ Economici L 2 000 

( oncessionarìe per la pubblicità 
SIPFA, via Bertela 34. Tonno, tei. 011/ 57531 
SPI, V a Manzoni 37, Milano, tei. 0*2/63131 
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ma • VI i della Magliana, 285 Nigi, Milano -via 
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NEL Mondo 


Comincia oggi una nuova missione 
del segretario di Stato americano 
Dalle aperture del leader siriano 
agli irrigidimenti di Shamir 


Intanto alFalba di ieri l’aviazione 
israeliana ha bombardato postazioni 
della «Resistenza islamica» in Libano 
Bilancio: due morti e decine di feriti 


M^o Oriente, la quinta volta di Bali^ 


I patriot? Un disastro 
n Pentagono svela 
gli errori della guerra 


DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


Comincia oggi a Damasco la quinta missione in Me¬ 
dio Oriente del segretario di Stato americano James 
Baker. Aile aperture di Hafez Al Hassad fa da con¬ 
traltare l'irrigidimento del premier israeliano, Yit- 
zhah Shamir. In un contìnuo alternarsi di speranze e 
pessimismo, su un punto tutti sembrano concorda¬ 
re: i prossimi giorni saranno decisivi per il futuro di 
questa tormentata regione. 


UMBBirrO DB QIOVANNANOBLI 


.■i NEW YORK. La gente ave¬ 
va imparato a venerarli come 
monumenti alla forza patria. 
’E, nei giorni della guerra, le 
ì azioni della sua casa madre, 

; la Raytheon, avevano brava- 
. mente cavalcato il itoro* - ov- 
. vero la corsa al rialzo - che in- 
• fiammava le contrattazioni di 
IWall Street. Nessuno pareva 
' nutrire il minimo dubbio: i ‘ 

' missili Patriot erano le più in¬ 
telligenti tra le molte armi in- 
: telligentl che gli Usa andava- 
, no esibendo nella guerra del 
'• Golfo. Ed etano, nella loto 
' battaglia vincente contro gli 
Scuri di Saddam, il simbolo 
, del ritrovato orgoglio noziona- 
le. 

Poi la veriUi è venuta a gal¬ 
la. Ed I primi a raccontarla so- 
' no stati, con la dovuta corte- 
, sla, proprio gli israeliani, sulla 
^ carta i massimi beneficiari 
^ delle eroiche imprese di quei 
' principi del cielo. La guerra - 
, avevano Infatti comunicato 
mesi fa da Tel Aviv - è andata 
benissimo con i Patriot. Ma 
’ assai meglio sarebbe andata 
' senza, avendo l'eroe del Golfo 
' il malaugurato vizio di molti¬ 
plicare, sotto forma di pioggia 
' di detriti esplosivi, la pericolo- 
' sita dei missili che intercetta. 

' Pochi giorni fa, il colpo decisi- 
’ vo. Nella lunga relazione sulla 
i gueiracpresentetit af-Congres- 
{so, ant^.l^piùi insospettabile .• 
. delle fonti, il Pentagono, non 
ha infatti esitato ad includere i 
, Patriot nella lista delle cose 
che, pur nel quadro della 
«glande vittoria», non sono an¬ 
date perii giusto verso. 

I L'elenco è piuttosto nutrito. 

E vede al primo posto, sul 
: banco degli imputati, i servizi 
' di intelligenza militare. I quali 
i - gii Schwarzkopf lo aveva se- 
' gnalato - sarebbero stati assai 
. poco sollecib nel fornire dati 
, passabilmente aggiornati vuoi 
! sullo stato delle forze awersa- 
i rie, vuoi sul cosidetto riamage 
■ assessmeni, ovvero sulla effet- 
! tiva quantità dei danni inflitti 
; al nemico. Una critica, que 
! st'ultima, che in buona misura 
\ risponde al più Insistente e 
! polemico dei quesiti del do- 
' poguerra: perchè gli alleati in- 
I temippero l'offensiva quando 
; a Saddam ancora restavano 
I fooe sufficienti per restare in 
Isella? 

: Un altro dei «punti deboli» 

' menr in luce dalla relazione, 
j prevedibilmente riguarda il 
cosiddetto Frienrify (ire, il fuo- 
^ co amico, al quale si deve un 
', numero di vittime alleale che. 


per quanto non altissimo in 
assoluto - 20 morti e 28 feriti - 
appare in percentuale assai 
considerevole in una guerra 
tanto poco dispendiosa in ter¬ 
mini di vite umane (escluse, 
naturalmente, quelle irake¬ 
ne) . Ovvio tuttavia, visto l'an¬ 
damento del conflitto, che 
una gran parte della «autocrì¬ 
tica» del Pentagono finisse per 
riguardare ciò che avrebbe 
potuto essere e che, grazie al¬ 
l'imperizia di Saddam o alla 
buona sorte, non è in effetti 
stato. Le truppe alleate, ad 
esempio, si sarebbero trovate 
sostanzialmente impreparate 
di fronte ad un attacco con ar¬ 
mi batteriologiche. Ed il siste¬ 
ma di comunicazioni via sa¬ 
tellite - risultato assolutamen¬ 
te essenziale negli andamenti 
della guerra - avrebbe potuto 
facilmente essere disturbato, 
privando cosi le forze alleale 
di molti dei suoi occhi e delle 
sue orecchie. 

Ciò che tuttavia gli alti co¬ 
mandi più avevano temuto 
era, a quanto pare, quello che 
chiamano, con reminiscenza 
viernamita, «l'effetto-Tet»; un 
attacco improvviso e violento 
da parte di Saddam che, per 
quanto vittoriosamente re¬ 
spinto, infliggesse serie perdi¬ 
te agli alleati, cosi cambian¬ 
do, sul fronte domestico, gli 
umori della pubblica opinio¬ 
ne (qu^o fu, appo'nfo, quel 
che successe nel ‘68 con la fa¬ 
mosa offensiva del Tel, in 
Vietnam). 

L'ipercriticismo con cui i 
protagonisti della vittoria han¬ 
no scelto di descrivere le pro¬ 
prie imprese davanti al Con¬ 
gresso non è. ovviamente, 
frutto di un improvviso attac¬ 
co di modestia nè. tantome¬ 
no, line a se stesso. Elencan¬ 
do le «lezioni della guerra», in¬ 
fatti, il Pentagono guarda, as¬ 
sai più che al ptassato. alle 
guerre del futuro. E perento 
riamente chiede d'essere 
messo ' finanziariamente in 
grado di affrontarle. 

Il documento è. In sostan¬ 
za, un interessante sguardo 
sui pilastri delle strategìe mili¬ 
tari Usa del post-guerra fred¬ 
da. Ciò che II Pentagono re¬ 
clama è più rapidità d'inter¬ 
vento nelle situazioni di crisi - 
non sempre, afferma, ci «sa¬ 
ranno concessi cinque mesi di 
tempo per accumulare forze» 
- e più tecnologie avanzate. A 
cominciare naturalmente, dal 
controverso aereo invisibile B- 
2 e dai mai defunto progetto 
di «guerre stellari». 


■1 Inizia oggi la quinta mis¬ 
sione diplomatica in Medio 
Oriente del segretario di stato 
americano, James Baker. Ed 
ha inizio nel segno della spe¬ 
ranza, o per meglio dire del 
«auto ottimismo», legato alla 
risposta positiva data dal presi¬ 
dente siriano Hafez AL Assad 
alle proposte americane per la 
convocazione di una confe¬ 
renza di pace.» Le aperture di 
Assad aprono una "reale pos¬ 
sibilità'' di negoziati diretti tra 
siriani e israeliani» ha dichiara¬ 
lo ieri sera a Londra li segreta¬ 
rio di stato americano, in pro¬ 
cinto di partire alla volta di Da¬ 
masco, prima tappa del suo 
ennesimo tour de force medio- 
nenlale. che lo porterà in rapi¬ 
da successione in Egitto, Gior¬ 
dania. Arabia Saudita c Israele. 

Ma è lo stesso James Baker a 
frenare 1 facili entusiasmi. D'al¬ 
tro canto.il si di Assad non è « a 
scatola chiusa», la Siria, Infatti, 
non ha abbandonalo la sua ri¬ 
chiesta di una partecipazione, 
per quanto «silenziosa», delle 
Nazioni Unite al tavolo delle 
trattative. Una soluzione deci¬ 
samente osteggiata da Yitzah 
Shamir, fermo nel suo no alla 
«osponsorizzazione» dell'Onu ' 
della conferenza intemaziona¬ 


le. «Sulla strada del negoziati^ 
vi sono ancora molli ostacoli- 
ha ammesso il capo della di¬ 
plomazia staluniten.se-. Il pro¬ 
blema è che non abbiamo an¬ 
cora un accordo che pcrmcu.i 
alle parti di sedere allo stessi} 
tavolo». Sul tappeto, tra l'altro, 
vi è l'inrlsolta questione dclb 
rappresentanza palestinese al 
negoziato: Israele è disposto 
«al massimo» a dialogare con 
esponenti dei tenitori occupai: 
che non siano legati all'orga¬ 
nizzazione di Yasser ArafaL In 
un continuo alternarsi di spe¬ 
ranze e pessimismo, un dato 
appare comunque certo: a dif¬ 
ferenza delle precedenti mis¬ 
sioni, il mondo arabo che at¬ 
tende James Baker sembra 
aver ritrovato una sua unità di 
fondo. E a riprova di ciò vi è 
l'incontro di ieri a Damasco tra 
Hafez Assad e il presidente 
egiziano Hosni Mubarak, che 
fonti del Cairo bene informate 
hanno definito « di grande im¬ 
portanza per la messa a punto 
di una strategia comune in vi¬ 
sta di una conferenza sul Me¬ 
dio Oriente». E l'unità d'intenti 
raggiunta tra i due leader arabi 
potrebbe ora determinare an¬ 
che una modificadell'atleggia- 
mento di re Hussein di Glorda 


nia, sino ad oggi in bilico tra si 
e no .il'e proposte americane, 
anche .1 causa delle pressioni 
iiilcrr.c degli integralisti islami¬ 
ci. Ma l'intensa iniziativa diplo- 
nialic ì di questi giorni non ha 
impellilo la nprcsa di nuovi, 
violenti combattimenti in Liba¬ 
no, dove ieri all'alba l'aviazio¬ 
ne di Tel Aviv ha bombardalo 
a più riprese le postazioni del¬ 
le. "Resistenza islamica" situate 
a. margini di quella « fascia di 
sicure Zy-a» creata da Israele nel 
L bano meridionale: due morti 
c decine di feriti il bilancio del 
bombardamento, a cui vanno 
z^ggiuiit: i Ire soldati israeliani 
rimasti uccisi durante un con¬ 
fi Ito fuoco con miliziani sciiti.* 
Cucitii compiuta da Tel Aviv è 
stata urta operazione militare 
dal eh laro significato politico-è 
stato ì ' duro commento del go¬ 
verno siriano-, Israele vuol 
cidarc le condizioni per far fal¬ 
line la mediazione di Baker». 

Israele, le sue ataviche pau¬ 
re e i suoi mai sopiti sogni di 
grandezza; non vi è dubbio 
che il destino di una pace giu¬ 
sta e stabile in Medio Cintesi 
giochi, oggi come non mal a 
Gerus-ilemmc, dove il segreta¬ 
rio di luto americano giunge¬ 
rà domenica. Ad attenderlo è 
un un paese guidato da una 
coalizione governativa che, 
scriveva ieri uno dei più in¬ 
fluenti quotidiani del paese, 
Haarei'z:* sente che è giunto il 
momento della verità, e avver¬ 
te l'inadeguatezza della sua 
pizlitic.ii. Un giudizio estrema- 
mente tievero che investe in- 
n.inzitutlo l'operato di Yitzah 
Shami', sottoposto a critica an¬ 
che dal liuo ministro degli Este¬ 
ri, David Levy che ieri, in una 
dichia'azione da Londra, sì è 


mostrato più disponibile a 
prendere in seria considera¬ 
zione le aperture siriane. L'Im¬ 
pressione che si avverte dalla 
lettura dei maggiori quotidiani 
israeliani è che il settantacin¬ 
quenne premier sia stretto in 
una vera e propria «morsa poli¬ 
tica»: da un lato non vuole pas¬ 
sare alla storia come colui che 
ha tatto lalliie il piano di pace 
e il dialogo arabo-israeliano, 
dall'altro non intende neppure 
essere colui che ha alienalo al 
« grande Israele» il controllo 
dei territori di Cisgiordania, 
della Striscia di Gaza e delle al¬ 
ture del Golan. Ma le dichiara¬ 
zioni rilasciate a Londra da 
George Bush-cosI come II do¬ 
cumento politico stilalo dai 
Sette grandi-sembrano deli¬ 
ncare la volontà di non subor¬ 


dinare più un processo d'im¬ 
portanza vitale come la pacifi¬ 
cazione dell'area mediorienta¬ 
le a giochi e manovre di politi¬ 
ca interna come quelli che 
.stanno avvenendo dietro le 
quinte di Gerusalemme. E for¬ 
se colgono nel segno quegli 
osservatori israeliani che par¬ 
lano del nuovo « round» di Ba¬ 
ker in Medio Oriente come del¬ 
la «penultima occasione di 
Shamip>.L'ultima potrebbe es¬ 
sere la convocazione a Wa¬ 
shington di tutte le parti inte¬ 
ressate. per avviare comunque 
i negoziali. Un invito che, diffi¬ 
cile per tutti da rifiutare, lo sa¬ 
rebbe tanto più per un paese 
come Israele che, per la pro- 
pna difesa- ma non solo per 
quella- dipende in buona mi¬ 
sura dagli Usa. 


Per la prima volta in televisione dalla fine della guerra 

Saddam «ignora» Bush 
«Dobbiamo voltare pagina» 



Il presidente iracheno Saddam Hussein 


«Tutti gli iracheni devono partecipare alla nuova 
esperienza democratica del paese». Saddam Hus¬ 
sein è apparso ieri in televisione per celebrare l'an¬ 
niversario della presa di potere da parte del partito 
Baath. Smessa la divisa militare, Hussein non ha fat¬ 
to alcun riferimento all'ultimatum deirOnii del 25 
luglio. Intanto Bush ha inviato una lettera al Con- 
gres.so Usa; «Pronti a una nuova azione in Irak». 


MB BAGHDAD. Vestilo blu c 
cravatta bordeaux. Saddam 
Hussein è apparso cosi. Ieri 
mattina, sugli schermi della te- 
leviskme irachena per pronun¬ 
ciare un lungo discorso in oc¬ 
casione del ventitreesimo an¬ 
niversario dell'awenlo al pote¬ 
re del partilo Baath. Smessa la 
divisa militare Hussein si è ri¬ 
volto principalmente al «suo* 
paese, senza lanciare procla¬ 
mi alla comunità intemaziona¬ 
le, anche se, indirettamente, sì 
è rivolto agli Stati della coali¬ 
zione anIi-Trachena e agli altri 
Stali arabi. È mancalo anche 


qualsiasi riferimento all'ulti¬ 
matum dell'Onu del 25 luglio 
entro quella data l'Irak dovrà 
applicare tutte le risoluzioni 
che lo riguardano, e In partico¬ 
lare rendere noto tutto il pro¬ 
prio arsenale, nucleare c no. 

Il discorso di Hussein è an¬ 
dato in onda alle 11.05 locali, 
le 7.05 italiane. Il dittatore ha 
esortato il popolo iracheno «a 
voltare pagina», e «a partecipa¬ 
re alla nuova esperienza politi¬ 
ca democratica nel quadro 
deH'unilà nazionale». In que¬ 
sto senso la scelta dcH'abbi- 
gliamenlo civile da parte di 


Hussein non pare affatto ca¬ 
suale. 

Sad< lam ha iniziato il suo di¬ 
scorso - destinato al «glorioso 
popolo iracheno» e al suo «va¬ 
io-oso tsercilo» - accusando 
le nazioni che hanno combat¬ 
tuto la guerra del Golfo di «aver 
ipoteciito il futuro del paese». 
Sccomlo Hus.scin «l'aggressio¬ 
ne ha avuto un unico scopo: 
chiuden: le porte deH'awcnire 
aU'Irak Ma sono convinto-ha 
aggiunro - che il popolo ira¬ 
cheno ha la capacità di prose¬ 
guire la costruzione del pae¬ 
se». Riferendosi all'embargo 
contro l’Irak, Saddam ha detto 
che è la prova della «volontà di 
distrugijère il nostro paese. Gli 
aggresiori mantengono il bloc¬ 
ca nonostante il Kuwait gli sia 
stato reso». 

Hussein ha parlato aiKhe 
della q jestione curda: «Gli Ira¬ 
cheni (Il buona volontà - ha 
detto - operano per ralforzare 
e sviluppate l’esperienza di au¬ 
tonomia del popolo curdo». 
Tullavi.! Hussein non ha fatto. 
nonosLinte le attese, alcun ri¬ 


ferimento ai negoziati in corso 
tra i partiti curdi e il regime di 
Baghdad per un migliramenlo 
dello statuto d’autonomia in 
vigoredal 1974, 

Secondo Hussein l'Irak «si 
sta dirìgendo rapidamente ver¬ 
so il mulUpartltlsmo, e la legge 
approvata recentemente al ri¬ 
guardo dal parlamento sta se¬ 
guendo l’iter normale per la 
promulgazione». In chiusura 
del suo discorso il dittatore ira¬ 
cheno è tornato a evocare la 
lotta «del bene contro il male», 
«il complotto» di cui si sente vit¬ 
tima ordito «da sionismo, im- 
penalismo. e dal servitori del 
petrolio e del dollaro». Sad¬ 
dam ha inoltre detto che II suo 
paese «ha pagato il prezzo del¬ 
ia debolezza della nazione 
araba», di cui sono responsabi¬ 
li alcuni dirigenti arabi che pe¬ 
rò non sono stali nominati. 

Dunque il dittatore iracheno 
ha preferito, anche in que- 
st’ixcasione, non esacerbare i 
suoi Ioni polemici nei confron¬ 
ti della comunità intemaziona¬ 
le. Oltre a non aver latto alcun 


tipo di riferimento al conten¬ 
zioso sugli impianti nucleari 
che lo oppone all'Onu, infatti, 
Hussein non ha nemmeno ri¬ 
sposto al presidente Bush che. 
poche ore prima, aveva inviato 
una lettera al Congresso Usa 
nella quale si fa esplicito riferi¬ 
mento a una nuova, c sempre 
più possibile, azione di forza In 
Irak. 

Nel messaggio Bush afferma 
che continuerà «a insistere per 
la piena identificazione e com¬ 
pleta eliminazione di tutte le 
anni» ancora a disposizione di 
Hussein. Secondo il presidente 
statunitense il contenzioso 
non riguarderebbe solo gli ar¬ 
mamenti nucleari, ma anche 
quelli chimici e biologici. Do¬ 
po aver ricordato l'autorizza¬ 
zione all’uso della forza che il 
parlamento statunitense votò 
nel gennaio scorso, Bush ha 
informato il Congresso che «di 
fronte all’intransigenza irache¬ 
na, gli Usa sono a favore del 
mantenimento dell’embargo 
decretato dopo l'invasione del 
Kuwait». 


Kinnock: «Da più di un anno sapevano ebe la Bcci era in bancarotta» 

La Banca d’In^terra nel ciclone 
Ha coperto una trufiÈi di miliardi? 


1 troppi misteri che circondano la Bcci, la «banca 
della droga e della Cia», hanno gettato un’ombra sul 
summit. Secondo il Financial Times c’erano prove 
della «più vasta truffa nella storia» fin dallo scorso ot¬ 
tobre. Il governatore della Banca d’Inghilterra è sta¬ 
to chiamato a testimoniare davanti a un comitato ri¬ 
stretto del Tesoro. Anche molti Comuni inglesi coin¬ 
volti nella truffa. 


ALnOBBRNABBI 


■IIXJNDRA L'ombra di quel¬ 
la che un esperto di leggi ban¬ 
carie ha definito «la più grave 
truffa nella storia» e che po¬ 
trebbe portare la Banca d'In¬ 
ghilterra al centro di un’inchie¬ 
sta con conseguenze anche 
politiche, è aleggiata sul G7 
come una sorta di avvenimen¬ 
to sulle potenziali «smagliatu¬ 
re» nella rete bancaria. A dare 
priorità all'enigma sul ritardo 
con cui la Banca d'Inghilterra il 
5 luglio ha ordinato la chiusura 
della Bcci (Bank ol Credit and 
Commerce Inlomalional) da¬ 
vanti agli («chi dei partecipan¬ 
ti al summit ci ha pensato il Fi¬ 


nancial Times che per la se¬ 
conda volta in pochi giorni ha 
deciso di far «scivolare» il G7 al 
secondo posto d'importanza 
sulle sue pagine. 

Il ca.so è stato esaminalo da 
un comitato interparlamentare 
dopoché il leader dell'opposi¬ 
zione Neil Kinnixk ha detto 
che il governo deve accettare 
parte della colpa del clamoro¬ 
so shutdown. «I ministri sape¬ 
vano più di un anno fa che la 
Bcci era virtualmente in banca¬ 
rotta». ha detto a Westminster, 
S<x;ondo il Financial Times la 
Banca d'Inghilterra ricevette 
un rapporto sulla Bcci concer¬ 


nente «sospetta truffa c corru¬ 
zione bancaria» nell’ollobre 
del 1990 quando la banca, re¬ 
gistrata in Lussemburgo e con 
decine di liliali in tutto il mon¬ 
do. era già al centro di indagini 
negli Stati Uniti. Erano infatti 
emersi legami col commercio 
della droga e il riciclaggio del 
denaro sporco, senza coniare 
le connessioni con la Cia e i 
trafficanti d'armi. Il giorno do¬ 
po la presentazione di quel 
rapporto, due delle ligure prin¬ 
cipali della Bcci. il suo fonda¬ 
tore Agha Hassan Abedi e II 
presidente Swaleh Naqvi die¬ 
dero le dimissioni. Una circo¬ 
stanza che fece dire a chilcs.se 
il rapporto: «Siamo davanti alla 
più grande frode della storia». 

Il direttore della Banca d’In¬ 
ghilterra continua a insistere di 
aver ricevuto le provo che gli 
hanno imposto di chiudere la 
Bcci solo un mese la. Queste 
discrepanze hanno crealo 
confusione e ora è stato chia¬ 
mato a testimoniare davanti a 
un comitato ristretto del mini¬ 
stero del Tesoro. Il deputato 
Anthony Beaumont-Dark ieri 
ha detto: «Intendiamo richie¬ 


dere la testimonianza del diret¬ 
tore della Banca d'Inghilterra 
per far luce sul retroscena del¬ 
ia chiusura della Bcci. Sembra 
che quattro miliardi di sterline 
siano andati “smarriti". Due¬ 
centomila persone hanno per¬ 
so i loro depositi. Forse la Ban¬ 
ca d'Inghilterra avrebbe dovu¬ 
to informarci di quanto slava 
succedendo». 

Il comitato potrebbe anche 
richiedere testimonianze dal 
rappresentanti del governo di 
Abu Dhabi che controlla il 77% 
della banca dal 1990. Lo sceic¬ 
co Zayed bin Sultan al Nahyan 
ha deplorato la decisione in¬ 
glese di chiudere la Bcci. tanto 
più che appena due giorni pri¬ 
ma era stata ventilata la possi¬ 
bilità di una ristrutturazione 
che avrebbe diviso le sue ope¬ 
razioni in Ire stxli, Londra, Abu 
Dhabi e Hong Kong (dove len 
a seguito della chiusura della 
filiale della Bcci ci sono state 
scene di panico c la polizia si è 
scontrata con i dimostranti). 

Un rappresentate del gover¬ 
no del Lussemburgo ha detto 
che fin dall'85 si era cercalo di 



Uno del correntisti della Bcci di Hong Kong chiede che si aiutino I risparmiatori ad avere indietro i loro depositi 


invitare la banca a lasciare il 
paese anche perché «la mente 
della Bcci era a Londra». Di fat¬ 
to il controllo venne spostalo 
ad Abu Dhabi nel '90 quando 
quel governo inlervenn-s con 
nuirvi fendi per salvare la Bcci 
in difficoltà. In quest'occasio¬ 


ne. secondo gli investigatori 
americani, la Banca d'Inghil¬ 
terra permise che «documenti 
vitali» concernenti ie frodi la¬ 
sciassero Il Regno Unito. 

In Inghilterra più dì trenta 
Comuni hanno perso somme 
anche molto ingenti nel shut- 


Hlippine, 
accordo fatto 
sulle basi 
militari Usa 





Il nsvcglio del vulc.iiio Pinatubo ha dato la sterzaui decisiva 
ai negoziali che erano in corso fra Usa c Filippine per il rin¬ 
novo del trattato di mutua difesa. Un comunicato congiunto 
emesso ieri ha annunciato che l’accordo è stato raggiunto. 
Gli Usa chiuderanno nel 1992 la base area Clark per i danni 
subiti nelle eruzioni di monte Pinatubo e manlerranno aper¬ 
ta nelle Filippine l.i stazione navale e canueristica di Subic 
Bav per un contrailo di dieci anni. Le compensazioni econo- 
iTiiche concordati: s.>ranno inferiori alle aspettative di Cory 
Aquino (nella foto ) che aveva chiesto 8'J5 milioni di dollari 
all'anno «non trai labili» prima che il Pinatubo seppellisse la 
base aerea Clark sotto una spessa coltre di cenen e lapilli. 
Manila ha dovutcì accettare le controlferte al ribasso degli 
Stali Uniti che chiudendo Clark hanno proposto ed un otte¬ 
nuto per l’uso di Supic Bay pagamenti annuali per 203 milio¬ 
ni di dollari al di sodo dei 365 milioni di dollan delle trattati¬ 
ve iniziali. Washiiif.lon. comunque, si è impegnala ad assi¬ 
curare nel 1992 aiuti straordinan p>er360 milioni di dollari e 
agevolazioni economiche per altri 160 milioni. 


Giovani nazisti Una cinquanuna di giovani, 

a Maadeburao ‘^i 

«««a»»»»»»»*» a»!» destra, hannc' assalito len 

assaltano notte a Magdeburgo (regio- 

rontm ch-aniori te della Sassonia-Anhalt, 

CeiUTOSiranien Germania orientale) un 

centro d. accoglienza f>er 
stranieri e. pro'rocato un feri¬ 
to e danni, sono nusciti a fuggire prima dell'intervento della 
polizia: lo si è app mso da fonte ufficiale. Secoi ido quanto in¬ 
dicalo dalla polizia locale, gli assalitori sono entrati in azio¬ 
ne fracassando otti > finestre di un centro Fier piofughi situato 
nella città, una delle principali della rei^lone. Quando gli 
abitanU sono scesi m strada ^r difendersi sono avvenuti taf¬ 
ferugli durante i qii.ili gli estremistt hanno sparato colpi d'or¬ 
ma da fuoco in arine hanno ferito un cittadino arabo, p<}i ri¬ 
coverato in osped.ile Sempre secondo la fonte, gli assalitori 
sono riusciti a fug,:;in' a bordo di due automezzi pnma che 
gli agenti - che il its.ponsabile del centro aveva chiamalo 
non appena visto i I giuppo di estremisti radunarsi davanti al¬ 
l'edificio - giunges:.cro sul posto. È stata aperti un'inchiesta 
per «danneggiamei iti materiali». 

SpCriinCntBVZl ll ricercatore fr.sncese Daniel 

un va^no Zaguiy ha segretamente 

iniettato un vaccino speri- 
contro I Aids mentale contro l'Aids a 22 

«U hamhini 7PiÌr^ bambini delio Zaire: lo ha ri- 
SU Damoini zeiiresi ,, quotidiano «Chi¬ 

cago tribune», precisando 
che l'episodio è avvenuto 
neir86. I risultati dell'esperimento sono sintetizzati in un 
rapporto di 21 pagine condotto dall'Istituto ntizionale della 
Sanità; Zaguiy ave}'a ivuto il vaccino da Bernard Moss, ricer¬ 
catore delT'islituto, ma si era impegnato a sperimentarlo so¬ 
lo sulle scimmie. Zagury parla di «caccia alle strejghe», ed è 
pronto a esibire le iìk hiarazioni dei genitori dei piccoli, che 
sottoposero i bami lin i alla «vaccinazione» allo :>copo di tute¬ 
larli dall’Aids, che nello Zaire è endemico: secondo il ricer¬ 
catore. che affermiI di aver operato nel pieno rispetto della 
demologia, a cinque anni di distanza i bambini godono di 
ottima salute. 


Sperimentavai 
un vaccino 
contro l’Aids 
su bambini zziiresi 


Un seminario Dopo la crisi del 1989 provo- 

wl futuro catti dai fatti di Tiananmen e 

j 11 conieguente embargo 

deiln uno economico di Stati Uniti e 

il 27 » RnitUi ^ re^'ocato, di- 

•I a ^ , , venta sempre più evidente la 

necessità di non isolare la 
Cina c di aiularia ni'l pro¬ 
gramma di riforeme (conomiche. Partendo da tale presup¬ 
posto, per Indlvìdu an le future linee della coopicrazione po¬ 
litica ed economie.! italiana con la Cina, e gli sviluppi della 
riforma economicf in trapresa dal governo di Pikthino, r«Isti- 
tuto italiano per rA.5ie» ha organizzalo un seminario, 11 pros¬ 
simo 22 luglio a Ruma, al quale interverranno tra gli altri il 
presidente del Coiis4|lio Giulio Andreotti, il ministro per il 
Commercio estero Vito Lattanzio ed il presidente delTIri, 
FYanco Nobili. 


Pechino vfela Il governo di Pechino ha de- 

■Ifl» Hi opporsi alla visita in 

unuviMMUI ^_ Tjljg, una delegazione 

eurppariamentari deU'Europarlamento: lo si è 
in Tinpt appreso ieri a Bruxelles, du-, 

■II ■ I wa ranlele ultime riunioni delle 

commissioni europarlamen- ’ 
lari prima della pausa estiva. 
Stando a fonti del.'assemblea comunitaria, l'ambasciatore 
cinese presso la Cee, lùa Daosheng, ha indicato al presiden¬ 
te della commissione politica. la de italian.a Cassan Magna- 
go Cerretti. che il governo di Pechino ritiene «persona non 
grata» il relatore deH’Eutoparlamento sulla situazione nel Ti¬ 
bet, il S(xialista tedesco Sakellariou, che avrebbe dovuto 
guidare la delegaz.one europea a Lhasa. l-a vsita, prevista 
per questa estate, costituirebbe secondo le .autorità di Pechi¬ 
no una ingerenza negli affari interni cinesi. L'anno scorso, il 
governo di Pechino aveva già reagito criticamenle alla visita 
che il dalai lama, c ipo spirituale dei tibetani, aveva effettua¬ 
to all'Eùroparlame ito. La commissione politica dell'assem¬ 
blea comunitaria h ,i invitato le autontà cinesi a «riconsidera¬ 
re» la loro posizioni '. 


\f|ilOINMU>RI 

In Grecia ili presidente Usa 

Arriva oggi ad Atene 
Dopo ^ ultimi attentati 
polizia in stato d’allarme 


down delia Bcci e ora non san¬ 
no a chi rivolgersi. I Comuni 
sono infatti entrati nel mondo 
delle speculazioni bancarie su 
larga scala in quanto il gover¬ 
no Thalcher 11 ha incoraggiali 
a comportarsi come società di 
affari. 


■M ATENE Sono imi onenti le 
misure di sicurezza piedispo- 
sle dalle autorità gteche ad 
Alene, in attesa d.rii’amvo, 
previsto per questo pomerig¬ 
gio. del presidente George Bu¬ 
sh. reduce dal summ t di lyon- 
dra. 

L'apparato di controll r» non 
ha però impedito la re.ilizza- 
zione di quattro attentati terro¬ 
ristici avvenuti l'altro ieri notte. 
Gli attentali, tutti qu.inli com¬ 
piuti contro aziende ( associa¬ 
zioni statunitensi, eviiienziano 
l'ostilità delle organizzazioni 
lerrostiche nei confi unii del¬ 
l'imminente visita d George 
Bush. Tre degli attentati sono 
stati compiuti nella capitale 
senza provocare vitlii ne, men¬ 
tre il quarto ordigno collcxialo 
a Salonicco non ò e .pioso, A 
rivendicarne la paternità sono 
state due organizzazi mi terro¬ 
ristiche di sinistra-«1 Maggio» e 
«Eia». 

II presidente a neticano 
prenderà, quindi, su lite con¬ 
tatto con una delle leal’à più 
instabili del continente euro¬ 


peo. II cambio della guardia 
alla guida del paese ha. infatti, 
cambiato l'indinzzo in politica 
estera. Il partito socialista «Pa- 
sok» che ha governalo la Gre¬ 
cia negli anni ottanta pnvilegiò 
le relazioni con l'Est a scapito 
di quelle con l’occidente. Stati 
Uniti compri»!. La presenza di 
Bush ad Alene è finalizzata a 
cementare i nuovi rappiorti vo¬ 
luti dal partito al governo 
«Nuova Deiriociazia». La que¬ 
stione sicurezza investe anche 
I rapporti grei:o-turchi. Nei 
giorni scorsi un diplomatico 
del governo di Ankara era ri¬ 
masto ferito in un attentato ad 
Atene. E anche nella capitale 
turca sono m allestimento le 
misure di sicurezza atte ad ac¬ 
cogliere l'annuiiciala visita, dal 
20 al 22 Luglio, del presidente 
degli Stati Uniti 11 girvemo di 
Ankara ha deciso per misure 
(xtcezionali alla luce della pre¬ 
sunta scoperta, da parte delle 
forze di sicurezza turche, di un 
complotto ordito da organiz¬ 
zazioni di estrema sinistra per 
assassinare George Bush. 


È 
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La riunione dorotea rassicura i socialisti 
Forlani: «Non ofiriamo una scatola chiusa 
ma modifiche elettorali da discutere con tutti» 
Cava: «La proposta ci servirà nei comizi... » 


Andreotti da Londra: «La legislatura 
per quel che ne so scade Tanno prossimo» 
Amato: «Così non va... Ma se la De vuole 
anche noi siamo pronti ad andare avanti» 


E venne l’ora della grande bonaccia 

La De si ammorbidisce sulle riforme, il Psi si rassegna 



Il segretario 
repubblicano 
Giorgio 
La Malta 


«La legislatura scade l’anno prossimo», comunica 
Andreotti da Londra. Spiega Forlani a Craxi; «La no¬ 
stra proposta di riforma non è una scatola chiusa...». 
Più esplicito Cava: «Servirà in campagna elettorale». 
È arrivata la grande bonaccia: la Oc addolcisce la 
propria proposta (ne han discusso ieri i gruppi par¬ 
lamentari) , il Psi sì rassegna; «Siamo pronti ad anda¬ 
re avanti - dice Amato - se gii altri lo vogliono». 


MBMZIO RONDOUNO 


■■ ROMA. Le elezioni? «Per 
quel che ne so. la legislatura 
scade il prossimo anno», dice 
Andreotti da Londra. La rifor¬ 
ma elettorale? Una bandiera 
da agitare nei comizi. L’allean¬ 
za col Psi? «Ancor prima del¬ 
l'avvento del centro-sinistra la 
Oc ha sempre cercalo l'incon¬ 
tro con i socialisti...», rassicura 
Cava. Dopo i tuoni c i lampi, 
anziché la tempesta è arrivata 
la grande bonaccia. G nessuno 
meglio di «Azione popolare», il 
ventre molle della De. e del 
suo leader indiscusso, don An¬ 
tonio Cava, può cantarne le lo¬ 
di. illustrarne I caratteri, sottoli- 
nearrrc la saggezza. 

Martedì sera, in un albergo 
del quartiere ^ati, un centi¬ 
naio di dorolel s'é dato appun¬ 
tamento per una lunga, e tran¬ 
quilla, riunione di corrente. SI, 
c’é stala qualche perplessità 
sulla proposta di riforma elet¬ 
torale (che ieri sera è passala 
al vaglio dei deputati e dei se- 
naton). qualche timore per 


l'introduzione del collegio uni¬ 
co nazionale (che scomparirà, 
o quasi). Ma Slvio Lega, padre 
deila proposta e gran conosci¬ 
tore del partito, non ha faticato 
molto a smussare gli angoli, a 
ipotizzare correttivi, a tranquil¬ 
lizzare i peones inquieti. 

Perché la proposta di rifor¬ 
ma elettorale che la De forse 
già alla fine della settimana 
rasenterà formalmente in 
arlamerito, è destinala più ad 
ingrossare gli archivi della Ca¬ 
mera che a tradursi in legge. 
Del resto, non si tratta di una 
scelta dolorosa. Se si esclude 
l'insistenza di una parte della 
sinistra, infatti, la De ha sem¬ 
pre visto di malavoglia una ri¬ 
forma elettorale incisiva. Tirata 
per i capelli, e in vista di un 
possibile precipitare della si¬ 
tuazione politica, la De l'aveva 
infine elaborala. Poi é venuto il 
congresso socialista di Bari. 
Che ha detto una cosa sola: 
noi mettiamo la sordina al pre¬ 
sidenzialismo, la De la metta 




alla sua riforma, e governere¬ 
mo insieme ancora a lungo. 

Spicca Antonio Cava agli 
uomini del «grande centro»: 
«Lasciate stare i dettagli... Eco- 
gliete invece l'importanza, il 
senso ed il valore politico della 
proposta in funzione della 
competizione elettorale». Poi, 
rivolto a Craxi. aggiunge: «Non 
stiamo preparando alcun mar¬ 


chingegno contro qualcuno. 
Ogni proposta 6 aperta al con¬ 
fronto, c non c'é ragione, per i 
socialisti, di non aver fiduci .1 
nella lealtà della De. Non ab¬ 
biamo fatto l'accordo col itei 
quando potevamo essere una 
maggioranza, e vi pare che l<} 
facciamo oggi col Pds. col ri¬ 
schio di fare una minoranza?». 
Più chiaro di cosi, l'uomo che 


un paio di mesi fa, al Consiglio 
naziona e de, era stalo indica¬ 
lo come il capo degli «anliso- 
cialisti», non avrete potuto 
esserlo. E per dare solennità 
alla sua posizione. Cava le 
stesse cose le ha scritte per l'e¬ 
ditoriale della Discussione. 

I.a grande bonaccia durerà 
almeno fino a settembre. E da¬ 
rà temi» per gettare uno 
sguardo alla prossima legisla¬ 
tura. Dice Forlani: «Vogliamo 
salvaguardare c rafforzare il 
rapporto di coalizione». Come, 
é stato lo stesso Forlani, l'altra 
sera, a spiegarlo ad Antonio 
Ca'igIU (che ha commentato: 
•Andiamo verso il tempo bel¬ 
lo»). Al segretario del Psdi, il 
leader de ha detto in sostanza 
due cose. La prima é che la 
propo.sla de non è «una scatola 
chiusa» o «un prendere o la¬ 
sciare». La seconda é che da 
qu alle elezioni una «riformi- 
na» va comunque latta, per ri¬ 
mediare ai guasti del referen¬ 
dum. Poi. si voterà. E dopo il 
volo, por un bel pezzo almeno, 
di riforme non parlerà più nes¬ 
suno. Carigiia s'é offerto di far 
da «ponte» Ira De e Psi. Ma il 
ponte, ormai, sembra suffi- 
cienlcmcnte solido. 

iDggi l'esecutivo socialista 
nc ratificherà l'esistenza. Giu¬ 
liano Amalo, per coprire la riti¬ 
rati socialista dopo le intem¬ 
peranze di Bari, accredita una 
De di cui «non si capisce l’at¬ 
teggiamento». C’é, per il vice¬ 
segretario socialista, «una diffi¬ 


coltà oggettiva a proseguire 
con un governo affaticato co¬ 
me questo e con un Parlamen¬ 
to a sua volta in difficoltà». E 
tuttavia è lo ste.sso Amalo a ri¬ 
conoscere che "Siamo pronti 
ad andare avanti insieme agli 
altri, se gli altri riterranno che si 
debba andare avanti». Più 
schietto, La Ganga ammette 
che «stiamo lutti con le valigie 
in mano per andare in vacan¬ 
za». E Craxi fa sapere che in¬ 
contrerà Andreotti prima delle 
ferie. 

Tutto bene, tutto fenno, 
dunque. Nella grande bonac¬ 
cia non manca qualche im¬ 
pennata d'orgoglio («Le ele¬ 
zioni non le vogliamo, ma sia¬ 
mo pronti, prontissimi», dico¬ 
no In coro Forlani e Gava) e 
qualche Impuntatura («Anzi¬ 
ché pretendere una delega in 
bianco, si presentino con una 
proposta credibile di governo», 
dice Forlani ai socialisti) .Mail 
tono é un altro, e lo riassume 
bene Enzo Scolli: «Un certo 
grado di ambiguità ci vuole ~ 
dice a proposito della propo¬ 
sta de - in funzione del con¬ 
fronto con gli altri». 

AH'appunlamento della crisi 
che non é scoppiala, la De s é 
presentata unita. E ha vinto per 
questo: cosi almeno, c non 
senz.a ragione, tiene a sottoli¬ 
neare Gava. Che .si permette 
anche una batlulina che. più 
che agli intere.ssali. sembra ri¬ 
volta a Craxi: «Vedi, caro Ar¬ 
naldo - ha detto l'altra sera al¬ 


la riunione del «grande centro» 
- prima, per sapere che cosa 
aveva in mente Craxi, dovevo 
parlare con te... ora devo par- 
iare con Ciriaco». Che é un mo¬ 
do tutto democristiano per 
spiegare che di De, nei mo¬ 
menti che contano, ce n’é una 
.sola. 

Resta l'incognita del dibatti¬ 
to sul me.siHigglo di Cossiga. E 
re.sta, naturalmente, l'incogni¬ 
ta Cossiga. Ieri il Capo dello 
Stalo ha preso a pesci In faccia 
la De («S'Impicci degli affari 
.suoi») per dire che «lo sciogli¬ 
mento delle Camere é solo ai¬ 
tar mio», il presidente si .sente 
escluso, , prcannuncia una 
qualche iniziativa? Macché: 
•l-asciamo alle battute il sapo¬ 
re delle battute», commenta 
Amalo, l’uomo di via del Corso 
indicalo come il più vicino al 
Quirinale. Quanto al dibattilo 
sul messaggio, sia la De sia il 
Psi tendono a circoscriverne la 
portala. «Non bisogna fare l'e¬ 
segesi del lesto», suggerisce 
Scolli. E l,a Ganga azzarda: «Ci 
saranno pochissime perso¬ 
ne...». 

A settembre, la partila rico¬ 
mincia. E già si parla di «mini- 
rimpasto». per coprire le due 
poltrone (Partecipazioni stata¬ 
li e Beni culturali) rimaste vuo¬ 
te dopo il forfait repubblicano. 
I socialisti vorrebbero la prima. 
De Mila avrebbe chiesto la se¬ 
conda per il siciliano Nicolosi. 
Ma c’è tempo, e Andreotti non 
ha paura del tempo. 


«Mi sono scusato con Tambasciatore Usa dopo Tattacco del presidente della commissione stragi» 

Gladio^ Cossiga attacca anc^ Gu^tìerì 
E ailalDc: «Elezioni? Fatevi i fiitti vostri» 


Cossiga insiste sulla risibilità di Gladio e chiede scu¬ 
sa all’ambasciatore americano per r«attacco» rivol¬ 
togli da Gualtieri. Il quale aveva precisato che la 
struttura segreta non era frutto di accordi di gover¬ 
no, come aveva sostenuto Secchia, ma di Cia e Sifar. 
Il presidente ha ricevuto le altre domande del comi¬ 
tato per i servizi sull’affare Gladio. «Le elezioni anti¬ 
cipate affare mio, la De si impicci degli affari suoi». 


ROSANNALAMPUQNANI . 


H ROMA. Gladio. Una cosa 
scria, por il presidente della 
commissione parlamentare 
Stragi. Libero Gualtieri. Una vi¬ 
cenda risibile, per il capo dello 
Stato. Su questo concerto, 
esternato nel suo recente viag¬ 
gio aU'Est, Cossiga é ritornato 
ieri parlando a Napoli con i 
giornalisti. Esibendo una visto¬ 
sa maglietta con la scritta «ho 
abbracciato l’alba dell'estate» 
e riferendo di una singolare te¬ 
lefonata fatta all'ambasciatore 
americano, Peter Secchia. Per¬ 
chè il diplomatico, sostiene 
Cossiga, é stalo «attaccato» da 
Gualtieri. Cosi «ho dovuto, per 
conetlezza istituzionale, chia¬ 
mare il centralino del governo, 
farmi passare l'ambasciatore 


Secchia al quale ho fatto le 
mie scuse, che lui ha accetta¬ 
lo». Il capo dello Stato, quindi, 
utilizzando il centralino del go¬ 
verno, si scusa per quanto ha 
dotto il presidente di una com¬ 
missione parlamentare. Ma co¬ 
sa avrebbe dello di tanto grave 
Gualtieri? Intervenendo alla 
presentazione del libro su Gla¬ 
dio dei giornalisti Bellu e D’A¬ 
vanzo, Gualtieri aveva chiosalo 
ralfermazione dell'ambascia- 
tore relativa alla struttura s<-- 
grela definita «frutto di accordi 
di governi», precisando che 
Gladio nasce da accordi tra la 
Cia e il Sitar, «che non possono 
essere definiti governi». Una 
messa a punto ovvia per chi da 
mesi, su mandato del parla¬ 


mento Italiano, sta lavorando 
per fare chiarezza. Invece è un 
attacco aU'ambasciaiore, so¬ 
stiene Cossiga. 

Ma i riferimenti a Gladio non 
si femianoqui. «Bisogna capire 
un.i coita - dice il presidente -; 
se c'é qualcosa da scoprire o 
se si vuole comunque scoprire 
qu.ilcosa. Se si vuole indagare 
per cap.re o se il capire è al di 
fuori dei lini dell'indagine. Se 
qui si vuole chiarire quello che 
non pu() essere chiaro o se si 
vuole che tutto rimanga poco 
chiaro jrer poterlo usare stru¬ 
mentalmente». Un’affermazio¬ 
ne che forse non farà piacere 
aimagistrati che proprio su 
Gladio da mesi indagano, i ro¬ 
mani lonta. Palma e Saviolti e i 
veneziani Cassou e Masiclloni. 
E chi, p»3raltro. saroondo il pre- 
sidenfe, potrebbe volere che 
tutto rimanga poco chiaro per 
po'erlo «strumentalizzare»? 
Forse il «pesce grosso»? Co¬ 
munque. la capire Cossiga. è 
tutta roba da ridere. Ecco per¬ 
ché. «lo sono una persona im¬ 
portantissima - ha ironizzato 
Cossiga - da solo ho fermato 
l'avanzata dei comuniSmo in 
Italia. Fio fatto fallire i compiti 
del sistema degli stali socialisti. 


Ho organizzato Gladio - lutto 
da ridere - sembra che non c’e¬ 
rano presidente del Consiglio, 
ministri degli Interni, della Di¬ 
fesa, degli Esteri c che Gladio 
l’abbia inventalo io. Ho spie¬ 
gato cosa vuol dire pesce gros¬ 
so, ero solo sottosegretario e 
non è che voglia accusare gli 
altri, ho trovato molto ridicolo 
che io sia stalo indicato non 
so... Come Napoleone, Ho 
sconfitto il comuniSmo con 
Gladio». 

Nel menù della giornata - ol¬ 
tre al solilo tè bevuto questa 
volta al bar «Fauno di Sorren¬ 
to», nella cittadina peninsulare 
- c’è aiKora Gladio, in versione 
Pcteano. 1 magistrali che inda¬ 
gano sulla strage hanno de|x>- 
silato la motivazione della sen¬ 
tenza, in cui sostengono che i 
carabinieri che hanno nasco¬ 
sto le prove, falsificalo i verba¬ 
li. «difeso» l'organizzazione fa¬ 
scista Ordine nuovo non l’han¬ 
no latto per seguire la strategìa 
della tensione. Ma solo por evi¬ 
tare che l'inchiesta rivela.s,se 
l'esistenza di Gladio. «Ma allo¬ 
ra è lutto ridimensionalo», 
commenta Cossiga. «Loro al li¬ 
ne di non scoprire resistenza 
di Stay Behind si sono ritenuti 


autorizzati a nascondere altre 
cose. Agli ufficiali dei carabi¬ 
nieri invece hanno detto sem¬ 
plicemente che avevano mas¬ 
sacrato altri ufficiali del carabi¬ 
nieri, La cosa 6 ben diversa». 

Ma Gladio è cosa risibile e 
dunque si ritorna su argomenti 
più .seri, come le elezioni anti¬ 
cipate che possono fornire il 
destro per un affondo aniìde. 
•Il gruppo De farebbe bene ad 
impicciarsi degli .iffari suoi. Lo 
scioglimento delle camere è 
solo affare mio». Cosi com¬ 
menta, il cafro dello Stato, la 
notizia che il Rmpjro parla¬ 
mentare scudocrociato ha 
chiesto di votare la mozione 
aniicrisi. «Sconsiglierei - ha poi 
conclu.so Cossiga - agli amici 
del partìtodi cui ho fatto parte 
di prendere decisioni ciie sa¬ 
rebbero gravemente scorrette 
nei confrotni del capo dello 
■Stato, se non altro perchè è un 
ex compagno di partito e poi 
|X-r non dare agli avversari la 
possibilità di considerare il ca¬ 
po dello Stato come un lac¬ 
chè». F, quindi ai giornalisti: 
«Non correte dietro gli incontri 
degli esponenti De, altrimenti 
uscirete di senno quasi quanto 
me». 


La Malfa boccia Andreotti 

«Meglio che vada in pensione 
è un uomo d’altri tempi» 

E il Fri s’av’^icina a Craxi 


Per Andreotti è giunfo il momento di «tindare in pren¬ 
sione». La Malfa definisce il presidente del Consiglio 
«un uomo d’altri tempi» e gli negJierebbe il voto per 
il Quirinale. Intanto i repubblicani voteranno contro 
il documento di programmazione economico-fi- 
nanziaria del governo. Il segretaiio dell’Edera riba¬ 
disce invece interesf.e per gli «accenti di consaprevo- 
lezza» di Craxi sulla .situazione economica. 


■1 ROMA. Giorgio l.a Vtalfa 
va giù duro con Andreotti e 
ripropone l'interesse diri re¬ 
pubblicani alle porzioni di 
Craxi. Una disponibilità già 
espressa nella Direzione del 
2 luglio, aH'indornani del 
congresso socialis.Li di Bari. 
Ieri, al termine di una riunio¬ 
ne del comitato di :g:gri;teria 
che ha ribadito il loollici: ver¬ 
so alla frolitica ixcincmica 
del governo, il letider dell'E¬ 
dera ha sostenuto che tra re- 
pubblicani e socialisti <'è un 
interessamfento reciproco ad 
approfondire le ri.sfietthe va¬ 
lutazioni», «Inoltre - aggiun¬ 
ge - vedo che le cose die di¬ 
ce Craxi sulla situcizione eco¬ 
nomica hanno accenti di 
consapeyolezza. i'erò non 
pone problemi a questo go¬ 
verno. Dovrebbe, invece, 
trarre conseguenze coeren¬ 
ti». 

Se verso il leader del Garo¬ 
fano c'è un’ampia apertura 
di credilo (quasi un'investi¬ 
tura. si direbbe, per Palazzo 
Chigi), per Andreotti è tem¬ 
po di andare in pensione. «11 
segnale - precisa La M.ilfa - 

10 ha dato con chiarezza il 
presidente della Ih'piut blica 
nominandolo senato,re .i vita. 

11 significato, nel hnguiggio 
sfumalo del mondo den locri- 
stiano da cui amixtduc pro¬ 
vengono. mi serabra fosse 
quello». Il capo del governo 
in carica è insomina «un uo¬ 
mo di altri tempi: come può 
- si chiede La Malfa - rispon¬ 
dere ai problemi eli un paese 
che va verso il 20<HI e l'Euro¬ 
pa?». 

Assai severa è la critica per 
la recente nomina dall'ex 
presidente della Corie id'Ap¬ 
pello di Roma, Carlo Sam- 
marco, al vertice della Con- 
sob, l’organo di controllo 
della Borsa: «Affidando il 
mandato a un magistrato che 
come Sammaico im ammini¬ 
strato giustizia prolìlica, si dà 
l'impressione che il mondo 
politico voglia govern.ire il 
mercato borsistico. Siamo 
ancora alla lottizzazione più 
sfrenata». Il Pri sollicita il go¬ 


verno ad andarsene, valutan¬ 
do del lutto negativamente i 
SUOI comprortainenli sul fron¬ 
te dell'economia e della fi¬ 
nanza pubblica. I parlamen¬ 
tari dell'Etlera voteranno 
quindi contro il documento 
di programmazione econo- 
mico-finanziaria. «Il primo di¬ 
savanzo consistente della fi¬ 
nanza ]3ubblic<i - nota anco¬ 
ra La Malfa - risale agli anni 
71-72, con un governo An- 
dreotti. È una costante dei 
suoi governi. Il fatto è che 
AndreC'lti non ritiene di do¬ 
versi occupare di questi pro¬ 
blemi». 

La polemica del segretario 
repubblicano nei confronti 
del presidente del Consiglio 
si estende anche alla sua 
ventilata candidatura ài Qui¬ 
rinale "Non certo con il mio 
voto», ribatte infatti La Malfa, 
richiamandosi anche al prin¬ 
cipio dell'allemanza tra laici 
c de alla più alta carica dello 
Stato. E un aspro attacco al- 
r«andri:ottismo» viene anche 
dalle colonne della «Voce re¬ 
pubblicana». che stigmatizza 
ia «difitsa d’ufficio» fatta da 
Vittorio Sbardella a favore di 
Gianfrenco Rosei, il de accu¬ 
sato dalla moglie di aver otte¬ 
nuto tangenti per oltre cento 
milioni in qualità di garante 
dì un'UsI romana. Sbardella 
attribuisce quel soldi a «pic¬ 
coli risparmi messi da parte 
affiggendo : m-anifesti per la 
De», «fie queste - scrive il 
quotidiano del Pri - sono le 
cifre ette prendono gli attac¬ 
chini (lei capimanipoli del- 
l’on.Andreotti, allora vuol di¬ 
re che abbiamo sbagliato tut¬ 
to nella vita». 

La Malfa riserva attenzione 
anche ai rapporti tra Psi e 
Pds, esprimendo apprezza¬ 
mento per i segnali di riav\n- 
cìnamento !eint:iati da Napo¬ 
litano ,il Garofano. «II chiari¬ 
mento dei taptrorti a sinistra 
- rileva - è un firoblema cen¬ 
trale: la forza della De si basa 
proprio sulla divisione delle 
forze sociali.sle». Ma il Pds è 
già spendibile in un governo? 
«Non è più un problema di 
ideologie ma di programmi», 


Il Senato approva (Pds astenuto) il disegno di legge Amato-Labriola che consente lo scioglimento delle Camere nel «semestre bianco» 
Per questa miniriforma, necessaria a superare l’impasse del prossimo anno, servono altre due deliberazioni a maggioranza qualificata 


Secondo sì contro «l’ingorgo istituzionale» 


11 Pds discinte di rìlìòirme 

«La Costituizione si cambia 
ma solo risiDettando 
il percorso dell’artìcolo 138» 


Il secondo dei quattro «si» necessari lo ha pronun¬ 
ciato ieri pomeriggio l’aula del Senato; l’«ingorgo 
istituzionale» comincia a sciogliersi. Con 174 voti a 
favore e 71 astensioni (tra questi il Pds) approvato il 
disegno di legge Amato-Labriola che consente lo 
scioglimento delle Camere quando scadano con¬ 
temporaneamente (come l’anno prossimo) i man¬ 
dati di Camere e presidente della Repubblica. 


OIUSRPPR P. MKNNRLLA 


■i ROMA. «Il presidente del¬ 
la Repubblica può, sentili i lo¬ 
ro presidenti, sciogliere le Ca¬ 
mere o anche una sola di es¬ 
se. 

Non può esercitare tale fa¬ 
coltà negli ultimi sci mesi del 
suo mandato». 

Cosi recita l'articolo 88 del¬ 
la Costituzione. DaH'aulunno, 
se il Parlamento ce la farà, il 
secondò capoverso dovrebbe 
essere sostituito cosi: «Non 
può esercitare tale facoltà ne¬ 


gli ultimi sei mesi del suo 
mandalo, salvo che essi coin¬ 
cidano in lutto o in parte con 
gli ultimi sei mesi delia legisla¬ 
tura». Non è l’abolizione del 
cosiddetto «semestre bianco», 
cioè quel periodo in cui il Ca¬ 
po dello Stato non può scio¬ 
gliere il Parlamento. Non è 
una grande riforma. E un mo¬ 
do per risolvere un problema 
- o da alcuni ritenuto tale - 
che si afiaccerà il prossimo 
anno, e che non si era mai ve¬ 


rificaio nei decenni trascorsi 
di storia repubblicana. Il 2 lu¬ 
glio le Camere compiono cin¬ 
que anni dal loro insediamen¬ 
to e dunque scade la legislatu¬ 
ra; il 3 luglio il presidente della 
Repubblica conclude II suo 
settennato al Quirinale. 

Tre anni la II Senato aveva 
posto mano ad una vera rifor¬ 
ma. L’abolizione secca del se¬ 
mestre bianco. Anzi aveva fat¬ 
to di più. Poiché la Costituzio¬ 
ne considera possibile un se¬ 
condo mandato presidenziale 
(per la verità non pone limiti 
di sorta), ha fondamento la 
norma sul seme.sire bianco in¬ 
tesa ad Impedire ad un Capo 
dello Stato di sciogliere le Ca¬ 
mere nella previsione di avere 
un nuovo Parlamento più do¬ 
cile e disponibile ad una riele¬ 
zione dello stesso. Per questo 
il disegno di legge costituzio¬ 
nale dei capigruppo della De, 
del Psi, Psdi e Pii (e volalo dal 


Pds) prevedeva la non imme¬ 
diata rieleggibilità del presi¬ 
dente della Repubblica e. 
dunque, aboliva il semeslic 
bianco. 

Su questa iniziativa del Se¬ 
nato (approvata all'unanimi¬ 
tà dalla commissione Aff.]ri 
costituzionali e pronta fin dal 
febbraio di quest'anno) sì é 
innestata la proposta del vice 
segretario socialista Giuliano 
Amato c del presidente delia 
prima commissione della C.J- 
mcra, il socialista Silvano La¬ 
briola, tesa, appunto, a rende¬ 
re possibile lo scioglimento 
delle Camere quando coinci¬ 
dano le scadenze dei mand.«li 
parlamentare e presidenziale, 
il disegno di legge costituzio¬ 
nale ha riscosso il primo «si» di 
Montecilorìo il 21 maggio. Ieri 
è stata la volta del Senato. È 
prevedìbile che la Camera 
proceda alla seconda delibe¬ 
razione (nece.ssaria perchè le 
leggi che modificano la Costi¬ 


tuzione debbono avere quat¬ 
tro letture) nella seconda me¬ 
tà di settembre. Il Senato, a 
sua volta, non potrà volare di 
nuovo prima del 18 ottobre 
perchè devono trascorrere al¬ 
meno Ire mesi dal primo voto, 
avvenuto ieri. In queste secon¬ 
de deliberazioni sono neces¬ 
sarie maggioranze particolari. 
Perchè il disegno di legge ri¬ 
sulti approvalo occorre la 
msggioranza assoluta dei 
coinironenti l'assemblea. Con 
lati! maggioranza, la legge 
può es'iere sottoposta a rele- 
rerdum popolare se lo chie¬ 
dono un quinto di una delle 
Camerf o cinquecenlomila 
elettori o cinque consigli re¬ 
gionali. Se, invece, nella se¬ 
conda votazione il provvedi¬ 
mento è approvalo dai due 
lerzi'i componenti di ciascuna 
de'le Camere non si può pro- 
ceilere a referendum. Cosi 
stabilisce l'articolo 138 della 
Costituzione. È evidente, dun¬ 


que, che le seconde delibera¬ 
zioni saranno decisive per In 
sorte della legge Amalo-La- 
briola. 

Al Senato, ieri, il gruppo del 
Pds si è astenuto perchè - co¬ 
me hanno spiegalo Graziella 
Tossi Brutti e Roberto Mallio- 
lelli - avrebbe preferito la so¬ 
luzione «non congiunturale» 
offerta dal disegno dì legge 
messo a punto dalla conimis- 
.sione Affari cosliluzionall di 
Palazzo Madama. Peraltro, su 
esplicita richiesta del Pds e 
con l'accordo degli altri grup¬ 
pi, tale disegno di legge resta 
all’esame dei senatori e non è 
dunque «assorbito» dall'«Ama¬ 
to-Labriola». Anche la De 
avrebbe preferito «la sirada 
maestra» ma non ha insistito 
•per rispetto della persona del 
Capo dello Stato». Il volo di ie¬ 
ri - secondo Spadolini - è 
esempio della forte capacità 
del Parlamenlo di afironlare 


•problemi di grande delicatez¬ 
za» e su questa via il Parla¬ 
mento «dovrà proseguire nel 
[roriodo che rimane prima 
dell'ordinaria scadenza della 
legislatura». E Leopoldo Elia, 
presidente della commissione 
Affari cosliluzionall, ha messo 
in guardia dai «ritmi ridotti» 
deli'attivilà perctiè esso «può 
lomirc molivi o pretesti per 
porre termine alla decima le- 
gislalura». Nel volo si sono 
astenuti il Pds, Rilondazione c 
la Sini.stra indipendente, A fa¬ 
vore, oltre alla maggioranza, il 
Pri, il Msi e i federalisti. 

Nella stessa giornata di ieri 
il Senato ha approvalo, modi¬ 
ficandolo e rinviandolo alla 
Camera, un disegno di legge 
per una maggiore trasparenza 
dei procedimenti elettorali 
(dalla presentazione delle li- 
.ste dei candidati allalettura 
nmel .seggio dei voli e delle 
preferenze, alla registrazione 
delle preferenze espresse). 


■■ ROMA. L'articolo 138 
della Costituzione (quello 
che definisce il peictirso per 
una sua eventuale riforma) 
è «immodificabile* Qiu<!sla è 
la posizione del Pds, cosi co¬ 
me è stata definita ieri in una 
riunione del coordin.amento 
polìtico, che si è riunito nel 
pomeriggio. Dunque, la 
Quercia vuole che sia rispet¬ 
tato il dettato cosli’uzicnale: 
le riforme dovranno passare 
al vaglio di una «doppia let¬ 
tura». sia della Camera che 
del Senato, oltre alta vota¬ 
zione a maggioranza qualifi¬ 
cata. 

Articolo 138, dunque. «Se 
poi si vuole darei maggiore 
solennità alla dei isione del 
Parlamenlo - ha cli!tto l'abio 
Mussi, della direzione del 
Pds scambiando due parole 
coi cronisti al temine della 
riunione del coorthnanienlo 


a Botteghe Ose ure - e sotto¬ 
porla al giudizio popolare, si 
può prevedere, per questa 
occasione, un referendum 
confermatà'o. È la proposta 
che mesi la fece Nilde lotti». 

Il coordinamento politico 
della CJuercia ha anche di¬ 
scusso su come affrontare 
l’ormai imminente dibattito 
sul missaggio di Cossiga, Il 
presidi-nle della Quercia, 
Stefano Rodot.i ha spiegato 
che il Pds ha dato ai parla¬ 
menta'i l'indicazione «di in¬ 
tervenire su tutte le parti del 
messaggio: contenuti, rico¬ 
struzioni storiche e prospet¬ 
tive». • 1 messaggio - ha ag¬ 
giunto Rodotà - va discusso 
in tutte le sue parti, su que¬ 
sto non c'è ombra di dub¬ 
bio. E tutti siamo d'accordo 
nel ntencre che così debba 
essere». 
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Scontro nel Pds 


Intervista al numero due di Botteghe Oscure 
«Negativo quel messaggio dei riformisti» 


«Al Consiglio nazionale avevamo detto: confronto col Psi su basi serie» 
Governo unitario del partito? «Ora diventa tutto più difficile... » 


«Caro Napolitano, fei confusione» 

D’Alema: «Sì all’unità socialista? Un fuoco di paglia» 


Movimento federath'o 

L’associazione cambia look 
I dirigenti saranno eletti 
direttamente dai citiBdini 

Presentato a Roma il «Progetto di movimento» del 
Mfd: tutti i cittadini potranno eleggere i loro rap¬ 
presentanti per U tutela sociale dei diritti all’inter¬ 
no delle strutturi; nazionali e regionali del Movi¬ 
mento. Giovanni Moro; «Questo progetto può of¬ 
frire un contributo alla ricerca sulla riforma delle 
istituzioni perchii individua un ruolo dei cittadini 
autonomo dai partiti e dalle istituzioni». 


LUANA BENINI 


La corrente riformista accetta l’unità socialista? «È 
una iniziativa politica molto negativa», replica Mas¬ 
simo D’Alema. «Solo in una prospettiva di alternati¬ 
va. la ricomposizione unitaria della sinistra acquista 
un senso». «Il partito non può essere sottosposto 
continuamente a choc che appannano la sua im¬ 
magine e non si può fare una camp^a elettorale 
con la parola d’orèline di un altro partito». 


OIUSBPPS CALOAROLA 


■IROMA. Cèaiiaao*llà,«ii- 
con Bu novità, qneota volta 
pM mnde, od dtMtlto Intcr- 
BO del Pdo: lo corrente ilfMiol- 
sta, dopo nD'atoenblea nozlo- 
nole, lo no la pwola d’ordine 
deiraBità aodalMa. Ole coca 
ilipoodi? 

Questa iniziativa politica, non 
so quanto consapevolmente 
assunta, cioè In che misura 
l'articolo di Chiaromonte sul¬ 
l'Unità abbia lomito una chia¬ 
ve di lettura della riunione rì- 
foimista, la giudico molto ne¬ 
gativamente. Questo giudizio 
trova conferma nei commenti, 
cosi numerosi di parte sociali¬ 
sta, in cui si sottolinea come 
una parte del nostro partito ap- 
PMue conquistato alla prospet¬ 
tiva politica indicata dal Psi. 
Trovo molto sgradevoli e stru¬ 
mentali le reazioni degli espo¬ 
nenti socialisti. Noi abbiamo 
consideralo con ben altro ri¬ 
spetto le diverse posizioni 
emerse nel congresso di Bari 
puntando al dialogo con i) Psi 
nel suo insieme. In questo mo¬ 
do si accresce solo la confusio¬ 
ne rendendo più difficile un 
confronto serio fra Pds e Psi. E 
come se noi avessimo lodato 


Signorile ai congresso sociali¬ 
sta dicendo: finalmente ecco 
uno che ci dà ragione! Vedo il 
ritorno di una vecchia logica 
che non farà fare nessun {tasso 
in avanti ai rap{>orti a sinistra. 
Questo è l'effetto del messag- 
M lanciato dalla componente 
riformista. Un fuoco di paglia 
che creerà nuove ragioni di dif¬ 
fidenza e di difficolti. 

Ma la Iniziativa itfoimlsta 
prende spanto dalla inaod- 
dMuloae tal risaltati del 
recente Consiglio nazionale 
del Pds... 

Ma come? Tutto lo sforzo latto 
al Consilio nazionale era pro¬ 
prio quello di definire una ba¬ 
se seria di confronto col Psi 
che non si bloccasse sul terre¬ 
no delle formule, In una pura 
contrapposizione o accetta¬ 
zione df formule, ma prendes¬ 
se le mosse da una discussio¬ 
ne sui problemi del (>aese e 
della sinistra italiana. Noi 
avremmo dovuto lavorare uniti 
per chiedere al Psi di venire a 
questo confronto unitario, ma¬ 
gari precisandone i termini e i 
passaggi e da questo punto di 
vista poteva venire un contri¬ 
buto dalla stessa area riformi¬ 


sta. Si è scelto invece di lare 
un'operazione che riporta tut¬ 
to indietro e che pone come 
pregiudiziale per un confronto 
a sinistra l'accettazione della 
formula ideologica del Psi... 

TI propongo U ragloDanien- 
lo che mniccsco De Martino 
ha tatto sol nostro giomale: 
Punltà socialista indica la 
natura dell'alleanza, l’alter- 
' nativa deve indicare l’Indi¬ 
rizzo politico... 

Noi collochiamo il processo di 
unità fra le forze di sinistra in 
Italia nella prospettiva storica 
della costruzione di un'alter¬ 
nativa. Occhetto l'ha detto con 
chiarezza. Solo in questa pro¬ 
spettiva l'idea di una ricompo¬ 
sizione della sinistra italiana 
acquista un senso. Nella pro¬ 
spettiva che Craxi ha tenuto 
fermo nel congresso di Bari - 
quello di un Psi che mentre dà 
a noi l'appuntamento dell'uni¬ 
tà socialista tiene fermo per 
ora e per il futuro visibile l'asse 
dell'alleanza con la De - non si 
apre nessun progetto di unità. 

Per raglool Ideologiche? 
L'impedimento non è ideolo¬ 
gico. Il Pds si ispira ai valori del 
socialismo ma ha anche l'am¬ 
bizione di rinnovarli. Il punto è 
un altro: è che ci sarà un parti¬ 
to di Ispirazione socialista che 
sta al governo e un altro che 
sta all opposizione. Saranno 
partiti diwl: non avremo l'uni¬ 
tà socialista, ma la divisione 
socialista. Il problema non è 
l'aggettivo ma il sostantivo. 
Non c'è nessuna possibilità di 
unità della sinistra se non nella 
prospettiva dell'altemativa. 
Questo non significa che io 
penso all'alternativa domani. 


10 penso ad un processo politi¬ 
co. Il ponto è di collocarsi den¬ 
tro questa prospettiva storica. 

11 prius non è l'unità socialista, 
ma la scelta di una prospettiva 
di alternativa. 

Si toma ai veti e alle pregiu¬ 
diziali contrappoate? 

Lo dice anche Giorgio Napoli¬ 
tano: è stupefacente che lui 
non colga che il nodo sta nel 
collocare il processo unitario 
dentro la prospettiva dell'alter¬ 
nativa! Che cosa c'entrano i ve¬ 
ti contrapposti? Occhetto ha 
chiarito che noi non ci muo¬ 
viamo nella prospettK’a del trì- 
polarismo, del cosiddetto se¬ 
condo forno. Sono stupito! 
Emanue!e Macaiuso da due 
anni dice che questo è II nodo 
che dobbiamo sciogliere. Fac¬ 
ciamo il Consiglio nazionale, il 
segretario del partito scioglie 
in modo netto questo nodo e 
dopo quindici giorni si fa una 
riunione di com(>onente e si 
dà l'impressione di abbraccia¬ 
re la parola d'ordine del parti¬ 
to socialista. O è uno scherzo o 
siamo di fronte ad una svolta 
storica che allora andava pro¬ 
posta al Consiglio nazionale. 
Ma tn come imposti allora il 
lenu proprio dell'uiiltà a si¬ 
nistra? 

Il problema del rapporto fra i 
partiti della sinistra che hanno 
una comune matrice ideale è 
molto importante: è i! nucleo 
per costruire una più larga uni¬ 
tà. Il tema deH'unilà delle forze 
di ispirazione socialista è stato 
{Tosto anche da Occhetto al 
Congresso. Tuttavia al Consi¬ 
glio nazionale abbiamo guar¬ 
dato agli interessi di tuttala si¬ 
nistra. Bisogna vedete su quali 


basi {Tolitiche programmatiche 
e culturali avviene questo pro¬ 
cesso unitario. Altrimenti di- 
ve.ntd una pura sommatoria di 
ceto politico che non raccoglie 
forze ma le disperde. Dal pun¬ 
to di vista delle basi politiche il 
punto è quello di dare una ri- 
spasla. ai tema del ricambio 
delle classi dirigenti. Craxi a 
Bari ha fatto unraftermazione 
singolare: che l'alternativa in 
Italia c'è già stala o che oggi il 
vero problema è l'unità sociali¬ 
sta. Questa impostazione non 
è la base politica per unire le 
forze di sinistra. 

Hai parlato di programma e 
dlcmtara... 

È esenziale che la sinistra si 
ponga il tema della credibilità 
come forza di governo, ma an¬ 
che come forza di cambia¬ 
mento rispetto al modo di go¬ 
vernar: della De. Riforma e 
moralizzazione della politica, 
il rapporto fra sviluppo, stato e 
sistema (roUtico e quindi la 
questione della spesa pubbli¬ 
ca e il tema del sistema di po¬ 
tere a dominanza democristia¬ 
na. E culturalmente bisogna 
avete una linea aperta che non 
postula l'autosuflicienza della 
tradizione socialista. Anch'es- 
sa dme essere messa in di¬ 
scussione. L'89 non è la vittoria 
del socialismo sul comuniSmo. 
Ci vuole un rinnovamento 
ideale e culturale della sinistra. 
Penso al rapporto col mondo 
cattolico progressista. Bisogna 
ricostniire quella tensione fra 
realismo, idealità, valori. Di 
questo si nutre la democrazia 
come dice in un'inlervisla di 
Ieri a l'Avanti Pietro Scoppola. 
Una forte dimensione di valori 
c di idealità. Non abbiamo 


prospettalo una linea chiusa, 
ma un dialogo che parte dalle 
questioni reali, che non si fa in¬ 
gabbiare in una formula trop¬ 
po stretta e troppo ambigua. 
Una formula in cui si inlrawe- 
de il disegno di rafforzare il po¬ 
tere di contrattazione dentro 
uno schema che rimane quel¬ 
lo consociativo con la Oc. 
Avremmo un centrosinistra, 
forse più spostato a sinistra, 
che lascerebbe largo spazio ad 
una opposizione di varia ma¬ 
trice. Sarebbe una cosa senza 
prospettive. Una vittoria per 
Andreotti e una sconfitta ber 
tutta la sinistra non solo di Cra¬ 
xi. 

Con la De neppnte un caffè? 

lo distinguo questa prospettiva 
consociativa dall'ipotesi di un 
governo di garanzia che sia un 
governo a termine per lare le 
riforme costituzionali, la stessa 
rifomia elettorale. E tutta un'al¬ 
tra cosa. Noi abbiamo il dove¬ 
re di andare uniti ad un rap- 
{XJtlo sulle cose con il Psi. An¬ 
ch'io mi sono lm{>egnalo sen¬ 
za settarismi in questa ricerca. 
L'altra strada che ha di fronte a 
sé il Psi è di andare ad un rap¬ 
porto con la Oc non più com¬ 
petitivo ma subalterno. Come 
si vede non contrapponiamo 
formule a formule. Occhetto 
l'ha detto con chiarezza e non 
si è neppure apprezzato che 
abbia nnunciato alla formula 
dell'unità riformista. 

SI dice però che avendo U 
Pai mttao la aordli» alpre- 
aidcBzIallamo si era vicliil 
allo scambio ria te proposto. 
Craxi ha messo la sordina, ma 
ha preso anche la rincorsa. Al 
congresso non è venuta meno 
l'idea di andare ad un referen¬ 


dum che dividerebbe dram¬ 
maticamente la sinistra, lo ho 
detto che un cambiamento di 
ispirazione avrebbe dato vita 
ad un processo politico che 
doveva muovere dai processi 
reali del paese. Io ad esempio 
non penso che una riforma 
elettorale che favorisca la 
competizione fra due schiera- 
menti risolva di (>er sé i rappor¬ 
ti a sinistra se non va avanti il 
processo unitario. Una cosa è 
vedere dialetticamente il nesso 
che c'è fra un processo unita¬ 
rio a sinistra e una riforma elet¬ 
torale, altra cosa è proporre la 
via opposta. E irrealistico pen¬ 
sare che si (a la riforma etetto- 
rale noi e la De e poi si costrin¬ 
ge il Psi a scegliere l'alternati¬ 
va. Ma considero altrettanto 
subalterno pensare che ogni 
riiorma elettorale è subordina¬ 
ta al prius che è l'unità sociali¬ 
sta. Per quanto riguarda noi il 
partito non può più essere sot¬ 
toposto continuamente a 
choc, a Instabilllà. Che appan¬ 
nano l'immagine e l'identità. 
C’è chi pensa che il Pila sia 
no partito di transizione. 

Se avessimo pensato questo 
non avremmo fondato il Pds. 
Ma la posizione del rifonnl- 
sU rende più precario il go¬ 
verno unitiuio del {rartitof 
Lo rende più difficile. E neces¬ 
sario un chiarimento politico. 
Un governo unitario in una fa¬ 
se che è anche una fase pree- 
Ictlorale ha bisogno di un 
gruppo dirigente che abbia fi¬ 
ducia in se stesso, che faccia la 
sua battaglia. E difficile andare 
alla campagna elettorale adoi- 
landò la parola d'ordine di un 
altro partito. Mi aspettavo altro. 


Rifemnisti 

n dibattito 

all’assemblea 

nazionale 


Da Amato a Cicchitto un coro di consensi per le novità dell’area di Giorgio Napolitano 
«Loro sono sulla strada giusta, il Pds invece non si sa ancora quale strada imboccherà...» ^ 


E la «svolta» entuaasina via del Corso 


■IROMA L’altro ieri si è 
coiKhisa l'assemblea dell'a¬ 
rea riformista del Pds, che ha 
reso nolo un resoconto del la¬ 
vori. La relazione, come è no¬ 
to, è stata tenuta da Giorgio. 
Napolitano (di cui abbiamo 
dato conto nel giomale di ie¬ 
ri) , che ha preso in esame gli 
sviluppi della situazione poli¬ 
tica dopo il congresso sociali¬ 
sta di Quattro le questio¬ 
ni poste: Ipotesi di elezioni 
anticipate, riforma della legge 
elettorale, possibile (rercorso 
di un processo di riforme isti¬ 
tuzionali. scelte discriminanti, 
soprattutto di carattere ecom- 
nomico, per un im{>egno di 
governo corrispondente all'in¬ 
teresse generale del Paese. 
Sui temi affrontati dalla rela¬ 
zione sono intervenuti Bufali- 
ni, Viezzi, Segre, Lama, Mino- 
poli. Fanti, Scalpelli, Pellicani, 
Curdo, Barbera, Speciale, Ca- 
tellani. Calice, Carpanini, Nic¬ 
chi, Tiirci, Rutini, Eìertolini, Fe¬ 
sta, Russo, Godart, Chiaventi, 
Bucciarelli, Lino, Pollilo e Cac¬ 
ciatore. 

Il confronto «ha messo in 
luce una sostanziale e larga 
sintonia di valutazioni inann- 
zitutto nel giudizio sulla fase 
politica in corso e sulle carat¬ 
teristiche da imprimere all'in¬ 
dirizzo strategico del Pds oggi: 
una strategia di riforme di go¬ 
verno che esige scelte rigoro¬ 
se e com(>orta un obiettivo 
chiaro per quel che riguarda 
le alleanze». Si è constato che 
il recente consiglio nazionale 
del Pds non ha «adeguata¬ 
mente» rilanciato la (Tolitica 
del irartito. La discussione «ha 
ugualmente dato luogo a va¬ 
lutazioni differenziate sulla 
praticabilità di un governo di 
grande coalizione che sia in 
grado di garantire il processo 
di riforme istituzionali e insie¬ 
me di avviare a soluzione im¬ 
prorogabili problemi di molte¬ 
plice natura». 

Quindi, cosi conclude il re¬ 
soconto: «L'area riformista é 
chiamaui oggi a fornire un 
contributo significativo per la 
chiarezza della prospettiva 
politica del Pds, per lo svilu{T- 
{TO del confronto programma¬ 
tico nella sinistra e infine per 
uno sforzo unitario nel partito 
sulla base di una piena garan¬ 
zia del pluralismo delle posi¬ 
zioni e di una effettiva colle¬ 
gialità di gestione». 


1 riformisti della Quetxiia chiamano, via del Corso 
risponde. Con entusiasmo. Da Amato, fedelissi¬ 
mo di Craxi, a Cicchitto, tutti i dirigenti del Psi ap¬ 
prezzano i discorsi e i progetti di Napolitano e 
Chiaromonte. Solo Felice Borgoglio, che a Bari s’è 
astenuto, dice che se si vuole guardare a sinistra 
non si può continuare a collaborare con questa 
Democrazia cristiana... 


•TIFANO BOCCONirri 


■I ROMA Un si incondizio¬ 
nato. I socialisU (tutti, dal fede¬ 
lissimi di Craxi alla sinistra) 
hanno già risposto ai «segnali 
di fumo» che si sono alzati dal¬ 
l'assemblea dei riformisti della 
Quercia. L'altro giorno Napoli¬ 
tano aveva chiesto un «nuovo 
rapporto» col PSI. E Chiaro- 
monte aveva parlalo, per la 
prima volta nel paitito di Oc¬ 
chetto di «unità socialista». Se¬ 
gnali subito raccolti da via del 


Corso. Con entusiasmo. E sta¬ 
volta fra le fila socialiste non ci 
sono molti distinguo. Il presi¬ 
dente dei senatori del Carola¬ 
no, Fabbri, è esplicito: «In pas¬ 
sato abbiamo avuto occasione 
di lagnarci {Ter la timidezza o 
per lo scarso vigore delle posi¬ 
zioni assunte dall'ala "migliori¬ 
sta" del Pei (la chiama proprio 
cosi, ndr). Questa volta, inve¬ 
ce. è doveroso prendere atto 
con soddisfazione della chia¬ 


rezza c del rigore con cui Chìa- 
romonte. Napolitano ed altri 
esponenti del Pds hanno af¬ 
frontato il tema deir"unità so¬ 
cialista". É una novità positiva 
che merita il nostro im^gno a 
intensificare il dialogo». Insoin- 
ma, siamo già alle •indicazioni 
di lavoro». E sulla stessa lun¬ 
ghezza d'onda, anche il capo¬ 
gruppo socialista alla Camera. 
AndO: «Finalmente l'idea del¬ 
l'unità socialista diventa un 
concreto oggetto di discussio¬ 
ne». 

E dai socialisti nelle istituzio¬ 
ni ai socialisti ai «vertici» del 
partito. Si sta parlando di Giu¬ 
liano Amato. Da sempre, e da 
lutti, considerato uno dei più 
qualificali «interpreti» della li¬ 
nea Craxi. Anche lui ha ap¬ 
prezzalo le cose dette dai rifor¬ 
misti di Botteghe Oscure. Ieri, il 
vicesegretario del Garofano 
era ad un convegno di «Rifon¬ 
dazione». I cronisti lo hanno 


intervistato con un sistema in¬ 
solito. Gli hanno scritto una 
domanda su di un foglietto, 
che è tornato indieiro con tan¬ 
to di risprosta. Eccola: »! com¬ 
menti ria fare sono due. Di ap¬ 
prezzamento perchè (l rifor¬ 
misti. ndr) sono sulla stada 
giusta Di preoccupazione per 
ìa preoixupazionechc Napoli¬ 
tano e.<.prime sulle linee e sulle 
“non linee" de! suo stesso par¬ 
tito». 

Altro personaqggio, albo sti¬ 
le: si sta parlando del sottose¬ 
gretario ai Beni culturali. Luigi 
CovalUi. Anche lui fa un 
•omaggio formale» a Napolita¬ 
no c ai suoi, ma poi «liquida», 
senza appelli, la Quercia. «La 
posizione assunta dai rìformi- 
sll del Pds è nell'interesse della 
sinistra», dice, ma subito ag¬ 
giunge (a Radio radicale): «Se 
si vuole un rafforzamento poli¬ 
tico ed elettorale della sinistra 
bisogna che questa non »a 


una armata Brancaleonc...Si 
sono persi due anni nel tentati¬ 
vo di mettere in piedi un "Fran¬ 
kenstein" politico come que¬ 
sto Pds, che non si capisce chi 
sia, che panni vesta, a chi fac¬ 
cia riferimento. Tutto questo 
per mediocri esigenze di auto¬ 
tutela di quel gruppo dirìgen¬ 
te...». All'ingerenza vera e pro¬ 
pria arriva un altro socialista, il 
ministro Conte. Che dà i voti 
alla Quercia. Eccoli: «Napolita¬ 
no è un vero socialista...non 
certo Occhetto: il segretario 
del Pds non ha una cultura ri¬ 
formista, si è tormalo in un hu¬ 
mus diverso, è cresciuto nell'e¬ 
ra berlinguerìana ed ha subito 
l'influenza politica di Ingrao». 

Altre battute. A parte Carl- 
glia, che non si espone («lo sa¬ 
pevo che nel Pds ci sono varie 
anime»), da registrare Valdo 
Spini: Napolitano c Chiaro- 
monte, dice, •costituiscono la 
dimostrazione che la prospet¬ 


tiva dell’unità socialista guada¬ 
gna consensi e che puO costi¬ 
tuire il terreno di convergenza 
per una ricomposizione delle 
sinistre...». E di Cicchitto: 
«Quelle prese di posizione so¬ 
no un fatto di grande impor¬ 
tanza». L'unico Ira i socialisti 
che cita i riformisti della Quer¬ 
cia ma per mandare un mes¬ 
saggio a via del Corso, è un 
rappresentante della sinistra 
interna (quella tomaia allo 
scoperto dopo 15 anni di silen¬ 
zio a Bari), Felice Borgoglio. Il 
quale apprezza le cose dette 
I altro giorno a Botteghe Oscu¬ 
re, ma aggiunge: -Sarebbe un 
enore politico nel momento in 
cui si fa più forte nel Pds la vo¬ 
glia di ricomposizione sociali¬ 
sta, che il Psi si attardasse a ri¬ 
cercare rapporti preferenziali 
con la De, che troverebbe sola¬ 
mente una ragione nella ripar¬ 
tizione de) potere, ma non nel¬ 
la prospettiva di create il ri¬ 
cambio politico nel paese». 


Eletto ieri sera Paolo Piccione imposto da Craxi contro il candidato della sinistra interna 
Turi Lombardo s’accontenterà di fare il capogruppo. E ora il via alla spartizione con la De 


Sicilia, al Psi il presidente dell’assemblea 


li nuovo presidente delI’Ars è socialista. Ma non è il 
candidato della vigilia, Turi Lombardo, a superare il 
traguardo. Esce a sorpresa, infatti, Paolo Piccione, 
legato al ministro Capria. Il suo nome riporta un atti¬ 
mo di serenità in casa psi. Il Pds vota il suo capo¬ 
gruppo. Si profila una coalizione Dc-Psi-Psdi per il 
governo regionale della Sicilia. Il 24 luglio nuova se¬ 
duta per eleggere il consiglio di presidenza. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


■I PALERMO. Anseimo Guar- 
raci, sinistra Psi, ex deputato 
euro(xm. spiega ad un paio di 
cronisti che il presidente idea¬ 
le dell’Assemblea regionale 
siciliana dovrebbe essere 
maestro nell'arte dei tre colpi. 
Niente a che vedere con le arti 
marziali, per carità. Si riferisce 
infatti al «colpo d’ingegno», al 
•colpo d'ala», e, quando pro¬ 
prio si mette nera, al «colpo di 
mano». E si chiedeva: Paolo 
Piccione ce la farà neH'arte 
dei tre colpi? O disporrà di un 
•colpo in meno»? Sottigliezze 
amletiche, timori intellettuali¬ 
stici ingiustificati. Perché pro¬ 


prio nel nome di Paolo Piccio¬ 
ne, messinese, avvocato civili¬ 
sta. due figli, 59 anni, una vita 
nel Psi da quando ne aveva 
18, è scattalo il via alla sparti¬ 
zione Dc-Psi. Esattamente alle 
diciannove e un minuto di ie¬ 
ri. Appena il quarantaseiesi- 
mo voto d’aula lo ha procla¬ 
mato «presidente* dell'Ars, a 
tutti gli effetti. Dove andrà a 
parare la spartizione? Si ve¬ 
drà. Si vedrà con quale gover¬ 
no, e con quali assessori, de¬ 
collerà l'undicesima legislatu¬ 
ra di questo che pare sia il più 
antico Parlamento del mon¬ 
do. Ieri, comunque, le avvisa¬ 


glie della futura bagarre non 
sono mancate. 

Piccione, sia detto per inci¬ 
so, è persona presentabilissi¬ 
ma. Tanto presentabile che 
l'intero partito lo aveva votalo 
nel primo pomerìggio. All'u¬ 
nanimità. Rarissimo, in tempi 
come questi. E soprattutto al 
termine di uno scontro assai 
duro: Turi Lombardo (valan¬ 
ga di preferenze) non voleva 
(arsi da parte. È l'eterno autiT- 
candidato della sinistra a 
quella poltrona. Ma craxiani e 
martelliani, seppure in mino 
ranza per un solo deputato 
nel gruppo di Sala d'Eicole. 
da tempo avevano aperto un 
minaccioso fuoco di sbarra¬ 
mento. Craxi? Martelli? Pro¬ 
prio nel tentativo di captare il 
segnale definitivo da via del 
Corso erano volate via una 
notte, un'alba e un'Intera mat¬ 
tinala di martirio per gli uomi¬ 
ni del garofano. Lombardo, 
infatti, finito sui giornali quan¬ 
do era assessore, per aver tra¬ 
sferito il funzionario Bonsi- 
gnore poco prima che venisse 


ucciso non sembrava la figu¬ 
ra ideale per rim{TOr1ante cari¬ 
ca Btiaizionale. Almeno as¬ 
sessore’’ Un'altra porta ieri si è 
chiu.sa per Lombardo. Che 
pero, lutto sommalo, ha tiralo 
un sospiro di sollievo per lo 
scamp.jto pericolo essendo 
stalo eletto, anche lui. vivad¬ 
dio, all'unanimità, capogrup¬ 
po socialista a Sala d'Èrcole. £ 
stalo luì. con un'aria alquanto 
affranta, a farsi il giro di tutti i 
gruppi per informare gli altri 
partili della decisione Psi di 
lanciare Piccione in pista. 
Queste le previsioni, gli schie¬ 
ramenti dell'ullimo momento. 
Ma fino all’ultimo Piccione, 
sapendo bene come in passa¬ 
to il voto segreto abbia fatto 
giustizi: di carriere fulgide e 
prestigiose, faceva scongiuri. I 
voli sulla carta non gli manca¬ 
vano democristiani e sociali¬ 
sti, da MTli, ne garantivano 54. 
Cerano i repubblicani, «inte¬ 
ressati» alla sua candidatura. 
E i socialdemocratici. Ma 
avrebbe funzionalo? 

SI, ha funzionato. Gli è an¬ 


data benissimo. Con 52 si 
(anche se 11 franchi tiratori 
non hanno rinunciato alla 
zampala) l'esponente sociali- 
sla ha superalo di 6 voli la 
maggioranza richiesta. A pri¬ 
ma votazione, senza dover ri¬ 
correre alla pericolosissima 
china dell'elezione a maggio¬ 
ranza. Ma non sarà legislatura 
facile. Passeggiata senza in¬ 
toppi. 1! Pds è sul piede dì 
guerra. Gianni Parisi, capo¬ 
gruppo dei tredici deputati 
della Quercia, dichiara infatti 
che «l’elezione dì Piccione av¬ 
viene sotto l’egida della più 
stretta e conclamala spartizio¬ 
ne di potere Dc-Psi, come 
merce di scambio e di accordi 
di governo». Tutto nasce dun¬ 
que, ancora una volta, nei 
corridoi, nelle segrelerie di 
partito. Metodo antico, sparti- 
torio e inaccettabile, lo aveva¬ 
no definito anche gli uomini 
della Rete, primo fra tulli Or¬ 
lando, che hanno apertamen¬ 
te dichiarato la loro intenzio¬ 
ne di astenersi dal volo, Si è 
capilo subilo che le regole 


della vecchia politica avranno 
una vita grama in questa as¬ 
semblea. Certo, I numeri par¬ 
lano chiaro. Dicono che, al¬ 
meno teoricamente, alleanze 
vecchie e nuove potranno 
continuare a saltar fuori come 
conigli da una classe dirigente 
interessala alla gestione de! 
potere. Ma è parvero che pro¬ 
prio Piccione, fino all'ultimo, 
ha vissuto come un incubo 
quello della trasversalità d'au¬ 
la, che minacciava di infran¬ 
gere in un attimo il suo sogno. 
Poi, sì è divincolato a fatica 
dalla selva degli abbracci e 
dellefaslidiose pacche sulle 
spalle. Ha latto cosi, un lungo 
discorso della corona, «Va re¬ 
cuperata l'autonomia sicilia¬ 
na (caduta oggi cosi in bas¬ 
so) , e soprattutto - ma in futu¬ 
ro - bisognerà combattere, se 
necessario anche a colpì di 
legge, i brogli che hanno get¬ 
tato un'ombra inquietante su 
questa campagna elettorale. 
Ma per il nuovo presidente 
questo Parlamento oggi «è 
pienamente legittimato dal 
voto popolare». 


■B ROMA. Movimenta liKfera- 
tivo democratico io chiama 
«sesto potere». £ il potere dei 
cittadini che si organijoano 
per esercitare la tulel.i s^xiiale 
del loro diritti. E in questa atti¬ 
vità non hanno bisogno di ri¬ 
conoscimenti o legittimazioni 
ulteriori rispetto a quelli che 
derivano loro daH’tisien:, ap¬ 
punto. cittadini. 

Il Mfd, fin dalla sua niiscita, 
nel 1978, ha aiutaUT il iiesto po¬ 
tere a crescere e :iviluppaisi 
fuori dal sistema dei pariti, in 
uno spazio accessi tiil e e libe¬ 
ro, laico, privo di pregiudizi 
(soprattutto ideologici) e di 
Mncoli di appartenenza. Uno 
spazio di azione politica, ten¬ 
denzialmente «di s.irii!.tra», nel 
quale sono maturate .n (]uestl 
ultimi anni sperimi;nbizi(ini di 
rilievo e «popolari»: d;il l'ilbu- 
nale per i diritti dei malato, na¬ 
to nel 1990, al recente Rappor¬ 
to sullo stato dei diritti dei citta¬ 
dini nel servizio sarillario na¬ 
zionale (che il Mfd ha •ealizza- 
to in collaborazione con il Mi¬ 
nistero della Sanità <» il Cetfe), 
alla mobilitazione in occasio¬ 
ne del referendum >101 9 giu¬ 
gno. Iniziative che lunno mes- 
soón luce te possibilità operati¬ 
ve, organizzative e |>rogettuali 
del «mondo del sesto potere» 
che fa capo al Movimento fe¬ 
derativo. 

La crescita del movimento 
di base, la sua articolazione in 
una miriade di centri e comita¬ 
ti, ha reso indispeiu-abile, tut¬ 
tavìa, un progetto politico di rì- 
terimenlo. Questo progetto 
(«Progetto di movimento») è 
stato presentato ieri alla i.tam- 
pa dal segretario politico Gio¬ 
vanni Moro. 

E il frullo del lavoro svolto 
dall’Assemblea nazionale elet¬ 
ta da) Congresso stri i ordinario 
di Chianclano del 1989. Dovrà 
poi essere tradotto in un .siste¬ 
ma di norme giuridiclie, in uno 
statuto vero e proprio, cui già 
da ora sono chiamati a latra¬ 
re esperti e giuristi. Ma un,i co¬ 
sa è certa: la convociizione del 
nuovo congresso del Mfd che 
si terrà nel 1992 avverrà secon¬ 
do i nuovi criteri. 

Cosa cambierà nel Mfd? Da 
ora in poi ì suoi dingenti po¬ 
tranno essere designali e «celti 
dai cittadini e tra i cittadini: 
questa la novità maggiore del 
futuro assetto organizzativo. In 
sintesi; verrà consentilo a tutti 
coloro che lo desiderano di 
eleggere nell'ambito di ogni 
distretto federativo (unità mi¬ 
nima di presenza nella realtà 
sociale), cinque rappresen¬ 
tanti per la tutela dei diritti (tra 
i quali il segretario regionale 
sceglierà il procuralon; dei cit¬ 
tadini con funzione eli cotTidì- 
namento) ; l'insieme degli elet¬ 
ti in tal modo andrà a costituire 
il Congresso rcgioimle cui 
spetta il compito di eleggere il 
segretario e il Comitato rcglo- 

Elezioni 

«Sulle schede 
simboli 
a colori» 

M ROMA. Undici deputati 
appartenenti a tutti i gruppi 
parlamentari di Montecito¬ 
rio hanno pre.seritato una 
proposta di legge - pnmo 
firmatario Gianni Moietta 
del Pds - per stabilire che i 
contrassegni di listti sulle 
schede eTettorali vanno ri¬ 
prodotti non più in bianco e 
nero ma negli stessi colon 
dell'originale depositato al 
ministero dell’Interno, 
Obiettivo del progijtto è 
quello di «porre il cittadino 
elettore nelle condizioni mi¬ 
gliori per poter esercitare il 
suo diritto di volo oflrendo- 
gli una garanzia in p:ii prer la 
riconoscibilità del itontias- 
segno prescelto per I voto. 
Una misura necessaria - ri¬ 
levano i proponenti - alme¬ 
no fino a quando non ver¬ 
ranno introdotti anche nel 
nostro paese sistemi eli vota¬ 
zione elettronica, consiglia¬ 
ta anche dall’affollamento 
sempre più numenuso e 
confuso di simboli sulle 
schede elettorali». 


naie; una delegauzionedeicoii- 
grcssi regionali comporrà infi¬ 
ne il Congiiesso nazionale che 
eleggerà gli organi nazionali e 
il segrelarki prolitico. 

Il sistema della rappresen¬ 
tanza socia le risponde, da una 
parte, 3 una esigenza organiz¬ 
zativa , dall'altra acquista una 
valenz.: più generale all'inter¬ 
no del dibattito in corso sulle 
riforme istituzionali e sulla ri¬ 
forma della polìtica. 

Le cronache politiche sono 
piene in questo perìodo di rife¬ 
rimenti al popolo in quanto so¬ 
vrano reale. Ma la sovranità cui 
cosi frequentemente si la riferi¬ 
mento, dice Giovanni Moro, è 
tutta da dimosbare: •£ una so¬ 
vranità teorica e astratta, desti¬ 
nata a soccombere di fronte a 
quella più i:orp<Tsa e reale dei 
partiti, delle correnti, degli ap- 
p.sratì dello Stato, dei proteri 
occulti, dei gruppi e delle cor¬ 
porazioni ben protette che del 
povero sovrano reale sono abi¬ 
tuali a fare un sol boccone. E 
continueranno ei farlo se nella 
{TOlitica di questo paese non 
succederà qualcosa di nuovo». 
Questo «qualcosa di nuovo» in 
grado di garantire al cittadino 
una «sovranità pratica», po¬ 
trebbe essere, sixondo Moro, 
la costruzione di una rete di 
rappresentanza scxtiale, punto 
di riferimento delia cittadinan¬ 
za attiva. 

La scommessa del Mfd è 
quella di integrare il sistema 
della democrazia rappresenta¬ 
tiva con un nuovo polo di so¬ 
vranità democratica. Non in 
opposizione ai partiti ma in 
collaborazione con essi e nella 
garanzia reciproca della non 
interferenza. 

L'identità del Movimento re¬ 
sterà sostanzialmente legata ai 
rifiuto di qualsiasi fomia di ics- 
seramento o «conta». E questo 
è ciò che lo distingue, ad 
esempio, dall'es[)erìenza della 
Rete di Orlando o dell'Associa- 
zionismiT «partitico» di cui rifiu¬ 
ta la logica della •cittadinanza 
ridotta agli associati». 

Una strada dlllìcìle e in sali¬ 
ta, quell: intrapresa dal Mfd, e 
piena di pericoli. C'è ad esem¬ 
pio il pencolo del frazionismo, 
del dominio di possibili oligar¬ 
chie o di «assalti alla diligen¬ 
za». E quanto è già avvenuto in 
questi giorni a Milano dove un 
gruppo di <operatorì .sanitari 
del Pds», dice Giovanni Moro, 
ha tentato di impadronirsi del 
movimento a livello regionale 
(tanto è vero che è sialo azze¬ 
ralo l’inlero vertice lombardo 
del Mfd). «I rapporti con il Pds 
- aggiunge Moro - sono talora 
segnati da gelosia e concor¬ 
renza. Il problema vero è che 
non SI è ancora superata l'idea 
del mono{TOlio dei prartiti sulla 
politica. Tuttavia, quella di Mi¬ 
lano è una situazione partico¬ 
lare e inusitata». 


Fri 

Defezioni 
dal partito 
in Sicilia 


M PALERMO. Il segretario 
repubblicano di Caltanisset- 
ta e 14 consiglieri comunali 
del Catanese hanno lascialo 
il Pri. Giuseppe Di Vincenzo, 
segretario provinciale delTE- 
dera e ccnsigliere comunale 
nel capc'luogo nisseno, ha 
aderito a «Democrazia re¬ 
pubblica ha», Il gruppo scis¬ 
sionista di Aristide Gunnella. 
Analoga decisione hanno 
preso un consigliere comu¬ 
nale di Mazzarinia e un certo 
numero c i iscritti alla federa¬ 
zione. Nel Catanese 14 con¬ 
siglieri ohmunali repubbli¬ 
cani hanno abbandonato il 
partito a seguito dei risultati 
elettorali e delle conclusioni 
del recente congresso regio¬ 
nale delTIìdera. Il gruppo ha 
deciso di aderire a! movi¬ 
mento creato diil deputato 
regionale Biagio Susinni, so¬ 
speso dal Pri dopo esser sta¬ 
to oggetto di un’inchiesta 
giudiziaria. 


A 


A 






r 




4 












PAGINA 10 L'UNITA 


POLITICA INTERNA 


giovedì 18 LUGLI01991 


Trovato 
3 malloppo 



Parla il generale Gaetano Nanula, comandante della scuola 
di polizia tributaria: «Far risultare bilanci in perdita 
0 in pareggio è un ottimo modo per evadere 0 fisco» 

I trucchi? ì soliti: non emettere fatture e gonfiare i costi 


Caccia grossa per la Finanza 
SOOmila imprese nel mirino 


n tributarista 
«Attenzione 
occorre 
distinguere...» 
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M ROMA. Il proi. FVanco Gal¬ 
lo, ordinario di diritto tributario 
all'univetsiut di Roma e diret¬ 
tore della Scuola centrale tri¬ 
butaria «Ezio Vanoni», che ab¬ 
biamo interpellato perche ci 
aiutasse ad orientarci con la 
sua competenza nel mande 
mare delle liste rese pubbliche 
da Formica, precisa irmanzi- 
tutto una cosa; i giornali fareb¬ 
bero bene a non parlare in ma¬ 
niera indiscriminata di evasori. 
Lo stesso ministro Formica ha 
opportunamente preavvertito 
che si tratta di accertamenti 
arKora non definiti e quindi 
suscettibili di modifiche. .Sia¬ 
mo al livello di accertamenti 
da parte dell'amministrazione 
finanziaria. Per poter parlare di 
evasione bisognerebbe aspet¬ 
tare la senterrza del giudice, la 
solo che può autorizzare un 
giudizio compiuto». 

Questo non significa che l'i¬ 
niziativa di Formica non sia 
apprezzabile. Anzi l'impressio¬ 
ne che era quello che ci voleva 
è molto forte. •Siamo in una si¬ 
tuazione particolannente 
drammatica dal punto di vista 
delle finanze dello Stato e an¬ 
che. oserei dire, della morale 
pubblica». E Infatti quando l'e¬ 
vasione fiscale raggiunge i li¬ 
velli stimati nelle scorae setti¬ 
mane (200 mila miliardi cir¬ 
ca) non si può non ragionare 
in questi termini e reagire an¬ 
che con durezza. .E Formica 
ha reagito col piglio e l'aggres- 
sivita che gli sono propri, ma - 
sia chiaro - in piena legittimi¬ 
tà. Il ministro delle Finanze ha 
applicrUo l'articolo 69 del Dpr. 
n. 600, e quindi ha dato corso 
a un adempimento dovuto. 
Certamente una qualche diffe¬ 
renza si potrebbe ravvisare tra 
la pubblicazione di atti ammi¬ 
nistrativi e la loro pubblicizza¬ 
zione attraverso i rapporti con 
la stampa». 

Ma siamo ormai in una si¬ 
tuazione che richiede provve¬ 
dimenti drastici. .Sono da tem¬ 
po convinto che contro l'eva¬ 
sione - dice Gallo - bisogna, 
come del resto accade negli 
Stati Uniti, creare un clima, su¬ 
scitare reazioni psicologiche di 
massa, avviare una vera e pro¬ 
pria campagna che associ al- 
'evasore un'immagine di ne- 
gativitA, oserei dire di riprova¬ 
zione. Certo può suscitare 
qualche perplessità che a que¬ 
sto line si usino i nomi di per¬ 
sone reali, che allo stato sono 
sottoposti solo a accertamenti 
e che potrebbero comprensi¬ 
bilmente sentirsi dannemiati 
da questa situazione». O^i, 
tuttavia, la lotta all'evasione 
deve essere l'obiettivo priiKi- 
pale. <Ora però 6 interesse di 
tutti non fare di tutta l'erba un 
fascio. Io non ho avuto modo 
di guardare con attenzione - 
continua il prof. Gallo - gli 
elenchi e ho potuto vedere 
sommariamente i giornali. 
Quindi mi ò difficile dire se 
questi dati ci possono aiutare a 
costrure una mappa attendibi¬ 
le dell'evasione. E infatti molto 
probabile che, laddove lo scar¬ 
to tra reddito dichiarato e red¬ 
dito accertato ò molto piccolo, 
la ragione può essere imputa¬ 
ta, a ven e propri errori mate¬ 
riali, oppure a spese deducibili 
non riconosciute, a un calcolo 
errato dell'imposta da pagare. 
Poi naturalmente la pubblica 
amministrazione può anche 
commettere errori: oppure di 
fronte a situazioni poco chiare 
aprire procedimenti che han¬ 
no un valore prevalentemente 
cautelativo. Insomma solo la 
sentenza del giudice potrà dire 
per ogni situazione come stan¬ 
no veramente le cose». 

Formica ha detto che con 
questa iniziativa intende recu¬ 
perare al fisco 33 mila miliardi 
che sarebbero un contributo 
preziosissimo alla dissanguate 
casse dello Stato .ma da que¬ 
sto punto di vista bisogna evi¬ 
tare - conclude Gallo - di farsi 
facili illusioni. Intanto anche 
l'ammontare esatto dell'Incre¬ 
mento delle entrate dipende 
dall'esito del procedimento 
giudiziario e poi comunque bi¬ 
sogna aspettare sei o sette an¬ 
ni: il tempo necessario che si 
arrivi all'ultima .sentenza, quel¬ 
la della Cassazione». 



Quasi 300mila imprese dichiarano perdite o bilanci 
in pareggio. Tutti stroncati dalla recessione? In real¬ 
tà - spiega il generale della Guardia di Finanza Gae¬ 
tano Nanula in quest'intervista a l'Unità-è un otti¬ 
mo modo per evadere il fisco. I trucchi sono i soliti; 
non emettere le fatture, intascando direttamente i 
soldi, maggiorare i costi inventandosi spese inesi¬ 
stenti. «Basterebbe abolire il segreto bancario...». 


RICCARDO LIQUORI 


H ROMA. Trentatremlla mi¬ 
liardi .sottratti da 270mila eva¬ 
sori. Quasi la decima parte 
della somma che lo Stato at¬ 
tende di incassare quest'anno 
dalle tasse. In attesa che il fi¬ 
sco rientri in ixissesso di que¬ 
sta somma (attraverso tutti i 
gradi del giudizio tributario) 
cerchiamo di capire quanto 
questa fetta di evasione inte¬ 
ressi l'attività economica, gli 
imprenditori. Il 2 luglio scorso, 
il generale Gaetano Nanula, 
comandante della scuola di 
polizia tributaria, ha puntato 
l'indice contro le imprese, sot¬ 
tolineando il paradosso di un 
paese i datori di lavoro dicono 
di guadagnare meno dei loro 
dipendenti. Dal mondo delle 
imprese, forse si potrebbe 
partire per recuperare quel 
200mila miliardi di evasione 
che ogni anno vengono a 
mancare. .Ma su queste cifre 


è meglio essere cauti - inter¬ 
rompe il generale Nanula -in 
fondo per sua natura l'evasio¬ 
ne fiscale è una cosa scono¬ 
sciuta». 

Tuttnvia td ha parlato di 
«dlffun evatipne» fra gli 
impreiMUtorl. È proprio co¬ 
si? 

I dati sono quelli, le imprese 
che dichiarano tìsullati azze¬ 
rati o in perdita sono 295mila. 
la maggioranza. E poiché la 
storia si ripete negli anni e in 
genere i soci reintegrano le 
perdite, j casi sono due: o 
stanno sul mercato per fare 
beneficenza, oppure evado¬ 
no. 

«Impresa» è un temine un 
no'vago... 



é un'impresa. Ma ci sono an¬ 
che le società di capitali (per 
azioni, a responsabilità limita¬ 
ta), gli enti. 

E le tecniche dell’evasione 
quali sono? 

In generale il reddito, come il 
valore aggiunto, deriva dalla 
differenza tra i ricavi e 1 costi. 
La immagini graficamente; su 
una linea retta, poniruno, di 
cento metri mettiamo i ricavi, 
su un’altra di ottanta metri i 
costi. Questi venti metri di dif¬ 
ferenza rappresentano un 
reddito da tassare. L'impren¬ 
ditore cerca di ridurre quei 
venti metri, o accorciando la 
linea dei ricavi (generalmente 
non registrandoli) o allungan¬ 
do quella dei costi, iscrivendo 
ad esempio delle fatture per 
spese inesistenti. Le modalità 
fondamentali sono queste. 

Ma tra gli evasori ci sono 
anche auende che lavorano 
per conto di enti pubblici, 
come è possibile? 

Certo, in quel caso è impossi¬ 
bile occultare i ricavi. Ma se 
parliamo, metta il caso, di 
un’impresa che ha in appalto 
la costruzione di una strada, 
ci sarà sempre qualche fonda¬ 
mento. qualche sterramento 
di terreno assolutamente ine¬ 
sistente da Inserire nella voce 
<osti». 

Quali sono I settori a più al¬ 


L’hit parade delle società 

Contribuenti 

Milioni evasi 
Irpef Ilor 

Roma 



Pontina Elettronica 

37.877 

37 840 

General Ferro 

21.187 

21 137 

Amoconsultants Italia 

16.073 

16013 

A.lm. 

4.492 

4 431 

LaD.A.R.S. 

2.613 

2.835 

Immobiliare Gorgia 

2.283 

2.209 

Napoli 



Alco Metalli 

38.123 

37.019 

SIcas 

34,481 

34 4^7 

Alga Box 

4.084 

4.01M 

Milano 



Maber Organisation srl 

9.211 

9211 

San Marco 81 Costruzioni 

, 7.580 

7.580 

Compagnia Europea Immobili 

. 7.397 

7.397 

Asac spa Raffineria 

7.377 

4.904 

Fedinsrl 

7.150 

7.150 

Immobiliare Bedriaco Alfa 

4.654 

4.654 

Bologna - 



Il Pneumatico srl 

5.719 

5.5;i8 

Società Autotrasporti 

1.605 

1.915 

Torino 



Pragma 

1.910 

1.910 

Fallimento srl Ricomll 

1.368 

1.303 

Palermo 



Loversrl 

2.736 

2.7'I9 

Mara srl 

174 

95 

Oonova 



Liguria Preziosi srl 

5.027 

5.020 

Fallimento Eller srl 

3.308 

3.298 

Bari 



Soc. Coop. a.r.l. Colma 

3.045 

i.9;i4 

Fercommarcio spa 

575 

523 

Firenze 



Fimo T.C. srl 

3.192 

3.100 

Lanificio Momisrl 

1.128 

698 

Catania 



Ssmsrl 

606 

601 

Dea Cosmellc spa 

483 

1:19 


to tasso di evaatone? 

È un fenomeno generale, le 
aliquote gravano su tutta l’atti¬ 
vità imprenditoriale. 

E le aree più a rischio? 

Mah, non ci sono zone prefe¬ 
renziali, in linea di massima 
l'evasione è maggiore là dove 
è più intensa l’attività econo¬ 
mica. Bisogna inoltre conside¬ 
rare che gli incentivi ad evade¬ 
re sono molto alti, e che per il 
fisco è difficile andare a rin¬ 
tracciare - anche a distanza di 
anni - le «prove del delitto». 

Un modo per combattere 
qnsta plaga però d sareb¬ 
be, l'ba Indicato anche lei: 
abolire 11 segreto bancario. 
Ecco, in quel modo ci si po¬ 
trebbe rendere conto dei mo¬ 
vimenti di denaro: un versa¬ 
mento generalmente indica 
un ricavo, un prelievo un pa¬ 


gamento. L'indagine sarebbe 
comunque molto compl<Ksa, 
anche perché non sempre 
un'impresa ha un solo conio 
corrente e cosi via. Meglio 
questo comunque che a.spet- 
tare fuori dalla porta i clienti 
di un parrucchiere per vedere 
se si sono fatti dare la ricevura 
fiscale o no. 

Ma attualmente 1 limiti qui- 

11 sono? 

Le cito un caso: l’articolo 3-5 
del decreto 600 del 73 dice 
che prima di andare in banca 
bisogna avere la prova che il 
giro d'affari sia quattro volle 
superiore a quello denuncia¬ 
to. 

E come si fa ad averla que¬ 
sta piova? 

É quello che mi chiixlo an¬ 
ch'io, e poi posto che ce l’alv 
bia, in banca che ci vado a fa¬ 
re? 


Ponmd: una bancarotta a Milano 
og^ rendè pù di una rapina in banca 


Ma quanti falliti, nella lista dei milanesi che si sono 
dimostrati sleali nei confronti del fisco! Un piccolo 
controllo sull’elenco, e saltano fuori società dalla vi¬ 
ta breve, insieme ad imprenditori crollati nel volgere 
di poche stagioni. Spiega il sostituto procuratore 
Ferdinando Pomarici; «Se il fallimento è in buona fe¬ 
de il fisco recupera i suoi soldi, ma se c'è un fine 
truffaldino, addio...». 


MARINA MORPURQO 


■R MILANO. La Compagnia 
Europea Immobiliare occupa 
una poco onorevole postazio¬ 
ne, nella lista delle società mi¬ 
lanesi Irrispettose nel confronti 
di frpef ed Ilor tre miliardi di 
lasse evase in due anni. Cosi 
dicono I tabulati di Formica, 
che alla Compagnia Immobi¬ 
liare affiancano - Ira le altre 
•leste di serie» la Maber Orga- 
nisation, circa quattro miliardi 


in due anni. Un controllo ese¬ 
guilo prcs.so la Camera di 
Commercio dà i seguenti risul¬ 
tali; la Compagnia Europea 
Immobiliare, fondata nel 1980, 
è fallita il 30 luglio del 1987 (il 
suo amministratore unico, Ro¬ 
dolfo Marconi, é stato proces¬ 
sato per bancarotta pochi mesi 
fa). In sette anni, non ha mai 
presentato un bilancio. Lo 
stesso vale per la Maber. che 


dall'agosto I98S al 14 giugno 
1988 ha commerciato e pro¬ 
gettato macchine utensili: an¬ 
che questa società è fallila, e la 
Camera di Commercio non ha 
mai avuto l'onore di vederne 
un bilancio. 

Due controlli, due fallimenti. 
Una coincidenza? Passiamo 
alla lista dei milanesi pizzicati 
dalla finanza come privati cit¬ 
tadini. Tra i presunti pezzi do 
90deH'evasione, tien pochi so¬ 
no quelli rintracciabili, e quei 
pochi riservano sorprese. Mi¬ 
chele Zizzari, medaglia d'ar¬ 
gento. evasore da sei miliardi, 
é fallito e ora comunica di es¬ 
sere un lavoratore dipendente 
con una gran paura di perde¬ 
re il posto». Per Guido Zucche¬ 
ri, che compare ben 4 volte ne¬ 
gli elenchi di Formica - risulta 
evasore nel 1892, 1983,1984 e 
I98S, sia pur per cifre non in¬ 


genti - risixmde la moglie An¬ 
na: «Nel 1984 abbiamo avuto 
un'ispeziC'ne della tributaria, 
nel 1987 siamo falliti». La si¬ 
gnora Zuccheri, che possede¬ 
va con li marito una vendita al- 
l'ingrosso di ferramenta, non 
sembra molto scossa dalla 
sgradevole pubblicità: Certo 
che abbiamo evaso, se non lo 
avessimo fatto non avremmo 
potuto lavorare. Nessuno Iattu¬ 
ra tutto, altrimenti i clienti 
scappano questo é un paese 
fondato suH'evasione.. 

Fallimenti a catena, dunque. 
Che coiia significa per il fisco? 
Questi soldi verranno mai re¬ 
cuperati dallo Stato? «Bisogna 
distinguere» - risponde il sosti¬ 
tuto procuratore Ferdinando 
Pomarici - «tra i fallimenti in 
buona fede e f fallimenti a fine 
truffaldinc». Lo Stato, spiega il 
magistratCi, figura nel novero 


dei cosiddetti creditori privile¬ 
giati», insieme ai lavoratori di¬ 
pendenti e ai beneficiari d’ipo¬ 
teche: sulla carta, dunque, le 
sue possibilità di venire in pos¬ 
sesso del denaro dovuto sono 
buone. ^Se un'azienda fallisce 
in buona lede - dice il dottor 
Pomarici - ci sono i debiti, ma 
c'è sempre un po’ di attivo. 
Questo attivo viene diviso tra 
creditori privilegiati, che, es 
sendo in numero esiguo, gene 
ralmente vengono soddisfatti 
Ma se il fallimento è stato stu 
diato di proposito, questo pri¬ 
vilegio resta sulla carta, perché 
di attivo non se ne trova pro¬ 
prio: gli imprenditori disonesti 
fondano la società, svendono 
tutto, svuotano i magazzini e 
spariscono». Allora, questo al¬ 
to numero di evasori fallili» è 
sospetto? Il dottor Giuseppe 
Bemoni, vicepresidente del 
consiglio nazionale dei dottori 


commercialisti, quasi si offen¬ 
de: «Le aziende falliscono co¬ 
me gli uomini e le donne 
muoiono. È un fenomeno na¬ 
turale. A Milano ogni anno de¬ 
cedono diverse migliaia di im¬ 
prese, per difficoltà del merca¬ 
to o incapacità». Eppure, an¬ 
che il dottor Bemoni ammette 
di essere incappato in nume¬ 
rosi «lestofanti» che «compra¬ 
no, non pagano e spariscono». 
Il magistrato, invece, è mollo 
meno fiducioso: «Mah, biso¬ 
gnerebbe vedere quale è il rap¬ 
porto tra il numero di eroe* re¬ 
gistrati dalle cancellerie com¬ 
merciali e il numero dei proce¬ 
dimenti avviati dalla Procura 
per bancarotta fraudolenta. 
Ma è certo, purtroppo, che 
questi stratagemmi siano mol¬ 
lo diffusi. Mancano assoluta¬ 
mente le verifiche preventi¬ 
ve...». Secondo il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica Po¬ 


marici. questa mancanza di 
controlli fa si che le sixiletà - 
come la Compagnia Europea 
Immobiliare e la Maber Oigii- 
nisation - possano permettersi 
di non presentare neanche un 
bilancio: «Se ci fosse un siste¬ 
ma informatico, se si potessero 
fare dei controlli incroc:lati 
questo fenomeno si ridurrebbe 
- dice - invece cosi i segnali 
d’allarme come i protesti o gli 
scoperti bancari vengono co¬ 
nosciuti con enorme ritanlo*. 
Sono ritardi che alle casSe del¬ 
lo Stato costano miliardi e mi¬ 
liardi: «SI - dice il magistrato - 
la bancarotta è uno dei reati 
più subdoli e convenienti. Se 
uno ha tempo e capacità, tra 
una rapina alle poste che fnitta 
qualche decina di milioni, e 
una grossa bancarotta che 
fmtta miliardi sceglie di sicura 
quest’ultima, molto meno ri¬ 
schiosa...». 


Renzo Sosso e gli altri, le «pecore nere» dltalia 


Mi ROMA Di personaggi o 
aziende di spicco ce ne sono 
pochi. Del resto, è lo stesso mi¬ 
nistro delle Finanze, Formica, 
a giurarlo: «Quelli famosi sono 
buoni contribuenti». Verrebbe 
da malignare che, forse hanno 
ottimi commercialisti. Ma atte¬ 
niamoci ai fatti, anzi agli elen¬ 
chi. La «pecora nera d'Italia», il 
torinese Renzo Sosso, non si la 
vedere, ma si la sentire telefo¬ 
nicamente attraverso il suo le¬ 
gale. «Come al solito si colpi¬ 
scono i pesci piccoli» dice. E 
poi si la difendere dall'awoca- 
to Fulvio Gianaria. «Il mio 
cliente - dice il legale - si è 
quasi messo a ridere e con una 
battuta mi ha chiesto se ero or¬ 
goglioso di essere il difensore 
del re degli evasori». Sosso. 49 
anni, sposato, ha un figlio. Già 
titolare della «Metallurgica Fer¬ 
rara». azienda di recupero me 
talli ferrosi, ora, secondo Già 
naria, è un semplice magazzi 
niere di un piccola Impresa. 

Ma non è affatto tranquillo: 
un anno c mezzo la il sostituto 
procuratore Luigi Marini lo ha 
rinvialo a giudizio con le accu¬ 
se di emissione di false fatture, 
occultamento di contabilità e 
associazione per delinquere. 
Con lui sono imputate altre 17 
persone. Ira le quali Luigi Bo¬ 
naventura che è al quarto po¬ 
sto nella classifica del ministro 
Formica per una evasione su¬ 
pcriore ai IO miliardi. Propno 
Bonaventura vendette la «Me¬ 
tallurgica Ferrara», che ha la 
sede in via Negarville a Tonno, 
a S 0 S.S 0 nei primi anni '80. La 


vicenda venne alla luce in se¬ 
guito ad accertamenti fatti dal¬ 
la Guardia di Finanza Ira 1' 87 e 
r 89 sulla conlab'iHlà dell'a¬ 
zienda negli anni che vanno 
dall' 82 all' 86. La •Metallurgica 
Ferrara» avrebbe emesso fattu¬ 
re fasulle in favore di altre 
aziende. L’avvocato Gianana, 
naturalmente, ridimensiona le 
irregolarità commesse dal suo 
assistilo: «Si è trattato soltanto 
di errori contabili per cui Sosso 
risulta ora titolare di un enor¬ 
me reddito che in realtà non 
ha mai avuto». Sembra d’ac¬ 
cordo anche il .sostituto procu¬ 
ratore Marini che ha nnviato a 
giudizio il più grande occulla- 
lorc di reddito; ".Sono tutti per¬ 
sonaggi di piccolo calibro - 
commenta - non si capisce 
perché i veri evasori non com¬ 
paiano nell’elenco del mini¬ 
stro Formic.i». 

Questi sconosciuti miliardari 
torinesi hanno un bruito vizio; 
quello di accompagnare alla 
fuga dal Fisco anche le pen¬ 
denze giudiziarie. Le cose so¬ 
no tra loro connesse. È il caso 
di Gaetano c Giacomo Viscar- 
di. accusati di emissione di fal¬ 
se fatture, e di Edmee Stender 
e Walter Vi.sca che proprio sta¬ 
mattina compaiono davanti ai 
giudici del tribunale di Torino 
per nspondere di evasione fi¬ 
scale, Una decina di anni fa fe¬ 
cero fortuna proponendo l’al¬ 
levamento a domicilio dei cin¬ 
cillà. 

E il secondo in classifica? È 
un napoletano, Aldo Caudino 
che tra r82 e l’SS ha messo da 


Vita, affari e... miracoli 
Si difende il mega-evasore torinese 
Disperso il «numero» due napoletano 
n Nobel dei distratti alle s<x:ietà 
alcune a partecipazione pubblica 

FRANCO DRIZZO 


parte qualcosa in più di 14 mi¬ 
liardi. Introvabile, ma la sua 
scheda anagrafica é oramai 
completa. Ha 68 anni, abita 
con la moglie in un apparta¬ 
mento di cinque stanze in un 
palazzo in via Aniello Falcone, 
una strada panoramica che 
collega il centro con la zona 
collinare. 


I miliardi 
in barattolo 


Descritto come un uomo 
•raffinato», è socio del ciicolo 
nautico canottieri. Negli am¬ 
bienti Imprenditoriali campani 
non è molto conosciuto, a dif¬ 
ferenza del fratello, Renato, un 
industriale agro-alimentare da 
anni socio di alcune imprese 
nella provincia salernitana. Al¬ 
do Caudino risulta titolare di 
quote di partecipazione in due 
società, la «Sicas srl» ex «Mctal- 
scat» e la «Algabox» con sede a 


Napoli. È inoltre amministrato¬ 
re della «Alibema», che ha se¬ 
de a Portici. Gli uffici delle pri¬ 
me ilue socielà si trovano in un 
edificio, situato in un parco re¬ 
sidenziale, sulla collina del Vo- 
mer>. A quanto sembra, le due 
imprese svolgerebbero la pro¬ 
pria attività nel settore dell'in- 
dottDccnserviero. Secondo in- 
disc-ezroni, i risultati degli ac¬ 
certamenti fiscali svolti sulle 
imprese che fanno capo a 
Gairfino. sarebbero stali tra¬ 
smessi alla procura della re¬ 
pubblica per presunte irregola¬ 
rità nella emissione di fatture. 

Vicino ai miliardi di tanti 
contribuenti «distraili» o colpe¬ 
voli, scop-jrti dal Fisco, le po¬ 
che decine di migliaia di lire di 
alcune suoline stonano davve¬ 
ro. ma l'occhio elettronico del¬ 
le Finanzt- non ha avuto pietà 
nemmene di loro. L'istituto 
delh- suore Serve di Maria e le 
Suore stabilite nella carità, due 
istituti religiosi di Firenze, sono 
infatti finiti nel lunghi elenchi. 
Le suore ron dovranno pagare 
maggiori mpostc, ma il fisco 



ha accertato puntigliosamente 
che il pnmo istituto ha omesso 
di dichiarare tre milioni di lire 
nel 1982 per ritenute d'accori- 
to di alcuni dipendenti mentre 
il secondo ha dimenticato 955 
mila lire. Ma, le suore sono .sol¬ 
tanto un caso curioso. Non é 
un caso che tra gli evasori < i 
siano tante società e alcune 
banche. Qualche esempio; la 
Federazione italiana tennis, la 
chiesa di Scientology, una sc- 
cietà quotata in borsa ed una 
società dell'lri. 


Le suorine 
e le banche 


La Federazione italiana ten¬ 
nis, ad esempio, dovrà versare 
circa 30 milioni di lire per aver 
dichiarato nel 1983, come so¬ 
stituto d'imposta, redditi in fe¬ 
noli di 764 milioni di lire ,1 
quelli accertati dal Fisco e [ler 
aver quindi effettuato 213 mi¬ 
lioni di ritenute anziché 244 
milioni. Anche la chiesti di 
Scientology di Rignano sull’/U- 
no (Fi) è stala «pizzicala» dai 
controlli della Finanza; nel 
1986 non aveva dichiarato rtd - 
diti mentre il Fisco ne ha ac¬ 
certati per quasi 96 milioni di 
lire costringendo il groppo reli¬ 
gioso a pagare una maggicire 
imposta (tra Irpeg e Ilor) di 
quasi 50 milioni. Tra le sociel .1 
che dovranno mettere mano al 
portafoglio ce n’è una quotala 


D'Antoni 
«Non basta» 
Uckmar 
«È ridicolo» 


B ROMA Reazioni, in gran 
parte negative, aH'iniziatlva del 
ministro Formica. «Non basta 
pubblicare l'elenco degli eva¬ 
sori: bisogna invece far pagare 
chi non paga». Per S^io 
D’Antoni, leader della Clsl, «le 
denunce non bastano più, oc¬ 
corre mettere in allo tutte le 
misure uigenlJ anti-elusione, 
evasione ed erosione fiscale. 
Vegliamo vedere incassi effet¬ 
tivi e visibili, il che sarà possibi¬ 
le quando cambierà realmente 
l'amministrazione finanziaria 
e si nformerà il contenzioso tri¬ 
butario che prevede ancore 
quattro gradi di processo». «E 
un'iniziativa ridicola - dice 
Victor Uckmar, uno del mag¬ 
giori tributaristi italiiini - come 
nel caso della "delazione" si 
dimostra una posizioni di ago¬ 
nia del sistema fiiicale». Per 
Uckmar, pubblicare i nomi sui 
giornali «getta discredito sulle 
(persone, anche («rché. se an¬ 
diamo a vedere, in alcuni casi 
SI sono pubbikiatì diversi nomi 
“colpevoli" per qualche centi¬ 
naio di migliaia di lire. Vorrei 
sapere, ad esempio, (perché 
ixpn vengono fuori i nomi dei 
contribuenti die, invece, han¬ 
no versato più del dovuto e 
che non vedranno i propri sol¬ 
di indietro». Secondo Uckmar, 
infine, «ci sono 65 mila miliardi 
che lo Stato deve restituire e 
che non vedremo più, ed è 
questo stesso Stato che chia¬ 
ma al dovere morale i dttadini 
che fa la ma(igiore Ofiera di 
elusione fiscale attraverso i ti¬ 
toli di Stato». 

Ma vediamo qualche replica 
di (Personalità finite nella «lista 
nera» di Formica. L'ex rettore 
deU'unlversità Bocconi Luigi 
Guatii si dice «sorpreso»; «nella 
dichiarazione per il 1982, red¬ 
dito dichiarato 336 milioni, é 
stato per errore omesso un do¬ 
cumento sul centinaio di alle¬ 
gati (Per 3 milioni e 200 mila. 
Ala rettifica del Fisco non fu 
fatta a suo tempo opposizio¬ 
ne». L’agente di cambio mila¬ 
nese ed ex-senatore Cario Pa¬ 
storino non commenta la pub¬ 
blicazione dell'elenco, in cui 
appaiono evasi redditi (per 26 
milioni, ma spiega che dal 
1982 al 1990 ha avuto un red¬ 
dito imponibileper oltre 17 mi¬ 
liardi. con uria {mpostaipagata 
peroltreSrniliardldi lite,. 

Anche l’ex ministro Psi delle 
Finanze FlraiKesco Forte appa¬ 
re nell'elenco, ma non d sta e 
ha querelato Repubtflica chie¬ 
dendo 300 milioni di danni da 
devolvere ai missionari nel Su¬ 
dan. Nel SUOC9SO. dice Forte, il 
Fisco ha retlifii:ato l'imponibile 
su alcuni immobili dichiarati 
per un milione di lite, con una 
differenza di im(Postai già paga¬ 
la. «Considero incauto e risso¬ 
so l’ufficio che ha pubblicato 
questi dati», conclude l'ex mi¬ 
nistro. Non se prende a male 
invece il musicista Severino 
Gazzelloni, accusalo di aver 
evaso 6 milioni di imponibile, 
che ha scritto una lettera a For¬ 
mica; «trovatomi nell'elenco 
«evasori fiscali vip» in un (paese 
dail'incerto domani economi¬ 
co, e avendo 10 dedicato una 
considerevole parte di una 
quarantennale carriera artisti¬ 
ca alla “musicii d’evasione", è 
mio desiderio dissipare even- 
tuaii equivoci 'lemantici. Sem¬ 
pre restando a sua annuale di- 
s|Posizionc, (Porgo ciprdiali sa¬ 
luti». 


in borsa: si tratta della Carbo- 
trade di Genova, i cui titoli so¬ 
no quotati al rnercalo ristretto 
da circa un anno, e nei con¬ 
fronti della quale il fisco ha ac¬ 
certato maggiori redditi Iipeg e 
Ilor (Per gli anni 1984 e 1^5 
con maggiori im(Postc da pa¬ 
gare, quindi, di circa 92 milioni 
di lire. Anche il mondo delle 
partecipazioni statali é finito 
nel «libro nero» con La nuova 
Sanac di Genova, una socielà 
controllala dall'llva e con l'Ita¬ 
lia di Navigazione, entrambe 
del groppo Iri. Altri nomi noti 
riguardano le banche, concen¬ 
trale a Milano: tra quelle sotto- 
(poste ad accertamento. aiKhe 
se (Per (pochi milioni di mag¬ 
gior reddito irpeg, [particolar¬ 
mente numerose sono quelle 
straniere (la Eanque Paribas, 
la Caisse naiionale de Credit e 
la Dresdner bank) oltre al Cre- 
ditwesl - un'altra società quo¬ 
tata - e alla brmea di Patemò 
(Catania). Molte anche le assi¬ 
curazioni (la siat ed il gropppo 
assicurativo Taverna, entrambi 
genovesi, il Lloyd intemazio¬ 
nale ). Ci sono pure la Privital 
di Milano, società coinvolta nel 
crack del vecchio B.inco am¬ 
brosiano, la Ceal e la Urmel di 
Tonno. 

La «palma nera» dei miliar¬ 
dari «distratti» spetta, quasi a 
pari merito, a Ire società': due 
di Nappoli la Sicas (di cui é 
azionista Caudino, l'evasore 
numero due) e la Alco metalli 
e una di Roma, la Pontina elet¬ 
tronica, In tre hanno evaso ol¬ 
tre 110 miliardi. 



















IN ITALIA 


Un anno dopo parla Pietro Vanacore, il portiere sospettato 
e poi scagionato per romicidio di Simonetta Cesaroni 
«Che cosa cambia in chi vive un'esperienza così? Tutto» 
Quel caso condiziona le indagini sul delitto della contessa 


«lo, ’mostro’ per un’estate» 


L’incubo del ^allo di via Poma sugli investigatori 


f 








D magistrato: 
un maestro 
dd dire e non dire 

<£ugie non ne dico. Però, su questo delitto, non 
chiedetemi la luna.Pacato, sempre di buon umo¬ 

re, maestro nell'arte del dire e non dite, Cesare Mar¬ 
tellino. 48 anni, il magistrato che sta conducendo le 
indagini sul delitto dell'Olgiata, parla di sé e, natu¬ 
ralmente, dell’inchiesta. «Commetto che a chi ha 
ucciso, se avesse premeditato questo omicidio, non 
sarebbe andata cosi bene. Almeno perora». 

ADRIANA TmO 


Undici mesi fa era il «mostro» di via Poma, il carnefi¬ 
ce di Simonetta Cesaroni, Un calvario passato an¬ 
che attraverso il carcere, prima che l'esame del Dna 
lo scagionasse. Pietrino Vanacore toma a parlare. E 
parla del delitto dell'Olgiata, sul quale pesa lo spet¬ 
tro di quel caso irrisolto d’un anno fa. Vanacore par¬ 
la delle sue sensazioni, delle sue paure: «Spero solo 
che non venga incolpato un innocente». 


ANDRIA OAIAROONI 


RR ROMA. Non è difficile 
trovare Retrino Vanacore. È 
sempre II, nella sua guardiola 
In via Carlo Poma 2, a fare II 
suo lavoro. Non é poi tanto 
invecchiato negli ultimi mesi, 
da quando ha smesso gli abi¬ 
ti da «mostro» che qualcuno 
s'era affrettato a cucirgli ad¬ 
dosso. Ha lo stesso sguardo 
che, nel pieno delle indagini 
sull'omicidio di Simonetta 
Cesaroni, fu definito «da as¬ 
sassino»: occhi d'un azzurro 
pallido, sempre arrossati, 
umidi. È uguale anche il tono 
di voce, basso, riservato, 
quasi un mormorto. E, come 
allora, non riesce a mantene¬ 
re il distacco che vonebbe 
nel parlare della sua storia, 
nel raccontare i giorni passa¬ 


ti a Rebibbia, additato un po' 
ovunque come il carnefice di 
quella ragazza di vent'anni 
uccisa a coltellate al quarto 
piano di quel palazzo, negli 
uffici dell'Associazione re¬ 
gionale degli alberghi della 
gioventù. 

Era il 7 agosto dello scorso 
anno. L'assassino oggi è an¬ 
cora libero. I rifletton sul de¬ 
litto di via Poma sono ormai 
spenti. Non c'è più una trac¬ 
cia, un sospetto, nemmeno 
un'idea per spierare ancora 
di concludere positivamente 
l'indagine. Ma gli stessi riflet¬ 
tori, quelli deU'opinione pub¬ 
blica, si sono riaccesi il IO lu¬ 
glio scorso su una lussuosa 
trilla airOlgiata. Una nobil- 
donna strangolata, un pre- 



::iosiSiimo collier dì diamanti 
I d un solitario scomparsi nel 
nulla. Nessuno sembra aver 
visto l'assassino che di certo 
c onosceva bene quella villa. 
Otto giorni d'indagine con- 
ti’asse.inati da continui colpi 
<!i scena, tracce trovate nella 
stanza del delitto, pillole, ca¬ 
pelli, .«angue sui vestiti di due 
sospettati. Ma nessun provve¬ 
dimento giudiziario è stato 
ancor.i firmalo dal magistra¬ 
to. 

Pnrdenza, certo. O forse ti¬ 
more rl'mconere in un errore 
simile a quello che undici 
mesi !a portò in carcere il 
T'Ortieie del palazzo dei mi¬ 
steri. 

Vanacore, ha seguito in 
quend domi le Indagini 
ràll’onilcldlo della contea- 
sa Alberlca filo della Tor- 
ie7 

Si, ho .iscoitato i telegiornali, 
ma non conosco tulU i patti- 
o'ilan ifella vicenda. Non so¬ 
no mai stalo un appassiona¬ 
to di gi.illi. 

Qua) è stata la sua prima 
aenaazione? 

Di dispiacere per quella po¬ 
vera donna. E per i due bam¬ 


bini che hanno perso in quel 
modo la mamma e che prer 
forza di cose hanno vissuto la 
tragedia troppo da vicino. 

CI sono del sospetti, gU 
Investigatori alanno s^- 
gendo le indagliii tu un 
paio di personaggi, di Ipo¬ 
tetici aasatslnl. 

Spero solo che questa volta 
non si commettano gli errori 
che mi hanno coinvolto. 
Questo non deve signilicare, 
per gli investigatori intendo, 
avere paura di prendere una 
decisione. L'assassino deve 
essere scoperto, arrestato e 
punito p>er il crìmine che ha 
commesso. Ma ci deve esse¬ 
re la certezza assoluta, un so¬ 
spetto non può bastare. De¬ 
vono trovate le prove. Prove 
certe. L'errore può capitare, 
ma non deve capitare. Tante 
volte ho provato a spiegare ai 
giornalisti le sensazioni che 
provavo e che continuo a 
provate, il dolore, le profon¬ 
dissime ferite che non riusci¬ 
rò più a rimarginare. Ferite 
che mi porto addosso ancora 
oggi e che fanno male. Pen¬ 
sate, non ero mai entrato in 
vita mia in una questura, in 
un commissariato. Non ho 


n col. Vita^ano 
Un gentìeman 
"abbottonatissimo” 


Eleganti, gentili, abbottonatissimi. Ecco il profilo del 
colonnello Tommaso Vitagliano, comandante del 
reparto operativo di Roma, e del capitano Mario 
Conti che dirige il secondo gruppo dei carabinieri. 
Sono due degli uomini del pool che indaga sul delit¬ 
to dell'Olgiata, e si sono fatti un’idea dell’assassino; 
«Un delitto perfetto con un omicida fortunato» per il 
prime», «un uomo poco equilibrato» per il secondo. 


ANNATARQUINI 


jJ,’ 

MROMA. Il magistrato Cesa- 
'< re Martellino sotto I riflettori 
,1 delle telecamere, davanti ai fo- 
'I tografi o sotto il fuoco di illa 
i ' delle domande dei cronisti nel 
' suo ufficio grigio di palazzo di 
>/ giustizia, sorride. Da otto giorni 
'i- ìe Indagini sul delitto dell'Ol- 
;f' giata le ha in mano lui. Ma il 
V. gusto per la battuta, per la pau- 
' ^ sa scherzosa, a volte sembra 
più importante del corso delle 
; indagini. «Ma no, non è cosi», 
: !' spiega ai cronisti in un mo- 
; mento di inteivallo, «la verità è 
f.r. che questa storia mi sta to- 
I 'I gUendo II sonno e l’appetito, 
ma date ietta a me, io sono 
cocciuto...». 

'■•j Pacato, sornione, in tutti 
questi giorni non c'è nessuno 
che lo abbia visto innervosito 
una volta, neppure alle 4 del 

I \. mattino, dopo l'ennesimo 
«summit» sulle indagini. Non si 
nega. II giudice. Ma quanto è 
, 1 " difficile agguantare un’emo- 
’’ zione da quel volto scarno, in 
\ quegli occhi scuri. «Ve l’ho già 


detto - ripete continuamente 
Ira una boccata e l'altra della 
sua pipa - bugie non ne dico, 
perù non chiedetemi la luna«. 

Cesare Martellino è nato 48 
anni fa a Frascati. Sua moglie. 
Mara, è casalinga: «Lina vera 
iortuna - aggiunge il pm una 
fortuna che lei, in questo pe¬ 
rìodo, sia in vacanza al Circeo. 
Con questi orari, voi capile...*. 
Già, questi orari. Interrogatori- 
fiume prolungati fino a tarda 
notte, estenuanti maratone fra 
il comando dei carabinieri sul¬ 
la Cassia, tra la villa all’Olgiata 
e la sala operativa al centro di 
Roma. Ma è sempre cosi? «No, 
ma ora stiamo molto attenti - 
spiega con una vaga allusione 
Martellino - sentiamo tutti e 
non tralasciamo nulla. Quan¬ 
do qualcosa non quadra, an¬ 
diamo a verìlicarc subito la cir¬ 
costanza. Ma adesso siamo a 
un punto cruciale: tutte le mos¬ 
se successive saranno mirale». 

«Ecco, io credo di essere dì 
fronte a un caso davvero diffi¬ 


cile. Una contessa strangolata 
nella sua bella villa mentre in 
casa ci sono un bel po’ di per¬ 
sone, che - questo è davvero 
singolare - non hanno visto e 
sentilo niente. Insomma, se 
qualcuno lo avesse organizza¬ 
lo proprio cosi questo omici¬ 
dio, sono certo che non gli sa¬ 
rebbe andata bene come inve¬ 
ce gli è andata. Per il momen¬ 
to, è ovvio...». E sorride, il giudi¬ 
ce Martellino, ancora una vol¬ 
ta. Piccolo, minuto, capelli 
scuri, nel suo vasto curriculum 
vanta anche un passato da 
giornalista pubblicista. Ha col¬ 
laborato alla rivista mensile di 
ecologia Vita Oggi. Ma qui in 
tribunale però è famoso per le 
sue qualità di sportivo: «È vero, 
sono appassionato di sport. Mi 
piace il calcio, sono un ex gio¬ 
catore di rugby, vado a sciare». 
Dall'81 è iscrìtto all'Ufficio in¬ 
chieste della Federazione cal¬ 
cio. Tre figli, Giorgio di 21 anni 
che studia legge; Francesca, di 
18, si è appena diplomata al 


classico; e infine, Maria Caroli¬ 
na, 5 anni, «si, la mia coccola», 
ammette il magistrato con una 
punta di orgoglio. «Leggo i 
giornali tutti i giorni, in questo 
periodo ovviamente un po’ 
mono. L'ultimo libro che ho 
letto?. La casa Russia di Le Car¬ 
ré. Ma la mia passione sono I 
classici: Ovidio, i ru.ssi, i france¬ 
si, li riprendo continuamente e 
mi pare di aver .sempre qualco¬ 
sa da imparare. Di Agata Chri- 
stic ho letto tutto: ecco, a lei si 
che sarebbe piaciuto un sog¬ 
getto come questo dell'Olgia¬ 
ta...». 

Senta giudice, è sicuro di 
aver latto lutto quanto fosse 
necessario in questa indagine? 
Sono passati otto giorni e an¬ 
cora niente.«Sono fiducioso. 
Con Belardinelli ho insistilo e 
alla fine abbiamo avuto r<igio- 
ne noi. Gliel'ho detto, è un ca¬ 
so complicato, ma sabato vor¬ 
rei veramente andarmene per 
le vacanze». Va bene, giudice, 
grazie, a presto. «Eh no, mi de¬ 
ve restituire la penna...». 


■I ROMA. Ha l'aspetto di un 
gentiluomo inglese c la passio¬ 
ne per il paracadutismo. Il co¬ 
lor, nello Tommaso Vitagliano, 
uno degli uomini del pool In¬ 
vestigativo alla ricerca dcH'as- 
sasiiino di Alberlca Hk» della 
Torre, è un uomo tutto d’un 
pezzo, <x>ntrollatissimo. mai 
una parola di troppo. Soprat¬ 
tutto per 1 giornalisti che io in¬ 
calzano con le domande e ai 
quali lui. risponde in maniera 
secca: «Potremo anche sapere 
chi è l'assassino - ha detto 
Tommasia Vitagliano - ma lo ti¬ 
reremo fuori solo quando avre¬ 
mo in mano la prova pCT in¬ 
chiodarlo». E a distanza di una 
scllimana dal delitto dcll'Ol- 
giala, prudente, il colonnello 
Vitagliano continua a ripetere 
•non creiamo mostri, valutia¬ 
mo tutte le piste allo stesso 
mo-lo». 

Allo, un fisico .sottile con 
una leggera incurvatura nelle 
spaile, visto da dietro il colon¬ 
nello Viiiigliano ricorda i primi 
fotogranmmì di «C'era una vol¬ 
ta Il \Vc.s' •, con un Hcri Fonda 


per la prima volta nei panni 
del cattivo. È l’uomo giusto 
nella villa giusta, con il suo leg¬ 
gero accento napoletano, la 
sua eleganza, e come unico 
strappo all’etichetta un sigaro 
toscano tenuto sempre spento 
•per non disturbare le signore». 
E da mercoledì scorso, accan¬ 
to al giudice Martellino, al re¬ 
sponsabile della squadra omi¬ 
cidi Leonardo Rotondi e al co¬ 
lonnello Roberto Conforti ha 
passalo al setaccio la villa del- 
rOlgiata dove 6 stata assassi¬ 
nata la conlessa. Un «fegatac¬ 
cio» dicono i suoi colleghi. 
«Uno che non esita a paraca¬ 
dutarsi da altissime quote». Na¬ 
to a Napoli cinquant'anni fa. 
un figlio di 22 anni anche lui 
carabinient, Tommaso Vila- 
gliano comanda il reparto 
operativo dei carabinieri di Ro¬ 
ma da circa un anno. Prima ha 
diretto quello di Milano, di To¬ 
rino e 11 gnjppo dei carabinieri 
di Latina. Nel suo curriculum, 
insieme ad una laurea in giuri¬ 
sprudenza, una lunga serie di 
successi nella lotta contro la 


PAGm 11 L'ilNITÀ 



mai litigato con nessuno. Ho 
sempre voluto, evitare di re¬ 
stare coinvolto in situazioni 
pericolose. E di colpio mi so¬ 
no trovato in carcere. Perciò, 
che arrestino pure qualcuno. 
Ma che sia il vero assassino, 
almeno stavolta. 

Non l'ha aegulto con estre¬ 
ma attenzione, ma è rlnsd- 
lo comimque a farsi un’I¬ 
dea siiU’omlddlo della 
contessa Filo della Torre? 
No, io faccio il portiere, non 
l’investigatore. 

Secondo le), cl sono analo¬ 
gie tra il delitto di via Po¬ 
ma e quello dell’Olgiata? 
Mi dispiace, non saprei cosa 
rispondere. 

Eppure lo spettro di via Po¬ 
ma, dell’lnsucccaso di 
quelTlndaglne, continua 
ad aleggiale suU'incblesia 
del dditto deU’OIglata. 
Tanto che c’è una certa 
prudenza da parte del ma- 
giatrato nell’cinettere av¬ 
visi di garanzia o mandati 
di cattura. 

Credo che sia un modo più 
corretto, più professionale e 
più umano di comportarsi. Il 
rìschio è di mandare in gale¬ 


ra un innocente. L’ho gi.i det¬ 
to, non è un rischio da poco. 
Le ferite cui accennava pri¬ 
ma. Cosa è cambialo in 
Pietrino Vanacore In que¬ 
sti ultimi mesi? 

£ cambiato molto e nulla. 
Sono quello di prima, luccio 
il mio lavoro con passione, 
gli inquilini del palazzo si}no 
impagabili, fanno di tutto per 
aiutarmi a rimarginare quelle 
ferite. Ma quella storia ha la¬ 
sciato in me un segno indele¬ 
bile. Non rìdo più, tanto per 
dime una. Non che prima 
fossi una persona allegra, la 
mia vita non è mai stata f.ici- 
le, la scomparsa della mia 
prima moglie, gii anni di du¬ 
ro lavoro, dover badare ai fi¬ 
gli piccoli. Ma ora propno 
non riesco a ridere. 

E quando è stata ruilima 
volta che, rdmeno, ha sor¬ 
riso? 

Tre mesi fa, quando sono di¬ 
ventato nonno per l.i secon¬ 
da volta, quando è nato tl fi¬ 
glio di Mirko. SI chiama Alets- 
sio. Ho provato una gioia che 
mi ha addirittura sorpreso. 
Finora l’ho visto solo in foto, 
ma forse quest’estalc vermn- 
no a trovarci. 



criminalità locale legala ai 
clan camorristici Ma il colon¬ 
nello non ammette cedimenti. 
«Spesso - continuano i suoi 
collcghl - l'abbiamo visto furio¬ 
so per le notizie trapelale sulla 
stampa». E l'ultima sparala dei 
colonnello è stata proprio ieri 
mattina, dopo che sui giornali 
aveva visto «scoperto» I' ultimo 
indizio del delitto: la macchia 
dì sangue sui pantaloni di Ro¬ 
berto Jacono. Dell’assassino si 
6 latto certamente un'idea: «E 
un delitto quasi perfetto - ha 
detto martedì scorso dopo che 
sembrava che le indagini fos¬ 
sero olla stretto linaio - ma 
non perchè l'assassino è stalo 
bravo, ma perchè ha avuto 
molta fortuna. Se ci fossimo 
trovati difmnte a un omicidio 
premeditato avremmo trovato 
molte più tracce». 

A qualche chilometro di di¬ 
stanza, nella casenna di La 
Storta, lavora il capitano Mario 
Conti. Anche lui in questi gior¬ 
ni ha fatto avanti e indietro dal¬ 
la caserma alla èilla, dalla villa 
alla caserma. E l'uomo che 


materialmente si prende la liri- 
ga di svolgere i compiti p ù 
scomodi, recuperare i reperi, 
occuparsi delle perizie, .sollcci- 
larc i medici del policlinico 
Gemelli per ottenere i risul-ati 
delle analisi e fermare l’assalto 
del giornalisti. Allo, una faccia 
serafica, il capitano Conti non 
è nuovo a questi delitti: dalla 
sua caserma sono passiite mi¬ 
che le indimi del recente cii- 
so Rocchi (la morte, pori il 
giorni prima di Natale, di Maria 
viitoria Revedin uccisa dal itia- 
rito. il costruttore Giorgio Ree - 
chi). E si è fatto un'idea del¬ 
l'assassino: «E una person.a 
che conosce bene quella villa 
- ha sempre ripetuto - e che 
conosceva la contessa Alben- 
ca Filo della Torre. La don'i.i 
ha parlato con il suo carricfic e 
prima di e.ssere uccisa. Non so 
dire se c’è stata premeditazio¬ 
ne in questo delitto, ma se c<isl 
dovesse essere è la piemedil.i- 
zione di una persona non 
equilibrata, lo dimostra il fallo 
che ha ammazzato con degli 
oggetti trovati li per II, in quclln 
stanza». 


La comunità 
dei filippini: 
«Chiediamo 
rispetto» 

H ROMA. «Ci dispiace per 
la morte piemalura della si¬ 
gnora Filo della Torre, ma ri¬ 
teniamo assurde e indegne le 
insinuazioni fatte dalla stam¬ 
pa e dalla televisione nei 
confronti dei tre domestici fi¬ 
lippini che prestavano servi¬ 
zio prc.‘,so la famiglia». A po¬ 
co più di una settimana dal 
delitto dell'Olgiata la reazio¬ 
ne della comunità filippina 
in difesa di tVinston Manuel, 
Violeta Ap.iga e Rupe Ma¬ 
nuel che in questi gioni sono 
sotto la luco dei riflettori per 
essere stati intetrogati più 
volte dal m.jgistrato. «1 gior¬ 
nali - hanno detto - insisto- 
rio nel presentare Winston 
come il maggiore indiziato, e 
nel sottolineare l.i reticenza 
delle due dipendenti della 
contessa. L’insinuazione che 
la reticenza a parlare delle 
due domestche imssa indi¬ 
care che vogliano nasconde¬ 
re qualcosa, lascia insinuare 
in^iustamenle ia loro com¬ 
plicità. Mentre il loro silenzio, 
in momenti di difficoltà e in¬ 
certezza, è s|)esso la migliore 
risorsa. Eppure erano stati 
proprio gli stessi giornalisti, 
qualche giono depo il delit¬ 
to, ad escludere che il came¬ 
riere filippino, esile e picco¬ 
lo, potesse riiiscirc a strango¬ 
lare qualcuno». 

Secondo il magistrato. 
Violeta e Rupe nascondono 
qualcosa. Alcune incertezze 
nelle testimonianze di questi 
giorni hanno insinuato negli 
investigatori la cemvinzione 
che le due domestiche co¬ 
prano qualcuno, '3 siano a 
conoscenza di qualche parti¬ 
colare che non vogliono rive¬ 
lare. Per Winston Manuel, 
l’ex cameriere licenziato dal¬ 
la contessa perchè ritenuto 
inaffidabile, la posizione è 
più grave. L’uomo, che ha di¬ 
chiarato di essersi recato al 
lavoro in una villa vicina a 
quella della contessa la mat¬ 
tina in cui fu commeso l'omi¬ 
cidio, ha un buco di due ore 
nel suo alibi. Nessuno, alme¬ 
no per il momento, può testi¬ 
moniare di averlo visto tra le 
?.40 (ora in cui è uscito di 
casa) e le 10.30 quando si è 
recato a un appuntamento 
consuocognato, 

"Questi tre f lìppini - conti¬ 
nuano - sono tra le migliaia 
di nostri connazionali giunti 
in Italia con la speranza di un 
lavoro che potesse migliora¬ 
re le loro condizioni econo¬ 
miche. Solo a Roma sono cir¬ 
ca 19mila i collaboratori do¬ 
mestici che l.v/orano a servi¬ 
zio presso le famiglie. Gran 
parte di essi sono persone re¬ 
sponsabili e degne della 
massima fiduc a a cui i datori 
di lavoro affid.ino la propria 
casa e persino ì propn figli, li 
minimo che peissianio aspet¬ 
tarci da questo Paese che ci 
ospitaèiirispe.lo» 


, Per investigatori l'assassino della contessa ha un nome: sperano che compia un passo falso 

I «Sappiamo chi è, aspettiamo che si tradisca» 


Indagini in fase di stallo per il giallo dell'Oigiata. Gii 
' investigatori continuano ad interrogare a largo rag- 
, gio ma, in realtà, ritengono di aver individuato l’as- 
I sassino. Serve però la prova decisiva. Forse la solu- 
ì zione è nei gioielli rubati dalla stanza della contes- 
f sa. Secondo i carabinieri l’assassino li ha presi per 
avidità. E perciò non può averli gettati. O li ha na- 
' scosti o sono in mano ad un ricettatore. 


<• ai ROMA. <È questione di 
nervi. O ci stanchiamo noi o si 
>. stanca lui. In questo momento 
ci stiamo studiando. Certo, lui 
) ha il vantaggio di sapere qual- 
? che nostra mossa dai giornali. 
' Ma anche noi .sappiamo molto 
‘ di lui. Ormai ci mancano solo 
un paio di Ursselli». Indagini 
ì- appese ad un filo per il dclitio 
■ dell'Olgiata. Gli investigatori, a 


livello ufficiale, continuano ad 
allargare a dismisura il campo 
dei sospetti, del riscontri anco¬ 
ra da ellciluare, delle tracce 
che non sono indizi, degli alibi 
da verificare. Ma non 6 cosi. 
Stanno puntando su una sola 
persona, sanno benissimo il 
suo nome, l'hanno ascoltata 
più volte. Ma non possono an¬ 


cora provare con certezza la 
validità delle loro deduzioni. 
Probabilmente hanno anche 
in mano delle prove. Che però 
potrebbero non essere suffi¬ 
cienti in un dibattimento. Ser¬ 
ve «la» prova. E la stanno cer¬ 
cando, giorno e notte. Forse 
potrebbe venire dalle analisi 
su quelle macchie di sangue 
trovato su duo indumenti di 
due .sospettati. Nel trallempo 
gli investigatoti nell'attesa dila¬ 
tano c restringono il loro cam¬ 
po d'azione, interrogando a 
largo raggio tutti i protagonisti 
in qualche modo coinvolti nel¬ 
l'omicidio della contessa Rio 
della Torre. Potrebbe essere 
questione di ore o di giorni, 
àrmpre ammesso che nesca- 
no a trovare la prova decisiva. 

La cronaca dell'ottava gior¬ 
nata d'indagine è piuttosto 
scarna. Nel pomengglo, al re¬ 


parto operativo dei carabinieri, 
sono stati convocati i tre filippi¬ 
ni, Winston Manuel, l'ex do¬ 
mestico della conlcs.sa. c le 
due cameriere, Violeta Apaga 
e Rupe Manuel. Con loro è sta¬ 
ta nuovamente ascoltala an¬ 
che Melanie Uniacko, la baby 
silter inglese. Poche ore prima 
era stala la volta dei due operai 
che la mattina del delitto sì tro¬ 
vavano nella villa dell'Olgiata 
per riparate il barbecue. Diffi¬ 
cile valutare l'importanza di 
questi due personaggi. Anche 
perchè gli investigatori conti¬ 
nuano a tenere segrete le loro 
generalità e il nome della ditta 
per cui lavorano. «Non c'è bi¬ 
sogno di lare pubblicità - han¬ 
no spiegalo-, In fondo non ab¬ 
biamo seri sospetti su di loro. 
Possono però olfrirci dei ri¬ 
scontri. confermarci dei parti¬ 
colari. Questo si che sarebbe 


impitrtan'.e». In via In Selci ha 
f.itto la sua comparsa anche la 
principe-sa ElLsabetta Carac- 
ciok) di Brìanza, 30 anni, ap¬ 
posi amenle arrivata da Usbo- 
na. Era una delle più intime 
amiche di Alberica Filo della 
Tom-. Nei giorni scorsi il magi¬ 
strato l'e-reva fatta chiamare 
per< hlecerle un aiuto per rico¬ 
struite la personalità della vitti¬ 
ma e i rapporti che aveva con il 
marito c con le altre persone 
che gravitavano in quella villa. 
«Non ci t a detto nulla di nuo¬ 
vo» - ha poi commentato un 
ufficiale c et carabinieri. 

E sempre ieri, ma alla caser¬ 
ma si illa via Cassia, è stato sen¬ 
tilo il manto della vittima, l'im- 
prcnditor:- Pietro Mallei. Un'o¬ 
ra di colloquio con un maggio¬ 
re dei carabinieri. Nessun so¬ 
spetti i, sa chiaro. All'uscita 
dalla caserma Pietro Mattci, 


per la prima volta da quando 
la moglie è stala uccisa, si è 
fermato a scambiare qualche 
battuta con i giornalisti. È ap¬ 
parso sorridente e affabile. 
«Oggi, per la prima volta, ho 
letto cose bellissime sulla mia 
famiglia - ha detto -, E perciò 
vi ringrazio. Avevo una moglie 
bellissima che mi ha lascialo 
due figli splendidi. Ora, vi pre¬ 
go, non fatemi due altro». Que¬ 
sta mattina Pietro Mattel torne¬ 
rà a lavorare. 

Seconda giornata consecu¬ 
tiva di tregua per Roberto Jaco¬ 
no, a lutt’oggi .sospettato nu¬ 
mero uno. Un gradino sotto c'è 
Winston Manuel. Hanno en¬ 
trambi degli alibi non verifica¬ 
bili. Il filippino stava lavorando 
in una villa dell'Olgiata che in 
questo periodo è disabitata. 
Roberto Jacono ha detto che 
stava dormendo. La mamma 



l’ha visto soltanto alle 10,10 di 
quel mercoledì, circa un'ora 
dopo l’omicidio della contes¬ 
sa. «Basta riuscire a smontare 
l'alibi di uno dei duo - s’è la¬ 
scialo sfuggire un carabiniere. 

Gli investigatori hanno trac¬ 
cialo ieri i quattro punti fermi 
che portano a delineaie con 
una certa chiarezza l’identikit 


dell’assassino. L'omicidio an¬ 
zitutto non ora premeditalo. Li 
vittima inoltre lo conosceva 
Probabilmente ha parlato con 
lui pnma di essere uccisa, sen¬ 
za sospettare nulla. Avrebbe 
ridato. E qualcuno (le due 
omcstiche filippine) l'avreb¬ 
be sentila L'omicidio inoltre 
sarebbe nato da un'improvvisa 
ed incontrollabile esplosione 


Cronisti in attesa davant i 
alla stazione dei carabinieri. 

In alto a sinistra, 

Il magistrato Cesare Maitellino 
e a destra II colonnello Vitagliano 


di violenza. E chi indaga è cer¬ 
to che quella persona, se .sor¬ 
presa in casa poma del delitto, 
non avrebbe destato siospetti. 

Infine il movente. Il magi¬ 
strato l’ha definito «misto», nel 
senso che il delitto c la spari¬ 
zione dei gioielli non sono di¬ 
rettamente collegati, ,'sono In¬ 
vece l'uno la conseguenza del- 
raltro. In quale ordine? È il co¬ 
lonnello Vitagliano a diradare 
le ombre: «L'assassino non 
può aver gettalo i gioielli rubati 
nella stanza della conle.s,sa. 
Perchè secondo noi atl un cer¬ 
to punto è subentralo l'ele¬ 
mento dell'avidità», l'orsc la 
chiave di tutto, relemcnio riso¬ 
lutore sono propno i gioielli. 
Se chi ha uccLso non li ha get¬ 
tati via. può averli nascosti o 
venduti ad un ncettatorc. È 11 
che I carabinieri stanno .sca¬ 
vando. CAGa Ad.Tcr 
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Sciopero dei netturbini 

Oggi niente raccolta rifiuti 
Ma a Roma e in altre città 
il servizio sarà assicurato 


■■ ROMA. Emergen;ui rifiuti 
ancora una voita ncile città ita¬ 
liane, per io sciopero naziona- 
ie dei netturbini in iotta per il 
rinnovo del contratto di lavoro. 
È la terza giornata di agitazio¬ 
ne della categoria. Ma, questa 
volta, la protesta avrà una rica¬ 
duta meno pesante per la col¬ 
lettività. In molti centri infatti 
(Milano, Savona, Modena e al¬ 
tre città emiliane e aicune lo- 
caiità del Piemonte) à scattata 
dal IS luglio la tregua sindaca¬ 
le per le aziende municipaliz¬ 
zate. Air<esclusione» à interes¬ 
sata atKhe Roma, «in segno di 
solidarietà delia categoria con 
la cittadinanza della capitale - 
hanno spiegato i sindacati - 
già provata dalle conseguenze 
del blocco degli impianti di 
smaltimento dì Malagrotta». 

Per CgiI, CisI e Uil, che ga¬ 
rantiscano comunque i servizi 
minimi essenziali, il negoziato, 
proseguito ien nelle sale di un 
albergo romano, non ha modi¬ 
ficato la distanza tra le parti. 
Ma, nonostante le inconclu¬ 
denti posizioni della Federam- 
bientc e delle aziende private 
aderenti aH’Ausitrea, si legge 
in una nota, le organizzazione 
sindacali hanno affidato alle 
proprie strutture locali la valu¬ 
tazione di sospendere, nei casi 
territoriali particolarmenle 
drammatici, le agitazioni, 
<onfidando che un gesto di 
solidarietà e responsabilità po¬ 
litica non sia frainteso da con¬ 
troparti immotivatamente osti¬ 


nate», Sull'esito delle trattative 
circola negli ambienti sindaca¬ 
li un diffuso pessimismo. Argo¬ 
menta Mazzino Tamburini, 
della Cgil-Funzione pubblicai 
■Lo scontro si è radicalizzato 
sul salario e sulla contrattazio¬ 
ne integrativa (il premio azien¬ 
dale) e sui meccanismi che re¬ 
golano la determinazione de¬ 
gli incrementi in busta paga. 
Non c’è pi^iudizio invece sul¬ 
la normativa e sui diritti sinda¬ 
cali, già oggetto di una bozza 
d'intesa» 

Contratto ed ecologia. Se ne 
parla pochissimo, ma per i net¬ 
turbini la piattaforma contrat¬ 
tuale porta anche il segno di 
un nuovo modello nella rac¬ 
colta dei rifiuti. Sentiamo an¬ 
cora Tamburini: «Il contralto è 
uno degli strumenti per cam¬ 
biare l’attuale sistema di ge¬ 
stione dei servizi, fatto anche 
di sprechi, di uso inazionale 
delle risorse e del territorio, di 
clienlel'ismo, fattori negativi 
che ricadono interamente su¬ 
gli utenti. Il sindacato propone 
un nuovo sistema con al cen¬ 
tro la programmazione a livel¬ 
lo territoriale e di bacino unita 
ad un ciclo completo delle 
operazioni. In altri termini, so¬ 
steniamo la necessità di supe¬ 
rare l’attuale duplicazione di 
soggetti interessati alla raccol¬ 
ta dei rifiuti attraverso accorpa¬ 
menti delle funzioni e sinergie 
tra aziende, cosi come preve¬ 
de la legge 142 per le aree me- 
tropoplitane». OM.R. 


Sequestrato rimpianto ippico 
clandestino vicino a Pozzuoli 
Il boss aveva 43 cavalli 
laboratori e 58 box abusai 


Le Fiamme gialle stimano 
in almeno quaranta miliardi 
il giro delle scommesse 
e degli affari immobiliari 


La Finanza sibila l’ippodromo 
del capo^amorra Nuvoletta 


Ancora un blitz della Guardia di Finanza in un ma¬ 
neggio di Lorenzo Nuvoletta, il boss arrestato sei 
mesi fa nella sua villa-bunker di Marano. Le «Fiam¬ 
me gialle» hanno sequestrato a Licola (Pozzuoli), 
un ippodromo clandestino con 58 box, laboratori 
per la fecondazione artificiale dei «purosangue» e 43 
cavalli da corsa oltre ad appartamenti abusivi. Un 
patrimonio valutato oltre quaranta miliardi di iire. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAniO RICCIO 


M NAPOLI. Negli ultimi tempi 
i blitz contro il clan «Nuvoletta» 
si sono susseguili ad intervalli 
sempre più frequenti. Carabi¬ 
nieri, Guardia di finanza e Poli¬ 
zia, Insomma, hanno preso di 
mira l’antica passione per i ca¬ 
valli del boss di Marano, arre¬ 
stato nel dicembre scorso, do¬ 
po una latitanza durala oltre 
dieci anni. Questa volta è toc¬ 
calo alle «Fiamme Gialle» met¬ 
tere le mani sull’ippodromo 
privato del camorrista, nel¬ 
l’ampia e distesa zona com¬ 
presa tra la spiaggia c la pineta 


Si decide la ripresa del dibattito 

Pds, la rìfoim sanitaiia 
si può minorale e salvate 


Si può salvare, migliorandola, la riforma della rifor¬ 
ma sanitaria? Governo ombra e gruppi parlamentari 
del Pds rispondono si, senza esitazione. In tre cartel¬ 
le dattiloscritte, presentate ieri alla stampa, alle as¬ 
sociazioni mediche e ai sindacati, hanno condensa¬ 
to le loro proposte. Le indicazioni del Pds sono state 
trasmesse anche al governo e alla maggioranza. Og¬ 
gi si riuniscono i capigiuppo del Senato. 


CIUSRPPB P. MBNNnXA 


■iROMA Oggi nella Sala 
Pannini di Palazzo Madama il 
presidente del Senato, Gio¬ 
vanni Spadolini, riunirà i capi¬ 
gruppo. Fra le decisioni più 
delicate da prendere quella 
' relativa alla sorte da riservare ' 
alla legge sanitaria. La scorsa 
settimana maggioranza e go¬ 
verno hanno dovuto gettare la 
spugna: non riuscivuio a ga- 
ranltae il numero legale in au¬ 
la ed hanno cosi accolto la ra- 
gtonevdle richiesta del Pds a 
non osUnarsi in un braccio di 
ferro sterile e a rifleltere su co¬ 
me migliorare realmente il di¬ 
segno di legge. 

In queste on: dalla maggio¬ 
ranza è giunta notizia di alcu¬ 
ne aperture alle richieste del 
Pds e del Pri (in questa vicen¬ 
da politico-parlamentare i 
due gruppi navigano di con¬ 
serva): incompatibilità, la no¬ 
mina dei direttori generali da 
affidare ai consigli di ammini¬ 
strazione delle Usi, lo scorpo¬ 
ro degli ospedali, l’autonomia 
impositiva delle Regioni an¬ 
che per coprire gli oneri del 
servizio sanitario, il linattzia- 
meiilo del servizio attraverso 
la fiscalizzazione. 

Queste aperture sono sulh- 
cienti? A questa domanda 
hanno risposto ieri i senatori 
Giovanni Berlinguer, ministro 
ombra, e Nicola Imbrtaco, ca- 
pogmppo nella commissione 


Sanità del Senato presentan¬ 
do le proposte concrete e det¬ 
tagliate per «salvare e miglio¬ 
rare la legge». «Le risposte che 
abbiamo finora ricevuto - 
hanno detto i due parlamen¬ 
tari - riguardano soltanto al¬ 
cuni punti per cui non si profi¬ 
la un accordo a breve temine. 
Questa fase del confronto è 
delicata ed è aperta a sbocchi 
opposti: si possono create le 
condizioni per fate un buon 
lavoro oppure lutto si può 
bloccare. Le parziali aperture 
non sono tali da giustificare 
ottimismi su eventuali accor¬ 
di. Se davvero si vogliono 
stringere i tempi, il disegno di 
legge va sfrondato e ridotto al¬ 
l’osso. Alcuni articoli - ha pre¬ 
cisato Berlinguer - sono su¬ 
perflui e altre questioni posso¬ 
no essere decise con altri 
provvedimenti di legge». 

La base di partenza delle 
proposte del Pds è l’approva¬ 
zione -voluta dallo stesso Pds 
e dal Pri - del primo articolo 
del disegno di legge dove si 
prescrive la presentazione del 
Piano sanitario nazionale e 
dei plani sanitari regionali: il 
resto della legge deve essere 
coerente con questa decisio¬ 
ne. Il Pds, inoltre, ha chiesto 
chiarezza sull’incompatibilità 
tra lavoro pubblico e impegno 
nel settore privato: «La vera in¬ 
compatibilità che occorre re¬ 
golamentare - ha spiegato il 


A Padova 

Poker di trapianti: 
cuore, fegato 
pancreas e reni 


■■ ROMA. Poker di trapianti in contempora¬ 
nea - il primo in Italia - ai Policlinico universita¬ 
rio di Padova. L’equipe del professor Alessan¬ 
dro Mazzucco ha trapiantato il cuore a Mario 
Ferri, 55 anni di PreganzioI (Tv); quella del 
professor Davide D’Amico ha trapiantato il fe¬ 
gato a Gabriella Barberio, 35 anni di Spinea 
(Venezia) e quella del professor Ermanno An¬ 
cora ha trapiantato pancreas e rene a Gian¬ 
franco Quaglio, di Pozzonovo (Pd). Donatore 
di tutti gli organi è il diciannovenne Ugo Fonta¬ 
na. di Cervarese Santa Croce, deceduto dopo 
un Incidente stradale. Dopo la morte cerebra¬ 
le, passate le dodici ore di osservazione pre¬ 
scritte dalla legge, martedì pomeriggio, verso le 
15 è iniziato il prelievo degii organi, durato cin¬ 
que ore, al termine del quale sono ccmìnciali 
gli interventi di trapianto. 


di Licola. sul litorale flegieo, c 
sui quarantatre cavalli da cor 
sa, fra cui il «fiore all’occhiello» 
di don Lorenzo, lo stallone «Ju- 
stacinch» valutato oltre un mi¬ 
liardo e mezzo di lire. I finan¬ 
zieri hanno sequestrato inoltre, 
in base alla legge antimafia, 
l’annesso laboratorio per la fe¬ 
condazione artificiale dei ca¬ 
valli, cinquantotto box in mu¬ 
ratura - costruiti su suolo de¬ 
maniale - e numerosi apparta¬ 
menti. I beni - valutati cin¬ 
quanta miliardi - sono ufficial¬ 
mente intestati alla società 


ippica «Valicsano». 1 cui azioni¬ 
sti sarebbero nient’allro che 
presianomi di Nuvoletta. La 
holding economica del clan 
sarebbe stata messa su con da¬ 
naro proveniente da attività il¬ 
lecite; costruzione di interi rio¬ 
ni a Marano, racket delle estor¬ 
sioni e spaccio di droga. 

Nel dicembre scorso, alle 
ijendici dell’Acropoli di Cuma, 
'I dovi; i greci fondaroiK) nel 
VII secolo avanti Cristo la pri- 
na colonia d’occidente, la po- 
Izia sequestrò un mancalo 
.ibusivo intestato ad un uomo 
•li don l^ienzo, il pregiudicato 
Mario Giaccio che, intem^ato 
•la un funzionario delia Crimi- 
nalpol, non seppe dare una 
spiegazione plausibile sulla 
proveninza e la proprietà dei 
31 cavalli che si trovavano al¬ 
l’Interno del recinto. Tutta la 
zona, circa diecimila metri 
({uadrì, in un’area ad elevato 
inlen-s.se archeologico, fu po- 
s ta sotto sequestro in base alla 
legge antimafia. Qualche setti¬ 
mana dopo i sigilli furono tolti 
da «sconosciuti» e nel maneg¬ 


gio riprese il lavoro come se 
nulla fosse accaduto. 

Quando il sindaco di Poz¬ 
zuoli. Antonio Procacci, nel 
febbraio scorso, firmò l’ordine 
di abbattimento dell'ippodro¬ 
mo abusivo, ci furono numero¬ 
se c sospette rinunce delle dit¬ 
te che dovevano eseguire i la¬ 
vori di demolizione (sotto la 
scorta della polizia). Solo do¬ 
po alcuni giorni it primo citta¬ 
dino riuscì a trovare un'impre¬ 
sa disixjsla a smantellare il 
mancalo. Troppo lardi, però: 
contemporaneamente alle ru¬ 
spe, infatti, arrivò l'immedlala 
sospezione dell’ordinanza del 
Tribunale amministrativo re¬ 
gionale. Da allora, nonostante 
le continue denunce delle as¬ 
sociazioni ambientaliste, lo 
scempio alle pendici dì Cuma 
continua. 

Tra corse truccale e non, 
scomessc clandestine, vendita 
di purosangue, la passione per 
i cavalli sta diventando sempre 
di più un business per i camor¬ 
risti. Insomma, la malavita or¬ 
ganizzala sì sta dando aU’ippi¬ 


ca. Qualche mese fa toccò a al 
supcrmiliardario del crimine, il 
boss Carmine Alfieri, «cedere» 
al tribunale antimafia il suo ip¬ 
podromo privato di Tclese. La 
stessa società ippica «Vallcsa- 
na». che sarebbe di don Loren¬ 
zo Nuvoletta, è propnelaria del 
iamoso cavallo Eliano, che ga¬ 
reggia in prestigiose manifesta¬ 
zioni ippiche (ha già vinto pre¬ 
mi per due miliardi) in Italia c 
in Europa. 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica O’Emmanuelc, ha 
emesso un invito di compari¬ 
zione nei confronti dell’avvo¬ 
cato Luigi Ercolino, ammini¬ 
stratore della «Vallesana», la 
Guardia di finanza sta valutan¬ 
do la posizione della dottores¬ 
sa Anna Lanza, veterinaria del¬ 
la Usi di Pozzuoli, che ha di¬ 
chiarato intrasportabili i cavalli 
deH’ìppodromo abusivo di Li- 
cola. perchè affetti da rogna. 
Gli investigatori sospettano 
che Anna Lanza abbia firmato 
quell’attestato, per non con¬ 
sentire lo sgombero dei box. 


Un libro su immigrati e salute 

«Va sfatato il pregiudizio 
che gli extracomunitaii 
portino medattìe contagiose» 


■i ROMA È la ‘•Smdrcinie di 
.Salgari». Quei luminar) della 
medicina che parlano di mi- 
sterio,se malattie importate in 
Italia dagli immigrali exti aco- 
munilan, sono come i ro¬ 
manziere torinese che « rive- 
va libn d’avventura senza aver 
mai visitalo un paese tropica¬ 
le; parlano, senza avet orse 
mai curato un filippino, un .“ie- 
negalese o un maghrebiiio. Il 
paragone è di Riccardo (loia- 
santi, direttore dell Assi xiia- 
zione Fernando Rielo di assi¬ 
stenza e ricerca sanitaria As¬ 
sieme a Salvatore (jeiaci, del¬ 
la Consulta sanitaria ilellt' Ca- 
ritas per gli immigrali e a 
Franco Pittau, della sede cen¬ 
trale del Padronato Inas-Cisl, 
ha curato la pubblicazione 
del volume "Immigrati c salu¬ 
te". edito dalla lsco.s-Ci.sl (l’I¬ 
stituto sindacale di cooi «ra¬ 
zione allo sviluppo). Ieri il li¬ 
bro è stalo presentalo a Ro¬ 
ma. Un obiettivo innanzi I jtto: 
sfatare il pregiudizio del 'im¬ 
migralo focolaio di infez one 
e portatore di malattie icnta- 
giose. Chi decide di lasci! re il 
proprio paese in cerca di de¬ 
naro e di migliori condizioni 
di lavoro, è giovane (tra i 20 e 
i 30 anni), dotato di forte spi¬ 
rito d’iniziativa, con un Inello 
di ìslnizìone buono e, soprat¬ 
tutto, è un soggetto prevalen¬ 
temente sano, almeno al mo¬ 
mento dell’arrivo in lUJi.», «La 
patologia infettiva di im|Kirta- 
zione - secondo un docu¬ 


mento elaboralo dalla Caritas 
- non è in realtà particolar¬ 
menle presente. Il rischio, a 
basso tasse di ricorrenza, è li¬ 
mitato negli stessi immigrati e 
non riguarda la popolazione 
Italiana, che è ben proietta 
dalle condizioni di clima e di 
benessere sociale». I dati in 
possesso della Caritas fomi- 
■scono uno spaccato della si¬ 
tuazione sanitaria degli extra¬ 
comunitari. Gli ambulatori 
dell’organizzazione, che ope¬ 
rano nelle grandi città ed in al¬ 
cuni centri minon, hanno una 
utenza complessiva di circa 
3(X)(X) pazienti. «1^ sola patti- 
colarìtà della pittologia del- 
l’immigriito è r.jppresenlata 
dalla sua sofferenza fisica e 
mentale indotta sotto forme 
molteplici dal suo stato di 
straniero e dalia sua condizio¬ 
ne di precarietà». Un Altro dif¬ 
fuso pregiudizio, porta ad 
identificare gli immigrati co¬ 
me portatori di Aids. Le inda¬ 
gini condotte consentono pe¬ 
rò di ipotizzare che l’immipra- 
zione africana non hacosbtui- 
to finora alcun rìschio nella 
diffusione dell’infezione da 
Hiv nel nostro Paese. Sul ruolo 
del volontariato per quel che 
riguarda l’a.ssistcnza agli im¬ 
migrati, si è soffermato ieri 
monsignor Luigi Di Uegro. 
«Ha chiaramente supplito ad 
una inadempienza delle strut¬ 
ture pubbliche - ha detto il di¬ 
rettore della Carilts romana - 
ma non ha ricevuto il necessa¬ 
rio sostegno finanziario». 


senatore Imbrtaco - riguarda 
la possibilità per l’operatore 
pubblico di partecipare a so¬ 
cietà di capitale». La gestione 
delle aziende - ecco un'alira ' 
proposta del senatori del Pds 

- deve essere ricondotta alle 
norme della legge sulle auto- 
nonle locali, è reso esplicito 11 
riferimento anche alla moni- 
na del direttore generale e al 
pareggio dei bilanci e alle re¬ 
sponsabilità degli enti locali 
per la copertura delle spese 
oltre le risorse assegnate. 

E qui si apre il capitolo ne¬ 
vralgico del finanziamento del 
sbtema sanitario nazionale; il 
Pds sostiene la necessità che 
alle Regioni devono essere ga¬ 
rantite entrate proprie e che 
gli stanziamenti iniziali del 
fondo, decisi dal governo, de¬ 
vono rilletlere la spesa efletti- 
va e non quella soltostimata. 
Qufesto è un vecchio trucco 
del governo: a gennaio stan¬ 
zia una cifra interiore a quella 
necessaria e accertata e poi a 
settembre strepita che il letto 
di spesa è stato sfondato dalle 
Regioni e dalle Usi. Questo 
giochetto - dicono i senatori 
del Pds - deve fin ire e al fondo 
sanitario vanno conferite te ri¬ 
sorse correttamente stimate. 

Nel corso della conterer.za 
stampa Giovanni Berlinguer 
ha espresso un «giudizio ne¬ 
gativo» sul ministro della Sani¬ 
tà, Francesco De Lorenzo; 
«Aveva promesso di risanare 
la sanità - ha detto Berlinguer 

- e poi l’ha fatta precipitare in 
una situazione ancora peg¬ 
giore. Ha promesso di ridurre 
le lottizzazioni dei partili e ha 
varato, invece, un decreto che 
ha duplicalo la lottizzazione. 
Si sono lottizzati anche i ga¬ 
ranti e gli amministratori 
straordinari. Anche questa 
legge va contro i cittadini e 
l’assistenza sanitaria». 


Tossicodipendenze 

Milano, in un centro 
rubati cinquecento 
flaconi di metadone 


■■ MILANO. Cinquecento flaconi di metadone 
(la sostanza che serve come sostitutivo dell’ 
eroina per i tossicomani in crisi di astinenza) 
sono stati rapinati ieri a Milano nella sede del 
Nucleo osservazione delle tossicodipendenze 
di via Monte Martini. Due sconosciuti sono en¬ 
trati nei locali, hanno Immobilizzato un vigile 
urbano c hanno costretto un’impiegata, ad apri¬ 
re la cassaforte dove era contenuto il metadone. 

Ogni flacone contiene venti milligrammi della 
sostanza c produce gli effetti di un grammo di 
eroina. Il valore commerciale del pr^otlo sot¬ 
tratto è di circa 50 milioni dì lire, ma al mercato 
clandestino ogni flacone viene ceduto per cen¬ 
tomila lire. 

Nella notte tra domenica c lunedi alcuni sco¬ 
nosciuti erano entrali nel Noi di viale molise e 
avevano forzato la cassalorte ma non avevano 
trovalo II farmaco che. ogni sera, al termine del 
servizio, viene portalo negli ospedali della zona. 
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Randagismo 

Cani e gatti 
ora protetti 
dalla legge 


■iROMA. I cani e i gatti d'Ita¬ 
lia possono stare tranquilli: lo 
Stato ha deciso di protegMrll 
da maltrattamenti, abbandoni 
e vivisezione. Ieri la commis¬ 
sione Ailari sociali della Came¬ 
ra ha approvalo la legge qua¬ 
dro sul randagismo. Ora si 
aspetta il si definitivo del Sena¬ 
to. Il testo prevede l'Istituzione 
di un'anagrafe canina e la tute¬ 
la delle colonie feline. Sarà vie¬ 
tata la soppressione degli ani¬ 
mali abbandonati a meno che 
non siano gravemente malati o 
pericolosi per la comunità. To¬ 
talmente abolita la vendita di 
animali catturati per la vivise¬ 
zione. Sono previste pesanti 
sanzioni per chi abbandona i 
propri arcali domestici o per 
chi li maltratta. I servizi sanitari 
delle Usi dovranno attuare un 
controllo delle nascite attraver¬ 
so la sterilizzarne degli ani¬ 
mali randagi. «E il più bei rega¬ 
lo per cani e gatti dell'estate 
31 - harmo dichiarato le de¬ 
putate verdi Annamaria Pro¬ 
cacci e Franca Bassi in una 
conferenza stampa - Il mondo 
animalista attendeva questo 
provvedimento da dieci anni, 
la civiltà di un paese si giudica 
anche dalla tutela degli anima¬ 
to stanziamento previsto 
dalla legge è di cinque miliardi 
per i primi tre armi, una cifra 
non molto cospicua a cui si ag- 
giungeianmo, perù, i proventi 
delle sanzioni amministrative 
previste per abbandoni e mal- 
trattamenti. «Cinque miliardi 
sono insufficienti - ha detto 
GianfraiKo Tagliabue, deputa¬ 
to del Pds - bisognerà cercare 
di attuare provvedimenti ag- 
. giuntivi. Si poteva fare di più 
ma questa legge rappresenta 
un piimo passo per migliorare 
Il rapporto fra uomini c anima¬ 
li». 

In Italia circolano circa tre¬ 
dici milioni di cani e gatti Orni 
anno, soprattutto durante re¬ 
state, vengono abbandonati 
tra i ISOmiTa e i 200mila cani, 
soprattutto femmine. Il prima¬ 
to lo detiene la Campania con 
5,3 cani vaganti per chilometro 
quadralo. Se la legge sarà ap¬ 
provata prima di lasciare un 
cane in mezzo aH'autostrada 
d si penserà due volte; è prevì- 
I sta una multa da 300 mila a un 
, milione di lire. E le sanzioni di¬ 
ventano ancora più pesanti 
per 11 commercio di cani o gatti 
' al fine di sperimentazioni; si va 
dai 5 ai 10 milioni Pagherà fi¬ 
no a tre milioni di lire chi sarà 
' sorpreso a maltrattare gli ani¬ 
mali 

Chiunque abbia un cane in 
casa dovrà registrarlo all’ana- 
grale canina e sottoporlo a 
tautaggio di ricoscimento altri- 
' menowno previste multe, ri¬ 
spettivamente, di ISO mila e 
100 mila lire. L'anagrafe cani¬ 
na sarà Istituita presso 1 Comu¬ 
ni e le Unità sanitarie locali, le 
I Regioni devono provvedere, 
entro sei mesi dall'approvazio¬ 
ne della legge, a risanare I ca¬ 
nili comunali e a istituire dei ri¬ 
fugi. 

Per quanto riguarda i gatti, 
gli enti e le associazioni prole- 
Monistiche potranno, d'intesa 
con le Usi, avere in gestione le 
colonie di felini che vivono in 
, libertà, assicurando la loro so- 
' prawivenza. Si attueranno, per 
cani e gatti, programmi per 
prevenire li fenomeno del ran- 
I dagismo. Nelle scuole saranno 
' istituiti dei corsi d'informazio- 
' ne per abituare i bambini ad 
avere rispetto per la vita ani¬ 
male. Ariche il personale delle 
Regioni, degli enti locali e del 
Usi dovrà seguire del corsi di 
aggiornamento e di formazio¬ 
ne. nu.ps. 


IN ITALIA 

Un’avaria alla nave «Valiant» ; 
ha fatto ritardare Toperazione 
alla quale saranno presenti 
il giudice Priore e le parti civili 
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Domani la commissione Stragi 
ascolterà i tecnici responsabili 
di «Ifremer» e «Tecnospamec» 
per chiarire i dubbi sul loro operato 


Ustica, attesa per il recupero 

Rimandato a òggi il ripescaggio della scatola nera 


Cominceranno solo questa mattina le operazioni 
per il recupero delia scatola nera del Dc9 abbattuto 
ad Ustica. Un’improvvisa avaria alla nave «VaHant» 
ha costretto i tecnici ad un rinvio di alcune ore. C’è 
grande attesa per il recupero dei reperti, anche se si 
continua ancora a raccomandare la prudenza. Do¬ 
mani intanto la commissione Stragi ascolterà i re¬ 
sponsabili delia «Ifremer» e della «Tecnospamec». 


OIANNICIPRIANI 


■■ ROMA La grande attesa è 
stata alimentata anche da un 
guasto tecnico. A poche ore 
dall'inizio della prima fase del- 
l'operazione di recupero dei 
resti del De 9 che si trovano a 
3.500 metri di profondità, la 
nave «Valiant» ha subito un 
guasto che ha costretto 1 tecni¬ 
ci della società inglese «Win- 
pql» a rinviare di alcune ore l'i¬ 
nizio dei lavori di ripescaggio. 
Quindi tutto è stato rimandato 
a questa mattina quando, sal¬ 
vo ulteriori imprevisti, il giudi¬ 
ce Rosario Priore, 1 tecnici e le 
parti civili partiranno all'alba 
dal porto di Napoli a bordo di 
due motovedette della Rnanza 
per raggingere dopo quattro 
ore e mezzo di na^gazione il 
tratto di mare nel quale quale 
sono stati localizzati i re^. U 
dovrebbe, già esserci il «Va- 
liant», la ciii partenza era previ¬ 
sta per la tarda serata di ieri, 
dopo la riparazione del gua¬ 
sto. 

Ci vorrà quindi ancora un 
po' di tempo per sapere se la 
scatola nera individuata in fon¬ 
do al mare appartenga proprio 
al De 9dell'ltavia, oppure ab¬ 


bia un'altra provenienza. Un 
dubbio che potrà essere sciol¬ 
to solo dopo il recupero. 1 nu¬ 
meri di matricola rilevati dalle 
fotografie, infatti, sono diversi 
da quelli che risultano dai regi¬ 
stri itavia. Questo, perù, può si¬ 
gnificare solamente che non 
c'ù ancora la certezza assoluta 
che si tratti proprio della scato¬ 
la nera dell'aereo abbattuto il 
27 giugno 1991, non che si trat¬ 
ti per forza di qualcosa di di¬ 
versa provenienza. Di numeri 
di matricola, infatti, ce ne sono 
due: uno interno e uno ester¬ 
no. C'è poi la possibilità che la 
matricola della scatola nera 
non sia stata registrata quan¬ 
do, nel febbraio 1980, venne 
sostituita per la seconda volta. 
Insomma una situazione estre¬ 
mamente complicata, resa an¬ 
cora più confusa dai docu¬ 
menti ' jl;'' 

Solamente il iwiipero, so¬ 
stengono sia gli inquirenti che I 
parlamentari della commissio¬ 
ne Stragi, potrà consentire di 
chiarire tutti i dubbi che sono 
stati sollevati quando i tecnici 
inglesi della «Winpol» hanno 
fotografato in fondo al mare 



tfitWM^ 


Il giudice Rosàrio Priore al suo arrivo sulla nave «Valiant» 


numerosi reperti dei De 9, il 
missile «Standard» in dotazio¬ 
ne alla Nato e altri due oggetti 
militari e, infine, la scatola ne¬ 
ra. Tutti resti che, durante la 
prima ricerca effettuala dair«l- 
fremer», non erano stati né re¬ 
cuperali nè tantomeno indivi¬ 
duali. Soprattutto la presenza 
di un missile di fabbricazione 


statunitense aveva suscitato i 
dubbi più inquietanti, soprat¬ 
tutto perchè l'ipotesi che il De 
9 sia stato abbattuto proprio 
da un missile è la più accredi¬ 
tata e, secondo molti esperti, 
praticamente certa. Ma lo 
■Standard» ritrovato, difficil¬ 
mente potrebbe essere quello 
che ha causalo 1 esplosione 


dell'aereo, Troppo piotente, il 
Dc9 sarebbe stato disintegralo, 
mentrej'aereo dell'ltavia è sta¬ 
lo relativamente poco danneg¬ 
giato. Anche In questo caso, 
però, occorre attendere quan¬ 
to diranno i periti. La stessa co¬ 
sa vale per la scatola nera. Do¬ 
po essere stata npcscata dovrà 
essere t>onata in un laborato- 


no per essere esaminata. La 
speranza è che possa fornire 
dati utili a capire cosa sia acca¬ 
duto esattamente la sera della 
tragedia ma nessuno vuole 
coltivare illusioni. Anche il pre¬ 
sidente della commissione 
Stragi, Libero Gualtieri, ha so¬ 
stenuto martedì mattina che 
non si aspetta di sapere molto 
dal contenuto del «data recor¬ 
der». 

Attendere dunque. Intanto 
la commissione Stragi ha deci¬ 
so di vederci più chiaro su co¬ 
me venne effettuata la prima 
operulone di recupero, affi¬ 
data nel 1987 alla società «Ifre- 
mer», sospettata di essere col- 
legata ai servizi segreti france¬ 
si Sono stati convocati per do¬ 
mani a San Maculo sia i re¬ 
sponsabili francesi che quelli 
della ditta di Genova «Tecno¬ 
spamec», che parteciparono 
alle ricerche. Davanti al parla¬ 
mentari compariranno Pierre 
Papon, Jean Roux, Francesco 
Matteucci, Enrico Visentin e 
Renato Chimenti. 

C'è da registrare poi che nei 
giorni scorsi il giudice Priore 
ha interrogato Roberto Bru¬ 
schina, un sottufficiale che la 
sera della tragedia telefonò al 
centro di Martinafranca per 
chiedere di interessare l'amba¬ 
sciata Usa. Semplice il motivo: 
il controllo del traffico militare 
di Ciampino gli averva ^na¬ 
talo la presenza di caccia che 
sembravano decollati dal ma¬ 
re. Gli americani, c'è da ricor¬ 
dare. hanno sempre negato 
che il 27 giugno 1980 fossero 
in qualche modo presenti in 
zona unità navali e aeree. 


Il primo,.a cadere nelle mani della giustizia il sindaco de, poi il blitz e cinque arresti. 

Tutto cominciò con il progetto per il porto turistico deirisola. Minacce a giudici e carabinieri 

Pantelleria, lo 007 scopre ^ cdtairìiii... 


Ecco tutti i retroscena del blitz di Pantelleria che 
martedì scorso ha portato in carcere cinque perso¬ 
ne. Un consigliere comunale che racconta tutto ad 
uno 007 dei carabinieri, un architetto palermitano 
costretto a pagare una tangente di 17 milioni al sin¬ 
daco dell'isola. E ancora le lettere di minacce nei 
confronti di magistrati e carabinieri impegnati nel¬ 
l’inchiesta. E un «comitato d’affari». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCnCO VITALI 


H PANTELLERIA Misteri e 
tangenti. Omicidi e appalti 
truccali. Sullo sfondo un'isola, 
gremita di turisti: Pantelleria, 
«la perla nera» del Mediterra¬ 
neo. Qui in due anni sono state 
uccise cinque persone: opera 
di un mostro? Niente affatto, 
solo gente caduta sulla scia di 
un piccolo traffico di droga. 
Qui, tra le case anonime degli 
Isolani e i lussuosi «dammusi» 
di stilisti e politici, agiva un 
grappo di persone che s'arric¬ 


chiva con ia tangente e dettava 
legge con la forza dell'Intimi¬ 
dazione. Un vero e proprio 
<omitato d'affari» capemiato 
dal sindaco deH'isola, il demo¬ 
cristiano Giovanni Peirìllo. Un 
<omitato d'affari» che agiva 
sull'asse Palermo-Panlellerla, 
decideva le opere da realizza¬ 
re, sceglieva professionisti «di 
fiducia» per dirigere i lavon. Il 
tutto condito con incontri clan¬ 
destini in lussuosi alberghi e 
pacchi di milioni che passano 


velocemente di mano in ma¬ 
no. 

Il business è di tutto rispetto. 
Bisogna costruire il porto dell'i¬ 
sola. Uno «scalo» modello, con 
attracchi per gli aliscafi, I tra¬ 
ghetti e le navi da guerra. Ma ci 
sono soprattutto 120 miliardi 
da spartirsi, il sovvenziona- 
mento del Genio civile per le 
opere marittime. Un architetto 
di Palermo, Pietro Maravigna, 
molto conosciuto ncH'isolii, 
decide di presentare un pro¬ 
getto. La giunta comunale -vi 
riunisce, discute c infine ap¬ 
prova l'idea del professionista 

Maravigna vuole realizzare 
un'opera che sia all'avanguar¬ 
dia: sul modello del porti della 
Costa Azzurra. I lavori possono 
comiiKiare? Niente affatto. Bi¬ 
sogna prima fare I conti con il 
sindaco deH'isola, che un gior¬ 
no convoca d'urgenza l'archi¬ 
tetto palermitano. Giovanni 
Fietrillo pronuncia solo poche 


frasi Inequivocabili Dice: «Ca¬ 
ro architetto, voglio la parcella 
del 10%, altrimenti blocco tut¬ 
to». Maravigna non ha scelta. 
Ha già investito parecchi milio¬ 
ni in (|ue$t 9 lavoro e non inten¬ 
de uscire di scena. Accetta. Ma 
non finisce qui 11 progetto va 
all'iHisme della sovrintenden- 
za ai beni culturali di Trapiani. 
La sovrintendente. Maria Con¬ 
cetta Cosentino, fa parie del 
«comitato d’alfarì« e rispedisce 
il progetto al Comune di Pan- 
lellona «per un riesame ed al¬ 
cune rrìotllfiche». 

Dietro questa richiesta, pe¬ 
rò, c'è ben altro. Maravigna è 
troti |)0 giovane e soprattutto 
non è affidabile. Bisogna af- 
fiarcargli un professionista 
esperto, qualcuno che abbia 
gli agganci giusti e soprattutto 
che sia privo di scrupoli Salva¬ 
tori- Ita Spisa, docente alla fa- 
colià di ingegneria dell'Univer¬ 
sità di Palermo, è la persona 


giusta. L'archlteao palermita- 
■ no cede anche a questo se¬ 
condo ricatto. Adesso i lavori 
possono cominciare. Ma in¬ 
tanto, il Procuratore dei Marsa¬ 
la, Paolo Borsellino, ha con¬ 
centrato la sua attenzione pro¬ 
prio su Pantelleria, su quegli 
appalti sospetti. 

L'indagine si rivela lunga e 
complessa. Il procuratore spe¬ 
disce in vacanza nell'isola uno 
007 dei carabinieri. L’ufficiale 
resta a Pantelleria qualche 
giorno. Il tempo necessario 
per raccogliere le confidenze 
di Gaetano Valenza, un consi¬ 
gliere comunale del Psdi che 
racconta lutti i retroscena del¬ 
l'appalto per la costruzione del 
porto. A questo punto il procu¬ 
ratore e i suoi collaboratori 
hanno in mano tutte le prove 
che occoniono per fare scatta¬ 
re la prima fase del blitz. L'ar¬ 
resto del sindaco dell'isola av¬ 


viene nella camera di un hotel 
di Trapani: avvolto in un gior¬ 
nale ci sono 17 milioni che 
Giovanni Petrillo ha appena ri¬ 
scosso dalle mani dell’aichilet- 
10 Maravigna. 

Il sindaco finisce dietro le 
sbarre e il professionista paler¬ 
mitano si decide a confessare 
tutto. Evita cosi Tincriminazio- 
ne. L'indagine continua tra 
mille difficoltà. Negli uffici del¬ 
la Procura arrivano numerose 
lettere di minacce indirizzate a 
Borsellino e al suo staff investi¬ 
gativo. Scatta la seconda fase 
dell'operazione. Intercettazio¬ 
ni telefoniche, pedinamenti e 
confessioni raccolte in riva al 
mare, consentono agli investi- 
gaton di smascherare I compli¬ 
ci del sindaco. Il resto è crona¬ 
ca di questi giorni: il blitz scat¬ 
tato all’alba di martedì che ha 
portato in carcere cinque F>er- 


Un assessore verde a Pordenone 


«Macché brigata Garibaldi 
Premiamo le *1ucdole^> 


Quarantamila in gara per essere «la più bella» del ’91 

Ha 52 anni ma non lì dimostra 
«Miss Italia» contìnua a sedurre 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILBtAIITOm 


H PORDQVONE. Chi merita di 
più le chiavi simboliche della 
città; una brigata di bersaglieri 
o due prostitute? Sarà l'ala, ma 
a Pordenone da Ieri non si di¬ 
scute d'altro. La controversia 
dovrà essere risolta, in tutta se¬ 
rietà e con tanto di votazioni 
dal consiglio comunale. E qui 
che un consigliere verde - l'u¬ 
nico - ha lanciato l'altra sera 
una mozione alla paprika. Ma¬ 
rio Puiatti, infastidito dai retori¬ 
ci addii all'ottava brigata mec¬ 
canizzata «Garibaldi', fresca di 
trasferimento in Puglia dopo 
una storica peimancnza, ha 
proposto: «Il sindaco vuole 
conferire la cittadinanza ono¬ 
raria alla brigata? Bene, allora 
diamola anche alle signore 
Carla Corso e Maria Pia Covre, 
che hanno ben più meritato...». 

Le due sono le «lucciole» più 
note, e tuttora in atthrilà, dell’a¬ 
lacre cittadina friulana. E con- 
cordruio in pieno con la pro¬ 
posta: «Non so se la Garibaldi 
ha dato mollo a Poidenone. 
Certo noi abbiamo dato mollo 


alla Garibaldi...», ammicca Ma¬ 
ria Pia, promettendo che lune¬ 
di sera, quando il consiglio di¬ 
scuterà, «ci saremo anche noi». 
Caria e Maria Pia, d'altra parie, 
hanno meriti incontrovertibili, 
che vanno al di là del sollievo a 
pagamento procurato per anni 
ai bersaglieri. Nel 1982 hanno 
fondato Ti •Comitato per i diritti 
civili delle prostitute». L'anno 
dopo, nel teatro Verdi di Por¬ 
denone, hanno organizzato il 
primo congresso naziorvale 
delle prostitute. Carla Corso ha 
appena pubblicato un libro - 
•lòtratto a Unte forti» - con pre¬ 
fazione di Dacia Maraini, dal 
quale verrà tratto un film. «Ne¬ 
gli ulUml tempi», elenca Maria 
tfia, «abbiamo collaborato con 
l'Istituto superiore di Sanità ad 
una ricerca sulle abitudini ses¬ 
suali delle prostitute e del loro 
clienti, abbiamo fatto campa¬ 
gna d'informazione sull'Aids, a 
settembre parteciperò alla de¬ 
legazione italiana invitata al 
Consiglio d'Europa per parlare 


della tratta delle donne del ter¬ 
zo mondo. 

Buiatti, quarantaduenne 
presidente dcli’Aied, ex radi¬ 
cale e «vecchio antimilitarista», 
ha potuto cosi sostenere la 
mozione con due curriculum 
slavlllanti di benemerenze 
scientifiche. «Certo, la mia è 
una provocazione. Ma lo è an¬ 
che la proposta del sindaco. 
Pordenone 6 conosciute in Eu¬ 
ropa non per l'S* bersaglieri, 
ma per la zanussi e per Ti co¬ 
mitato per I diritti civili delle 
prostitute», s'infervora: «E dica 
lei, come si fa a dare la cittadi¬ 
nanza onoraria ad una cosa 
che cittadino non è?». Coreo c 
Covre, invece, potrebbero. An¬ 
che perchè entrambe arrivano 
da fuori, Verona c Milano. Ma, 
almeno loro, non saranno di¬ 
spiaciute per il trasfenmento 
del bersaglieri? «Beh, certo, gli 
avevamo dato tanto conforto. 
Ma il grosso della nostra clien¬ 
tela non erano i soldatini. Uffi¬ 
ciali e sottufficiali, piuttosto. E 
poi per fortuna restano la Za- 
nussi, le industrie, gli artigia¬ 
ni. No, il lavoro non manca». 


La passerella finale è prevista per il 7 settembre a 
Satomaggiore. Chi sarà ia «miss Italia» del 1991? 
Quale delle quarantamila che in questi giorni stan¬ 
no partecipando alle selezioni sarà la più bella del 
reame? Per saperlo basterà mettersi davanti alla te¬ 
levisione e sintonizzarsi su Raiuno. E assistere in di¬ 
retta alla realizzazione di un sogno che resiste a tut¬ 
te le mode; diventare «Mits Italia». 


MARCELLA CIARNELLI 


■■ ROMA. Quarantamila ra¬ 
gazze in gara per diventare la 
più bella del leame. Nonostan¬ 
te i cinquanladue anni di vita il 
grande circo di Miss Italia con¬ 
tinua ad affascinare fanciulle 
di ogni età, cultura e censo. In 
questi anni sul podio, con l'i¬ 
nevitabile corredo di lacrime c 
speranze, sono salite, infatti, 
ragazze di campagna e impie¬ 
gale, modelle e nobili, studen¬ 
tesse e operaie. A molle è an¬ 
data bene. Alcune hanno rag¬ 
giunto e mantenuto II succes¬ 
so. Altre, per cui la celebrila 
non è arrivala, sono riuscite a 


tonare senza traumi alla nor¬ 
malità. 

Comunque una cosa è cer¬ 
ta. Tante, (troppe?) ragazze in 
questi disincantati anni 90 
continuano ,a rincorrere lo 
scettro più effimero del mon¬ 
do. Per scegliere le centoventi 
che parteciparanno (sotto l'e¬ 
gida della Regione Emilia Ro¬ 
magna ) alle semifinali di Por- 
relta Terme e Castrocaro, da 
cui usciranno le ses.santa fina- 
lisle che sfileranno a Salso- 
nia^iore la sera del 7 settem¬ 
bre in diretta Tv su Rai uno, so¬ 
no già in corso in tutta Italia 


circa ottocento selezioni. 

Il connubio miss c spienaco- 
lo televisivo dunque continua. 
È infatti il quarto anno che la 
Rai segue passo passo questa 
kemtcsse della bellezza. «E 
uno spettacolo per famiglie, 
una sorta di festa di fine estate 
che la wnte ha mostrato di 
gradire» ha detto Mario Malfuc- 
ci. capostrattiira di Raiuno nel 
corso della conferenza stampa 
di presentazione. «Con il Festi¬ 
val di Sanremo è senza dubbio 
uno degli appuntamenti più 
attesi dalla gente» aggiunge 
Enzo Mirigliani, da trentadue 
anni lno.s.sidabilc patron della 
gara. 

La vincitrice sarà designata 
- come negli-anni scorsi - dal 
volo della giuria e da quello 
del pubblico che potrà, da ca¬ 
sa a mezzo telefono, condizio¬ 
nare in modo decisivo il ver¬ 
detto finale. E come negli anni 
SCOISI lo spettacolo sarà pre¬ 
sentato c condotto da Pabnzio 
Frizzi. Lui da solo c sassanla 
ragazze. Per accontentare le 
famiglio di ritorno dalle fenc 


non ci vuole, evidentemente, 
mollo di più. Tutto secondo 
copione, allora? Assolutamen¬ 
te no. Ecco la novità. Oltre alla 
miss Italia di casa sarà eletta 
anche «Miss Italia in thè word». 
Un titolo altisonante che sarà 
assegnato ad una rappresen¬ 
tante della bellezza italiana 
emigrata all'estero. Le quindici 
concorrenti saranno selezio¬ 
nate in America. Sudafrica, Eu¬ 
ropa. «Un modo per essere vi¬ 
cini ai nostri connazionali che 
lavorano oltre frontiera» ha 
spiegato Maffucci, i|}Otizzando 
una sorta di abbraccio mon¬ 
diale per far sentire a ca.<ia tutti 
quelli che hanno dovuto la¬ 
sciate l’Italia per andare a la¬ 
vorare all’estero. 

Lo spettacolo finale, dopo 
alcuni «assaggi» a Porrelta e 
CasUxx:aro. si svolgerà nel 
nuovo pdiazzetto dello spiori di 
Salsomaggiorc. Una struttura 
modernissima, accogliente c 
coperta. È finito un altro mito 
di Miss Italia: l'organizzatore 
col naso alTaria a scrutare l’ar- 
nvo di un temporale rovina lo 
spettacolo. 


Lettere 


Tognolì repliai 
alle crìtiche 
sulla politica 
sportiva 


■B Caro direttore, leggo 
suWUnità del 16 luglio una 
nota di N.C. molto cntica nei 
miei confronti per alcuni 
aspetti della politica sporti¬ 
va. Le critiche sono conse¬ 
guenti alla carenza d. infor¬ 
mazioni, e per questo desi¬ 
dero fornire gli opticituni 
chiarimenti. 

Innanzitutto desidero ras¬ 
sicurare N.C. del mio più vi¬ 
vo interesse per lo sport e 
per il mondo sportho. Porse 
non f^uentiamo gli -tiessi 
luoghi, ma non passa setti¬ 
mana che io non mi trovi a 
contatto con esponenti del 
mondo dello sport c parteci¬ 
pi a manifestazioni. 

Per ciò che rigiianla la 
legge quadro proprio ns:en- 
temenle con il presidente 
della VII commissione della 
Camera, on. Seppia, abbia¬ 
mo sciolto alcuni nodi che 
tenevano fermo il provvedi¬ 
mento, che riprende il suo 
«iter». A proposito delle asse¬ 
gnazioni dei finanziamenti 
per la terza «franche* della 
legge 65 sugli impianti spor¬ 
tivi, il decreto venne predi¬ 
sposto dal ministero sin dal 
^nnaiodi quest’anno, ma è 
stato sottoposto a lun gfie ve¬ 
rìfiche da parie degli organi 
di controllo, in base alla L 
241 del 1990 sulla trasp aren- 
za delle procedure. Questa 
verìfica si è conclusa positi¬ 
vamente e. nel giro eli un 
paio di giorni, la Carsetta 
UKtìale (presso la iiuale il 
decreto è depositato) pub¬ 
blicherà il testo del provve¬ 
dimento. 

. La leggina per rendere 
0 |>erantc lo stanzianicnto 
deità Finanziaria '91 per gli 
impianti sportivi (clic è di 
SO mllia(di, e non di iOO, per 
il '91 e di SO miliardi per il 
’92) è pronta, ma non ha 
potuto essere Insi'riUi al- 
i'Odgdel Consiglio dei mini¬ 
stri in quanto con decisone 
dei ministri finanziari i fondi 
speciali (di cui facevano 
parie quelli per gli i-npianti 
sportivi) sonostaticiingcldti 
per un semestre. 

Un'ulleriore incertezza 
derivava dal dubbio che si 
potesse utilizzare, per l>e leg¬ 
gi speciali, la Cassa Depositi 
e Prestiti. La questior c è sta¬ 
la risolta con la conversione 
in legge del decreto 151 che 
ha limitato foMcmenie la ca¬ 
pacità della Cassa Dcl.Pp per 
cui bisognerà ricoiri re all'I¬ 
stituto per il Credito sportivo. 
Solo cosi adesso U legge 
(che è già stata diramata) 
potrà approdare al Cònsi- 
glio dei ministri. 

Cario TognoU. Ministro per 
il Turìsmo e lo Spettacolo 


Sui manager 
lottizzati e 
inquinati nelle 
Usi calabresi 


■i Caro direttore-, sono 
lettore quotidiano delTf/nr/d 
e ia sua lettura ha indsip pro¬ 
fondamente sulla mia for¬ 
mazione umana e politica. 
Oggi l'Unità mi piace di più: 
è più v^a. più ncxui. più 
aperta. E espressione di un 
giornalismo serio, meno 
propagandistico e inC pro¬ 
fessionale. 

Premesso ciò, esprimo il 
mio dissenso per un riferi¬ 
mento inopportun<.i e im¬ 
proprio contenuto oelTarti- 
colo dal tilolo- ’Ui-i, mona- 
ger-pregiudicali .iiportato 
dalVUnità del 25 giugno di 
Aldo Varano. In qui ll’iirtico- 
lo Varano denunzi..: giusta¬ 
mente la lottizzazione sel¬ 
vaggia degli amminis-Tatori 
straordinari nelle Un Ss.U 
della Calabria. Una lottizza¬ 
zione scandalosa perchè 
non ha tenuto minimnmen- 
te conto dello spirito della ri¬ 
forma, in relazione al carat¬ 
tere di professionalità e ma¬ 
nagerialità che gli 'ammini¬ 
stratori» dovrebbero avere. 

Sembra, inoltre. £ h »-1 lot¬ 
tizzati non abbiano . requisi¬ 
ti formali richiesti dalla leg¬ 
ge, lant'è che è in corso una 
inchiesta della magisiratura 
di Catanzaro. In una situa¬ 
zione di cosi grave mara¬ 
sma, Aldo Varane, a cui 
confermo la mia neitivala 
stima, non ha trovato <ii me¬ 
glio che fare rilerimen o alla 
nomina della doti. Carmela 
Modaffen, cattolica e demo¬ 
cristiana, direttrice < lid attica. 
Non è uno stimolo corpora¬ 
tivo ma l'esigenza di affer¬ 
mare che, a parte il metodo, 
la direttrice Modaffi m è per¬ 
sona sena, prepai al a e dota¬ 
la di una consolidi ita espe¬ 


rienza per l'Uflicio a cui è 
prepostii Sul compilo futuro 
che dovrà svolgere alTUsI di 
Reggio Calabria non tocca a 
me e ne- ad allr. anticipare 
valutazioni che, invece, do¬ 
vranno es-vere espresse a 
consuntivo della sua opera. 

Ho voluto scriverle, caro 
direttore, anche perché de¬ 
sidero che la collega Modaf- 
fen, che non incontro da 
qualche anno, sappia che 
nel mio partito, torse, più 
che nel suo, si pratica il dis¬ 
senso reale e che l'Unità è il 
giornale nel quale possono 
essere espresse posizioni di- 
vcrsifica’e dai militanti dello 
stesso piiitilo 

Giuseppe Bruzzese. 

Della Conimisiiione 
regionale garanzia del Pds 
Reggio Calabria 

/ manager Uil calabresi 
pare siano i ptù lottizzati, in¬ 
quinali ed illegali d'Italia. 
Detta dottoressa Modafferi, 
nominola in quel contesto, 
ho scritto che è una ex candi¬ 
dala De alla Camera bocciata 
nonostante l'appoggio di 
Ciccio Mazzetta che l'aueua 
indicata agli elettori dal bal¬ 
cone detta propiia abitazio¬ 
ne di Taunanoua. Il compa¬ 
gno Bruzzese - a cui nbadi- 
sco shma e affetto - sa che è 
vero. Per tutto il resto ha ra¬ 
gione lui: il nostro 6 ur. parti¬ 
to in cui "SI pratica il dissen¬ 
so reale- esuf/Unilà -popo¬ 
ne essere espresse posizioni 
diversificate-. Da qui il dintto 
suo e mio di avere pareri 
contrapposti sull'opportuni¬ 
tà di eleggere lo dottoressa 
Modaffen, che non conosco 
e salta cui capacità e corret¬ 
tezza non ho espresso mai 

G iudizi, alla direzione della 
Isl reggina (AV.) 


La sinistra, . 
il cambiamento, 
il mercato, 

Carìo Marx... 


H Cara Unità, ho com¬ 
prato il numero di lunedi 8 
luglio c ho cominciato la 
mia lettura partendo, come 
J normale dalTarticolo di fon¬ 
do. Alla fine del pirimo capo- 
verso ho incontralo la se¬ 
guente frase: tChe cosa signi¬ 
fica sinistra, se non la capaci¬ 
tà di cogliere e interprciare la 
volontà di cambiamento'^-. E 
subito mi è venuto in mente 
Ton. Bossi, che certamente 
ha dimostrato di cogliere e 
•interpretare» una «volontà 
dì cambiamento» ma che al¬ 
trettanto certamente non è 
classificabile nelle file della 
sinistra. Poi ho esteso la stes¬ 
sa riflessione a Hitler, a 
Franco, a Mussolini, a Pino- 
chet e magari anche, per 
parlare anche di persone 
per bene e sicura mente anti¬ 
fasciste, .) De Gaulle e a Ma- 
lagodi, nei loro momenti di 
successo; hanno mterpreta- 
lo una volontà di cambia¬ 
mento, ma erano di destra. 

insomma, mi è venuto il 
dubbio che «sinistra» debba 
significare anche qualche 
cosa di più anche qual¬ 
che cosa di più di «democra¬ 
tico» che è Taggetijvo pre¬ 
scelto px:r definire la «sini¬ 
stra» del Pds). 

Per trovare ristiosla al mio 
dubbio ho letto allora a pag. 
15, dove il vicedirettore del- 
V Unità pxjne la seguente do¬ 
manda al filosofo John 
Rawls; -Ma allora non si po¬ 
trebbe dire che la sinistra é 
quella parte dello schiera¬ 
mento politico che sostiene 
la necessità di correggere i ri¬ 
sultali dei mercato, che di¬ 
fende un mteruento raziona¬ 
le sulla società, <’ la destro lo 
porle che sostiene l'espansio¬ 
ne de! mercato come princi¬ 
pio regolatore della soac- 
là?-. 

Ma il famoso filosofo gli n- 
spionde: -Non so se questa 
ideo delle limitazioni del 
mercato funzion i sempre per 
identificare la s'nistra. Non 
ne sono sicuroc Modesta¬ 
mente, non ne ero sicuro 
neanch’io, magari pensan¬ 
do al dibattito fi a conserva¬ 
tori e innovatori in corso in 
Uiss. 

Forse il concetto di sini¬ 
stra meriterebbe di essere 
nesamin.ito un p>o' più a 
fondo, magari ricordandosi 
qualche volta anche di Carlo 
Marx. (E lenendo presente 
che nel Consiglio comunale 
della mia citta, per antica 
tradizione i consiglieri dei 
partiti della sìni:.tra siedono 
alla destra del sindaco, e 
quelli di destra alla sinistra. 
Sbagliano loro o sbaglia il 
Parlamento’). 

Certo non posso accon¬ 
tentarmi della s£iluzione che 
trovo a pag. 16 dello slesso 
numero dell’t/riifd: -LaPala- 
fisica è la Scienza delle Solu¬ 
zioni Immaginane, di fronte 
alla Palahsica tulio fa lo sles¬ 
so- (le maiuscole non sono 
mie). 

Ermanno Berdeii. Milano 
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prBC. vf. V» 
lOeS -165 


ASSICURAT. 

1107 

1124 

-1.51 

BANCARIE 

1063 

1085 

-0.15 

CART. EOIT. 

1261 

1260 

0.06 

CEMENTI 

1187 

1184 

•0.58 

CHIMICHE 

1067 

1081 

-1.30 

COMMERCIO 

1312 

1307 

0.38 

COMUNICA2. 

875 

871 

0.41 

ELETTROTEC 

1187 

1206 

-0.81 

FINANZIARIE 

1018 

1044 

•2.39 

IMMOBILIARI 

968 

1006 

•1.09 

MECCANICHE 

1065 

1141 

-4.91 

MINERARIE 

1081 

1082 

-1.01 


TESSILI 

DIVERSE 


112$ 0.62 
006 -1.65 
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FIORINO OLANDESE ' 

FRANCO BELGA _ 

STERLINA _2 

YEN _ 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA _ 

CORONA DANESE _ 

LIRA IRLANDESE _t 

DRACMA _ 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECy_1 

DOLLARO CANADESE 1 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE _ 

MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIAN01 


Razza Afìki a fatica supera 
lo scoglio dello stacco della cedola 


■i MILANO. Piazza Affari ha 
superalo con affanno ia deli¬ 
cata seduta di ieri dello stacco 
cedole, 126 titoli pari ad un ter¬ 
zo del listino ed al 70 percento 
della capitalizzazione globale. 
Secondo alcuni questa opera¬ 
zione avrebbe dovuto, in linea 
teorica, provocare un regresso 
dell'indice Mlb dell'1,6%, In 
sintonia con questa previsio¬ 
ne, a fine seduta la flessione 
del Mib è stata proprio 
dell'1,65%. Tuttavia alcuni 
operatori hanno fatto notare 
che la quota non ha recupera¬ 
to lo scarto dei riporti (pari 
airi%), ma in complesso le 
reazioni tra le corbeilles sono 
state positive. L'indice Mib in¬ 


fatti all'inizio stxliita perdeva il 
3,5% e molte delle blue chips 
prima della chiamata pareva- . 
no scivolare ben al di sotto del , 
valore della cedola staccata. 
L'Iniziale appesantimento de¬ 
terminalo più che altro dal 
mancato incrocio delle contro¬ 
partite per mancanza di com¬ 
pratori 6 stato poi via via recu¬ 
perato. Ma propiio la scarsità 
degli scambi, secondo gli oire- 
ratori anomala in una giornata 
cosi tecnica, impedirebbe ai 
mercato di scendere ancora la 
china ed anzi jxiirebbc favori¬ 
re un mutamento di tendenza 
ed un significat.vo rimbalzo 
verso l'alto delle occasioni. 

Tra le blue chip si è notata la 


debolezza delle Fiat che han¬ 
no quotato ex dividendo di 
370 lite a 5.799 lite perdendo 
quindi 31 lire più della cedola. 
Le Generali, a listino a 30.710 
oltre alla cedola di 160- lire, 
hanno perso 280 lire (ma in 
questo caso bisogna conside¬ 
rare l'ullcriore premio di una 
azione Alleanza ogni 250 titoli 
della compagnia del Leone di 
Trieste posseduti). Un altro va¬ 
lore che non ha recuperalo 6 
stata la Stet, che remunerava 
gli azionisti con 100 lire ma ha 
quotalo 104 lire sotto il prezzo 
della vigilia. Fesanic la Gir che ' 
ha perso 106 lire fissandosi a 
2.690 lire contro un dividendo 
di sole 50 lire. Positivo invece 


l'andamento dei due maggiori 
titoli di casa Ferruzzi: la Monle- 
T dison ha recuperato 11 lire ri- 
' spetto al prezzo della vigilia, 
d^urtato del dividendo di 50 
liree le Ferfin che invece han¬ 
no recuperalo 15 lire (su 45 di 
cedola), Richieste anche le Pi¬ 
relli Spa che si sono fissate a 
1.975 lire recuperando 31 lire 
dopo lo stacco di 70 lire. Pochi 
I movimenti da segnalare sugli 
altri valori guida non interessa¬ 
ti all'operazione dividendi. 
Hanno assorbito offerta le Oli¬ 
vetti, le Comit c le Mediobanca 
mentre le Ili privilegiate sono 
migliorate e le Banco Roma e 
le Credit non si sono spostate 
dal prezzo della vigilia. 



illlli! il 

FINANZA E IMPRESA 



■ TOYOTA. L’auto gialla, stando agli 
ultimi dati fomiti dalle due maggiori case 
automobili.itiche nipponiche, fa meno 
paura: a giugno (ed anche nel penodo 
compreso tra gennaio e giugno) le 
esportazioni, la produzione e le vendile 
deila Toyota c della Nissan sono netta¬ 
mente diminuite in ragione d’anno. Per 
quanto riguarda la Toyota, le esportazio¬ 
ni di auto, camion e autobus a giu^o nel 
dodici mesi sono scese del 10,5% a 
133 087 unità. 

■ HAT. Nuovi serbatoi in plastica sof¬ 
fiala verranno montati gradualmente su 
tutta la produzione Rat, Lancia ed Alfa 
Romeo. Sono i serbatoi «cselar», che la Rat 
auto è li primo grande costruttore auto¬ 
mobilistico al mondo a produrre ed adot¬ 
tare con uno speciale sistema di imper¬ 
meabilizzazione brevettato dalla Du 
Pont, azienda americana leader della chi¬ 
mica. con la quale È stato firmato un ac¬ 
cordo di licenza che consente di elimina¬ 
re fino al 95 per cento delle emissioni di 
idrocarburi. 

■ BANCO PERUGIA. L'approvazione 
del progetto di fusione per incorporazio- 


r e (lei Banco di Perugia nella fianca To- 
rcana sulla base deile nspettive situazioni 
pattlmonialial31 12.90, à il pnncipale ar¬ 
gomento deil'assembiea straordinaria 
del Banco di Perugia che si nuntrà a Peru¬ 
gia mercoledì prossimo. 

41 ALENIA. Si fa difficile la trattativa in 
c'onoairintersind fra l'Alenia (Ii1-Finmec- 
canica) cd i sindacati disettorc sulla n- 
strutturazione della società che prevede 
<su:>cri occupazionali per 3.(K)0 unità, ^ 
I39G delie quali da porre inca.s!.a integra- " 
l'ione. Dopo una serie di incontri per i'e- 
sanic delia situazione stabilimento per 
‘.taliilimento, ien mattina nella sede dei- 
! Intersind à iniziato il confronto decisivo 
4 he vede )c parti ancora piuttoito distan- 
II. «Non emerge ancora da parte dell'a¬ 
zienda - ha affermalo i) segrel£rìo nazio- 
lale della Rom Carlo Festucci nel corso 
• lei'a trattativa - una politicamdustnale 
<-hc permetta di uscire dairatluaic stato 
ili crisi. La ctg • ha aggiunto - è Lina conse- 
liuciiza della mancanz^i dipolitica indii- 
'.diale mentre non è ancora err ersa alcu- 
iiaindicazione su come fecup<:rare l’oc- 
l'Umazione soprattutto nel sud». 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 



ATTìVIMM-ttSCV7.5% 

6WEOARN$7/g2W7% 

CIOA-6WCV9S 

cw-wwcvyt 

CIR-a»«CV614 _ 

CnB-WIPITALIACV 

eURMCT.lMI94CVtO% 

euROMOBiL-aacvios 

FE«FINW3CV7% 
P OCHI FtLMcven 

IMI-eeW28INO • 
IMI-WW 50 OVINO 
IMI-M/W50PCVIND 
IMI-NF10N83WIN0 
IHiSIPA-aa/Ol 7% 
lfl|.ANSTnAS0SCV0% 
Iftl-STETM/Sl CV7% 
rrALaAS-«vwcvio% 


101,05 100,8 

M.2 06.75 


106,9 105.0 

96,6 99.5 

90.75 94 

257 257 


96,6 96.6 

100 100,45 

109.5 110.1 

100.5 109,7 


MAQNMAR-9SCV0% _ 65 

MEDIO BROMA.94£XW7% 245.8 
MEDIOe - BARl94CV5S 94 
MEDI0B-C1RRISNC7% 01,6 
MEOI08-aftRI8P7% 66,4 
ME0I0B.PT08I97CV7V> 105 
MEOIOB-ITAICEM CV 7% 286 

MEDiOMTALCeM EXW2% 100,05 
MEDI0B-ITAL095CVe% 105 
MEDI0B-ITALM0BCV7% 276 

MEOIOB-tlNtPftl$P7% _ 

MEOIOB-MARZOTTO CV7% 
MEDIOB.METAN95CV7% 125 
MED10B-Plft96CV5.5% 95.15 
M6DI0B-SAIPEM CV 5% 94.9 

MEDIOB-SICIL05CV5% 92,5 
MEDIOB-SNIAPIBHEe% 92.5 
ME0IO6-SNIA ree CV7% 


ORO E MONETE 


MERCATO RISTRETTO 


MEDI0B-UNICEMCV7S 
MERlONI-e7/91CV7% 
MONTEOSELM-FP10% 
MONTED-a»92AFF7% 
MONTED-67/92AFF7% 
OLCESE-6ewCV7% 
OLIVETTI-04W6.575% 
OPERE BAV47/95CV5% 
PIRELLI SPA.CV 9.75% 
RINA8CENTE-66 CVe.5% 
niSANNAa6/92CV7% 
SAFFA 67/97 CV 6.5% 
3eLM.66/95CV7% 
8ERFI-SSCAT96CV6% 
8IFA.6a/95CV9% 

31P 66/95 CV7% _ 

3NIA BPt>65/95CV10% 
S0PAF.66/92C07% 
ZUCCH(.66/0SCV9% 


Titolo 

AZF8 64/92 INO 


lori proe 
101.20 101.25 


A2FS8S/92IND 

107.15 

10720 

AZFS85/952A INO 

106,80 

106,4! 

A2FS 65/00 3A INO 

106,30 

106,10 

IMI82/92 2 R215% 

199.30 

199,30 

1MI82/923 R21S% 

204,55 

204,35 

CREDOP 030-035 5% 

03,50 

03.50 

CRED0PAUT0756% 

60.60 

60.60 

ENEL 64/92 

100.7‘ 

100.65 

ENEL 64/92 3A 

113.15 

113.2C 

ENEL 65/951A 

106,60 

106,90 

ENEL66/OHNO 

105,00 

105.00 


(Prozìi Informativi; 

ALINCREX _ 

C0FIC.E0RC _ 

CREO ROMAGNOLO _ V 

COFISDPRIV _ 

EVERYFIN _ 

FiNCOMID _ 

OlFIM PRIV 

NOROITALIA _ 

S OEM S PROSP _ 

WAR RAGOtOSOLE _ 

WARITALO/tS 
WARS SPIflITOA 

WARUNICEMRSNC _ 

BAI 


1550 
1790 
16700-16600 
1590 
26500 
2155-2160 
2590-2600 
415 
155900 
500 
710-720 
645-656 
2400.2465 
11300 


B P SONDRIO 

BAVARIA _ 

CASSA RI BOLOGNA 

CIflIFIN _ 

COFIGEPfltV _ 

ELECTROLUX 

FINOALIELO _ 

CiOIM ORO _ 

METALMAPELLl 
NORDITAUA PRIV 

WARCOFINF _ 

WAR GAIO R1SP 
WAR REPUBBLICA 
WARS SPIRITO B 
WARPARMALAT 


59000 

1050-1060 

37700-36000 

1260-1300 

_ 1595 

51500 

2400 

_3^ 

_2000 

_340 

_490 

_ 430 

165-169 
245-256 
3350 


dPfiBro/lettera 

ORO FINO {PER OR) 

15605/16050 

ARGENTO (PER KO) 

191000/201300 

STERLINA ve 

113000/120000 

STERLINANCIA 73) 

115000/122000 

STERLINA NC(P 73) 

113000/120000 

KRUOERRAND 

405000/515000 

50PE3OS MESSICANI 

600000/620000 

20 DOLLARI ORO 

500000/590000 


MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 


90000/96000 

90000/96000 

90000/96000 

90000/96000 



Titolo 
AVIATQUR 
BCAAGR M AN 104100 104 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
OALLARATESE 
POP BERGAM O 16550 
POPCOMINO 
POP CREMA 
POP BRESC IA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCORA OOR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POPNOVARA 
POPCREMONA 
PRLOMBARD A 
PROV NAPOLI 
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PAGINA 15 L'UNITÀ 


Bona 

-1,65% 
Mib 1070 
(+ 7% dal 
2-1-1991) 






Lira 

Invariata 

sul 

fronte 
dello Sme 



Dollaro 

In recupero 
(1.338,2 lire) 
Stabile 
il Marco 




Manovra 

Conti sballati 
H Cer riboccia 
il governo 


M ROMA. La manovra eco¬ 
nomica varata a maggio non è 
sufficiente a garantire il neces¬ 
sario riequiTibrio dei conti 
pubblici. Non arresta, In parti¬ 
colare. la crescita del rappor¬ 
to debito/pil. A unire la pro¬ 
pria voce al coro di critiche 
sull'insufficienza dei provvedi¬ 
menti di rientro adottati dal 
governo è il Cer. Centro euro- 
pa ricerche diretto da Silvio 
Spaventa e Antonio Fedone, 
che nel suo ultimo rapporto 
formula nuove previsioni sulle 
prospettive di crescita dell’lta- 
ila per ilbiennio91-92. 

Il rapporto, che presenta i 
risultati di un'ampia revisione 
del quadro previsionale, effet¬ 
tuata tenendo conto sia dell'e¬ 
voluzione della domanda 
mondiale, sia degli interventi 
correttivi del governo per rie- 
qullibrare i conti pubbblicl. 
prospetta una crescita del pii 
per 1191 dell'1,6%, crescita che 
dovrebbe passare al 2,6% nel 
'92. È da tener presente che il 
valore dell'I,^ sottintende 
un forte recupero nella secon¬ 
da metA del'91. 

La previsione inoltre po¬ 
trebbe essere rivista al ribasso 
se i segnali che si intrawedo- 
no di un ritardo nella ripresa 
americana e di un indeboli¬ 
mento della congiuntura te- 
dnca fossero confermati. La 
crescita prevista dell'1.6%, glA 
abbastanza bassa, potrebbe 
quindi essere ancora più con¬ 
tenuta. .. , 

Segnali" non confortanti' 
nemmeno dal fronte dei conti 
con l’estero: il disavanzo delle 
partite correnti continuerà nel 
'91 ad essere elevato ed è de¬ 
stinato a peggiorare nel '92. 
La discesa dell'Inflazione ù 
frenata sia da fattori intema¬ 
zionali, sia da spinte di origine 
interna alimentate in partico¬ 
lare da una dinamica dei 
prezzi dei servizi molto più 
elevala che nell'industria. 
D'altra parte io scenario per il 
'92 relativo a prezzi e retribu¬ 
zioni è caratterizzato da un 
elevalo grado di incertezza le¬ 
gato alla difficile trattativa sul 
costo del lavoro tra sindacati e 
imprenditori. 

Quanto infine alle prospet¬ 
tive della finanza pubblica no- 
' nostanle il miglioramento si¬ 
gnificativo del fabbisogno del 
settore statale (la cui inciden¬ 
za sul pii scenderà già nel '91 
al di sotto del 10%) le previ¬ 
sioni del Cer superano larga¬ 
mente gli obiettivi di fabbiso¬ 
gno lisrati dal governo. Sono - 
afferma il Cer - pari a 141 mila 
miliardi per il e 152 mila 
per il 1992. Da ctò l'insuifi- 
. cienza della manovra varata 
dal governo. . 


_ ECONOMIA&LAVORO 


n Parlamento approva il documento Andreotti: nuova manovra? Meglio 
di programmazione economica vedere prima come andrà lu^o 

Appena tre giorni fa da Lxindra Pomicino attacca la Corte dei conti 

C^li lo aveva di fatto sconfessato Reichlin è finita una politica 

Vra lìbera al «libro dei sogni» 


Camera e Senato hanno approvato il documento 
triennale di programmazione economica, il «libro 
dei sogni» sconfessato da Carli appena qualche 
giorno fa. Andreotti temporeggia sulla prossima 
«manovra di correzione», mentre Pomicino attacca 
la Corte dei conti. Reichlin: «È al capolinea un tipo 
di sviluppo basato sul debito. Da qui deve ripartire il 
confronto a sinistra». 


RICCARDO UOUORI 


■i ROMA È r«errata corrige» 
il simbolo di questo piano 
triennale di risanamento. Er¬ 
rori formali corretti con fo¬ 
glietti volanti, a loro volta sba¬ 
gliati, e a loro volta sostituiti 
con un’altra «errata corrige». È 
toccato al senatore della Sini¬ 
stra indipendente Rlippo Ca- 
vazzuti, ministro ombra del 
Tesoro, segnalare l'inconve¬ 
niente al titolare del Bilancio 
Cirino Pomicino; il governo 
aveva aumentato di 2mila mi¬ 


liardi la previsione delle entra¬ 
te extratributarie, aumentan¬ 
do nella stesso tempo la spesa 
corrente di 2.600. Seicento 
miliardi di troppo cancellati 
con un tratto di penna, con 
tante scuse. 

Un errore banale, certo, ma 
anche la metafora di questo 
documento economico trien¬ 
nale; scritto, riscritto, revisio¬ 
nato, e infine approvato ieri 
dal Parlamento. In attesa di 
essere poi riaggiomato, pro¬ 


babilmente a ottobre come 
ormai ammettono aperta¬ 
mente gli stessi esponenti del¬ 
la maggioranza. A meno di 
elezioni, naturalmente, caso 
in cui ogni scelta di rigore vie¬ 
ne tradcionalmente accanto¬ 
nala. Non è un caso che An¬ 
dreotti non si sbilanci prima di 
annunciate per il secondo an¬ 
no consecutivo un'altra cam¬ 
pagna da «lacrime e sangue»; 
meglio aspettare I conti di lu¬ 
glio, ha mandato a dire da 
Londra. 

Dopo le scintille del primo 
giorno, provocate soprattutto 
dalie dMl^azionl di Carli 
che ha io.'j^tica annunciato 
una nuova Imminente mano¬ 
vra, rientrate anche le scher¬ 
maglie dei socialisti (anche 
se sulle questioni economiche 
il garofano preferisce parlare 
di una fiducia «a dosi, a termi¬ 
ni brevi»), il documento di 
programmazione è filato drit¬ 
to verso l'approvazione. Con¬ 
cludendo ii dibattito alla Ca¬ 


mera. il ministro del Bilancio 
non ha [«rso occasione per 
rispondete polemicamente 
alle molle critiche sollevate 
sui conti presentati dai gover¬ 
no. La Corte dei Conti ritfone il 
piano di risanamento poco 
crsdibllei' «Non essendo no¬ 
stro signore non è infallibile», 
ha detto II ministro. Ma ce n'è 
anche p:r il Parlamento: è 
colpa sua e non dei governo 
«se 1 proviedimenti legati al ri¬ 
sanamento, ad esempio la ri¬ 
forma sanitaria, non riescono 
ad avanztire». Una risposta ge¬ 
nericamente polemica, che 
dà poco conto delle questioni 
sollevale dalle opposizioni: 
non è torse il governo - ha so¬ 
stenuto nel corso del dibattito 
Andrea Geremicca per il Pds - 
ad avere accentrato su di sé 
negli ulbmi dieci anni una 
quantità sempre maggiore di 
decisioni di spesa straordina¬ 
ria? Gli esempi non mancano, 
dai mondiali di calcio alle Co¬ 


E D’Antoni (Cisl) critica Cgil e Uil: «Comportamenti incoerenti» 

Anche Manni getta la spugna 
Salario e contratti, rinvio vicino 


Marini getta la spugna. Ai deputati, ha detto che an¬ 
che se la trattativa non farà passi avanti prima dell'e¬ 
state, è comunque «doveroso» proseguire il confron¬ 
to a settembre. Pesanti critiche del leader della Cisl, 
Sergio D'Antoni, alle altre confederazioni; «La Cgil ci 
vuole imporre il rinvio a settembre, la Uil è troppo 
chiusa sulle pensioni». Secca replica della Cgil; «Noi 
ci atteniamo alla piattaforma unitaria». 


ROBOrrO OIOVANNINI 


■i ROMA Continua II conto 
alla rovescia verso quello che 
potrebbe essere l'ultimo in¬ 
contro (prima della pausa 
agostana) tra governo c parti 
sociali sulla riforma del salario 
c della contrattazione. L'ap- 

f runtamento «plenario» resta 
Issato a lunedi 22. mentre l’in¬ 
contro (Il secondo) sul Fisco 
col ministro delle Finanze For¬ 
mica è stato rinviato a domani 
pomeriggio. Intanto, il vicepre- 
sidente%l Consiglio Martelli si 
é incontrato informalmente 
con la Conlindustria, con l'arn- 
ministatore delegato della Fiat 


Cesare Romiti, e con 1 leader 
sindacali. 

Ieri mattina sullo stato della 
trattativa é intervenuto alla Ca¬ 
mera il ministro del Lavoro Ma¬ 
rini. Ai deputati Marini ha detto 
che é cosa buona e giusta che 
tutte le parti in causa vogliano 
un’intesa di un certo significa¬ 
lo (c ha rispiegato la sua pro¬ 
posta di predeterminazione 
con taglio della scala mobile), 
ma che la questione risulta 
piuttosto complessa. Insom- 
ma, «se pure qualche auspica¬ 
bile pas.so avanti non dorasse 


realizzarsi prima delle ferie 
estive, è comunque necessario 
e doveroso che la trattativa 
proserà». Al ministro, tra gli 
altri, ha replicato Adalberto 
MInucci, responsabile del La¬ 
voro per il governo ombra. Per 
Minucci, «la trattativa non é 
neppure decollala», e la pro¬ 
posta di Marini sulla contin¬ 
genza é da respingere, «perché 
larebbe perdere subito qualco¬ 
sa ai lavoratori, senza dare in 
cambio alcuna certezza per il 
futuro». Ma il nodo raro, con¬ 
clude il deputato Pds. é la scar¬ 
sa credibilità del governo 
completamente iiKapace an¬ 
che solo di Ipotizzare una rara 
politica dei redditi. 

Si é concluso il Consiglio m- 
nerale della Cisl, e II leader 
della confederazione di Via Po 
nel corso di una conferenza 
stampa ha detto che é ancora 
possibile lavorare per un ac¬ 
cordo, ha distribuito bacchet¬ 
tate ^li esponenti del governo 
e dei partiti, ma ne ha riservata 
qualcuna (e nemmeno troppo 
leggera) anche per 1 <colleghi» 


lombladi del '92. al Mezzo¬ 
giorno. 

Scontato il no deiropposi- 
zione, verdi, missini, radicali. 
Sinistra Indipendente, repub¬ 
blicani, Pds. «Eravamo quasi 
tentati di non partecipare al 
volo - ha confessato Alfredo 
Reichlin - di un documento di 
fatto dichiarato superato dallo 
stesso ministro del Tesoro a 
Londra». Una tentazione [>oi 
rientrata, non fosse altro per 
ribadire che non è il balletto 
delle cifre la novità che emer¬ 
ge dal piani del governo, «ma 
li vicolo cieco in cui è giunta 
una politica». Insomma è tutto 
un sistema di sviluppo fonda¬ 
to sul debito pubblico che è 
arrivato al capiolinea, e la crisi 
del sistema produttivo sta II a 
dimostrarlo. C'è bisogno di 
aspettare una nuova pesante 
ristrutturazione scaricata sulle 
spalle di lavoratori, pensiona¬ 
ti, contribuenti? Su queste co¬ 
se c non sulle formule la sini¬ 
stra è chiamata a misurarsi; 


■Da qui bisogna ripartire - ha 
concluso Reichlin rivolgendo¬ 
si ai «compagni socialisti» - se 
non si vogliono ripetere sem¬ 
pre le stesse cose». 

Con il documento votato ie¬ 
ri da Camera e Senato, il go¬ 
verno si assume il non facile 
impegno di rispettare la tabel¬ 
la di marcia prevista nel «libro 
dei sogni» messo a punto da 
Carli e dagli altri ministri fi¬ 
nanziari. In particolare, la Fi¬ 
nanziaria del prossimo anno 
dovrà fissare il saldo netto a 
120 miliardi. Nella sua risolu¬ 
zione, inoltre, la maggioranza 
ha anche impegnato lesecutl- 
vo a congelare la spesa e a 
non utilizzare «in ogni caso a 
fine d'anno, con decretazione 
d'urgenza, risorse accantona¬ 
le nei tondi speciali e destina¬ 
te ad andare in economia»; il 
secondo impegno è quello di 
accentuare gli sforzi sul fronte 
dell'evasione fiscale per recu¬ 
perare gettito. 


di Cgil c Uil. «In questa vicenda 
- ha detto D'Anioni - il compor¬ 
tamento del governo è quasi 
incredibile», e poi è inaccetta¬ 
bile l'atteggiamento rivendica¬ 
tivo della Conlindusirìa. Ma ce 
n'è anche per la Cgil, che non 
vuole trattore a fabbriche chiu¬ 
se: «il problema non è il quan¬ 
do, ma i contenuti; se ci fosse¬ 
ro, noi saremmo disposti a la¬ 
vorare p<T chiudere anche ad 
agosto. Apprendiamo che una 
confeder.izione ha deciso il 
rinvio del negoziato, pensando 
poi di imporre questa decisio¬ 
ne anche alle altre organizza¬ 
zioni sindacali». Alla Uil vanno 
crìtiche per la sua drastica 
chiusura sul progetto di rifor¬ 
ma delle pensioni di Marini. Se 
Cgil e Uil hanno una «incoe- 
renza di comportamento ri¬ 
spetto .ai documento unitario», 
D'Antoni ribadisce che «l’unità 
sindacale ha un valore preciso, 
e obbliga tutti a comportamen¬ 
ti coercnij. Non si puè andare 
in ordine sparso». 

All'i[>eimarinlano leader ci- 
slino ha replicato Fausto Vige- 



Sergio D’Antoni. segretario generale della Cisl 


vani, segretario confederale 
della Cgil. «La piattaforma uni¬ 
taria esclude scorciatoie e ac¬ 
cordi parziali comunque, con 
o senza i lavoratori in ferie - af¬ 
ferma Vigevani - Il riferimento 
di D'Antoni alla piattaforma ci 
fa molto piacere, pcrclié è alla 
piattaforma che la Cgil si è ri¬ 
gorosamente attenuta nel non 
condividere la proposta di Ma¬ 
rini sulla scala mobile». 

A Corso d'Italia non è pia¬ 
ciuta nemmeno la battuta sulle 
■fabbriche chiuse». «Il rapporto 
coi lavoraton - dice Vigevani - 


ha per noi un significalo che 
non pretendiamo di imporre a 
nessuno. Ma è proprio difficile 
supporre che in dieci giorni 
maturino le condizioni per 
concludere il negoziato». Co¬ 
munque, la Cgil ha chiesto a 
Cisl e Uil di impegnarsi all'ini¬ 
zio dì settembre, in vista della 
ripresa del confronto, in una 
campagna coordinata di as¬ 
semblee di lavoratori e attivi di 
delegati a so.stcgno della piat¬ 
taforma unitaria e per portare 
a conoscenza dei lavoratori e 
degli iscritti il progetto di rior¬ 
dino delle pensioni. 


L 


Formalizzati 
i conferimenti 
Nasce 

la Banca di Roma 


La Società italiana <11 partecipazioni barcarie (S.I.Pa.B.). la 
holding di controllo della nuova Banca <li Roma guidata dal 
presidente Pellegrino Cspaldo (nella foto) c dall'ammini¬ 
stratore delegato Cesare Geronzi, ha formalizzato i conferi¬ 
menti del 55% del Banco dì Roma da parte dell'lri e del '^0% 
del Banco di Santo spirito da parte della Cassa d n^armio 
di Roma. Con l'operazione deliberata o,ggi la S.I.Pa.B. spa è 
divenuta holding di controllo di due tra le più importanti 
realtà creditizie italiane, ponendo le bai.i per la preparazio¬ 
ne di una più organica concentrazione che consentirà al 
nuovo polo bancario romano di affrontare adeguatamente il 
mercato degli anni '90. 

La Banca Sicilia La Bancr Slcula di Trapani, 

jt Tranani enUo gii nizi di agosto 

Ul ■ fayalH dovrebbe essere acquisita 

e COnnollata dalia Comlt, sarebbe con- 

« Il trollata dalla malia. La cla- 

Oaiia manaf morosa .accusa è contenuta 

in un rapporto, che sarebbe 
dOVUtO nmaHCie riSCrVatO, 
della qu'sstura di Trapani e 
pubblicato sull'ultimo numero di Epocc. L'antico istituto di 
credito sarebbe coè nelle mani del nucleo egr’mone dei 
<orleonesi»di Luciano Uggio, Totè Riina e Bernardo Pro- 
venzano. Diventa leggiti ima a questo punto la domanda sul¬ 
l'accuratezza delle informazioni raccolte dalla CoimiL 


MCZZOCjlOmO II Pds cridca le posizioni an- 

D ticipate dal ministro Cirino 

ras comro ■ pomicino in merito alla leg- 

Poiniclno 8d 64, il cui rìlinanziamento 

verràijiscusso venerdì <lal 
SUII3 consiglic dei ministri. Anto¬ 

nio Ba.ssolino. del ccKirdi- 
namnetC politico del PdS ha 
espresso in un comunicato 
•radicale dissenso» soprsltutto sull'ipotesi del miriistro di «ri¬ 
confermale il valore strategico delle infrastmttiiie». Per il 
Pds, inrace, «tutto il riiìniiinziamento della legge 64 deve con¬ 
centrarsi eróiusivanienli! sugli incentivi iill'lnaustiia e ai ser¬ 
vizi alle attività produttive» e non destinare «neanche una lira 
alle infrastrutture e alle opere pubblichi!». Bassolino inoltre 
rivolto una dirotta accusa al ministro del bilancio che pense¬ 
rebbe «addìtittura di costruirsi una personale cassa del mez¬ 
zogiorno per la zona di sua influenza elettorale, utilizzando 
il nfinanziamenlo delia 64 per il suo inaccettabile progetto 
Neonapoli». 


I per il suo inaccettabile progetto 


Qsl: eletti Il consiglio generale delia 

Cislha eletto ieri, ma non al- 

nuovi segretari l'unanimità come aveva 

Ma senza chiesto U segretario generale 

_t_d'Antoni.i tre nuovi segretari 

Unanimlia confedeiali, destinati a pren¬ 

dere il p<3Sto di Franco Mari- 
ni (ofa ministro dc! Lavo- 
ro), Emilio Gab^llio (eletto 
alla guida dei sind. icatì europei) e Franco Benliiogli (nuo¬ 
vo presidente dell' istituto iseos). 1 nuovi arrivati sono Luigi 


no a ieri alla guide della fed 
rentiex leader dei [loUgrafici. 


ijluseppc I 


Licenziamenti . La nuova legge sulla cassa 
nAiTnvIsiacA integrazione, '/arala il 4 lu- 

mct I unninv gllo scorso, sti producendo 

dono la nuova negativi suH'occupa- 

revitare i maggiori 
legge sana CJg oneri [ircvlsli. numerose 
aziende torinesi hanno infat- 
ti deciso di ricorrere diretta¬ 
mente ai licenziamenti sen¬ 
za cercare un accoido sindacale. Dall'inizio del mese la pro¬ 
cedura è già stata a-tviabi per un cendna; o di dipendenti. «Le 
aziende - ha detto il segretario della Cisl di 1'orìno Deales- 
sandri - cercano di anticjpaie la pubblic sziom; sulla Gazzel¬ 
la ufficiale e quindi l'en'zata in vigore effettiva dei provvedi¬ 
mento. E un atteggamento inaccettabile perchè scarica so¬ 
lo sui lavoratori l'onere della crisi». La ri!.|rósta del sindacalo 
sarà intanto quella di im pugnare i licenziamenti. 


Confindustria: La piccola e media industria 

— vlcf-hS italiana è costretta a percor- 
‘«à/niDn; fC nsull rere una strada in salila prer 

per le piccole affermarsi ed .^tre compe- 
V __ j « titiva, soprattutto m vista del 

e meOle aZiendiC» 1992 . e quanto risulta da 
una ricerca della Confindu- 
Stria SU SU pKCOJe 6 medie 
imprese. La politica di inve¬ 
stimenti adottata «oraggiosamente» dalle aziende di picco¬ 
la e media grande;^ nithiede spesso il ricorso all'indebita¬ 
mento, oltre che all'autofinanziamento, con il risultato della 
contrazione degli utili rispetto al fatturato. L'impegno a forti¬ 
ficarsi ed a prepararsi all'impatto con le concorrenti euro¬ 
pee vede in sostanza le industrie italiane «arrancare» per¬ 
dendo, invece di a<xres<:ere. la loro competitivita, soprattut¬ 
to nei settori alimentare, tessile e abbigliamento. 


FRANCO BRIZZO 


Cementfar 

Sospeso 
3 titolo 
in Borsa 


«É un alto magistrato, ci sarà utile» dice il presidente della Commissione nazionale per le società di Borsa 
Ma Magistratura Democratica chiede che gli sia revocato il titolo di presidente della Corte di cassazione 

Pazzi scende in campo con Sammarco 


Savagnone, nomina rinviata 

Uno smacco per Carli 
La Camera non dà 3 parere 
sidla Cassa di SicOia 


MROMA Non appena la Ce- 
menttr avrà tornilo alla Consob 
Informazioni più dettagliate «il 
titolo verrà riammesso in bor¬ 
sa». Lo ha assicurato oggi il 
piesidenle della Consob, Bru¬ 
no Pazzi, dopo che la stessa 
Consob aveva sospeso ieri 
mattina il titolo dell'azienda Irì. 
•Se non lo avessi sospeso con 
' un provvedimento d'urgenza si 
sarebbero potuti verificare epi¬ 
sodi di inskter» ha aggiunto 
Pazzi. Ed ha .specificato che la 
Consob «riUene insufficiente 
per l’informazione al pubblico 
quanto comunicato dalla Ce- 
mentir. La cessione in blocco 
del pacchetto di controllo da 
parte dell’lri è un elemento in¬ 
sufficiente per il mercato*. La 
Consob è attualmente «in con¬ 
tatto con la società - ha sottoli¬ 
neato - e se ci tornisce un co¬ 
municato più puntuale e preci¬ 
so, noi riammetteremo il titolo 
a quotazione». Dura la reazio¬ 
ne dei sindacati. «Se l'iri inten¬ 
de avviare una vendita in bloc¬ 
co della Ccmcniir faremo le 
barricate» ha detto il segretario 
nazionale della Uil Lcarco Sac¬ 
chetti, il quale {rerò non crede 
che questa sia l'intenzione del¬ 
l'lri. 


Il presidente della Consob Bruno Pazzi dà il suo 
«benvenuto» al nuovo commissario Carlo Sammar¬ 
co. Nessun imbarazzo per il fatto che un progetto di 
legge, approvato al Senato, impedisca ai magistrati 
in pensione di accettare incarichi per tre anni. Pazzi 
difende le Sim. «Tutelano i risparmiatori e discipli¬ 
nano l’intermediazione finanziaria» dice. A marzo 
partirà la Borsa telematica. 


ALBSSANORO QALIANI 


B ROMA Bruno Pazzi, presi¬ 
dente della Consob, si toglie di 
bocca il lunghissimo sigaro ap¬ 
pena acceso, intorno a lui fioc¬ 
cano le domande per sapere 
che cosa ne pensa della nomi¬ 
na di Carlo Sammarco, ex pre¬ 
sidente della Corte d’Appcllo 
di Roma, a quinto commissa¬ 
rio Consob. «É un allo magi¬ 
strato - nsponde Pazzi - e può 
rappresentare un valido aiuto 
per il nostro collegio». Nessun 
imbarazzo, dunque, anche se 
il Senato ha già approvalo un 
progetto di legge che impeili- 
sce ai magistrati in pensione di 
assumere altri incarichi per Ire 
anni. «Ancora non è lewe» ri¬ 
batte impassibile Pazzi. Mentre 
4 consiglieri di Magistratura 


Democratica in .seno al Csm 
chiedono Invece che a Sam¬ 
marco sia revocalo il titolo 
onorifico di presidente aggiun¬ 
to della Corte di Cassazione, 
conferitogli dal Csm stesso. 
•Per tutelare l’immagine e la 
credibilità deH'intero corijo 
giudiziario» dicono Palombari- 
m, Marasca, Viglietta e Passo¬ 
ne. Il «benvenuto» a Sammarco 
da parte di Pazzi è venuto in 
coda ad un Incontro sui «Rego¬ 
lamenti di attuazione delie 
Siin». Per l’occasione i vertici 
Consob SI sono presentati al 
gran completo. Intorno alle 
Sim infatti ci sono state pole- 
raictie feroci. Si è arrivati perfi¬ 
no ad uno sciopero della Bor¬ 
sa. Istituite per legge nel gen¬ 


naio '91, le società di interme 
diazione mobiliare, entreran¬ 
no In vigore II 5 gennaio '92. Fi - 
nora però sono stale oggetto 
soprattutto di un dibattilo tra 
addetti ai lavori: fiorì all'<K- 
chlello del riformatori del mer¬ 
cato borsistico e pietre dello 
scandalo per gli operatori di 
Borsa. Perchè? «Le Sim - spie¬ 
ga Pazzi - comporteranno la fi - 
ne del mercato selvaggio. Di¬ 
sciplineranno i comportamen¬ 
ti degli intermediari finanziari 
E tuteleranno gli investitori e i 
risparmiatori». Vediamo come. 
I 220 agenti di cambio, le 120 
commiuionarìe di Borsa e le 
oltre 1.000 banche, che attual¬ 
mente operano sul mercato, 
dovranno mettersi insieme c 
formare le Sim. Non saranno 
molte e potranno avvalersi per 
le toro operazioni di una rete 
telematica, che informatizzerà 
tutte le operazioni. Entro mar¬ 
zo '92 la rete sarà in grado di 
negoziare i 40 titoli principali 
Inoltre le Sim dovranno avere 
uffici differenziati per la nego¬ 
ziazione, il collocamento e la 
raccolta dei titoli, ii cliente che 
si presenterà ad una Sim sigle¬ 
rà un contratto molto articola¬ 
to, del tipo di quelli bancari. 


Dovrà poi specificare le pro¬ 
prie generalità, l'importo del- 
l’operazione e il grado di ri¬ 
schio cui vuole sia (sposto il 
suo investimento. Si è detto 
che tutto ciò corrisponderebbe 
ad una schedatura c che servl- 
tr^bbe a fini di accertamento fi¬ 
scale. Ma gii (spcrti della Con¬ 
sob lo negano. «É solo una pre¬ 
sentazione del cliente, ideata a 
tutela degli risparmiatori. Per¬ 
chè un iniermcKliario deve sa¬ 
pere cosa vogliono i clienti. So¬ 
lo cosi potranno finirla di spac¬ 
ciarsi per dei meri iseculorì». A 
loro volta gli operatori dovran¬ 
no informare, per iscritto, chi 
lnra.sle sulle caratteristiche dei 
titoli che sta acquistando ed, 
evenlualrnente, sconsigliarlo. 
Per <!scmpio se l'intermediario 
sottoscrive un titolo a premio e 
poi decide di non acquislado, 
perdendo il premio, il cliente 
deve essere bene informato 
dell'operszione. Il che oggi, 
spesso, ron avviene. Cosi nei 
caso in cui si configuri un con¬ 
flitto di interesse, per esempio 
quando l’inlcnnediario appar¬ 
tiene a un gruppo e oltre al 
cliente titoli non quotali di 
quello stasso gruppo, deve pn- 
ma avvisare per iscrìtto il clien¬ 
te di ciò che si appresta a fare. 



Bruno Pazzi, presidente della Consob 


M ROMA. Non era mai a ca¬ 
duto: nè che un rappresentan¬ 
te dell'opposizione venisse de¬ 
signato relatore di una com¬ 
missione che deve vagliale le 
nomine in un istituto di credito 
pubblico, nè che il Parlamento 
rinviasse ai governo gli atti sul¬ 
la nomina perchè la^'egge non 
è stata rispettata. E sikTC'Ssso 
ieri alla commissione Finanze 
della Camera. Si tratt >va d i da¬ 
re il placet al nuovo r residente 
del Banco di Sicilia (juido Sa- 
vagnonc. Una nomina che 
aveva fatto molto discutere : sia 
per le sue modalità (un blitz di 
un Carli allrimenli sonnolento 
in tema di nomine banera'ie); 
sia per 11 curriculum profe'isio- 
nale dell'interessato, coinvolto 
prima quale direttore generale 
c poi come vice presidenie in 
assai criticate gestioni dei Ban¬ 
co di Sicilia: sia per le polemi¬ 
che politiche dopo che una 
iroltrona «laica» è passata dal 
Fri (in cui si riconosc : l’ex pre¬ 
sidente Parravicini) ad uii dc 
Doc come Savagnone, Sullo 
sfondo, le critiche del Psi che si 
è sentito tagliato fuori dal blitz 
di Carli e non rassicurato dalia 
promessa (ancora tutta da 
concretizzare) di piazzare 
Gianfranco tr'.peralori al verti¬ 
ce del Mediocredito Centrale. 


In questa situazione, il pri¬ 
mo colpo di scena è avvenuto 
lunedi scorso qu.ando il presi- 
dentedella commissione Fi¬ 
nanze. Franco Piro Piro (socia¬ 
lista) , ha iniraricato un deputa¬ 
to del Pcls, Anionio Bell(x;chio, 
di svolgere la relazione su Sa¬ 
vagnone. Bellocchio, dopc) 
aver fatto osser/azioni assai 
crìtiche sulle modalità ed an¬ 
che sui contenuti della scelta 
di Carli, ha tirato fuori ras,so 
dalla manie,): un piccolo 
emendamento proposto da lui 
stesso alla lei^e Amato sulle 
banche pubbliche e votato dal 
Parlamento. Esso prevede che 
quando viene confermato il 
mandato del presidente di un 
istituto di credito pubblico o 
quando un vicepresidente vie¬ 
ne promosso presidente (<!d è 
il caso di Savagneanc), il mini¬ 
stro del»! presentare una rela¬ 
zione sulla «evoluzione tecni¬ 
ca» della banca nel periodo in 
cui il C)ndid.)to ha svolto il 
precedente mandalo. Messi 
con le spalle .il muro governo 
e maggioranz.) non hanno po¬ 
tuto far altro che accettare la 
sospens’one del parere. Se ne 
panerà dopo che il governo 
avrà approntato 1.) sua relazio¬ 
ne. ProDabilmenle non prima 
di agosto DC.C. 


a 
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GiovannlBteKinani 


n governo ha bocciato anche Cristofori annuncia che il settore 

la seconda versione del business pian potrà godere delle agevolazioni 
Sotto accusa lo scarso impegno della legge 64.1 sin^cati temono 

per gli stabilimenti del Meridione accordi che passino sulla loro testa 

Chimica, un altro schiaffo all’Eni 


Alitalìa 

Bisignani: 
«La serie B 
è alle porte» 


MROMA. Il trasporto aereo 
in Italia soffre. E non solo per 
gli scioperi del controllori di 
volo. I mali sono soprattutto 
endemici: normative inade¬ 
guate ai volumi delle concor- 
leioa, regolamenti superati, 
aeroporti ed infrastrutture che 
non rispondono per qualità c 
servizio alle esigenze della do¬ 
manda. Un «prodotto» che ri¬ 
schia di essere marginalizzato 
sui banconi di vendita del «su¬ 
permercato europeo» 

Dopo le denunce del sinda¬ 
cati. ^Ile opposizioni, del go¬ 
verno-ombra del Pds. anche 
l'Alitalia scopre le malforma¬ 
zioni di un sistema che vorreb¬ 
be essere il fiore airocchiello 
del settore dei trasporti. L’elen¬ 
co dei «nei», soprattutto quelli 
di natura economica passati al 
setaccio dalla nostra compa- 
onìa di baixUera. è Impietoso. 
Krsino eccessivo, forse so¬ 
spetto se letto tutto in chiave di 
possibili e prossimi sostegni fi¬ 
nanziari da parte dell'lri. 

Lo spunto per l’allarme è stato 
fornito dall’audizione alla 
commissione speciale per le 
poUtlche comunitarie dell’am¬ 
ministratore delegato dell’Ali- 
talia. Giovanni Bisignani. Pun¬ 
tuale ed articolala, secondo le 
agenzie, la denuncia di Bisi- 
mani. ha avuto il corredo di ci- 
m ormai note, ma non per 
questo meno alUumanli. 

Il 1990 ed I primi mesi del 
1991 sono stati uno del periodi 
più negativi della storia del tra¬ 
sporto aereo - ha rilevato l’am¬ 
ministratore delegato della 
compagnia di bandiera - le 
perdite accumulate dalle «airli- 
nes» k) scorso anno sono am¬ 
montale a 2.SOO miliardi, men¬ 
tre le perdite dei primi quattro 
mesi del '91 si sono assestate a 
3.500 miliardi. «Ma nonostante 
la criticità della difficile con¬ 
giuntura l’Alitalia t riuscita a 
contenere i danni - ha prose¬ 
guito - chiudendo lo scorso 
esercizio con una perdila di 98 
miliardi, dopo un 1989 partico¬ 
larmente póante. con un risul¬ 
tato negativo record di 217 mi¬ 
liardi che aveva collocalo la 
compagnia negli ultimi posti 
trai vettori europei» 

Nel 1990 il risultato della an¬ 
te-plusvalenze ha posto l’Alita¬ 
lia- ha ricordalo Bisignani- co¬ 
me il miglior vettore europeo 
dopo la Mtish Airways e primo 
nella classifica della puntualità 
tra i vettori della comunità eu¬ 
ropea. Per quanto riguarda le 
penalizzazioni di cui soffre il 
«sistema Italia». Bisignani ha 
sottolineato che. come messo 
in evidenza dal «Libro biaiKO» 
Aea. e «notevole il divario esi¬ 
stente Ira il nostro sistema nor- 
malivo-regolamenlare ed il re¬ 
sto dell’Europa per gli aspetti 
legati alla liberalizzazione ed 
alla resistenza ad assumere at¬ 
teggiamenti conseguenti- ha ri¬ 
levato ruicora Bisignani- non si 
può chiedere alT’Alitaiia ag¬ 
gressività sui mercati e nello 
stesso lem{>o continuare ad 
imporre una serie di vincoli pe¬ 
nalizzanti che di fatto vanifica¬ 
no gli sforzi competitivi». 

Le penalizzazioni - a suo 
giudizio - toccano tutti gli 
aspetti dell’attivilà deH’azienda 
e sono un «reticolo di gravami» 
e di condizionamenti che nes¬ 
suno in Europa possiede. Bisi- 
gnanl ha riscontrato. Inoltre, 
che la diversità nel regimi fi¬ 
scali c di fissazione dei prezzi 
dei servizi, hanno ripercussioni 
«notevoli» sui conti economici 
delle compagnie aree. Ma an¬ 
che «l’iter di determinazione 
delle tariffe nazionali: le defi¬ 
cienze delle infrastmtture di 
settore del paese; l’assenza di 
una «Authorily» che governi e 
coordini le diverse componen¬ 
ti del sistema ed infine l’esi¬ 
genza che si definisca una re- 
wlamentazionc della legge 
146». ha concluso delle «pena¬ 
lizzazioni significative» ^r la 
competizione. 

L’ultima osservazione di 
merito à stato latta sugli scali. 
In particolare la critica di Bisi¬ 
gnani si e trasferita sulla man¬ 
cata «vocazione» intemaziona¬ 
le del nostro paese:«ln Italia vi 
è un solo aeroporto all’altezza 
del grandi scali Intemazionali: 
numicino. Ma si dovrebbe di¬ 
sporre di uno scalo efficiente 
anche al nord (Malpcnsa 
2000)». L'Alitalia. infatti, ha sti¬ 
mato in circa 400 miliardi 1 
proventi annui perduti per fu¬ 
ghe verso i grandi scali euro¬ 
pei. 


Il governo ha detto un altro «no» all’Eni: il comitato 
interministeriale ha bocciato ieri anche il nuovo bu¬ 
siness pian di Enimont. Se ne dovrà fare una terza 
'versione. I ministri hanno giudicato «insufficienti» le 
misure per gli stabilimenti meridionali. Unico con¬ 
tentino per l’Eni; Cristofori ha annunciato che la chi¬ 
mica sarà inserita tra i settori che possono godere 
della legge 64. 


OIUBOCAWPISATO 


■■ ROMA. L’Enichem si è pre¬ 
sa un altro schiaffo in faccia 
dal governo. atKhe se stavolta 
il manrovescio era un po’ atte¬ 
so e dunque l'impatto ha latto 
meno male di un mese la 
quando Palazzo Chigi stroncò 
senza tanti complimenti il pia¬ 
no dlristrutturazione della chi- 
micii pubblica. Ieri la scena si 
è ri|>eluta con l’edizione bis 
del progetto, giudicata insuffi¬ 
ciente da una riunione intermi¬ 
nisteriale cui hanno preso par¬ 
te il sottosegretario alta presi¬ 
denza del consiglio Cristofori. 
il ministro dell’Industria Bodra- 
to. quello del Mezzogiorno 
Mannino. i rappresentanti del 
Bilancio c del Lavoro, il sotto¬ 
segretario alle Ppss Montali. 
Un bel trio di ministri democn- 
stiani. come si vede, con Mon¬ 
tali (socialista) più che altro 
nella posizione di chi regge il 
moccolo. In effetti, sul tavolo 
dove si gioca la partita di Eni¬ 
mont dalla parte del governo si 
sono seduti I rappresentanti 
della De con il compilo di con¬ 
durre il gioco. E con l’occhio 
più rivolta alle esigenze dei 
collegi elettorali piuttosto che 
alle impellenti necessità della 
chimica pubblica, indebitala 
per 10.000 miliardi e con oneri 
finanziari per 1.000 miliardi 
l’anno. 

I vertici di Eni ed Enichem 
hanno rivisto II piano Iniziale 
facendo scendete gli esuberi 
di personale da 4.8(X) a 2.880 
unità e portando gli investi¬ 
menti da 7.026 a 7.840 miliar¬ 


di. Non abbastanza per accon¬ 
tentare i ministri cui viene 
chiesto di aprire i cordoni della 
borsa per sostenere lo sforzo 
di Eni ed Enichem. in partico¬ 
lare col riflnanziamento della 
l^e 64 sull’Intervento straor¬ 
dinario del Mezzogiorno. «La 
richiesta di fondi può essere 
accettala a condizione che il 
business pian di Enichem ri¬ 
sponda all’esigenza di raffor¬ 
zare l’apparalo produttivo nel¬ 
le regioni meridionali e di 
mantenere un carico occupa¬ 
zionale che rappresenta la ve¬ 
ra giustificazione degli impe¬ 
gni finanziari dell’Intervento 
straordinario», ha detto Manni- 
no al giornalisti. Amiungendo 
poi secco: «L’attuaile versione 
del business pian di Enichem 
non risponde a queste esigen¬ 
ze.» 

Meno drastico di Mannlno è 
stato Cristofori. Il portavoce di 
Andreotti ha svincolato la con¬ 
cessione degli aiuti dal preven¬ 
tivo via libera al business pian 
annunciando che il consiglio 
del ministri nella sua prossima 
riunione inserirà anche ia chi¬ 
mica Ira i settori che potranno 
godere delle agevolazioni del¬ 
la legge 64 ma non ha manca¬ 
lo di definire «insufficicnii» le 
nuove proposte dell’Enichem. 
Ed ha invitalo II presidente del- 
l’Eni Cagliari e quello dell’Eni- 
chem Porta a nuovi incontri 
per definire il business pian 
«ter» entro la line di luglio, 

Sulla questione Enichem so¬ 
no intervenuti Ieri anche i sin- 



In Sardegra è rivolta 
Ad Assemini gli impianti 
vanno in autogestione 


L’Impianto Montedison di Priolo 


dacati che non vogliono essere 
tagliati fuori dalla predisposi¬ 
zione del piano. La segreteria 
nazionale della Rilc. il sinda¬ 
cato unitario dei chimici, ri¬ 
conferma le «valutazioni criti¬ 
che» al piano e chiede una 
•sollecita ripresa del confronto 
negoziale». Si chiedono solu¬ 
zioni certe: al governo per le 
leggi di finanziamento e le mi¬ 
sure a sostegno dell’occupti- 
zione: all’Eni per l’allargamen¬ 
to delle disponibilità finanzia¬ 
rie c la definizione di concreti 
progetti di reindustrìalizzazio- 
ne: ad Enichem «una reale e 
certa modifica del piano». 

Ieri, intanto, il ministro om¬ 
bra dell’Industria Andriani, cd 
il senatore della Sinbtra Indi¬ 
pendente Montlnaro hanno 
denunciato il silenzio dcH’Enl 
sulle sorti dello stabilimento di 
Manfredonia di cui chiedono il 
rilancio aH’fntemo delle'corii- 
palibilità ambientali. In un’in- 


temjgiizione parlamentare i 
senatori del Pds Barca e Cardi¬ 
nale sottolineano invece il fat¬ 
to che lo stabilimento di Pistic- 
ci compare nel business pian 
di Enichem solo sotto la voce 
dismissione e denunciano la 
volonU di cedere lo stabili¬ 
mento. 

Oggi, infine, si riunisce la 
giunta dell’Eni. Parlerà di Eni¬ 
chem ma potrebbe anche af¬ 
frontare la questione dell’al¬ 
leanza intemazionale. È arriva¬ 
ta la relazione dei tecnici: net¬ 
tamente favorevole all’intesa 
con gli americani di Union 
Carbide rispetto a quella con 
gli inglesi di Bp. «Union Carbi¬ 
de - scrivono i tre tecnici inca¬ 
ricali della relazione - ha più 
lunga esperienza di Bp. dispo¬ 
ne di reattori di maggior capa¬ 
cità. ò in grado di fornire una 
più vasta gamma di prodotti, 
garantisce tempi brevi di in¬ 
stallazione di nuovi impianti». 


M CAGLIARI. Quando i sin¬ 
dacali concordarono la cassa 
integrazione per il Pvc cd il 
Voin di Assemini. Saddam era 
ancora in Kuwait e la crisi 
mondiale del petrolio sembra¬ 
va alle porte. La buona fede di¬ 
mostrala verso la nuova Eni¬ 
chem prevedeva una fermata 
di poche settimane. E invece 
dopo sette mesi quegli Impian¬ 
ti sono ancora fermi ed in tutti i 
documenti ufficiali l’Enichem. 
parla di chiusura del silo di As- 
scmini. Nell’ultimo piano in¬ 
dustriale la linea del cloro, il 
cuore dello stabilimento, po¬ 
trebbe essere sostituita con 
embrioni di chimica line, ma 
per i sindacali è solo uno zuc¬ 
cherino. 

I novanta tra operale tecnici 
si sentono traditi per 11 manca¬ 
lo rispetto degli accordi, parla¬ 
no di «mafia della politica, 
slealtà c cultura dell’imbro¬ 
glio». Sanno che la Cig provvi¬ 
soria si tramuterà presto in 
straordinaria e poi in licenzia¬ 
mento. Cosi hanno deciso di 
riattivare . in autogestione gli 
impianti fermi. Si tratta di at¬ 
trezzature complesse e delica¬ 
te. eppure moderne ed ecolo¬ 
gicamente in regola: un im¬ 
pianto modello, che non sod¬ 
disfa neppure II fabbisogno 
sardo del prxrdolto. La sua 
chiusura sarebbe la fine an¬ 
nunciala per tutta la chimica 
del Cagliaritano, con tanti sa¬ 
luti allo sbandierato polo chi¬ 


mico sardo. L’autogestione de¬ 
gli impianti ha avuto il via libe¬ 
ra dalla assemblea dei lavora¬ 
tori. «Noi .sosterremo la vostra 
azione perché non vi é alcuna 
ragione economica e di mer¬ 
cato per chiudere Assemini. Il 
governo - ha detto Tore Cher- 
chi, segretario del Pds sardo e 
componente della commissio¬ 
ne Attivilà pnxluttore della Ca¬ 
mera - non deve solo bocciare 
i piani industriali ma deve co¬ 
stringere le sue aziende a riatti¬ 
vare gli impianti chiusi scorret¬ 
tamente». 

Anche Bruno Treniìn, salu¬ 
tando commosso gli operai, ha 
garantito il sostegno del sinda¬ 
cato nazionale, pur attraversa¬ 
to da distinguo sulle forme di 
lotta. Ma ormai l'autogestione 
é partita. Forse oggi gli operai 
in cassa integrazione rientre¬ 
ranno In fabbnea e si scontre¬ 
ranno con la direzione che ha 
preannuncialo l'intervento del 
prefetto e della magistratura 
nel caso di «espropriazione di 
impianti». Una minaccia uffi¬ 
ciosa che non spaventa gli 
operai. Anche a Villacidro l'E- 
nichem vuole attuare lo stesso 
piano di Assemini: chiusura 
temporanea di linee acriliche, 
•poca domanda», e Cig a tem¬ 
po interminato. In questa se¬ 
conda fabbrica la risposta po¬ 
trebbe essere l’occupazione. E 
l’estate chimica sarda si prean- 
nuncla rovente. □ C.C. 


Palazzo Madama approva però un’indagine conoscitiva suU’Aima 

Fedefconsond: De e Psi bocciano 
Fìnchlesta parlamentare al Senato 


Il Senato rinvia, con i voti decisivi di De e Psi, il dise¬ 
gno di legge, presentato dal Pds e dalla Sinistra Indi¬ 
pendente. per la costituzione di una commissione 
d’inchiesta su Fedrconsorzi. A Palazzo Madama 
passa invece la proposta di un’indagine conoscitiva 
sull'Aima. I commissari Fedit propongono la cassa 
integrazione per 250 lavoratori Federconsorzi. Dura 
replica dei sindacati, che oggi incontrano Goria. 


ALUSANDRO OAUANI 


■■ ROMA. De e Psi mettono i 
bastoni tra le ruote dell’Inchie¬ 
sta parlamentare su Federcon- 
sorzi. Ieri infatti l’approvazione 
del disegno di legge, presenta¬ 
to dal Pds e dalla Sinistra Indi¬ 
pendente, suU’apertura di 
un’inchiesta é stata rinviata 
dalla commissione Agricoltura 
del Senato, con il voto decisivo 
di democristiani e socialisti. Il 
Pri si è astenuto. «De e Psi - si 
legge in un comunicato di 
Aroldo Cascia, responsabile 


del senatori Pds alla commis¬ 
sione Agricoltura - si sono trin¬ 
cerati dietro la necessità che 
prima di decidere la costituzio¬ 
ne di una commissione d’in¬ 
chiesta é necessario aspettare 
che il governo risponda alle in¬ 
terrogazioni sulla Fedetcon- 
sorzi da tempo giacenti in Par¬ 
lamento. In realtà le due inizia¬ 
tive non sono in contrasto tra 
loro». E aggiunge che «il grup¬ 
po Pds intende assumete, nei 
prossimi giorni, ulteriori inizia¬ 


tive. affinchè il Parlamento non 
venga estraniato da un proble¬ 
ma tanto grave». La commis¬ 
sione Agricoltura del Senato 
ha invece approvalo all’unani- 
mità la proposta del Pds e del 
Psi di compiere un’analisi co¬ 
noscitiva sull’attività svolta dal¬ 
l’Alma. l’Azienda di Stato inca¬ 
ricata di acquistare ai prezzi 
minimi stabiliti dalla Cce i pro¬ 
dotti agricoli esuberanti. L’in¬ 
chiesta costituirà la premessa 
conoscitiva per l’esame di un 
disegno di legge che dovrà de¬ 
finire un nuovo sistema di con¬ 
trolli sugli interventi comunita¬ 
ri e nazionali in agricoltura. In 
particolare si indagherà sul si¬ 
stema delle assuniorie. fonte 
spc.sso di manovre speculative 
sul prezzi di prodotti come II 
grano e l’olio. Intanto la Fedi- 
tal. la spa della Federconsorzi 
cui la capo la Polenghi Lom¬ 
barda, ha chiesto al tribunale 
di Milano l'ammissione aH'am- 
ministrazione controllata. Nel¬ 
la richiesta viene evidenziato 


un attivo di 644 miliardi, con¬ 
tro un passivo di 658 miliardi. 
Secondo i dirigenti Fedital nei 
due anni di amministrazione 
controllata il giudice dovrà 
procedere ad una ristruttura¬ 
zione che dovrebbe comporta¬ 
re tagli (xxtupazionali di 500- 
600 unità. %mpre ieri i tre 
commissari governativi hanno 
consegnato al giudice Greco 
un nuovo promemoria, nel 
quale evidenziano che nel 
maggio '91 i debiti verso le 
banche hanno raggiunto i 
3.180 miliardieche la puntarti 
minor liquidità delia Fedii è 
stata raggiunta nel 1989, anno 
di m^gior crisi per i consorzi 
agrari. Poi i commissari hanno 
spiegato che i debiti dei con¬ 
sorzi agrari venivano azzerati, 
in cambio del passaggio a Fe¬ 
dit della proprietà di immobili 
e stnitture. Per cui la Federcon- 
sorzi arricchiva cosi il proprio 
patrimonio ma si impoveriva 
di liquidi. Infine i commissari 
hanno esposto un loro piano 



per il ricorso alla cassa integra¬ 
zione a zero ore per circa 250 
degli addetti Federconsorzi. 
CgiI, CisI e Uil, che oggi si in¬ 
contreranno con Goria, chie¬ 
dono l’afiertura di un tavolo 
governativo al ministero del 
Lavoro. «Respingiamo i prov¬ 
vedimenti di cassa integrazio¬ 
ne proposti - dice la CgiI - per¬ 
chè lini a se stessi e perchè 
non sono espressione di alcun 
piano di risanamento. Non ac¬ 
cetteremo la politica del Car¬ 


li 5 luglio scorso il presidente della Bnl, Giampiero 
Cantoni, ha ordinato «accertamenti» su alcuni servi¬ 
zi centrali dell'istituto in relazione all'affaire Atlanta. 
La decisione è stata assunta 23 mesi dopo l’esplo¬ 
sione del caso dei finanziamenti massicci e clande¬ 
stini airirak di Saddam Hussein. Intanto, la commis¬ 
sione d’inchiesta del Senato ha deciso di convocare 
l’ex ambasciatore italiano a Baghdad, l'oscano. 


OIUSKPPIF. MINNBLLA 


H ROMA. Nella quindicina di 
righe che aprono l'inchiesta 
interna sulla direzione centra¬ 
le, il coso Atlanta non è mai ci¬ 
talo. È davvero un pudico testo 
quello stilalo dal presidente 
della Bnl, Giampiero Cantoni 11 
5 luglio scorso. In realtà è una 
sorta di lasciapassare per l'i¬ 
spettore superiore di prima ca¬ 
tegoria Francesco Petti a com¬ 
piere accertamenti pres.so la 
Ragioneria generale (respon¬ 
sabile Graziano Sartori) : ìi ser¬ 


vizio Credili, settore estero 
(Franco Medugno): le Reti 
estero e Istituzioni finanziarie 
(responsabile Ademaro lanza- 
ra); il servizio Controlli tecni¬ 
co-operativi (alfidalo a Gio¬ 
vali Domenico Formosa). I 
servizi destinatari della lettera 
di Cantoni devono «offrire la 
massima collaborazione» a 
Petti. È stato lo stesso Petti a di¬ 
chiarare davanti alla commis¬ 
sione d’inchiesta del Senato - 
che lo ha ascoltato l'altra notte 


- che il mandato che gli è stalo 
affidato riguarda la vicenda di 
Atlanta. 

La decisione della Bnl è 
giunta ventitré mesi dopo l’ir¬ 
ruzione deH'Fbl, della magi¬ 
stratura c delle autorità di vigi¬ 
lanza bancaria degli Stati Uniti 
negli uffici della Bnl ad Atlanta. 
Ed è giunta quando sono in 
pieno svolgimento le audizioni 
a tappeto della commissione 
del ^nalo dei funzionari c dei 
dirigenti (ex ed attuali) della 
sedo centrale di Roma. Culmi¬ 
neranno con le convocazioni, 
il 31 luglio, di Giampiero Can¬ 
toni, di Nerio Nesi e di Giaco¬ 
mo Pedde. Sempre Cantoni ha 
poi deciso di aprire altri accer¬ 
tamenti sull’Ispettorato centra¬ 
le della banca. Commentando 
queste decisioni, il senatore 
Massimo Riva, presidente del 
gruppio della Sinistra indipen¬ 
dente e vice presidente della 
<. ommissione d’inchiesta ha 
espresso un sonoro «Alla buo¬ 


n’ora! .Sorprende sapere - ha 
aggiunto - che la Bnl solo in 
data 5 luglio si è decisa a fare 
una inchiesta su quello che è 
accaduto nella direzione di 
Roma in rapporto alla vicenda 
di Atlanta. Continuando di 
questo passo nel 2020 avremo 
dei risultati». 

Prim.! di procedere aile au¬ 
dizioni di Francesco Petti, di 
Raffaele Galiano oggi funzio¬ 
nario a Roma ma tra il maggio 
1984 e il settembre 1986 im- 
ireiegato ad Atlanta, e dell’in- 
ijegners' dell’Enea Cario Giglio 
(interregatorio questo svoltosi 
.1 porte chiuse), la commissio¬ 
ne pallamentale diretta da 
Qianuario Carta ha deciso di 
convoc-jie - su proposta di Ri¬ 
va - l’e-x ambasciatore italiano 
a Baghdad Toscano. Questa 
convoc.u!Ìonc è probabilmen¬ 
te diretta a meglio definire il 
contesto politico-diplomatico 
nel quale avvenne, nel gen¬ 


naio del 1990, l’accordo tra l'I- 
rak e la Bnl per regolare i rap¬ 
porti insorti per I crediti elargiti 
a Saddam da Christopher Peter 
Drogoul, direttore della filiale 
di Atlanta. E anche per com¬ 
prendere quale ruolo abbia 
eventualmente svolto l’amba¬ 
sciatore. 

Come tanti altri testimoni, 
anche Raffaele gallano ha de¬ 
scritto un Drogoul «fin tropo 
abile e capace, con un forte 
ascendente sui collaboraton e 
su i supenori. Drogoul - ha 
detto Galiano - mostrava uno 
spiccato senso di autonomia e 
tendeva ad erogare nuovi lidi o 
a .superare le lineo di credito 
prima dell'autorizzazione del 
direttore generale. Drogoul 
giunse alla Bnl di Atlanta dalla 
Barclays Bank dove fu costretto 
alle dimissioni «per non meglio 
specificale irregolarità nella 
gestione dei rapporti con la 
clientela». A scegliere Drogoul 
fu Giuseppe Vincenzino, il pri- 


È scomparso improvvis.imenl f all'e¬ 
tà di 79 anni il caro con ipagnc ) 

ALBERTO RADia 

giocatore di calcio negli anni Tren¬ 
ta, stimato operalo del cantiere na¬ 
vale di Ancona dove h.i preso parte 
a tante battaglie sindacali e politi¬ 
che Nel none di Piano San Lizzare 
dove egli è nato e vissuto godeva di 
grande rispetto, era amico e consi¬ 
gliere di tutti. La sua rcompiirsa ci 
rattrista e ci addolora prolond smen* 
te Ai solito bar dove egli da compe¬ 
tente «teneva lezioni eli spor» non 
sentiremo più la sua vc«:e In queste 
ore di angoscia slamo vicilii lillà fa¬ 
miglia 

Gli amici del Piano iian Lizzato 


Oggi alle ore 16 30 ii c.irro funebre 
partirà dall'ospedale di To-rette di¬ 
retto al cimitero delle Tavemelle. 
ArKOna. 18 luglio 1991 

Luigi, Michela, Enza, Tiriana c Vale¬ 
ria partecipano con pniifondo dolo¬ 
re la scomparsa del loro caro rapè 
ANTONIO GAMBAIRDELJIA 
Padre esemplare ed oiiesto I ivora* 
tore, uomo buono e sch vo 
Atrani (Salerno). 18 luglio 19S0 

Nel secondo annivet sarto delia 
scomparsa del compagno 

on. EGIZIO SANDONENICO 

la moglie Nemesi. ì ngh Dina. I^noe 
Cada IO ricc^dano con ImmuLito al¬ 
leno a quanti lo conoi>bero ed in 
sua memoria sonoscrivono L 
200mUa per l'Unità. 

Napoli, 18 luglio 1991 

t morta la compagna 

OAUDIABAGNONI 

Nonostante la sua giovrme età aveva 
una lunga esperienza di militarua e 
di direzione rteila Fgci. nel e infi¬ 
ne con piena convinzio ne e foile ca¬ 
rica ideale, nel Partito democratico 
della sinistra, del ouale era, dal con¬ 
gresso di Rimini, aingcnte nai'xma- 
te. La federazione del Pds di lilassa 
Carrara si strìiìge anomo e Silvia e 
alla famiglia ed esprime la sondane- 
tà di tunT i militanti del Partilo del¬ 
l'Intera provincia. 

Massa Canara, 18 luglio 1991 

Lafcbivio storico delle donne •Ca¬ 
milla Ravera» ricorda con proi'onda 
r>cono.sccnza e rimpianto la compa¬ 
gna 

OAUDIABAGNONI 

Roma, 18 luglio 1991 

Le redazioni de l'Unità di Roma e 
Milano partecipano al dok>n> del- 
l'on. Mario Assennalo, deputa» Pei 
dalla Costituente fino al 1968, Derla 
perdita della moglie signora 

ANGEIA ASSENNATO AWVTO 

Roma. ISluglio 1991 


Si Esperio 

BATmSTA SESSI 

n vuoto che SI è «tperto nel nostn 
cuori sarà colmato dal ricordo della 
sua vita i*.semplare I compagni del- 
l'unità d< ba.se del Pds di Rovella.sca 
plangon'? l'amico e 11 compagno, 
rcsempiD di Uinti inni di impegno 
civico e |X)litico appassionato cd in¬ 
telligente. 

Rovellas»:a (Co), 18Iugliol991 

A due tUìni dalia scomparsa del 
compagno 

CJUSEPPEINZAGHI 

la moglie Adele ricorda ad amici e 
compagni la generosità di Giusep¬ 
pe, il suo altruismo, l'attaccamento 
al partito di cut è sUito strenuo difen¬ 
sore. te lue doti di amministratore 
pubblico onesto e competente e 
sottoscrive per iVnilò 
NovaMitsnese. IBIagllo 1991 

ANNIVEFISARIO 

A25aiin dalla scomparsa di 
ROSOUNOCAPPEUfTTI 

la moglie e I figli ricordandolo sotto¬ 
scrivono lire 50.000 àW'Uniló. 
Brembio, ISluglio 1991 

Marco /assennato, commosso, si 
unisce al dolore del fratello onore¬ 
vole avvocato Mano per la perdita 
delta car<i 

UUJNA 

Brindisi,'8luglio U>9I 

Marco, Marcello e Anna Assennato 
Insieme •) Maria e Maniglio Lacirì- 
gnola salutano 


stringendosi a Mark) e alla sua fami¬ 
glia. 

Brìndisi, ISluglio 1991 

la Fedeniziom* di Como del Pds an¬ 
nuncia la acompaisa del compagno 

EMTT1STA SESSI 

iscrìtto di 1945 al Pei. Valoroso fon¬ 
datore e jegretario della sezione di 
Roveltasca. amministratore, educa¬ 
tore - con l'esempio c con la parola - 
di una generazione di dirigenti poli* 
tici della sinistra. Partecipa al dolore 
della moglie M«irgh(’rita e dei figli. 
Como, 18 luglio 1991 

Al compaio Aldo e a Rina colpiti 
dalla perriits dì 

ROSANNA 

tutto l'affetto dei compagni deir*Al- 
do Sole*. 

Milano. ISluglio 1991 


Gruppi parlamentarii-Pds 

I deputati del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione alla seduta pomeridiana di oggi. 
giovedì 18 lu glio. . ■ . 

L'assemblea del Ecmatoirl del groppo cornunlsta-Pds è convo- 
cata per ogg i, glovcidl 1(1 luglio, ore 18. 

I senatori del gruppo ccmunIsta-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SEN» ECCEZIONE ALCUNA allis sedute di oggi, 
giovedì ISluglio. 


VACANZE LIETE 


La 

manifestazione 
nazionale 
del 5 luglio 
scorso 

del dipendenti 
del Consorzi 
agrari 


ciofo, nè vogliamo essere in¬ 
terpellati solo sui risvolti occu¬ 
pazionali». Il presidente dell’A- 
bl Barocci Invita a non dram¬ 
matizzare su Federconsorzi e 
difende Bnl, chiamata in causa 
dalle banche estere per via 
della sua controllata Ajjrifaclo- 
rìng. Barucci nega poi di aver 
avuto una proposta ufficiale 
dalle banche estere, sulla ces¬ 
sione dei loro crediti verso Fe- 
dcrconsotzi alle banche llalia- 


ia Accertamenti sui servizi centrali 23 mesi dopo l’esplosione del caso. L’ambasciatore Toscano chiamato in Senato 

I Caso Atlanta, indagini sulla Bnl di Roma 


mo direttore deii'ufficio di At¬ 
lanta c. secondo Galiano, in 
un’occasione Vincenzino mi¬ 
nacciò Drogoul di svelare se¬ 
greti sui suo conto se lo stesso 
Drogoul non avesse mantenu¬ 
to il segreto «su altri fatti». Dro- 
gout probabilmente aveva il 
neo della Barclays (o qualche 
piccola storia di Spinelli aH'U- 
niversità), ma quali erano le n- 
velazioni temute da Vincenzi- 
no? Soltanto una storia di note 
spese per le feste di rappre- 
senlnza che era solito dare per 
i vip di Atlanta o una storia le¬ 
gata ai mobili di antiquariato 
comprati per la filiale e, forse, 
non solo per essa? Secondo 
Raffaele Galiano «era impossi¬ 
bile negli Stati Uniti spostare 
miliardi di dollari senza che il 
Dipartimento del Tesoro ne 
fosse a conoscenza* mentre la 
partecipazione di Bnl Atlanta 
alle opoerazioni garantite dal¬ 
la CCC erano note a Roma e 
negli Stati Uniti. 


A OATÌBO MARE - GOBBI HO¬ 
TEL - Divertiniento atfiicuriito a 
prezzi contenuti, grandissime 
piscina, divertentiaalmo ac- 
quaacivolo - tappeto slnstoo • 
giochi gratuiti - spettacoli sera¬ 
li • colazione buffet - scelta me¬ 
nu - 4 alberghi VI attendono - 
pensione completa 

34.000/60.000 - promozione set¬ 
timana 27/7-4/e sconto comiti¬ 
ve - ragazzi. Richiedeteci offer¬ 
te 0547/85350. (76) 

CESENATICO - HoteD King -Via¬ 
le De Amicis 68. tei. 
0547/82387. camere con bagno, 
ascensore, pareheggio, menù 
a scelta, colazione bu'let in ve¬ 
randa. giardino. Giugno e set¬ 
tembre fino al 20/6 38.000. lu¬ 
glio 42.500/49500. agosto 
55.000/39500 - Offerte speciali 
weekend. (83) 

ECCEZIONALI SETTIMANE AZ¬ 
ZURRE SULL’ADRIATtCO -Giu¬ 
gno 280.<XK); Luglio 320.000 - 
compreso ombrellono e sdraio 
- aconto bambini - CESENATI¬ 
CO VALVERDE - HOTEL CARA¬ 
VELLE • 3 stette - conlortevotls- 
simo - menu a scelta -parcheg¬ 
gio - PRENOTATEVI!' -Tel. 
0547/86234. (67) 

ECCEZIONALE offerta luglio: 
pensione completa 3S.0C0 - 
bambini 50% - Rimiri Vlseiba - 
Hotel Jet - sul mare - ottimo - 
conforlevolissimo - approfitta¬ 
tene!-tei. 0541/391240. (78) 

MIRAMARE/RIMINI - HOTEL 
DIVINA - via Don Masi • tei. 
(0541) 384054 - 371412 • a 100 
; m dal mare - ascensiore - cuci¬ 
na romagnola - mapglo/glu- 
gno/settembre 20.000/26.0)0 - 
luglio 26.000-ago8to 43 000 

(10) 

MISANO ADRIATICO - PENSIO¬ 
NE CECILIA - via Adriatica 3 - 
tei. 0541/615323-615267 - vicina 
mare - camere servizi, telefo¬ 
no, balconi - familiare ■ grande 
parcheggio - cucina curata dal 
proprietari - cabine mare - pen¬ 
sione completa bassa 3S.X)0; 
media 42.000; atta 50 000 -scon¬ 
ti bambini. (33) 

RICCIONE ALBERGO ERNE¬ 
STA - Via Bandiera. 29 - zona 
Terme - Tel. 0541/601662 • v.ci- 
no mare - familiare - tranquillo - 
cucina casalinga - pensione 
completa: Bassa iitagione 
27.000/30.000; Modia 

31.000/35.000-scont' bambini e 
terzo letto - solo pernottamento 
16.000/22.000 (66) 


RICaONE - HOTEL ALFONSI¬ 
NA • lei. 0541/41535 - viale Tas¬ 
so 53 • centrale o vicinissimo 
mare, tranquillo, camere servi¬ 
zi, balconi, aacemiore, giardino 
ombreggiato, cucina curata 
dalla proprietaria - Maggio fino 
14/6 30.000 • 15-30/6 e settem¬ 
bre 32.000 - luglio e 19-31/8 
36.000 -1 /ie/0 46.1)00 tutto com¬ 
preso. Sconti bambini. (17) 

RICCIONE-RIMINI - affittanti 
appartamenti estivi - moderna¬ 
mente arredati - vicinanze ma¬ 
re - zona tranquilla. Tel. 
0541/36056243556 (51) 

RIMIMI - Hotel RIver*** - Tel. 
0541/51198, fax 21094. Sul ma¬ 
re. completamento rimoderna¬ 
to, parcheggio, ogni confort, 
cucina curata dal proprietario, 
menù a scelta, colazione a buf¬ 
fet. Pensione completa; baasa 
stagione 37.000, media 45.000, 
aita 55.000. Animazioni giorna¬ 
liere-tours gastronomici. (59) 

RIMINI-VI8ERBA - Albergo Vil¬ 
la Margherita Tel. 

0541/738318- tranquillo, 50 me¬ 
tri mare, giardino ombreggiato, 
cucina casalinga curata, ge¬ 
stione proprietario. Giugno 
24.000/29.000 • luglio 

31.500/35.000 - Agosto 

45.000/29 000 (53) 

RIMIMI - RIVABEIOJ^ - HOTEL 
NORINA - Tel. 0541/25422 - vici¬ 
nissimo maro - tranquitio - otti¬ 
mo - tutte camere con bagno - 
ascensore - aria condizionata - 
sala tv - giardino - parcheggio - 
menu a scelta - buffet - ultimis¬ 
sime disponibilità luglio - dire¬ 
zione proprietario (68) 

SENIGALUA - ALBERGO ELE- 

NA - Via Goldoni 22 - Tel. 
071/6622043, abit.7925211 -Fax 
6622168-50 m. mare, posizione 
tranquilla, camere, servizi, te¬ 
lefono. bar, ascensore, par 
cheggio coperto, giardino, trat¬ 
tamento faniitlare Pensione 
completa maggio-giugno-set- 
tembre 33.000 - 1-15/7 45.000 - 
16-31 luglio 21-31/8 50.000 - 
1 /20/8 62.000 tutto compreso, 
sconto bambini. (21) 
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f Covatta: 

V «Farò rivalutare 
il patrimonio 
^ artistico» 

r 

M «t’anno scorso il procu- 
-! ratore della Corte dei Conti si 
. I compiacque che la valutazio- 
< ne del patrimonio culturale ita- 
i- liano latta dal ministero dei Bc- 
;ni culturali fosse aumentata da 


1.220 miliardi a 1.260. Dichia¬ 
rai allora che era una stima ri¬ 
dicola, adesso vedo con piace¬ 
re che anche la Corte dei Conti 
C d'accordo». Questo il com¬ 
mento del sottosegretario ai 
Beni Culturali Luigi Covatta al¬ 
la denuncia della Corte dei 
Conti sulla sottovalutazione 
del nostro patrimonio artistico. 
Il senatore Covatta aggiunge: 
•Convocherò i direttori genera¬ 
li per sollecitare una rivaluta¬ 
zione deH'inventario. Occorre 
però rendere più produttivi i 
nostn beni culturaii». 



H La capacità di collegare 
temi ed ar^menti distanti tra 
loro all'Interno di un contesto 
culturale di più vasto respiro: 
chiavi d’accesso inusuali per 
angoli di ricerca ancora inc- 
spolorati; nuove strade, trac¬ 
ciati In parallelo. 

Compiendeie i profondi 
mutamenti storici di questi an¬ 
ni, il loro effetto sulla vita quo¬ 
tidiana e sull'evoluzione del 
pensiero, vuol dire dare <or- 
po» ad un'idea di trasversalità 
che poco ha a che vedere con 
strategie eversive, con il con¬ 
cetto di negativa rottura di un 
ordine precostltuito. 

I segnali anivano da più par¬ 
ti, si incontrano, si sfiorano su 
strade che si intersecano, se¬ 
mendo percorsi Inediti. Lo svi¬ 
luppo del pensiero, l'evoluzio¬ 
ne della filosofia dopo la fine 
dei «grandi racconti», per dirla 
con Lyotard, muove passi ver¬ 
so una nuova idea di ricostru¬ 
zione della realtà, cercando, 
probabilmente, un nuovo 
grande racconto», in cui la 
soggettività umana, l'energia 
creativa e analitica abbia an¬ 
cora un senso per creare pro¬ 
spettive. 

Non e forse un caso che 
•Spoleto scienza» sia stato uno 
d^ avvenimenti culturali più 
importanti della stagione, con 
una moltitudine imprevista di 
' gente tesa aH'ascolto di Bru¬ 
ner, Gouid, Holton, Davies, 
> lÌKHn: desiderio di correlate, 
di mettere insieme, di attraver¬ 
sare la spec'ilieilà del propri in¬ 
teressi ^r saldare scienza e 
umanesimo. Principi della ter¬ 
modinamica, della fisica ven- 
gotx) applicati a sistemi sociali 
per Interpretare l'economia o 
la teoria dell'Informazione 
{Entropia ed arte di Rudolph 
Amheim, non resta, forse, uno 
dei più interessanti contributi 


alle teorie artistiche e culturali 
degli ultimi vent'anni?). Le 
scienze sociali c l'arte sono 
sempre più vicine alle scienze 
tout court o, forse ò giusto dire, 
tornano a riawicinarsl, come 
nel sogno di un autentico intel¬ 
lettuale «trasversale», Leonar¬ 
do. 

Avari livelli siamo ormai tut¬ 
ti in grado di poter comunicare 
concetti anche complessi, ab¬ 
biamo interiorizzalo analisi e 
•fratture» logiche, sappiamo 
dare un volto alle paure e agli 
entusiasmi riferendoci ai gran¬ 
di come ai piccoli sistemi. An¬ 
che linguisticamente. Un caso 
ò la parola ecologia: esempio 
tra i più trasversali del momen¬ 
to. Pensale a quanti e quali 
concetti viene applicata; si 
passa dall'ecologia del piane¬ 
ta. all'ecologia delia mente, al¬ 
l’ecologia deU'informazione, a 
quella delle idee. Nel suo signi¬ 
ficato più ampio, evidente¬ 
mente, ma anche nel senso di 
una nuova apertura nella me¬ 
todologia di analisi del presen¬ 
te. 

•Non si può negare la tra¬ 
sversalità - sostiene Umberto 
Cenoni, storico della filosofia - 
perché da un punto di vista più 
specificatamente culturale es¬ 
sa rappresenta l'unità del 
mondo e delle cose. Chi la ne¬ 
ga "é abitualo al pensiero set¬ 
tario’', per dirla con Gramsci, 
ed é questo un costume tipico 
dei politici che non vogliono 
vedere le radici più profonde 
dei conflitti. Nello stesso tem¬ 
po non si può considerare la 
trasversalità l'alla e l'omega di 
tutto. Abbiamo attraversato un 
decennio duro che ha aperto 
una finestra scettica sulla visio¬ 
ne globale dcH'uomo moder¬ 
no, ha visto nascere li "pensie¬ 
ro debole", la "filosofia negati- 


Intervista al filoso fi^cese Lyotard 
La fine delle «grandi narrazioni» 

La politica: 
più machiavellica 
meno tragica 


l, Il collasso del blocco sovietico segna la fine dei 
'{ «grand récits», delle grandi narrazioni e la politica 
'■] perde dunque la sua drammaticità, diventa l'atto di 
} scegliere all’Interno di un sistema definito, irrevoca- 
bile. Jean Frangoise Lyotard, l’autore de «la società 
i ■ postmoderna», è un interprete della trasversalità, 
anche se la «sua» trasversalità sembra univoca, a 
• senso unico, senza alternative, 


CRISTIANA PULCINBLLI 


’ ■■ Il libro più famoso di 

ì Jean Francois Lyotard è sen¬ 
z'altro La condizione poslmo- 
, demo, scrìtto nel 1979 su com¬ 
missione. £ un rapporto sul sa- 
' pere nelle società più svilup- 
pale richiesto dal presidente 
del consiglio universitario che 
coadiuvava il governo del Que- 
ìj bcc. Il nucleo attorno a cui ò 
.J» costruito lo scritto di Lyotard 6 
iV l'idea che l'età postmoderna 
sia caratterizzata da una «m- 
, credulità» nei confronti delle 
’s metanarrazioni. La scienza ini- 
Sf zialmente è in conflitto con le 
. narrazioni, ma, per legittimare 
' le sue regole del gioco, costrui¬ 


sce a sua voila dei meladiscor- 
si che si chiamano «filosofia». 
Ma nella rultura postmoderna 
viene meno anche la legittima¬ 
zione ad opera dei -grand ré¬ 
cits» (siano la dialettica dello 
Spirilo, rermeneutica del sen¬ 
so, l'emancipazione del sog¬ 
getto razionale o lavoratore, lo 
sviluppi della ricchezza) ed 
emerge una molteplicità di lin¬ 
guaggi irriducibili fra loro. L'in¬ 
commensurabilità dei giochi 
linguistici rimane un elemento 
costante anche nei lavori suc¬ 
cessivi del filosofo francese: la 
filosofia si risolve nell'analisi 
dei dissidi che costituiscono il 



Che cos’è la trasversalità /2 Le vecchie barriere culturali 
vengono ormai abbattute a vantaggio del dialogo 
fm discipline molto diverse. Un «meticciato» profìcuo 
a patto che sia trasparente e visibile. Appartenenza e ideologie 


Conversazione globcd» 
per un nuovo sapere 



va"c chi ne ha latto le spese è 
l'idea di democrazia nel suo 
senso più allo. Oggi credo sia 
possibile tornare a riflettere, in¬ 
vece, sul significato profondo 
di democrazia come un'Im¬ 
presa in costruzione continua 
in cui è possibile che le pro¬ 
messe diventino un program¬ 
ma che poi si realizzi. In que¬ 
sto senso il problema centrale 
è in noi stessi, nelle capacità di 
costruire un modello culturale 
più aito, un ritorno al pensiero 
ed un incontro più articolato 
tm politica e cultura, per supe¬ 
rare un arido attivismo che 
non può produrre niente di 
buono (c che, anche nella si¬ 
nistra. ha sempre latto aggio 
sulla cultura senza costruire 
molto) e per sconfiggere lo 


scetticismo di chi non crede 
nella democrazia». 

Intanto il mondo si rivolta, si 
assesta, manda In frantumi i 
burocratici confini dell'ultima 
guerra mondiale. Si scoprono 
altri mondi, altre nazioni. A 
bordo di caravelle tecnologi¬ 
che. «La ricerca di identità na¬ 
zionali e la globalità del "vil¬ 
laggio" sono due facce della 
stessa moneta - spiega Mauro 
Woll , docente di Comunica¬ 
zioni di massa aH'Universltà di 
Bologna - Fino a qualche tem¬ 
po fa l'attenzione rispetto al 
"villaggio globale" era puntata 
sul globale e non sul villaggio, 
mentre, in tennini culturali é 
necessario, oggi, ridefinirc le 
identità nazionali consideran¬ 
do l'Internazionalizzazione 


delle concotte collettive. È dif¬ 
ficile sertiisi cittadini del mon¬ 
do. ma diventa molto più facile 
se ci si .sente radicati Non bi¬ 
sogna sopravvalutate i media 
come struTiento di conoscen¬ 
za pierché il mix entro cui si 
muove il destinatario, il consu¬ 
matore, é molto più comples¬ 
so Le font di conoscenza con¬ 
tinuano ad agire e si sono am¬ 
pliale, grandi temi vengono ri¬ 
portati ai p-iccoll. Il qur ristretto 
e particolareggialo, incontra 
Vallioue, tutto il resto del mon¬ 
do. Non si può allora parlare di 
"omologazione”, ma di mag¬ 
giori occai-bni di consumo: le 
possibilità di "combinazione" 
sono dunque elevatissime. Si è 
croata una maggiore indivi¬ 
dualizzazione del consumo. 


sono caduti alcuni steccati. È il 
destinatario a scegliere i tempi 
del consumo, il quando e il do¬ 
ve. La fruizione dei media é, 
dunque, più flessibile e Io squi¬ 
librio non e certo favorevole ai 
media. L'esperienza culturale, 
allora, si compone di due ele¬ 
menti. da una parte l'esperien¬ 
za diretta, dall'altra quella glo¬ 
bale. Non esiste più mediazio¬ 
ne. i media stessi sollecitano il 
conflitto entrando nel merito 
del conflitto stesso (penso ad 
argomenti spesso affrontati co¬ 
me i diritti sociali, l'aborto, 
l'eutanasia). Affrontano temi 
nuovi, propongono schiera¬ 
menti, discus.sloni. Sono an¬ 
che creatoti dì uiteriori dlfle- 
lenze sociali, a secondo del ti¬ 
po di consumo che se ne fa. 



linguaggio «come un arcipela¬ 
go». La filosofia è solo un gene¬ 
re Ira gli altri generi. 

Lei è coDOsduto In Italia to- 
prattutto per «La condizione 
poatmodema»; a dodici anni 
dalia prima edizione dei tuo 
libro, come i cambiata la so¬ 
cietà? Pensa che la tua ana¬ 
lisi sia ancora valida? 0 pro¬ 
cesso che porta alla line dei 
«grande riklts», le grandi 
narrazioni, è giunto a con¬ 
clusione? 

A conclusione non si può dire, 
ma credo che la deflazione dei 
«grands récits» sia stata confer¬ 
mata dal collasso del blocco 
sovietico. Questo vuol dire che 
le ultime società sviluppate (o 
in via di sviluppo) die erano 
costruite sul principio di una fi¬ 
nalità. di una teleologia dell'e¬ 
mancipazione, quella del pro¬ 
letariato, hanno dato prova di 
non essere credibili. Lei mi di¬ 
rà: ma questa é la vittoria della 
democrazia liberale. E io le ri¬ 
sponderò che é piuttosto la 
prova che il sistema capitalista 
occidentale ò il sistema più 


percorribile. Questo sistema 
ha la caratteristica di non e.sse- 
rc finalizzato, è piuttosto spin¬ 
to, non attirato, dalla necessità 
dello sviluppo, che é una ne¬ 
cessità quasi meccanica, inter¬ 
na e che non ò necessaria¬ 
mente in rapporto con l'cma- 
cipazione. Conosco gli effetti 
dello sviluppo ed alcuni sono 
disastrosi, per esempio la crisi 
deH'cducazione in tutti i paesi 
sviluppati, una sorta di analfa¬ 
betismo che sì é sviluppata as¬ 
sieme allo sviluppo. Senza par¬ 
lare della disoccupazione, del 
divario sempre maggiore tra i 
ricchi e i poveri, eccetera. Tutti 
questi non sono cerio dei segni 
di emancipazione, per nessu¬ 
no. Dunque non si può dire 
che la democrazia liberale sia 
veramente la vincitrice di que¬ 
sta disfatta, chi è veramente il 
vincitore é un proces-so quasi 
oggettivo di sviluppo dentro il 
quale siamo tutti, ivi compreso 
il presidente Bush che non può 
fare granché, se non procede¬ 
re per tentativi, come tutta la 
classe politica, dicendosi: piut¬ 


tosto i lavoratori o le imprese, 
piuttosto la sanità, la difesa o 
la ricerc.i. Mi sembra che la 
politica Ontgi consista essen- 
ziaimcntc in queste scelte al¬ 
l'interno del sistema. Ed in 
questo xnso ha cambiato 
molto la sua natura; non é più 
drammatica, non consiste più 
nelle grandi alternative (da 
una parte il capitale dall'altra il 
lavoro) C più machiavelliana c 
meno tragica. 

Nelle uldme pagine del suo 
libro «n dissidio» Lei affer¬ 
ma che II genere economico, 
egemonico. Impone di gua¬ 
dagnare tempo, mentre il 
pensien) prende tempo, ri¬ 
chiede del tempo. Questo 
vuol thre che il pensiero (o 
la cultura), dovrebbe essere 
eliminato ed in effetti si assi¬ 
ste ad iuta sua progressiva 
trasformazione in circola- 
zlone di Infonnazlonl. Lei 
afferma anche che non ci si 
può opitorre a questa ege¬ 
monia del capitale con la vo¬ 
lontà, la volontà non i un 
ostacolo. Cosa resta allora? 


Resta la capacità di riflettere, 
di pensare, di produrre delle 
opere, di qualsiasi genero, di 
innamorarsi. Queste cose sono 
sempre possibili. Sono le ca¬ 
pacità d'avvenimento, quelle 
che, tutte insieme, io chiamo II 
pensiero e cioè la capacità di 
accogliere Tavvenimento, rico¬ 
noscendovi qualcosa che non 
appartiene al sistema, che non 
è già entrato nella sua combi¬ 
nazione; anche se vi entrerà 
perchè tutte le opero passano 
nel circuito dell'Industria cul¬ 
turale, questo è normale ed 
inevitabile, non c'è da ramma¬ 
ricarsene, è cosi e basta. Quel¬ 
lo che è importante Invece è il 
rapporto che si ha con l'avve¬ 
nimento. In questo noi abbia¬ 
mo sempre la capacità non 
tanto di portare una sfida alter¬ 
nativa, in senso politico, al si¬ 
stema, ma di ricordare sempre 
che c'è un'altra cosa, un Altro, 
di cui non sappiamo diro nien¬ 
te, ma dì cui possiamo dare te¬ 
stimonianza. Artisti, innamora¬ 
ti, pensatori cercano di oppore 
una qualche resistenza, senza 


Ma per quanto progressiva¬ 
mente meno ideologica e più 
informala, la società dei media 
non è dì certo più pacificata». 

•Dal punto di vista sociale 
dice Luigi Manconi - la trasver¬ 
salità è una caduta di differen¬ 
ze che può portare rischi enor¬ 
mi, ma creare anche una situa¬ 
zione di ricchezza, uno .scam¬ 
bio interessante. In una sorta 
di meticciato culturale, l'im¬ 
presa è godere e tesaurizzare 
le risorse dello scambio senza 
che questo distrugga le identi¬ 
tà parziali. Lo scenario in cui 
ciò avviene è abbastanza chia¬ 
ro: una minor presa del con¬ 
cetto di appartenenza e delle 
ideologie. Ma se le apparte¬ 
nenze si affidano alle ideolo¬ 
gie, la fine di quest'ultime non 
Implica la fine dì quelle. In ter¬ 
mini più ampi i movimenti che 
si concentrano su un obbietti¬ 
vo, ad eseinpio, consentono 
più appartenènze, una rapida 
circolazione interna e non ri¬ 
chiedono dichiarazioni Ideo¬ 
logiche. In questo senso, un 
concetto discriminante alme¬ 
no in Italia per dare un giudi¬ 
zio positivo sulla trasversalità 
politica è che la condizione 
necessaria sia la "visibilità". In 
un contesto più ampio, in tutto 
il mondo e sul versante più 
teorico, direi che è un concetto 
che può determinare smani- 
mento e crisi d'identità». 

Identità ed azione, conflitti 
ed incertezze sui sistemi polìti¬ 
ci esistenti: la ricerca del mi¬ 
gliore dei mondi possibili. 
Combinando, allora, umanesi¬ 
mo e tecnologia, architettura e 
fisica, arte e biologia, ì! pensie¬ 
ro dominante del nuovo mil¬ 
lennio non può essere che 
quello dì ricostruire la tela che 
lega l'Uomo contemporaneo 
al proprio destino. Nuove do¬ 
mande, necessità di un sapere 
nuovo. 


In alto, Jean Francois 
Lyotard. Qui accanto, 
«Studio delle proporzioni 
Ideali del corpo umano» 
di Leonardo 


dare un senso politico tradizio¬ 
nale a questa parola, ma che è 
sufficienle per non divenlere 
completamente stupidi e de¬ 
pressi. 

Se gli unlvenl di diacono 
nono locommeiwiirablll, co¬ 
me Lei afferma, che aenao 
ha parlare di una scienza 
che si pone problemi etici 
oppure, come ha fatto il Pa¬ 
pa, di un capitalismo «rifor¬ 
mato» in senso etico? 

I meriti che si possono acquisi¬ 
re nel campo delle conoscen¬ 
ze non valgono niente nel 
campo dell'etica. In questo 
senso quando mi trovo di fron¬ 
te a proposte come quelle del¬ 
le commissioni etiche sui pro¬ 
blemi di biologia mi sento 
molto vicino a Pascal e a Kant: 
i problemi della scienza sono 
della scienza, quelli dell'etica 
sono dell'etica. Per quanto ri¬ 
guarda il Papa, quando egli fa 
un'enciclica come qucst'ulti- 
ma. sta facendo della politica, 
nel senso che dicevo prima. In 
questo momento il Papa incita 
ad ascoltare un po' meno le 
imprese ed un po' più i lavora¬ 
tori, ma questo non è molto 
importante e soprattutto non 
esce dalla logica della polìtica 
«machiavelliana». Effettiva¬ 
mente questo è un papa reali¬ 
sta e sufficientemente machia¬ 
velliano per dire- adesso sareb¬ 
be il caso di andare a rastrella¬ 
re un po' di disoccupali e di la¬ 
voratori. 


Robert Motherwell: 
è morto un mite, 
feroce espressionista 


DARIO IMICACCHI 


■■ Robert Mothcnscll era 
nato a Aberdce, Washington, il 
4 gennaio 1915. Già nel 1938 
passa un anno in Europa. Ne) 
1939 tiene la sua prima mostra 
- è ancora un artista «tradizio¬ 
nale» - in una gallerìa dì Parigi. 
Nel 1940 si stabilisce a New 
York. Conosce Matta, che è già 
artista geniale del surrealismo, 
e la con lui nel giugno dicem¬ 
bre 1941. un viaggio nel Messi- 
co. 

Al ritorno entra nella cerehia 
che sarà fondamentale pitr il 
suo .sviluppo originale non rea¬ 
lista di espressionista a.strallo c 
di Action Painting: Pollock de 
Kooning, Baziotes. Hofmann. 
Rolhito. Nel 1948 fonda la 
scuola Subjects ol thè Artist 
che diverrà poi il famoso The 
Club. Fa molte mostro perso¬ 
nali e di gruppo con successo 
crescente die connsporide, 
con un mercato potente di ai>- 
poggio, alla grande intemario- 
nale espansione nordamerica¬ 
na del nostro dopoguerra. La 
parentesi surrealista è definiti¬ 
vamente chiusa. Mothenvell è 
un pittore abile, fertile, portato 
alla visione monumentale dei 
grandi flussi di materia-colore 
anche su dimensionimurali 
enormi. 

Nel 1971 si stabilisce a 
Greenwich nel ConncclicuL È 
un pittore americano famoso e 
di mercato. Gli hanno dato 
grande fama negli anni 50 c 60 
alcuni dipinti di una serie tito¬ 
lata «Elegia per la Repubblica 
spagnola» che è ancora un 
contributo americano alla lotta 
antifascista sotto forma di ele¬ 
gia. 

Motherwell ora e.saspere le 
sue grandi figure nere che 
emergono da fondi di colon 
assai violenti quasi fossero fan¬ 
tasmi dell'inconscio che non 
trovano quiete e tornano a tor¬ 
mentare un presente che molti 
vogliono tranquillo mu che i 
migliori artisti amcrlctini del 
dopoguerra non ntengono e 
non vogliono tale DaPollocka 
de Kooning a Motherwell una 
grandissima inquietudine esi¬ 
stenziale attraversa la pìttjra 
nordamericana con 'lempre 
nuovi adepti espressionisti 
astratti: da Guston a Tobey e a 
Kline. È una pittura dura, a vol¬ 
te lerixe. luttuo.sa, dominata 


spesso dal nero. Motherwell è 
anche un raffinato e dramma¬ 
tico autore di Collage!,: in emu¬ 
lazione con Pollock es^ue nel 
1943 «Sorpresa e ispirazione» 
che sta a) principio di una sene 
fantastica. È anche un dise¬ 
gnatore assai fertile e i suoi 
grandi disegni si conformano 
come grandi f'ussi di materia e 
nell'immagine disegnata, co¬ 
me in quella dipinta, sembra 
che isole strairpate da una al¬ 
luvione navignino nel flusso al¬ 
luvionale. Nd collages Moiher- 
well è più calino, più organiz¬ 
zalo nella composizione ma 
sempre segretamente vitale e 
drammatico. Ora i musei d'Eu¬ 
ropa e d'America si contendo¬ 
no le sue opere e una sua in¬ 
fluenza informale comincia ad 
attecchire in Europa. Lavoro 
molto d'estate a Provincetown, 
nel Massachusetts e in queste 
estati la sua immaginazione, 
sempre cosi condizionata dai 
tempi dcH'amicizia con Pol¬ 
lock dall'ansia esistenziale, 
sembra placarsi c distendersi 
nel ntmo dei giorni c delie ore 
con un ntmo più pacato tra es¬ 
sere e cosmo. Motherwell re¬ 
centemente aveva avuto un 
forte ritorno nel mercato italia¬ 
no: mostre c riconoscimenti 
non gli erano mancati; ma, for¬ 
se, era sfuggito come egli lavo¬ 
rasse sempre a un'elegia di un 
tempo che poteva essere e 
non era stato. Come artista 
della generazione dei Pollock 
e dei de Kooning era profon¬ 
damente segnato nel suo inti¬ 
mo dall'angoscia della crescita 
del mondo contemporanco e 
dalla violenza che caratterizza¬ 
va tale crescita anche tecnolo¬ 
gica. E stato uno degli ultimi 
pittori profond,imente pittori e 
che ha creduto alla qualità e al 
valore segnaletico della pittu¬ 
ra, segno e colore, pei gli uma¬ 
ni di oggi. La dimem.ione so¬ 
ciale. esistenziale e culturale 
degli Stati Uniti lo ha tirricchito 
móltissimo; ma era anche un 
pittore che amava profonda¬ 
mente l'arte d'Europa ed aveva 
coscienza che i problemi della 
vita e della pittura erano co¬ 
muni e non c'ora una soluzio¬ 
ne poetica americana, bensì 
una soluzione umana, esisten¬ 
ziale comune. Questo è il suo 
lascito grande, forse grandissi¬ 
mo 
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Partito Ers-1 
primo satellite 
europeo 
per lo studio 
dell*ambieiite 


Il primo satellite europeo per lo studio dell’ ambiente, Eis-I 
è stato portato In orbita nella itone tra martedì e mercoledì 
da un razzo Ariane alla sua quarantaquattreslma missione. 
Il laiKio, avvenuto dalla base di Kourou, anche se 6 stato 
particolarmente delicato si è svolto senza alcun Inconve¬ 
niente. Ers è il primo satellite ambientale dell’Esa, Agenzia 
spaziale europea, i suoi dati sono attesi in tutto il mondo 
perchè serviranno a più realistici modelli per capire il clima 
e prevedere il tempo. Il costo complessivo del satellite è di 
circa 900 miliardi di lire di cui I’ 11 per cento è stato pagato 
dall’Italia che si è guadagnala una quota di lavoro più alla 
(circa 122 miliardi). Il centro dell'Esa in Italia, l’Esrindi Fra¬ 
scati, e la .stazione del Cnr a Matera saranno impegnati nella 
raccolta ed elaborazione dei dati. Con lo stumenlo più avan¬ 
zalo del satellite, un radar altimetro a microonde, s^hippato 
con tecnologie italiane dalla Alenia Spazio, Ers misurerà in 
ogni condizione di tempo, giorno e notte, l'altezza satellite- 
mare con uno scarto di quattro centimetri. Nel progetto era¬ 
no richiesti 10 centimetri. Questo primato mondiale di accu¬ 
ratezza permetterù lo studio con una precisione mai rag¬ 
giunta delie grandi conrentl marine, dell’ altezza delle onde, 
della velocità del venti sul mari, come di tutti I ghiacci. 


Vaccino 
anti-Aids 
sperimentato 
su bambini 
in Zaire? 


Il ricercatore fraiKese Daniel 
Zaguty è di nuovo nell’oc¬ 
chio del ciclone. Avrebbe 
segretamente iniettato un 
vaccino sperimentale contro 
l’aids a 22 bambini dello 
Zaire: lo riferixe il quotidia- 
no aChicago THbune», preci- 
satKlo che l’episodio è avvenuto nel 1986.1 risultati dell’e¬ 
sperimento sono sintetizzati in un rapporto di 21 pagine 
condotto dall’Istituto nazionale della sanità; Zaguiy aveva 
avuto il vaccino da Bernard Moss, ricercatore dell’Istituto, 
ma si era Impegnato a sperimentarlo solo sulle scimmie. Za- 
gury parla di «accia alle streghe», ed è pronto adesibire le 
dichiarazioni dei genitori dei piccoli, che sottoposero I bam¬ 
bini alla •vaccinazione» allo scopo di tutelarli dall’aids, che 
nello Zaire è endemico; secondo il ricercatore, che aUerma 
di aver operato nel pieno rispetto della demologia, a cinque 
anni di distanza i bambini godono di ottima salute. 

L’Aids esisteva già a napoli 
cento anni (a? E’ l’ipotesi di 
un gruppo di ricercatori Ita¬ 
liani che prende li via dalla 
scopetta della descrizione di 
un sarcoma di Kaposl di un 
dennatologo fatta nel 1882. 
L’Indagine, che si basa sulle 
teorie sostenute da Mirko Grmeck nel suo ultimo libro, è sta¬ 
ta condotta da Giovanni Vlllone, dell’lstitulo di biologia e 
patologia cellulare dell’unlvetsità di Napoli, in collaborazio¬ 
ne con l’univeisltA di Roma e Catanzaro. Dopo aver sfogliato 
per mesi manoscritti e libri della biblioteca universitaria na¬ 
poletana, 1 ricercatori hanno trovato una pubblicazione di 
Tommaso De Amicls, ordinario di dermatologia a Napoli 
che aveva osservato 12 casi di di sarcoma tra cui due che- 
presentavano le stesse caratteristiche di quel tumore quan¬ 
do è associato al virus Hlv. Con grandissima cura 11 deinnato- 
logo napoletano dello scorso secolo descrisse i 12 casi In 
ISO pagine corredate da disegni che riproducono osserva¬ 
zioni al micioscoplo dei tessuti prelevati dai pazienti. E’ una 
prova? Forse, o torse aveva ragione de Amicls, che attribuiva 
quel certo tipo di sarcoma alle cellule non differenziate, det¬ 
te staminali. 


Il virus 
esisteva già 
a Napoli 
cento anni te? 


«Nature»: 
scoperte 
nuove pulsar 
superveloci 


Un gruppo di asuonomi, del 
quale fa parte anche l’italia¬ 
no Nicola D’amico deiristi- 
tuto di radioastronomia del 
Cnr di bologna, ha ooopoito 
alcuni fra I piu’veloci oggetti 
daU’univeiso. SI tratta dai 
nuclei di massa densissima 
e di pochi chilometri di diametro, che ruotano su se’ stesse 
tra le 200 e ’e 600 volte al secondo. Ad ogni rotazione, i nu¬ 
clei di queste stelle emettono intensi fasci di radiazioni su 
una vasta gamma dello spettro elettromagnetico, incluso 
quello radia Questi rapidi impulsi di energia - dai quali deri¬ 
va il nome di pulsar dato a queste stelle - vengono captati 
dai radiotelescopi sulla terra. La scoperta, annunciata dalla 
rivista scientifica britannica tNature», e’ avvenuta mediante il 
radiotelescopio australiano di Parkes. Secondo gli astrono¬ 
mi, la scoperta di queste pulsar fra le piu’ veloci mai cono¬ 
sciute, raddoppia in un sol colpo il numero delle «pulsar-ve¬ 
loci» finora conosciute. Le nuove pulsar sono state scoperte 
in un ammasso di circa un milione di stelle - nolo come 47 
lucanae ■ che orbila intorno alla nostra galassia e che si tro- 
vaacirca IS.OOOAnni luce dalla Terra. 


MAmOPKinONCINI 


_Imprecisione e indeterminazione nella scienza 

Il caos sostituisce l’ordine nella nostra visione dell’universo 
Ne parlano il fìsico Paul Davies ed il matematico John Casti 


L'incerbezza è naturale? 


H VIENNA Incertezza è un 
termine ambiguo. Dai tanti si¬ 
gnificati. Dalle mille sfumature. 
Diciamo incerto di un tempo 
che è bizzoso. Incerto è sia un 
carattere non risolto che un 
caratteiH non risoluto. Ancora. 
Del dlman, scriveva il poeta, 
non c’è certezza. Ma aiKhe il 
presente non è che ne sia 
mondato. Di incertezze ne in¬ 
contriamo tante che possiamo 
provare, parafrasando Eulero, 
a classificarle per grandi grup¬ 
pi. C’è l’incertezza percettiva 
che, come San Tommaso, ci 
rende titubanti rispetto a tutto 
ciò che non vediamo o toc¬ 
chiamo. C’è quella morale, 
che nasce quando si corrompe 
la fiducia nell’autorità familia¬ 
re, religiosa, culturale e, se vo¬ 
lete, politica. E c’è l’incertezza 
dimostrativa, che viene fuori 
quando la logica (deduttiva) 
non è sufficiente a spiegare un 
evento che proprio per questo 
ci appare strano. Tutti i giorni 
dobniamo sbrigarcela con l’In¬ 
certezza statistica. No, non so¬ 
lo quella del lotto e del totocal¬ 
cio. Ve n’è anche (tantissima) 
di tipo meno ludico. Un esem¬ 
pio? Eccolo. Era del tutto incer¬ 
to, nel senso di improbabile 
più che di Insicuro, che già alle 
prime conferenze di «Spoleto¬ 
scienza 1991», organizzate dal¬ 
la Fondazione Sigma-Tau e 
curate mollo bene da Lorena 
Preta, partecipasse tanta gente 
cosi attenta e cosi qualificata. 
Ma l’Incertezza, ancora lei, è 
creativa. E ridondante. Sarà in¬ 
fatti questo «incerto» pubblico 
che. una volta materializzatosi, 
darà il via, come vedremo, al 
nostro viaggio nella scienza 
dell’incertezza e nell’incertez¬ 
za della scienza tra Spoleto, 
Trieste e Vienna. 

Eh, si. Anche nel rigoroso 
monda delle scienze che runa-. 

. no definirai «esatte» ai .incontra . 
' l’incertete. AnzL' le sue quo¬ 
tazioni sono In ascesa. Il termi¬ 
ne è, malgrado tutto, emergen¬ 
te. E. manco a dirlo, ambiguo. 
Malgrado lutto perchè per 
molto tempo la scienza ha 
pensalo che il suo progresso 
coincidesse con «la ricerca del¬ 
la certezza». Con il tentativo di 
realizzare i due suoi grandi 
progetti gemelli. Il programma 

F iroposto da Pierre Simon de 
apijK-e «il finire del ’Tùn- eli¬ 
minare l'incertezza dalla natti- 
ra. «Datemi rrer itn istante 
un’intelligenza in grado di 
comprendere tutte le forze che 
animano la natura e le posizio¬ 
ni relative di tutti gli esseri che 
la compongono ... e nulla re¬ 
sterà incerto. Il futuro ed II pas¬ 
sato saranno presenti ai suoi 
occhi.» Ed il programma di Da¬ 
vid Hilbert, proposto a Parigi 
nel 1900 (e più compiutamen¬ 
te a Bologna nel 1928): elimi¬ 
nare l’incertezza dal più po¬ 
lente strumento di conoscenza 
della ngra, la logica mate¬ 
matica. Pfr strana coincidenza 
I due programmi si sono mo¬ 
strati definilivamenle (?) inea- 
lizzablll negli stessi anni, a ri¬ 
dosso del 1930. Quando Wer¬ 
ner Heisenberg dimostrò che 
non esiste certezza assoluta 
nel microscopico mondo dei 
quanti (Principio di indetermi¬ 
nazione) e Kurt Goedel dimo¬ 
strò che all’Interno della logica 
matematica vi sono proposi¬ 


zioni che la stessa logica mate¬ 
matica non può provare (Teo¬ 
rema della indecidibnilà). 
L’incertezza, costretta in un 
angolo, è riuscita a sgusciar 
via. Cosi oggi alla scienza (ed 
alla filosofia) si propone una 
domanda che avrebbe fatto 
inorridire il marchese de La¬ 
place: l’incertezza è intrinseca 
alla natura? 

La risposta non è semplice. 

E divide in mille correnti di 
pensiero scienziati e filosofi. 
Anche perchè, come hanno 
dimostrato a Spoleto il fisico 
inglese Paul Davies e il suo at¬ 
tento pubblico, essa si intrec¬ 
cia con l’altra caratteristica 
dell’incertezza. La sua ambi¬ 
guità. Cosi prima di date la pa¬ 
rola a Davies (e al suo pubbli¬ 
co) facciamo un salto a Vien¬ 
na. Dove risiede John Casti, 
americano trapianuito da tem¬ 
po in Austria, matematico, 
professore presso l’Istituto di 
Econometria, OR, e Teoria dei 
sistemi dell’Università Tecnica 
di Vienna. Che in quella ambi- 

g uità si è (volutamente) im- 
attuto scriràndo il suo nuovo 
libro fresco di stampa «Sear- 
ching for certainity» (Cercan¬ 
do la certezza). «Noi tentiamo 
sempre di diminuire l’incertez- ' 
za che ci circonda. Cioè di 
spiegare e di predire il corso 
degli eventi. Ora vi sono due 
grandi fonti di incertezza che 
vorremmo bandire dalla no¬ 
stra vita quotidiana: la casuali¬ 
tà e l’Imprecisione. Talvolta c’è 
confusione tra i due termini.» 
sostiene mentre ci riceve nella 
sua casa costipata di libri. 
«L’imprecisione è connessa al 
nostro linguaggio, al nostro 
imperfetto modo di esprimer¬ 
ci. lo sono più Interessato alla 
casualità. Non perchè sia più 
importante, ma perchè è l’iml-, 

' ca fonte di incertezza che jpoiF , 
Marno analizzare cori .^sfM^i' 
menti della scienza. Il guaio è 
che anche sul termine a aiso 
c’è molta ambiguità.» Grazie, 
professore. Ritorneremo. Be¬ 
ne, tenendo a mente la diffe¬ 
renza tra imprecisione e ca¬ 
sualità, possiamo finalmente 
rientrare a Spoleto e iniziare il 
nostro viaggio. 

L'incertezza, dicevamo, è 
un concetto emergente in fisi¬ 
ca. Anche e soprattutto nella 
fisica macroscopica, quella 
che si occupa del mondo cosi 
come noi lo vediamo. L’ingle¬ 
se Paul Davies nell’ultimo gior¬ 
no di giugno ne stava illustran¬ 
do i motivi ail’ormai famoso 
pubblico di Spoletoscienza. 
Per secoli la casualità è stata ri¬ 
tenuta ospite p<«o ingom¬ 
brante e periferica di un 
«lockwork universe». Di un 
universo deterministico, che 
funziona come un orologio. In 
cui il futuro è già scritto. Univo¬ 
camente determinato dal suo 
passato e dal suoi immutabili 
meccanismi. Un universo in 
cui Dio, nota con ironia llya 
Prigogine, si limitava a svolgere 
unlavoro di archivista. Oggi ci 
rendiamo conto, ha continua¬ 
to Paul Davies, che a dominare 
neH’universo macroscopico 
non sono le rigide regole linea¬ 
ri della meccanica classica, 
ma le leggi non lineari del 
caos. Leggi che rendono im- 
predicibile non solo l’es'oluzio- 


Quello che vi proponiamo è un viaggio 
nel mondo deirincertezza. Un termine 
ambiguo, ma eme^ente nella scienza. 
L’incertezza è intrinseca nella natura? 
0, detto in altro modo, il nostro futuro e 
quello dell’universo sono aperti e tutti 
da progettare, o sono già stati scritti una 
volta per tutte aU'inizio dei tempi? Dal 


fallimento dei programmi di «conquista 
della certezza» del marchese de Laplace 
e di David Hilbert alle sorprendenti e 
contraddittorie risposte della fisica ma¬ 
croscopica e della fisica quantistica. 
Dalla relazione di Paul Davies a Spoleto¬ 
scienza, alla conversazione con il mate¬ 
matico John Casti. 


PIKTROORICO 



Olsagno di Mitra Divshali 

n« ed il comportamento degli 
esseri viventim ma anche del 
clima teitesire; di un pendolo 
sottoposto a forza costante: 
dell'orbita di Iperione, patata- 
satellite del pianeta Saturno. 
Persili» dell intero universo. 
Inipteiliciblle: questo è il pun¬ 
to. 

Il caos che sembra aver sot¬ 
tratto all’ordine la posizione 


egemone nell’universo viene 
definito dai suoi stessi teorici 
Insieme impredicibile e deter¬ 
ministico. lina (apparente?) 
contraddizione in termini. Che 
risale alla caratteristica fonda¬ 
mentale di un sistema caotico 
e che lo distingue da un siste¬ 
ma che segue le leggi della 
meccanica classica: "estrema 
sensibilità alle condizioni ini¬ 


ziali. Il battito d’ali di una far¬ 
falla in Amazzonia potrebbe 
scatenare tra un mese un tem¬ 
porale sul Texas, sosteneva già 
negli anni ’60 Edward Lorenz, 
di Tatto il fondatore delle mo¬ 
derne teorie del caos. Basta 
una differenza infinitesima in 
una delle tante vanabili che 
contribuiscono alle condizioni 
di partenza, perchè, dopo un 


certo tempo, un sistema aioli- 
co «diveiga». Si poss.i trovare 
cioè in due situazioni comple¬ 
tamente diverse. Quatlie 
esempio? Beh, tiriamoli futiri 
dal canestro più deterministico 
che conosciamo, quello della 
meccanica celeste del nostro 
stetema solare. Un sistema di¬ 
namico non molto complesso 
Eppure «instabile». Abbiamo 
infatti difficoltà concrete a 
spiegare e a predire il corso fu¬ 
turo dell’orbita di Plutone, il 
più remoto dei pianeti del n> 
stio sistema solare. Ancota: 
non sapremo mai dove si tro¬ 
verà la Terra tra «soli» 100 mi¬ 
lioni di anni finché non riusci¬ 
remo a misurare la sua eratta 
posizione con un errore infe¬ 
riore ai 6 metri. 

Ecco che il concetto di im¬ 
precisione, come quelli di in- 
determinuione e di imprediiri- 
bilità, ritorna a far parte ce lo 
staff su cui può contare l’incer¬ 
tezza che opera nella scienszi. 
Possiamo bandire la casualità 
e predire l’evoluzione di un si¬ 
stema caotico, e quindi dell u- 
niverso stesso, solo se siamo in 
grado di misurare i suol cara- 
metri e di analizzarlo nel suo 
complesso con precisione infi¬ 
nita. Dunque, rincertezza i in¬ 
trinseca alla natura? E’ qui che 
le posizioni (filosofiche) di¬ 
vergono. oscillando tra una 
ferma convinzione indeterrnl- 
nisla e quello che il fisico ma¬ 
tematico Roger Penrose nel 
suo libro «The Imperor’s New 
Mind» definisce il dcterrnlni- 
smo forte. Al primo filone pos¬ 
siamo inscrivere il fìsico Jase- 
ph Ford, teorico del caos, il 
quale sostiene che II delrnni- 
nlsmo. semplicemenie, è s'ra- 
nlto via. Evaporalo. Ed in ntalu 
l'affermazione che le condizio¬ 
ni iniziali di un sistema caubco 
sono stnjtturalmente indcler- 
minate, perchè non misurabili 
con infinita precisione, e C|u In¬ 
di intrinsecamente bnpred ci¬ 
bili è una posiziono convin¬ 
cente. Molto più convincente 
di quel detenninismo cosi forte 
da affermare, come riferàce 
Penrose, che al di là della 
umana capacità di decifrai lo, 
non solo il futuro dell’univei'so 
è rigidamente determinato dal 
suo passato. Ma la sua intera 
slnria è fissata, in arrorrin rnn 
un preciso schema matcin.ili- 
rn lina vntra per semnn» fin 
dall’inizio. Tra questo duo |) 0 - 
sizioni «forti» ne troviamo .tli:u- 
ne. per cosi dire, piu «dettoli». 
Lo stesso Penrose (delenninì- 
smo debole) sostiene cho pur 
essendo perfettamente deter¬ 
minato dal passato, il futimi è 
impredicibile perchè non 
computabile. Insomma l’incer¬ 
tezza non è intrinseca alla na¬ 
tura, ma al suo osservatore A 
qualsiasi suo osservatore. Lna 
posizione non mollo diversa 
da quella di Paul Davies (tnde- 
lerminismo debole). La pnei- 
sione assoluta non esis’ar. E 
non solo per osservatori im¬ 
perfetti come noi. Anche l'uni¬ 
verso. che è il migliore e più 
veloce computer in grado di 
analizzare se stesso, conoicc 
con precisione li suo passato e 
il suo presente. Ma pur parten¬ 
do da condizioni perfettamen¬ 
te determinate, è incapace di 
predire, dì conoscere in antici¬ 


po l’evoluzione anche di una 
sua piccola porte. Nei latti (se 
non in teoria) l’incertezza è in¬ 
trinseca alla' natura. «Potrem¬ 
mo dire che l’universo» con¬ 
clude Paul Davies «li dotato di 
una sorta di libero arbitrio, del¬ 
la libertà di esplorale le strade 
della sua evioluzione.» Insom- 
ma, il nostro passato è chiuso. 
Ma il futuro è aperto. Applausi, 
convinti, insala. 

Ma ecco alzarsi dal settore 
riservato al pubblico e raggiun¬ 
gere il palco un fisico delTuni- 
versilà di Roma, che non cono¬ 
sciamo e di cui, ce ne ramma¬ 
richiamo, ci è sfuggilo il nome. 
C’è un nodo da sciogliere, dice 
il fisico. Un’ulteriore incertezza 
da eliminare. Ci siamo dimen¬ 
ticati della fisica quantistica. 
Essa opera con egual successo 
della fisica del caos, ma se¬ 
guendo una via che è. in qual¬ 
che modo, opposta. Partendo 
da condizioni di indetermina¬ 
zione intrìnseca (F’rincipio di 
Heisenberg) l'evoluzione di 
un sistema quantù.tico segue 
leggi perfettamente lineari 
(equazione di Schroedinger) 
e quindi ha un futuro determi¬ 
nato. Perfettamente predicibì- 
le. 

La situazione in meccanica 
quanlistica è forse un pò più 
complessa. Come scrive Ro^r 
Peniose in questa scienza cosi 
lontana d.il nostio mondo 
quotidiano Doviamo due di¬ 
verse procedure in grado di 
spiegare l’evoluzione di un si¬ 
stema (quantistico). Quella 
appunto lineare, deterministi¬ 
ca descritta dall’equazione di 
Schroedinger e die Penrose 
chiama pntoedura U, elimina 
l’incertezza dal futuro quanti¬ 
stico. Ma c’è anche una proce¬ 
dura del tutto differènte, quella 
che Penrose chiama R, che at- 
Daverso ì moduiròuadratl del¬ 
le ampiezze quantbticlie (ger¬ 
go quantomeccanico intradu¬ 
cibile) definisce l'evoluzione 
di un sistema solo in termini di 
probabilità Reintroducendo in 
pompa maiina quell’incertez¬ 
za che era stala appena cac¬ 
ciato vìa del futuro quantistico. 
L'incredibile è che la procedu¬ 
ra R funziona altrett^to bene 
della procedura U. £ come se 
rincertezza fosse nello stesso 
tempo intrinseca cd estranea 
all’evoluzione della natura 
quantistica, rendendola insie¬ 
me prediciblle ed impiedicibi- 
le. 

Ma ritorniamo all’aporia, al¬ 
la contraddizione di fondo rile¬ 
vata dal fisico di Spoleto e da 
Joseph Ford alla «Georgia Te¬ 
ch», negli Usa. Come può 
emergere il caos in un sistema 
classico quando la sua contro¬ 
parte quantistica (almeno 
quella U) non mostra alcun 
comportamento casuale? Co¬ 
me può emergere l’incertezza 
nel mondo macroscopico se i 
suoi singoli elementi micro¬ 
scopici l’hannn eliminata? 
Qualcuno nuene che la rispo¬ 
sto a queste domande si trovi 
net «aos quantistico». E ne sta 
cercando i sintomi. Ma nessu¬ 
no li ha ancora trovati. L’incer¬ 
tezza SI fa beffe di noi. Am¬ 
mantando i suoi tonti significa¬ 
ti c le sue mille sfumature di 
nuova incertezza. 

( l. continua.) 


Sdenza, ancora sotto accusa le «magnifiche sortì e progressive» 


La recente polemica scattata 
a partire da una conferenza 
di Bobbio ripropone il modello 
conflittuale dello scorso secolo 
tra umanisti e «sacerdoti dei fatti» 


■mNARDINO FANTINI 


■i II recente dibattito solle¬ 
vato dalla conferenza df Nor¬ 
berto Bobbio, che ha posto in 
evidenza «le minacce alla vita, 
alla libertà, alla sicurezza 
(che) vengono dal potere 
delta scienza e delle sue ap¬ 
plicazioni tecniche» e dalle re¬ 
pliche variegate di scienziati 
volle in genere a •difendere la 
scienza e le sue conquiste», al 
di là di alcuni aspetti contin¬ 
genti, coglie alcuni problemi 
di fondo che non sono stati 
sufticienfemenfe considerali. 
Un primo aspetto su cui riflel- 
tere è la distinzione che è sta¬ 
la proposta, non tanfo fra 
scienza pura e scienza appli¬ 
cata. che non ha più ragione 
di esistere, quanto fra la scien¬ 
za, come produzione colletti¬ 
va, che sarebbe necessaria¬ 
mente progressista, e i singoli 


scienziati, che in quanto uo¬ 
mini pure loro, possono sba¬ 
gliare e diventare responsabili 
di cattive applicazioni della 
scienza. Il che comporterebbe 
come semplice soluzione al 
problema delle conseguenze 
negative della scienza, un 
«ontrollo» politico e sociale 
sugli scienziati e sulle loro atti¬ 
vità pubbliche e private. E 
quegli scienziati «socialmente 
pericolosi» potrebbero magari 
essere costretti al soggiorno 
obbligato in paesini di monta¬ 
gna, lontani da sincrotroni e 
da microscopi elettronici. 

Un secondo aspetto che 
non è stato sufficientemente 
considerato è il perchè del rie¬ 
mergere abbastanza costante 
di questo tipo di polemiche. 
Intatti, nonostante un linguag¬ 
gio più «lìtico», questo dibat¬ 



tito fra accusatori e accusati 
sembra riproporre la tardo-ot¬ 
tocentesca tradizionale distin¬ 
zione fra scienziati e umanisti, 
fra «sacerdoti del fatti» e «stu¬ 
diosi dell’uomo». Alla fine del 
XIX secolo, la scienza, spe¬ 
cialmente in alcuni paesi, co¬ 


me la Francia, la Germania e 
l’Inghilterra, era strettamente 
alleata ai potere politico-eco¬ 
nomico, ne costituiva pei' 
molli aspetti un simbolo di 
modernità, da contrappiom' 
alla religione come cemenUi 
sociale, culturale ed etico. Ed 


è proprio l’alleanza Ira scien¬ 
za e Itotele che costituisce il 
centro della discussione, oggi 
come allora. Prendiamo un 
esempio, non il più celebre o 
il più importante, ma partico¬ 
larmente significativo. 

Ferdinand Brunetiére, stori¬ 
co della letteratura francese, 
cattolico progressista, umani¬ 
sta. pubblicò sulla prestigiosa 
Reuui’ des Deux Mondes nel 
gennaio del 1895 un articolo 
sui «fallimenti della scienza», 
che non aveva mantenuto le 
promosse di felicità, di morali¬ 
tà, di benessere, che aveva fat¬ 
to all'uomo. Anzi, «i progressi 
dell’industria, che sono quelli 
della scienza, hanno creato 
nel mondo intero forme nuo¬ 
ve di miseria, più acute e più 
intollerabili». 

Al nostri occhi quella pole¬ 
mica sembra più che giustifi¬ 
cata, essendo contro lo scien¬ 
tismo allora dominante, una 
fede quasi religiosa, sicura 
che, come scrisse Berthelot, in 
risposta all’articolo di Bmne- 
tiére, «il trionfo uni'versale del¬ 
ta scienza arriverà ad assicu¬ 
rare ,tgli uomini li massimo di 
felicirà e di moralità». Tanto 
giustificala da divenire poi 
luogo comune, trasformando¬ 
si in crìtica contro il capitali¬ 
smo avanzato che costruiva la 


ricchezza del paesi occiden¬ 
tali sullo sfruttamento, con lo 
strumento della tecnica e del¬ 
la medicina, dell’uomo e del 
paesi poveri. Ma la reazione 
del tempo all’articolo fu estre¬ 
mamente negativa, e costò tra 
l’altro all’autore di quell’arti¬ 
colo e di altri libri succèssivi 
sullo stesso tono dal titolo 
«Scienza e Religione», la catte¬ 
dra al Collège de France (e 
questo dovrebbe tranquilliz¬ 
zare quanti temono o^i un 
potere eccessivo degli scien¬ 
ziati, vi.sto il numero e l'imftor- 
tanza delle cattedre che van¬ 
no ai soslenilori dell’irrazio¬ 
nalismo «rilìco» e dell’anar¬ 
chismo metodologico). 

Il mondo politico e cultura¬ 
le francese si senti cosi messo 
In questione da olfrire come 
risposta un banchetto all’uo¬ 
mo simbolo della scienza 
francese di fine Ottocento, 
Marcelin Berthelot. chimico e 
uomo politico, rappresentan¬ 
te massimo dell’alleanza Ira 
scienza e potere politico e in¬ 
dustriale. Come replica, il 
mattino del giorno previsto 
per il banchetto celebrativo, 
Brunetiére pubblicò su Le Fi- 
gara un articolo che poneva 
ad alcuni Illustri partecipanti 
tre domande. La prima era ri¬ 


volte allo stesso Berthelot: «Di 
quanto, nel mondo intero, da 
quaranta o cinquanta anni, i 
"progressi della scienza" han¬ 
no gonfiato i bilanci della 
guerra? Non parlo dei nuovi 
congegni di distruzione di cui 
gli scienziati ci hanno dotati... 
mi limito solo ai miliardi che 
ci costo questo genere di pro¬ 
gresso». 

La seconda domanda era 
diretta a Clemenceau, che 
quando era deputato radicale 
si era Interessato alle condi¬ 
zioni miserabili nelle quali 
erano costretti a lavorare i mi¬ 
natori: «Domando al dottor 
Clemenceau se questo spetta¬ 
colo, che l’ha profondamente 
commosso, non è l’opera dei 
"progressi della scienza", es¬ 
sendo senza dubbio il risulta¬ 
lo della creazione del vapore 
e dell’elettricità. Gli chiedo, 
non trova egli che, al prezzo 
di questo lavoro contro natura 
di tante migliaia di nostri simi¬ 
li. «i progressi della scienza» ci 
fanno pagare un po’ cara la 
splendida Illuminazione del¬ 
l’Accademia nazionale di Mu¬ 
sica?». 

La terza domanda era desti¬ 
nata a Jean Jaurès, deputalo 
socialista: «Vonà egli dirci 
quale è il ruolo della scienza e 
dei suoi progressi nella forma¬ 


zione di quel "capilalisnio" 
che egli denuncia quolidiaia- 
mente ai suoi lettori?... Chi ha 
denaturalo i rapporti fra lavo¬ 
ro e capitale?, allaigato l’imer- 
vallo fra loro?, esasperalo la 
loro ostilità?, semin.>to tra le 
classi li germe di odi inespli¬ 
cabili? Sono sempre i «pro¬ 
gressi della scienza». 

La cosa sorprendente 6 che 
queste posizioni critiche, che 
ci sembrano del tutto condivi¬ 
sibili, pur venendo da uno 
scrittore il cui ultimo fcopo 
era in elfetli reintegrare nella 
società francese i valori cri¬ 
stiani, sono emerse primo del¬ 
la bomba atomica, della «big 
Science», direttamente legala 
all’industria e alla striti jra 
produttiva militare, firima del- 
l'emergere delle grandi disci¬ 
pline scientifiche, che cnralte- 
rizzano la rivoluziono scienti¬ 
fica e tecnologica del nostro 
secolo (la teoria della relativi¬ 
tà, la meccanica quantistica, 
l’elettronica, l'inloimatica, la 
genetica, la biologia moleco¬ 
lare). 

La risposta è probabilmen¬ 
te che il dibattito non è .sulla 
scienza in sé, ma sul ruolo 
della scienza nella società. E 
questo ruolo non è cambialo, 
anche se è cambiata la scien¬ 
za ed i suoi contenuti. In que¬ 


sto tipo di dibatttto, in gioco 
non sono le conseguenze ne¬ 
gative di alcune applicazioni 
della scienza, sulle quali il giu¬ 
dizio è glosso mixlo concor¬ 
de e diffuso anche a livello di 
massa, ma la scienza nel suo 
complesso come modello di 
produzione di conoscenza e 
di capacità di intervento sulla 
natura. Il sentimento diffuso 
di alienazione nei confronti 
del pensiero scientifico, di cui 
non si arriva ad afferrare sino 
in fondo la itortata, le promes¬ 
se o le minacce, deriva dalla 
non consapevolezza e preve¬ 
dibilità degli sviluppi di queste 
capacità conoscitive e produt¬ 
tive. La necessito quindi è 
comprendere la scienza, non 
solo come atlivito culturale, 
teorica, rtis come struttura in¬ 
tegrata sempre più profonda¬ 
mente nella società. Anziché 
oscillare fra anatemi e glorifi¬ 
cazioni de le arthìlà scientifi¬ 
che. e degli scienziati, torse 
una indicazione più concreta 
potrebbe essere lo sviluppo di 
una «scienza della scienza», 
ossia, al di fuori del gioco di 
parole, una riflessione, collet¬ 
tiva, che ci permetta di com¬ 
prendere' meglio cosa questo 
attività umana ha latto e la, 
con quale modalità, scopi e 
problemi. 
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Rambo: non sono 
un vigliacco 
E 0 tribunale 
gli dà ragione 


■■ LjONDRA. Con Rambo non 
si scherza. Se ne £ accorto, a 
proprie spese, il settimanale 
britannico The spectalor, che 
in un articolo pubblicato nel 
febbraio scorso, aveva dato del 
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vigliacco a Sylvestér Stallone 
insinuando che l'altote ameri¬ 
cano, protagonista della saga 
di Rambo, avesse evitato con 
ogni mezzo di essere arruolalo 
per la guerra in Vietnam. Stal¬ 
lone ha risposto con la quere¬ 
la, e l’altro ien l’alta corte di 
Londra gli ha dato ragione as¬ 
segnandogli un risarcimento 
danni di cui non si conosce 
l’entilà. Alla lettura della sen¬ 
tenza l’avvocato dell’altotc ha 
voluto aggiungere che «Stallo¬ 
ne non ha mai cercato di evita¬ 
re la chiamata alle armi». 



ÌB LONDRA Anche se parla 
con l’accento di Liverpool, 
Eduardo De Hlippo è tornato 
a vivere in una impressionan¬ 
te reincarnazione completa di 
baffi, berretto nero e passo da 
pachiderma anemico. È il di¬ 
stillato di una eccezionale in¬ 
terpretazione che ripropone il 
mistero di quel suo sguardo 
vago e meditabondo con cui, 
senza un gesto o una parola, 
riusciva a tenere il pubblico 
col flato sospeso in prolungati 
momenti di Intensa commo¬ 
zione. 


SpEnACOu 



A diciannove anni di distanza 
dall'esibizione di Eduardo 
toma nella capitale inglese 
una delle sue opere più belle 

Nei panni del protagonista 
lan McKellen, considerato 
l'erede di Laurence Olivier 
(Commozione, tanti applausi 



lan McKellen (nella iiarte di 
Gennaro Jovine) con un micco 
che lo rende somigliiintissimo 
a Eduardo, iltratto 
durante la lappiesentazlone 
di «Napoli milionaria» 
a Londra, nel maggio del ’72: 
nell’altra tato, (Mre Higglns 
(a sinistra) è Amalia dovine, 
Geraldlne FItzgurald <i Assunta 



Applausi a scena aperta e repliche esaurite per me¬ 
si. Con questo entusìamo il pubblico londinese ha 
accolto Napoli milionaria di Eduardo De Filippo, di¬ 
retta da Richard Eyre. Nei panni di Gennaro Jovine, 
straordinariamente somigliante a Eduardo, lan 
McKellen regala un altro saggio di bravura, degno 
erede di Laurence Olivier che per primo portò in In¬ 
ghilterra i lavori di De Filippo. 


ALFIO ■niNABII 


Questo 6 avvenuto alcune 
sere fa durante la prima londi¬ 
nese di Napoli milionaria (£ 
stato mantenuto il titolo origi¬ 
nale in italiano) al Royal Na¬ 
tional Theatre dove in anni 
passati, ai tempi di Laurence 
Olivier, già furono messi in 
scena Sabato, domenica e lu¬ 
nedì e Filomena Marturano. 
Olivier era un grande fan di 
De Filippo, il cui teatro venne 
propriamente messo in rilievo 
per la prima volta in Inghilter¬ 
ra grazie alla rassegna del tea¬ 
tro mondiale che si teneva al- 


l'Aldwich Theatre (furono i 
tagli thatcheriani alle spese 
pubbliche che ne decretaro¬ 
no la morte) e che nel 1972 
porto 11 grande autore e attore 
napoletano a Londra proprio 
con Napoli milionaria. 

£ significativo che II Natio¬ 
nal abbia deciso di riproporre 
al pubblico londinese una ter¬ 
za opera di De Filippo in un 
arco di tempo relativamente 
breve, tanto più che ia regia è 
dello stesso Richard Byte che 
è anche il nuovo direttore del 
National. È poi un vero onore 
che il ruolo a suo tempo inter¬ 
pretato da De Filippo nei pan¬ 
ni di Gennaro sia stato asse¬ 
gnato a lan McKellen, che vie¬ 
ne considerato l’erede di Oli¬ 
vier. McKellen è stato visto re¬ 
centemente anche in Italia nel 
Riccardo III di Shakespeare e 
si spera che la Rai abbia com¬ 
prato i diritti della sua ecce¬ 
zionale interpretazione filma¬ 
ta di lago neirOre//o shake¬ 
speariano. 


Napoli milionaria venne 
rappresentata per la prima 
volta al San Carlo di Napoli 
nel marzo del 1945. Gli alleati 
erano ancora In città, i teatri 
erano stati requisiti e la prima 
avvenne di mattina, in forma 
di spettacolo di beneficenza 
per i bambini poveri della cit¬ 
tà, «Fu l’esperienza più com¬ 
movente della mia vita», ebbe 
poi a dire De Filippo. «Il putr- 
blico mi segui in un silenzio 
totale e terribile. Quando arri¬ 
vai aU'ultima parola e il pe¬ 
sante sipario cadde, il silenzio 
continuo per otto o dieci se¬ 
condi, poi scoppiò un applau¬ 
so tempestoso fra i singhiozzi 
del pubblico... tutti col fazzo¬ 
letto in mano». 

La storia comincia nel 1942 
in casa della famiglia lovitie 
dove i materassi del letto sono 
diventati una specie di empo¬ 
rio del mercato nero grazie al 
fiuto affaristico della domi¬ 
nante moglie di Gennaro, 
Amalia. Dietro una spuria ma¬ 


schera filantropica vengono 
venduti ai vicini delia borgata 
chili di fagioli, salami, caffo, a 
prezzi .rltissimi. Il business di 
Amalia disturba la coscienza 
di Gennaro, ma solo fino ad 
un certo punto poiché, all’oc- 
correnza, è pronto a fare la 
sua patte Quando il poliziotto 
entra per perquisire e cercate 
i <otpi del reato», Gennaro 
occupa il Ietto fingendosi 
morto mentre la famiglia reci¬ 
ta strazianti lamenti e compo¬ 
ne intorno a lui il classico qua¬ 
dro del le ultime esequie. 

Il secondo atto comiiKia 


due anni più tardi quando 
Gennaro toma da prigioniero 
di guerra del tedeschi. Trova 
una famiglia in frantumi: suo 
figlio ò diventato un ladro, la 
moglie ormai milionaria lo 
tradisce col guappo che l’ha 
assistila nel mercato nero, la 
figlia grande è stata messa in¬ 
cinta da un soldato america¬ 
no e quella più piccola è a let¬ 
to ammalata, in pericolo di 
morte. Cinismo e condizione 
hanno trionfato a danno di 
tutti. Gennaro sa bene che 
non e solamente colpa della 
guerra perché nel suo caso, 
per esempio, ha imparato a 


detestare la violenza e ad ap¬ 
prezzare i valori della fratel¬ 
lanza umana. 

Ma Invece di arrabbiarsi o 
pontificare decide di interve¬ 
nire con le armi più inaspetta¬ 
te; pazienza, comprensione c 
perfino l’amore. E diventalo 
un saggio. Anche se ha l’ani¬ 
ma spezzata dal dolore non 
lascia trapelare nulla e, anco¬ 
ra più finemente, decide di la¬ 
sciare a tutti la libertà di agire 
di loro spontanea volontà per 
il bene o per il male. Cosi, per 
esempio, pur sapendo che il 
figlio sla per andare a rubare e 


che proprio quella sera rischia 
di essere anestato, si limiti i a 
dirgli che andrà a trovarlo nel 
caso non dovesse far ritorno 
in famiglia. De Filippo «usa> la 
figlia morente - per salvarle la 
vita c'è urgenza di medicine 
che possono essere trov.rte 
soltanto al mercato nero, |)er 
suggerire una specie di neme¬ 
si. 

Ecco, infatti, che don Ric¬ 
cardo, il vicino di casa dal 
quale la venale Amalia col 
suo lucrativo mercalo nero 
aveva strizzalo tutti i soldi fino 
a ridurlo sul lastrico, si presen¬ 
ta con la preziosa medicina e 


in un atto di cantà umana 
gliela Uà senza UiieUeie nulla 
in cambio. 

La Napoli proposui dal di¬ 
segnatore delle scene Antho¬ 
ny Word è credibilissima. Ci 
troviamo nel gigantesco stan¬ 
zone di un vecchio palazzo 
che si apre direttamente sulla 
strada, attraverso una vetrata 
da cui entrano il sole e il vo-! 
ciare del vicolo. Nel primo at- « 
lo i calcinacci piovono dal 
soffitto ma la stanza si presen¬ 
ta trasformata in salotto nou- 
veaux nches, dipinto di rosa 
vivo. Quj Amalia, che ha adot¬ 
tato l’accento delUi gente be -1 
ne. sloggia diamanti e pellic¬ 
ce. La nrcilazione è di alllssi- 
mo livello e il fatto che Tadat- 
tamento di Peter Tinniswood 
usi il dialetto di Liverpool esi¬ 
me gli attori dalla tentazione 
di scopiazzare troppo la gesti -1 
colazione napoletana, tenen- ! 
doli al ripatt> dalla caricatura. 

lan McKellen è bravissimo! 
nei panni di Gennaro ed è 
quasi impossibile distogliere 
gli occhi da Giare Higgins nel- ' 
la parte di Amalia. Alla prima ! 
c’è stato .addirittura un ap- ' 
plauso a scena aperta, cosa' 
che avviene assai di rado nei 
teatri Inglesi. Questo è uno' 
spettacolo che la onore al tea¬ 
tro italiano e che rimarrà in' 
cartellone |.>er mesi e mesi. ! 


UNA PLATEA PER L*ESTATE 


■■ I burattini sono di scena in Ro¬ 
magna con una manifestazione itine¬ 
rante e al Burattini opera festival di Pe- 
aaro (stasera c’è una Notte in Tunisia, 
collage di standard famosi dei jazz, 
presentato dalla compagnia cagliarita¬ 
na «Is Mascareddas»). A Roma al Pa¬ 
lazzo delle Esposizioni il produttore 
-Angelo Rizzoli racconta la storia della 
Cineriz attraverso vecchi trailer. Terza 
edizione per il premio Chartot, concor¬ 
so riservalo ai nuovi talenti della risata 
che si svolge al forte La Carnale di Sa- 
leroo. Al festival «Salsa y sabor», in cor¬ 
so al Villaggio globale (ex Mattatoio) 
di Roma, l'America latina si racconta 
attraverso il cinema: La notte delle ma¬ 
tite spezzate, film sulla repressione in 
Argentina. 

La protagonista della Muta di Portici 
(1828), naturalmente, non può canta¬ 
re. E il ruolo neH’opera di Daniel Auber 
è affidato per tradizione a una balleri¬ 
na. Nell’allestimento che debulta sta¬ 
sera a Raveima alla Rocca Brancaleo- 
ne sarà la danzatrice Marzia Falcon. Gli 
altri interpreti, dolati di voce. Tiziana 
Fabbricini, Josè Sempcre, William Shl- 
mell. Dirige Patrick Foumillier, regia c 
coreografie di Micha van Hoecke. A 
Siena a Palazzo Chigi Saracini ( 18.30; 
ancora musica contemporanea porto¬ 


ghese in prima esecuzione italiana, 
mentre a piazza Provenzano tornano 
le veglie di Orazio Vecchi, madrigali a 
soggetto che 11 compositore modenese 
scrisse nel 1604 per gli accademici del¬ 
la compagnia degli Intronati. A Ptun- 
parato (Cuneo) prosegue il festival 
dei Saraceni, con corsi di perfeziona¬ 
mento e coiKcrti di musica antica e 
barocca, questa sera Laura Alvini e Sil¬ 
vio Rlghlni, fortepiano e violoncello. A 
Roncale (Parma), di fronte alla ca.sa 
natale di Verdi, La messa da requiem. II 
Quartetto di sassofoni di Perugia è 
ospite (alle 21.15) del teatro Mar- 
chionncschi di Guardlatallo (Pisa); 
in programma oltre a trascrizioni da 
Orff, Gounod, Rlmskij Korsakov e Stra- 
vinskij, il Quartetto per sassoloni opera 
109 di Glazunov. Concerto per ottoni e 
organo nella chiesa di S. Maria dell’As- 
sunta di Riva del Garda (Anthony 
Plog, tromba, Branimir Slokar trombo¬ 
ne, Roger Bobo tuba, Wolfgang Wage- 
nhàuser organo). Oltoni anche ad 
Alessandria per i concerti del conser¬ 
vatorio Vivaldi alla Cittadella. All’estate 
Frenlana arriva oggi il pianista giappo¬ 
nese Tomoko Murakoshi. per una sera¬ 
ta tutta dedicata a LiszI (a Lanciano 
Auditorium Diocleziano, ore 19) Ini¬ 
zia da OurtlgUoncello la tournée esti¬ 
va dell’Orchestra giovanile italiana, di¬ 


retta da Diego Masson, con la Alpensin- 
loniedi Richard Strauss. 

Balletto alla VersilUina con il Mal- 
mO Ballelten: tre coreografie di Balan- 
chine su musiche di Hindemith, Ciai- 
kovskil e Gershwin e il Requiem di Mo¬ 
zart secondo Jcan-Paul Comelin. Tutto 
Mozart per l'Aterballetto che inaugura 
a Lugo di Romagna «Pavaglionc eshi- 
te '91». Al teatro di Verdura di Palermo 
prima serata con l’American Ballet. An¬ 
cora un appuntamento ad Abano con 
compagnie di balletto venete. Un 
omaggio aH'operetta a ^^gnale con i 
danzatori di «Torino spettacoli». 

Chick Corea è stasera ad Adna jazz 
con John Patituccì al basso e Davo 
Weckl alla batterla. La cantante Linda 
Hopkins è invece ospite di Umbria lazz 
a Fano. Francesco De Gregori sarà in 
concerto allo Stadio comunale di Sa¬ 
vona. Pat Metheny e il suo gmppo ani¬ 
meranno le notti di Pescara. Gino 
Paoli, «matto come un gatto», sarà alla 
festa dell'Unità di Correggio (Parma) 
alle 21.30. 

Dalla Sardegna amva a Milano, sta¬ 
sera alle 21.30 nell’ex chiesa di S. Car- 
poloro. la Pasifaeài Montherlant, spet¬ 
tacolo realizzato dal teatro dell'Elfo, 
dal teatro di Sardegna, dalla compa¬ 
gnia del Minotauro con il contributo 
straordinario del comune di Milano. A 


Montuldno per il teatro degli Astmsi 
prima giornata di studio sulle «parole 
del teatro» (tra i relatori Aldo Gargani. 
Silvano Maggiani, Salomon Resnick). 
Repliche fino a sabato per Alterazione. 
Passaggi su paesaggio del gruppo Kry¬ 
pton (con l’apporto di Perginc spetta¬ 
colo agretto) sulla spiaggia del gresca- 
tore di Cslceranlca, in riva al lago di 
Caldonazzo. Prima nazionale del So¬ 
gno di mezzo estate di Shakesgreate 
neH’atlestimenio di Mauro Bolognini a 
Ekrrglo Verczzl (Savona), interprcti 
Paola Gassman e Ugo Pagliai. A Ovl- 
tells del Tronto un’altra prima shake¬ 
speariana, quella di Romeo e Giulietta, 
regia di Lorenzo Saiveti. Alle Orestiadi 
di GIbelllna la teiza parte della bellis¬ 
sima trilogia degli Atndi secondo Aria¬ 
ne Mriouchkine, Lecoe/oreiSi Eschllo. 
Ad Asti due repliche: Monna e l'altro 
scritto da Valeria Moretti con Pamela 
Villoresi e 4a t edova del sabato sera di 
Israel Horovilz. Al Vittoriale di Gardo- 
ne, si.rlo grer una sera, L avaro di Moliè¬ 
re con Giulio Bosetti e Marina Bonfigli. 
Prosegue a Chleri il festival del nuovo 
teatro con numerosi appuntamenti. 
Mentre L'impresario delle Smime di 
Goldoni in versione musical, già pre- 
.simtalo a Verona, arriva per quattro 
giorni a Villa CampoUelo. 

(Cristiana Paterno) 


Oggi a Lugo di Romagna tre coreografie con la compagnia di Amodio 

L’Atedballetto si rimette a nuovo 
e dedica una «(dolina» a Mozart 


MARINRLLA QUATTHIINI 


B REGGIO EMIUA II debutto 
a Reggio Emilia, alcuni giorni 
fa: stasera in scena a Lugo di 
Romagna, il 20 al festival delle 
Ville Tuscolane e il 31 al Bran¬ 
caccio di Roma: un’energica 
cura rk:ostituenle ha gjermes- 
so all'Alerballetto di affacciar¬ 
si all’estate in piena forma. 
Banditi, o quasi, i languori 
neoromantici e la (cattiva) 
tendenza a piegare i linguaggi 
della danza ad un’uniforme 
pacatezza e a decorativismi 
antichi che avevano caratte¬ 
rizzato la precedente produ¬ 
zione, il gruppo appare rinno¬ 
vato. Sono cambiati alcuni 
danzatori, altri sembrano aver 
riscopieito nel lavoro inediti 
motivi di entusiasmo. Un pic¬ 
colo miracolo che si deve al¬ 
l’immissione di forze fresche 
nel parco coreografico del 
gruppo. 

Apre infatti il trittico estivo - 
tutto dedicato all’ormai sfrut- 
latìssimo genio di Salisburgo - 
un balletto firmato da Mauro 
Bigonzetti, da anni elemento 


di punta del complesso di 
Reggzio Emilia. Contrariamen¬ 
te alle aspettative il linguaggio 
coreografico di Bigonzetti non 
sembra influenzato dall’estro 
di Amedeo Amodio, il diretto¬ 
re dell'Aterballetto, ma sem¬ 
mai dalla danza forte di Wil¬ 
liam Forsythe e punta alla sec¬ 
chezza gestuale. In Prova con 
Mozart, danza non narrativa 
per una ventina di elementi, si 
aprono squarci intensi; il neo¬ 
coreografo dimostra spiccata 
coerenza sopratuttto nei passi 
a due, come quello iniziale, 
. creato da uomini che fanno 
anche finta di essere inamovi¬ 
bili come pietre. Curiose so¬ 
no, talvolta le danze di grup- 
gx), valorizzate dall’Immagine 
esteriore; ballerine in shorts 
neri e corpetti rigali, con i ca¬ 
pelli cortissimi e lucidissimi, 
ballerini dinoccolati, con i ca- 
fielll raccolti a codino. 

Sulla musica che trascolora 
dalla gaiezza alla melanconia 
(dall’Ouverture di Baslien 
und Bastienne alla Maureri- 
sche T rauermusik), Bigonzetti 


non trattiene, comunque, nu¬ 
merose ingenuità. Niente di 
male. Anche perchè, nono¬ 
stante tutto il suo Pr-3va con 
Mozart ha fornito la carica ne¬ 
cessaria per affrontare il .‘,uc- 
cessivo pezzo del prpgr.im- 
ma: Who cares?, di George 
Balanchine, Chi penf,a che il 
grande coreografo americano 
si sia occupato solo di musi¬ 
che e passi «colli» deve n cre¬ 
dersi. FToprio in quesici ballet¬ 
to conc^ilo nel 1970, su mu¬ 
siche di Gershwin, Balanchine 
divaga sognando il musicai, i 
balli di sala, il charlei.lon. Ov¬ 
vero, tutto il bagaglio di danze 
americane in cui si imbatte sin 
dal suo arrivo in America: .ill'i- 
nlzio degli anni Trt-nla. E 
splendido è il dialogo di un 
ballerino in camicia cuu:uira e 
cravatta (l’aristocratico Denis 
Bragatto) con Ire ballerine in 
rosa (Berti, Baimi, E'esagnì). 
ebbre di un movimento \elo- 
ce, ironico. Nel pezze balan- 
chiniano ncoshuito senza 
sbavature, sono consentile 
vezzosità e ammàteamenti 
femminili, mentre il riovane 
Apollo in abili casual è. e deve 


essere, preoccupato solo del- 
la brilliuitezza della sua dan-, 
za. 

Anclie Cartoline per Mo-' 
zart. l'ultima coieografia di’ 
Amodio thè chiude il pro¬ 
gramma, è concepita come 
una teoria di cila.rioni. Ma se 
Balanchine rievoca le danze_ 
di sala. Amodio ripesca im-' 
magini dai suoi precedenti- 
balletti' le ricicla su musiche’ 
disparate, ma tutte ruotanti in¬ 
torno a .Mozart. Culmine della ' 
pièce è il passo a due dal< 
Rauto Magico di un Papage-' 
no d'eccezione (’v'ladimirDe-, 
revian<o) e di una deliziosa^ 
Papagena (Brunella Buono-' 
mo), 'hiriropgx) Amodio lan¬ 
ciando le sue Cartoline dai co-' ' 
lori diversi - si passa dalla- 
commedia-balletto a un ripas¬ 
so balanchiniano, dai genere- 
jazz-musical all'acrobatismo 
di un simpatico, e bravo, Guy 
Poggioli -- eccede nel finale 
con una pa.<i.seiella ondeg¬ 
giante di finti pappagalli va¬ 
riopinti. È un modo per chiu¬ 
dere la serata di sicuro effetto, 
ma di dubbio gusto televisivo 






























Spettacoli 


Ezio Greggio si racconta 
Da impiegato in banca 
all’esperienza di Telebiella 
ai film comici da cassetta 


Per un anno lascia la tv 
Vola in America per girare 
e interpretare «Psychozero» 
Ma non scorda il pallone... 


MEDICINA 33 (Cinquestelle. 12.30). Consigli estetici oggi 
nella rubrica medico-scientUica condotta da Luciano 
Onder. Si parleri della caduta dei capelii, della riduzione 
del seno, dell'irsutismo e dell’acne. 

SERATE DI ALTA MODA (Tmc, 18.30). Penultimo appun¬ 
tamento con la moda >in passerella» a villa Borghese a 
Roma. Gabriella Cariucci dal suo salotto presenterà i mo¬ 
delli di Fausto Saril, Pino Lancetti, Irene Galltzlne, André 
Laug, Giovanni Torlonia e Usa Bestia. 

NON È MAI TROPPO TARDI (Raitre. 19.55). Sicuramente 
da non perdere la •semantica da strada» elaborata dal¬ 
l'insolita scolaresca di Gianni Ippoliti. Un esempio: grot¬ 
tesco, <<)uando si mangia troppo si fanno dei grandi grot¬ 
teschi». 


.r 11P > 31 P.lj» 11) > Il 


mento per appassionati dì cartoon. Dagli Stati Uniti, arri¬ 
va sugli schermi di Italia 1 - martedì, giovedì e sabato - 
un gruppo di insetti vari a cui si aggiungono un coniglio, 
una tartaruga, un anatroccolo e una rana. Agli animalettl 
•buoni», che insieme emanano una luce folgorante, si 
oppongono i talponi che per scavare le loro gallerie sot¬ 
terranee, vorrebbero catture il gruppo di •scintiUanti». 

ALDEBARAN (Raitre, 20.30). La nave di Giovarmi Manto¬ 
vani e Federica Sciaielll fa tappa alla Maddalena In Sar¬ 
degna. Secondo quanto so^ene Greenpeace, la base 
Nato dell'Isola ospiterebbe dei depositi di armi nucleari: 
nei giorni scoisi, infatti, l’organizzazione pacifista ha fat¬ 
to un' •incursione» nella base militare, che rivedremo sta¬ 
sera con un filmato. Seguirà un'Intervista al leader libico 
Gheddafi che parlerà degli ultimi sviluppi dell'Inchiesta 
sul disastro aereo di Ustica. In chiusura, il programma 
proporrà le immagini del massacro nel collegio cattolico 
di Nairobi in Kenya, dove giorni la sono state violentate e 
uccise 19 ragazze e sono rimaste ferite altre 7S, 

MINO (Raldue, 20.30). Ultima puntata della mini-serie bat¬ 
ta dal romanzo di Salvator <k>tla fi piccolo ofpfno e sce¬ 
neggiata dalla premiata ditta Rulli & Peiraglia. Sullo sfon¬ 
do della prima guerra mondiale si raccontano le avven¬ 
ture di Mino, un ragazzino <« 111101010 » in tenera età nel¬ 
l'arma degli Alpini. Alla fine riuscirà anche ad ottenere 
una medaglia d’oro... 

GIOCHI SENZA FRONTIERE (Raluno. 20.40). Stasera le 
gare •acrobatiche» della trasmissione, ruoteranno intor¬ 
no all’opera del drammaturgo francese MolMie. L’incon- 
bo delle dlvetse squadre a Montpellier In Plancia, si svol¬ 
geranno Ispirandoàd a Liauoro. llbor^KsegentUuomoe il 
Don Giovanni. Presentano Ettore fuidenna e Fellclana 
laccio. 

(m THE AIR NOTTE (Videomusic. 22.30). Alice Cooper 
apre l'appuntamento notturno con i vkfeo musicali più 
seguiti. Il celebre musicista americano è stato uno dei 
rappresentanti di quello che fu deflnito <glam rock»: mu¬ 
sica dura e atteggiamenti trasgressivi ad oltranza. Il suo 
ultimo clip s'intitola Hegsioofdd 

PRONTO ESTATE (RatUodue, 10.30). La •bruttezza» é II te¬ 
ma che affronta oggi il programma radiofonico condotto 
da Simona Fasulo. Nell'era dei Beoutìtul, i brutti rivendi¬ 
cano li diritto •all’esistenza». 

LA SFIDA DEULESTATE (Radio Sper, 16.551. Marco Ma¬ 
sini. Gianni Bugno. FVancesco’Baeeitrl, Danfele Lucheitl e 
- Silvio Orlando, sono solo alcuni del persortà^ehéw- 
conteranno le loro •fatiche» per raggiungere U successo. 
Presentano in studio Patrizio Roversi e Kiv Sandvik. 

(Gabriella GaUozzi) 


D presidente del Corbetta caldo 
alla conquista di Hollywood 


Ancora per il «Blob» su Cossiga 

Samarcanda 
la polizia indaga 

La polizia ha inviato una nuova «informativa» alla 
Procura di Roma, ipotizzando il reato di vilipendio 
al presidente della Repubblica per la puntata di Sa¬ 
marcanda del 13 giugno scorso, contenente un Blob 
interamente dedicato a Cossiga. Intanto, a viale- 
Mazzini, completata l'indagine interna, ai vertici si 
sta decidendo: assoluzione per Blob, sospensione o 
ammonizione per Samarcanda. 


Ezio Greggio abbandona tutto per il cinema. «Se tor¬ 
nerò a fate televisione - dichiara - sarà solo con An¬ 
tonio Ricci e sarà ancora controtelevisione». Tra i 
molti film in cantiere uno lo interpreterà e lo dirigerà 
da sé negli Usa. Apparterrà al filone «Psycho» e per 
modestia lo ha chiamato Psychozero. Le origini 
bancarie di una carriera multiforme e instancabile, 
ora giunta a un'ennesima svolta. 

MARIA NOVRUA OPPO 


H MILANO. Ezio Greggio è 
proprio un bel volpino. Un 
volpino che a 37 anni si é or¬ 
ganizzato una seconda carrie¬ 
ra e vola negli Usa per insegui¬ 
re il sogno della fabbrica dei 
sogni. •Non faro più tv almeno 
per un anno - annuncia felice 
-. Se e quando lavorerò di 
nuovo per la tv, sarà ancora 
con Antonio Ricci». 

E da qui ad allora sarà tutto 
cinema. Un prowamma In¬ 
tenso da impazzite. Un pro¬ 
gramma cui Greggio deve 
aver cominciato a pensare li¬ 
no dalle origini della sua car¬ 
riera, che, come vuole il luogo 
comune nostrano partono 
dalla banca. Infatti, se tutti gli 
attori americani sono stati 
sguatteri nel ristoranti della 
California, tutti i comici italia¬ 
ni vengono dalla banca. Per¬ 
ché? Greggio risponde: 

•Mahl... Forse l'ambiente 
impiegatizio, se hai un mini¬ 
mo di Ironia, ti stimola a reagi¬ 
re. In banca, o si diventa co¬ 
mici professionisti o si diventa 
bancari comici, di quelli un 
po' patetici che raccontano 
sempre le barzellette. Ricordo 
che il giorno in cui mi sono li¬ 
cenziato un impiegato mi dis¬ 
se; Greggio, lei ha perso un 
posto,'ma ha guadagnato una 
vita. Che ti devo dire? Non mi 
andava di passare la mia vita 
a convincere le vecchiette a 
portare i loro risparmi alla 


Non tl sembra una buona 
azione? 

Veramente no. 

E quando bai guadagnato i 
primi soldi da attore? 

Ma, vedi, io ho sempre guada¬ 
gnato dei soldi. Mentre anco¬ 
ra studiavo ragionena, e poi 
scienze politicne, ho fondalo 
una rivista (si chiama Mode in 
Biella, ed esce ancora). Poi, 
non l'ho mai detto, ma insie¬ 
me a Peppo Sacchi ho fonda¬ 
to Telebiella (prima antenna 
libera italiana, ndr). Tra il '72- 
73 ho aperto si può dire U 
strada a Berlusconi. Anzi ero 
io stesso un Berlusconi pn- 
mordiaìe, perché cercavo an¬ 
che i soldi che ci servivano. Mi 
divertiva molto la tv pionieri¬ 
stica, ma quando la tv com¬ 
merciale è diventata quello 
che é diventata... 

Ma sei proprio un Ingrato. 
Anche tu o«U latri 
Ma, guarda, io non ho mai fat¬ 
to programmi che non mi pia¬ 
cessero. Anche quando me lo 

g ropose la Rai (nel 76-77: fu 
igi Roland!) rifiutai di anda¬ 
te a fate il conduttore. Sono 

3 uel varietà, che quando li ve- 
o, cambio subito canale. 
Perché dovrei andate a dite si¬ 
gnori e signore, buonasera? Io 
non voglio recitare me stesso, 
presentare. E, come ho detto 
di no alla Rai. ho sempre det¬ 
to di no a Berlusconi e alle sue 
Bellezze a! bagno. 



E 2 I 0 Greggio si allena col pallone. Perunanno niente tv 


E perché hai lieito di no • 
Braezze al buno e di al a 
•Vacanze «U Natale», pro¬ 
prio tu che ami 11 daenia? 

E vero: non ho mai amalo la 
televisione e infatti, insieme a 
Ricci, abbiamo sempre cerca¬ 
lo di latrs contiotelevislone. 
Per qua nto riguarda il cinema, 
la storia é lunga. Pensa che 


quando potevo girare il mio 
primo ciak ho sognalo Totó 
che mi chiamava col citofono 
e mi diceva: Ezio vieni giù che 
dobbiamo andare sul set. E 
poi non ho mai latto film-bar¬ 
zelletta. Abbiamo sempre vo¬ 
luto prendere di mira fenome¬ 
ni di costume. Prodotti com¬ 
merciali si, ma coi quali, per 


esempio, ho vinto il biglietto 
d’oro dell'Agis (Vacanze di 
Natale ha fatto 20 miliardi di 
incasso). 

E ora racconta la Ina totale 
conversione al dnema. 

Ho molti progetti. Quello cui 
tengo di più e Psychozero, 
ispirato nattjralmente da Hit- 
chcock, ma poi ho virato su 
un'altra strada. Lo vado a gira¬ 
re negli Usa e lo dirigo io. Pos¬ 
so anche interpretarlo, nel 
ruolo di Anthony Perkins. Op¬ 
pure se Uovo là un attore die 
mi piace, posso affidare a lui 
la parte di protagonista. Ve¬ 
drò sul posto. Prima però giro 
due altri film. Un altro film lo 
faccio con Amelio e sarà sulle 
università, ma non so dire di 
più. Col terzo film apro il con¬ 
tratto con la Penta. SI chiame¬ 
rà Infelici e (omenti, e raccon¬ 
terà di due handicappati (io 
cieco e Pozzetto F>aralltico) 
che vanno a Lourdes. 

Una storta allegra... 

Ma, veramente, io mi occupo 
anche di associazioni che aiu¬ 
tano ragazzi portatori di han¬ 
dicap e ti assicuro che sono 
anche portatori di grande alle¬ 
grìa. 

n occupi anche di promo- 
zlonedeUenuovelernecald- 
sllcbe. Non la troppe cose? 

«h. forse si. Seguo il Corbella 
perché mi place. Mi hanno 
proposto di fare II presidente 
di squadre più gn»se, ma non 
ho voluto. Il Corbella mi va 
bene. E poi ci tengo anche a 
dire che nel frattempo sto scrì¬ 
vendo un altro film ed é II pro¬ 
getto cui tengo di più. Ira tutti 
quelli in cantere. 

E coinè trovi U tempo per 
tnoflgUo? 

Lo trovo. La paternità mi ha 
sconvolto la vita. Mio figlio 
Giacomo ha undici mesi e 
uno come lui è come se ci fos¬ 
se sempre stato. È cosi alle¬ 
gro, chissà da chi ha preso... 


H ROMA Domenica Korsa 
Michele Santoro - conduttore 
e. con Giovanni Mantevani, 
coautore di •Samarcanda» - 
ha ritirato a Spoleto, dalle ma¬ 
ni del presidente della Rai, En¬ 
rico Manca, il premio di gior¬ 
nalismo intitolato alla citt,idina 
umbra. Riconoscimento dop¬ 
piamente importante poiché il 
premio rientra nelle iniziative 
del prestigioso Festival dei die 
mondi e perchè Michele San¬ 
toro si è ritrovalo in comp.>- 
gnla di Peter Amett, l'omiai ce¬ 
leberrimo Inviato della Cnn. A 
poche ore di distanza dalla 
consegna di si ambito nrono- 
scimento, i vertici Rai stavano 
ancora discutendo di qua.e 
pena comminare agli autori di 
•Samarcanda» per quel <Blol)» 
interamente dedicato a Cossi¬ 
ga e chiesto in prestito per la 
trasmissione di commiato, 
messa in onda la sera del 13 
giugno da piazza Famere, in 
Roma. In quel contesto quel 
•Blob» apparve a più d'uno 
fuori posto e inopportuno Co¬ 
si parve anche ai diretton di 
Raitre e Tg3. che se ne disso¬ 
ciarono. E Curzi, direttore del 
Tg3. precisò: •Mi assumo la n.'- 
sponsabilità di ciò che è .iccri- 
duto». Cossiga, pur traendo 
spunto daH’episodio per uno 
dei suol attacchi al Pds, assolse 
1 responsabili dei due pro¬ 
grammi. I vertici Rai. al contra¬ 
rio, annunciarono e dichiara¬ 
rono che la vicenda non pote¬ 
va concludersi senza una san¬ 
zione. 

Conclusa l’indagine affidata 
agli ispettori interni, è comin¬ 
ciato il balletto sulla pena da 
irrogare. Il direttore genitralc. 
Pasquarelli, ha comincinto a ' 
sondare dirìgenti e consiigien- 
•Vi sembrano troppi tre i^omi 
di sospensione per Mantovani 
c Santoro?». Molti gli hanno ri¬ 
sposto di si. sicché i giorni se¬ 


no diventali due. poi uno; sino 
a quando non si è comiiiciato 
a parlare di una lettera di am¬ 
monizione. In sostanza, il verti¬ 
ce Rai assolverebbe rBlnb» per¬ 
chè altrimenti si sconfinerebbe 
nella censunu condannerebbe 
i responsabili di •Samarcanda» 
F>er omesso controllo sui con¬ 
tenuti del •Blob» •incriminalo». 
Alessandro Curzi, direttore del 
Tg3, commenta: •Samarcanda 
non ha bisogno di avvocati: il 
suo collegio è già composto 
dalla giuria di Spoleto, che l'ha 
premiata, dal presidente Cossi- ~ 
ga che ha espresso più volte 11 
suo apprezzamento per il lavo¬ 
ro di tutto il Tg3, dal consenso 
di milioni di telespettatori». 

La questione aleggiava an¬ 
cora ieri attorno alla riunione 
del consiglio di amministrazio¬ 
ne, nel cui ordine dei giorno H- 
gurava la richiesta dei consi¬ 
glieri pds di affrontare temi ar¬ 
dui: appalti, tv a pagamento, 
pax televisiva con Berlusconi. 

E ancora: l'ipotesi formulata 
dalla direzione generale di ac¬ 
corpare I supporti (1 mezzi tec¬ 
nici) dei telegiornali. La fac¬ 
cenda è delicata: essa funzio¬ 
na sin quando il fine reale è la 
migliore, razionale, più econo¬ 
mica utilizzazione delle risorse 
tecniche: ma cambia di conte¬ 
nuto se il fine è quello di con¬ 
dizionare l'attività e, quindi, 
persino i contenuti dei ^ ma¬ 
novrando a discrezione la di¬ 
sponibilità dei mezzi tecnici. 

È ben noto il divario di mez¬ 
zi che già oggi cone tra 1 tre tg. 
Tuttavia, una delle ipotesi di 
partenza del piano di accorpa¬ 
mento avrebbe come risultato, 
ad esempio, che olla fino, tra 
operaton accomunati nel 
•pool» unico e operatori asse¬ 
tati dueitamente alle testate, 
il Tgl ne avrebbe 23. il Tg2 22. 
il Tg3 soltanto 6. GAZ 


Cibammo 


7AO LAURRL A NAROV. Comiche 




AAS DAVIMIA. Talelllm «Un amore segre- 

'( _to- (9* puntatal_ 


10.1C OOMR LI MOUB AL VRNTa Film 
con R. Hudson. Regia di 0. Slrk 


lAOO TaiPLASH 


IMS OeCWIOALBIOU B riOR S I A TR 


1SAQ LA SNmORA IN OlALLa Telefilm 


144M> UNA PALLOTTOLA NR ROV. Film 
con Humphrey Bogart, Ida Lappino. 
Regia di Raoul Walsh 


1B30 BNURSTATN. Varietà per ragazzi 


17.SS OOflUALPARlAMSNTO 


18.4S UN’BSTATSD*AIIORN.Scenegalato 


IBM eNNTSMPOPA 


toso OWCHI SENZA FRONTiniB. Presen¬ 
tano Ettore Andenna e Fellclana Laccio 


SSJM BUNOPA. A cura di Rat Regione 


B4M 701 NOTTB-CNBTBMPOPA 


RAIDUE 


HOSOONATO UN ANOBLa Film 






IBM UNBTTAROOICIBLO.Film 


LA CUNICA OBLIA PONBBTA NB- 

NA.Telelllm «Il ritorno di Udo» 


TOBONN TREDICI 


QUANDO SI AMA. Telenovela 


BANTABANBAHA.Talenovala 


L’ASSO OBLIA MANICA 


DALPANIAMBNTO 


VAHKm. Film con Vanessa Radgra¬ 
ve. Ragia di John 3chlealnger(1*) _ 


TOSPIASH 


VANKBNS.Film(2«) 


TOBSPONTBBNA 


HIU STRBNT OlONNO E NOTTN. 


TOS TBLBQIONNALB 


[‘iti i 


OAO PALLANUOTO. Play off 


80.1E 

TaiLQEMNr 

tO.EO 

MINO.FIIm In 4 parti con Guido Cella 
Regia di Qlantranco Albano (ult. punt.) 

22.10 

CAMBRA CON VIETA-Fllm con Mag¬ 
gi. Smith. Regia di James Ivory (1») 

8S.1B 

TOZ NOTTE 

23.30 

CAMERA CON VWTA.FHm (Z*) 

aio 

METRO E - TOS ONOECOPO 


L’AMICA.FIIm con Lisa GastonI 




IBAO PISNBBVB. Obiettivo pesca 


17.1S SUPER 7. Cartoni 


1B.1B UBA TODAY. Nevrs 


19.30 CANNON. Telefilm 


SOAO LACRIME NAPUUTANB. 

Film con Mario Merola 




23AO CATCN. Sei Mondiali 


OAO DUBONBSTIFUORILBOOB 


1BAO BBALBPBCIAL _ 

19.00 SUPER MIT _ 

20.00 SUPER MITBODIBB 

21 .SO BLUBNIOMT _ 

22 AO ONTMBAIB _ 

24.00 RADKHABONTHBROCK 


2.00 BLUBNIOHT 


3.00 N O TTE WOCK 


1BAO LO SOUAINIONB 0 
OHI VOIANTL Film 


n iivi ' M T nCTngjjjjr 


IO.IB COME LE FOaUC AL VENTO 

Ragia di Douglsn Slrk, con Rock Hudson, Lauren Ba- 
calT, Robert Siack. Usa (1857). 93 minuti. 

Lei è contesa tr» duii lui, uno buono e onesto, l'altro 
cattivo e ubriacone. Naturalmente sposa II secondo. 
Ma slamo solo nll'lnizlo, perchè cl si mette di mezzo 
una cognata peri ida e gelosa. 



13.00 CARTONI ANIMA'n 


I eaiiiii«.:nj-i<ii i.i.i.ie 


16.00 R0UN60N. IL NAUFRAGO 
DRLFACIFICOeFllm 




salini 


r rTfMTt' t -' l. ' i i' ITV II' HJ 


i:-il..l.f.|i R»il-ill liiT 


22.30 MASSACRO AL QRANM 
CANYON. Film con J. Mitchum 



#7 



Programmi codificati 

20.30 alACKNIFR. RIid con Robert 
De Nlro, Kathy Baker 




0.3S QRIAT BALIA OF FIRB. 
VAMFATBDI FUOCa Film 


a .00 SIMON TBMFLAR. Telefilm 




1000 OUBLLBSTRAMBVOCISUAMBLIA. 

Film conTad Danson 


l • i/\t 


12.60 RSTATB S. Con Iva Zan lochi 


12.SS CANALBSNBWSb Notiziario 


13.SS IROBINBON.Telefilm 


T^! Iionnnna 
r«T.BT.ri'.'i'..'.":!ii'i mi fi tv ! 

mnij.'i b■ 

i.T.:,M.i:Rn..rTT7rr (■iin 



CIAO CUO MATTINA. Varietà 


URNA. Qloco a quiz_ 


IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm 


STUDIO APERTO. Notiziario 


CIAOCUa Cartoni animati 


PESTIVALBAR. Zona verde _ 

CtCCN) PSHOONA-. IO HO. Film 
LSVSROINI DI ROMA. Film 


S.40 SBNORITAANDREA. Telonovelii 


10.06 PER ELISA. Telenovela 


10.eS VALERIA. Telenovela 



(iiMitlilli 

13.00 

1MIETIRI DI NANCY DRBW 

14.30 

«AO RADAZZI 

arm 

■ MI II III i||| — 

13.30 

20.30 

TBLBGIORNALB 

ALBERT R L’UOMO NBRO 

21.30 

ERRORE MORTALE. Film 

RADIO 




1.00 LKTTO A TRE PIAZZE. Film 
conTotò. regia di Steno 
(Replica dalle 1 alle 23) 



Ul 


2mr 


20.40 IL RAOATFO DI CAMPAGNA. Film 
con Renato Pozzetto. Massimo Soldi 
Reoia di Castellano e Pipolo 


22.4S CABA VIANtLO, Telefilm 


ì;l-ìv 


1.20 ILTODBLLBVACANZBaVarletà 


10.00 14 DBLLA SCUOLA DI POLIZIA 


20.00 CARTONI ANIMATI _ 


20.00 L'IMPBROCOLPtSCBANCORAeFilm 

con Mark Hamitl. Reda dii Kerahner 


23.00 BTARTRBK.Telefllm con P. Stewart 


24.00 GRAND FRIX. Sport 


0.30 STUDIO APBRTO. Notiziario 


12.SO BUON FOMBRIGOia Va rietà 


13.00 DALLAS. Telefilm 


14.00 SKNTIBHIe Sceneggia to_ 

14eBB PICCOLA CBNKBBHi rOlj^_ 

15,20 SBRORA. Telenovela _ 

10.00 STALLINA. Telenovela 


10.40 FBBBRBP*AMORBe S cen eggiato _ 

. 10.40 PRIMAVBRA. Telenov ela'_ 

20.30 MARILBNA. Telenovela ' 


21.20 UN MARITO FBR CINZIA. Film con 
CaryGrant Regia di M Shavelaon 


23.30 I PIOLI DI NB08UN0. Film con Yvon- 
neSanson Regia di R Maiarazzo 


0.30 DALLAS. Telelilm 


1.30 LOVBBOAT. Telefilm 


a 


17.30 GLORIA BINFBRNO 
j[0.00 TQA. Informazione 

2 

21.10 IL CAMMINO SBGRBTO 



10.30 FANTAOILAMPiA.Tetefllm 

10.30 TBRRBSCOMFINATB 

20.30 L’ULTIMO GIOCO. Film con 
Ali Mac Graw 


RAOlOQIORNAU. 0R1: 6; 7; 8; IO; 11; 12:13; 
11; 18; 17:18; 23. QR2 6.30; 7.30; 8.30: 8.30; 
11.30; 12.30; 13.30:1SJ0:1630:1730; 1830; 
: 19.30; 22.35. QR3 845:730; 948; 11.45; 1348; 
1445; 18.45; 20.45; 23.». 

RADIOUNO. Onda verde* 6 03. 6.56, 7.56. 
9 56. 11.57, 12 56. 14.57. 16 57. 18 56. 20.57, 
22.57.9 Radio anch'io luglio. 11.20 Tu. lui I fi¬ 
gli e gli altri. 12.05 La penisola del tesoro; 15 
Musica estate. 20.39 Radiouno jazz 91, 
23.10 La telefonata 

RADIODUE. Onda verde 6 27. 7 26, 8 26, 
9 27. 11 27.13 26. 15 27. 1627. 17 27. 18 27. 
19 26. 22 27 8.45 La famiglia Birillo. 12.50 
Tutti frutti, 15 Agosto, moglie mia non ti co¬ 
nosco. 19.50 Radiocampus, 20.10 Le ore 
della sera 

RADIOTRE. Onda verde 718, 9 43. 1143 
8.30 Concerto del mattino. 10 I luoghi dello 
sguardo; 11.50 Opera in canto, 14.00 Diapa¬ 
son, 16.00 Orione, 19.20 Scatola magica, 21 
Saffo 

RADIO VERDE RAI. Musica, notizie e infor¬ 
mazioni sul traffico in Mf dallo 12 50 alle 24 


14.00 UNA PALLOTTOLA PER ROY 

Regia di Raoul Walsh. een Humphrey Bogart, Ida Lu¬ 
pino, Arthur Kanna^. Usa (IMI). 100minuti. 

Appena uscito di prigione un noto gangster, assieme 
a tre complici, mette a segno un grosso colpo. Ma il 
malloppo IO impiega per far curare una ragazza di cui 
è innamorato. Lfil non lo ricambia e lui, deluso... Il fi¬ 
nale. anche se il film è stranoto. non ve to raccontia¬ 
mo Cosi sarete costretti a vederlo e sarà un bene 
perché é uno del capolavori assoluti dei genere 
«noir» ed una prova superba del grande Bogey. 
RAIUNO 


10.00 LE VERGINI DI ROMA 

Regia di Vittorio Cottafavl, con Louis Jourdan, Sylvia 
Syme, Ettore Manni. Italia (1961). 

Un gruppo di donne romane, ostaggio del re etrusco 
Porsenna, guidate dalla leggendaria Clelia, riescono 
a fuggire e a tornare u Roma Molta fantasia e poca fe¬ 
deltà storica, mn I «peplum* (cosi erano chiamati I 
film In costume di argomento storico-mitologico) era¬ 
no belli per questo 
ITALIA f 


10.40 UNA DONNA SENZA AMORE 

Ragia di Lula BuAual, con Julio Vlllaraal, Rosario 
Granadoa, Tito Junco. Maaaleo (1951). 95 minuti. 

Uno di due fratelli eredita una colossale fortuna e l'al¬ 
tro dopo alcune ladaglnl. scopre che il primo è II frutto 
di un adulterio dàlia madre. Un classico Buftuel, grot¬ 
tesco e un po' caitivo. 

TELEMONTECARLO 


20.30 L'IMPERO COLPISCE ANCORA 

Regia di Irvln Ksrahner, con Marte Hamlll, Harrlaon 
Ford, Carne FIsher. Lisa (1990). 124 minuti. 

Seconda puntata della saga galattica inaugurata da 
«Guerre stellari- La storia, piena com'é dì colpi di 
scena, ò praticamente Irraccontabile. Del resto Que¬ 
sto ò un film tutto da vedere, un piacere per gli occni e 
per la fantasia, nonostante il piccolo schermo 
ITALIA 1 

21.20 UN MARITO PER CINZIA 

Regia di Melvlllt Shavelaon. con Sofia Loran, Cary 
GranL Martha Hyar. Usa (1m). 111 minuti. 

Vedovo e con tre figli assume come governante un'af¬ 
fascinante italoamericana L'esito ve 'o lasciamo Im¬ 
maginare. Comnediola costruita a misura per la bel¬ 
la Loren, allora appena sbarcata in America. 

RETEQUATTRO 

22.10 CAMERA CON VISTA 

Regia di James Ivory, con Helona Bonhem Carter, 
Magale Smith, D. Eliifott. Gran Bretagna (19S5). IfM 
minull. 

Tratto dal romanzo di Edward Forster, il film nicconta 
Il soggiorno flornntlno di un giovane inglese ed II suo 
Innamoramento. Levigato, elegante, splendidamente 
fotografato ò stato anche un clamoroso successo 
RAIDUE 
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i emi^ 18 LUGLI01991 


Spettacoli 


PAGINA 21 LumA 


Festival ^ 

= Benevento 

t-* 

} all’insegna 
i dell’^tóguo 


STVANIA CHINZARI 

B ROMA. Al tema, annuncia¬ 
to sin dall'anno scorso, hanno 
risposto in molti. E d'altra par¬ 
te •L'ambiguo: dal mito di Don 
Giovanni alle nuove seduzio¬ 
ni», lancialo dal direttore del 
festival Ciacchieri, era un invi¬ 
lo ghiotto per chi vive e lavora 
con gli ammaliamenti e gli 
sdoppiamenti del palcosceni¬ 
co. Nove spettacoli teatrali, 
due appuntamenti di danza, 
diversi concerti e manifestazio¬ 
ni collaterali animeranno dun¬ 
que dal Sai ISsettembre piaz¬ 
ze, teatri e cortili di Benevento 
per la dodicesuna edizione di 
«enevento citUi spettacolo». 

La /biisAiisirKiedi Schniztler 
e von Hofmannsthal e il mito 
di Don Giovanni sono tra i pro¬ 
tagonisti del programma di 
quest'anno. Tra le prime del 
festival, dopo la giornata inau¬ 
gurale ripresa in diretta da 
Raiuno, va in scena II piccolo 
teatro de! mondo di von Hof¬ 
mannsthal, avvicendarsi poeti- 
co-lilosoflco dt nove monolo¬ 
ghi (Uielti da Giancarlo Cobelli 
e inlopietatl dai giovani attori 
con cui il regista ha a lungo la¬ 
vorato lo scorso inverno. Lo 
stesso Cobelii, d'altronde, è in¬ 
volontario protagonista di una 
doppia partecipazione. A «fu¬ 
ror di popolo», come ha preci¬ 
sato (Sacchieri alla conferenza 
stampa, e per la prima volta 
nella storia del festival bene¬ 
ventano, si replica l'apprezza- 
Usslmo Diaki^ nella palude, 
i^.ptosen tato l'anno scorso, 
di Marguerite Yourcenar, alle¬ 
stito sullo sfondo di un ponte 
romana Altro mattatore sarft 
Gkngio AlbetUtzzi, impegnato 
in un testo inseguito da tempo. 
Il ritorno di Czsónowiche Tul¬ 
lio Kezich ha tratto dal roman¬ 
zo di Schnitzler. «Non 6 solo 
ut» spettacolo - ha detto l'at¬ 
tore - ma l'incontro con un 
petsonaggk) importante, un 
Casanova stanco, rifiutato da 
Marcolina, che sarà in scena 
Mariangela D'Abbraccio, l'uni¬ 
ca donna da cui rwn vorrebbe 
seriUrsi dite di no. È uno spet¬ 
tacolo che pensiamo di porta¬ 
re in toumdeedunque le sce- 
ne'sohd'staiealfidaiea'Svobo- 
da e la regia a Oelcampe». 

Gli albi appuntamenti di 
prosa sono Amleto in salsa pic¬ 
cante di Aldo Nicolai, diretto 
da Attiiio Corsini con la com¬ 
pagnia degli Attori e tecnici; la 
riproposta di due atti unici di 
Beckett nella bella interpreta¬ 
zione e regia di Glauco Mauri; 
una t»viUi prmntata dalla 
compagnia stabile di Beneven¬ 
to e tratta da un romanzo di 
Ray Btadbuty, // uesli'fo color 
panna e un lesto di Italo Mo¬ 
scati, L'evento ispirato al pro- 
^mma televisivo Chi l'ha vi¬ 
sto?. Ancora, la storia della 
monaca di Monza recuperata 
dagli atti del processo e riscrit¬ 
ta da Riccardo Reim, con Firan- 
cesca Benedetti e I fantasmi di 
monsisnor Panili ài Lamberto 
Larabertlni con Peppe Barra. 
Inedita e da seguire la coppia 
Luciana Savignano-Vladimir 
Deievianko che danzano sulle 
note di Antonio Di Poli delTE/- 
medrodite e Salrrmce, una co¬ 
reografia creata da Vittorio 
Biagf appositamente per il fe¬ 
stival. le manifestazioni 
che accompagnano gli spetta¬ 
coli anche una sfilata d'auto 
d'epoca, un convegno su «Tea¬ 
tro e universita«, la rassegna ci¬ 
nematografica e i concerti, tra 
cui le quattro esecuzioni di 
giovani compositori per il tea¬ 
tro proposta dall'associazione 
critici di teatro. 


La Settimana musicale senese 
aperta con una originale versione 
de «Il ritorno di Ulisse in patria» 
dimenticata opera di Monteverdi 


In una suggestiva scenografìa 
di Luciano Alberti (anche regista) 
si muovono eccellenti interpreti 
diretti musicalmente da Alan Curtis 


SPOT 


Odissea sulla scalinata 


Il ritorno di Ulisse in patria, preziosa e dimenticata 
opera di Claudio Monteverdi, ha inaugurato al Tea¬ 
tro dei Rinnovati la Settimana musicate senese. Feli¬ 
cissime te soluzioni sceniche e la regia di Luciano 
Alberti; eccellente la partecipazione dei cantanti. 
Alan Curtis ha rielaborato il manoscritto e diretto lo 
spettacolo. Imminenti il Requiem di Mozart, la Nona 
di Beethoven e Le veglie di Siena, di Orazio Vecchi. 


■RASMOVALBirri 


■■SIENA. Quattro colonne, 
un po' di gradini, e vi sollevo il 
mondo. Non io ha detto, ma lo 
ha latto qui, al teatro dei Rin¬ 
novati, UKiano Alberti che 
raggiunge, con quattro colon¬ 
ne e un po' di gradini, un mas¬ 
simo risultato nel suo iter di 
studioso di antiche scenogra¬ 
fie e realizzatore di opere liri¬ 
che con funzioni di regista. É, 
diremmo, al suo capolavoro 
con l'impianto scenico e la re¬ 
gia di una dimenticata, prezio¬ 
sa opera di Claudio Montever¬ 
di; Il ritorno di Ulisse In patria. 
A confermate, nello stesso 
tempo, che la realta è sempre 
in vantaggio sulla fantasia, Al¬ 
berti ha preso le colonne e i 
gradini di una chiesa; quella 
dei Santi Girolamo e France¬ 
sco Saverio - ora adibita a bi¬ 
blioteca - quale sorge a Geno¬ 
va, in via folbi. Figurano due 
porte tra le quattro colonne 
(prima e seconda, terza e 
quatta) e, al centro, tra la se¬ 
conda e terza colonna, c'è l'e¬ 
pigrafe che sostituisce quella, 
originaria, recante la dedica 
della chiesa ai santi suddetti, 
con una nuova che ricorda «// 
ritorno di Ulisse in patria, 
dramma in musica rappresen¬ 
tato a Venezia nel teatro di San 
Calcar», l'anr» 1641. Poesia 
di Giacomo,Bodoara musica , 
di Ciaudio Montevetdi». Siamo, 
dunque, al 350° anniversario 
àeiVUlisse che precede di due 
anni quello della morte di 


Monteverdi (1567-1643), 

L'opera, grazie alla settima¬ 
na senese e al 750“ anniversa¬ 
rio deirUnivetsItà di Siena, tor¬ 
na tra noi in prima edizione 
scenica in tempi mrxiemi. Le 
porte, alte sulla scalinata, si 
aprono soprattutto per fare ap¬ 
parire I personaggi dell'Olim¬ 
po: Giove, Minerva, Giunone, 
Amore (una divinità onnipre¬ 
sente). A metà scalinata c'è 
uno spazio sul quale appaio¬ 
no, sospinti dal basso, gli uo¬ 
mini (Penelope e Ulisse) e le 
cose che li circondano. Nettu¬ 
no, divinità marina, non sale 
che pochi gradini; quando è 
chiamato da Giove viene av¬ 
volto da una luce verde-azzur¬ 
rina che, durante il Prologo, 
circonda anche alcune forze 
che governano il mondo; il 
Tempo, con all nere dietro le 
spalle e in mano la falce: la 
Fortuna che. bendata, la girate 
la sua ruota. «Cieco saettator 
alato, ignudo», c'è ancora 
Amore. Luciano Alberti Inven¬ 
ta e costniiscc un denso con¬ 
trappunto di movimenti sceni¬ 
ci e di continue attese, con un 
profondo senso del teatro che 
avvolge, nell'insieme e nel det¬ 
taglio di ogni gesto, in una 
grande civiltà spettacolare, la 
civiltà di una grande musica. 
Ha voluto daiecosl il senso so¬ 
prattutto di un ritorno di Mon¬ 
teverdi in patria. 

In genere, la musica sopra¬ 
vanza e giustifica le soluzioni 



La spettacolare scenografia di «Ulisse toma In patria» in scena a Siena 


sceniche, ma qui le soluzioni 
musicali elaborate da Alan 
Curtis (praticamente, più che 
trascrìtto ha scritto lui stesso 
buona parte della partitura) 
sembrano aver troppo ceduto 
alla convinzione, del Curtis 
stesso, che ai tempi di Monte- 
verdi «al colorito orchestrale 
non era dato quasi alcun rilie¬ 
vo». Cosi ha dato all'orchestra 
una certa fastidiosa uniformità 
timbrica. Peccato. ■ 


' Ulisse, dopo molto viaggia- 
n:, arriva a Itirca, fa fuori i Proci 
e riprende, con Penelope che 
smette la finta tessitura, una 
nuova trama amorosa, inco¬ 
raggiata dii Amore che tria pro¬ 
prio in cielo, in tene e in ogni 
luogo. Riappare, alla fine, 
avendo in mano due archi, l'u-, 
no più tremendo dell'altro: il ' 
s jo e quello, trionfante, di Ulis- 

Si}. , 

il baritono LeRoy Villaneu- 


ve, voce nuova e ricca, ha sve¬ 
lato grandi qualità vocali e sce¬ 
niche, non meno che Gloria 
Banditelli (Penelope), splen¬ 
dida per l'intensità delle 
espressioni musicali sempre 
sostenute dal .senso dello stile. 
Eccellenti tutti gli altri e parti- 
colanriente Harry van der 
Kamp (Nettuno, Antlnoo e 11 
Tempo), Ivan Kiurkeiev (Gio¬ 
ve e Anfinomo), Mark Tucker 
(Telemaco), Giovanni Battista 


Palmieri ^umete, il pastore di 
Ulisse) e Paolo Fagotto che ha 
dato rilievo al personaggio co¬ 
mico-drammatico di Irò, un 
parassita che, morti i Proci, si 
uccide. Due ore la prima parte, 
un'ora la seconda, lo spettaco¬ 
lo è stato fortemente applaudi¬ 
to. Si replica'domenica, alle 
18, Avremo ora il Requiem di 
Mozart diretto da Ferdinand ' 
Leitner, in Cattedrale dove Car¬ 
lo Maria Giulini dirigerà la No- 
noSinfoniaài Beethoven. . 


n rosso non si addice a Don Giovanni 


Applausi e qualche dissenso 
per Topera di Mozart a Macerata 
Una bella idea (Forchestra in scena) 
ma qualche stonatura di troppo 
e una regia un po’ approssimativa 

MARCO SPAÒÌT" 


■■ MACERATA In questo 
biennio di straripanti celebra¬ 
zioni mozartiane. Don Giovan¬ 
ni ha esordito per la prima vol¬ 
ta In' settanl'anni allo Sferiste¬ 
rio, cimentandosi con I suoi 90 
metri di palcoscenico all'aper¬ 
to. L'impresa, meritoria sotto il 
profilo dello svecchiamento 
del repertorio areniano, po¬ 
trebbe ricordare quella di una 
signora di taglia 50 che deside¬ 
rando per forza entrare in una 
42, esamini le sue due possibi¬ 


lità: allargare il vestito o scop¬ 
piate. 

Enrico Job. lo scenografo 
che ha effettuato questa ope¬ 
razione di alta sartorìa, non ha 
avuto dubbi ed ha corrrinciato 
dal punto vita. Ha allargato 
Don Giovanni, facendo salite 
l’orchestra sul palcoscenico, 
sistemandola su un comodo 
ovale ligneo degradante che 
ne ha fatto la protagonista del¬ 
la serata. Peccato solo che a 
questo punto l'acustica miglio¬ 


rata abbia rivelato in ogni par¬ 
ticolare le manchevolezze del¬ 
l'Orchestra Filarmonica Mar¬ 
chigiana, di cui è difficile dire 
se gli archi stonino almeno 
quanto i fiati o viceversa. 

L'idea perù, oitre che piace¬ 
vole a vedersi era anche inteili- 

f lente. Il grande nucleo centra- 
e scavava intorno a sè scaloni 
e praticabili agettanti che rita¬ 
gliavano spazi un po' intimi al 
colloquio. Sullo sfondo due 
profili architettonici, che ri¬ 
prendevano le fogge del teatro 
con il suo contrasto di bianco 
e mattone, erano di volta in 
volta la casa di Donna Anna e 
gli spalti dell'abitazione di Don 
Giovanni. Anche se il profilo 
sobrio dell'insieme non lo la¬ 
sciava sospettare, l'azione era 
trasportata nel Seicento, recu¬ 
perando alla pièce di Da Ponte 
e Mozart, che supposero gli ac¬ 
cadimenti a loro contempora¬ 
nei. il clima più allucinato e 
dissacrante della fonte lettera¬ 
ria originale, il Burìador de Se- 


villa di Tirso da Molina. 

Costumi dai colorì spenti 
p>ìr i nobili e i contadini, ma 
non per Don Giovanni, di un 
r:>sso accecante, e una serie di 
ir archingegnl che nel segno di 
un «meraviglioso barocco» fa¬ 
cevano emergere da sotto in su 
le tombe del cimitero, la statua 
dui Commendatore (a destra) 
e alcune ernie o arpie (a sini¬ 
stra) che hanno gettato un po’ 
di luce sinistra sul irattumo Se¬ 
stetto del Secondo Atto. 

A questo punto le idee getta¬ 
le sul tappeto da Job sono pas¬ 
sate In mano al regista, che è 
iiiiche il direttore d'orchestra, 
clic è anclie il direttore musi¬ 
cale dello Sferisterio, Gustav 
Kuhn. Il quale delia regia ha 
un'idea molto semplice; deve 
servire a riempile gli spazi con 
qualche trovala. Idea purtrop- 
fK) condivlNa da molti, madie 
nel Don Giovanni fa acqua da 
tutte le parti. Quest'opera non 
vìi/e di scene di massa, gli sfon¬ 
di si riducono alla «Sala», «giar¬ 


dino», «Cimitero», la decorazio¬ 
ne, il suprerfluo sono assenti. 
Gli otto protagonisti vivono di 
dialoghi, sono in continua len- 
sione dialettica, si rimandano 
sulle facce e nei gesti le emo¬ 
zioni che quei dialoghi, comi¬ 
ci, tragici o surreali, scatenano. 
Devono, insomma, recitare. 
Sempre. Ma Kuhn annulla tut¬ 
to. Dispone gli sventurati al 
quattro cantoni, ingigantendo 
le distanze che sperava di 
anullare. E cosi Leporello non 
può prendere le «quattro dop¬ 
pie» che sono il prezzo del suo 
silenzio. Ma quand’anche li av¬ 
vicina, le cose non vanno me¬ 
glio. Un esempio: mentre Le- 
porelio snocciola il catalogo, 
Elvira gli dà le spalle, impalata 
per 7 minuti. Né il suo protago¬ 
nista riesce a diventare quel- 
r«atelsta fulminato», grandioso 
c impudente che le premesse 
epocali richiederebbero. È so¬ 
lo un po' più agitato del solito. 

La direzione d’orchestra 
procede in tot». Regolare e 


noiosa, con tempi morti e 
qualche necessario risveglio 
nei momenti cruciali. Per svel¬ 
tire li tiil'o, Kuhn ha pero una 
ricetta: t£«lia le due arie di Ot¬ 
tavio ed Elvira, «Dalla sua pa¬ 
ce» e «Mi tradì quell'alma in¬ 
grata», aggiunte nella replica 
viennese del 1788, il prodotto, 
secondo lui, della concessione 
di Mozart, al cattivo gusto del 
pubblico: ma ripara poi, a tan¬ 
to zelo filologico, con l'affidare 
il recitativo secco al suono del 
pianoforte. Meglio sarebbe sta¬ 
to ammettete di non avere i 
cantanti giusti dei quii, oltre a 
Rossella Ragatzu (Donna An¬ 
na), che ha esibito l'unico fra¬ 
saio degno di Mozart, e al 
timbro tonante del Commen¬ 
datore di Andrea Silvestrelli, è 
sufficiente riferire i nomi: Mar¬ 
co Berti. Ilaria Galgani, Enrico 
Turco, Arturo Cauli, Bernadet¬ 
te Lucarini. Applausi sierosi 
di un pubblico non foltissimo, 
con qualche dissenso per di¬ 
rettore e protagonista. 


f. Alla rassegna delle Ville Vesuviane Marivaux con Mastelloni e molto Mozart 

iÙna fìnta serva tra mare e Vesuvio 


I Scenari architettonici ideali, te ville del Miglio d’Oro 
tra Napoli e Portici ospitano anche quest’anno gli 
spettacoli delia rassegna delle Ville Vesuviane, de- 
f dicata al Settecento. Mozart spina dorsale del pro- 
gramma allestito a Villa Bruno, mentre la sezione di 
f; prosa ha aperto a Villa Campolieto con La finta ser- 
r uidi Marivaux, diretta da Luca De Fusco, apposita- 
I mente tradotta da Vincenzo Cerami. 


MARCO CAPORAU 


■lERCOLANO. Tra le pendici 
del vulcano e il mare, le Ville 
Vesuviane sorgono in quel trat¬ 
to di strada regia ribattezzato 
Miglio d'Oro proprio in virtù 
della loro presenza. Già resi¬ 
denze estive della nobiltà del 
Regno, sono gioielli settecen- 
teKhi di architettura teatrale, 
di equilibrio tra opera e natura, 
assediati dalla speculazione 
che avanza a doppia tenaglia 
dal golfo e dal monte. In tale 
nucleo di memoria storica tra 
Napoli e Portici, ha debuttato il 
primo spettacolo di prosa del 
Festival, Lo finta serva di Mari¬ 


vaux, dopo il galà intemazio¬ 
nale di danza, a cura di Vittoria 
Ottolenghi, AfxAf -■ Maratona 
perMozart. 

Da sempre incentrato, in 
sintonia con gli scenari che lo 
ospitano, sul secolo dei lumi, il 
festival diretto da Luca De Fu¬ 
sco presenta quest’anno, in 
occasione del bicentenario 
mozartiano, una più accentua¬ 
la interazione tra la prosa, la 
musica e la danza Con sette 
spettacoli coprodotti, la rasse¬ 
gna dispqne di due nuovi spazi 
restaurati. Villa Letizia nel 
quartiere Barra (in cui Aldo 


Giuffrè e Tony Slefanucci pro- 
portanno dal 24 Addio Ama¬ 
deus, benvenuto Mozart) e Vil¬ 
la Ruggiero ad Ercolano, riser¬ 
vata alla drammaturgia con¬ 
temporanea (in scena il 21 e il 
22 una novità di Valeria Moret¬ 
ti, Marina e l’altro, diretto e in¬ 
terpretato da Pamela Villore- 
sl). . 

Bene amalgamata con la 
cornice scenografica di Luigi 
Vanvitelli, con massiccia af¬ 
fluenza di pubblico composito 
e composto. La finta serva 
(quarta commedia di Mari¬ 
vaux ad essere rappresentata 
neH'ambito del festival) è 
un’opera giovanile (del 1724) 
deH'aulorc francese, poco fre¬ 
quentata c F>er più di quaran- 
l'anni non tradotta. L'aspietio 
più significativo della ripropo- 
.sta, per la regia dello stesso De 
Fusco, è la versione italiana 
approntata per l’occasione 
(uscirà tra breve presso Einau¬ 
di) da Vincenzo Cerami il cui 
merito maggiore è l'aver sot¬ 
tratto Marivaux al marivauda- 
se, ossia al travisamento di una 
poetica a torto ritenuta forma¬ 


listica e leziosa. Dell'originale. 
Cerami coglie il connubio tra il 
drammatico e il farsesco, l im- 
plctosa assunzione del cini¬ 
smo sociale. Il disincantato ri¬ 
baltamento del tradizionale in¬ 
canto amoroso. E la regia di 
De Fusco sottolinea, con le 
metafore sceniche deilo spec¬ 
chio. della rottura, dell'obliqui¬ 
tà. il caos interiore di un'epoca 
incapace di affacciarsi sui fon¬ 
dali del sentimento, e quindi di 
una verità vivibile. Emblemati¬ 
ca è la scena m cui il servo In¬ 
velino (risentito e Interessato 
precursore di altri servi) si ci¬ 
menta con l'arido libertino Le¬ 
lio. dedito alla monetizzazione 
dell'amore. Entrambi si muo¬ 
vono sull’Immensa cornice ar¬ 
gentata che circonda II caotico 
assemblaggio di colonne spez¬ 
zale, sedie e lastre al centro 
della scena (realizzata da Fi- 
rouz Galdo), che rimanda al 
frivolo disordine e al contem¬ 
po a un mistero inaccessibile. 
Ben fusi appaiono i vari ele¬ 
menti della rappresentazione, 
che pecca semmai di staticità, 
di pesantezza scenica e mono¬ 


tonia ritmica, a cui contribui- 
wu l’ecces.siva discrezione de¬ 
gli interpreti (Roberto Bisacco, 
Faola Pitagora. Antonella Fat¬ 
tori) a fronte dei prevaricante 
es bizionlsmo di Leopoldo Me¬ 
ste lloni (nel ruolo di Trivell- 
rio). 

Dopo il gioco del travesti¬ 
mento de La finta serva, che si 
rniischera per smascherare, 
nel secomto appuntamento 
con la prosa. Gli amori di Leo- 
poldo e Nunneifa, siamo alle 
pn:se con I altretlanlo consue¬ 
to gioco della rivelazione. Un 
triangolo amoroso Ira guitti 
ciarlatani, naturalmente sette¬ 
centeschi, dediti alla vendita di 
flu di magnifici ricavati dal pe¬ 
diluvio di un ragazzo affetto da 
uremico fetore, ribalta la situa¬ 
zione di partenza tra tiranni e 
tiranneggiati. Composta con 
gaibo e scarsa invenlività, in 
un congegno di teatro nel tea¬ 
tro la pièce di Giuseppe Roc¬ 
ca, per la regia di Marco Ga¬ 
gliardo, si avvale dell'Interpre¬ 
tazione, in .intico napoletano, 
di Rino Marcelli, An^la Paga¬ 
no e Vincenzo Salemme. 



ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
iRI 1987-1994 A TASSO VARIABILE 
di nominali L. 1.000 miliardi (AB115664) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

La nona semestralità di interessi relativa al perio¬ 
do 1“ febbraio/31 luglio 1991 - fissata nella misu¬ 
ra del 7,05% - verrà messa in pagamento dal 1 “ 
agosto 19B1 In ragione di L. 264.375 al lordo del¬ 
la ritenuta di legge, per ogni titolo da nominali 
L. 3.750.000 (valore vigente dal 1® febbraio 1991), 
contro presentazione della cedola n. 9. 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedo¬ 
la n. 10. relativa al semestre 1° agosto 1991/31 
gennaio 1992 ed esigibile dal 1° febbraio 1992, è 
risultalo determinato, a norma dell’art. 3 del rego¬ 
lamento del prestito, nella misura del 6,65% lordo. 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NA¬ 
ZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA e BANCO DI SANTO SPIRITO. 


«TURANDOT» SENZA GRACE. Da ieri sera il soprano Ma¬ 
ria Noto sostituisce Croce Bumbiy nella Turandoteli Puc¬ 
cini. messa in scena da Ciiuliano Montaldo all'Arena di 
Verona. La direziono dell'ente lirico ha latto sapere che 
la cantante americana è dovuta nentrare urgentemente 
in patria per motivi familiari, e precisamente per una gra¬ 
ve malattia che avrebbe colpito la madre. Grace Bumbry 
è stata molto criticata per la sua interpretazione nella Tu- 
randot, unico neo in un allestimento piuttosto spettaco¬ 
lare. Le repliche conlinuano con II resto del cast immuta¬ 
to, dal tenore Kiistian Johannsson nei panni di Calai, a 
Mietta Sighele in qmiUi della schiava Uù; dirige l'orche¬ 
stra il maestro Daniel Nazareth. 

ROBERT DUVALL S/UtÀ STALIN IN TV. Josef Vissariono- 
vic Stalin avrà il volto di Robert Duvail. l'attore americano 
interprete di Apocahpse now. L'assoluzione, U Padrino, 
in una serie televisivi! prodotta dal canale culturale ame¬ 
ricano Hbo, che Inizierà le riprese a Mosca c Budapest in 
ottobre. La miniserie su Stalin sarà, secondo i uirigenti 
della Hbo, «il primo resoconto onesto e intensamente in¬ 
timo su una delle figure storiche più controverse dell'era 
moderna». 

SETniHANA PIRANDELLIANA AD AGRIGENTO. Dal 20 

luglio al 4 agosto si svolgerà ad Agrigento la «Settimana 
Pirandelliana», dedkiata quest'anno a Pirandello e i suoi 
contemporanei. La rassegna si apre il 20 con Cappidaz- 
zu paga tutta, scritta a quattro mani dal drammaturgo si¬ 
ciliano e da Nino Martoglio. Le altre rappresentazioni in 
programma sono: Agro de limone di Petrollni, tratto da 
Lumie diSlàllaài Pirandello; il trittico AU'ombra dell’oli¬ 
vo saraceno. L'abito nuo<x> e l'arte della commedia di 
Eduardo De Filippo. Il 29, neirambito della manifeslazio- 
ne, ci sarà la consegna dei Premi Caos '91 a Andrea Jo- 
nasson, Paola Borboni e Maurizio Scaparro. Presenta la 
serata Pippo Baudo. 

IN SPIAGGIA CON •CMBRIIA JAZZ». Da Pirrugla a Fano: 
«Umbria Jazz» si è trasferita sulla riviera adriaìica con una 
breve appendice di he giorni di musica, partiti l'altro ieri 
con l'esibizione di Jon Hendricks, padre del «vocalese», e 
la crociera a bordo della motonave «Cuidorello» con la 
Oiily Dozen Brass band. Oggi «Umbria Jazz by thè sea« 
chiude con l'atteso concerto degli Swing j\merìca diretti 
da Benny Carter. 

MEGUO IL BEBÉ DELLA DONNA-GATTO. I produttori di 
Barman // non sor» per niente contenti dell'annuncio 
che Wanen Beatty c la sua compagna Annette Bening 
sono in «dolce attesa»; la gravidanza di Annette la co¬ 
stringerà infatti a rinunciare aU'ambito ruolo di Catwo- 
man (pare che arK:lic Julia Roberts aspirasse a quella 
parte), creando notevoli problemi alla produzione, dal 
momento che le riprese dovranno iniziare il mese prossi¬ 
mo. La Bening potrtibbe essere sostituita da Julie Newar 
(una delle Catwoman televisive), ma si fanno pure i no¬ 
mi di Elien Barkin, Susan Sarandon, Chcr e Sigoiimey 
Weaver. 

•WORLD ARTS FORUM» A VENEZIA. II Ministro degli 
Esteri Gianni De Michelis |>resenterà il prossimo 22 luglio 
a Roma il «World Artti Forum» che si terrà a Venezia, nella 
Scuola grande di S Giovanni Evan^lista. dal 29 al 31 
agosto. ^ parteciperanno artisti, studiosi e uomini di cul¬ 
tura provenienti da tutto il mondo, che discuteranno, di¬ 
visi in gruppi di studio, temi legati aH’artc; dal rapirono 
tra arte e tecnologia ai melodi di sponsorizzazione, alla 
creazione di un can.kle salisllite per la diffusione dell'ane. 

UN MUSEO FSR AVA. Il cullo per i divi di Hollywood pro¬ 
duce... musei; l'ultimo è nato a Smithfield, North Caroli¬ 
na, pochi chilometri da Raleigh dove era nata Ava Gaid- 
ner, e raccoglie manifesti, abiti di scena, ricordi personali 
e altra «memorabiliii» dell attrice che fu definita «la don¬ 
na più bella del mondo». Il piccolo santuano offre anche 
prolezìom non-stop in video dei suoi film |iiù celebri. 

PIPPO BAUDO AL TIMONF: DI «DOMENICA IN». Alla Fi¬ 
ne sarà lui, Pippo B.sudo. a condurre la prossima edizio¬ 
ne del contenitore domenicale di Raiuno. Il braccio di 
ferro tra il presentatore e la sttuttura di Brando Giordani, 
che avrebbe voluto imporre a Baudo un programma pre¬ 
confezionato sul fortunato modello «itinerante» di Pacete 
Raiuno, si è corKluso a favore del presentatore catanese. 
Ieri a viale Mazzini. BaudC' si è incontrato col direttore di 
rete Carlo Fuscagni c con Brando Giordani, per delinire 
nei dettagli la formula rinnovata della trasmissione. 

IN 700M1LA A CASA DI ELVIS. Solo la Casa Bianca, fra le 
«residenze ufficiali», pub vantarsi di esser: più visitala di 
Craceland, la milicii reggia di Elvis Presi^ a Memphis, 
Tennessee, dove ogni anno convergono in pellegrirag- 
gio ben TOOmlla faiis del le del rock'n'roll. Le visite alla 
Mila fruttano circa 15 milkurdi di lire all'anno, motivo per 
cui appare imorolrobile che la figlia, Lisa Marie, voglia 
chiuderla quando la erediterà, fra due arni. Tra le attra¬ 
zioni principali di Craceland c'è la stani» preferita dal 
cantante, quella dove pot>:va guardare le partite di foot¬ 
ball su Ire solermi tv contemporaneamente. 

O. «CINEMA RITKOVATO» .A BOLOGNA. È suto definito 
il programma de «Il cinerrarìtrovato». sezione principale 
della 20esima Mostra intemazionale del cinema libero 
che si svolgerà a Bologna dal 24 al 30 nevembre prossi¬ 
mo. La rassegna, che ospita parecchie pellicole del cine¬ 
ma muto ritrovate e restaurate, sarà artkioiata in tre se¬ 
zioni: «Sperduto nel buio: il cinema muto italiano dalle 
orìgini al 1930»; «Dalla farsa al melodramma e vncevi:isa>; 
e «La guerra giusta: cinema americano e seconda gaerea 
mondiale». 

(AtbaSotaro) 


S.T.S. 


SERVIZI TECNOLOGIE SISTEMI s.p.a. 
Concessionar la del la Usi n. 39 di Cesena 


Avviso di pubblicazione de! risultati di gara 
al sonai delTart. 20 
della legge 19 marzo 1990, n. 55 

Si rende noto che l'appalto relativo ai lavori di costru¬ 
zione di un primo stmlcio del padiglione da destinare a 
servizi di diagnosi, terapia e degenza dell'Ospedale M. 
Bufallnl di Cesena, per un importo a base di gara di 
L. 4.000.(XX).000 è stato aggiudicato, ai sensi dell'art. 24, 
Ieri, b) della legge 5/8/197',t n. 584 e successive modifi¬ 
che al C.C.P.L. - Consorzio coo|>eratlve produzione e la¬ 
voro di Reggio Emiiiti. 

Le Imprese Invitate nono state: 1) Consorzio Emiliano 
Romagnolo fra le cooperative di produzione e lavoro di 
Bologna: 2) Consorzio ravennate delle cooperative di 
produzione e lavoro di Ravenna; 3) C.C.P.L. Consorzio 
cooperative di produzione e lavoro di Reggio Emilia; 4) 
Consorzio fra le cooperative di produzione e lavoro di 
Porli; 5) SIGLA s.c. a r.l. di Forlì; 6) ITER Cooperativa ra¬ 
vennate di interventi sul territorio s.c. a r I. di Raven¬ 
na: 7) Edilcoops.c a r.l. di Crevalcore(BO);8) I.R. - Coo¬ 
perativa muratori o cementisti - C.M.C. - Consorzio na¬ 
zionale cooperative di prcduzlone e lavoro «Ciro Me¬ 
notti» - C.C.M. Ravenna; 9) Romagnoli SpA di Milano. 
Delle Imprese invltnte, hanno partecipato alla gara 
quelle di cui ai numeri: 1 e 4 in associazione tempora¬ 
nea di imprese-3-7. 

L'AMMINISTRATORE DELEGATO 

dr. Garmamo Bulgaralll 
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VENERDÌ'19 


Domani su LIBRI/3: «Il Le¬ 
viatano 0 il migliore del 
mondi» I Insensatezza II 
sadismo I orrore della 
guerra raccontati nello 
straordinario romanzo di 


Viaggio nella vita 
fino a Lisbona 


AUGUSTO PASCLA 


C on «Capo (1 Euro¬ 
pa» Angela Bianchi¬ 
ni è giunta in (male 
allo •Strega» Cntici 
anche di vaglia 
hanno parlato di 
•nuovo» romanzo deUa scrittrice 
romana e In effetti tutto nella 
presentazione, lo lascia crede¬ 
re Ma un anno fa, Quando pres¬ 
so la stessa casa vide la luce 'La 
ragazza in nero» della stessa au 
trice nelle note biografiche si 
segnalava tra le sue opere di 
nanrativa, appunto •Carà d Eu¬ 
ropa (1972)» E allora? Tra un 
documentato risvolto e una 
omissione dello stesso editore 
mi pare inevitabile dare credito 
al primo Un problema? SI, ma 
nel senso che è sempre impor¬ 
tante conoscere di un autore il 
prima e II dopo, per meglio indi¬ 
viduarne gli Itinerari aitistici, al 
di lA del valore delle singole 
opere, che evidentemente van¬ 
no considerate di per sé 
CIA premesso, bisogna dire 
che una linea comune iMa i 
due romanzi la diUicolU diap- 
proccio della donna alle dure 
regole della vita E di donne so¬ 
le si tratta In •Capo d’Euro(>a» si 
parta di una ventenne ebrea Ita¬ 
liana che nel 1941 viene inviata 
dalla madre verso la salvezza 
(•almeno lei») negli Stati Uniti 
attraverso un avventuroso viag- 

P io, e che a Lisbona, in vista dei- 
imbaico, é accolta da un anti¬ 
fascista russo, appassionato or- 
gftnizzatore di espatri dal Paesi 
occupati dai nazisti, e lui stesso 
reduce, con la sua complicata 
realtà familiare, da pericolose 
traversie politiche Saranno i 
pochi giorni di sosta nella capi¬ 
tale portoghese, con la loro In¬ 
quieta atmosfera di guerra-pa- 
' ce, l'aura di sospetto che sem- 
' bra circondare c^ni attività, I in¬ 
certezza che Imo all'ultimo gra¬ 
va su cose e persone, a coraaa- 
re l'animo della ragazza, 
appena uscita da una soffice 
agiatezza borghese contro I 
I colpi che il destino potrà anco¬ 
ra nserbarle E ad aweitirla del- 
, la precarietà delle supposte cer¬ 
tezze sarà, nelle ultime pagine, 
l'espIodcre della bagedia che si 
abbaile - proprio quando ormai 
la salvezza amerteana sembra¬ 
va raggiunta sulla figlia delle- 
rolco esule conosciuto in Porto¬ 
gallo atKh'essa giovane an- 
ch essa fragile 

Più intima, più lineare la vi¬ 
cenda del romanzo recente •La 
ragazza in nero» Qui si narra 
del momento di svolta nell esi¬ 
stenza di una giovane donna, 
che si é prcsentabi all appunta¬ 
mento con la vita, carica deile 
coercizioni psicologiche di un 


difficile rapporto con la madre c 
che è costretta per uscirne a 
contare solo sulle proprie forze 

Donna sola (il suo uomo va e 
viene, nel segno di una indipen¬ 
denza che confina con la viltà) 
come sole sono le altre donne 
sullo sfondo la nonna, anzi, la 
Nonna, personaggio stupenda¬ 
mente battegglato che ha Irra 
disto attorno a sé bellezza e 
pienezza di vita e che si ntrae 
nell ombra quando il suo giova 
ne compagno scompare lama 
die, abbandonala giovane dal 
marito e che ora coabita con 
una sbiadita figura di benpen¬ 
sante la •ragazza in nero» ano¬ 
nima apparizione di un fugge¬ 
vole incontro che assurge a sim¬ 
bolo di una decisa scelta esi¬ 
stenziale Sul suo esempio la 
protagonista infatti indirizza la 
sua vita verso il riscatto con la 
consapevole decisione di dedi- 
cani anima e corpo al concepì 
mento e alla educazione di una 
figlia tutta e soltanto propria 
•Mi metto al centro del mondo e 
mi sistemo le cose Intorno» alla 
ricerca di auno specchio per n- 
flettere la propria felicità» Il fa 
scino dei due libri sta nella poe¬ 
tica levità del fluire del discorso, 
che riesce con la forza della ve 
rità a Incatenare l'attenzione 
del lettore anche quando i fatti 
narrati sembrano appartenere 
alla banalità quotidiana c che 
al momento necessario fa scat¬ 
tare la novità - dramma o sorri¬ 
so - la cui Immanenza si rivela a 
posteriori nelle pagine prece¬ 
denti 

•La ragazza in nero» non solo 
é artisticamente più compatta, 
ma offre anche deliziose pen¬ 
nellale, che possono essere bre¬ 
vi notazioni come •l'espressio¬ 
ne da undicesimo comanda¬ 
mento» dell arcigna madre o 
pagine magistrali come quelle 
che descrivono, smentendo 
uno dei luoghi comuni più duri 
a morire della nostra letteratura 
una romana Villa Bor^iese Im¬ 
mersa nella nebbia, o quelle al 
tre - Importanti anche come 
momento narrativo - in cui si 
tratteggia mirabilmente l'affan¬ 
nosa realtà di un magazzino 
<asual» Siamo lieti come letto¬ 
ri, che del due bei romanzi sia 
propno quest'ultimo il più re¬ 
cente ci fa ancor più sperare m 
quello che sarà, auguriamoci 
presto, il vero •nuovo» romanzo 
di Angela BiaiKhini 

Angela 

•Capo d Europa» Camunia 
pagg 136 Iiie20 000 

•La ragazza in nero», Camunia 
pagg 132, lue 20 000 


Kemeny: l’angelo 
dei peccati 


ROBnrrocAmn 


C hi ha seguito In 
questi anni il lavoro 
di Tomaso Keme 
ny la sua scrittura 
leggera come un 
sogno e all improv¬ 
viso crudele come una pu^ala- 
ta, vertiginosa e sbilenca ben 
ché capace di ricomporsi in 
blocchi uniformi, non avrà diffi¬ 
coltà a riconoscere nell angelo 
di questo libro la divinità incon¬ 
sueta che da sempre ispira la 
sua poesia Surreailista per vo¬ 
cazione, quasi per elezione, Ke 
meny ragiona con un suo retro- 
mondo segreto, pratica una sor¬ 
ta di comunione con I invisibile, 
I indicibile, I innominabile co¬ 
me se fossero semplici inquilini 
che ogni tanto bussano alla 
porta Detto questo, precisato 
che II surreale non costituisce 
per Kemeny il regno separato 
della •belle poésie» in cui trova¬ 
re rifugio piuttosto la realtà me 
desima visitala e plasmala da 
straordinarie presenze non si 
esiti a immaginare che un ange 
k> lo sorvemi davvero qualche 
volta si sieda tra le sue carte ca¬ 
somai penetrando attraverso 
passaggi che nessuna angelolo¬ 
gia ha mai contemplato Si im¬ 
magini insomma una emana¬ 
zione di troni e di dominazioni 
che assumono forme di seni 
sessi, crani come se il corpo 
gtorioso dell angelo cristiano o 
I ebraico •Kerubin» proliferasse¬ 
ro In mille rivoli e dispersioni A 
dispetto dell'Uno che dovrebbe 
rappresentare I angelo di Ke 
meny presiede aila discoidan 
za, la sua voce é dissonante c 
atonale, quando viene porta 
messaggi che muovono al nso e 
quando nsplendc possiede li 
bagliore di <apclli In fiamme» 
La trasgressione e I oltranza 
che hanno sempre costituito un 
tratto caratteristico della poesia 
di Kemeny (si ricordi II guanto 
del siamo del 76), si concen 
trano in questa nuova raccolta 
nelle valenze erotiche del corpo 
angelico «la scala abbagliante 
dei capezzoli» che lascia pensa¬ 
re a un neoplatonismo corrotto 
marchiato dal segno matenali 
stico di Batallle e di Artaud sot 
toposto alla prova della cnrdel- 
tà e del nso L angelo di Keme¬ 
ny nassumc nelle apparizioni 
del suo corpo frammentario tul 
ta la problematicità del linguag 
gio fino ad assumere nel sem 


Viag^ intergalattici 
visioni di mondi futuri 
Il romanzo di fantascienza 
ritorna alla grande 
Di stimolo per gli autori 
gli scenari del presente 


L'incubo deU'apocalisse 
infatti non è svanito 
E nell'opera di Thompson 
Oi Paz, l'esploratore alieno 
che arriva sulla Terra, 
è travolto dal nostro caos 


Se scendi dalle stelle 


CARLO PAOnri 


biante femminile le cadenze del 
discorso amoroso Nell epifania 
dell angelo-femmina la tra¬ 
sgressione si trasforma in un'af¬ 
fascinante canzoniere dove l'o¬ 
sceno e il sublime, la grazia c la 
ferita si fondono in uno scena¬ 
rio di eterogenea bellezza dove 
Kemeny come osserva Ciusep 
pe Conte, •sembra filtrare attra¬ 
verso Breton I ossessione amo¬ 
rosa di Petrarca e di Tasso» 

Se // libro de//A/tge/ocostitui¬ 
sce, per la sua nuscita il ritorno 
alla grande di un autore conso¬ 
lidato come Tomaso Kemeny 
I esordio di Stefano Dal Bianco 
va segnalato per le aperture no¬ 
tevoli che la presagire Esordio 
felicissimo segnato da un per 
sonale passo espressivo da una 
ricchezza linguistica e di conte¬ 
nuti piuttosto rara in un opera 
prima. La bella mano è un libro 
percorso dalla luce da un ele¬ 
mento trasparente e speculare 
cha fa da medium all'appanzio- 
ne e alla festa, a presenze enig¬ 
matiche e illuminazioni improv 
vise Dipendere dalla luce scn 
ve Cesare Vhriani nella prefazio¬ 
ne, «vuol dire dedicare la vita a 
que.ste gocce o spilli luminosi 
che corrono lungo la carne nu 
trono vuol dire Inaugurare la di 
mensione esclusiva di un atte¬ 
sa essere per ta luce» Essere in 
altri termini per la poesia come 
luogo in CUI le cose sorgono e si 
mettono a distanza nel punto 
in cui la morte e la vita sembra 
no somigliarsi nella rforte me- 
mona del morii» che costituisce 
il tempo di un abbandono di 
un doloroso c tuttavia distacca 
to congedo Dal Bianco ha sa¬ 
puto aitidarsi alla mano che di 
segna i fili invisibili e sottili della 
lingua poetica c del suo desti 
no nella semplicità di una pro¬ 
nuncia che nomina 1 essere c la 
sua estinzione, che sa conserva¬ 
re le impronte e le ombre su 
quella scena lucente dove la lin¬ 
gua vuole ancora parlare nono 
stante la morte «Ti dico che 
non c é nessuna fine c / vera¬ 
mente un occhio sta vegliando 
1 ora / di continuare Non solo 
aver paura» 

Tomaao Kemeny 

■Il libro dell/Vngelo» Guanda 
pagg 94 lire 16 000 

Stefano Dal Bianco 

«La bella mano» Crocetti, pagg 
80 lire 16000 


Il romanzo di fantaadenza 
di Ethivard P. Thompaon, 
tradono per la prima volta 
In Italia da Ettori Rhmltl 
(pagg. SM, lire 32.000) 
ripropone U tema (già 
vlaltata ne «L’uomo che 
cadde aulla Terra», da cui U 
film con David Boarie) 
dell’eaploratore alleno 
colnvono nello atato di 
dlaordlne della Tetra. Ma 
che coaa aigniflca oggi 
fantaadenza? Quale 
parentela c’è tra Le Guin, 
Dick, Glbaon, Lem e autori 
come Vonne^t, Ballard, 
Moraelli, ^nchon? La 
voglia di aenao della realtà, 
ibuadoaaale? No, perché 
aolo riperrealtà, 
chiaramente fltUzla, 
funziona da antidoto alle 
manipolazioni, 

F orse a causa dei 
tanti rivolgimenti 
stonco-politici di 
questi ultimi anni, 
il romanzo utopico 
SI esprime con rin¬ 
novato vigore Gli scenari con¬ 
traddittori del presente sem¬ 
brano stimolare l'immagina¬ 
zione e aprire la mente degli 
scrittori a una vertiginosa cate¬ 
na di ipotesi sui tempo prossi¬ 
mo venturo La ricomposizio¬ 
ne di vecchie lacerazioni si 
confronta con la frantumazio¬ 
ne degli imperi sovrannazio- 
nali, I progetti di collaborazio¬ 
ne intemazionale non evitano 
le distruzioni belliche, le vio¬ 
lenze etniche, i disastri ecolo¬ 
gici Le conquiste della medici¬ 
na sembrano impotenti contro 
I Aids o la tossicodipendenza, 
quelle della tecnica alimenta¬ 
no Il terrorismo di stato o priva 
to 

In un universo stravolto e 
vissuto attraverso le simulazio¬ 
ni dei mass media solo una 
nanaliva iperreale c allucina¬ 
ta, palesemente fittizia c fanta¬ 
stica pud paradossalmente re¬ 
stituire il «senso della realtà» 
costituire un antidoto contro le 
sue manipolazioni Bisognerà 
abituarsi a chiamare quella 
narrativa science-licllon - (anta- 
scienza - quando essa si nutre 
dell immaginazione del futuro 
di sogni scientifici di viaggi 
straordinan, senza tentare fati¬ 
cosi «distinguo» tra una tradi¬ 
zione utopica «nobile» e i pro- 
dotb che si vorrebbero confi¬ 
nati tra la spazzatura di consu¬ 
mo o nel limbo delle paralette- 
rature Le opere della Le Guin 


o di Philip K. Dick non sono fa¬ 
cilmente distinguibili da queile 
di Vonnegut e di Ballarci il ci 
berspazio di William Gibson 
non è cosi 
lontano dalla 
Svizzera de 

solala di Dis- - 

sipalio H C 
di Morselli 


niente dal pianeta Citar, che 
visita I Inghilterra per esamina¬ 
re ta possibilità di un contatto 
Ira la Terra e il suo mondo su¬ 
per-tecnolo¬ 
gico, freddo e 
morente, co- 
•»»,«s,,^ me quello ab- 

bandonato 
da un altro 


anche Lem e 
FVnchon 
hanno qual 
cosa in co- 
mune Nè è 

svanito I incu ^ 

bo dell apo- g 

callsse che ^ 

pud portare con »è la vittoria^ 
del caos o la speranza di un 
mondo nuovo Nell area della 
fantascienza e deli utopia ne¬ 
gativa - se ci ostiniamo ancora 
a distinguere i due termini si 
collocano alcuni romanzi pub¬ 
blicali di recente 1994 Ija nu 
dild e la spada di Ferruccio Pa- 
razzoli (Arnoldo Mondadon 
pp 283, L 27 000) Le torri 
dell esilio di George Tumer 
(Longanesi pp 375, L 

27 500) e La costa dei Barbari 
di Kim Stanley Robinson (In¬ 
terno Giallo pp 333 L 
24 000) mentre i valori dell u- 
topia vengono difesi da Ernest 
Callenbach, Ecotopla ora ri 
proposto tra gli «Edgar» (Inter- 
noGiallo pp 191 L 11 000) 

La novità più ghiotta di que¬ 
sti ultimi tempi è perù la tradu¬ 
zione di Or Paz di Edward P 
Thompson già illustre biogra¬ 
fo di William Moms e autore 
di un saggio fondamentale su 
Rivoluzione industriale e classe 
operana in Inghilterra Oi Paz 
ovvero Oi Pas è il nome dell e 
sploratore galattico prove 




’f 




F alieno urna 

noide il prò 
lagonista de 
L uomo che 
cadde sulla 
Terra imper- 
sonificato da 
un allucinato 
David Bowie nella versione ci¬ 
nematografica di Nicholas 
Roeg Non potendo più comu¬ 
nicare con la sua civiltà, 01 Paz 
agirà come un buffo e beffardo 
testimone della stupidità e del 
la degenerazione della nostra 
epoca ma subirà anche un 
processo di metamorfosi inle- 
nore lino a dimcntic.ire la sua 
totale razionalità e ad innamo 
rarsi della bella Helena I an 
Iropologa con cui concepisce 
il figlio Adam, I ultima speran¬ 
za di redenzione dopo la frat¬ 
tura definitiva tra i due mondi 
la conseguente distruzione 
della Terra e la vittona appa¬ 
rentemente totale dell arida in¬ 
telligenza oitanana 
Il romanzo di Thompson è 
una miniera di rifcnmenti lette 
ran - da / viaggi di Gulliver di 
Swift a La macchina si ferma di 
EM Foisler dal Mondo nuovo 
di Huxley a Straniero in terra 
straniera di Helnlein - Esso è 
soprattutto imparentato con 
un cerio tipo di letteratura <o- 


Uomini e campi 


DAVID BIDUSSA 


A partire dagli anni 
Cinquanta e dopo 
la nlorma agrana - 
unica operazione 
che abbia avuto 
nella stona dell Ita¬ 
lia unita un intento trasforma¬ 
tore nei confronti della strultu 
ra fondiaria - le campagne ita¬ 
liane sembrano scompanre da 
qualsiasi programma di inda 
gine pubblica mentre nei po¬ 
mi anni del Regno d Italia era 
no stale più volte oggetto spe¬ 
cifico di inchiesta prima con 
I Inchiesta parlamentare Jaci 
ni poi con I inchiesta ancora 
promossa dal Parlamento sulle 
campagne mendionali sue 
cessivamenle con le iniziative 
dell Inea (Istituto nazionale di 
Economia Agrana) tra gli an 
ni Venti e gli anni Trenta II 
mondo rurale è stato sempre 
di più percepito come un 
mondo «a termine» come set 
toro non soggetto a sviluppo 
L immagine più consueta sot¬ 
tolinea un,i sorta di identifica¬ 
zione nell arretratezza tra 
mondo contadino c Mezzo 
giorno e incrementa il mito di 
un universo senza stona buo 


no al massimo per dar vita a 
musei etnografici in cui sia sai 
vaguardabilc la memoria del 
«pre-modemo» 

Contro questa immagine e 
questo luogo comune si muo¬ 
vo il progetto ideato e coordi 
nato da Piero Bevilacqua di 
rettore tra I altro di «Mendiana» 
una delle nviste di stona eco 
nomica e sociale più vive pro¬ 
getto che tende a ripercorrere 
le vicende dell cigncoltura ita 
liana m età contemporanca (c 
che si realizzerà in tre volumi 
editi dalla Marsilio) 

Nel saggio d'inttoduzione al 
primo volume (dedicato al te 
ma dello spazio e del paesag¬ 
gio rurali) Bevilacqua spiega¬ 
va I propri intenti citando un 
■rovesciamento di strategie» 
nei confronti del problema 
agncolo Se all inizio della mo 
demità «lo sforzo sempre più 
crescente e diffuso delle classi 
agrarie è stalo non solo di prò 
durre di più sulla stessa terra 
ma di estendere in sempre più 
larga misura lo aree da coltiva 
re», negli anni Settanta e poi 
sempre più forte negli anni Ot 
tanta si manifesta la domanda 







di salvagiiaidia del temiono e 
di n-cupero boschivo Si passa 
cio<- (o .1 /Oricbbc passare) 
da una ideologia e quindi da 
una pratea produttivistica a 
una del teresscre e la qualità 
dell ambiente rurale diventa 
più impod inte della sua prò 
dut'ività M mondo dell agrieoi 
tura sem ara cosi investito da 


un nuovo progetto al quale 
tuttav a non corrisponde un a- 
dcguala conoscenza del con 
testo entro cui collocarlo, adat 
tarlo renderlo agibile La «Sto 
na» di Piero Bevilacqua cerca 
appunto di superare questo li 
mite segnato da dimcntican 
ze stereotipi luoghi comuni E 
di luoghi comuni anche que 


Arno Schmid! Ani ora la 

guerra dalia provincia 
francese sulle rive dell At¬ 
lantico con Jean Rouaud 
Kurt Vonnegut: otto consi¬ 
gli per ogni aspirante scrit¬ 


tore La velocità i suoi miti 
Il suo futuro secondo Paul 
Virilio, in un libro di .uc- 
cesso in Francia II catalo¬ 
go dei pensieri «Quiddlta- 
tes» di Vi/ V Duine 


INRIVISTA 


ENRICO LIVRAQHt 


Segnednema: 
critica e tìtoli 


smica» inglese, spesso a sfon¬ 
do filosofico, 1 cui esempi più 
noti sono Universo (Last and 
First Men) di Ciaf Stapledon, 
la tnlogia planetaria di C S Le 
wis. Il ciclo di «Canopo in Ar¬ 
go» di Doris Lessing solo par¬ 
zialmente tradotto in Italia 
Naturalmente Thompson 
non condivide la visione misti- 
cheggiante di Stapledon nè 
tantomeno, quella cristiana di 
Lewis II suo discorso ha, inve¬ 
ce un netto taglio ideologico, 
nel senso che, tra gli obiettivi 
espliciti del romanzo vi è la 
polemica contro le classi din- 
genti occidentali e i loro appa¬ 
rati militan. Incapaci di accet¬ 
tare pacificamente la venula 
del messaggero delle stelle 
Tuttavia a differenza della Les 
sing fantascientifica che è 
spesso sentenziosa e moraleg 
giante Thompson sviluppa 
una trama avvincente, mesco¬ 
lando documenti, dian rela 
zioni di viaggio senza mai ri¬ 
nunciare alle tonalità comiche 
e salinche che sono prcipne di 
questo genere di narrativa Ba 
stcrà pensare alla trascnzione 
del buffonesco spettacolo tele¬ 
visivo condotto da «Sapio» 
(alias Oi Paz) Le Interpreta 
zioni grottesche che I alieno 
dà degli eventi terrestri sono 
un efficace commento allo sta¬ 
lo di disordine in cui si trova il 
nostro pianeta Ma una sorte 
migliore non è nservala a Oliar 
(/fono all incontrano) dove 
regna un ordine gerarchico re¬ 
pressivo, basalo sulla mani|x>- 
lazionc genetica c mentale 
Partecipe dei due mondi pie 
no di nostalgia ma anche di 
meraviglia affascinalo dallo 
spettacolo della natura Oi Paz 
combatte sia conuo la follia 
della Terra (Sykaos nella sua 
lingua vale a dire Caos Psichi 
co) che contro lo spietato ra¬ 
ziocinio di Oliar Uscirà scon¬ 
fitto perché ognuno del due 
universi è deforme, incongruo, 
Incomprensiblle rispetto all al 
tro Eppure, paradossalmente 
(ancora), come in altre crea¬ 
ture aliene della fantascienza 
dal mostro di Frankenstein al 
Mr Spock di Star Trek anche 
nel tragicomico eroe di Thom¬ 
pson si afferma una dimensio¬ 
ne più vasta dell'umano e 
con essa, il pnncipio di una 
speranza che assume propor¬ 
zioni cosmiche 


sto secondo volume (al cui 
centro stanno i due lemmi «uo¬ 
mini» e <lassi» la terra intesa 
come merce nella sua realtà di 
valore c di bene mentre il ler 
zo e conclusivo volume si oc 
cuperà di ■mcrcali» e di «islitu 
zioni») ne rovescia parecchi 
Con il saggio d apiertura di 
Gino Masullo la promessa di 
Bevilacqua di una niettura eri 
lica del mondo agricolo Italia 
no SI conferma immediata 
mente Masullo si occupa di 
piccola propnetà contadina e 
di lavoro operaio (una realtà 
solo di recente nconsiderata in 
rapporto al nuovo insedia 
mento Fiat di 1 crmoli) Masul 
lo sostiene che non si tratta di 
una novità ma che questa 
condizione «mista» è stmttura- 
le in tutta la vicenda contadina 
nell Italia moderna già fin dal 
la seconda metà del Seltccen 
lo fenomeno tuttavia sempre 
travisato perchè la sovrappo 
sizionc reale o la congiunzio 
ne in una sola persona fisica di 
due status -quello del piccolo 
proprielano e quello del saia 
nato industnale venivano nfc 
nte a persone fisiche distinte 
La società attuale sembra dun 
que profondamente radicata 
nel passato e conferma con 
temporaneamente tratti sirui 
turali di tradizionalismo socia 
leche assorbono o rideclinano 
gli elementi di avanzala mo 
dcmilà che pur nel sociale si 
manifestano In un continuo 
intreccio di «antico» e di «mo 


P robabilmente la 
calura est va e la 
stagione vjcanzie- 
ra producono co 
me ò naturale 
pause e rallentii 
menti anche sul terreno dell t 
ditoria Dato che lo scaflale 
non offre grandi novil.t tomia 
mo a parlare delle rivi le di ci 
noma In tema di anriversari 
non ci sono solo i «Caliers du 
cinema» anche da noi nelnc- 
stro piccolo ci sono jienodK i 
«autarchici» che tirano avanti e 
riescono a raggiungere anzia¬ 
nità del lutto nspcitabili Apat¬ 
ie pubblicazioni ormai «ant 
che» come Cinema nuove 
Filmcnlica ecc una masta co¬ 
me Cineforum ad esempio h i 
raggiunto con il n 301 (gcn- 
na'o-febbraio) i trentanni di 
vita Però il caso più «esempla- 
i re» viene da Segnocintma (or¬ 
se la più innovativa cotica 
mente corposa e al tempo 
stesso meno accademica tri 
le nvista apparse in tempi più 
rccer* che ha comjiiuto In 
tutta modestia i dicci anni con 
il suo numero di luglic -agosto 
(n 50) Non è certo un lasso 
di tempo in sé eccezioi tale Pe 
rO se SI pone mente che si trai 
ta di un penodo (1981-1991' 
indelebilmente marchialo dal 
la cultura televisiva grzcidantc 
c beatamente incanagl ta dila 
gala nell Italia cialtrona e ram 
panie di questo fine secolo in 
CUI le sale cinemalo jrafich» 
tendono per lo più a svuotarsi 
eglispettatonadimintire die 
ci anni appaiono un miracolo 
di longevità editonale 
Che poi Segnoanema non f 
propno una rivista cos mode 
sta Anzi si segnala sp< sso pei 
un approccio allo scenano de 
cinema contemporanto di li 
po (in troppo «scientifii o» esi 
bendo una sirumerlazionc 
analitica addinltura sofisticata 
(a volle anche un po narcisi 
slica) e comunque sempre 
segnala da uno spessore indi 
sculibile Tuttavia malgrado 
una certa supponenza -emioti 
ca e un certo spreco di cinefi 
ha post militante I autentica fi 
sionomia della rivista è nntrac- 
ciabile nelle recension sem¬ 
pre puntuali e mai decotte o 
rese obsolete dal tempi (data 
la periodicità mensile quasi 
sempre nspellata) e sopra! 
tutto nella ngorosa eie acazio 
ne annuale di lutti i filn editali 
in Italia Un idea questa che 
ha pochi precedenti n< I mon 
do e nes.suno in Italia salso i 


proverbiali volumetti del catto¬ 
lico «CSC» editati da molti 
anni però con intenti squ,sila- 
menle «pastorali» e ( on scarsi¬ 
tà di documentazione Cosi 
«Tutu I film dell anno» la rubri 
ca che appare orm il ad ogni 
fine stagione r.ippresenta non 
solo un appuntamento pe tut¬ 
ti I cunosi e uno strum «nto 
puntuale e filologie imenle n 
goroso per gli addetti ai lazon 
ma anche 1 unica altemtiUva 
«laica» per un dizionano» del 
cinema attuale Di ogni film 
viene redatta una se heda con 
il cast tecnico e artUico com¬ 
pleto accompagnata da un 
commento interpretativo -uc- 
cinto ed essenziale 

In questo fascicolo «del de 
cennale» comunque nor si 
nntraccia nessun intento auto 
celebrativo evitato pompose 
esibizioni noiose incursioni 
stonografiche e pretenziose si 
slemaUzzazioni cntichc Solo 
un inserto speciale a cura del 
direttore Paolo Cherchi U,ai 
tenta di tracciare con la sci Ita 
di molte immagini, -e non un 
bilancio, almeno una linea di 
gusto (personale owiamen- 
le) e un percorso attraverso il 
cinema contemporaneo «Non 
celebriamo alcun ci'ntenano 
Non facciamo classifiche Non 
abbiamo in mente né i “cento 
film da salvare” né i film “più 
importanti e miscorosciuU" 
Abbiamo scelto un film iier 
ogni anno immagini rare < a 
volte uniche immagini nvela- 
tnci immagini liclle e poco vi¬ 
ste Riproduzioni parziali" 
non solo perchè provengono 
spesso da maienale esterno al 
I oggetto film ma perché e tse 
non rappiesen'ano che una 
parte del' universo di immagi¬ 
ni conosciuto» 

A onor del vero è il caK di 
rilevare che I idea del tracciato 
fotografico è stala preceduta 
dal fascicolo di Cmeforutr di 
CUI sopra (peccato non averlo 
potuto segnalare pnma) < he 
per I SUOI treni anni di vita (nel 
n 301 appunto) ha pubbi ca 
lo 433 foto da film scelte in un 
archivio di oltre 20 OOQ Cerne 
scrivono i curaton Emanuela 
Martini c Sandro Zarnbetti «Il 
cinema degli ulumi tient a ini 
quello che intorno al 60 ha “ri 
comincia'o da zero" è da’^e 
ro invecchiato con noi Quel 
lo che è venuto fuori qu' idi 
non pretende di essere né una 
stona degli ultimi trent anni né 
una stona del cincm i ma un 
racconto (uno dei tanti pcssi 
bill) del cinema stesso» 


LA CENSURA E I SUOI NEMICI 


m Alta censura ne) cmemd 
americano tra gli anni Venti c 
gii anni Trenta (t dedicato tl icr 
zo numero di «Cincgrafi la rt 
vista semestrale di cinena pub 
blicata da 1 ranseuropa CP&88 
164 lire 25 000) Ne servono 
Kevin Brownlow (Dletrc la ma 
schera dell innocenza) Grego 
ryD Black (Hollywood 11 Codi 
cieicensor) Nicola Vazzanti 
(Gli anni della Grande Confu 


derno» 

Altrettanto interessanti e nc 
chi di spunti sono le indagini 
che SI dipartono lentonal 
mente dal quadro gt aerale 
premesso da Masullo il saggio 
di Banli sulla proprietà conta 
dina in Italia centro scHenlrio 
naie quello di Gian Luifi Della 
Valentina sui modelli capitali 
stlci padani e quello di Lupo 
sui proprietari temen d« I Mi / 
70g)omo (dove SI sfata il mito 
della naturale opposizione tra 
terreni sottoposti a cultura in 
tcnsiva come nelh prcdu/io 
ne degli agrumi c diffusione 
della proprietà e della elidila 
fondiaria assenteista) 

Di mezzadria con una mole 
impressionante di dati si oc 
cupa Sergio Anselmi Altre voi 
te (il nfcnmento ò al sajjgio su 
padroni e contadini nell ospe 
rienzd marchigiana chi com 
pare nel tomo sulle Marche 
della «Stona delle regioni» Fi 
naudi) Anselmi aveva Dropo 
sto una lettura csircmemcnte 
problematica della mezzadria 
allontanandosi da que la im 
magme spesso propost i d ìlla 
ricerca stonca su! mondo agr i 
no avviata dalle ricen he di 
Emilio Sereni Anscimi invita 
ad analizzare la mezzadria per 
CIÒ che è in grado di d rei sui 
contadini sul loro modo di vi 
vere di riprodursi di manti 
nctsi di amministrarsi sul 1 ì 
voro domestico sulle st alegie 
patrimoniali sulla ripariziore 
del lavoro nel nucleo faniilian 


sione 1929 1934) l-eonardo 
Gandini (II Codice 1 ellissi) Di 
particolari* interesse la pubbli¬ 
cazione a cura di Nicola Maz- 
zanti dei codici di Will H H sys 
ministro delle Poste ed alto 
esponente del Partito repubbii 
cano che divenne uomo di 
punta delle case produttrici ne) 
la lotta contro la censura e che 
come anrid contro di essa in 
ventò codici di autoiliscipima 
adottati dagli stessi produttori 


sulle strategie matrimoniali sul 
consumo c sul risparmio con 
tadino sul regime dei sue li c 
su) controllo idnco Ut mezza 
dna risulta insomma un e'>pe 
nenza importante non sole co¬ 
me contralto agrario ma arche 
per ciò che implica in termini 
di organizzazione di vita ge 
rarchie modelli comporta 
mentali che si sviluppa F>er 
sette secoli e che solo nell ha 
Ila repubblicana imbocca la 
strada della crisi 

Se la mezzadria ò s< ompar 
sa conclude Anselmi soj rav 
vive la cultura che ess-a hi ge 
neralo in quella porzione di 
Italia «terza» del Nord Est (wCn 
tro Un pi'zzo di Italia arale 
che muore quando i «mezzadn 
SI sono accorti che pur divjx) 
ncndo di • >oldi» non sdrebl>ero 
mai entrai nel «monde dei sol 
di» (le citta) se non rompendo 
con il p issalo» ma che «resi 
stc» e SI perpetua nei niodi 
stessi dello sviluppo di una 
parte almeno della nostra *co- 
nomia Proprio quel «c ostarne 
lavorativo» troppo rapidamen 
tc liquidata come arretrato, ri 
prodottosi invece anche «dopo 
la mezzadria* paro abbu in 
somma cc ntribuilo non jioco 
a determinare il nostro «scs^on 
do boom» 

Ptero Bevilacqua (a c ur^ di) 

•Stona dell agncoltura italiana 
in contemporanea Voiu 
me li uomini c classi Marsi 
ho pagg 1132 lue no 00(1 
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Miliardi in banca 
e scarpe rotte 
per Tuffido tasse 


■i I romani con le scarpe rotte per il fisco e i soldi in banca, 
sono almeno 1.500. un esercito. In prima (ila le ditte edili, le 
agenzie immobilian. le gioiellerie, ie fabbriche di abiti. Spicca 
fra tutte le aziende ia «Pontina elcttroniCB srl», medaglia d'ar¬ 
gento nella (rode nazionale: deve pagare 19 miliardi di tasse e 
si dichiarava in crisi. Tra i professionisti: uno studio di commer¬ 
cialisti. Evadono le associazioni ricreative, compresa la Feder- 
tcnms. i registi come Mario Missiroii. E persino pezzi di Stato, 
come it Centro sperimentale di cinematografia, ft più mattac¬ 
chione di tutti e It flautista Severino Gazzelioni. «Confesso - di¬ 
ce - ho sempre suonato musica d’evasione». 
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Gli abitanti della valle dei rifiuti occup^o la Regione per protestare contro il mega-inceneritore 


Braccio di ferro per Malagrotta 


Ancora una giornata spesa a difendere la valle dai 
rifiuti. Gli abitanti di Ponte Galeria, Massimilla e 
Massimina ieri hanno occupato per cinque ore l'au¬ 
la del consiglio regionale. La seduta si è conclusa 
con un nulla di fatto. Le decisioni sono rinviate a 
settembre. Ma il popolo che teme l’avanzata del pri¬ 
vato prosegue la lotta. I comitati di zona; «Se è ne¬ 
cessario manifesteremo anche in Campidoglio» 


cendo a chiare lettere cheiÉàl- 
ta compattezza sul voto sareb¬ 
be dipeso il mantenimento del 
quadro politico». Cosi, rientra¬ 
te le scaramucce Iniziali, si è 
passati al voti: respinto l'ordine 
del giorno delf'opposizione 
che chiedeva di portare in di¬ 
scussione I risultati dei lavoro 
svolto dalla commissione studi 


'(■ 'plinto di partenza». Ma da un.i 
iWrlfica dei conti é risultato tut¬ 


to regolare. Non c’è stato im¬ 
broglio. L'ordine del giorno fil¬ 
mato Meta. Alemanno. Om¬ 
broso. Oslo, ha ottenuto 19 ve¬ 
ti favorevoli e - 23 contrar.. 
Quello presentato dalla giunta 
24 su 22 ; 

«Occupazione occupazic- 
ne«. ha gridato Rocco del Co¬ 
mitato difesa ambientale Mai.- 
simina. «Si. passiamo la notte 
alla Regione», ha risposto il 
•Polo Fumi». E il sacederdole 
Don Lucio Pollini: «Non lateml 
parlare, è meglio». Fuori dal 
palazzzo .intanto un cetitina- 

nlo di -poifiBono U «rtt 

soconto» della riunione. «Ci 
hanno preso In giro - ha urlalo 
loro dalla porta un rappresen- 


del Comune. Approvato quello 
proposto da Glgfl. che nulla to- 


HAmsnu.A iinvAti 


glie e nulla aseiunse al conte¬ 
nuto della seduta del giorno 9 
novembre 1990 e rinvia le de¬ 
cisioni a settembre. 

A quel punto i cittadini di 
Malagratta non hanno resistito 

a hunn^ urlstot -fiuf 

foni, non sapete contare. La 
votazione è scandalosa. Dopo 
sette mesi siamo ancora al 


■i «Buffoni, l'aria fritta non 
cl place. Tante chiacchiere e 
nessun impegno«. La gente di 
aralagfoaa si e seiiUta presa In 
giro e ha occupato l'aula con- 
«llare. E finita cosi la discus¬ 
sione sul rifiuti ieri alla Pisana. 
Ore di tensione, trascorse con 
il timore di nuove cariche per 
gli abitanti di Massimina, Mas- 
simllia e Ponte Galena. Fra il 
popolo in «rivolta» c'erano an¬ 
che i consiglieri Michele Meta 
yysi. Gianni Alemanno 
(Msi) e Laura Scalabrini (Ver¬ 
de) . Ma la polizia questa volta 
é nmasta a guardare. E la gen¬ 
te, alle 19.30, spontaneamente 
ha tolto le «tende» dall'aula. 
Ma la battana per l’aria pulita 
continua. Oggi una delegazio¬ 
ne del comitati «Polo Fumi» e 
«Codam» (Difesa ambientale 
Massimina) incontrerà nuova¬ 
mente il presidente della giun¬ 
ta Rodolfo Gigli. 

Intanto a Malagrotta. a presi¬ 
dio cittadino ultimato, la disca¬ 
rica ha ripreso a seppellire 
montagne di nfiutl. I lavoratori 
dell'Amnu hanno lavorato a 
pieno ritmo. Ma l’emergenza 
rifiuti in città non 6 finita: ci so¬ 


no ancora sulle strade cinque¬ 
mila tonnellate di immondizia 
non raccolte. Le zone più col¬ 
pite sono il litorale. l'Aurclia, la 
Flaminia e la Cassia. E il diret¬ 
tore dcH'Amnu, Giacomo Moli- 


nas assicura: «Per il fine setti¬ 
mana la citta tornerà pulita». 

' Con la bocca tappala da un 
tazzoieno legato oieiro la nu¬ 
ca, Ennanno Montese, cittadi¬ 
no di Malagrotta. ha preso no¬ 
ta degli interventi dei consiglie¬ 
ri. Ma al suo orecchio non è 
giunto un solo impegno con¬ 
creto: nè la revoca della deli¬ 
bera che prevede l'installazio¬ 
ne nella zona di un cogenera- 
tore Acea, nè sicurezza su al¬ 
cun impianto di incenerimen¬ 
to o di combustione. Cosi a 
bocca scoperta ha dato libero 
sfogo alla sua amarezza: frego 
rosi battimani per la relazione 
di Mela (Pds) e fischi per ban¬ 
di (Psi), Gigli (De) e il resto 
della maggioranza. 

Per il troppo chiasso, trop(io 
rumore da parte del pubblico. 
La seduta è stata dopo un palo 
d’ore temporanenamente so¬ 
spesa. In realtà le cose stavano 
precipitando. Era apparsa 
qualche crepa nel pentaparti¬ 
to. Luca Danese (De) aveva 
criticato la ricostruzione sullo 
smaltimento del rifiuti fatta cal 
presidente della giunta e aveva 
(alto notare anche il ritardo 
delle decisioni. Ma, come ha 
spiegalo Meta: «Landi con un 
discorso sferzante ha richia¬ 
malo aH'ordine i cavalli recal¬ 
citranti della maggioranza, dl- 


loro dalla porta un rappresen¬ 


tante - Restiamo dentro a prò- | 
testare, fino a quando la poli- * 
zia non ci butta fuori». E a tur¬ 
no hanno occupato le linee te¬ 
lefoniche della sala consiliare 
per avvisare e tranquillizzare 
parenti e amici del mancato 
neniro a casa. 

Poi in serata ia decisione di 
andar via. Qualche attimo pri¬ 
ma il presidente del consiglio 
regionale Antonio Signore li 
aveva invitati a sgomberare 
l'aula. E ia gente: «Non cl im¬ 
porra, la polizia ci puO anche 
caricare». Ma la possibilità di 
poter allargare la protesta an- 
che in Campidoglio comincia ji 

«. prondoro opbaìa t»o la aonta. f 

Cosi 1 protettori della vaile dei 
rifiuti tornano a casa con que¬ 
sta speranza. 


KRPf/ÌNi-Df'SEWI: 1 
g 5i: SCUSANO CON 

fimU ’W SERIE . 

fì PER i-DISflCif 



I netturbini amano Roma 
«Per voi non scioperiamo» 


■i Roma non sarà sommersa dai ri¬ 
fiuti. Questa mattina, contrariamente 
a quanto annunciato, i netturbini non 
incrocieranno le braccia. Cgil, Cisl e 
(III, pur aderendo allo sciopero nazio¬ 
nale per il rinnovo del contratto di la¬ 
voro, vista l’emergenza, hanno dato 
l'indicazione di lavorare. Il blocco del¬ 
la discarica di Malagrotta, effettuato 
dagli abitanti di Massimina, Massimil¬ 
la e Ponte Galeria, contrari aU’amplia- 
menlo del deposito, ha messo in gi¬ 
nocchio la città: 5,000 tonnelale di ri¬ 
fiuti assediano le strade dei quartieri. 


«Siamo in una lase delicata per il 
rinnovo del contotto di lavoro - ha 
spiegalo ieri Lazzaro Ronchi, rappre¬ 
sentante della Cgil. nei corso di una 
conferenza stampa • e condividiamo 
lo spirito e 1 contenuti della giornata di 
sciopero. Ma a Roma il blocco di Ma¬ 
lagrotta ha causalo pesanti disagi». 

«Siamo consapevoli clic avremo 
una frangia di lavoratori contro - ha 
aggiunto Costantino Tromiretta. della 
Cisl - perù preferiamo sciofierarc lavo¬ 
rando». Le trattative sul rinnovo del 


contratto, scaduto da un anno, proce¬ 
dono a rilento, perchè è in discussio¬ 
ne la nuova nomiativa che regolerà il 
lavoro del netturbini. 

•Cl aspettiamo - ha spiegalo Rober¬ 
to De Vincenlis, della Uil - che le asso¬ 
ciazioni degli utenti e le istituzioni ri¬ 
conoscano la nostra conrettezza nel ri¬ 
spetto delle norme che regolano lo ■ 
sciopero». Riconoscimenti che non 
hanno tardalo ad arrivare. Alessandro 
Voci, prefetto di Roma, ha infatti Invia¬ 
lo una lettera ai sindacati apprezzan¬ 
do la loro responsabile scelta. L'Am- 


nu, 7.000 dipendenti, è la più grande 
azienda municipalizzata della nettez¬ 
za urbana. Secondo i sindacati, sul 
problema dello smaltimento dei rifiu¬ 
ti, Regione e Comune devono elfetlua- 
re delle scelte precise, che evitino del¬ 
le crisi cicliche Su Malagrotta, poi. i 
sindacati sono preoccupali: ogni gior¬ 
no nella discarica arrivano 6.000 ton¬ 
nellate di rifiuti, prodotti da Roma e da 
altri comuni. La discarica, pensata in 
funzione della capitale, non rcsistirà a 
lungo, se si continua cosi nel 2000 sa¬ 
rà fuori uso, 


Affari, la De querela il Pds 

Sbcirdella: «I soldi di Rosei? 
Attaccava i manifesti» 

E lui: «Li ho vinti al gioco» 


H Codacons chiede le dimissioni deirajjsessore 


«Sulle concessiom isdìlme 
Gerace sabota il Comune» 


Traffico di droga 

»Arrestato Dimitri Buffa 
Fu indiziato per il delitto 
di via dei Prefetti 


■■ «Rosei ha latto per anni le 
affissioni di manifesti dei parti¬ 
ti. È un piccolo lavoro a lalcrc 
che gli ha certamente permes¬ 
so qualche risparmio». Vittorio 
Sbaidelìa i 103 milioni nascosti 
nell armadio del garante de 
della Usi Rm12 se li spiega co¬ 
si. liquidando, in un'intervista 
airfuropeo. l’intera vicenda 
dei soldi lanciati dalla finestra 
come una "disavventura fami¬ 
liare». Una spiegazione davve¬ 
ro singolare e ancor più fanta¬ 
siosa di quella suggerita dal- 
l'awocalo di Rosei, secondo il 
quale il garante tutto quel de¬ 
naro lo ha vinto a poker, e che 
comunque non ha convinto i 
consiglieri comunali: ieri han¬ 
no accollo le dimissioni di Ro¬ 
sei con una delibera votata al- 
runanimità. 

•Ci vuole tutta la faccia tosta 
dell'on. Sbardella per sostene¬ 
re una simile lesi - si indigna 
La Voce Repubblicana, in un 
corsivo pubblicato oggi 
Comprendiamo che bisogna 
pagare profumatamente per¬ 
chè chi incolla al muro effigi di 
personaggi politici discutibili 
non si faccia prendere da scru¬ 
poli di coscienza. Ma se queste 
sono le cifre per gli attacchini 


dei capimanipoli dell'on. /Vn- 
dreolti, allora vuol dire che .ab¬ 
biamo sbaglialo lutto nella vi¬ 
ta». 

Ed a proposito di manifesti 
attaccali, il segretario della De 
romana. Pietro Giubilo annun¬ 
cia una citazione per danni 
contro il Pds. Motivo, l’affissio¬ 
ne di •fogli» siglati dal partito 
della Quercia che accusano la 
Democrazia cristiana di essere 
travolta dagli scandali. >11 Pds 
non conosce la vergogna e 
non la tesoro delle dure lezioni 
che riceve dagli elettori» scrive 
Giubilo, citando «esempi di 
malcostume coperti dalla logi¬ 
ca stalinista e maliosa del Pci». 

«Quella della De è la classica 
reazione abnorme di chi viene 
colto nel segno - gli risponde il 
segretario romano del Pds. 
Carlo Leoni -. Mi permetto di 
rlcoidarc a Giubilo l'ultimo ri¬ 
sultato elettorale, quello del re¬ 
ferendum del 9 giugno. Può 
sircpitaie quanto vuole, nel 
Paese aumenta una volontà di 
riforma c di moralizzazione 
che non verrà certo lemiata 
dagli isterismi di chi era sinda¬ 
co e non lo è più perchè cac¬ 
ciato per palesi demeriti», 


Il Codacons chiede le dimissioni di Gerace. «Sulle 
concessioni edilizie rileisciate dalla Regione ha cer¬ 
cato di sabotare il Comune».L’associazione annun¬ 
cia nuovi ricorsi in giudizio per il «Colle delle stre¬ 
ghe»; è stato dato ii permesso a costruire sopra una 
falda d'acqua pubblica. Una denuncia anche per il 
Pigneto. «Un incendio doloso dopo la decisione <lel 
Tar di revocare la concessione». 


■i Una letterina educata 
spedita al sindaco di Roma. 
Poche parole per chiedere, 
gentilmente, di mettere alla 
porta l'assessore al plano rego¬ 
latore Antonio Gerace, per 
aver fornito armi agli avversari 
in giudizio di fronte al Tar sulla 
vicenda delle concessioni edi¬ 
lizie della Regione. Il Coda¬ 
cons. il comitato per la difesa 
degli utenti e consumatori, ha 
chiesto a Carrara di dimettere 
Gerace, revocandogli «qualsia¬ 
si incarico assessorile». 

Secondo l'associazione, 
l’assessore avrebbe fatto avere 
alle Imprese edili titolari delle 
8 concessioni su aree verdi ri- 
la.sciate dalla Regione, un do¬ 
cumento in CUI sconfessava la 


linea di difesa dell’Avvocai ura 
comunale: una lettera indiriz¬ 
zala a Canato e airas.sessorc 
aU'cdlllzia privata Robinio Co¬ 
sti, in cui Gerace dissentiva 
dalla decisione di Impugnare II 
provvedimento regionale di 
fronte al tribunale amministra¬ 
tivo, 

Il parere dell'assessore si è 
materializzato Improw isa- 
mente Ira le mani degli avvo¬ 
cali dei costruttori l'Il luglio 
scorso, quando era fissato il 
giudizio del Tar, che poi ha da¬ 
to torto alla Regione. «Anche 
se i giudici non si sono lasi.'lati 
fuorviare - sostiene il Coda¬ 
cons -. il comportamento del¬ 
l’assessore va qualilicato in ter¬ 
mini di contrasto con l'ammi¬ 
nistrazione da lui rappresenta- 


Sulla vicenda è intervenuto 
le-i in consiglio comunale il 
cipogruppo ^s. Renato Nico- 
Uni, che ha chiesto le ragioni 
per cui Gerace non ha infor¬ 
malo l'Avvocatura della sua di¬ 
ve rgenza di opinione, limitan¬ 
dosi a chiedere pubblicamen¬ 
te la testa dei responsabili del 
servizio. Nicolini. alludendo al- 
l’iissessore. ha anche parlato 
di una «voce insistente c non 
smentita, secondo cui un as- 
se ssore capitolino avrebbe la- 
sciato un pacco di decine di 
n- llloni sul tavolo di un dirigen¬ 
te del segretariato generale». 

Intanto il Codacons ha an- 
n melato una nuova iniziativa 
giudiziaria contro la Regione 
per la concessione relativa al 
«<k>lle delie streghe», situata su 
una falda pubblica: i proprie- 
lari, per poter costruire, sono 
riusciti ad ottenere un certifica¬ 
lo di -non utilità» dell'acqua 
•prima ancora che fosse avvia¬ 
ta la sdemanializzazione». 
1, associazione, insieme al co¬ 
mitato di quartiere del Pigneto, 
ha già presentato una denun¬ 
cia contro ignoti per incendio 
doloso, in una delle otto arce 
verdi per le quali il Tar ha revo¬ 
calo la concessione edilizia. 


■i Dimiiri Buffa, il glomali- 
sla che cinque anni la venne 
indiziato e poi scagionato per 
l’omicidio dell’ex modella sar¬ 
da in via dei Preleltl, è stato ar¬ 
restato per detenzione e tragi¬ 
co di sostanze stupefacenti. La 
cattura è avvenuta lunedi scor¬ 
so, ma i carabinieri ne hanno 
dato notizia soltanto ieri. L'uo¬ 
mo, che SI trovava insieme ad 
un amico - Fabrizio Celesia 
Geisser. di 39 anni, nato a 
Monlevideo in Uruguay - è sta¬ 
to fermato dai carabinieri 
mentre usciva da una banca. 
Indosso aveva solo una picco¬ 
la quantità di droga, ma in una 
successiva perquisizione fatta 
in casa deliamico, in via Cam¬ 
po Carleo 25, i militari hanno 
trovato 30 grammi di cocaina e 
80 grammi dì hashish oltre alle 
bilancine ed altri strumenti per 
confezionare le dosi 
Il nome di Dario Dimiln Buf¬ 
fa comparve neliinchicsta per 
l'assassinio di Elisabetta Di 
Leonardo, l'ex fotomodella di 
venlisei anni uccìsa la notte tra 
il 23 e il 24 giugno dcir86 con 
sette coltellate, mentre si trova¬ 
va nella sua abitazione. Bulla 


Sciopero 
lasero 
della prima 
dei«Nabucco» 



Sabato prossimo rischia di saltare la prima del «Nabuc¬ 
co» in programma alle Terme di Qaracalla. fter un'agita¬ 
zione dei lavoratori deH’Opera. aderenti al Libersind. 
Secondo il sindacato autonomo, al leatrci si sarebbe 
creata ormai da tempo una «situazione di stollo». Per im¬ 
pedire incidenti di percorso, il sovrintendente Gian Pao¬ 
lo Cresci ha già annunciato che incontrerà i lavoratori 
oggi stesso, nel tentfitivo di far rientrare lo sciopero. 


L'Opéra ll balletto deiropéra di Pa- 

di Parifli ^ Medici, 

® fa girare la testo al traffico, 

cambia senso... Per facilitare l'accesso agli 
di marcia spettatori, infatti, il Comu¬ 

ne ha deciso di invertire il 
senso di marcia da piazza 
del Pofx>lo a Trinità dei 
Monti, lungo viale Gabriele d’Annunzio. Sarà questo l'u¬ 
nica via per arrivare alla villa: l’ingresso da via Sistina è 
bloccato dalla contemporanea si Hata di moda. 


Mense scolasitiche «Chi ci deve mangiare sul- 
troPDO Caire niense scolastiche auto- 

OAcfìtA? l" OAnìtnri H#»vnnr» 


. gestite? genitori devono 

peri Unione tirare fuori altri soldi per 

consumatori stramba deliberazio¬ 

ne del Comune?». (Contro 
'3 liecisione del Comune 
di far salire il prezzo mini¬ 
mo dei pranzi alle mense scolastiche da 4800 a 5580 li¬ 
re, in contraddizione con quanto già stabilito dai consi¬ 
gli di circolo delle scuole, l'Unione consumatori ha 
chiesto l'intei'vento del Coreco, il comitato regionale di 
controllo, perehè la delibera capitolina sarebbe in con¬ 
trasto con la legge sulla finanza locale. Gli aumenti de¬ 
cisi dal Campidoglio comportano una maggiorazione 
di spesa di 130.000 lire all'anno (erognl bambino. 


Sabaudia Cinque sommozzatori, 

RaCUDCKltO anti-inquina- 

^ mento e una motonave 

I arco militai’^ hanno recuperato ieri il re- 

caduto in mare dell’areo militare pre¬ 

cipitato martedì scorso a 
Torre Paola, sul litorale di 
Sabaudia. Il velivolo era 
riuscito a schivati! per un pelo la folla di bagnanti, 
piomoanao in acqua, oopo cne 11 pilota, 11 tenente co¬ 
lonnello Maurizio Ludovisi, e il suo collega Carlo Landi, 
avevano abliandonato la cabina, lanciandosi con un 
paracadute. I resti dell'aereo sono stati trasportati ad 
Anzio. Sembra anche che sia stato scongiurato il rischio 
di inquinamento del litorale, per la fuorìuiicìto di carbu¬ 
rante dai serbatoi, grazie all'Intervento della squadra 
anti-inquinamento. 


Caccia al mostro •È lungo più di due metri, 

«È tutto verde ha una testa enorme, è tut- 

to verde ed ha la lingua bi- 
ed ha la lingua forcuta». Non è un film di 
biforcuta» faritasclenza, sui mostri 

spuntali fuori dal laborato- 
"o qualchc scIcnziato 
pazzo, ma il racconto che 
una donna dì 47 anni. Filomena D'Elia, ha fatto ai cara¬ 
binieri di Cisterna, vicino a Latina. La denuncia, accom¬ 
pagnata da altre voci che circolano nella zona - c’è chi 
ha trovato impronte strane sul teneno e resti di cibo - 
ha fatto scattare l'allarme, ancfie se per il momento in 
un modo molto soft. Non si parla di mostri, ma la prote¬ 
zione civile ha deciso di preparare trappole e installare 
microfoni p< t «pizzicare» lo strano animale. 


Tenta di uccìdere Con un laccio di cuoio le 
una donna stringeva la gola, tirandoli 

ca ppio con tutte le sue for- 
DlOCCatO ze Ma l’arrivo di due vigi- 

da due vigilantes costretto a moi- 

lare la pressi. Lorenzo Chi- 
mento e Gilberto Fiora¬ 
vanti, deiritalpol, sono riti- 
sciti a bloccare ieri nei pressi della Usi Rm9, a Montever¬ 
de, un uomo che aveva aggredito una passante, 
tentando di strangolarla. L’aggressore, di cui non è stata ' 
nvelata l'identità, alla vista dei due vigilantes ha tentato 
di fuggire, ma è stato raggiunto da Fioravanti. La donna 
è stata soccorsa e trasportata all'ospedale San camillo, 
dove è stata giudicala guaribile in 10 giorni. 


era allora fidanzato con la 
donna e viveva m un piccolo 
appartamento in via della Tor¬ 
retta, a pochi metri dalla casa 
di Elisabetta. Interrogato corno 
uno dei principali indiziati nel- 
l'omicidio delia ragazza, Dimi- 
tri Buffa venne però arrestato 
perchè trovato in possesso di 
32 grammi di cocaina purissi¬ 
ma. Gli invcsfigalori lo indica¬ 
rono come una delle otto per¬ 
sone. tutte del giro dei tossico¬ 
dipendenti, che gravitavano 
intorno alla casa della model¬ 
la. La donna venne trovata ri¬ 
versa per terra, a faccia in giù, 
accanto al divano. Accanto al 
corpo una siringa con la quale 
si era probabilmente iniettata 
una dose di eroina. Elisabetta 
-- dissero allora gli investigatori 
- conosceva sicuramente il 
suo assassino. E fu forse pro¬ 
prio le i a far entrare in casa il 
suo aggressore, dato che la 
serratura nonera stata forzata. 
Secondo le testimonianze. Di- 
mitri Buffa fu l’ultima persona 
che gli inquilini del palazzo vi¬ 
dero entrare nell’appartamen¬ 
to della donna. Ma al temiine 
delle indagini, l’uomo risultò 
estraneo alla vicenda. 


MARINA MASTROLUCA 
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La madre di Massimo Fomari, 
ha denunciato il direttore sanitario 
del più grande carcere romano 
«Non lo manda in ospedale» 


Storie di soprusi verso ragazzi 
con problemi mentali o di droga 
raccontate dai genitori disperati 
Pds: «Violati i dritti umani» ■ 
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«Mìo fi^o, a Rebìbbia con PAids» 


Detenuti colpiti da Aids non trasferiti in ospedale 
perché la malattia non è all’ultimo stadio. Come 
Massimo Fomari, recluso a Rebibbia. «Ma ha biso¬ 
gno di cure», dice la madre, che ha denunciato il di¬ 
rettore sanitario del carcere. Un appello al direttore 
dei penitenziari dai deputati Colombini (Pds) e 
Tessari (Pr). Settemila i tossicodipendenti in carce¬ 
re - 330 a Rebibbia - e il 30% è sieropositivo. 


RACNIUQOHNBUI 


WB Maiali di Aida in carcere, 
ragazzi con disturbi mentali, 
distrutti dalla malattia c dalla 
droga, rinchiusi nudi in celle 
vuote o legati in ietti di conten¬ 
zione. Ieri in una salella di via 
Panispema, sede della Lega 
ambiente, era stala convocata 
una conferenza stampa per 
parlare di lutto que.sto. E in ef¬ 
fetti gli ingredienti per una 
conferenza stampa c'erano 
tutti: i fatti da denunciare, i 
giomalisti con i loro taccuini 
da un lato e le personalità, i 
politici, dall'altro: i parlamen¬ 
tari Leda Colombini (pds) e 
Alessandro Tessari (radicali), 
il consigliere comunale Luigi 
Cerina per ^i antiprolbizioru- 
sli. Ma il copione non d stato ri¬ 
spettato. Niente analisi, pochi 
discorsi politici. Perunavoila a 
prendere la parola sono stati i 
protagonisti, i genitori dei ra¬ 
gazzi. Gente semplice che ha 
raccontato la propria storia 
piangendo, perdendosi in mil¬ 
le particolari, mettendo in 
pia^ anche i fatti più scomo¬ 
di e sofferti deila propria vita 
familiare. Nel disperato tentati¬ 
vo di ottenere attenzione e aiu¬ 
to, vergognandosi. 

I fogli che giravano ieri non 
erano quelli ordinati e ben di¬ 
sposti in cartelline da mani 
esperte nelle comunicazioni di 
massa. Erano foglietti unti con 
il timbro della Usi o del Tribu¬ 
nale, conservati nel portafo¬ 
glio.’unici documentl’dl'vicen- 
de disumane, vissute dai pro- 
tagoiMsti’come labirinti inestri¬ 
cabili. Storie che per il ministe¬ 
ro di Grazia e Giustizia fanno 
solumto parte di una statistica: 
2.046 sieropositivi e 7.299 tos- 
slcodipendcnli nelle carceri 
italiane. Che nel Nuovo com¬ 
plesso di Rebibbia vuol dire: 
338 tossicodipendenti fino al 
31 marzo di quest'anno, 120 
arrestati con la nuova legge 
sulla droga. 


Storia di Massimo (rac¬ 
contata dalla madre. Vittoria 
Cimino). «Mio figlio ha ventot- 
to anni, si chiama Massimo 
Fomari, 6 sieropositivo dalI'SS, 
da Mnnalo non riesco a farlo 
trasferire dalla cella di Rebib¬ 
bia in un ospedale dove lo 
' possano curare. È stato arre¬ 
stato per rapina a mano arma¬ 
la in una pensione di Termini, 
ma non aveva la pistola, era un 
■rucco, aveva solo un giornale 
piegato. Ho paura che muoia, 
mangia solo pane e banane, è 
dimagrilo venti chili. Da quan¬ 
do ha litigato con il direttore 
sanitario del carcere lo hanno 
messo in una "cella liscia". È 
una stanza vuota, d'isolamen¬ 
to. Ce l'hanno tenuto per alcu¬ 
ni giorni, completamente nu¬ 
do ed era inverno. EII che si ù 
preso la scabbia. Ha continue 
emorragie rettali, perchè é ma¬ 
lato di condilomatosi anale. 
All'ospedale Gemelli un medi¬ 
co gli ha prescritto la laser tera¬ 
pia. ma non riesco a farlo cura¬ 
re. Prima il direttore di Rebib¬ 
bia mi ha detto che non può 
mandarlo in ospedale perchè 
non ha abbastanza guardie 
per 11 piantonamento. Poi Villa 
Irma e il Policlinico Umberto I 
mi hanno detto che non han¬ 
no il laser. Il direttore sanitario 
di Rebibbia Fazioll dice che 
non è grave perchè non ha 
l'Aids conclamalo, io l'ho de¬ 
nuncialo. 

L'8 luglio il Tribunale di sor¬ 
veglianza ha ordinato II ricove¬ 
ro immediato, il giorno dopo il 
direttore'del carcere Baghetti 
mi ha assicurato che erano sta¬ 
li mandali 1 fax a tutti gli ospe¬ 
dali per trovare un posto letto. 
Il mio avvocato, Simonetta Ga- 
lantucci, ha telefonato agli 
ospedali. Non era arrivato nes¬ 
sun fax. L'altro giorno sono 
anadata a trovarlo a Rebibbia, 
gli ho detto che la sua ragazza 
si è disintossicata, gli si sono il¬ 
luminati gli occhi». 


Storta di Luigi (raccontata 
dalla madre di Massimo, pre¬ 
sente la madre di Luigi) «An¬ 
che Luigi Ungolo ha il virus 
dell'Aids Cd è rinchiuso in una 
cella di Rebibbia. Sua madre 
l'ho conosciuta in parlatorio. 
Anche lei vorrebbe farlo rico¬ 
verare in ospedale. Luigi ha 35 
anni, anche lui ha avuto a che 
fare con la droga. Nei fogli del¬ 
la Usi c'è scritto che oltre a es¬ 
sere sieroprosillvo, è schizofre¬ 
nico con crisi paranoidi, ha 


un'epatite cronica, una bron- 
copolmonlte recidiva e un in¬ 
fezione batterica persistente. 
Ho aiutato sua madre a verifi¬ 
care la richiesta di ricovero del 
carcere. Non è anivata a nes¬ 
sun ospedale». 

Storta di Rosa (raccontata 
da Sergio D'Qia, radicale) 
«Rosa Masci ha l'Aids ed è se¬ 
miparalizzata da quando è sta¬ 
ta colpita da un cancro al cer¬ 
vello nel braccio femminile di 
Rebibbia. Siamo andati a tro¬ 


varla in carcere e abbiamo 
ctiuisto un Incontro con il dì- 
reitoie oegii isututi ai pena Ni¬ 
colò Amalo per cercare di aiu¬ 
tai la. Non volevano lasciarla 
andare peichè la commutazio¬ 
ne della pena In ricovero den¬ 
tro un ospedale è prevista sol¬ 
tanto per chi ha l'Aids in fase 
conclamata, all'ultimo stadio. 
Grizie al msstro interessamen¬ 
to gli è stala sospiesa la pena. 
Ma II problema resta per tutti 
gli altri, peiciò ad Amato ab- 


ARabibbla 
Cl sono 330 
tossicodipendenti. 
Molili sieropositivi 
bisognosi di cute. Ma 
è difficile farsi 
trasferire in un 
ospedale ss l'Aids 
non è all'ultimo stadio. 
Ieri la denuncia di 
alcuni genllorl 


blamo chiesto insieme ai par¬ 
lamentari di altri partiti di 
estendere il provvedimento di 
scarcerazione a lutti i casi di 
detenuti in gravi condizioni di 
salute». 

Storta di David (racconta¬ 
ta dal padre). «Mio figlio David 
Catalano è caduto di motorino 
e ha battuto la testa. All'ospe¬ 
dale Forlanini lo hanno ricove¬ 
ralo come pazzo perchè cin¬ 
que anni fa aveva avuto un 
esaurimento nervoso. Lo han¬ 
no legato a un letto, perchè vo¬ 
leva andarsene. Il letto è anda¬ 
to a fuoco, torse per una siga¬ 
retta di un infermiere, e David 
da più di un mese è in progno¬ 
si riservala rtel reparto grandi 
ustionali del S. Eugenio. Al 
Forlanini gli hanno prescrìtto 
un trattamento sanitario obbli¬ 
gatorio. In due giorni lo psi¬ 
chiatra ha ottenuto la firma del 
sindaco ma noi genitori non ci 
ha avvertiti, ho dovuto pren¬ 
derlo per la giacca per parlar- ' 
ci». 

Senza dubbio ce ne saranno 
altre di storie còme queste, di 
prevaricazione. Leda Colombi¬ 
ni ieri ha ricordato quella di Ri¬ 
ta Gucciardi, un'altra detenuta 
malata gravemente per la cui 
scarcerazione tutte le compa¬ 
gne di carcere hanno firmalo 
un appello. «A volte non c'è il 
posto letto negli ospedali, altre 
volle non c'è il piantone e alla 
fine qualcuno ci lascia la pelle. 
- ha detto la deputata - Ma la 
giustizia non si ^stisce in que¬ 
sto modo, chi viene arrestato 
non sconta la pena alla perdita 
del diritto alla salute. E i diritti 
umani non devono essere vio¬ 
lati nelle carceri in celle liscie 
come quella in cui è stato mes¬ 
so Massimo Fomari. Fino a po¬ 
co tempo fa queste celle puni¬ 
tive esistevano anche a Regina 
Coeli, poi, dopo una visita dei 
consiglieri del Pds del Lazio, 
sono stale chiuse. Ma devono 
essere abolite dappertutto». 
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i Piscine 

Il- 

i ShangriLa (viale Algeria, 141 -Tel. 5916441). 
'1 ' È diviso in due turni l'accesso a questa pisci- 

’na disegnata con fantasia. Dalle 9 alle 13 o 
' t dalle 13 alle 18 si paga 10.000 lire, 5.000 in 

• più per tutto il giorno. Possibile l'abbona- 

)' mento per 10 ingressi fi20.000 per l'orario 

' : pieno, 80.000 per quello parziale). Si può 

' V usufmire gratuitamente di sdraio e lettini. In 

funzione bar e ristorante. 

'/ Delle Roee (viale America, 20 - Tel. 5926717). 

; <; Aperta dalle 10 alle 17 nei giorni feriali e dal- 

i c le IO alle 19 nei festivi. A questa piscina, di 

' 4' dimensioni olimpioniche (m.50x25). si ac- 

cede pagando un biglietto di 18.000 lire per 
la domenica, 10.000 per gli altri giorni. Di- 
, % sponibili ombrelloni e sdraio. 

SporUng Qnb Villa PamiriiUl (via della No- 
■4 celta, 107-Tel.6258555). Felicementecollo- 

cata davanti ad una delle più belle ville della 
V' cittù, la piscina è aperta lutti i giorni (la do- 
menica per 1 soli soci). dalle 9 alle 21. L'ab- 
1 bonamento mensile è di lire 200.000, 

130.000 quello quindicinale. Snack bar e ta- 
t vola calda. 

’ ' Knnaal (Ostia Udo. lungomare Lutazio Catu- 
lo, 40- Tel. 5670171). Corredata di bar. risto- 
- rante e tavola calda, la piscina è aperta lutti i 
k giorni dalle 9 alle 19. lì biglietto giornaliero 
I costa 8.400 lire, l'abbonamento mensile 120 
T mila, 40 mila quello settimanale. 

•' Ut Nocella (via Silvestri, 16/A - Tel. 6258952). 

I Idromassaggio, campi da tennis e palestra 

accessibili, unitamente alla piscina, previo 
' abbonamento mensile (140.000 lire). Ora- 

-• rio, 9-20,30 i feriali, 9-19 1 feslivi. Bare tavola 
, calda. 

I. Le MagnoUe (via EvodIa.lO - Tel.S032426). 
Dalle 9,30 alle 19 di ogni giorno. E' possibile 
affittare sdraio c lettini. Lire 13.000 i giorni fe- 
’ riali, 16.000 sabato e festivi. Abbonamenti 
; per I21ngressi (140.000), per20 (210.000), 

i per 30 (280.000). 

" Parco del principi (via Mercadante.lS - 
: Tcl.854421 ). E' la piscina dcH'hotel ma l'ac- 

l>, cesso è consentito a tutti. 35.000 lite dai lun. 

, i al vcn.. 45.000 sab. e festivi. Orario 10- 18. 

t Possibile l'abbonamento per tutta la staglo- 
ne (1.500.000 lite) e quello mensile 
• (600.000). 

( Nadir (via Vincenzo Tomassini, 54 - Tel 
{ 3013340). Aprerta a tutti dalle 10 alle 17. o 

solo agli adulti dalle 19 alle 20,30, offre per i 

• più piccini la possibilità di giocare in compa¬ 
gnia di istrutton, apprendere il nuoto ma an- 

. che il calcetto c la pallavolo. L'ingresso per il 

giorno costa 13.000 lire (150.000 l'abbona- 
mento mensile), quello per la sera 10.000 li- 

* re (75.000l'abbonamento). 

h Rari Nantes Nomentano (.viale Kant, 308 -Tel. 

8271574). E' in funzione fino al 20 sellembre 
, e costa 10.000 lire dalle 9 alle 13 o dalle 14 
alle IR del giorni feriali, 12.000 i festivi. L'ab- 
bonamento mensile, sempre per metà gior¬ 
nata. è di lire 185.000. 


Maneggi 


Tahis (Mentana, località Mezzaluna - Tel. 
9090048). A mezz'ora dal caos cittadino 
questo cìrcolo ippico offre lezioni di equita¬ 
zione a 20.000 lire l'ora e la piossiblllia di 
passeggiate a cavallo a lire 15.000. Aperto 
tutti i giorni dalle 8 a sera. 

n Branco (FVegene- via Paraggi). Aperto dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alle 20, offre scuola di 
equitazione a 23.000 lire l'ora. 

1 due laghi (Angulllara Sabazia - Tel. 
9010686). E'necessarìa la prenotazione per 
salire su uno dei cavalli disponibili nel ma¬ 
neggio. Aperto dalle 9 alle 12 e dalle 17 in 
poi di lutti i giorni, propone passeggiate a li¬ 
re 18.000 lire l'ora e lezioni a 25.000. Rag¬ 
giungibile con mezz'ora di auto facendo la 
Cassia-bis. 

Centro Ippico Castelfuaano (viale del Circui¬ 
to 68. sulla Cristoforo Colombo prima di 
Ostia - Tel. 5670991). Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20, escluso II lunedi, è possibile mon¬ 
tare in sella per 22.000 l'ora. 

Piccola Eliade (Morlupo, 30 km della Flami¬ 
nia - Tel. 9071890). Dodici ore di lezione di 
equitazione, fniibili in due mesi, costano in 
questo circolo 140.000 lire. Necessaria la tes¬ 
sera annua (lire 50.000). Aventi minuti da 
Roma. 

Campolungo (Monterosi-Vt. località Campo¬ 
lungo - Tel.0761 -69431 ). si raggiunge con 50 
minuti di macchina questo circolo immerso 
nel verde. 20.000 lire per ogni ora di lezione, 
18.000 se si diventa soci. Chiuso II lunedi. 

VUlanova (San Polo Sabino-Ri, Tel,0765- 
68025). Lezioni di equitazione e, nel wee¬ 
kend, escursioni nel verde della Sabina. Lire 
25.000 per ogni ora. 200.000 per 10. A cin¬ 
quanta minuti da Roma. 

FaragUa (Castel San Benedetto- Ri, nei pressi 
delle terme di Fonte Cottorella - tel.0746- 
496394). Si può cavalcare per un minimo di 
due ore a 15.000 lire l'una. Escursioni la do¬ 
menica (70.000 pranzo compreso). Neces¬ 
saria la lesserà Aics (è possibile farla sul po¬ 
sto con 25.000 lire). In agosto l'atdvità si tra¬ 
sferisce sul Terminillo. 

L’uliveto (nel cuore del parco di Ninfa ■ LI, Tel. 
0773-318162). Aperto tutti i giorni dalle 8 al¬ 
le 12 c dalle 16,30 alle 20. Il cixolo dista da 
Roma 50 minuti di auto. Lire 18.000 per ogni 
ora di lezione, 15.000 per un minimo di die¬ 
ci. L'iscrizione annua costa 25.000 lire. 

Circolo Plactarelli (nella località omonima a 
pochi chilometri da Bracciano - Tel. 
9988332). Esperti e principianti possono di¬ 
lettarsi con le escursioni, nel verde delle 
sponde del lago, proposte da questo maneg¬ 
gio. il costo è di 15 000 lire l'ora. 


Biciclette 


piazza del Popolo (lato Rosati) Dalle 9 a not¬ 
te fonda è possibile noleggiare le due ruote 
pagando 4.000 per ogni ora, 15.000 per l’ii- 
tera giornata. Domenica e festivi orario ridot¬ 
to: dalle 9 alle 20. La catena antifurto è cc>m- 
presa nel prezzo. 

Piazza Navona. Biciclette grandi e piccole nel 
cuore di Roma, fruibili dalle 10 alle 13 e dalle 
16 a sera. 3.000 per ogni ora, 15.000 per gli 
infaticabili che hanno voglia di pedalare tut¬ 
to il'giomo. 

Piazza Sidney Sonnlno. «Bicimania» è il nome 
di questo reni a bike in funzione dalle 9 alle 
20 dal lunedi al giovedì, e dalle 9 alle 24 dii 
venerdì alla domenica. Un'ora costa 4.00(> li¬ 
re, mezza giornata 10.000, intera 14 000 lite. 
I prezzi possono variate a seconda delle due 
ruote scelte. Sono infatti disponibili tandem, 
mountain bike e altro. Non chiude per ferie 

Via del Pellegrino, 81. Aperto fino alla fine di 
luglio, tutti i giorni dalle 9 al tramonto. 3.CC0 
lire per ogni ora, 10.000 lire per l'intera gior¬ 
nata 

Piazza di Spagna (uscita della metropolita¬ 
na) . Orario continuato dalle 9 alle 20 per i 
giorni feriali, prolungato alle '24 nei festivi. 
4 000 lire l'ora, 15.000 se si superano le tre 
ore e mezza. A disposizione del ciclista an¬ 
che lucchetti antifurto. 


Gelaterie 


Palazzo del (Ireddo G. Fooal. via Prìncipe Eu¬ 
genio, 65. In attività dal 1928 offre numerose 
specialità. Tra queste il «frullello» e la <atari- 
nelta». Chiuso il lunedi. 

CiollRl, via Uffici del Vicario, 40. Davvero am¬ 
pia la varietà dì gusti proposti. Lunedi il ripo¬ 
so settimanale. 

Carina dei tre laghi, viale C)ceania.90. Chiuso 
il lunedi. 

Peilacchia,viaColadi Rienzo, 103. Produzione 
. propria dal 1923. 

TreScaiini, piazza Navona. Specialità il tartufo 
al cioccolato. 

Barellieri & Figli, vìa La Spezia 100. Produzio¬ 
ne propria e pluripremiata. Da provare la 
crema nocciola c il pistacchio. 

Monteforte, via della Rotonda 22. Semifreddo 
allo zabaione e cassala siciliana tra le spe¬ 
cialità. Chiuso il lunedi. 

Europeo, piazza S. Lorenzo In Lucina 33. In¬ 
gredienti naturali freschi per gelati e semi¬ 
freddi. Anche da asporto. Mercoledì chiuso. 

Bella Napoli, corso Vittorio Emanuele 246. 
Produzione artigianale. Insoliti il gelato al 
babà e quello alla pasticra. Chiuso la dome¬ 
nica pomeriggio. 

Wilil'a gelateria. Corso Vittorio Emanuele 
215. Gelato artigianale Doc. Speciale lo za¬ 
baione. Chiuso il mercoledì. 



Intesa lacp-sindacati 
sulla vendta 
dei 1 Ornila alloggi 


Pel I sindacati la vendita 
dell: case popolari 
in periferia agevolerà 
le famiglie con reddito 
medio, escluse dalle 
graduatorie lacp e che 
non si possono 
permettere un milione 
al mese di mutuo 
ai piezzl di mercato 


Risolvere il dramma della carenza di alloggi. ì'. 
quanto si propongono CgiI, CisI, Uil e lacp con la fir¬ 
ma di un protcxrollo d'intesa. La vendita di l0.6(Ki 
appartamenti per risanare le casse dell’ente e iricre- 
mentare l’offerta di locazioni per i percettori eli «red¬ 
diti medi», esclusi dai bandi. I firmatari polemici con 
la sanatoria delle occupazioni, votata alla Pisana 
«Legittima 4.380 abusi». 


■■ Risanare le casse dell'Isti¬ 
tuto autonomo case popolari e 
incrementare l'offerta di loca¬ 
zioni per I percettori di «reddid 
medi», attraverso la vendita di 
10.600 appartamenti dell'ente. 
Una strategia, insonima, per 
trovare soluzione alla grave 
crisi abitativa della città. E' 
l'ambizioso obiettivo che Cgil, 
CisI, UH e lacp hanno posto al 
centro di un protocollo di inte¬ 
sa illustrato ieri alla stampa. 
Quattro cartelle fitte fitte di ac¬ 
cordi raggiunti c, dietro le 
■convergenze», il Icntatìvo di 
acquisire maggior forza nella 
contrattazione con le altre par¬ 
tì in causa, comune e regione. 
Nei loro confronti il presidente 
deirisUtuto, Leonardo Massa, 
è stato crìtico. «250 miliardi .so¬ 
no stari stanziati dair87 a oggi 
per la costruzione di 2500 al¬ 
loggi -ha dichiarato-, ma non 
possono essere spesi perchè in 
Campidoglio non hanno anco¬ 
ra Ideiillficato le aree idonee 


all'edificazione». Lo lacp è in 
grado di rimuovere gli ostacoli 
che derivano dall'Inadegua¬ 
tezza dell'intervento pubblico, 
quella stessa che Massa c sin¬ 
dacati elencano tra le cause 
deir«emergenza casa». 

Il piano messo a punto con i 
sindacati, prevede la ricerca di 
misure per impiegare proficua¬ 
mente le risorse ricavale dalla 
alienazione degli oltre diecimi¬ 
la alloggi, realizzata per f tsi e 
con garanzie per quegli inqui¬ 
lini che non vogliono o non 
possono acquistare, come del 
resto, è già stalo deciso dalla 
Regione. «Le vendite -fia iipie- 
galo il segretario della Cgil di 
Roma. Claudio Minelli- si svi¬ 
lupperanno per aree. Noi sia¬ 
mo propensi a sperimenwle 
nelle zone di periferia che rite¬ 
niamo più agibili. Siamo inol¬ 
tre certi che saranno molli gli 
affittuari che approfitteranno 
dell'offerta, realizzando cosi il 
sogno di divenire proprietari». 


Con il ricavato dei 10.600 al¬ 
loggi, ì fiimatan del protocollo 
intendono anche rispondere 
alla domanda di locazioni dei 
percettori di «redditi medi»: «si 
tratta di cittadini "fuori da tut¬ 
to" - ha detto ancora Minelli- 
fuorì dal limiti dei bandi per le 
case popolari c fuori dalla po» 
sibilità di accollarsi mutui 
mensili di un milione per poter 
acquistare quelle disponibili 
sul mercato. 

Non potevano mancare pre¬ 
se di posizione sulla sanatoria 
delle occupazioni abusive, vo¬ 
tata I primi del mese alla regio¬ 
ne. «Ho dubbi che possa esse¬ 
re legittimata dal Coreco, ha 
commentato Massa che ha an¬ 
che fornito il dato preciso delle 
occupazioni, ricavato dai pro¬ 
cedimenti giudiziari avviali. 
•Sono 4380 e non 2CTO come 
ho sentilo dichiarare in questi 
giorni». Ma come mai l'Istituto 
le ha tollerale senza insistere 
nella richiesta di interventi re¬ 
pressivi? «In questa città, vanno 
e vengono diplomatici di tutto 
Il mondo e tutti vogliono evita¬ 
re tensioni soitiali. Di qui il pro¬ 
trarsi e il moltiplicarsi delle oc¬ 
cupazioni». D'accordo con lui, 
Claudio Minelll giudica la sa¬ 
natoria «un gtosso errore» e si 
dice preoccu]>ato per il futuro. 
«Se la legge di sanatoria verrà 
bocciala -afferma- si dovranno 
comunque dare risprosle alle 
aspettative delle famiglie coin¬ 
volte». 


Terme 


Discoteche 


Acque Albata (Bagni di Tivoli, via Tiburtina 
km 22,700 - Tel. 0774/529013). A mezz'ora 
da Roma, piscine di acqua sulfurea aperte 
tutti i giorni dalle 9 alle 16. Prezzi vanablli 
dalle 13 alle 27 mila lire. 

Tenne di Cretone (Palombara Sabina, locali¬ 
tà Cretone- Tel. 0774/615100). Vasche con 
acqua sulfurea aperte tutti i giorni dalle 9 alle 
19 (lire 11.000 i feriali, 13.000 i festivi). Pos¬ 
sibile l'ingresso per il solo pomeriggio 
(9.000 lire dalle 14 in poi). In funzione bare 
tavola calda. 

Tenne dei Papi (Viterbo, str. Bagni, 12 - Tel. 
0761 /250093 - 250113). Piscina termale con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do¬ 
menica. Orario: 9 - 20.10.000 lire l'ingresso. 

Tenne di Pompeo (Ferentino -Fr. Km 76,000 
della Casilina). A partire dal 7 luglio oltre al¬ 
le cure termali è possibile accedere alla pi¬ 
scina scoperta con acqua sulfurea a tempe¬ 
ratura ambiente. Tutti i giorni dalle 9 alle 17, 
ingresso lire 8.000. 

Tenne di Orte (One. Vi- via Bagno,9 - S.S. Or- 
lana km 24,200 - Tel.0761/494666). Piscina 
termale di acqua sulfurea aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 19.1 bimbi fino a 14 anni pagano 
5.000 lire, gli adulti 10.000. Possibile un ab¬ 
bonamento per 15 bagni a lire 100.000. Par¬ 
co attrezzato, ristorante e bar. 

Tenne di Sant’Egldlo (Suio-Castelforte. Lt-via 
delle Terme. Tel 0771/672212-672162). Per 
chi ha voglia di fare qualche chilometro in 
più e raggiungere il sud della regione, le ter¬ 
me di Suio, oltre alle cure, offrono piscine 
termali con acqua sulfurea. Dalle 9 alle 17 di 
ogni giorno, ingresso lire 7.000. 

Locali 


Classico (via di Libetta, 7 - Tel. 5744955). Co¬ 
lonne sonore dal mondo, musiche di oggi, 
degli anni '60 e '70 per ballare sotto la luna e 
ancora cocklails d'autore gelati c sorbetti. 
Aperto anche il giardino. Fino al 10 agosto. 

Alpheus (via del Commercio, 36 
Tel.5783305). Per tutta l'estate la sala Red 
River ospiterà proiezioni cinematografiche, 
il blues sarà di scena nella Momotombo 
mentre la Mississipi funzionerà come disco¬ 
teca 

Altroquando (via degli Angulllara. 4 - Calcata 
vecchia. Tel. 0761/587725). «Musica di 
mezza estate» è il nome della ras.segna che 
terminerà il 9 agosto. Un programma origi¬ 
nale che spazia dal blues alla musica classi¬ 
ca indiana 


Miraggio, l.mare di Ponente - tcl.6460369, 
Fregene. Discoteca e giot'. i oiscina. Dal 
lunedi al gi avedi ingresso lii ' 20.00(1. Vener¬ 
dì, !iabato e domenica 30.000. 

Rio che follia, l.mare di Levante - tel.6460907. 
Fregene. Discoteca, concerti dal vn-o, caba¬ 
ret, musica anni '60. Alcune serate rientrano 
neirìnizialiva «Rio campagna progresso» 
promossa in collaborazione con associazio¬ 
ni ambientaliste per raccogliere fondi. 

Udo, pia::za Fregene - tel.6460517, Fregene. Di¬ 
sco lecii con maxischermo e ristorante. 

Tirreno, via Ciioiosa Marea, fri - tei. 6460231. 
Fregene. Discoteca house e dairce, piano 
bar Lire 30 000 nel weekend, 2S.(XI0 gli altri 
giorni. 

Beisito, p.le Magellano, - TeI.562669S. Ostia. 
Venerdì, sabato e domenica dalle 22 alle 2 
musica dal vivo e intrattenimenti. Ingresso 
gratuito. 

Il Castello, via Praia a Mare - lel.6460323.Mac- 
canise Revival ctechno house. 

n Corallo l.m.ire Amerigo Vespucci 112, Ostia. 
Disco bar. 

Acqualand, vi.i dei Paggi 41 - lei. 9878249. Lavi- 
nio. Pi.v:ìne. giochi acquatici, due piste dan¬ 
zanti corredate di acqua-scivolo: dal giovedì 
alla domenica nel mese di luglio, dal marte¬ 
dì ;illa domenica in agosto. Aperto dalla 
mattina a notte inoltrata Ingresso lire 
20.000 

Acquapiper, via Maremmana inferiore km 
29,300 - Giiidonia Montecelio. Accessibile 
già dalle 9, il parco acquatico si trasforma 
dalle 22 di ogni sera in discoteca, con ani¬ 
mazione e musica dal vivo anche con nomi 
prestigiosi, 

Peter’s, via Redipuglia 25 - tei. 6521970, Fiumi¬ 
cino. Pop, rock, disco anni '70 e altri ritmi 
ancora per <|uesto locale aperto dal martedì 
alla domenica. Ingresso lire 20.000, consu¬ 
mazione COI npresa 

CoUseum, via Pontina km. 90,700. Musica nera 
e di lendenz-i. 

Even, Aurelia Vecchia km 92,500 - tei. 
0766/85676"’. Tarquinia. Techno rock, hou¬ 
se music. 

La nove, via Pcrtorose - lei. 6460703, Fregene. 
Giochi in piscina e discoteca con serale a te¬ 
ma. 

Pllnlu* l.mare Duilio ■ tei 5670914, Osti.i. Revi¬ 
val e techno music, 

La biuaola, l.m are Circe - tei 0773/ 528109, San 
Felice Circei). Aperto lutti i giorni con un 
programma che comprende lutti i ritmi bal- 
iabil.. 

Kursaal, I mare Lutazio Calulo - lei 5602634, 
Ostiti C.islel lusano. Dalle 22,30 rigorosa¬ 
mente d.sco Tiusic. Ingresso lire 20.000. 
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Tre elenchi fitti di nomi famosi e sconosciuti e moltissime aziende 
Nella lista Severino Gazzelloni che scrive al ministro Formica 
Le curiosità: uno studio di commercialisti e fiscalisti 
Annamaria Rizzoli, la Federtennis, il Centro di cinematografia 


dtòi dei poveri a nove zeri 


1500 romani e tante sodetà nel mirino del fisco 


f ■ 

ConWbtHNtla'.,. 

Irpgf 

gvaM 

llor 

Anno 


FABBRI MARINO 

4S7.S34 

117.000 

83 

*. 

FABBRI MARINO 

410.259 

102.000 

82 


PATRIARCA ELENA 

426.850 

108.856 

83 


PATRIARCA ELENA 

233.467 

63.487 

84 

h 

(i 

PATRIARCA ELENA 

215.402 

58.773 

85 

MASSA MARCELLINO 

368.680 

91.669 

82 


BAZZALLI RENZO 

178.877 

987 

82 


RAOICELLA CHIARAMONTE MARI 

132.664 

36.833 

82 

r/; 

MOFFET HELLER RICHARD 

139.659 

0 

82 

■S: 

GALLO GIOVANNI 

101.396 

30.780 

83 


01TELLA CRISTOFORO 

92.534 

30.000 

83 


01TELLA CRISTOFORO 

16.459 

7.500 

82 

J'. 

ROSSI GERARDO 

113.302 

5.677 

82 


GAROFALO UBALOO 

67.305 

21.301 

82 

r 

PULCI LUIGI 

63.830 

22.311 

84 

ifj». 

PULCI LUIGI 

4.397 

3.013 

83 


NALEGGIO ANGELO AMELIO 

84.159 

0 

82 


MISISCHIA MARIO 

64.126 

15.193 

83 


MACCARONE ANTONIO 

58.317 

18.726 

82 

f 

MULLESE GIANNI LON 

73.702 

0 

83 

BERTINI FEDERICA 

55.482 

18.012 

82 


ROSSI CLAUDINA 

51.030 

16.828 

82 

•V’ 

ROSSI ClAUOINA 

8.763 

2.965 

83 


CUNA SALVATORE 

26.353 

37.095 

82 


CORTE GIULIO 

44.427 

15.429 

82 


CUNSOLO NICOLA 

39.659 

15,000 

82 

'ir. 

CONSOLO NICOLA 

38.334 

15.000 

83 

:S’ 

CUNSOLO NICOLA 

38.334 

15.000 

84 

-k: 

FALCIONI RUGGERO 

37.487 

14.400 

82 . 


BORRELLOALGISE 

36.460 

13.817 

82 

kV, 

CRESCENZI MAURO 

37.427 

11.760 

82 


SA.IVATORIELSA 

36.299 

12.150 

82 


MENCUCCI BENITO 

34.545 

9.165 

83 


MENCUCCI BENITO 

11.103 

3.091 

. 82 

TUCCI PIERO 

31.792 

10.092 

82 


MARINUCCI ERMANNO 

28.595 

11.523 

82 


MARINUCCI ERMANNO 

11.566 

6.014 

83 


RUSSO LUIGI 

34.381 

3.000 

83 


RUSSO LUIGI 

11.334 

6.000 

84 


RUSSO LUIGI 

11.334 

6.000 

85 

V 

MACERI PIETRO 

25.804 

9.606 

85 

MACERI PIETRO 

19.171 

7.200 

84 


MACERI PIETRO 

16.003 

9.129 

86 


MACERI PIETRO 

15.564 

6.000 

83 


MACERI PIETRO 

1.719 

1.500 

82 


DEL BONO VERONICA 

26.626 

7.630 

82 


SALVI CLAUDIO 

24.813 

9.048 

82 


MARCACCINI FABRIZIO 

33.846 

0 

82 

■f. 

GREZERNESTO 

33.576 

0 

84 


BRUTI MAURIZIO 

22.388 

9.261 

83 


Tre elenchi fitti di nomi e numeri: uno spicchio di 
verità sull'evasione fiscale a Roma tra V82 e l'87. Pic¬ 
coli peccatucci per i personaggi famosi come Seve¬ 
rino Gazzelloni, voragini di miliardi finiti «sotto il 
materasso» nel caso di società varie. Tante le impre¬ 
se di costruzione, ma tra i «furbi» c'è anche lo studio 
«Rubiesse»: sono commerciaiisti e fiscaiisti. Chissà 
se in lista ci sono anche i ioro ciienti? 


AUMANDRA BADUBL 


IMtlelaiinlsImxMt filarne. Ivahilsonoesiimailnmliillaladllire 


tm Forse li ha consigliati 
un commercialisla «furbo», 
(orse, invece, sono stati loro 
a dare ordini precisi. O, an¬ 
cora, sono ignare vittime di 
un errore. Negli elenchi di 
evasori fiscali resi pubblici 
dal ministero delle Rnanze, 
ci sono 1.500 persone e cen¬ 
tinaia di società della capita¬ 
le. Tre liste distinte, riporta¬ 
no in dettaglio tutte le cifre 
per un arco di anni che va 
dair82 aire?. In un elenco, 
nomi e cognomi di «persone 
fisiche», in un altro società di 
capitale ed enti e nel terzo i 
«sostituti d’imposta»; quelli 
in cui si accerta se il padro¬ 
ne di una ditta ha pagato le 
tasse F>er i suoi dipendenti. 
Tra loro, ci sarà anche chi si 
è accordato e ha lasciato al 
dipendente medesimo i sol¬ 
di della tassa non pagata, 
. ma certo non mancano i da¬ 
tori di lavoro che, avuto il 
denaro, lo hanno semplice- 
mente intascato. 

E per cominciare dai no¬ 
mi famosi, nella «lista nera» 
c’è anche quello di Severino 
Gazzelloni, uno dei flautisti 


migliori del mondo. Nato a 
Roccasecca, in Ciociaria. 
nel ’ 19, ha il suo domicilio fi¬ 
scale a Roma. Secondo i ta¬ 
bulati, neir82 non ha dichia¬ 
rato sei milioni e ne deve -o ; 
ne ha dovuto - pagare tre in 
più. Alla notizia della sua in¬ 
clusione nell’elenco dei «mi- ' 
liardari nullatenenti», il mu-, 
sicista ha reagito con grande 
sense of humor, rendendo 
pubblico un suo messaggio 
personale al ministro Rino 
Formica. «Trovatomi nell’e¬ 
lenco "evasori fiscali vip"- 
scrtve Gazzelloni - in un 
paese dall’incerto domani 
economico ed avendo io de¬ 
dicato una considerevole 
parte di una quarantennale 
carriera artistica alla "musi¬ 
ca d’evasione”, è mio desi¬ 
derio dissipare eventuali 
equivoci semantici. Sempre 
restando a sua annuale di¬ 
sposizione, porgo cordiali 
saluti». Nessun comunicato, 
invece, da parte della «Ponti¬ 
na elettronica S.r.l.», che si 
occupa di macchine per in¬ 
dustrie e commercio e che 
sul «podio» degli evasori si è 


guadagnata un secondo po¬ 
sto nazionale, preceduta so- ■ 
lo da una società napoleta¬ 
na. Tra r82 e r84, la società, 
!«condo gli accertamenti, 
ha avu o un reddito imponi¬ 
bile di :)8 miliardi e 72 milio¬ 
ni. Ha infatti dovuto pagare, 
nel complesso, 19 miliardi e 
230 milioni di imposta ulte¬ 
riore. Aveva invece dichiara¬ 
lo un -eddito di 44 milioni 
Ijer rirj jeg e di 52 milioni per 
l’Ilor ncir82. Neir83. la «Pon¬ 
tina» si era dichiarata «sotto» 
di 31 milioni per l’Irpeg e a 
zero reddito per l’Ilor. 
Neir84, la società si diceva 
di nuovo «in rosso»; per l’Ir- 
|oeg dichiarava di essere a 
meno 18 milioni e per l’Ilor 
dichiarava di nuovo un red¬ 
dito zero. Nello stesso anno, 
Iperù, il fisco accertava che il 
reddito era dì 37 miliardi e 
706 milioni. Il «buon esem¬ 
pio» della «Pontina elettroni¬ 
ca» è seguito dair«Amocon- 
.sultants*. servizi tecnici com¬ 
merciali e legali, che ne!r82 
dichiarava meno 100 milioni 
airirpef e zero soldi all’llor, 
mentre aveva 16 miliardi e 
rotti. Seguono poi la «Gene- 
ralferro», carpenteria metal¬ 
lica. che tra ’83 e ’84 aveva 
42 miliardi e 400 milioni, ma 
dichiartiva meno di 60 milio¬ 
ni. E cosi via, con le briciole 
nero su bianco e i miliardi 
spariti in nuvolette dorate. Ci 
sono soprattutto ditte di co¬ 
struzioni edili e di opere 
pubbliche (tra le quali spic¬ 
ca r«ltaliana lavori e costru¬ 
zioni», evasore costante 


dair82 air85), ma anche 
agenzie di vendita di case, 
servizi ricreativi e culturali, 
aziende di vestiario, gioielle¬ 
rie, fonderie. E gli autolesio¬ 
nisti puri dello «Studio Ru¬ 
biesse»: sono commercialisti 
e fiscalisti e in due anni, ’82 
e ’83, hanno dichiarato zero 
reddito per l’Irpeg e 14 mi¬ 
lioni per rilor. Invece gli so¬ 
no stati accertati 169 milioni 
per rirpeg e 171 milioni per 
l’ilor. 

Si apre poi il capitolo di 
coloro che non pagano le 
tasse per i loto dipendenti 
nè per lo stipendio intestato 
a sè medesimi. Primo in li¬ 
sta. con l’attività di avvocato 
procuratore patrocinatore 
legale, Richard Moffet Hel¬ 
ler. Cittadino americano con 
domicilio legale a Roma, 
neir82 Moflett Heller pensò 
bene di mettere due begli 
zeri sotto le voci corrispon¬ 
denti al proprio stipendio e 
a quelli dei suoi dipendenti. 
Dagli accertamenti risulta in¬ 
vece che lui aveva venti mi¬ 
lioni- di reddito ed i dipen¬ 
denti - o meglio forse il sin¬ 
golo e saltuario dipendente 
- tre milioni e 438mila lire. 
Intanto, lo stesso signore ap¬ 
pare anche nella lista delle 
«persone fisiche». Anche li, 
sempre neir82, tanti begli 
zeri. Ed un accertamento di 
280 milioni. Niente tasse pa¬ 
gate per i dipendenti anche 
da tabaccai, bar, di nuovo 
imprese di costruzioni ( par¬ 
ticolarmente accanite nel 
tentativo di non pagare pro¬ 


prio nulla ) e sempre in,pri¬ 
ma linea la «Italiana lavori e 
costruzioni», quella delle 
opere pubbliche. Spicca, tra 
gli altri, la Federazione ita¬ 
liana tennis, i cui commer¬ 
cialisti neirSS hanno calco¬ 
lato un imponibile di un mi¬ 
liardo e 193 milioni come 
reddito del contribuente, 
mentre il fisco ha accertato 
un miliardo e 957 milioni. 
Quanto alle ritenute d'ac- 
conto per i dipendenti, sono 
stati dichiarati 213 milioni, 
mentre il fisco ne ha accer¬ 
tati 244. Tra supermercati, 
gioiellerie, autosaloni, nego-’ 
zi d’abbigliamento, emerge 
anche un ente pubblico na¬ 
zionale. Si tratta del Centro 
sperimentale di cinemato¬ 
grafia. Neir82 il Centro di¬ 
chiarò due milioni e 897mila 
lire. Ne sono stati accertati 
42 e mezzo. Quanto alle rite¬ 
nute, il Centro dichiarò 
990mila lire. Accettati: 4 mi¬ 
lioni e 995mila lire. Davvero 
misere, in confronto, le eva¬ 
sioni dei «singoli» famosi co¬ 
me Gazzelloni o il regista 
Mario Missiroli, che nelI'SS 
dichiarò 39 milioni e 467mi- 
la lite invece dei 40 milioni e 
945mila lire accertati dal fi¬ 
sco. Una differenza di un mi¬ 
lione e 478mila lite per le 
quali pagò 458mila lire di 
imposta maggiore. Più con¬ 
sistente, invece, l’evasione 
della soubrette Annamaria 
Rizzoli, che neir82 non di¬ 
chiarò 80 milioni. Una volta 
scoperta, ne ha dovuti paga¬ 
te 18. 


Centrlbuent* ; . . 

IrpW. , 

•V0M 

w ..Ilo'* 

•V8M 

Anno 

PONTINA ELETTRONICA srl 

13.574.443 

5.656.018 

84 

PONTINA ELETTRONICA srl 

40,388 

20.194 

82 

AMOCONSULTANTS ITALIA srl 

4.822.118 

2.402.059 

82 

GENERALFERROsrl 

4,683.608 

1,915.503 

83 

GENERALFERROsrl 

2.943.724 

1,226,551 

84 

LADARSsrl 

923.582 

384.626 

84 

A.IM.srl 

2.331.019 

349.653 

84 

A.IM.srl 

774.000 

322.500 

85 

IMMOBILIARE GORGIA srl 

795.471 

331.419 

83 

CARPENFERsrl 

497.614 

205.090 

84 

CARPENFERsrl 

8.443 

3.518 

83 

LA SOFFITTA srl 

432.974 

180.406 

85 

SGAM srl 

381.600 

159 000 

83 

SGAMsrl 

201.000 

100 500 

82 

NEWTELEAUDIO HI-FI srl 

356.398 

148 499 

84 

NEW TELEAUDIO HI-FI srl 

98.683 

41.201 

83 

IMMOBILIARE ROMANA 2002 srl 

306.055 

127,523 

83 

IMMOBILIARE ROMANA 2002 srl 

36.805 

22 078 

82 

IMMOBILIARE SAN MARTIMO:jrl 

270.506 

122 711 

84 

INCENTIVAZIONI TURISTICHE 

268.200 

111 750 

83 

INCENTIVAZIONI TURISTICHE 

41.400 

17 250 

84 

C00PALTRAS81 srl 

218.260 

90 053 

83 

PRODINTsrl 

216.000 

90 000 

83 

SOC.SOGESAsrl 

216,000 

90 000 

84 

SOC.SOGESAsrl 

170.913 

66 334 

83 

CIDAMsrl 

196.236 

81.713 

83 

CIDAMsrl 

73.166 

36.582 

82 

STEFI FILM srl 

193.803 

80.751 

85 

STEFI FILM srl, 

46.740 

19,475 

84 

STEFI FILM srl 

28.619 

12.878 

86 

STEFI FILM srl 

14.271 

6.697 

82 

ELETTRONICA DISTR. IMPIANTI 

195.962 

75.890 

83 

ELEHRONICA DISTR. 1 MPI.ANTI 

46.903 

15.934 

84 

WAlRCOMsrl 

180.000 

81.000 

86 

WAlRCOMsrl 

133.018 

59.858 

87 

SRL ROMANA FERRO 

167.100 

83.550 

82 

TEVERE CALCESTRUZZI srl 

170.632 

70,922 

83 

MENDHAM s.a. 

161.787 

67,412 

83 

SRL IMMOBILIARE NIGIO 

123.264 

51,360 

83 

GRAPHICS IN PICTURES srl 

111.2457 

46.288 

84 

GRAPHICS IN PICTURES srl 

36.000 

15.000 

85 

ITS INTERNATIONAL TELEV. 

108.000 

45.000 

83 

SPECTASsrl 

108.000 

45.000 

83 

ITS ITNERNATIONAL TELEV, 

12.000 

6.000 

82 

EDIL COSTRUZIONI srl 

106.200 

44.250 

83 

EDIL COSTRUZIONI srl 

19.800 

8.250 

84 

RICAMSUDsrl 

94.277 

39.282 

84 

RICAMSUDsrl 

83.228 

41,614 

82 

RICAMSUDsrl 

75.045 

31.269 

83 


Dati del mliilslero delle flnaiwe. I m/o i sono espressi In migitala di lire. 


L’INDIFFERENZA E IL MIGLIOR AMICO DEL CANCRO, 
LA RICERCA IL SUO PEGGIOR NEMICO. 


TU CON CHI STAI? 


Stare dalla parte della ricerca significa essere consapevoli che 
solo dalla ricerca potrò venire la soluzione definitiva alla ma¬ 
lattia cancro. Stare dalla parte della ricerca significa incorag¬ 
giarla, sostenerla e partecipare attivamente ai suoi progressi. 
Aderisci all'Associazione Italiano per la Ricerca sul Omero come: 


I SOCIO AGGREGATO 
I SOCIO AFFILIATO 
I SOCIO ANIMATORE 
I SFOCIO ORDINARIO 
I SOCIO SOSTENITORE 


minimo L. 6.000 
minimo L. 10.000 
minimo L. 25.000 
minimo L. 50.000 
minimo L. 500.000 


Ho deciso di staro con lo ricerco o ho versato L. _ 


I □ sul c/c postale 307272 

I COGNOME_ 

I NOME__ 


D con ossegno bancario allegate | 


Resto inteso che ogni socio riceverà lo tessera e l'abboi>omento al Notiziario Fondomentolo. 1 ~ ------ 

I CAP-CITTÀ-PROV_ 

Aderisci all’Associazione Italiana per la Ricerca sul Carwro. i rf-n^ 'i T’r n 

SEDE NAZIONALE: Vìa Corridoni, 7 «» 20122 Milono - Tel. 02/781851 J 0122 ji»i|ono_ _ uni 


C) già socio AIRC con codice 


Toglloro • spedirò in busto chiusa o 


:mzi 






































pa&naZB lvnità 


giovedì 18 luglio mi 


La sponda sinistra 




sull’Isola Tiberina 



ISOLA FLASH 


L’Ard cnhiini e sviluppo attacca il featival 
dcD’UnUà. «É un grosso errore per l'immagine 
del Pds. Aver circondato tutto l'ospedale con 
stand e baracche e occupato la sponda destra 
del Tevere significa aver pregiudicato per ii futu¬ 
ro la realizzazione di qualsiasi altra iniziativa». 
La nota prosegue ricordando le difficolta incon¬ 
trate gli anni scorsi dall'associazione per ottene¬ 
re una parte dell’Isola per l'organizzazione di 
concerti, concludendo: «Siamo contrari ai favo¬ 
ritismi, specie quando riguardano ic pubbliche 
amministrazioni». La direzione deiia festa ha re¬ 
plicato all’accusa affermando di aver seguito un 
iter burocratico «limpido e verificabile da tutti 
coloro che vogliano controllare i regolari per¬ 
messi». Aggiungendo che «non è il caso di defi¬ 
nire baracche le strutture modulari usate per ri¬ 
spettare al massimo l'ambiente». 

La storia siamo noi. Scoperti, indifesi, non 
molto felld. I giovani della Sinistra giovanile 
promuovono altri due sondaggi; «vola le cinque 
cose per cui vale la pena vìvere», in collabora¬ 
zione con il settimanale «Cuore», e «Unità socia¬ 
lista, si o no». Dalla prima urna escono, pace, li¬ 
bertà e in teista l'amore con la A maiuscola. Nel 
secondo caso, tra i commenti scritti c'è chi è fer- 
, mamente convinto che l'unità socialista già esì¬ 
ste. oppure chi la «sogna» ma senza Chino di 
Tocco, alias Craxi. 

Quattro ex detenuti politici lanciano dalla 
sponda destra del Tevere la proposta di una 
sottoscrizione conno lo sfruttamento e la deva- 
siàzione del'Bosco di Oattaceca {■domttni’kfi' 
Monlerotondo e Mentana). Finora sono state 
raccolte circa 728 firme ne servono, in tutto, cin¬ 
quemila. 1 quattro ragazzi della «Rcbibbia Jail 
cooperative» si occupano di scriarte. L'a.ssocia- 
zione, nata nell' 87, si prefigge un progetto di ri¬ 
socializzazione al lavoro attraverso la vendila di 
alcuni prodotti. Alberto Sordi. Woody Alien c 
rintramontablle TotO sono diventati felpe c ma¬ 
gliette. Il più richiesto è il «Principe» pazzariello 
che diverte ancora vestendo ora il saio d’un fra¬ 
te un po' marjuolo, ora le vesti di un simpatico 
«farabutto» dal nome «Le MocO». 


La Roma che vorrebbero 
i «festaioli» delle rive del Tevere 
più gentile e comunicativa 
senza auto e con la metropolitana 



Vo 



cortesia 


BIANCA DI GIOVANNI 


■■ È lo scrigno dei desideri, 
lo specchio delle brame che ri¬ 
flette i sogni dei «festaioli» della 
sponda sinistra. Stiamo par¬ 
lando deli’uma che raccoglie i 
tagiiandì dcli'«erba vogiio», l'I¬ 
niziativa proposta dall'L/ntà) in 
occasione della manilcstazio- 
ne all'Isola Tiberina. Protago¬ 
nista assoluta: Roma. La città 
dal cento volli, dalle mille ani¬ 
me, spesso inascoltate, dal 
millenni di storia. Coprotago- 
nisti: i romani, cittadini a volte 
indifferenti, più spesso insod¬ 
disfatti, troppe volte frustrati. 
Cosa chiedono alla loro città? 
Nelle cinque rLsposlc possibili 
compare un po’ di tutto, persi¬ 
no la luna, per i romantici che 
restano sul piano favolistico e 
fanlasio.so proposto dal titolo 
deirindaginc. C’è anche chi 
vorretlie «tutto, meno che la 


luna», o altri che, proiettando 
l'immaginazione su piani ir¬ 
raggiungibili, non trovano pa¬ 
role adatte a descrivere la Ro¬ 
ma agognata, sicuramente «al¬ 
tra» rispetto a quella reale. Cosi 
le frasi restano sospese: «aboli¬ 
re la...; istituire 11...; incremen¬ 
tare le,..; sviluppare I...; snellire 

lo.. come a dire: 

qualunque cosa, basta che 
non rimanga cosi. 

Tra le risposte «serie o meno 
serie» traspare un'esigenza co¬ 
mune: una città più umana, 
«più felice», «più cortese», «più 
solidale», che sia un luogo di 
scambi interpersonali, di con¬ 
tatti autentici tra gli individui. 
Alcuni lo dicono a chiare lette¬ 
re «più amore: più amici». Altri 
•travestono» que.sta istanza in¬ 
tima con richieste «sociali»: 
«più spazi per i giovani; più fe¬ 


ste». I cittadini vorrebberr par¬ 
larsi, incontrami, aggregarsi 
con meno dilli:oÌtà, desidera¬ 
no divertirsi senza pagare 
prezzi troppo alti, come code 
interminabili ir automohllc, o 
«levatacce» mattutine iKr rag¬ 
giungere ii posto di l.ivoro. 
Non a caso il tema più «getto¬ 
nato» è quello <lel trafficc Si va 
dalle «crociate» contro «motori¬ 
no selvaggio», alle' isrurlate» sui , 
gas di scarico delle aulon lobili. 
Fino ad amvaro agli «appelli 
accorati» per più mezzi pubbli¬ 
ci, in particolaie le linee delia 
metro|)olitana. Appare e'«iden- 
te che il «livèlle dì guardi.!» del 
• fiume di macci' ine capitoline è 
statodi gran lunga superato. 

Segue a ruota «un'altra giun¬ 
ta». Dagli amministraton pub¬ 
blici gli ospiti della festa'.* i let¬ 
tori chiedonc «limpidezza». . 
«più fatti e meno chiacchiere». ■ 


«più pulizia» e. soprattutto, 
«meno tangenti». Un panora¬ 
ma allarmante sull’immagine 
che I politici locali si sono co¬ 
struiti nella coscienza colletti¬ 
va. Un'Immagine «infangata» 
dalle «bufere» che sistematica- 
mente si abbattono sui dipen¬ 
denti pubblici. Tutti i politici, 
comunque, si ritrovano sotto il 
mirino del «votanti», che .«.enza 
mezzi termini vorrebbero cac- 
' ciarli dalla città; «menu mini¬ 
stri. meno deputali, meno se¬ 
natori, meno consiglien regio¬ 
nali. provinciali, comunali e 
circoscrizionali», A loro si af¬ 
fianca il clero: «meno papi, 
meno chiese». Spazzate via, 
cosi, in poche schede, le due 
«costole» del tessuto urbano di 
Roma, capitale politica c reli¬ 
giosa. 

Non una città «di rappresen- 
. ianza»,' «amministrativa», o «di 


cullo», ma una metropoli dei 
cittadini, italiani, stranieri, vec¬ 
chi, bambini, nuclei famigliali 
o singie, che trovino spazi e 
tempi di aggregazione. Al ter¬ 
zo posto c'è, infatti, la richiesta 
ecologista. «Più verde», «piste 
ciclabili», «lungotevere valoriz¬ 
zalo», «meno Inquinamento». 
Un centro urbano da «passeg¬ 
giare», da «respirare», 
in poche parole, da godere 
senza rischiare di essere soffo¬ 
cati. B qui si arriva al quarto 
posto nella graduatoria di desi¬ 
deri «nel cassetto» dei romani. 
«Più cultura», non soltanto nel 
senso di musei aperti, bibliote¬ 
che più agibili, centri culturali. 
In ballo c'è anche una qualità 
della vita quotidiana più ricer¬ 
cala, che intreccia istanze eco¬ 
logiche e culturali. Come la ri¬ 
valutazione delle periferie, at¬ 
traverso centri multimediali o 
parchi pubblici. 


Nella genericità delle rispo¬ 
ste, non sono mancale indica¬ 
zioni specifiche: «prolunga¬ 
mento della linea metro 'A' a 
Primavalle»; «trasferimento del 
mercati generali»; «riapertura 
della biblioteca dell'Orologio e 
di quella in via A. Mori». Com¬ 
pare anche una critica al son¬ 
daggio; rchiamarlo "L'erba vo¬ 
glio’ significa u.sare un linguag¬ 
gio accattivante, che pone tut¬ 
to nel campo dei desideri ir¬ 
raggiungibili. Questo dere¬ 
sponsabilizza il cittadino. 
Invece bisognerebbe dire con 
chiarezza e drammaticità, sen¬ 
za velare i toni, che la città è di 
tutti e tutti dobbiamo cambiar¬ 
la». Una assunzione di respon¬ 
sabilità collettiva, che inizia 
con una scheda, compilata, 
magari, al tevolo dell’enoteca 
davanti a una bottiglia di vino, 
e finirà forse in una città divcr- 


PROGRAMMA 


OGGI 

Cinema. 

Ore 21,00' «L attimo fuggente» di Peter Weir, con 
Robert Williams. (Usa 1989) 

Ore 22,30 «L aria serena dell 'civest». Regia di Sil¬ 
vio Soldini. Interpreti: F: Benlivoglio. A. Fatton e 
P.Piccinini. (Italia 1990). 

Ore 24.0C': «Il grande freddo» di Lawrence Ka- 
sdan, con Tom Berenger, Olenn Olose. JefI 
Goldblurr. William Hurt, Kevin Kline, Maiy Key 
Place, MegTillyeJobeth Williams. (Uiui 1983). 
Caffè Concerto. 

Ore 21,00 replicano i «Radio Manira». 

Mdeoiirt club. 

Ore 21,00: «La computer art in Italia». Incontro 
con Giovann Blumthalere C.!imelo Ornovese. 

Discoteca 

Tornano i Simply Ciott in concerto. Ripropongo¬ 
no tutti pezzi di repertorio italiano e intemazio¬ 
nale. Dal rock al blues, al rap al raggae. Musica 
sia d’ascolto che da «sballo». 

Centro dei diritti. 

Serata autogestita dalla Federeonsumatori. 

Dibattito. 

Ore 21,00’ <1 diritti a Roma». Partecipano Lucia¬ 
no Violante, direzione Pds, W ilter Toccì, consi¬ 
gliere comunale del Pds. Franca Prisco, consi¬ 
gliere comunale del Pds. A IBellacicco, segreta¬ 
rio romano del movimento firderativo democra¬ 
tico. Claudio Minelli, segretiirio camera del la¬ 
voro e «.ponenti delle seguenti assixiazioni; 
Federconsiimatori, Codacons, Roma Insieme, 
Forum lavoratori del pubblico impiego per la di¬ 
fesa dei iliriitti dei cittadini, sezione tematica 
per il diritt o alla salute. Club della libertà e altri. 

DOMANI! 

Cinema. 

Ore 21,00 «Atto di forza» di'Paul Verhoeven, con 
Arnold Scnwarzenegger, R Ticotin. ( Usa 
1990). 

Ore 22,30: «le ragazze della terra sono facili». 
Regia di Julian Tempie, con ijiwna Davis, J, Car- 
rey e D. Wayans. (Usa 1989). 

Ore 2'1.00' «Essi vivono» regia di John Carpienter 
dal racconto di Ray Nelson. Interpretalo da Rod- 
dy Piper, Keith David e MegFoiter. (Uia 1988). 
Alieni e mutcìnti in scena qurata sera sul grande 
schermo d';l l’Isola Tiberina Vanno e vengono 
dal pianeta, jguali a noi. «disi.imulati», invisibili 
ad occliio nudo. Il film di Tempie è divertente 
come un mevie degli anni '60, mentre l'ultimo 
appuntamento della serata con Caipenter, è 
uno dei più importami film |x>litici .jmencani 
degli ultimi anni. 

Vldeoari club. 

Ore 21 OCt «Musica e video tàusica Verticale». 
Incontro con Luigi Ceccarelli, Alessandro Ci- 
prìani e Enneo Marocchini. 1 suoni e le immagi¬ 
ni di scena questa sera allo stiind dell.! videoar- 
te sono il risultalo di alcuni esperimenti recenti 
condotti da musicisli capitolini legati al Centro 
Ricerche Musicali, 

Caffè concerto. 

Ore 21 00; «Apple pies» in concerto. Un com¬ 
plesso che esegue, cscluslv.imenle, musica dei 
Beatles Un intrattenimento tulio da ballare. 

Dlacol-eca. 

Ore22.‘)0 «Esloyconelftenle" Serata dì musica 
iatino-iimerieana. 

Centrti dei diritti. 

Dalle 19..'I0 alle 22,30; garanti e operatori sanita¬ 
ri a dispo:iizionc dei cittadini sul tema «salute» 


Dibattito 
sul Sudafrica 

Auguri 
a Mandela 
palando 
di Apartheid 


■1 Questa sera alle 19 si «fe- 
sleggerà» il compleanno di 
Nelson Mandela con un regalo 
particolare. Un incontro orga¬ 
nizzalo dal Coordinamento 
Nazionale contro l’Apartheid, 
che si tenà allo spazio dibattili. 

Interverranno Cavino Anglus 
del Pds, Alberto Benzoni del 
Psi e Antonio Nanni delle Acli. 

L’appuntamento tratterà temi 
di estrema attualità, concen¬ 
trandosi sui problemi ancora 
irrisolti, o caduti nel dimentica¬ 
toio, del Sudafrica di oggi. No¬ 
nostante il governo De Klerk 
abbia ritirato le sanzioni e liberalo II presidente 
dell'/lfrican National Congress, legalizzalo l'Anc 
e altri movimenti democratici che lottano da 
sempre contro la discriminazione razziale, le in¬ 
cognite restano. Ma cosa è cambiato veramente 
e lino a che punto? Quali sono gli ostacoli alla 
nuova Costituzione sudafneana'’ Continuano ad 
esistere tre parlamenti diversi, ciascuno per 
ogni gruppo etnico. Bianchi, asiatici, indiani e 
neri. Il parlamento del bianchi ha diritto di veto 
sugli altri due. lo scoglio da arginare è proprio 
questo. Finché non esisterà un solo parlamento 
in cui possano votare tutti, l’apartheid, sia psico¬ 
logica che legislativa, non scomparirà. Senza 
contare le infinite clausole e i codicilli che di fat¬ 
to «resuscitano» le leggi abolite. ’Jn esempio: le 
scuole bianche aprono i cancelli ai bambini ne¬ 
ri, ma soltanto dietro previa votazione (75 per 
cento) dei genitori bianchi. Lavorare libera¬ 
mente nelle città o riprendersi le terre «scippate» 
dal regime discriminatorio di FTetoria è ancora 
di fatto impossibile. Mezzi di trasporto fantasma 
e violenza nelle strade, squadre d’a.ssallo ciie 
uccidono con lance e asce. Armi, queste ultime, 
del lutto legali in quanto riconosciute «tradizio¬ 
nali». 

Intanto decine di migliaia di persone conti¬ 
nuano a morire per le strade, nei modi più vio¬ 
lenti. come nei macabri «safari» organizzati dai 
bianchi che il sabato e la domenica "vanno a 
caccia» dei neri. 





Cosa chiedete a Roma? Meno 
traffico, più verde, uffici pubblici 
pieni di cortesia, sufficienti asili 
nido, un’altra giunta, meno 
inquinamento, meno tangenti, più 
dignità, la luna? Ritagliate questo 
rettangolo e scrivete le cinque cose, 
in ordine di importanza, che più 
desiderate, che più vi mancano. 
Consegnatelo allo stand deH'Unità 
presente alla festa sull’Isola 
Tiberina o speditelo alla cronaca 
di Roma, via dei Taurini 19 



Forme digitali 
al videoartelub 

Le nuove 
immagini 
della fantasia 
al computer 


li computer al servizio 
dcirarte visiva, questo i! tema 
della rassegna proposta stase¬ 
ra dallo spaz.o della videoarte. 
Cinque filmati della seconda 
metà degli 2 nni Ottanta, che 
testimoniano la produzione vi- 
deoaitislic.ì italiana ottenuta 
con i) computer. Una sene di 
immagini, quindi, in'eramente 
artificiali, numeriche, risultalo 
di calcoli algoritmici, c non im¬ 
pressioni de la realtà su una 
pellicola cinehnatografica o un 
najiiro videomagnetico. Forme 
nuove, dunciue, quelle della 
computici ar\ sia sul piano i.trutturale che su 
quello cleli'immaginazione. 

Un'arte nuov'issima. che può essere utilizzata 
m divenii me jzi espressivi Qu<^sla dutiilità estre¬ 
ma appare a molti artisti «i^encolos-H-, fonte di 
contaminazioni che minano l’auioncmia della 
computar art Come afferma C.irmelo (jenovese. 
autore deii'iiitimo video in protrai nmazione 
stasera «Itmerari con li personal computer. Ro¬ 
ma Bologna Sicilia» (1990, 7 min.). «per le im¬ 
magini cinetiche si è tentali, purtroppo, a fare ri¬ 
corso alla tecnica dei cartoni animau, agli affer¬ 
mati sistemi cinematografici, con montaggi sofi¬ 
sticati ( ..) Cosi facendo si finisce coi produrre 
del pesMmo cinema. Il nostro obiettivo è del tut¬ 
to divcr-w), come dimostra il v.deo 'Itinerari*, ot¬ 
tenuto ( on una tecnica semplice, che utilizza al 
massimo le risorse del persorìol computer q una 
programnidS’ione avanzata, lasciando ampio 
spazio all immediatezza dell'immdginazione». 

Da Funan a Convertine e ad altn maestri ita¬ 
liani delle nuove immagini, la rassegna percor¬ 
rerà la linea di confine stabilita negli anni Ottan¬ 
ta tra arU’ e immagini industriali, per concluder¬ 
si con i lavori rigorosamente artistici di Genove¬ 
se I/incontro della «serata s«irà con Giovanni 
Blumlh.iler, 'esporisabile artistico di importanti 
aziende cel >eltore. e tra gl’ ideatori del Festival 
arte elc’tron ca. tenutosi airumversilà di Came¬ 
rino dal 1985idir’88 
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PAGINA 27 L'UNITÀ 



NUMmUTIU 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 

fnotte) 4957972 


Quardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) Ù0972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
AIed 860661 


Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4756741 

fTspstlalli 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Falebenefratolll 5873^ 
Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spinto 650901 


Centri veterinarh 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 


Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni per animali morti 
5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

ComunedIRoma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci baby sitter 316449 

Pronto tl ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo) 6284839 


Acotral 5SI21462 

UH. Utenti Atac 46954444 

Safer (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) >160331 

Pony express 3309 

City cross 86165!!/8>I40890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Hertz (autonoleggio) :>47991 

BIcInolegglo 6!i43394 

Collaltl (bici) 6(41084 

Emergenza radio 337609 


Psicologia: consulenza 389434 


QIORNAU DI NOTTE 

Colonna p.zza Colonna, via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquillno: v.le Manzoni (clno- 
ma Royal); v.lu Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio' c.so Francia: via Fla¬ 
minia N. (Ironie Vigna Stelluti) 
LudovisI: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor, P.ta Pinciana) 
Parloli: p.zza Ungheria 
Prati, p.zza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 





Patrick Oupond stasera a Villa Medici con II Balletto dell'Opéra di Parigi: 
a destra Alessandra Bonarota sul set di «Ordinaria sopravvivenza»; sot- 
to disegno dal libro «Come giocavamo» di Michelangelo Pezzlmentl 

L’Opera di Pari^ 
nei giardini 
di villa Mectìci 

, “ ! ROMILLA BATTISTI 


Giorgio Leacche parla del suo primo film girato a Tor Sapienza 

Storie di ordinaria periferia 



BEI Qualcuno l'ha paragona¬ 
to a un NDinsky del nostri gior¬ 
ni, ma Patrick Oupond e dan¬ 
zatore di struttura psicologica 
ben pio risoluta del sognante 
•divino» dei Ballets Russes. 
•Forse posso assomigliargli nel 
suo desiderio di li^rta », si 
schermisce sonidendo Du- 
pond, ben sapendo di non 
avere alle spalle nessun «Dia- 
ghltew». Anzi, da circa un anno 
ha preso in mano le redini del 
Balletto dell'Opéra di Parigi, di¬ 
rigendolo con pigilo sicuro, 
senza essere intimorito dal¬ 
l'ombra di Nureyev (che l'ha 
preceduto alla guida del corpo 
di ballo con gli sbalzi d'umore 
tipici dei terribile tartaro). Ma 
per il suo illustre predecessore, 
il giovane Dupond non spreca 
commenti: parlando della sua 
compagnia - che debutta sta¬ 
sera a Villa Medici -, si limita 
ad accennare che è cambiato 
il rapporto fra direttore artisti¬ 
co e danzatori, esiste un dialo¬ 
go adesso e non capita più che 
qualche ballerino resti senza 
danzare p"r diversi mesi. 

Dupond ha ben chiaro il bi¬ 
nario da seguire, da un lato la 
ripresa di un solido repertorio 
classico e dall'altro la forma¬ 
zione di un cartellone contem¬ 
poranco. «E il cento per cento 
di diffusione - aggiunge sor¬ 
nione, in un fluido italiano - 
perche l'Europa deve cono¬ 
scere la qualità della compa¬ 
gnia». Non manca certo di di¬ 
namismo. il grintoso francesi- 
no, già direttore del Balletto di 
Nancy «dove ho imparato a or¬ 
ganizzare e a guidare una 
compagnia. Una premessa In¬ 
dispensabile per il mio lavoro 
all'Opera, che altrimenti non 
avrei mal accettato». AH'inlzio, 
pero, qualche titubanza c'è 


IB C'è un cadavere In bi- 
blioleca. Non si allude agli as¬ 
sessori alla cultura, o agli im¬ 
piegati che anzi dimostrano 
sovente una vivacità intellet¬ 
tuale che ha del prodigioso, e 
nemmeno alla letteratura poli¬ 
ziesca che riempie scaffali e 
scaffali, ma alle tracce c alle te¬ 
stimonianze lasciale da Ire ce¬ 
lebri fuorilegge: Tullio Mum, 
Maria Tamovska c Caryl Ches- 
smann. 

Le enciciopedic, forse per 
non dare il cattivo esempio, 
non dicono nulla di loro. Alla 
voce Murri si parla solo di Au¬ 
gusto, l'illustre clinico che tan¬ 
to si adoperò per la salvezza 


Stata. 14 ore di lavoro al giorno 
sembravano tropije anche per 
un instancabile eclettico come 
Patrick, che da splendido e 
flessuoso interprete di danze è 
passato pure al grande scher¬ 
mo accanto ad Alain Delon (il 
film. Dancing machine, dell'an¬ 
no scorso, non è arrivato in Ita¬ 
lia). •Nemmeno lo stipendio 
era granché, ma alla fine ho 
accettato per amore della 
compamia, un po' sinistrata, e 
In cambio di una notevole li¬ 
bertà di gestione. Dupond ha 
ottenuto Infatti di utilizzare sia 
il raccolto teatro Gamier, sia la 
Bastine per le grandi produzio¬ 
ni. E proprio qui verrà allestita 
la versione completa del Lago 
dei cigni il prossimo anno. Il 
versante contemporaneo della 
•direzione Dupond» prevede 
invece una serata dedicala a 
Robblns questo autunno e, 
con un occhio rivolto alla nou- 
velle danse, l'invito a due co¬ 
reografi, Odile Duboc e Daniel 
Larrieu, che resteranno ospiti 
della compagnia per qualche 
mese coniando produzioni su 
misura. 

-Quanto alla serata di Villa 
Medici (replicata fino a dome¬ 
nica), l'Opéra sloggia un pro¬ 
gramma <ronologlco». Si apre 
con la Suite en blanc di Serge 
Ufar, •un omaggio doveroso, 
dato che sotto di lui si è forma¬ 
to il nucleo centrale della com¬ 
pagnia» e un esemplo lumino¬ 
so delle capacità tecniche del 
danzatori, li secondo brano in 
programma è in thè night di Je¬ 
rome Robbins, un assaggio di 
un contemporaneo che è già 
•classico» e conclusione con 
l’estrosa Twyla Tharp. di cui 
viene proposto Push Comes to 
shoue, ideale anello di con¬ 
giungimento tra tradizione e 
modernità. 


dei suoi figli. Linda e Tullio, 
che avevano ucciso il marito di 
lei, il conte Bonmartini (dalla 
drammatica vicenda accaduta 
ad inizio secolo Bolognini tras¬ 
se un film, con Giancarlo Gian¬ 
nini e Catherine Deneuve). 
Durante la permanenza in car¬ 
cere Tullio scrisse romanzi a 
sfondo autobiografico e ap¬ 
passionale pagine in cui pero¬ 
rava l’innocenza di alcuni 
compagni di prigionia. («Gale¬ 
ra» - -Anna Karpova» - «Una 
pagina di follie e di lacrime» re¬ 
peribili alla biblioteca Piale) 
Tullio usci di prigione, grazialo 
dalla regina Margherita, c spo- 
.sò una ragazza di Bologna che 
gli aveva scritto durante gli an- 


■B Una donna sola distesa 
su un letto, la cinepresa si al¬ 
lontana. esce dalla stanza, e 
sul grande schermo appare un 
enorme palazzo che si erge so¬ 
litario in mezzo a una desolan¬ 
te campagna. £ una delle ulti¬ 
me inquadrature del film Ordi¬ 
naria soprauviuenza diretto 
dall’esordiente Giorgio Leac¬ 
che e scritto insieme a Rossella 
Drudi. 

Ambientato a Tor Sapienza, 
una delle tante periferie di¬ 
menticate, il film racconta la 
quotidiana fatica di vivere In 
una di queste squallide arma¬ 
ture di cemento che contengo¬ 
no circa tremila persone stipa¬ 
te in seicento appartamenti. Lo 
sguardo attento c incoscenic 
dì un bambino introduce lo 
spettatore dentro alcune di 
queste abitazioni, svelando I 
segreti e le debolezze dei suoi 
vicini di casa. È infatti attraver¬ 
so la lettura del tema del pic¬ 
colo Tonino (interpretato da 
Luciano Sfrena) che scopria¬ 
mo le drammatiche vicende 
avvenute nell'ultimo mese: 
due bambine del palazzo sono 
state violentate c uccise. £ que¬ 
sto lo spunto per la trama, ap¬ 
pena tinta di giallo, che ha per 
prota^nlsti cinque sfortunati 
inquilini un pò di'irersi dagli al¬ 
tri che diventano le vittime in¬ 
colpevoli di una spietata cac¬ 
cia al mostro. Del cast, compo¬ 
sto esclusivamente da attori di 


EB 'Uno monta la luna/due 
il bue / tre la figlia del re / 
quattro la raspatura del gat¬ 
to...». L’avranno riconosciuta 
tutti: è la filastrocca che si ripe¬ 
teva, e forse si ripete anche 
ora, quando si giocava a sca¬ 
valcare la schiena di chi a tur¬ 
no «stava sotto». Una specie di 
salto alla cavallina. A smuove¬ 
re i ricordi •ludici» di giovani e 
anziani, riportando alla me¬ 
moria storielle, cantilene e 
«giochi all'aria aperta», è Mi¬ 
chelangelo Pezzlmentl. Inge¬ 
gnere romano, quarantenne. 
Pezzlmentl ha recentemente 
pubblicato un libricino intito¬ 
lato «Come giocavamo» (edi¬ 
zioni l'Ed, pagg. 80, L. 15.000). 

Un viaggio in un passato 
non tanto passato che riper¬ 
corre i più noti giochi, con tan¬ 
to di regole e descrizioni, che 
divertivano I bambini degli an¬ 
ni '50. Il punto d'osservazione 
è Roma, dove l’autore è vissuto 
e da cui ha tratto, attraverso 
esperienze personali, molte 
delle notizie «giocose». E difatti 
Ennio Peres, coordinatore del¬ 
la collana «Biblioteca del gio- 
cologo», di cui il libro fa parte, 
scrive cosi nella prefazione: 
«L'opera di Pezzementi, in par¬ 
ticolare, si presenta come una 
sorta di affettuoso amarcord 
(o meglio'.moricort/o. essendo 
ambientato a Roma), circo¬ 
scritto alTanalisI dei più signifi- 


ni di detenzione. Nel frattempo 
era morta la sua complice, la 
domestica Rosina, e Tullio non 
l'aveva mai dimenticata. Una 
mia amica, ricorda di averlo 
conosciuto negli anni Venti 
durante una vacanza all'Abe- 
tone, in compagnia della mo¬ 
glie e della bellissima figliolet¬ 
ta' Mum viaggiava con un ne¬ 
cessaire portatile per le sedute 
spirìtiche, un minuscolo tavoli¬ 
no a tre zampe che teneva sul 
comodino, per rievocare in 
continuazione la povera don¬ 
na che l'aveva amato e che si 
era pierduta per lui. 

La leggenda Tamovska 
sembra nata daH'immagin.v 
zione di qualche scritloraccio 
dell’epoca. Nella stona della 


teatro, fanno parte: Alessandra 
Bonarota, Renato Scarpa. Al¬ 
berto Di Staslo, Claudio Manci¬ 
ni e Cristina Giani. 

«II film prende spunto dalla 
cronaca, secondo il metodo di 
Zavattini - racconta Giorgio 
Leacche -, ma è soprattutio le¬ 
gato alla mia esperienza Ilo 
vissuto per trent'annl a Cento- 
celle, ho visto le baraccopoli e 
la gente che cl viveva. Ero affa¬ 
scinato dal cinema neorealista 
e vivendo in un contesto simile 
a quello descrìtto nel film di 
Pasolini era naturale pei me 
raccontare quella realtà» Un 
sorriso simpatico nascosto dai 
baffi, Giorgio Leacche ha circa 
quarant'anni e alle sue spalle 
una lunga gavetta prima come 
fotografo, poi come regista 
pubblicitario e documerìtan- 
sta. «Ho inizialo giovanissimo a 
filmare con II superotto tutto 
ciò che accadeva nel mio 
quartiere - ricorda il regista -. 
Ho già fatto molti altri pkicoli 
film a bassissimo costo, :',em- 
pre ambientati in perìfera. £ 
solo grazie alla passione e al 
coraggio di un produttore indi- 
pendente come Mauro Berardi 
che Ordinaria soprauviuerzai 
diventato un vero film e non 
una pellicola amatoriale». Co¬ 
stretto a trovare un definizione 
per II suo stile, Leacche lo 
chiama scherzosamente «neo¬ 
realismo degli annl'90». «Io 
non invento nulla, mi lim to .a 


calivi giochi che venivano el- 
fettuati, negli anni '50, in un,i 
strada romana di peri'eri.i 
(per la precisione: via del Gla¬ 
dioli, nel popolare e popoloso 
quartiere di Centocelle)». 

Trentaquattto giochi cl.issl- 
ci. descritti minuzlosamirnte 
con curiosità di ogni tipo, che 
intendono invogliare i bambini 
di oggi a divertirsi giocando iil- 
l'aperto, lontani dal robot <- dal 
cartoni animati giapponesi. 
Palla avvelenata, corda, i quat¬ 
tro cantoni, piastrelle, uno 
monta la luna, battimuro, 
ariecchlme. moscacieca, cam¬ 
pana. palline e tanti altri. «Ee-lc 
statulne. Un ritornello sempli¬ 
cissimo - scrive Pezzimer.ti - 
ripetuto aH'inftnlto, per un gio¬ 
co che più che sembrare un 
gioco, si avvicinava moltissimo 
al teatro dei mimi. Chi condu¬ 
ceva il gioco voltava le spai e ai 
partecipanti, si copriva gli oc¬ 
chi con l'avambraccio e f>og- 
glava questo contro il mjro, 
poi ripeeva 

"uno..-due...tre,..stella!" ». Op¬ 
pure la conta, il gioco con cui 
l'autore apre il piccolo iloro. 
Qui un elenco di alcune delle 
conte più famose: «amba»abà 
cicci coccò», «ponte ponente 
ponte pi», «anghingò tre galline 
c tre cappò», «plso pisello l'a¬ 
more è cosi bello». E per fi aire 
•pizza ricotta Oreste. On»te 
bum». 


contessa assassina ci sono lutti 
i luoghi comuni degli anni 10: 
balalaike, morfina, baci arden¬ 
ti, gardenie, Montecarlo, am¬ 
plessi sulle tombe e patrimoni 
dilapidati. 

Questa vicenda (un amante 
rovinato spinse la donna a sti- 
gare l’amante numero due 
perché uccidesse il rieco 
amante numero tre) è tornata 
spesso sulle pagine della lette¬ 
ratura popolare (ne hanno 
scritto fra gli altri Donatella 
Pccci Bliint e Hans Habc...) 
ma ha trovalo voce e pielS in 
«Circe» di Annie Vivanti (Pia¬ 
le), una specie di intervsta 
raccolta nel carcere pugh’M- 
dove la contessa consumav.i la 
pena. 


raccontare quello che vedo 
senza troppi moralismi - spie¬ 
ga il regista -. Però non capi¬ 
sco perchè, facendo un film 
realista, si debba trascurare la 
tecnica a favore dei contenuti. 
Gli autori della grande stagio¬ 
ne del neorealismo si avvicina¬ 
vano al cinema senza avere 
troppe conoscenze tecniche, 
ma i registi di oggi non posso¬ 
no Ignorare I mezzi che hanno 
a disposizione». Per questo 
Leacche ha scelto da un lato di 
girare quasi tutto sul posto e in 
presa diretta mescolando atlo- 


Chessmann, «il bandito del¬ 
la luce rossa» che aggrediva le 
co|ipie appartale in macchina 
c portava con sé le donne per 
violentarle, fu condannato a 
morte In base alla legge Lind- 
betgh, che puniva il rapimento 
con la pena capitale. Per oltre 
un decennio Chessmann si 
batlé perché il caso venisse ri- 
disc u.vso e la sua innocenza di¬ 
me itrata. Anche lui illustra alla 
perfezione i suoi tempi: nella 
memoria il suo viso può so¬ 
vrapporsi e confondersi con 
quello dei lazzi-sti, dei gangster 
cini-iratograficì rovinati dail'a- 
moic, degli assi del ciclismo, 
del giovane Dado Ruspoli se- 
dut > al tavolo di un locale not¬ 
turno. Nel periodo che .separò 


ri prolcsslonisti e gente di stra¬ 
da. e dall'altro ha utilizzato II 
formato cinemascope e si è av¬ 
valso di un cast tecnico alta¬ 
mente qualificato. Nino Cele¬ 
ste è il direttore della fotografia 
e Nino Baragli, il bravo colla¬ 
boratore di Pasolini, si è occu¬ 
pato del montaggio. Diviso fra 
il suo amore per il neorealismo 
e la fascinazione per il cinema 
americano. Leacche non si ri¬ 
conosce in nessun genere spe¬ 
cifico: «Per il futuro ho progetti 
diversi: da un film di fantascen- 
za a un giallo che ha per piota¬ 


la sentenza dall'esecuzione 
scrisse libri che ebbero un 
grandissimo successo man 
mano che la sua lotta acquista¬ 
va ri.sonanza mondiale («l-a 
legge mi vuole morto», «Il volto 
della giustizia», «Violenza è la 
mia legge», «Cella 2455 braccio 
della morte», sempre alla Pia¬ 
le). 

La stessa America che aveva 
amato riconoscersi nella tena¬ 
cia di Davy CrocketI, Paul Bu- 
nyan, Johnny Scmedimela, vi¬ 
de un criminale uscire dalla 
cronaca per entrare nella sto¬ 
ria: per la sua ostinazione a so- 
prawivore, il nome di Ches¬ 
smann rimarrà legato alla bat¬ 
taglia per l'abolizione della pe¬ 
na di morte 


gonisti un gruppo di barboni. £ 
la città e la gente che ci vive 
che lo amo raccontare cosi co¬ 
me la vedo, aggiungendo solo 
un pò di ironia e di poesia». 
Una delicata vena poetica co¬ 
lora di speranza anche II com¬ 
movente finale del film in cui 
la voce fuori campo di Tonino 
racconta: «Il mio tema è pia¬ 
ciuto molto, la maestra si è 
quasi commossa c lo ha fatto 
pubblicare su un giornale, lo 
però ho raccontato una storia 
vera, perchè adesso non ne 
parla più nessuno?». 

Èva 

si annoia 
nel paradiso 
terrestre 


MARCO CAPOHAU 

H Come dice Ricdge, chi¬ 
tarrista degli U2, la differenza 
tra l'amore e II sesso è che il 
primo si fa in due e il secondo 
da soli. Ma in Èva, la prima 
donna, l'amore e il sesso ap¬ 
parivano indistinti, entrambi 
sconosciuti, fino al giorno del 
morso famoso da cui nacque il 
peccato, la distinzione, il mon¬ 
do cosi com’è. Il monologhino 
Perche mangiai io mela, scritto 
e diretto da Marco Bresciani e 
interpretato da Marta Altinier 
(scuola Gassman, durala ven- 
tidue minuti), in scena all'A¬ 
gorà (lino al 4 agosto) dopo 
una breve apparizione all'Al- 
pheus, cl presenta l’antica fan¬ 
ciulla saltellante e desiderosa, 
tra un albero a forma di fungo 
e una poltrona stalattitica. 
Adamo, assente, non si conce¬ 
de, neppure di fronte alla tenu¬ 
ta mignottesca celata dal can¬ 
dido abitino. Recitazione brio¬ 
sa, aggressiva, eccitata, quella 
della biondina tutta pepe alle¬ 
vata da Gassman nella sua 
scuderia «La Bottega teatrale». 
Èva non sa cosa siano le emo¬ 
zioni, Io star bene e lo star ma¬ 
le. Cosi almeno sostiene, pur 
bramando (senza soffrire) il 
maschio, il lavoro, l'Indipen¬ 
denza economica, la parità dei 
diritti etc. 

E' ovviamente il farsesco la 
cifra della pièce, che si vorreb¬ 
be spiritosa, allegra, spensiera¬ 
ta. Ci'è un Dio che tuona ogni 
qual volta Èva dice parole turpi 
(«plppe», «frocio», riferendosi 
ad Adamo), mentre il serpente 
tentatore e demone ha sem¬ 
bianza di bambolotto-verme 
che si infila nella mela e ne 
mangia la polpa. Còme chiun¬ 
que si aspetterebbe, il tutto fi¬ 
nisce, esaurita la rivalità ver¬ 
me/fanciulla, con la mela ad 
dentata dalla donna sconsola¬ 
ta, con il demone indispettito 
per i ringraziamenti con cui 
Èva accoglie il catapultamento 
nella vita mondana. Paradiso 
temestre è sinonimo di limbo, 
ma è pure specchio, almeno 
nella fantasia, del familistico 
tran tran e dei luoghi comuni 
da cui ci SI salva (o si spera 
salvarsi) tramile parodia. A 
parte la brevità, che sarebbe 
tollerata da spettatori paganti 
solo in cambio di folgorazione, 
è l'ironica leggerezza la princi¬ 
pale dote dell’operetta musi¬ 
cata da Angelo Talocci, con 
scene c costumi di Mariella 
D'Amico 



Maratone teatrali in partenza 
nelle cittadine di Fondi e Fiuggi 

■i Si inaugura oggi a Fondi, con la proclamazione del vincitori 
del premio La Pastora 1990 per un'opera inedita, l’il* edizione 
del Festival del teatro italiano. Nella piazza delle Benedettine an¬ 
drà in scena domani e sabato una pièce di Renato Giordano dal 
titolo Doppio gioco, incentrata suH’incontro a Dux, in Boemia, tra 
Giacomo Casanova e Lorenzo da Ponte. Si prosegue il 22 e il 23 
con II cieio altissimo e confuso di Enzo Siciliano, per la regia di 
Giorgio Crisafi. Il 25 c il 26 sarà la volta di Sofia e Francesco di San¬ 
dro Giupponi, il 28 di Donne follemente innamorate<S\ Francesco 
Slhestri e Annibale Ruccelloe il 30 e il 31 di Burlesque à\ Fenruc- 
cio Padula. 

Scnmre stasera avrà inizio il festival «Fiuggi platea Europa», al 
Teatro (Jornunale. con Artemisio di Franco di Dio, per la regia dì 
Da:iiele Valmaggi e rinterpretazione di Tiziana Bergamaschi e 
Wardal. 


Tra i libri, in compagnia di celebri fuorilegge 


CINZIA ANDREI 


L’ingegnere 

racconta 

«come giocavamo» 

LAURA DBTTÌ 



■ UN’IDEA PER...0GGI 

Trewignano Romano. Per la rassegna «Teatro a cielo aper¬ 
to» alle ore 21.30, nel «Porticciolo» sul lago di Bracciano, mu¬ 
sica etnica con il grupiro «Taakoma» 8...coscien::a, memona 
e grido di libertà). 

Castel Sant’Angelo. Nei giardini ore 20.30, serata dei «Ro¬ 
manisti» con Livio Jaiinattoni, Claudio Rendina e Bartolo¬ 
meo Rossetti. 

Palaexpo (Saia Rossellini, via Nazionale). Si conclude la 
rassegna «Befoie Hollywood»/!! cinema muto m America: 
ore 18.30-20.30 «Amore e sventura», ore 20,45 e 22.45 «Lo 
spirito della Frontiera». 

Danza Ubera a Castel Sant'Angelo. D'estate, da 10 anni, 
ogni giovedì notte uomini e donne, vecchi e giovani si dan¬ 
no appuntamento nel piazzale dietro il Castello per ballare 
liberamente tutte le danze possibili: tarantelle calabresi, sir- 
taky, balli messicani e flamenco, liscio e sincoptito. Basta un 
piccolo stereo e il minimo di amplificazione e il piacere è 
garantito. Dalle 21 in poi. 

Forte PrenesUno. Cinema aH'apertoe sul grande schermo 
nella sede di Via Delpino (Centocelle) ore 21 30 «lo ti sal¬ 
verò» di Hitchcoc's 

Alpheoa (Via del Commercio 36). Sala Mississippi, ore 22. 
concerto dei «Sangana». 

Sacrofono. «Festa di mezz'estate»: alle 21.15 i' film «Verso 
sera» di Francesca /Archibugi. 

■ APPUNTAMENTI 

Lo •vUuppo iirbanUtico di Roma tra vendita del patrimo¬ 
nio pubblico, sfratti Sdo. processi di terziarizzazione selvag¬ 
gia: temi del dibattilo in programma domani, ore 18. presso 
Il Centro sociale di ria Passino 20 (Garbatella). Alla manife¬ 
stazione, promossa dal Comitato difesa diritto alla casa, so¬ 
no giunte numerciHt adesioni. 

Serata di ooUdarietfl con i lavoratori della Contraves pro¬ 
mossa da Rìfondtuiione comunista; domani, ore 18.30, pres¬ 
so i locali della Sezione Esquillno (Via Principe Amedeo). 
Alle ore 21 musica dal rivo, film e ristoro. 

Heinz J. DueU a Palazzo Valentini. Izi mostra si inaugurerà 
nelle sale di Via IV Novembre domani e proseguirà fino al 25 
luglio. 

Davis e Metheny. Sono disponibili in tutte le sedi del Cen¬ 
tro turìstico studentesco e giovanile il concerto che Miles Da¬ 
vis e Pai Metheny terranno il 23 luglio allo Stadio Olimpico e 
per quello dei «Manhattan Transfer», Gino Paoli e Lester Bo- 
wìe in programma il 25 luglio. Il biglietto costa lite 30.000 più 
prevendita. Luogtii di .jcquisto: Via Genova 16, Corso Vitto¬ 
rio 297, Via Appla 434, Air Terminal Ostiense, via degli! Au¬ 
soni 5. 

Vacanze ecologicbe al (fastello. Sono promotsse da «Peter 
Pan», via Caffato IO, segreteria tei. 70.83.617 (Il Castello, del 
1200, si trova a Torre di Chia, a 2 km. da Bomancoe 15 da Vi¬ 
terbo. Periodo 1-21 agosto). 

Uatica; «verità» di (stato, mezze veriUi e promesse di verità! 
Tema deirincontro-dlbattito In programma oggi, ore 20, al 
Villaggio Globale (Lungotevere Testacelo). Son invitali Di 
Maria, Sergio De Jullo. Rino Serri, Sergio Cararc- Fabio Gio- 
vannini. Franco Mistretla c Claudio Fracassi. 

E...vtva la periferia. Iniziativa dell'assessorato allo sport in 
collaborazione cori l'Uisp. Oggi, dalle 19 in poi. c/o l'im¬ 
pianto sportivo «Bctnaidini» (via Ludovico Pasini) corsi gra¬ 
tuiti di football americano e basket, corsi di nuoto, c proie¬ 
zione del film «L'iittimo fuggente». Da.Ie ore 20 è in funzione 
il servizio di pizzerìa-blrrena. 

■ FESTE DE L’UNITA’ wmmmmmmmmmi 

Caosia. Al Parco Papiiccl (Via di Gn^ttarossa ii.20S), testa 
organizzata dalla Sezì-sne Pds «Giuseppe Di Vittorio». Oggi, 
ore 18. »Divertlami5ci Insieme con... giochi, pesca, piante e 
tornei; ore 21 spazio [rolltico su «Roma capitale» con Piero 
SalvagnI; segue, nel ptilco del Viale, musica e varietà; la «Pi¬ 
sta Balera offre bullo Ilxtio con «Pasqualino Ban d». Spazi ga¬ 
stronomici con forno a legna: pizza, spaghetterìa. grigua, 
bar. Dopo le 22.30 spazio cinema: «film sotto le stelle». 

■ MOSTRE 

ToU Sdaloja. Opere dal 1940 al 1991. Galleria nazionale 
d'arte moderna, vi.)le delle Belle Arti ri. 131. Ore 9-14, dome¬ 
nica 10-13, luned. chiù io. Fino al 30 settembre. 

Alte Israeliana conHmporanea, dalla collezione di Jose¬ 
ph Hack. Complesro SanMlchele a Ripa (Via di San Miche¬ 
le 22). Ore 10-18, «abito 9.30-13, domenica chiuso. Fino al 
28 luglio. 

■ MUSEI E GALLERIE mmammmmmmmm 

Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei 80.27.51) Ole 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 

Calcografia nazlonolle. Via della Sta mperia 6. Orario- 9-12 
feriali, chiuso dom' nlc a e festivi. 

■ VITA DI PARTITO immmmmmmimmm 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale: alle ore 17 presso Villa Fas.sini riunione 
per la costituzione della Consulta Regionale Agricoltura su: 
«Per un moderno .sistema agro-allmentarc-ambientale: pro¬ 
poste e iniziative del Pds«. Relazione di Ermlsio Mazzocchi: 
partecipano Franco Ce rvl e Antonello Falomi. 

Federazione CasteUli: Collecaldara e Mont^iorzio inizia 
Festa de l'Unità; Genazzano ore 19 riunione Collegi di Ga¬ 
ranzia GenazzanO'S. Vito-Cave (Strufaldi, Rocchi), Anzio 
ore 19 riunione Collegi di Garanzia Anzio-Nettuno (De 
Chiara, D’Alessio). 

Federazione Cfvttav-acchla: si avvisano i compagni e i 
simpatizzanti del Pds eli Civitavecchia che lunedi 22 ore 19 
c/o il palco deirUli-reloci sarà una nunione in preparazione 
della Festa de l'Unità .Si avvisano i compagni della Federa¬ 
zione Pds di Civitavecchia che domarn ore 19 ad Allumiere 
ci sarà l'mauguraitione della nuova unità di base con Achille 
Cicchetto. 

Federazione Froslone: Serrone ore 21 Cd (Di Cosmo, De 
Angelis) ; Boville inizia Festa de l'Unità 
Federatone RlcU: M.igliano ore 21.30 c/o lo spazio dibat¬ 
titi «Condizione degli anziani, riforma delle pensioni per una 
nuova solidarietà fra le generazioni» (Gianfranco Rastrelli. 
Abdon Allinovi) 

Federazione TlvoU: Montelibretti ore 20.30 m sezione Di- 
retuvo su Festa de l’Unità (Gasbam) : Castel Madama ore 21 
assemblea (Fredd.i), 

Federazione Vlten>o. Canino ore 20 Cd (Pigliapoco). 

■ PICCOLA C RONACA 

Compleanno. W compagno FTancesi:o Sabel»:o ha com¬ 
piuto qualche giorno fa 9oanni. Nato 11 14 luglio del 1894 ad 
Alatri, si 6 iscriUo al Pci nel 1945, dopo azioni come pdrtigia- 
no durante la guc-rra di Liberazione. Al compagno Sabelico, 
oggi iscritto a)Pds di Alatri, oli augun più affettuosi dai com¬ 
pagni della Sezione, della Federazione di Prosinone e de 
rUnità. 

Nozze. Oggi, oro 18.30, in Campidoglio Letizia Properzi ed 
Emilio Trevisan si unist:ono in matrimonio Calorosi auguri 
delle compagne e fleicompagni delie S<.*zioni Pds della XVI 
Circoscrizione, del a Federazione e de l'Unità 
Laurea. Valentina Colantoni si è laureala in matematica. 
Alla neo dotioressft gl: auguri più sentili da parte di Maurizio 
e di tutta l'Unità 
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' TBUtROMASe 

Or* Il Ruota In piala; 1S.30 Te- 
I led'nn «Fantaallandla»: 18.15Tg 
flash; 19.30 Novela «Terre 
sconfinate»; 20.15 Qloco a pre- 
I ' mi «Telewln»; 20.30 Tg flash; 
20JS Film «L'ultimo gioco»; 
22.15 Qloco a premi «Telewln»; 
22J0 Tg sera; 24 Film «Caira II 
fiume della rivolta». 


OBR 

Oro 10 Cera anch'io: 17.15 Ll- 
vlng room; 15.15 Telefilm «Sta¬ 
zione di servizio»; 13.50 Tele¬ 
film «Ryan's»; 20.30 Sceneg¬ 
giato «Albert e l'uomo nero»; 
31.30 Sport mare; 22 Lancio 
show; 23.15 Film «Errore mor¬ 
tale»; 0.30Vldeoolornale. 


QUARTA RKTK 

Ore 13.30 Telenovela «Felicità 
dove sei», 20.30 Quarta Rete 
News: 21.10 Telefilm «Fllty flf- 
ty»: 22.10 Telefilm «After Ma¬ 
sti»; 24 Quarta rete news; 0.30 
Telefilm «After Mesh»; 1.30 
Telefilm «Quando suona la si¬ 
rena». 



CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEfINIZfONi. A: Avventuroso. Bfl: Brillante. D.A.: Disegni animati; 
00: DocufMtario; OR:» Drammatico, E: Erotico, F: Fantastico; 
FA; F.intasaenza; 0: Giallo, H: Horror, M: Musicale; SA: Satirico, 
SE: Sentimentaie, $M: Storico-Mitologico, ST: Storico, W: Western 


VIDBOUNO 

Ore 13.30 Telenovela «Mari- 
na>»; 14.1S Tg notizie e com¬ 
menti, 14.30 A Roma insieme; 
18.50 Telenovela «Marina»; 
19.30 Tg notizie; 20.30 Film 
«Cosi beilo, cosi corrotto, cosi 
conteso»; 22.30 Film «Cairo 
road • Sulla via del Cairo»; 24 
Video d'autore (1); 24.30 Tg no¬ 
tizie; 24.45 Video 0) memories. 


TELBTEVERE 

Ore 17.30 Roma nel tempo, 
18.45 II giornale del mare; 19.30 
I fatti del giorno; 20.30 Film 
«Gunga din». 22.15 Spazio mo¬ 
da, 22.30 L'Informazione scien¬ 
tifica nella società; 23.40 i fatti 
del giorno»; 24 Borsa casa; 1 
Film «Fanciulle dellefollie». 


TRE 

Ore 13.30 Cartoni animati, 

14.30 Film «Cresus», 16 Film 
«Robinson il naufrago del Paci¬ 
fico», 17.30 F Im «Scandali al 
mare»; 19 Cartoni animati, 

20.30 Film "Combat killer»; 22 
Biclmania; 22.30 Film «Massa¬ 
cro al Grande Canyon». 


■ PRIMI VISIONI 





ACAMMVHMl 

L. 8.000 

Odore di plonla di Nieo Ciresole: con 

VlaStamira 

. 

Tel, 426778 

Renzo Arbore-DR 

(1Me.45-20.35-22.30) 

AOMHUL 

L. 10.000 

Allentt al ladro di Michael Lindsay 

Piazza Verbano.S 

Tel. 8541195 

Hogg, con Jo[in Maikovich - Bfl 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

: AimuHO 

L. 10.000 

□ Belle col lupi di e con Kevin Coet- 

Piazza Cavuur, 22 

Tel. 3211896 

ner-W (18.30-22) 

; ALCAZAR 

L. 10.000 

Rastogne ‘Le notti dell'Alcalraz': L'e- 

' VlaMorrydelVal.U 

TOI.508009B 

laico della alle imlee (21-23) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

! ALOOME 

VlaL. di Lesina. 39 

L. 6.000 
Tei. 8360930 

Chiueoper restauro 

^ AMBAOTAPt 
Accademia Agiati. 57 

L. 10.000 
Tel. 5408001 

Chiusura estiva 

r« AMiRICA 

«1 Via N. del Grande, 6 

L. 10.000 
Tol. 5816160 

Chiusura estiva 

ARCMMEOC 

L. 10.000 

ONipllosaaiaiili Rop di Plorlrancosco 

VltArchlmada.n 

Tei. 0075667 

Campanella: con Dalila (}l Lazzaro - BR 
lia.30-20.30-22.30) 

AMSTON 

L 10000 

■ Whoit di Ken Rutaall; con TTioresa 

" Via Cicerone. 19 

Tel. 3723230 

Russell-DR (17 30-19.10-20.45-22.30) 

AMSTOHB 

~ Qtllerit Colonna 

L 10.000 
Tel. 6793267 

Chiuso per lavori 

y. ASTRA 

Viale Jonlo, 225 

L. 8.000 
Tel.61762S6 

Chiusura osllva 

ATLANTIC 

)’ V.Tincolana.745 

L 8.000 
Tel. 7610866 

Chiusura saliva 

;• AUQUSTUS 

■f<. C.aoV. Emanuela 203 

L 7.000 
Tei. 6875455 

Chiuso par lavori 

• BAmOHNI 

> Piazza Barberini, 2S 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

Chiuso per lavori 

V CAPITOL . 

■: ' via Q. Sacconi. 30 

L. 10.000 
Tel. 3238619 

Chiusura estiva 

, . CAPRAMCA 

L 10.000 

Cattiva di Carlo Lizzani: con Giuliana 

PlazzaCapranIca. tot 

Tel. 6792465 

Do Sio-OR (t7-18.SO>20.3S-22.30) 

CAPRAMCNEnA 

L 10.000 

■ La Umida di Christian VInconi-SE 

'-> PzaMoolacItorlo. 123 

Tei. 0796957 

(17-18.50-20.3S-22.30) 

^ CASSIO 

'r VlaCasala.692 

L. 6.000 
Tol. 3851807 

Chi usure estiva 

'f counntDoo 

L. 10.000 

D Roeancraali a OuUdeaiMm sono 

' Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel. 6878303 

% 

ttMill di Tom Stoppard; con <3ary Old¬ 
man-DR (10-20.2(^.30) 

MAMANTE 

VlaPrenaatlna.230 

L 7.000 
Tel. 296606 

Chiusura estiva 

?■' IODI 

L. 10.000 

TuH eorOro Harry di MIehtal Roemer • 

»' P.zza Cola di Rienzo. 74 

701.0878852 

BR (17.45-19.30-21-23.451 

fMBASBY 

Vla8toopanl.7 

L 10.000 
Tal. 070245 

Chi usura saliva 

• EMPIRC 

• L >10.000 

.tcGsgBadl.MB8dt>Ucliatl Lahmtntr» 

• 1 viale R.ldarghorlta. 29 

Tol. 8417719 

asnWInona Ryder-OH 

116.30-18.25-20.25-22.30) 

i" DPini 

V.ladall’Ea<rcllo.44 

L. 10.000 
Tal. 5010652 

Chiusura etilva 

' EtPSMA 

L. 7.000 

PrsMy WWnaa di Otrry Marahall: con 

Piazza Sennino, 37 

Tal. 5012084 

Richard Gare, Julia Roberti ■ BR 

(17.30-2C.10-22.30) 

1 ; 

L 10.000 

Plceela peste di D. Ougin: con John RII- 

■''' Piazza in Lucina. 41 

Tal. 0870125 

lar-BR (17.30-23.30) 

EUNCtNE 

VlaLlazl32 

L 10.000 
Tal. 5910900 

Chiusura esllvi 

EimOPA 

L. 10.000 

CTiiei IBM di Mark Lasler; con Mal- 

Corud'Italia. 107/t 

Tol. 0365738 

com McDowell-OR (17.30-22.30) 

•}> EXCCL8IOR 

L 10.000 

flatnImalorSPRIMA 

. Via B.V. dal Carmelo, 2 

701.5292298 

(17.15-19-20.45-22.30) 

PAMCSC 

L.8000 

Rassegna ‘Almodovar’: Malader 

ìCampodo' RorI 

Tol. 6884393 

(10-20.15-32.30) 

i; RAMMAI 

L 10.000 

□ Roeanerantr a GuUdeastar sono 

> Vla6laaolatl,47 

Tel. 4627100 

morti di Tom Stoppard; con Oary Old¬ 
man-DR (18-20.20-22.30) 

j! FIAMMA2 

L 10.000 

Pazzi a Bavtrly HHIt di Mick Jackson: 

’’ VlaBiaaolati,47 

Tel. 4627100 

con Sleve Martin-BR 

(17-ia.50-20.40-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

’ QAIWSN 

L.a.CXX) 

tlissi 1999 di Mark Lsster; con Mal- 

! VlalaTrutavare.244/a 

Tel. 5812848 

com McDowell-DR (17.30-22.30) 

OIOCUO 

L. 10000 

AniMo di Franco Zefllrelll: con Mei 

! VlaNomanlana.43 

Tel. 6554149 

Gibson-DR (17.15-20-22.30) 

; GOLDEN 

L. 10.000 

O II sttenilo degli InmosnU di Jona- 

, V)aTartnlo.36 

701.7506602 

than Damme; con Jodle Poster • Q 

(17.30-20.15-22.30) 

ONEQORY 

L 10,0(X1 

Chiusura estiva 

• VlaOreoorloVlI.lSO 

Tel. 6384652 


i HOUDAY 
! LarooB. Marcello. 1 

L 10.000 
Tel 8548326 

Avtlsn PRIMA (10-18.10-20.15-22.30) 

! MOUNO 

* Via0.tnduno 

L. 10.000 
Tel. 5812495 

Chiusura estiva 

; KMQ 

! via Fogliano, 37 

L 10.000 
Tel S319S41 

Chiusura estiva 

! MAOnONI 

L. 6.000 

Biltn di NtzartHi di Terry Jones, con 

; VlaChlabrara,l21 

Tel 5417926 

Graham Chapman BR{17-18.30-20.40- 
22.30) 

• MAOnONZ 

L. 6.000 

O Green CartMIiIrlinonlo di come- 

VlaChlabrora.121 

Tei 5417926 

ntanzadi Peter Weir - DR 

(17.10-18.50-20.40-22.30) 

; MAESTOSO 

! Via Asola, 418 

L 10.000 
Tel. 786086 

Chiuso per lavori 

; HAJCSnC 

L. 10 000 

Cyrtno De Beroerac di Jean-Paul Rap- 

1 ViaSS.AposlQli.2(l 

Tel. 6794908 

peneau; con Qérard Oepardieu • SE 

(17.30-20-22,30) 

' i MCTROPOUTAN 

Via del Corso, 8 

L 8 000 
Tel. 3200933 

Reenlmator 2 PRIMA (17-22 30) 

; MIGNON 

L 10 000 

O La doppia vita di Veronica di Kr- 

• Via Viterbo, 11 

Tel. 8559493 

zyszlof KioslowskI; con Irene Jacob • 
DR (16-30-1830-20.30-22 30) 

. NEW YORK 

' ViadelleCave,44 

L10000 
Tel. 7810271 

Chiusura estiva 

PAR» 

L 10.000 

■ Storia di amori a Madallà di P Ma- 

VIaMagnaGrecla.112 

Tel. 7596560 

zursky-BR (17-22 30) 

PASOUS» 

L 5.000 

Thefreehman (in inglese) 

Vicolo del Piede, 19 

Tel. 5803622 

(16.30-16.30-20 30-22.30) 

.'1 QUIRINALE 

L.8 000 

La puritana PRIMA 

. VlaNazionale.190 

Tel 4882653 

(17.30-19 15-20.50-22 30) 

! aumMETTA 

L 10 000 

O Boom Boom di Rosa Vsrgés, con 

1 ViaM.Mlnghettl,5 

Tel. 6790012 

VIktorLazio-BR (17-18 40-20.30-2230) 

1 HEAU ' 

L. 10.000 

Biade Runntr con Harrison Ford (A) 

, Piazza Sennino 

Tel. 5810234 

(17-22 30) 


RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

L 8.000 
Tel 6790763 

O Conflitto di olaese di Michael 
Apled. con Gene Héckman - DR 

(16-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

LIOObO 
Tel. 837481 

Chiusura estiva . 

RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

L 10.000 
Tel.4880683 

O II portaborso di Daniele Luchetti; 
con Silvio Orlando. Nanni Moretti - BR 
(17 15-19-20.4S-22.30) 

ROUQEETNOIR 

Via Salarla 31 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

Calda emozione di Louis MandokI; con 
Susan Sarandon-SE 

(17-ie.SO-20.4O-22.30) 

ROVAI 

VlaE. Filiberto, 175 

L. 10.000 
Tol. 7574549 

La notte del demoni PRIMA 

(17.30-19 15-20.50-22.30) 

UNfVERSAL 

Via Bari. 18 

L7 000 
Tel.8831218 

Chiusura estiva 

VIP-BOA 

ViaGallaeSidama,20 

L. 10.000 
Tel 8395173 

Chiusura estiva 


■ CINSMAD’ISSAI 


F.I.C,C. (Ingresso llb«ro) Fllposo 

Plszzsd«ICspfBttsrl,70 Tsl.6879307 


NUOVO 

LargoAscianghi, 1 

L 5.000 
Tel. 5818116 

Chiuso per roslauro 

PALASO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale, 194 Tel. 4885465 

Rasasgna Cinema muto In Amorlca 
1595-1915. /Uno» # Svanlun (18.30- 
30.05): Lo ipIrHe doBa tranUara (20.45- 
22.45) 

TtSUR 

Via degli Etruschi, 40 

L. 4.0003,000 
Tel. 4957762 

Chiusure estiva “ ' 


■ ARENE 


ESEDRA 

Via del Viminale, 9 

L 7.000 
.Tel. 4874404 

Riposo 

MASSENZIO 

L 6.000 

E* alala via di P. Hall (21.30): A spasao 

Largo Q. Fella 

E.U.R 

con Data* di B. Bereelord (23.301 

TIZIANO 

Via Reni. 2 

L. 5.000 
Tel 392777 

Due nel mirino (21-23) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCtPIONI 

Via degli Sciploni 84 

L 5.000 
Tel. 3701094 

Saletta ‘Lumiere’. Riposo 

Silstts .Chtplln». Varto tara (36): Un 
tngalo alta mia tavola (22). 

BRANCALEOHE (Ingressogratulto) 
VlaLevanna.11 Tel 899115 

Riposo 

CAFE' CBCMA AZZURRO MEUE8 

Via Faà 01 Bruno. 6 Tel. 3721840 

Riposo 

GRAUCO L. 5.000 

VlaPeruoia.34 Tel 7001785-7822311 

Chiusura estiva - 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

L. 6.000 
Tel. 3216263 

Sala A: Madllamnao di Gabriele Sal- 
vtlores(l9-20.45-22.36) 

Sala B: Turné di Gabriele Salvatores 
(19-30.45-22.30l 

POLITECNICO 

VlaQ.B.TIepolo.tS/a 

Tel. 3227559 

Riposo 


■trMORINOMA 


ALBANO 

aORIOA 

via Cavour. 13 

L. 6.000 
Tol. 9321339 

Riposo 


BRACCIANO 

VIROIUO 

VlaS.Negrettl.44 

L.8.(X)0 
Tel 9987998 

Ghosl 

(18.15-22.30) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanlzza.S 

L. 9.000 
Tel. 9420479 

Sala A: Chiuso per lavori 
Sala B: Chiuso per lavori 


SUPERCtNEMA 

P.zadelQetù.9 

L. 9.000 
Tel. 9420193 

Roeenéreni e QuIMenettm seno morti 

(16.30-22.30) 

QINIANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini. 5 

L. 6.000 
Tel. 9364484 

Chiuso per lavori 


ORC'ITAFERRATA 

VENERI L. 9.066 

Viale l’Maggio. 86 Tel. 9411562 

Chiusura osllva 


MONTBROTONDO 

NUOVO MANCINI L. 6.060 

Via G. Matteotti. 53 Tol.9661686 

Chiusura estiva 


TIVOLI 
QlUSEPPEm 
p.zza NIcodeml. 5 

L 7.000 
Tei. 0774/20087 

Riposo 


TRBVIONANO ROMANO 

CINEMA PALMA L. 4.600 

Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

BiiandlNuarett) 

(20-22) 

VILLITRI 

CINEMA FIAMMA 

VlaGuldoNatl,7 

L. 7.000 
701.9033147 

Chiusura esilva 



■ CINEMA AL MARE 


QABTA 

AR»TON 

PiazzaRoma Tel. 0771/460214 

Pollikitto alle alementarl 

(17.30-22.15) 

LADISPOLI 

CINEMA LUCCIOU L.SOOO 

P.zza Martini MireKotti Tol 9920482 

Unta mortale 

(16.30-22.30) 

ARENA LUCaOU L. 7.000 

P zza Martini Marescotli Tel. 9926462 

Rsvtngt 

(21) 

NUOVA ARENA 

Via LaSpezia.110 

Un pollzloUo alle elementari (21-23) 

OSTIA 

KRYSTALL L.9 000 

ViaPalioltini Tei 56031B6 

Chiusuraestiva 


SISTO L. 10.000 

Vis dei Romagnoli Tei 5610750 

Balla col lupi 

(16 30-22.30) 

8UPERGA L. 9.000 

V.)odenaMarina.44 76) 5804076 

Sua Maetté vieni da Lae Vegas 

(17-22.30) 

S. FELICE CIRCEO 

ARENA VinORU 

Via M. E. Lepido Tel. 0773/527118 

Green Card-Mablmealo di convenien¬ 
za (21-23) 

S. MARINELLA 

ARENA PIRQUS 

ViaGaribaldl 

Bella blonda a dica stmpre si (21-23) 

ARENA LUCCIOU 

VlaAurelia 

AmMo 

(21-23) 

8AUFUMINIA 

Via della Libertà. 19 

OUvtrtCompsny 

(21-23 

S.SBVBRA 

ARENA CORALLO 

Via dei Normanni 

OusI bravi rsgszzl 

(21-23) 

SPERLONQA 

CINEMA AUGUSTO 

VlaTorredi Nibbio, 10 Tel 0771/54644 

Latirenetta ’ 

(20 30-22 30) 

TERRACINA 

CINEMA MODERNO 

VladelRio.19 Tel 0773/709000 

Mlsery non deve morire 

(20.30-23) 

CtHEMA TRAIANO 

VlaTralano. 16 Tel 0773/701733 

La sirenatta 

(17-23) 

ARENA PILLI' 

ViaPantanelle.1 TqI.0773/727500 

La casa Russa 

(21-23.15) 


SCELTI PER VOI (IHiiniliilillIlHIilllilHiynillllilllllllllllllllllillllililllllllllllllltillllllllllllillllllli 


O GREEN CARO 
MATRIMONIO 
DI CONVENIENZA 

41 festival di Berlino è stato tral¬ 
ato con una certa sufficienza, del 
i|po «carino., ma», eppure que¬ 
lla commedia di Peter Weir. Il re- 
•}t8ta ausi"stiano di «L'attimo fug- 
f]4nte«, ó jn piccolo gioiello ro¬ 
mantico. Lui è Gerard Oepardieu, 
un musicista francese che ha bi¬ 
sogno dell I «carta verde» per vi¬ 
vere negl) Usa; lei è Andle Mac- 
Dowell, um botanica che deside¬ 
ra più di ogni altra cosa un appar- 
lamento c«>n serra. Il loro é un 
matrimonio di convenienza, ap- 
|}ona spoti.ili divorzieranno, e in- 
v«)ce l ’amore ci mette lo zampino. 
I^eccato ncn esca la versione ori¬ 
ginale sottotitolata: l'accento 
Ira neo-inglese di Depardieu deli- 
3:loBO e sii lippa l'applauso. 

MADISON 2 


ili WHORS 

Ken e The resa RusseL stesso co¬ 
gnome ma non sono parenti (il re¬ 
gista ò ing'ese. l'attrice america¬ 
na). Per la prima volta Insieme in 
questo Wh^re (che in ttallario si¬ 
gnifica «puttana»), una specie di 


monologo interiore travestito da 
cine Intervista tnguainata in una 
minigonna di pelle rossa, (a no¬ 
stra battona ò una professionista 
del sesso dalla battuta salace e la 
libido inesistente. OIsprezza gli 
uomini di cui conosce, più di ogni 
altra, le perversioni e le debolez¬ 
ze. Suo marito l'ha piantata, suo 
figlio ha due nuovi genitori, lei 
non ha amici, soltanto un «pap¬ 
pa» che la riempie di botte e la 
minaccia di morte. Forse in stra¬ 
da tra gli altri emarginati come 
lei. in un «resta» goffo e mattoide 
troverà quel po' di solidarietà che 
le manca In attesa di cosa, nep¬ 
pure lei sa. 

ARI8TON 


■ STORIE DI AMORJ 
E infedeltà 

Paul Mazursky torna alla comme¬ 
dia sentimentale (ma si ritaglia, 
al solito, una particlna da attore, 
ò il professore cecoslovacco) con 
un cast d'eccezione. Bette MIdler 
e Woody Alien sono la supercop- 
pia di «Storie di amori e infedel¬ 
tà», cronaca di una giornata in un 
lussuoso contro commerciale di 
Los Angeles. Sono «scene da un 


matrimonio» raccontale con un 
tono agro-dolce In linea con laco- 
micltà alieniana. Lui e lei sono 
sposati felicemente da sedici an¬ 
ni e II giorno dell'anniversario, 
mentre aspettano di festeggiare 
con gli amici, vanno in un «mali» 
a fare spese. 

PARIS 


□ R08ENCRANTZE 
QUILDENSTERN 
SONO MORTI 

Leone d'oro a Venezia '00. è 
un’insolita opera prima; nel sen¬ 
so che il regista ò esordiente al 
cinema ma 6 famosissimo come 
autore di teatro e apprezzato co¬ 
me sceneggiatore L'Inglese Tom 
Stopperò ha scritto "Rosencrantz 
e Quildenstern sono morti” nel 
'66. come sorta di “aggiunta” al 
celeberrimo “Amleto” di Shake¬ 
speare I due ex compagni di 
scuola dal principe di Danimarca 
sompaiono nel dramma solo per 
partecipare al complotto ordito 
da Claudio e per finire, smasche¬ 
rati dallo stesso Amleto, sul pati¬ 
bolo. Shakespeare non racconta 
la loro storia; e Stoppard lo fa a 
modo suo, mettendo in scena due 


sbigottiti sconfitti dalla storiai che 
si ritrovano In una tragedia più 
grande di toro, semzacapire né II 
come né il perché, il film o più 
asciutto (e più ironico) del testo 
teatrale, e si avvale di una splen¬ 
dida squadra di interpreti: Sary 
Oldman e Tim Roth, due giovani 
inglesi, sono Rosencrantz a Suil- 
denstern, ma IH fuoriclasso del 
gruppo é Richard Dreyfuss, stu¬ 
pendo nel difficile ruolo del capo¬ 
comico. 

COLA DI RIENZO 
FIAMMA UNO 


B LA TIMIDA 

Opera prima dei francese Chri¬ 
stian Vincent, questo film arriva 
da noi forte di uno straordinario 
successo di pubblico in Francia e 
debole di un titolo sbagliata: In 
originale si Intitolava ”La diiicrd- 
te”. con riferimento a quei noi fin¬ 
ti che le nobildonne di un Uimpc 
si applicavano, a mo' di mesisag- 
gi amorosi, in vari punti del viso. 
La "discréte” o la ”tlmida” ce) ti¬ 
tolo ò Catherine, ragazza parigi¬ 
na non proprio brutta, semmai un 
po' goffa, ma comunque con cupi- 
ta éper scommessa da Antclne, 


giovane scrittore donnaiolo e 
mol^osnob Arroine la usa per ri¬ 
cavare dall'esoerlenza materiale 
per jn libro, ma in realtà scherza 
col fuoco, perché da seduttore fi¬ 
nirà per trasformarsi ir sedotto, 
Catherine ne uscirà vincitrice 
Splendidi Fabrice Luchinl e l'ine¬ 
dita Judith Henrye. 

CARRANtCHETTA 


O BOOM BOOM 

Il titolo (che p<ir fortuna nessuno 
al è sognato di tradurrei indica il 
palpitare appassionato del cuori 
In amore. Sono Infatti intrecci 
sentimentali queiii che Rosa Ver- 
ges mette In ca mpo in questa sua 
opera d'esordio che. vista alla 
settimana deliri critica di Vene¬ 
zia, ha fatto rilevare a qualcuno la 
nascita di un Almodovar In gon¬ 
nella. Meno «estrema» del suo 
connazionale maschio la Verges 
incrocia, nel caldo della Barcello¬ 
na estiva, le se rti di una donna e 
di un uomo reduci da altrettanti 
fallimenti di coppia. Una comme¬ 
dia rosa che é eriche e soprattutto 
commedia degli equivoci, con 
esiti a volte spassosi. 

OUIRINETTA 


M PROitA 

adora 80 (Via della Penitenza, 33- 
Tal.689fl211) 

Alta 2130 Perché mangi la mela 
scritto ed ratto da Marco Breacia- 
ni. con Ma rta Attlnlar. 
iINRTRIONiS DEL TASSO (Pasaeg- 
OlatadelGianicoto-Tel 5750827) 
Atta 21.15 Tartufo di Mollerà, con 
Marcelle 3oninl Olea, Elio Bedo- 
lotti Reo In di Sergio Ammirata. 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa&A-Tel 7004932} 

Alle 20.30. Otalogo di Edoardo 
Sanguln<a'l. con la Compagnia 
Teatrale “Solari". Regia di Marco 
Solari. 

CELLA COMirrA (Via Teatro Mar¬ 
cano. 4-Tsl 6784380) 

E' aparts l.i Campagna abbona- 
manti pa' la stagiona taatrala 
1991-92. Per informazioni rivol¬ 
gerai al toatro dalle 10 elle 13 e 
dalle 16 lilla 19. 

DELLE ASIi (Via Sicilia, 59 - Tal. 
4816596) 

Aparta campagna abbonamantl 
stagiona taatrala I991-fó. Infor¬ 
mazioni funi i giorni dalie 11 elle 
18.asclus ) ta domenica 
eU9BO (Vki Nazionale, 183 • Tel 
4882114) 

Campagna ab^namenti ^tagio- 
'■* ne'■ otdrio ' bottagwno 
9.30-13 a 18 30-19.30. Sabato a do- 
manieachiuao. 

FCRENTO (VItarbo Tol. 
0781/2266'») 

Domani alle 21. Cureulto di T. M 
Plauto, con Marcalto Bartoli, Da¬ 
rlo Cantnraiii. Regia di Giancarlo 
Sammaruno. 

RUQQI (Toatro Comunale) 

Alle 21. Anamlsla spettacolo 
Ideato da Daniela Vaimaggi a 
scritto dn Franco DI Dio. conTlzIa- 
na Bergamaachi, Wardai. Cario 
Coaolo, Veleria Emartuale. Ragia 
di Oanlara Vaimaggi. 

DI ARGINO DEGÙ ARANCI (Via di 
Santa Sibina-Aventino) 

Alla 21.15 ArideMoeloJovIneflII 
con Fiorenzo Fiorentini. Gigi Bo- 
nos. Musiche di ^olo QatU a Al¬ 
fonso Zani;». 

IH TRA9TEVCM (Vicolo Moroni. 1 • 
rei. 989e 7112) 

SALA PERFORMANCE' RIpoao 
SALA TE ATRO; Alte 2130. Scoia- 
i-nl Emilio!... di Aldo Nicola), con 
Sabrina Oodaro e Sabrina Jorio, 
^agladl Bruno Montafuaco. 

SALA CAFFÈ'; Riposo 
MANZONI (Via Monte Zebio. 14/C • 
Tel. 32236(14) 

Alle 21. Triippota per topi di Agata 
OhriiUa, (x>n la Compag.*tla dal 
Teatro Sta bile dai Giallo di Roma. 
QtlIRINO (Via Minghatti. 1 • Tel. 
<1794585-8:’90eie) 

Abbonamenti Stagiona 1991/92 
orario lù-’i4 e 16-19. sabato a do¬ 
menica eh uso 

V4LLE (Via dal Teatro Valla 23/a • 
”*01.85437114) 

Abbonamenti Stagiona taatrala 
'991/92. Prenotazioni a vendita 
(iraaao lu bigllettarladal teatro. 

V4 LLERAHO (Piazza S. Vittore • Vi¬ 
terbo) 

Sabato alte 22. n Teatro tragico 
(iraco: MHe e catarsi a cura di 
Monsignor Manfredo Manfredi. 
< on Rober;a Bobbi a Stefano Toz¬ 
zi. 

■ PERFtAQAZZIMH 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE He 7089026) 
laatro dal burattini e animaziona 
Mata par bimbini. 

ENQLtSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Orottepinta. ? - Tal 8879870- 
6898201) 

Spettacoli In Inglese a In italiano 
par la scucia. 

MUSICA CLASSICA 

■ EDANZA 

ACCADEMIA FILARMONICA RO- 

NANA ('Vili Flaminia. 118 - Tal 
3201752) 

E' poasibiia fin da ora rinnovare 
( associa ziona par l'anno 1991/92 
La ricontar ma si accattano firro al 
31 luglio pi osso ta segretaria dal¬ 
l'Accademia 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tal 
6780742) 

' Vedi NIntae divina Giulia 
1« l'ESTIVAL MUSICALE DI CARA- 
CALLA (Tal 4817003) 

Comanl alla 19 15. Concerto dal 
Solisti datrOrchasha dal Teatro 
dsirOpara DIrattora Silvano Cor- 
a. In prog'’imma musiche di Ba- 
. tìi.Garshvwm. Aile21.AidadiGlu- 
s•3ppe Verdi, maestro concarlsto- 
r» a dirattora Nello Santi. Intar- 
p'Stl princioall Carlo De Sortoli, 
Bruna Baglloni, Maria Chiara. 
Bruno Baecaria. Bonaldo Glalonl, 
L>aRolaum 

Sabato alla 1915. Concerto dei 
Sslaltl deli'Orehestra dal Teatro 
delTOpera in programma musi¬ 
che di W A Mozart. SarariataK 10 
K381 par strumenti a fiato a con- 
trabaasc “Gran Partita” Alta 21 
P mMA Nabucco di Giuseppa Ver¬ 
di, maeatre cor>eartatora a diret¬ 
te re Hallo Sano Interpreti princi- 
p.iU SliviifK Carolll, Ezio DI Cesa¬ 
re, Bona do Giaietti 


ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 

Alle 21 30 Concerto Enaambla In- 
larcontomporaln diretta da Pierre 
Boulaz. in programma musiche di 
Varese. Patrassi, Bario. Mas- 
siaan. Eriscy 

ANAONI (Sala dalla Ragiona) 
Sabato alla 21. Concerto di Gianni 
Batluccl. In programma muaicha 
dILV Beethoven. S Rachamani- 
nov, F Listz. 

ANFITEATRO DEL TA880 (Passeg¬ 
giata dal Gianicolo-Tel 5750627) 
Lunedi alla 211S. Ballano In Con- 
cario con la Compagnia dal Nou- 
vaau Thaatra du Ballai Internatio¬ 
nal diretta da Olannl Notar!. Musi¬ 
che di Prokofiav, Patrassi, Mi- 
ihaud, Ravet. 

ARENA ESEDRA (Via Viminale. 9) 
Alla 21 30 Concerto di chitarra 
classica con Claudio Giuliani. In 
programma musiche di Scarlatti, 
Sor, Costa, Martz 

BASILICA 8. CLEMENTE (Piazza S 

Clamante) 

Roma Festival. Alla 20.45. Con¬ 
certo diretto da Fritz MarafS.ln 
programma musiche dal “Dia 
Zaubarflota”. “Cosi fan tutta" a 
“La nozze di Figaro" 

CHIOSTRO S. MARIA DELLA PACE 
(Via Arco dotta Pam, 5 - Tal 
6668441) 

Alla 21 SafaiMla In Chiostro con¬ 
certo di Frédérle Ziganta (chitar¬ 
ra) In programma musiche di 
JS Bach. Villa LIbos. 

CINECfTTADUE (Viale Paimiro To¬ 
gliatti, 2) 

Alla 18 Concerto dal pianista Fa¬ 
brizio Manicoocl. Musiche di Ba¬ 
ch, Scarlatti, Haydn, Janacek. 
LIszt. Debussy 

EURMUSE (Via dall'Archltattura • 
Tal. 5922251} 

Domani alla 21.30. Fra terra a ma¬ 
re, l’anima aagrtia dairanttco 
Olappona spattacolo con la Com¬ 
pagnia di Musica a Danza glappo- 

' nasa“Warabi“. 

FESTIVAL DELLE VILLE TU6COU- 

NE (Frascati - Villa Torlonla) 
Sabato alle 21. Tra spettacoli di 
danza con la Compagnia “Alar- 
balletto”. Prova con Mozart co¬ 
reografia di Mauro Bigonzattl, 
musiche di W. A. Mozart Who ca¬ 
rta? coreografia di George Ba- 
lanchine. musiche di Q. Oersh- 
wln; Cartolina par Mozart coreo¬ 
grafia di Amedeo Amodio. musi¬ 
che di Beethoven, Bennato. Bo¬ 
rio 

IL TEMPIETTO (Taf. 4814800) 

Teatro Marcalto (via dal Teatro 
marcollo, 44). Musica viva ogni 
•ara musiche di Poulanc (Suite 
Irancaisa; Vlllagaolsas; Malanco- 
lla; Improvlsattlons), 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino. 20/A - Tal. 6786834) 
Mercoledì 24 luglio alla 21. Con¬ 
certo dal pianista A. Baggloll. In 
progromma musiche df Franck, 
LIszt, Calligarls, Viita-Lobos. 

LE SALETTE (V.lo dal Campanile, 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monta Zebio, 12) 
Riposo 

NIN^O DI VILLA GIULIA 
Domani a venerdì alla 21 Concer¬ 
to dairOfchaslra dall'Accademia 
di Santa Cecilia diretta da Ste¬ 
phen Harrap. In programma Baa- 
thovan (Leonora MI, op. 72, Sinfo¬ 
nia n. 6 In fa maggiore op 93). 
Brahms (Concerto in la minore 
par violino, violoncello e orche¬ 
stra op, 102). 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano, 
17-Tal. 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, l/b - Tel 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via dalle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO BRANCACCIO (Parco dal 
Saloni - Viale Monta Oppio, 7) 
Rassegna internazionale di Dan¬ 
za a Balletto dal 25 luglio al 4 ago¬ 
sto Giovedì 25 luglio alla 21. 
Spettacoli con la Compagnie dal 
“Balletto di Toscana", Holgarg 
Sulla coreografia di Vasco Wal- 
lancamp, musiche di Edward 
Griag: Tumplka coreografia di 
Mauro Bigonzi. muaicha di 
J S Bach; Variazioni tu Pulcinella 
coreografia di Virgilio Slanl, mu¬ 
siche di Igor Stravinsky 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
delta Cancelleria) 

Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor¬ 
go S Spi rito. 3-Tel 6685285) 

Alla 21 15 Concerto dei Sollaten 
Dea Malfizer Kammerorchestera 
In programma musiche di Mozart 

QUIRINO (Via Minghatti, 1 - Tel 
6794685-6790616) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteltl) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi- 

cheloaRipa-ViaS Michele,22) 
Riposo 

SALA O'ERCOLE (Campidoglio) 

Alle 16 Concerto del Coro Polifo¬ 


nico Turrftano diretto da A. San- 
na. In programma musiche di Pa- 
' lastrina e altri. 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apoltl- 
nare, 49) 

Riposo 

SAU PIO X (Via Piemonte, 41 ) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S Giovanni, 10 - Tel 
7008691) 

Riposo 

SAN OENESIO (Via Podgora. 1 • Tel 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TE8TACCIO (Via Monte 
Teataccio, 01 • Tel. 5750376) 
Riposo 

XXXi ESTATE MUSICALE DI GAETA 

(14 luglio-25 agosto. Chiesa della 
SS. Annunziata) 

Oomentea alle 21.30 Concerto di 
Laura. Da Fuaco (pianoforte), in 
programma musiche di F Men- 
delsaohn, F. Liazt, S. Prokoflef. 
VALLE (Via del Teatro Valle, 23/A - 
Tel. 6543794) 

Riposo 

XX f%8T1VAL PONTINO (30 glugno- 
26 luglio Latina - Palazzo della 
Cultura) 

Domani alle 21 Concerto dell'Or- 
cheetra del Corel Intemazionali di 
Bormoneta direttore Franco Pe- 
' tracchi. Irr programma J. sebi- 
stian Bach, W. Amadeus Mozart, 
Johann Strauaa 

VILLA MARAINI (Via B. Ramazztni, 
31-Tel. 4814600-5280647) 

Riposo 

VILLA PAMPHILI MUSICA '91 (27 
glugno-25 luglio. Via S. Pancra¬ 
zio, 1) 

Domani alle 21. Concerto di Jean 
Pierre Watiaz (violino) e Oliver 
Qardon (pianoforte) In program¬ 
ma musiche di Ludwig Van Bee¬ 
thoven, Maurice Ravel, Cesar 
Franck. 

■ JAZZ-ROCK*FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 - 
Tel 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio, 38 - 
Tel, 5763305) 

MISSISSIPPI. Riposo 
MOMOTOMBO. Riposo 
REDRIVER Riposo 
ALTROOUAHDO (Via degli Anguil- 
lara.4-Tel 0761/507725-Calcata 
Vecchia) 

Rassegna “Musica di Mezza 
Estate " Domani alle 22. Concerto 
dei gruppo Solar Lodgo 
ATINA (VI Festival del Jazz 17-20 lu¬ 
glio. Piazza del paese • Prosino¬ 
ne) 

Alle 21. Concerto del trio Chicli 
Corea (pianoforte), John Pattnuc- 
cl (basso) e Davo Wocfct (batterla). 
BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri¬ 
pa, 18-Tel 582551) 

Riposo 

BIRD UVE8I (Corso MatteotU, 153 • 
Tel, 0773/469802) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana. 244 • 

Tel. 732304) 

Riposo 

CAFTC LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo, 96 - Tel. 5744020) 

Riposo 

CAMPAONANO (Piazza della Torre 
Antica) 

Domani alle 21.30 Concerto del 

Boegle A Bluee Company. 
CLASSICO (Via Llbetta, 7 - Tel. 
5744955) 

SALA INTERNA. Rassegna “Musi¬ 
ca da film". Alla 22.30 Fttzcarrel- 
do. Alte 0.30. The Wall-PInk Floyd 
GIARDINO. Alle 21.30 Cuore di 
vetro; Alle 0.30. New York New 
York 

EL CHARANOO (Via Sant'OnofrIo. 
26-Tel, 6879908) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a • 
Tel 6896302) 

Riposo 

JAZZLAND 15* JAZZ FESTIVAL 

(Curva Suddetto Stadio Olimpico) 
Martedì alle 21 Pat Melheny 
Group e MIlea Davla in concerto 
MAMBO (Via dei Fienaroli, 30/A • 
Tel 5897196) 

Riposo 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini. 3 • 
Tel 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. 
17-Tel. 3982635) 

Riposo 

PALUDIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8 - Tel. 5110203) 

Riposo 

PANICO (Vicolo delta Campanella. 
4-Tel 6674953) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardano. 13/a 
- Tel 4745076) 

Riposo 

SAN VITO ROMANO (Piazza San 
Biagio) 

Sabato alle 21 Concerto di musi¬ 
ca iazz con il Irlo Salis-Lay-Sfer- 

ra 

TENDA STRISCE (Via C Colombo. 
393-Tel 5415521) 

Riposo 

TERRACINA (Centro sportivo “M> 
lo") 

Martedì alle 21 Concerto degli 

Stadio 

TEVERE JAZZ (Castel S Angelo) 


Alle 22. Concerto della Vioody 
Show Memorlal Band. 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungc levo- 
reTestacclo) 

Festival Latino Salsa y Sabor. Alle 
22 Concerto del gruppo Caribe. 

■ ESTATE FI ANESIIE ■ 

PIAZZA CAIROLI. Sabato al • 17. 
Musica In Piazza concerto della 
Banda Musicale di Fimo Alle 19 
Serata di Poatt a braccio cori Pino 
Lallcata 

CINEMA-ARENA. Sabato alte 
21 30 PlppICalzelungha. 

■ FESTA DELL’UNITÀ 

(Isola Tlbarina. 4-28 luglio) 

SPAZIO CAFFÈ’ CONCERTO. Dal¬ 


le 21. Serata l ul palco con Radio 
Manda. 

SPAZIO ARENA CINEMA Dalle 21 
a seguire L'atttrno fusgetili di P 
Weir. L'arta torana dall'Ovaat di 
S. Soldini, M grande freddo di L 
Kasdan 

SPAZIO DISCOTECA Alle 22 
Concerto del c ruppo Slmpty Clott. 


VJl_^Eg1VAL 


■ MEZZAI 


FATE 



(Tagllooozzo: 19 lugll^lS agOBlo) 

PIAZZA OBELISCO Domani alle 
21 15 Concc'rto deH’Orctieetra 
Sintonica Abruzzaaa diretta dal 
Maestro Fabio Frizzi In program¬ 
ma musiche Ittiliane per II Cinema 
diTrovaJoti, Morricone, Rota. 


FESTA 

DE 

L'UNITÀ 



U/. 


SEZIONE CASSIA «G. DI VITTORIO» 
Parco PapaccI - Via Grottarcssa 

11-21 LUGLIO 91 


GIOVEDÌ 18 

Ore 18: Divertiamoci con... 

Giuochi - Pesca - Piante - Tornei 
Ore 21: PISTA BALERA. Liscio gasato duo con... 

Ore 21; PALCO DEL VI \LE. Jazz - Turco Quiulet 

VENERDÌ 19 

Ore 18; Divertiamoci con... 

Giuochi - Pesca - Piante - Tornei 
Ore 21: PISTA BALERA. Spazio politico “su Roma 
capitale". Liscio con Pasqualino Band 
Ore 21: PALCO DEL VIALE. Spazio politico. Franca 
Cipriani presenta A.L.F.A. (Associazione 
Lavoro Familiare). 2" serata della Corrida c 
musica rcJk 


S.4BATO 20 

Ore 18; Divertiamoci con». 

Giuochi - Pesca - Piante - Tornei 
Ore 21: PISTA BALERA. Liscio striscio - Struscio 
con orchestra 

Ore 21: PALCO DEL VLALE. Musica e varietà 


DOMENICA 21 

Ore 18; Divertfamod con». 

Giuochi - Pesca ■■ Piante - Tornei - Gara podi¬ 
stica a cura del K 42 

Ore 21: PISTA BALERA,. Gran finale con orchestra di 
liscio 

Ore 21; PALCO DEL VIALE. Manifestazione politica 
di chiusura con Carlo LEONE, segretario della 
federazione romrina del Pds. Finale della Cor- 
_ rida musica rock «Valkiria» _^ 

Tutti 1 giorni funzioneranno dalle ora 20 Pizzeria con forno 
a lagna • Spaghetteria - Griglia - Bar 
Dalie ore 22.30 spazio cinema. Rassegna film sotto le stelle 



PDS LAZIO 


AGRICOLTURA NEL LAZIO 
“PER UN MODERNO SISTEMA 
AGRO-ALIMENTARE-AMBIENTALE” 
PROPOSTE E 
INIZIATIVE DEL PDS 

Giovedì 18-7-1991 - Ore 17 
Villa Passini 

Relatore: Erminio MAZZOCCHI, resp. Agricoltura 
regionale 

Partecipano: Franco CERVI, resp. Area Politiche 
del Lavoro e Sviluppo Economico. Antonello 
FALOMI, segretario Unione regionale Pds Lazio 
Saranno presenti: Danilo COLLEPARDI, Pietro 
VITELLI, Esterino MONTINO, Pasqualina NAPO¬ 
LETANO, Biagio MINNUCCI. Roberto AMICI, 
Ignazio MAZZOLI, Massimo DELLA FORNACE. 

Rappresentanti delle Organizzazioni sindacali e 
professionali, cooperatori, amministratori 













m/Bì! 18 LUGLIO mi 

Uiaduno 

del 

Torino 


_ Sport _ 

Scifo toma in Italia dopo tre anni deciso, questa volta, a vestire 
i panni del protagonista. L’allenatore Mondonico lo impiegherà 
a centrocampo in un quadrilatero con Fusi, Casagrande, Martin Vazquez 
Tutta la squadra granata convinta di poter competere con le grandi 
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Plattal Bari 


«Non sarò un Arlecchino» 





Ambizione, con giudizio. Questo lo slogan con cui il 
Torino ricomincia la stagione. La parola d’ordine 
parte all'unisono, da Borsano a Mondonico, ai gio¬ 
catori più rappresentativi. In casa granata s’è fatta 
spazio la consapevolezza del salto di qualità, per¬ 
ché è stata allestita una squadra sulla carta competi¬ 
tiva grazie ai nuovi arrivi, Scifo e Casagrande e alla 
conferma dei pezzi migliori. 


MARCO DB CARU 


■i TORINO Scilo e Mondoni¬ 
co si somigliano moltissimo, 
nonostante siano figli di paesi 
tanto diversi. Ma lo sguardo e il 
carattere sono gli stessi. Niente 
proclami, aria tranquilla, ma 
idee chiare e parecchie certez¬ 
ze. Quella del mister, anche se 
non ama parlarne, è la co¬ 
scienza di essere a una svolta 
della carriera. Pnovare a vince¬ 
re qualcosa di importante, 
questo è l'inevitabile imperati¬ 
vo a cui non può sottrarsi, 
fletto, l'anno scorso c'erano 
molte più incognite, si arrivava 
dalla B. Quest'anno c'ò più 
certezza, più conoscenza. Ab¬ 
biamo avuto idee e realizzato 
un progetto ambizioso. L'am¬ 


bizione, di per se stessa, non è 
un merito speciale, perché ce 
l'hanno un po' tutti. Ma é arri¬ 
vata anche la convinzione. 
L'unico oericolo è il sottovalu¬ 
tate inconsa|>evolmente qual¬ 
che circostanza che deriva, più 
che altro, da inesperienza. Per 
esempio, la Coppa: non ci so¬ 
no partite facili ma nemmeno 
proibitive, il problema é non 
confondere le une con le altre, 
non esagerare in un senso o in 
quello opposto. Questo Toro 
ha un organico completo e 
con molte alternative, sono 
proprio soddisfatto. E poi, se ci 
indicano tra i favoriti anche 
personaggi carismatici come 
Malthaeus e Stromberg, allora 


c'è davvero da crederci». 

Come giocherà il Toro? «Un 
fatto è certo, mai allo stesso 
modo, sarebbe presuntuoso 
Ci adatteremo di volta in volta 
aH'avversario. L'importante, 
come dice Casagrande, è non 
correre a vanvera. Proveremo il 
quadnlalero classico di centro¬ 
campo, con Fusi, Martin Vaz¬ 
quez. Scifo, Casagrande, ma 
potremo anche giocare a tre, 
con lo spagnolo più sgancia¬ 
to». La novità é quindi l'arretra¬ 
mento del brasiliano e il ritor¬ 
no di Fusi alle funzioni di cen¬ 
trocampista puro, con Cravero 
che tornerà a fate il libero ef¬ 
fettivo. Scifo, dunque, per il 
momento, non ha sulle spalle 
carichi psicologici particolari, 
non viene etichettato come il 
salvatore della patria. Il che gli 
va benissimo. iMi sento un an¬ 
ziano nonostante i 2S anni, for¬ 
se perché ho cominciato gio¬ 
vanissimo. Sono diventato un 
leader per elezione sponta¬ 
nea. Forse perché il mio carat¬ 
tere é portato ad agitarsi e a 
dare consigli di continuo, in 
tutti gli spogliatoi mi hanno 
sempre ascoltato e seguito. Ma 


non pretendo di comandare, 
per carità. Al Toro ho grandi 
partner, ci capiremo al volo» 
Per il belga, è il momento del 
rituffo in un calcio che lo ha ri¬ 
fiutato già una volta, quattro 
anni fa. «SI, il vostro calcio è 
difficile, ma non mi spaventa 
perché penso che ormai si gio¬ 
chi a un livello molto alto un 
po' ovunque. Con la Nazionale 
belga, a cui sono attaccatissi 
mo, giochiamo in modo tatticc 
al massimo, quindi penso che 
mi noverò mollo bene con 
Mondonico, che so essere un 
grande stratega. Quello che è 
diverso, da voi, è la pressione 
psicologica, enorme. Anche 
un ragazzo sensibile come 
Martin Vazquez deve averne ri¬ 
sentito». Non c'è male, come 
personalità e l'italo-belga non 
dà nemmeno l'impressione di 
parlare come un libro stampa¬ 
to. A proposito, un suo proble¬ 
ma è la crisi di identità nel pas¬ 
saporto. «In Belgio mi chiama¬ 
vano l'italiano, in Francia il 
belga, in Italia l'italo-bclga; mi 
piacerebbe trovare un'imma¬ 
gine meno da Arlecchino, an¬ 
che se so che non è facile, per¬ 
ché calcisticamente ho impa¬ 


rato a Bruxelles e il mio italia¬ 
no é arteora molto infarcito di 
Irancesc, nonostante che con i 
miei genitori, in casa, d parli 
ancora il dialetto sìciliarto». La 
mogi e, tanto per non compli¬ 
care ulteriormente la Babele, è 
Iranoasc. conosciuta a Bor¬ 
deaux, dove Scifo era stato di¬ 
rottato dall'Intercome a un ci¬ 
mitero di elefanti, a soli 21 an¬ 
ni. Pòi, due anni di gran calcio 
neH'Auxerre e uno splendido 
Mondiali» italiano, per convin¬ 
cere ojtt che te &lfo vero, vi¬ 
sto <1 t'aiti nell'Europeo di 
f>ancia. è una realtà e non so¬ 
lo il frullo dell'ennesima illu¬ 
sione calcislica straniera. Per¬ 
cepirà 800 milioni l'anno, cioè 
i secondo ingaggio dopo quel¬ 
lo faraonico di Vazquez, molto 
più dell'iistro nascente Lentini. 
lina valigia di milioni che po¬ 
trebbe rivelarsi anche mollo 
pesante e scomoda. Ma Enzo 
Scifo non ha proprio l'aria di 
scomporsi e II suo orgoglio 
senzri sincero. Quando incro¬ 
cia il suo sguardo con quello di 
Mondonico, poi, sembrano in¬ 
tendersi al volo. E il tecnico 
non é facile agli amori a prima 
v.sta. Ma stavolta... 


Da «ricchi scemi» a nuovi dittatori 


La vicenda Pellegrini-Giuliani (ieri l'altro il presi¬ 
dente interista ha «silurato» il suo direttore generale) 
fa discutere. Nel giro di neppure un mese è il secon¬ 
do caso, dopo Cicchi Gori-Roggi alla Fiorentina, in 
cui un presidente provvede a licenziare in tronco un 
suo «illustre» dipendente. Anche in questo caso Pel¬ 
legrini si è sentito «raggirato» dal d.g. come il suo 
collega toscano pecItaffar^-Baroni?. 


nUNCBSCO ZUCCHINI 


■i •Pellegrini? Un uomo che 
si convince facilmente»; parola 
di Gianni Agnelli, dopro la fa¬ 
mosa telefonata con cui in cin¬ 
que minuti riuscì a risolvere il 
caso-Trapattoni. Per la verità si 
trattò più che altro di una tirata 
d'orecchi a Montezemolo, In- 
caprace di chiudere quell'affa¬ 
re per settimane' oggi però, al¬ 
la luce della decisione (solo 
apparentimente improvvisa) 
di Pellegrini di ■silurare» il suo 
direttore gc.'.arale ed ex uomo 
di fiducia Paolo Giuliani, ver¬ 
rebbe da interpretate il gesto 


come un nuovo episodio di 
«facile condizionamento» cui 
sarebbe stato sottoposto il pre¬ 
sidente interista. «Pellegrini si 
sbarazzi di quest'uomo: fa solo 
1 suoi interessi e danneggia 
rinter»: ricordate? Ftosi rabbio¬ 
se contro Giuliani pronunciate 
da Andreas Brehme, il terzino 
tedesco che rifiutò di trasferirsi 
al Verona per fare posto al 
connazionale Sammer. Breh¬ 
me fu spalleggiato come sem¬ 
pre da Matthaeus: che oltre al¬ 
ia conferma del collega, pose 
una condizione pressoché irri¬ 


nunciabile, la testa del diretto¬ 
re generale che con loro due 
mai aveva legato a dovere. 

Poca attesa e Giuliani e stato 
licenziato: solo una coinciden¬ 
za? Quanto possono, oggi, i 
calciatori, specie stranieri, in¬ 
fluenzare le scelte del rispettivi 
club? Nel caso dei tedeschi 
deirinter, parecchio. D'altra 
parte, la vicenda non è sor¬ 
prendente, né isolata; la strada 
dei ricatti, o «prove di forza», 
aperta da Maradona, é stata 
seguita con buoni risultati da 
altri nomi illustri, uno per tutti 
Van Basten quando mise a 
fuoco nel mirino Arrigo Sac- 
chi. Se ci sono i calciatori-vali¬ 
gia, trattati come oggetti, non 
mancano di sicuro i calciatori 
decisionisti. 

Eppure, nella vicenda Pelle» ^ 
grinl-Giullani c'é anche dell'al- 
tro. Certamente c'è la rabbia 
del manager, che len per boc¬ 
ca del suo legale Frane! ha fat¬ 
to sapere di essere disposto ad 
andate fino in fondo. «Adire¬ 
mo le vie legali, civili e forse 


anche penali: il comporta¬ 
mento di Pellegnni é stato in¬ 
giustificaio, illogico, ingiurio¬ 
so. Il mio assistito ha subito un 
danno enorme d'immagine; 
l'opinione pubblica ha legato 
Il licenziamento al caso-Bich- 
me. Non c'era ragione di un li¬ 
cenziamento realizzato cosi, 
senza preavviso e giusta cau¬ 
sa». Ma oltre alla rabbia, c'è 
una sorta di analogia: a nem¬ 
meno un mese di distanza dal 
licenziamento del «diesse» Mo¬ 
reno Roggi deciso con furore 
dal presidente della Fiorenti¬ 
na, Cecchi Goti, un altro ca¬ 
po» che si sbarazza sul due 
piedi del suo braccio destro. 

È possibile un'altra interpre¬ 
tazione di massima: i presiden¬ 
ti «ex ricchi scemi» sono sem¬ 
pre più orientali verso una ge¬ 
stione diretta dei movimenti 
societari, non si fidano più di 
nulla e di nessuno c ci metto¬ 
no poco a far piazza pulita se 
le cose girano nel verso sba¬ 
gliato (vedi anche il caso 
Agnelli-Montezemolo alla Ju- 


Caldo e umanità. Atleti e tecnici sottoscrivono un documento contro le pene capitali 

n Genoa ^oca con Anmesfy 


Osvaldo Bagnoli per primo, il più convinto. Ma an¬ 
che Maddé, il suo secondo. E poi Signorini, il capita¬ 
no, l’uruguaiano i^uilera e il cecoslovacco Skuhra- 
vy. E via via tutti gli altri giocatori del Genoa. Una fir¬ 
ma decisa, in calce al documento preparato da Am- 
nes^ International, per dire al governatore della 
Louisiana che loro condannavano l’esecuzione del- 
diciannovenne di colore Dalton Prejean. 


OIUUANO CAPBCBLA’niO 


M Dalton non te saprà mai. 
Il gesto di B^oli. dei suoi gio¬ 
catori. del Genoa calcio, per 
lui non avrà mai un significalo. 
Il 18 maggio 1990 la condanna 
è stata eseguita La pena di 
morte, nella Louisiana del go¬ 
vernatore Charles Roemer. è 
tornata in grand'auge da quan¬ 
do gli Stati uniti l'hanno rein- 
iTodotta. E Dalton Prejean. nel 
settembre 1989, non era che 
uno del trentadue condannati, 
di CUI diciassette di colore, in 
attesa di esecuzione. Poco m- 
portava che. all'epoca dell'ln- 
cnmlnazione, fosse minoren¬ 
ne; negli Usa è consentilo met¬ 
terli a morte. Poco importava 
che le sue condizioni mentali 
fossero alterate. 

Una storia ritagliala nel 
magma ribollente di una vio¬ 
lenza cieca, furente, distruttiva 
e da ultimu aulodistruttlva, 
questa rispolverata da Amne- 
siy International, che l'ha cuci¬ 
la assieme ad altre storie simili 
raccolte in ogni angolo del 
mondo, dalla Cina airirak, da 
Israele all'Unione sovietica. Un 
dossier di trenta storie che te¬ 
stimoniano di palesi violazioni 
dei dindi umani, messo assie¬ 
me per celebrare alla propna 
maniera trenta anni di attività 
A quadordici anni Dalton Pre¬ 
jean è già un fuorilegge sulle 


sue spalle pende un'accusa di 
omicidio. Ma Dalton é anche 
un ragazzo con forti turbe 
mentali Gli specialisti consi¬ 
gliano un lungo ricovero e cure 
adeguate. Ma ci vogliono soldi 
che il ragazzo non ha. Qualche 
tempo dopo, viene diagnosti¬ 
cato come «schizofrenico». 

Nel maggio '78 Dalton ucci¬ 
de ancora. Un pollztedo, que¬ 
sta volta, che aveva fermato 
l'automobile su cui lui si trova¬ 
va con altre tre persone. Lo fa 
fuori a colpi di pistola. Ha di¬ 
ciassette ani e risulta sodo l'in¬ 
flusso di droghe ed alcolici. Le 
sue condizioni psichiche ven¬ 
gono analizzale e gli viene ri¬ 
scontrata l'età mentale di un 
tredicenne. Durante l'udienza 
conclusiva, il suo avvocato 
non fa alcun cenno alla giuria 
della lunga e documentata sto¬ 
na della sua malaria mentale. 

È tutta di biaiKhi la giuria- 
chiamata a decidere se il ne¬ 
gro Dalton Prejean deve mori¬ 
re o finire all'ergaslote; la scel¬ 
ta cade sulla sedia elettrica. E 
l'inflessibile governatore Roe¬ 
mer non si degna di accogliere 
la richiesta di commutazione 
della pena avanzata dalla 
Commissione della Louisiana 
per la concessione della grazia 
c della libertà vigilata. Il nome 
di Dalton entra nelle statitsti- 
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Il documento originale sottoscritto dal Genoa 


che penltenzianc come il 
quarto minorenne giustiziato 
da quando gli Usa, negli anni 
Settanta, hanno relntrodotto la 
pena di morte. 

•li caso di Dalton Prejean 
era uno degli più significativi di 
violazione dei diritti umani- so¬ 


stiene Amnesty International-, 
fi diritto intemazionale tutela 
alcune categorie, come donne 
incinte, minorenni, e handi¬ 
cappati mentali. Dalton era 
minorenne, quando commise 
il cnmine, e handicappato 
mentale Malgrado questo è 



ferm 




Sdfo é Casagrande, punti di forza del nuovo Torino 


ve). .Sarfi una sensazione del 
moment», ma i grandi staff so¬ 
cietari serti ad Imitazione del- 
r<»empi(>-Mllan (dove però 
Berluiicuitl decide sempre In 
u ’lim .1 battuta) già barcollano 
a favore di gestioni più snelle, 
dove il presidente talora agisce 
addinttiira in prima persona. 
Cecchi Cori aveva concesso a 
Roggi la delega «a ccxncludere 
e firmare* affari e contratti, per 
poi riitonere a una precipitosa 
marcia indietro davanti ai 10 
miliardi per il difensore Baroni. 
Airinler, Pell^nl aveva già 
dato un'tnticlpazlone di quan¬ 
to poi B'vrebbe fatto quando 
decise di recarsi personalmen¬ 
te in Germania per mettere ne¬ 
re* su bLinco sull'acquisto di 
Siunmer, lasciando a Milano U 
suo gene'al manager, ulnfluen- 
zato» dai suoi ted«Kdil o inso- 
s|ieltilo da manovre (e cifre) 
pixo chi.ire7 L'ennesima, antl- 
p.itica vicenda del football 
moderno ha ora buone possi¬ 
bilità di concludersi in tribuna¬ 
le. 


In aerata la flmia. Il centrocampista delI'Aston Villa e della na¬ 
zionale, David Platt (nella foto), é finalmente del Ban. Dopo 
un'estenuante telenovela. Pian ha firmato il conbano trienna¬ 
le soltanto nella tarda serata di ieri. 

Riecco Careca. Il centravanti brasiliano del Napoli é rientrato 
ieri da San Paolo: dopo esser anerrato all'aeroporto di Roma, 
ha raggiunto il tirilo di Molveno dove la squadra di Ranien é al 
lavoro da qualche giorno. 

Lacatna, addio Firenze. La società viola ha risolto consensual¬ 
mente il contratto con il giocatore rumeno che ha cosi ottenu¬ 
to la lista gratuita. 

TrllUnl d’oro. Alle Univei’siadi in corso di svolgimento a Shef¬ 
field (Inghilterra), la fiorettista azzurra ha vinto la medaglia 
d'oro: in serie ha battuto la cinese Xiao e le compagne di 
squadra Bortolozzi e Zaiaffi. 

Basket. Sarà a Bologna lunedi Scott Williams, 23 anni, ala -pivot, 
quest'anno campione Nba con Chicago al suo pnmo anno da 
•pn»; la Knonr punta su di lui per sosrituire C Jonlison. il Mes¬ 
saggero Roma ha due nomi nel mirino: Maohron c Salley. 

Uro. Positivo esordio azzurro agli Europei che si stanno svolgen¬ 
do a Bologna. Bonacina, Betti e Veronese hanno conquistato 
la medaglia di bronzo a squadre nella pistola standard junio- 
res. 

NavratUovalntrlbniale. La tennista americana ha fornito una 
deposizione giurata al processo intentatogli dalla sua ex com¬ 
paia, Judy Nelson, che reclama gli alimenti. 

Datejpalbrvolo. Definiti i calendari del massimo campionato 
] 991 -'92: la stagione regolare inizierà il 22 settembre e si con¬ 
cluderà il primo marzo (A2) c il 3 (Ai). PlayoH dal 6 al S 
aprile. 

Sadafrica. Appena riammessa dal Ciò nel movimento olimpico 
intemazionale, é vicina al rientro nel grande calcio: una volta 
unite le due leghe esistenti a Johann^urg. la Fila dichiarerà 
risolto il problema 

Vela. Al timone di «RivoU». il sovietico Eugeny Kaiin.j ha vinto la 
quarta tappa del Giro d'Italia da Chiavari a Marciana Marina. 

Carnevale chiede Li grada. Il centravanti della Roma ha an¬ 
nunciato che si rìval^rà direttamente al presidente Matairese 
per chiedere uno sconto sulla squalifica per doping. 
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stato glus'Jziato». 

Le trenta storie fanno il giro 
diri mondo. Quella di Dalton 
Prejean. in pùticolare, su ini¬ 
ziativa della sezione genovese 
di Amnesty, nel maggio scorso 
finisce sotto gli occhi di tecnici, 
dirigenti <■ glocaton del Genoa. 
Tutti finn uro il documento in¬ 
dirizzato al governatore Char¬ 
les Ro'jitrrr. Tutti esprimono la 
loro riprevazione per la pena 
di morte, che «costituisce un 
tnittamcnto inumano, degra¬ 
dante e c-udele», tutti condan¬ 
nano l'esecuzione del giovane 
handicappalo mentale, tutti In¬ 
vitano il ijovemalore ad aste¬ 
nersi , irer il futuro, dai far ri¬ 
corso alla pena capitale, alme¬ 
no in casi analoghi, chiedendo 
una rìspoiita airappello. 

Può sembrare una pagina 
stereotipa la da Cuore deamici- 
siano, con un esercizio di faci¬ 
le quanto ininfluente umanita- 
rlsmo.Ma potrebbe anche es¬ 
sere la spia di un'encomiabile 
coscienza sociale, singolare 
per l'ambiente da cui esce: te 
sF*ort in genere, e il calcio so¬ 
prattutto, si presentano di soli¬ 
lo come ciltadelie chiuse nel 
loro particolare, senza legami, 
se non puramente affaristici e 
monetari, col mondo clrco- 
stinte. Accantonando le Inter- 
pietazioni. conviene limitarsi 
al fatti: alla morte per sedia 
elettrxa di Dalton Plèiean. ra¬ 
gazzo nero il cui stato psichico 
lo rendwa pressoché Irrespon- 
sa bile; al documento di Amne- 
st;/ International con la firma 
dègli ailenalori e dei giocatori 
del Genoa che protestano per 
l'esecuzione; e a quella risj»- 
sl» che Charles Roemer, gover¬ 
natore della Louisiana, stalo 
degli Lsa con le più alte per¬ 
centuali di pene capitali, non 
si è mai sentilo In dovere di 
spedire 


L’INCANTO DELLE OASI TUNISINE 

PARTENZE: 30/9 -14/10 da Milano, Roma, Verona e Bologna 
TRASPORTO: volo speciale Tunis Air 

ITINERARIO: Italia / Monastlr - Tozeur ■ Douz - Pleiba - Gabes - Monastlr / Italia 
DURATA: 8 giorni (7 notti) 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE: da Milano lire 815.000 - da Roma Hre 790.000 

La quoto comprende voto a/r, la tWemozlone In comefe doppie <ron toivizl in alberghi di prima 
e aeconda categoito tupedoce, a seconda delle località, la prensione comprleto, tutte le visite Incluse. 

ISOLA DI DJERBA CLUB HOTEL TOUMANA 

PARTENZE: 1/9 - 29/9 13/10 da Milano, Roma, Verona e Bologna (da Roma partenza di lunedì) 
TRASPORTO: volo Slacciale Tunis Air 
DURATA; 8 giorni (7 notti) 

QUOTE DI PARIECIPAZIONE: partenza 1/9 da Milano lire 770.000 - da Roma lire 795.000 

partenza 29/9 e 13/10 da Milano lire 635.000 
partenza 29/9 e 13/10 da Roma lire 660.(XX) 

Settimana supplementare da lire 294.0(X) 

La quoto comprende volo a/t. lo sistemazione in albergo di seconda categoria superiore 
In camere doppie con servizi, lo pensione completo, 

Fuso gratuito delle strutture sproittve dell'albergo compresa lo piscino termale. 

GAMMART hotel molka 

PARTENZE; 2/9 -16/9 - 21/10 da Milano, Roma, Verona e Bologna 
TRASPORTO: volo spedale Tunls Air 
DURATA: 8 giorni (7 notti) 

QUOTE DI PARTECIP/1ZIONE: partenza 2/9 da Milano lire 840.000 - da Roma lire 750.000 

partenza 16/9 da Milano lire 555.000 - da Roma lire 520.0130 
partenza 21/10 da Milano lire 535'.0(X) - da Roma lire 510.000 
Settimana supplementare da lire 196.000 

Lo quoto comprende volo a/r, lo sistemazione In albergo di seconda categoria superiore 
In camere doppie con servizi, lo pensione completo, ruso gratuito delle strutture dell'albergo. 

MONASTIR CLUB RUSPINA 

PARTENZE: 2/9 - 23/9 - 7/10 da Milano, Roma, Verona e Bologna 
TRASPORTO: volo speciale Tunis Air 
DURATA; 8 giorni (7 notti) 

(3UOTE DI PARTECIPAZIONE: partenza 2/9 da Milano lire 855.000 - da Roma lire 765.000 

jpartenza 23/9 da Milano lire 650.000 - da Roma lire lire 615.000 
partenza 7/10 da Milano lire 630.000 - da Roma lire 6 C 1 O.OOO 
Settimana supplementare da lire 315.000 

Lo quoto comprende volo a/r, lo sistemazione In albergo di seconda categoria superiore 

In camere doppie con servizi, lo pensione completo, l'uso gratuito 

delle strutture sporilve dell'albetgo; equitazione e sd nautico a pagamento. 

HAMMAMET HOTEL MEDRERRANEE 

PARTENZE; 9/9 - 30/9 -14/10 - 28/10 da Milano, Roma, Verona e Bologna 
TRASPORTO; volo speciale Tunis Air 
DURATA: 8 giorni (7 notti) 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE: partenza 9/9 da Milano lire 770.000 - da Roma lire 755.000 

partenza 30/9 -14/10 - 21/10 da Milano lire 580.000 
partenza 30/9 -14/10 - 21/10 da Roma lire 555.000 
Settimana supplementare da lire ^9.0()0 

Lo quoto comprende volo o/r, lo sistemazione In albergo di seconda categoria superiore 
In camere doppie con servizi, la pensione completo, l'uso gratuito delle strutture sportive deil'oiibergo. 
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n Tour Arrivano i Pirenei, ma Fattenzione è puntata sui sospetti 

tinto di doping che gravano sulla squadra di Breukink. La Pdm 

di giallo insiste sull’intossicazione. L’inquietante caso dell’Olanda: 

■ in 22 anni ventinove morti misteriosi arresti cardiaci 

Chimica su due ruote 



Il Tour é arrivato ai piedi di Pirenei parlando di do- 
' ping e deirinquìetante ntiro della squadra di Breu- 
' kink. Intanto, i dingenti della Pdm consinuano a in- 
' sistere sulla tesi dell’intossicazione alimentare una 
salsa sul pollo sarebbe la causa dì tutto. Quasi nes- 
suno, però, ci crede. Negli ultimi 22 anni, ben 29 
" corridori olandesi sono morti per mistenosi arresti 
\ cardiaci. 


CARLOFBOIU 


■i PALI Si arriva in ordine 
sparso, come un esercito in 
rotta La carovana del Tour, sfi¬ 
lacciata e perplessa, ha final¬ 
mente abbandonato la pianu¬ 
ra Le piatte strade della cam¬ 
pagna francese sono omiai al¬ 
le spalle Davanti, come un'im¬ 
provvisa apparazione, si sta¬ 
gliano le montagne Una 


visuale insolita per questo stra¬ 
na corsa che ci ha confeziona¬ 
to la Socict6 del Tour de Pran- 
ce Le montagne, nette e mae¬ 
stose sono una delle poche 
certezze m questa carovana 
ancora frastornata dall'Incredi¬ 
bile abbandono della squadra 
di Breukink. Il viaggio di trasfe¬ 
rimento aereo, affannoso e di¬ 


sordinato come tutti I trasferi¬ 
menti, ha concesso a tutti una 
pausa di nflessione su questa 
maligna e sfuggente vicenda 
Cosa c'é dietro all'abbandono 
di un'intera squadra^ Possibile 
che l'unica causa sia quella 
dell'Intossicazione alimentare? 

No, é strano molto strano E 
poi perché sono stati colpiti 
solo I corridon c non tutto il 
penonale della Pdm’ Doman¬ 
de lecite, ovvie, alle quali i dm- 
genti della squadra olandese 
rispondono con il solito refrain 
poco convincente .Avvelena¬ 
mento da cibo», sottolinea in 
una intervista telefonica Man- 
fred Knkke, manager della 
Pdm .Abbiamo ricevuto I risul¬ 
tati completi delle analisi latte 
da Nieo Verhoeven, il pnmo 


dei nostri comdori ad amma¬ 
larsi Questi nsultatl dimostra¬ 
no che SI tratta di una infezio¬ 
ne dovuta al 90% ad un avvele¬ 
namento da cibo» 

I corridori. Intanto, stanno 
lievemente meglio Breukink, 
Kelly c Van Art si sono sottopo¬ 
sti ad esami clinici a Eindho¬ 
ven Alcalà SI é invece latto vi¬ 
sitare in Svizzera. Tutti hanno 
smaltito la febbre e, grazie an¬ 
che a un buon sonno ristorato¬ 
re, si sentono meglio 
La Pdm, come é naturale, fa 
quadrato Cerca di difendere la 
reputazione della squadra, ma 
I dubbi aiUEiché diminuire si 
moltiplicano A questo propo¬ 
sito, visto che si tira in ballo la 
reputazione, nel ciclismo olan¬ 
dese pesa una sinistra tradizio¬ 
ne in fatto di doping e di ambi¬ 


gue frequentazioni con le fer¬ 
mai ie a itur ruote Negli ultimi 
22 anni, irer citare un dato in- 
qiiietanU, sono morti per arre¬ 
sto cardiaco 29 tra comdon ed 
exeomd >n Sempre in Olanda 
hanno fatto scalpore le dichia¬ 
razioni di Anne bse Schmad 
moglie di Johann Oraajicr, l'ul¬ 
tima vittii na di questa carnefi¬ 
cina chimica II manto le mori 
Ira le bra-cia dopo ore di ago- 
ni.i Guarda caso conereva per 
la Pdm L autopsia non nievò 
tracce di loplng, ma Anne Lise 
non SI é data per vinta .In 
Olanda 11 -lono troppi morti 
nel ciclii.mo Troppi intrugli 
circolano liberamente Chie¬ 
detelo al pieparaton tutte le 
m.it'ine passano nelle camere 
e lacian-j le fiale sui comodi¬ 
ni» 


Un altro dingente della Pdm, 
Jonathan Boyer, insiste sulla 
lesi dell'infezione battenca 
■La nostra buona lede non può 
essere messa In causa Ne di¬ 
pende l'immagine della squa¬ 
dra L esame del sangue di Bo- 
den ha proseguito Boyer- mo¬ 
stra un tasso un po' eccessivo 
di globuli bianchi mentre per 
Verhoeven il primo ad essere 
ncovcraro i risultati degli esa¬ 
mi fanno prevalere la tesi di un 
infezione battenca dopo la 
somministrazione di antibioti¬ 
ci. comunque, la lebbre é cala¬ 
la Siamo amvali alla conclu¬ 
sione che l'ongine dell'infezio¬ 
ne é dovuta ai cibi o alle be¬ 
vande ingenti durante o dopo 
la lappa di Alenconcs-Ren- 
ncs» Vedremo Per il momen¬ 
to non CI crede nessuno 


Da Oggi 
in montagna 
le prime 
verità 


■i PAU Ecco I Pirenei Or¬ 
mai non SI può più barare 
Lemond ha davvero la corsa 
in mano? Bugno, Indurain, 
Delgado e Bernard possono 
ancora rovesciare la sua lea¬ 
dership? Bene, le dispute ver¬ 
bali adesso lasciano il posto 
al severo giudizio delle mon¬ 
tagne Intanto, tra i tanti gial¬ 
li, se ne aggiunge un altro la 
squalifica di Urss Zimmer- 


mann II ciclista della Molo 
rola é stato escluso d.il prò 
seguimento della cora per 
non aver preso l'aereo che 
dovreva portare la caiovana 
da Nantes a Pau Anche il 
suo connazionale Pas-tal Ri¬ 
chard, che non é potuto s<ili 
re sull'aereo p>er dei f roble- 
mi medici, ha m evuto 
un'ammonizione 
Giorno di trasfennento 
ma per qualcuno la bicicletta 
non é rimasta nei box Clau¬ 
dio Chiappucci, per esem¬ 
pio, SI é allenato su alcune 
salite per non perdere conll- 
denza con lo sforzo Ghiap- 
pucci é come un diesel, non 
può fermarsi, pena un ingol¬ 
famento che lo può condì 
zionare nel proseguimento 


Claudio 

Chiappuca 

con II cappello 

dell aeronautica 

statunitense. 

eunutlioale 

dell esercito 

statunitense 

posano 

somdenti 

a Pau 

nonostante 
Il ntardo 
in classifica. 

Il odi!,ta Italiano 
non sembra 
aver perso 
Il buon umore 


della cop.a L'anno scorso, 
nel giorno di riposo, era n- 
masto terno Una st cita de¬ 
leteria che pagò subito nella 
tappa successiva perdendo 
parte del vantaggio che ave¬ 
va accumulato su Lemond 
Oggi, da Pau si va a Jaca, 
con un brinie sconfinamento 
in Spagn.i E una specie 
d'assaggio di 221 chilometn, 
non temb le che servirà da 
trampolino di lancio per il 
lappone di domani Da Jaca 
infatti SI ri ornerà in Francia 
passando per le montagne 
che sono I agate alla tradizio¬ 
ne del Tour de France II 
Pourtalet, I Aubisque il Tour- 
malet, I Aspin e infine l'arrivo 
m quota a Val Louron In to¬ 
tale 231 chilometn <on una 
pendenza nedi.i del 7% 


P 

( Tennis. Seles toma a ^ocaire Golden gala. Davanti ad un discreto pubblico il siciliano secondo nei 5000. Bèlla vittoria di Di Napoli nei 1500 

S di M’Olìmpico si suona Fincompiuta di Antibo 


- a NEW YORK. A Mahwah, 
nel New Jersey, gli occhi saran¬ 
no oggi tutti su di lei, su Moni¬ 
ca Seics. che toma a giocare a 
tennis dopo un lungo c mlsle- 

'nosostop Scappala poco me¬ 
no di un mese fa da Wlmble- 
don a torneo appena iniziato, 
,, aveva lasciato dietro di sé tutta 
t una serie di ipotesi e chiacche- 
le su un ritiro senza spiegazio¬ 
ni c sulle sue condizioni fisiche 
frenate, si disse, da un amore 
Incontrollato od esploso addi- 
’ rlttura in un'imminente pio- 
creazione. La voce coinvolse 
anche un presunto partner ita¬ 
liano, suo sparring d’allena¬ 
mento, c prese piede nell'as¬ 
senza di smentite e nell'lrrepe- 
rlblUti dell'Interessata e del 
' suo clan iugoslavo len, a un 
giorno dal nentro nel torneo 
esibizione di Mahwah, Monica 
Seles é napparsa m IM sorri¬ 
dente e imbellettata, per an- 

- nunciare che >il forfait a Wim- 
bledon era dovuto a una perio- 

“ stile e a una leggera frattura da 
t stress alla gamba sinistra» 


La numero uno del tennis 
mondiale ha quindi smentito 
•ogni altro problema diverso 
dalla lento» Oltre tre settimane 
di silenzio per la Seles, non de¬ 
vono lasciare spazi a interpre¬ 
tazioni Incontrollate, «non ero 
sicura della natura del male e 
non volevo indurre i miei sup- 
porters m errore Ora che so e 
come superarlo, ne posso par¬ 
lare liberamente» Sulla rinun¬ 
cia in extremis agli Open ingle¬ 
si, la diciassettenne Iugoslava, 
sorvolando e ignorando tutte 
le chiacchera sulla presunta 
maiemità. peraltro confortata 
da un evidente appesantimen¬ 
to Ibleo, ha precisato «Ho 
aspettato sino aH'ulttmo pen¬ 
sando di farcela Ma se avessi 
giocato a Wimbledon avrei ri¬ 
schiato una lunga indbponibi- 
lità Del resto il dolore me lo 
portavo dietro da marzo, poi al 
Roland Garros mi sono colpita 
la tibia con la racchetta e il do¬ 
lore SI è nacceso Oro sto a po¬ 
sto e laro tutto il possibile per 
consolidare la mia posizione 
di numero uno» 


Quarantamila persone e un tifo calcistico per fe.steg- 
giare il Golden Gala di atletica leggera, tornato a Ro¬ 
ma dopo tre anni L'urlo deU'Olimpìco ha accompa¬ 
gnato la volata sfortunata di Totò Antitxb, secondo nei 
5.000 dietro un outsider. Belle vittorie di Di Napoli e 
negli sprint. Da Toronto, intanto, è arrivata la notizia 
che Ben Johnson non parteciperà ai 100 di Tokio ma 
concentrerà i suoi sforzi nella staffetta 4x 100 


MARCO vnrnMiouA 


■I ROMA C'é un caldo ap¬ 
piccicoso e i moscerini si acca¬ 
niscono SUI 40000 dell'Olimpi¬ 
co Una tipica serata romana 
per il ntomo della grande atle¬ 
tica nella città eterna dopo tre 
anni di assenza Molle le defe¬ 
zioni dell'ullimo momento in 
questo Golden Gala, ma per 
iortuna c'é chi si da un gran 
daffare per far dimenticare gli 
illustn assenti 

Salvatore Antibo disputa 
una prova d'orgoglio sui 5000 
cercando di far dimenticare la 
bruciante sconfitta subita ad 


Oslo dal maiocchino Skah Pi¬ 
no al terzo chilometro grazie 
alle «lepri» la prova é condotta 
su andature da primato Dopo 
c'é l'Inevitabile flessione che 
prepara lo sprint conclusivo 
Al 400 finali Antibo é insieme 
agli albi (avoritL Chelimo, Bou- 
layeb e l’altro keniano Kinu- 
thia La svolta a 200 metn dal 
termine Partono Boutayeb e 
Kinuthia menbe Antibo orna¬ 
ne un attimo di troppo sulle 
gambe pnma di reagire La vo¬ 
lata conclusiva gli vale soltanto 
Il secondo posto alle spalle del 


soiprendonte Kinuthia Un al¬ 
tro italiano che la spellare le 
mani al pubblico romano é 
Jenry DI Napoli L'azzurro n- 
bova nbrii eccellenti sui 1500 
mebl dopo un balbettante ini¬ 
zio di stagione Di Napoli se¬ 
gue dapprima le lepri, lascia 
sfogare r lineano Kitet fino ai 
cento conclusivi ma poi lo ca¬ 
stiga con un finale perentorio 
3’33’7S il tempo conclusivo, 
non dbtante dal record italia¬ 
no. - - 

Èia regina dello sprint mon¬ 
diale e ci tiene a ribadirlo a Ro¬ 
ma, la città che I ha adottata 
da un paio d'anni Dopo un av- 
'no incerto, Marlene Ottey si di- 
titende ala grande sui retlili- 
neo del c<mto metri Pira lei e le 
altre non I •sbtc confronto Dre- 
etisler compresa Per la gia¬ 
maicana l'unica sfida é con il 
cronometro che con 10"87 la 
colloca a un soffio del suo pn- 
mato stagionale Passa un 
<)uarlo d'ora e la velocità riser¬ 
va ur altro acuto nei 200 metn 


Mancano 80 metn e Frankie 
Fredencks si vede davanti il 
più accreditato brasiliano Da 
Silva L'atleta della Namibia, 
[>erò, non é tipo da scoraggiar¬ 
si quest’anno ha già castigato 
sua maestà Cari Lewis Fr^e- 
ricks avanza a ginocchia alle e 
nacchiappa Da .Silva in extre- 
mb Ma la sorpresa maggiore 
viene dal tabellone che segna 
20’’07, risultalo d’eccellenza 
Ancora spettacolo con i 110 
hs L'Inglese Colin Jackson, 
campione europeo, e l'inira- 
montabile Greg Poster, cam¬ 
pione mondiale procedono 
appaiali sulle bairiere Soltan¬ 
to negli ultimi mem il britanni¬ 
co riesce a guadagnare qual¬ 
che decisivo centimetro II rag¬ 
guaglio cronometneo premia 
entrambi 13 09 e 13" 10 per 
Jackson si tratta della migliore 
prestazione mondiale '91 
Arrivo indecifrabile anche 
nei 400 metn L olimpionico 
Steve Lewis e Danny Everett si 
tuffano insieme sul traguardo 
al termine di una prova ap¬ 


prezzabile E' il fotofinish a se¬ 
parare I due statunitensi del 
Santa Monica club con Everett 
(44"72) davanti al rivale per 
un solo centesimo Da qualche 
gara questa statunitense di on- 
glne giamaicana é solita corre¬ 
re cop un velo baspaiente a 
mo' al gonnellino, un indu¬ 
mento che dona al pubblico a 
gara finita Ma qui a Roma lo 
«spogliarello» non c’è, la Far- 
mer si limita al badizionale gi¬ 
ro di campo dopo aver vinto m 
54 "62 Si chiude con i 3000 
vinti dall’ennesimo africano 
Barkulvo con un eccelfente 

a0840 

iUauJUitl. Uomini 400 
rjEverelt (Usa) 44”71, alba 
sene Nuli 45"87, HO hs 
I)Jackson (Gbr) I3"09. 100 
HAdeniken (Nig) 10" 15, 200 
IjFredericks (Nam) 20"09 
Donne 400 hs l)Farmer 
(Usa) 54"62, 3)Tro)er 55"78, 
800' I) Boulmerka (Alg). 100 
:l)Ottey (Jam) 10"87, Allo 
IjKostadinova (Bui) 198 
3000 I)Sirva(Ken)848 69 


Ma l’atletìca-show 
si popolò di fantasmi 

■R Buirell. Chnstie, Bamos. F’owell Kingdoin, Pemgiew Nomi 
che da soli garantirebbero la fortuna di qualsu-rsi meeting di atle¬ 
tica leggera Nel caso del Golden Gala romano invece ' campio¬ 
ni In questione sono serviti a nc mpire le liste dei partecipanti pu- 
bliclzzate a gran voce della Feileratletica pnma della miuiifesta- 
zione, salvo poi constalcime I assenza sulla pista dell’Olimpico 
•Pazienza - dicono gli organizzaton della Fidai - a Roma hanno 
gareggiato comunque gr.indlssimi atleti» Una giustificazione che 
non convince Per aspetto del pubblico, che al momento di com¬ 
prare il biglietto ha diritto di sapere a quale spettacolo ast isterà, e 
per la scnctà di un meeting chi dopo anni di assenza dalla capi¬ 
tale ha bisogno di riconquislarir il prestigio passalo Purtroppo, si 
tratta di un albo «infortunio» di (|uesta Fidai dei dopo-Nebiolo na¬ 
ia con due precisi obletiivi restituire all atletica il suo ruolo di 
sport popolare, mantenere inlaila la vebina dell atlMtà di vertice 
M primo intento meglio taceri' basta recarsi in un qualsiasi im¬ 
pianto per rendersi con'o della «depaupenzzazioiie» continua 
dei praticanti Ma adesso comincia a preoccupare anche l'atleti¬ 
ca spettacolo •OtIoNazicni» Maratona di Roma, campionati ita¬ 
liani Dopo due anni di nuova ({estionc federale la Usta itegli in¬ 
successi organizzativi é già lunga È necessiina un invcr,ione di 
tendenza Ma se ne dccortjerà la Federatlctic r ■' M V 













































